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Il prezzo di associazione, da pa 


ROlA 4 Ottsbro 


i e Rai signori Cardinali Sacconi, Bedi- 
ni, Quaglia e Panebianco, nelle ore pomeridiane del 
passato venerdì, 27 del trascorso settembre, con car- 
rozze, le cui bandwelle spiegate ne velavano le aper- 
ture, sì trasferirono al Palazzo Pontificio Vaticano 
presso Sua Emza Ria il sig. Cardinale Antonelli, 
S rio di Stato, dal quale furono prese 
Sua SANTITÀ’, che, con le consuete formalità, diede 
loro la Berretta Cardinalizia. 

Dopo il Concistoro che ebbe luogo nel giorno 
suddetto, c nel di appresso, nonchè nella mattina 
della susseguente domenica, i medesimi nuovi Emi 
Porporati ricevettero le pubbliche congratulazioni, 
per la loro promozione, dal Sacro Collegio, dall’ Eceto 
Corpo Diplomatico, dalla Prelatura, dai Capi degli 
Ordini Religiosi, dalle Guardie Nobili, dai Comandi 
Generali della truppa Francese e Pontificia, e dalla 
Nobiltà si Romana che Estera. 

Per così fausta circostanza gli appartamenti dei 
suddetti Emi Principi di Santa Romana Chiesa si 
videro addobbati con quel decoro conveniente al- 
l’alta dignità alla quale furono assunti, ed ebbero 
luogo le consucte illuminazioni , e gli altri ordinari 
segni di publica esultanza. 

Sulle ore pomeridiane di ieri i ricordati quat- 
tro Emi Porporati recaronsi in forma pubblica , 
accompagnati da splendido corteggio, alla visita della 
Patriarcale Basilica Vaticana. Passarono poscia al pa- 
lazzo di residenza dell'Eiîo e Rio signor Cardinale 
Mattei, Decano del Sacro Collegio, onde, giusta il 
costume, complimentarlo. 

Nella sera poi del giorno medesimo Monsignor 
Francesco Ricci Cameriere Segreto, facendo le veci 
di Monsignor Giuseppe Stella, Cameriere Segreto 
Partecipante e Guardaroba di Sua SanTITA”, si recò 
alle loro residenze, e, con le consuete formalità , ri- 
mise a ciascuno dei novelli Emi Porporati il Cappello 
Cardinalizio. 


—+DDeree-— 
PARTE OFFIULALE 


La SantitA' pi Nostro Sicxore con biglietti 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare Prefet- 
to della S. Congregazione degli studi |’ Emo e Rio 
signor Cardinale Carlo Reisach — di promuovere al- 
la Nunziatura Apostolica presso l'I. Corte di Fran- 
cia Monsig. Chigi, Arcivescovo di Mira; Monsignor 
Matteo Eustachio Gonnella Arcivescovo di Neocesa- 
rea,alla Nunziatura Apost. pressola R. Corte di Mona- 
co; e Monsig. Miecislao Ledochowski, Arcivescovo di 
Tebe, alla Nunziatura Apostolica presso la R. Corte del 
Belgio — di nominare provvisoriamente Pro-Segretario 
della S. Congregazione del Concilio Monsignor Pie- 
tro Giannelli, Arcivescovo di Sardia, ritenendo la rap- 
presentanza di Nunzio Apostolico presso S. M. Sici- 
liana —di conferire la carica di Reggente della Cau- 
celleria Apostolica a Monsig. Federico de Falloux de 
Coudray — e di nominare Mousig. Luigi Tomassettia 
Protonotario Apostolico Partecipante, ed il P. M.Gio. 
Bellomini, Procuratore Generale deli’Ordine Eremi- 
tano di S. Agostino a Consultore della Sagra Congre- 
gazione de'Riti. 

La stessa SANTITA' Sua poi, con altro biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Segretario della Commissione degli Ospe- 
dali di Roma il sig. avv. Ermenegildo cav. De- 
Cinque. 

—.prte-— 


igarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 1 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


SAS 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


I ROMA 


DIAL 


Nel giorno 19 di settembre gli allievi dell’Alun- 
nato e Seminario dei Monaci Benedettini Cassinesi 
di Roma, chiusero l'annuo corso degli studi con 
una solenne accademia poetica, cui fu argomento 
l’Apostolato Benedettino in Inghilterra. Suggetto di 
molta rilevanza pel grande sviluppo che |’ ordine di 
s. Benedetto ebbe in quella regione , e per 1’ ope- 
ra che per molti secoli ebbe esso csercitita sulle 
cose religiose e civili; di maniera che la storia del- 
l Inghilterra, finchè durò cattolica , si compenetrò 
gi trionfi o alle umiliazioni di quell’ Ordine, da cui 
ebbe 1 one, civiltà e gloria. I temi che cantaro- 
no dei più illustri personaggi, i quali in diverse epo- 
che rappresentarono questi benefici, e dei prodigi con 
che Iddio vo'le approvare la loro opera, svolsero con 
grande maestria cotali glorie dei figli del Patriar 
del Monacato Occidentale, che in quell’ isola port 
rono la fede, ve la fecero rigogliosa, e contribuiscono 
a mantenervela, non avendo mai cessato di operarvi, 
dall'epoca della presecuzione, come semplici missio- 
narl. 

Gli Et e Rii signori Cardinali Bofondi e Mer- 
tel onorarono .di loro presenza l'esercizio letterario, 
a cui convennero molti Prelati e distinti personaggi, 
ed un gran numero di dotte persone. L'udienza fece 
plauso ai giosmui poeti, 6. rimgse specialmente soddi- 
sfatta da una Cantata intorno alla morte di s. Be- 
da, seguita il 24 maggio 736, posta in musica 
del sig. Filippo Capocci, figlio, non ancor quadrilu- 
stre, del ch. maestro cav. Gaetano. Questo giovane 
compositore tanto bene seppe tradurre in concetti 
monici e melodiosi il bello ideale di quella morte, 
che gli applausi spontanei al suo lavoro vennero 
cordialmente ripetuti. 

Dopo l’ Accademia si fece la distribuzione dei 
premi ai Convittori e Seminaristi , che più si distin- 
sero tanto nei concorsi, quanto nella diligenza posta 
fra l’anno nelle diverse scuole. Le medaglie di ar- 
gento acquistate da quei valorosi, furono con unani- 
me spontaneità offerte pel Denaro di S. Pietro. Quin- 
di il Rio P. Abate di S. Paolo, D. Angelo Pesce- 
telli, ebbe |’ altissimo onore, il dì 23 dello istesso 
mese, presentarle alla SantiTA' DI Nostro SIGNORE, 
insieme all’ Indirizzo nel quale gli offerenti aveano 
espressi i sensi affettuosi e devoti del loro giovane 
cuore. Quei pegni di onore e di fede erano stati 
chiusi dal P. Abate in un forziere di argento, di assai 
nobile lavoro, in ulteriore attestato della devozione 
sua e della comunità Monastica verso Sua BEATITU- 
pine. E il Santo PapRE si degnò accettare il dono, 
manifestando la sua. amorevolezza verso coloro , che 
nell’ Augusta Persona Sua rendono testimonianza alla 
giustizia e santità della causa della Religione e della 
S. Sede e mandò a tutti l' Apostolica Benedizione. 

Il bello esempio di giovani che son venuti offe- 
rendo al Santo Papre i frutti preziosi dei loro studi, 
che i nostri lettori hanno conosciuto, per quanto ne 
abbiam detto più volte in questo Giornale , essendosi 
rinnovato in tante scolaresche dî Roma e dello Stato 
Pontificio, ebbe pur luogo a Civitavecchia nella scuo- 
la camerale delle giovanette, diretta dalle Suore Ado- 
ratrici del Prezioso Sangue, che le loro allieve istrui- 
scono con molto successo in quanto è proprio del 
loro stato e condizione. Nel giorno 26 del decorso 
settembre, ebbe colà luogo la pubblica e solenne pre- 
miazione. Erano presenti gl'Ilttstrissimi e Reverendis- 
simi Monsig, Vescovo , Monsig. Delegato Apostolico, 
l' Illiîo Gonfaloniere , e Mionsig. Giorgio Talbot , 
Cameriere Segreto Partecipante di Sua SANTITA', non 


che alti distinti personaggi. Quelle gio vanette , ter- 


minata la funzione, si fecero tutte attorno a Monsig. 
Talbot, pregaudolo ad umiliare le medaglie ricevute 


al trono di Sua BexritUDINE, cui volevano farne of- 
ferta pel Denaro di S. Pietro. Mousignore fu lieto 
di compire il voto delle medesime; ed il Savro PADRE 
degnossi manifestare quanto il Suo Cuore fosse pe- 
netrato dall’ affettuosa dimostrazione , ed imparti ad 
esse ed alle loro famiglie l' Apostolica Benedizione. 


Ha 


Le notizie che si hanno da Bologna, per via or- 
dinaria, sono delle ore antimeridiane del 28, e nom 
funno ancora ceuno dei nuovi perturbamenti che ieri 
annunziava il telegrafo, accaduti la sera di quel gior- 
no. Sotto la data del 27 l’ Eco ha un sensatissimo 
articolo nel quale prova come i disordini accaduti 
non siano da ascriversi all'allegato pretesto del caro 
dei viveri: « Chiunque, dice il periodico, ha potuto 
vedere quell’onda di popolo concitato e tumultuante, 
chiunque ne ha inteso le grida, ne ha ascoltato le 
espressioni, ne ha compreso le minaccie, ben di leg- 
gieri ha dovuto tantosto persuadersi che quella mas- 
sa agilita e confusa, che senza riflessione e senza 
timore affronta i rigori della legge ed i pericoli di 
Un armata repressione , è stata lanciata nella piazza 
da una mano ignota che | impugna forse qual cieco 
strumento di premeditati disegui, e dalla forza irre- 
sistibife di idee e di principi da lunga pezza pene- 
Uati in quelle anime rozze e sensuali. 

« Noi non vogliamo adesso riutracciare queste 
cause veculte e lontane. Chiediamo solo se tutta la 
colpa è del povero popolo, se tutta deve cadere su 
lui la responsabilità degli eccessi che commette. Pon- 
ga ognuno di noi la mano sul petto, e chiegga alla 
propria coscienza se affatto innocente egli è di que- 
sto pervertimento delle masse, se niuna spinta , di- 
retta od indiretta, egli abbia dato anche involontaria- 
mente a quell’irrequieta smania onde sono oggidi agi- 
tale e commosse le moltitudini. Ma credete voi che 
lo scherno onde ogni giorno è offesa la Religione e 
la Chiesa, che le ingiurie e le calunnie che tutto dì 
si riversano contro il Pontefice, i Vescovi, i Sacer- 
doti e le pie pratiche di religione, che le invettive 
di continuo scagliate contro Re, Principi e governi, 
che l’incessante gridare libertà ed uguaglianza, che 
il magnificare oguora i diritti dei popoli seoza giam- 
moi ricordarue i doveri , che quelle ampollose pro- 
messe di una felicità non mai avuta, di godimenti 
non mai sentiti, e di un benessere e diun guadagno 
non mai realizzati, credete voi, noi domandiamo, che 
tutto questo non ridesti nessuna passione, non susciti 
nessun desiderio, non produca nessun bisogno, e non 
isfreni ogni riteguo negli animi e cuori della plebe 
e del popolo ? Quando questo popolo intende mai 
sempre pietosi protettori che il vonno ridonare alla 
sua libertà, spezzarne le catene, migliorarne la sorte, 
ed invece ei si vede soggetto, povero, bisognoso, cre- 
dete voi che possa rattenersi dallo sfogare quei risen- 
timenti che gli hanno ad un tempo suscitati nell'animo 
l'illusione e il disinganno ? 

« E quando le sue sofferenze, oguora più rese 

ibili per le promesse fallite, gli fanno a 
doppi sentire la sua dolorosa condizione , e non più 
gli parla al cuore la voce benefica della Religione e 
del suo ministro, che queste sofferenze santifica, che 
queste privazioni rende più leggiere coll’iuvitarlo alla 
rassegnazione e col presentargli il quadro di una vita 
avvenire in cui la miseria e i dolori saranno con- 
cambiati in gloria e in beatitudini, chi ha soffocata 
e compressa questa voce che è la sola consolazione 


rd 


che rimanga qui in terra al povero e languente , e 
la sola che sia capace rattenere il popolo nelle vie 
del dovere e della legalità? Questa voce l'avete spen- 
ta voi col rendergli insopportabile il giogo soave della 
Religione, col rendergli ridicole ed insulse le prati- 
che di pietà , col rendergli odiosi i sucerdoti ed i 
ministri dell'altare. E quando rotto ogni freno alla 
sua passione, deluso nelle sue più care aspettative , 
gonfio dei diritti a lui concessi e non mai esercitati, 
entusiasmato da una libertà che crede avere ottenu- 
ta, eccitato da un odio ognora alimentato contro l'au- 
torità ed il governo, scende in piazza a ettore tu- 
multuando la sua volontà ed il sno capriccio, pos- 
siamo noi con tutta sicurtà dire a noi medesimi che 
niuna parte abbiamo in quel tumulto, che a niuna 
colpa partecipiamo e che solo il popolo manca ai 
suoi doveri, e al rispetto che si conviene alle leggi? 
E quando le più forti passioni del popolo sono ogno- 
ra accarezzate e blandite, quando di queste si è in parte 
servito per toccare una meta da lungo tempo stabilita, 
quando si proteggono od almeno si tollerano gli at- 
tacchi e le offese dirette alla Religione, alla Chiesa 
ed ai Sacerdoti, quando si trova a fronte di questo 
popolo che logicamente deduce nella piuzza le con- 
seguenze dei principi tuttodi promulgati e sanciti , 
come si può con mano ferma, con coscienza pura, 
con animo sereno e tranquillo accoglierne le grida 
colle bajonette e dissiparne 1’ assembramento colle 
cariche della cavalleria ? 

« La titubanza dell'Autorità, l'incertezza e l' in- 
dugio nel reprimere hanno la loro spiegazione in 
questo. Solo nel pericolo, solo agli estremi del di- 
sordine, l'istinto della propria conservazione induce 
ad agire, perchè il sentimento del dovere, della di- 
gnità e della forza onde deve essere compresa una 
coscienza ordinata e tranquilla non può albergare in 
chi ha posto a base del suo edifizio i fatali principî 
(assurdi in teorica ed ineffettuabili nella pratica ) 
della sovranità popolare, e della illimitata libertà sì 
politica che religiosa. » 

Lo stesso periodico l'Eco sotto la data del 28, 
dice: Altre persone arrestate in causa degli ultimi 
avvenimenti furono ieri sera, scortate come al solito, 
da numerosa cavalleria e carabinieri, per la ferrovia 
condotti in Alessandria. — Sono alcuni giorni che pa- 
recchi dannosissimi incendì sono di nuovo scoppiati 
entro la città e nelle sue vicinanze. 

Il Monitore di Bologna ha una corrispondenza 
di Ferrara del 25 nella quale accennasi alla prodi- 
toria uccisione con pugnale di un sergente e di due 
guardie di pubblica sicurezza, e alla uccisione per 
colpo di pistola di un commesso politico carico di 
famiglia e la cui moglie per dolore impazzi; più, che 
la sera del 21 fu ferito gravemente per due stiletta- 
te un ottimate della città mentre passeggiava con a 
fianco la sua signora. 

L’ impunità fece ardito il popolaccio a tale, che 
si permise poi le ripetizioni delle scene di Bologna 
e di Rimini, sotto il pretesto del caro dei viveri. Le 
carte minatorie , gli affissi sediziosi per la città nei 
quali si esprimono le più inqualificabili esigenze so- 
no firmati « IZ Comitato segreto delle Romagne ». 
Non è poi a dire delle vie di fatto e delle bastonate 
verificatesi dentro e fuori la città, di che il suddet- 
to giornale novera una lunga serie. Nella dimostra- 
zione o nel tumulto popolare che accadde per le 
strade sul mezzodì del 25, la turba schiamazzante 
era capitanata da una donna che indossava la cami- 
cia rossa da garibaldino. Non bastando le pattuglie 
di carabinieri e di vigili a ricondurre la calma, do- 
vettero intervenire distaccamenti di cavalleria dei 
lancieri di Novaro, cui riuscì di spazzare le vie. 

Le turbolenze delle città della bassa Romagna 
sono narrate per disteso nel Monitore di Bologna 
del 27 e del 28, e nell’ Adriatico di Ravenna del 26. 
Eccone il compendio. 

Sempre sotto il pretesto del caro dei viveri, e 
dei provvedimenti annonari , la plebaglia mossa evi- 
dentemente dalla fazione garibaldina si è futta da- 
pertutto a tumultuare. La sera del 25 il Sindaco di 
Massa-lombarda passeggiava col Delegato di polizia 
e farono esplosi contro essi due colpi di fucilè , ri- 
monendo entrambi feriti. Dietro a che fecersi 14 ar- 
resti. 

A Brisighella furono minacciosamente fermati i 
vetturati che portavano ‘granaglie ‘in Toscano. Due 


ufficiali della guardia: nazionale di Castel-Bolognese 
vennero arrestati e tradotti a Faenza. 

A Lugo poi, dopo essere siati minacciati i ne- 
gozianti di vino , rovesciate le castellate, pestata sulla 
terra l’ uva e distrutta, il popolaccio in forti assem- 
bramenti fecesi a percorrere il puese ed a tumuliua- 
re. La guardia nazionale , chiamata da quell Inten- 
denza a discioglierli, non volle prestarsi, mancando, 
dice il Monitor: suddetto, alla sua missione di tute- 
lare l' ordine, le proprietà e le persone. Il Sindaco, 
la Giunta Municipale , il consiglio Comunale hanno 
dato la loro dimissione. L' Intendente generale della 
provincia di Ravenna si è tosto recato sul luogo, ed 
un valido rinforzo di truppa è già arrivato a Lugo 
a fine di prevenire ulteriori turbolenze. 

A Lugo dice aneora |’ Eco del 28, le insolenze 
dei pertubitori dell'ordine non cessano d' incagliare 
il commercio ed ogni ramo d' industria allo interno 
della città e la circolazione al difuori, Nessuno fa 
più contratto di sorta essendo tutti presi da un ti- 
more, che viene giustificato dalle bande armate, che 
giorno e notte sorvegliano le campague e gli sbocchi 
principali delle pubbliche vie, le quali si succedono 
regolarmente le une alle altre senza che il governo 
prenda ancora qualche provvedimento. Anzi interpel- 
lato il Ministero di Torino dal nostro Intendente, si 
dice che abbia dato la seguente risposta — non ur- 
tate la popolazione —». 


— oto — 
NOTIZIE DIVERSE 


De’ giorvali di Napoli non ci perviene se non 
la Democrazia del 28. 

Ai tre documenti, che abbiamo jeri accennati, 
pubblicati dal generale Josè Bourgos, se ne aggiun- 
gne oggi un quarto ed è una proposta fatta al gene- 
rale piemontese per, regolare nel senso dell’ umanità, 
le condizioni dei feriti e dei prigionieri, e per far 
cessare quella guerra inumaua che fin qui s’ ebbe a 
deplorare. Propone una località neutrale nella quale 
sieno accolti i feriti ed i prigionieri di ambedue 
le parti belligeranti fino alla cessuzione delle ostilità 
o al cambio. Accorda sei giorni per la risposta, de- 
corsi i quali inutilmente egli dice "che i soldati e 
militi del Piemonte, saranno da lui trattati, come i 
Piemontesi trattano i legittimisti intitolati briganti. 

I giornali di Piemonte e specialmente la Opinio- 
ne muovono alte querele contro il governo d'Inghil- 
terra, perchè i legittimisti che sbarcano sulle coste 
napoletane provengono da Malta, da dove, dicono 
sapere essersi spedite nelle Calabrie carichi di oltre a 
1500 barili di polvere, senza dire d'altre munizioni. 
Nella Democrazia suaccennata si legge: 

« La squadra inglese attualmente nella nostra ra- 
da si compone di dieci legui fra cui 6 vascelli di 
linea. L'intera forza e di 696 cannoni. I legni sono 
il Malborough di 131 cannoni portante la bandiera 
del Vice-Ammiraglio Martin, i vascelli di linea Ex: 
mout, London, Neptune, Victor Emanuel, James 
Watt, ciascuno di 91 cannoni, la fregata Leafy di 
51, il Dowis di 33 e il Terrible di 22 corvetta e la 
cannoniera Surprise di 4 che fa anche il servigio 
postale. Questa flotta verrà anche accresciuta a quan- 
to dicesi di alcuni legni della squadra attualmente 
nelle acque di Siria. Gli esercizi a fuoco della squa- 
dra che hanno sì spesso eceitato la curiosità e qual- 
che volta un po’ d'allarme nella nostra città hanno 
luogo tre volte la setumana per tre ore. Ogni giorno 
si ha poi una mezz'ora di esercizio parziale per cia- 
scun legno ». 

Lo stesso giornale ha una sua corrispondenza da 
Matino 22 settembre x Qui gli affari vanno al rove» 
scio e gli uomini preposti a governarci fanno ogni 
sforzo per ruinarci . . . À questo si aggiugne ora il 
caro dei grani. Il governo ne ha permessa l’esporta- 
zione ed il popolo grida perchè vede tulti i giorni 
rialzarne il costo . 1) popolo era avvezzo a mau- 
giare a buon mercato ‘ad oggi gli tocca pagare a ca- 
ro, prezzo il'pane, senza che da altra parte abbia 
finora ricevuta alcuna utilità del fallo combiamento ... 
Dio sa come finirà ».. 

Ua dispaccio telegrafico dell’ogenzia Stefani, con 
dota del 30 da Napoli, annunzia che la banda di 
Borges è siata battuta e che Borges è in fuga, 


A: — otto 


— Dai giornali di Vienna del 24 settembre: 

Il sig. Arciduca Carlo Luigi è qui arrivato da 
Vocklabriick, e il principe ereditario Massimiliano di 
Thurn e Taxis da Trieste. 

Ieri giunsero qui il conte di Chambord con sua 
moglie, come pure la Duchessa di Parma co' suoi 
figli. A quanto si sente, il Conte e la Contessa di 
Chambord sono în procinto d'imprendere un viaggio 
in Oriente, mentre la Duchessa ritornerà a Frohsdof, 

È qui arrivato da Cettigne l'aiutante del Prin- 
cipe di Montenegro Lazzaro Walachovich, unitamen 
te ad un altro Montenegrino, Giorgio Matanovich. A 
quanto si sente, egli ha incarichi speciali per que- 
sta Legazione russa. 

Il Principe Alessandro d'Assia, ricevuto da $. M 
l'Imperatore, parti per la Russia, a visitare sua so- 
rella, | Imperatrice Maria di Russia. 

A chiusa degli esercizi autunnali, sarà tenuta 
questa settimana una grande manovra campale. nella 
piazza d'esercizi sulla ScAmelr, alla quale prende- 
ranno parte tutta la guarnigione della capitale e le 
truppe dei dintorni. 

Il già Cancelliere aulico transilvano , sig. bar, 
Kemenyi parti per la Truusilvania. 

Si la da Zagabria: 

Nella seduta segreta , tenuta il 22 dalla Dieta 
venne letto il progetto d'indirizzo, presentato dalla 
giunta ad hoc, ed ammesso in massima. Nella sedu- 
ta segreta d'oggi, ebbero luogo le discussioni speciali, 
nelle quali vevuero introdotte modificazioni iusiguifi- 
canti nel concetto del progetto d'indirizzo. 

Il 24 il Bano è ritornato, e venne complimen- 
tato dalla Dieta in corpore. 

La Gazzetta UNiciale di Venezia ha da Vienna 
il seguente telegramma: 

Il Bano assicurò la Dieta di Croazia che la de- 
putazione, incaricata di presentar l' indirizzo, verreb- 
be accolta. Nove Comitati dell’ Ungheria indirizzaro- 
no al sig. Duncombe uno scritto per ringraziarlo del- 
le simpatie manifestate dogl'Inglesi. E sospesa la ri- 
legazione di Smolka a Leopoli. 

——c40-4-36-40r0— 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 25 set- 
tembre: 

Non essendo terminate le pratiche tra la. Porta 
e diverse potenze per la conclusione di trattati di 
commercio conformi a quelli ch' essa segnò recente- 
mente eolla Francia, l'Inghilterra ed il Piemon- 
te, il governo ottomano chiese che l'applicazione di 
queste ultime convenzioni, la quale era stata aggior. 
nata da prima al primo ottobre prossimo , fosse dif- 
ferita ai 13 murzo 1862. 

Questa proposta, la quale ha per oggetto di pre- 
venire le perturbazioni , cui getterebbe nel servizio 
delle dogane turche e nelle transazioni commerciali 
la diversità che succederebbe ad un tratto all’ uni- 
formità cui presentarono finora il reggimento conven- 
zionale e il sistema economico della Turchia, fu ac- 
colta dal governo dell’imperatore. Si convenue dun- 
que in seguito ad accordo tra la Francia e la Porta 
che l'attuazione del trattato di commercio segnato a 
Costantinopoli ai 29 dello scorso aprile e della nuo- 
va tariffa delle dogane turche che doveva essere si- 
multaneamente applicata sarebbe differita ne'rispetli- 
vi paesi ai 13 marzo 1862. 

— Si scrive all’Indépendance belge da Parigi: 

« Da qualche tempo si è creduto osservare una 
specie di ravvicinamento fra i governi francese e rus- 
so: io esitava per altro ad accettare sino ad un certo 
punto questa supposizione. Tuttavia un articolo del 
signor Limayrac sulla Polonia nel Pays di questa 
sera (21), potrebbe contribuire e giustificare questo 
giudizio. 

« Si annunzia come sempre più certa la venuta 
in Francia del granduca Costantino e della grandu- 
chessa sua moglie, ch'è aspettata per la prossima 
settimana all’ isola di Wigth. » 

0406-3080 — 

— Avendo la Camera di commercio di Manehe- 
siér indirizzato usa petizione a lord John Russell in- 
torno alle cose del Messico con preghiera al gover- 
no d' intervenirvi, riceveUe la risposta seguente: 

Foreign Office 17 settembre 1861 
Signore, 
Ho ricevuto ordine dat conte Russell di accu- 
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Russell di accu- 


sarvi ricevuta della memoria da voi sottoscritta in 
qualità di vice-presidente della Camera di commer 
cio di Manchester, collo quale voi invocate |” alten- 
zione di S. S. sullo stato attuale del Messico e sui 
danni cagionati ai sudditi inglesi e alle proprietà loro 
dalla condotta di coloro che esercitano l' autorità in 
quel paese. Debbo rispondervi che il governo di S.M. 
si occupa seriamente di questa faccenda. 

Malcolm Ross, esq. — E. Hammond, 

Segr. di lord John Russell. 

— Intorno all’assassinio' tentato sulla legazione 
inglese nel Giappone, l'Oss. Triest. reca le seguenti 
notizie: 

AI Giappone è avvenuta un’altra di quelle sce- 
ne deplorabili che mostrano quanto riesca difficile 
agli stranieri di vincere le gelose antipatie di quegli 
abitanti. 

Il 5 luglio seguì un attacco contro la residen- 
za dell’ambasciatore inglese a Yeddo. 1 vari mem- 
bri della legazione, fra cui 1 ignori Oliphant, Rus- 
sell (nipote del ministro degli affari esteri d'Inghil- 
terra), e il signor S. Morrison, i quali erano ritornati 
poco prima da un'escursione nelle parti più belle del 
paese e vi avevano avulo ottima accoglienza, furono 
assaliti improvvisamente durante la notte nei loro 
quartieri da una mano di mariuoli, i quali vi si in- 
trodussero dopo aver ucciso il custode e altre per- 
sone che incontrarono. 

Sembra che gli aggressori siano stati subornati 
da alcuni dèi nobili dell'opposizione, che furono de- 
stituiti per la quistione dei forestieri. Il sig. Morri- 
son riportò una ferita nel capo, ed il sig. Oliphant 
una più grave nel braccio sinistro. La guardia giap- 
ponese combattè valorosamente e salvò la intera am- 
basciata. Il sig. Harris e gli altri ambasciatori non 
furono molestati. Il ministro iuglese invitò immedia- 
tamente il Ringdove, r. legno della sua nazione a 
provvederlo d'una guardia, e si preparava per ogni 
evento. Il governatore di Yeddo informò il siguor 
Alcock non poter guarentire la sua sicurezza se non 
nel caso che ei si ritiri nella cittadella. Altri rag- 
guagli danno per imminente un moto rivoluzionario 
nel Giappone. 

— Ecco il testo, secondo il Daily Telegraph. 
del trattato conchiuse tra Normand B. Bedingfield , 
esq., comandante lo sloop di S. M. il Prometeo , e 
William M°Cosrky esq. , console di S. M., rappre- 
sentanti di S. M. la regina della Granbretagna da 
una parte, e Docemo re di Lagos, per sè e i suoi 
sudditi dall'altra: 

Art. 1. Affinchè la regina d'Inghilterra sia più 
in grado di aiutare, difendere e proteggere gli abi- 
tanti di Lagos e di mettere fine alla tratta degli 
schiavi in questa contrada e nelle contrade vicine, 
e per impedire le guerre distruttive sì frequentemen- 
te intraprese da Dahomey e da altri per la cattura 
degli schiavi. 

To Docemo, col consenso e coll’avviso del mio 
Consiglio, do, trasferisco e colle presenti concedo e 
assicuro alla regina della Granbretagna e a’ s 
successori a perpetuità il porto e l'isola di Lagos 
con tutti i suoi diritti, profitti , territori e apparte- 
nenze qualunque esse siano, come pure il profitto, 
Ventrata, il dominio intiero e assoluto e la sovrani- 


“tà di detto porto, isola € dipendenze con tutte le pre- 


rogative reali liberamente , intieramente e assoluta- 
mente. 
Consento pure e concedo che il possesso paci- 


fico e tranquillo dell’isola sia trasmesso pienamente 
alla regina d'Inghilterra il più presto possibile o a 
quella persona che a S.M. piacerà di designare a 
tale effetto per usare della concessione che le fo. 
Gli abitanti della detta isola e del suo territo- 
rio sarauno sempre autorizzati a vivere come sud- 
diti delta regina e sottoposti al suo scettro , all' al- 
ta sua sovranità, alla sua giurisdizione e al suo go- 


verno. 
Art, 2. Sarà permesso a Docemo di portare il 


titolo dî re nella sua significazione ordiwaria africa- 
na, e potrà essere l'arbitro nelle contese fra gl’indi- 
geni di Lagos, col loro consenso. Le sue decisio- 
ni saranno portate in appello dimenzi ai tribunali bri- 
"100. S. Molla isomieione delle certe i bello di 
Docemo apposto sul documento proverà che non vi 
sono altri reclami igeni; e a tal fine egli potrà 
servirsene come sinora ha fatto. 


In considerazione della cessione del porto, del- 
l'isola e dei territori di Lagos , come è menzionato 
qui sopra, i rappresentanti della regina della Gran- 
bretagna promettono, salvo l'approvazione di S. M., 
che Docemo riceverà una pensione annua dalla regi- 
na della Granbretagna , eguale all'entrata netta che 
egli ha ricavato anvualmente sin quì. La detta pen- 
sione sarà pagata nelle epoche e nei modi che saran- 
no determinati ulteriormente. 

aero 

— Scrivono da Berlino 18 settembre all'Indep. 
delge: 

I risultamenti ottenuti sinora dalle pratiche col- 
la Francia relativamente al trattato di commercio fu- 
rono, come attinsi da buona fonte, coordinati in prin- 
cipio di questo mese dal governo prussiano e man- 
dati da esso all'esame di tutti gli Stati che fanno 
parte dello Zollverein. Come si saprà se e sino a qual 
punto questi diversi governi accettino gl'indicati ri- 
sultamenti, le conferenze verranno riprese; presenta- 
no esse numerose diflicoltà, ma i commissari s'im- 
posero da una parte e dall’ altra il dovere di giun- 
gere ad un necordo amichevole e perfetto, e spera- 
no sempre fermamente che vengano superati gli osta- 
coli. 

Vogliono alcuni che la Francia insista sull'ab- 
bandono delle pratiche per non esser essa soddisfat- 
ta; ma tale asserzione non è fondata, avveguachè le 
domande dello Zollverein non sono punto eccessive. 
La stessa natura delle conferenze porta che lo scopo 
finale non possa essere che lentamente raggiunto, e 
perciò è impossibile dir oggi quando saranno termi- 
nati i lavori dei commissari. 

Ciò che scrivesi di qui ai giornali francesi sulle 
riforme amministrative progettate dal conte di Schwe- 
riu potrebbe facilmente produrre delle male intelli- 
genze. Perciò dirovvi che sicuramente verranno pre- 
sentate al prossimo Parlamento importantissime pro- 
poste di legge, ma niuva di esse riguarderà la legge 
elettorale ora vigente. 

Per istabilire quest'ultima sopra altre basi si 
aspetterà il momento. Converrà in prima fare un nuo- 
vo ordinamento dei distretti: e dei comuni: distrugge» 
rei igi feudali dovunque ancora s' incontrano; 
verrà quindi la volta della riforma della legge eletto 
rale ora vigente, legge di cui oguuno riconosce i di- 
fetti, ma la cui modificazione non è tanto necessaria 
quanto l'abolizione di altri più considerabili inconve- 
nienti. 

Come molte cose debbono farsi nella prossima 
sessione in favore del nostro reggimento costituzio- 
nale, si può a buon diritto parlare dei gran disegni 
di riforma del conte di Schwerin. 

— È morto testè a Colonia il celebre architet- 
to di quella cattedrale, Ernesto Federico Zwiruer, 
nell’ età di 60 auni. È una dolorosa perdita, dice la 
Gazzetta di Colonia, per l’arte tedesca, ma soprat 
tutto per questa città la quale deve il compimento 
della sua cattedrale alla perseveranza di Zwirner. 


Ai 


— Scrivono all’ Indépendance belge dall’Aia, al 
20 settembre : 

La prima Camera ha discusso oggi la sua allo- 
cuzione in risposta al discorso del trono, di cui è, 
come al solito, una parafrasi. Tuttavia la Giunta 
v' introdusse un paragrafo in cui esprime il deside- 
rio di veder mandare ad esecuzione il progetto di 
miglioramento delle nostre vie marittime, ordinato da 
parecchi anni, e che attende; ancora |’ approvazione 
della seconda Camera. Chiedesi inoltre nell’alloeuzio- 
ne la pronta presentazione del progetto di legge sul- 
l'amministrazione delle finanze coloniali. 

estero — 

— Leggesi nella Gazzetta ticinese del 25: 

W Consiglio federale ha preso notizia, nella sua 
tornata del 16 settembre, del rapporto generale con- 
cernente gli stadi delle foreste alpine svizzere e ne 
ha decretato la stampa nelle tre lingue nazionali 
della Svizzera. Egli ha in pari tempo incariento il 
professore Landoll a Zurigo di elaborare. sul detto 
rapporto generale, uo compendio destinato ad essere 
diffuso fra il popolo, e nel Quale sarebbero essenzial- 
mente esposti e discussîi vantaggi delle foreste sotto 
l'aspetto della economia e del clima, |’ attuale loro 
stato, la quistione se to stato corrisponda alle 


circostanze ed ai bisogni dell'epoca, non che i mez- 
zi di migliorare la coltura forestale. 
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— Leggesi nel Moniteur de l' Armée: 

Riceviamo per una lettera di Beirut dell'8 set- 
tembre alcuni particolari che compieranno quelli che 
racchiudevano le nostre corrispondenze dei 2. 

Si proseguiva attivamente da una parte e dal- 
l'altra l' assestamento della quistione delle indennità 
dovute ai cristiani. La Giunta europea aveva da pri- 
ma fatto salire a 150 milioni di piastre la cifra to- 
tale delle dette indennità. Il commissario generale 
della Porta ottomana non aveva ammesso quel risul- 
tamento e la sua stima non oltrepassava 75 milioni, 
ma consentiva a mettere in fuora la somma desti- 
nata agli stabilimenti religiosi esteri devastati duran- 
te le turbolenze, somma che sarebbe fissata e pagata 
a parte. Stante una simile differenza si credette im- 
possibile il concertarsi a Beirut e si riferirono a Co- 
stantinopoli; ma si assicura che i rappresentanti del- 
le potenze, dopo aver riconosciuto che la Giunta eu- 
ropea, trovandosi sul luogo , poteva sola riunire gli 
elementi necessari per risolvere la difficoltà secondo 
l'equità e la conciliazione, rinviò l'esame della que- 
stione e la cura di risolverla. 

La Giunta europea si riuni a Beirut. Dopo a- 
vere stabilito l'ordine de' suoi lavori convenne che 
si facesse una nuova stima delle perdite e danni in 
comune dal commissario generale della Porta otto- 
mana e da essa e che si adotterebbe il risultamento 
di questa stima in coutradditorio, fondata sopra fatti 
innegabili. Secondo le ultime notizie i membri della 
Giunta erano partiti per Deir-el-Kamar, ove sederau- 
no, e donde si recheranio su tutti i punti della mon- 
tagna. Visiteranno quindi la città di Damasco. In se- 
guito a questi concerti si considerava come certo un 
assestamento tra Faud-Pascià e la Giunta che com- 
prende in modo ben degno il suo mandato. 

Essendo in questo momento l' affare delle inden- 
nità il più grave di tutti, il suo regolamento avrà im- 
portantissimi risultamenti. Terminato è l'ordinamento 
della Montagna e il governatore generale comincia a 
trattare le questioni delle persone. Compose i suoi 
uflizi a Deir-el-Kamar e li pose sotto la direzione 
di Itzet-Effendi, caimacan di Latakiè. Questo perso- 
maggio, duraate le turbolenze dell’ anno scorso, con- 
servò un fermo e moderato cuntegno. Egli ha voce 
di essere molto istrutto e di conoscere perfettamente 
tutti i dialetti del Libano. Per questo fatto venne 
risolta la scelta della sua persona. Egli parla inoltre 
benissimo le lingue europee. Si annunzia come molto 
prossima la nomina dei governatori de'sei distretti 
amministrativi e quella degli altri agenti dell’ ordine 
amministrativo e giudiziario. 

Prima di procedere a queste nomine Daud-Pa- 
scià volle couferire coi capi delle comunità della 
Montagna e coi capi degli stabilimenti religiosi esteri. 
Egli fece parecchie visite ai padri gesuiti. 
———_——_____———————_—_—€6@—€ 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Aspettando che il prossimo colloquio di Com- 
piegne somministri clementi di polemiche e di di- 
scussioni, forse tanto fondati quanto lo furono quelli 
per gli abboccamenti di Varsavia e di Baden, i gior- 
nali si occupano intanto della conferenza, cui, come 
è noto, il re di Prussia convocò i suoi ministri e 
consiglieri a Cobleuza. Riferendoci a quanto ne dice 
per ora un corrispondente del Debats, che questo 
foglio asserisce essere bene informato , moltissime 
questioni sarebbero trattate nella conferenza suddetta, 
tra cui specialmente le cerimonie per l’incoronazio- 
ne, il viaggio del re di Prussia a Compiegne, un al- 
tro viaggio che lo stesso sovrano farà eventualmente 
a Vienna, le relazioni diplomatiche col preteso regno 
d'Italia, la situazione speciale della Prussia in Ale- 


|| magna e finalmente le alleanze, le elezioni, l'armata 


e le finanze prussiane. 

Di tutti questi argomenti, quello su cui più a 
lungo e quasi esclusivamente si intrattiene il corri- 
spondente suddetto è la disposizione ‘del gabinetto 
di Berlino rispetto al titolo che il re di Piemonte 
si è aggiudicato, al qual proposito assicara che, 
qualunque ne sia îl motivo, esiste nel governo prus- 
siano una vivissima opposizione al riconoscimento del 
titolo stesso. Il re personalmente ed il nuovo mini- 
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stro degli affari esteri, sig. di Benstorî avrebbero 
fatto prevalere in tal senso le loro convinzioni ed i 
loro principi ed è oramai fuori di dubbio, prosegue 
il carteggio, che il supposto riconoscimento fu inde- 
finilivamente aggiornato. Tra i motivi che  special- 
mente influirono su questa determinazione, oltre ul- 
lo stato anormale dell’ Italia ed in ispecie delle Due 
Sicilie che non presentano sintomo aleuno di stabili- 
tà nell ordinamento attuale, sono annoverati , il ti- 
more che una tale adesione ai disordini italiani sia 
considerato dalle società segrete alemanne come un 
incoraggiamento ai loro tentativi violenti ed antiso- 
ciali, gli interessi germanici nelle provincie italiane 
possedute dall’ Austria e finalmente la necessità di 
non offendere il governo austriaco. 

Il corrispondente suddetto non fa cenno di quan- 
to fu discusso a Coblenza iu proposito delle alleanze; 
il Débats però assicura che fondate sue informazioni gli 
permettono di annunciare che 1l sig.di Bernstorf ritiene 
piena di inconvenienti una alleanza inglese € che, a sua 
opinione, quella della Francia dissiperebbe le inquie- 
tudini dell'Alemagua, che pe governo prussiano 
non prese ancora a tal proposito una risoluzione de- 
cisiva essendo intieramente libero di appigliarsi a quel 
partito che i suoi interessi gli suggeriranno. 

Sullo stesso incidente del preteso riconoscimen- 
to da parte delle potenze d'Europa all'attuale situa- 
zione italiana, altri particolari ci sono somministrat 
dai giornali dei Paesi-Bussi, in occasione che riferi- 
scono i dibattimenti avvenuti per la redazione del- 
l'indirizzo nella Camera dei deputati. A proposito di 
un emendamento che avrebbe implicato la adesione 
di quel governo agli atti compiuti dalla rivoluzione 
italiana, il ministro degli affari esteri fece osservare 
che ciò avrebbe fatto alterare le vere intenzioni del 
governo, il quale non volle se non provvedere ai ma- 
teriali interessi del paese, ed in conseguenza di ciò 
l'emendamento fu ritirato. 

La Patrie ed il Pays non giungono ancora a 
porsi d’ accordo sulla visita del re di Danimarca a 
Compiegne. Il primo giornale afferma che questa vi- 
sita avrà luogo verso il 14 d'ottobre, cioè dopo 
quella dei re di Prussia e d’ Olanda, il secondo so- 
sliene che vi ha confusione tra la notizia della ve- 
nuta di quest’ ultimo sovrano e quella del re Fede- 
rico VII. Gli altri fogli di Porigi però danno ra- 
gione al Pays, assicurando che realmente non si è 
mai fatta parola di una visita del re di Danimarca. 
Iu quanto al viaggio del re d'Olanda, sebbene non 
sia stato ancora ollicialmente annunviato, si persiste 


tuttavia a considerarlo come certo, ma secondo cor- 
rispondenze dell'Aia, esso non coinciderebbe come 
lo aveva fatto supporre la dichiarazione alquanto mi- 
steriosa del Moniteur, con quello del re di Prussia, 
giacchè il primo non partirebbe dall’Aia che verso 
il 12 ottobre. 

A Vienna, come a Berlino, si prendono ener- 
giche misure per rinforzare la marina. Il bilancio 
di questo dipartimento sarà elevato a 16 milioni di 
fiorini. L'arciduca Massimiliano conserverebbe il co- 
mando supremo delle forze marittime, ma tu con- 
trammiraglio sarebbe posto alla testa del ministero 
della marina. 

I giornali austriaci, concordi con quanto fa sen- 
tire un odierno dispaccio che sotto riferiamo, si mo- 
strano convinti che il gabinetto di Vienna sarà co- 
stretto a prendere gravi provvedimenti rispetto al- 
l'Ungheria e segnatamente contro il comitato e mu- 
nicipio di Pesth, Si sa che il comitato di questa città 
fu sospeso dapprima e poi definitivamente disciolto; 
si annuncia ora che i componenti il medesimo eransi 
dati ritrovo pel 30 settembre ad una conferenza ge- 
nerale, che però venne severamente interdetta dalla 
autorità militare con minaccia anche di impiegare la 
forza armata. Io pari tempo funuo sapere i giornali 
summentovati che ì capi dei diversi partiti rappre- 
sentati nel consiglio dell'impero, compresi anche gli 
ultra-conservatori, vennero nel divisamento di tenere 
una conferenza coi più influenti personaggi dell’ Un- 
gheria ad effetto di stabilire, se sia possibile, le basi 
di un accomodamento prima che il governo trovisi 
nella inevitabile necessità di ricorrere ad energiche 
misure di repressione. 

Sembra probabile che le ostilità tra la Turchia 
cd il Montenegro sieno pel momento sospese o per- 
chè Omer pascià senta il bisogno prima di prendere 
l'offensiva di avere rinforzi e munizioni o perché le 
potenze europee siansi effettivamente intromesse nella 
veduta di impedire ulteriori complicazioni. Se si pi 
sta fede al Morning-Chronicle, il quale è in voce di 
avere intime relazioni colla ambasciata francese a 
Londra, la Francia e la Russia desiderebbero viva- 
mente che la questione fosse assoggettata alla deci- 
sione delle grandi potenze ed avrebbero già fatto iu | 
questo senso qualche passo preliminare verso la Porta. 

Ma le grandi potenze potranno esse mettersi 
d'accordo? La cosa sembra difficile e se ne ha una 
prova nella conferenza tenuta a proposito dell'unione 
dei Principati Danubiani, in cui si è testè veduto , | 
da una parte le due grandi potenze occidentali vo- 


tare colla Porta per l'affermativa , dall'altra le tre 
potenze del nord pronunciarsi negativamente. Questo 
accordo delle tre potenze del nord sembra ai gior- 
nali degno d'essere preso in considerazione , tantop- 
più che la Russia ha fatto rispetto alla unione dei Prin- 
cipati Danubiani un improviso cambiamento, mentre 
prima l'aveva palesemente propugnata e favorita. 

Che quest’ accordo dei tre sovrani del Nord, 
chieggono alcuni giornali, debba considerarsi come 
foriero di più intima alleanza fra essi, e come una 
conseguenza, fino ad ora rimasta ignota, del congres- 
so di Varsavia ? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Torino 30. — Secondo la Sentinella Bresciana 
l’Austria rimetterebbe al governo piemontese i pri 
gionieri politici modenesi rinchiusi nelle prigioni di 
Mantova. 


Pesth 29. — Domani tutti i funzionari dei co- 
mitati di Pesth abbandoneranno l'ufficio. Fu emanato 
ordine di ricominciare energicamente |’ esazione mi- 
litare nei paesi dove fu sospesa a causa del raccol- 
to, Cesserà ogni indulgenza. 


Parigi 29. — Il console portoghese a Nantes 
ha prevenuto che fino dal 26 settembre i navigli pro- 
venienti da S. Nazzaro erano ammessi a Lisbona sen- 
za quarantena. 


Vienna 30. — Lettere di Ragusa dicono che 
sintomi d' insubordinazione si osservano nel campo 
turco di Bileschje a cagione della irregolarità delle 
paghe: Omer diede degli acconti. 


York 10. — Il generale dei separatisti ricevè 
un attacco da parte del colonnello Multingam; i se- 
paratisti battuti perderono 4,000 uomiui, e i federa- 
li 800. 

BORSA DI PARIGI 


del 30 settembre. 


3 per 100... 
AA per 100 ...... 
Consolidato inglese .... 


rate 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2892 157°", 96; 2 
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centigrado 


( 7 niemeridiane 
30 Settombre  ) 3 omeridiane 
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157,1; 23,3, 


11 Caffettiere Innocenzo Bulla dot via 
de Prefetti N. 30 al 33 divenuto acquirente 
e cessionario del Caffè denominato della 
Posta situato in via del Clementino N. 94 
e 95 con quanto è ad esso inerente, paten- 
te, stigli, avviamento, diritto locatizio e tut- 
l’altro relativo, niente escluso ed ercettua- 
to, crede dedurlo a pubblica notizia per ogni 
effetto, ed acciò non possa allegarsene igno- 
ranza. 

Pietro Massarini Proc. 


Ad istanza dei sigg. Pio, Raimondo, e 
Lalgl fateli Compa nonchè di Maria Nobili 

madre tutrice e curatrice del 
figlio, Alessio Campa. ca 
Si deduce a notizia di chiunque possa | giorni, 


zi debitore 
diante affiss. 


avervi interesse che dagl'istanti sotto il gior- 
no 30 settembre 4861 negli atti del Trib. 
civile 4.° lurno è stata emessa formale ri- 
nuncia all'eredità del loro genitore Paolo, e USI 
ciò sotto lutte le riserve di ragione. 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
del sig. Nicola Gentili possid. 
zza pavone 


ANNUNZI GIUDIZIARI! Attesa la contumacii 
tenza del giorno 47 sett. 1861 si cita per 
seconda volta il sig. Innocenzo Lombardoz- 
uestrato d’ignota dimora, me- 
inserz. in gazzetta pro. 
rire all pp udienza dopo il 9ne di otto 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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cielo scoperto minimo he 


Termometrogralo Vento 
direzione 


forza 
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10 Chiarissimo 


Attesochè la dic! one 


P. Adami Proc. 
giorno 44 p. p. agosto, ossia 


N. 94 rapp. dal 


un breve e perentorio termine 


l'istante nel giorno 28 dello scorso agosto 
dal rappresentante della impresa Jorch e C. 
rataria non è affatto conforme al di- istanza, sentire ora per allora condannare i! 
sposto nel $ 4214 del vig. reg. Attesoche ec. 
A forma del disposto nel 
Regol. sentir dichiarare ‘negate. irregolare, 
ed inesatta la sud. dichiarazione emessa dal 
rappresentante della Impresa Jorch e C. nel 


saltalba, regi Gentili promossa, e tut- 
ra pendente, ed in profitto dì ciò Di 
Sara eten gia Pongo di le dla pre + la 


in alli a tutto suo carico, e spese 

precisa dichiarazione sia in ordine ai risul- 
tali delle situazioni di giugno, e luglio, sia 
a quelle del. decorso agosto, sia in ordine 
all'ammontare della. ritenuta, ed all’epoca in 


notificata al- | cui sarà disponibile, qual termine inutilm- 


decorso, e detta diahiarazione non fatta, 8 
termini anche della contemporanea pendente 


citato Cameux nella sua qualifica, come pri 
sunto detentore della somma sequestrata al 
pagamento della medesima in sc. 201: 04 "- 
lasciando ogni più necess. ed opp. ord. ese 
cut. colla condanna della Impresa Jorch alle 
spese del presente giudizio, e ciù sotto tulte 
le riserve di ragione. 


4219 del sud. 


in pendenza 


Affissa alla porta principale dell'uditorio 
a forma di legge. 


ad emettere 


R. Bertoni Cursore 
Gius. Vaselli Proc. di Collegio: 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Guardie P; 
quando nel 
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i Dragoni, 
coraggioso 
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asian Mercoledì 2 Ottobre 
% 
ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
—etehttrero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se, 2,20 


All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


s dall’ altra le tre 
egativamente. Questo 
rd sembra ai gior- 
Isiderazione , tantop- 
alla unione dei Prio- 
fambiamento, mentre 
ignata e favorita. 

sovrani del Nord, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dfficiali 
E 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leiniserioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati! all'offitiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A, 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


considerarsi come 
essi, e come una 
ignota, del congres- 


PRIVATI 


tina. 


prrtinella Bresciana 
|iemontese i pri- 
si nelle prigioni di 


i funzionarì dei co- 
‘ufficio. Fu emanato 
ente |’ esazione mi- 
a causa del raccol- 


brioghese a Nantes 
tembre i navigli pro- 


ROMA 2 Ottobre 


Dopo il Concistoro dei 28 del passato seltem- 
bre, S. E. il signor Marchese Antici-Mattei, Senatore 
di Roma, si portò con le formalità richieste dal Ce- 
remoniale presso gli Emi e Rii signori Cardinali 
Sacconi, Bedini, Quaglia e Panebianco, a fare nella 
Sua rappresentanza le congratulazioni per la loro pro- 
mozione alla Sacra Porpora. 


Et 

Nella ven. Chiesa di S. Maria d'Itri, detta an- 
cora di Costantinopoli , appartenente ai nazionali Si- 
ciliani, venne celebrato nella mattina di ieri, martedì 


NOTIZIE De ERSE 


Da un dispaccio telegrafico che riceviamo oggi, 
in data 30 Settembre da Napoli, rilevasi che pel 1 
Ottobre era stita anounziata in quella città una di- 
mostrazione popolare. Contro questo progetto fu pub- 
blicato il 30 un proclama del Questore, in cui si dice 
che il governo riprovava l' annunciata dimostrazione 
per l'indomani e si esortano i cittadini a non preu- 
dervi parte, essendo il governo risoluto d' impedirla. 
Secondo lo stesso dispaccio , anche Cialdini avrebbe 
scritta una lettera al Topputi comandante la g. n. in 
cui si accenna ugualmente all’ apparcechiata  dimo- 
strazione garibaldina. Il Cialdim dice di non poterla 


| 


raglio Neillersdarfî sarà. nominato. ministro della ma- 
rina,e l'arciduca rimarrà capo militare senza immi- 
schiarsi nell'amministrazione. 

« Il generale Degenfeld, ministro della guerra; 
spera introdurre nel suo dipartimento delle economie 
suflicienti per provvedere alle spese della flotta » . 


— A quanto riferisce il Magyarorszag, la R. 
luogotenenza ungarica inviò alla città di Pesth una 
severa ordinanza perchè le nuove tasse introdotte 
dalla rappresentanza della città di Pesth siano poste 
fuori di vigore, e perchè anche in seguito vengano 
osservate le attuali prescrizioni a tale proposito. 

A quanto asserisce il suddetto giornale il reclu- 


tamento incomincierà iu Pesth nel prossimo mese. 


ieasi'a Libona:sa= 1 ottobre, un funerale solenne per gli ufficiali e mi- | permettere. Gl' inculca di mettere in opera i mezzi ; ce i 
liti del regio esercito napoletano , morti nei combat- || della persuasione e prega afliuchè sia sventata : con AI La raccolta dei cereali in U ngherio quest'anno 
timenti avvenuti, volge omai l’anno, nel reame delle questo che se la dimostrazione avesse Inogo, Cialdini || È Stata abbondantissima. Enorme quantità di granaSE 
‘Ragusa dicono che Due Sicilie, per la invasione operatavi dalle orde ri- |} dice essere risoluto a impedirla e cont rla. Con- || !’asportauo già a quest'ora sulle ferrovie nei paeal 


servano nel campo 
la irregolarità delle 


i separatisti ricevè 
lo Multingam; i se- 
uomini, e i federa- 


voluzionarie e dall’armata piemontese. Questo tributo 
di pio suffragio fu reso dagli ufficiali di quell’ eser- 
cito che ora trov in Roma, rimasti fedeli alla 
causa del loro legittimo Sovrano ed all’onore del pa- 
trio vessillo. 

La funebre pompa riuscì assai decorosa, Alle 
quattro faccie del catafalco, che sorgeva maestoso fra 
candelabri ricchi di ceri, nel mezzo del sacro tem- 
pio leggevansi epigrafi, ove con nobili concetti era 


fida 


che il contegno della g. n. riuscirà a mantenere 
lma nella ci 
accio , erano diflusi invitando la popolazione a 
stere nel progetto della dimostrazione ; espongon- 
a questo effetto de' bollettini stampati. Conelude : 
« la città è tranquillissima 2! » 

1 Giornali di Napoli toccano la data del 28. 

AI Popolo d'Italia si scrive da Eboli in data 25, 
e gli si conferma che il 23 erano sbarcati nelle vi- 


— Allissi anonimi, termina ii 


occidentali d'Europa. E facile travedere quanto im- 
ponenti i materiali raccoglierà in quest’ occa- 
sione |" Ungheria. 

Da una statistica compilata al ministero d' agri- 
coltura risulta che il prodotto dei cereali esportati 
dall' Ungheria dal mese d'agosto a tutt'oggi ammon- 
ta di già a 18 milioni di franchi; e questo non è, 
secondo i calcoli fatti, che il terzo dei prodotti ter- 
ritoriali che potranno essere commerciati sulle piaz- 


RIGI siguificata la ragione della pietosa cerimonia , 3i M° # cinanze di Eapraceio 15 0 20 spagnuoli, che eransi || 2° So NRE TREO he fa sflui 
A cordavano gli egregi fatti nei quali i prodi, di cui || internati sui monti. Lo stesso giornale poi constata Tale felice situazione, che fa aMuire somme co- 


suffragavasi l'anima, incontrarono gloriosa morte, e 
dicevasi chi rendeva i suffragi. Dopo la Messa, can- 
tata coll’assistenza de’ sacerdoti nazionali, ed accom- 
pagnata da scelta musica diretta dal sig. Maestro 
Clementi, l’ Ilio e Rio Monsig. Gallo, Arcive- 
scovo di Patrasso , fece l'assoluzione attorno al Tu- 
mulo. 

Alla sacra funzione intervennero le LL. MM. 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie, S. M. 


che le bande reazionarie sono molto ingrossate nei 
boschi limitrofi al distretto di Melfi e provincia di 
Avellino. Molti scontri son già avvenuti tra quelle e 
la truppa. 

Ha puranco una corrispondenza del 27 da Be- 
nevento in cui dicesi che in Paupisi mandamento di 
Vitulano il pericolo si fa sempre più imponente. 
« Se non si coordinano i movimenti tutto è perduto. 
Due giorni fa due compagnie di bersaglieri salirono 


sì importanti nelle provincie agricole di là dalla Lei- 
ta, non è senza influenza sull'attitudine pacifica delle 
popolazioni rurali nei loro rapporti col governo au- 
striaco. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vieo- 
na, in data del 27 settembre il seguente telegramma: 

Il generale Benedek ebbe ieri una lunga udien- 
za dall'imperatore, e parte oggi per Verona. Il ba- 
rone di Burger ed il Vescovo Dobrilla furono eletti 


CLARE la Regina Vedova, le LL. AA. il Conte e la Con- || sulle montagne ed i reazionari scesero a S. Stefano — || a Parenzo deputati al Cousiglio dell'Impero. Quella 
tessa di Trani, e tutte le altre AA. RR. dei Princi- || Oggi la truppa è stata a Ponte e sulle pianure di || Dieta era stata aperta il 25. 
cipi e Principesse di Napoli. Eranvi ancora il signor || s. Lorenzo ed i reazionarì in gran numero erano a — L'Osservatore Triestino ha da Lubiana 23 
fe" Principe di Altomonte, Incaricato di Affari di S. M. || guardarla da s. Pietro e si misero sulla difesa. Ieri (26) || settembre. 
DIVERSE | Siciliana, tutti i Generali e gli Offiziali dell'esercito || tutti i proprietari di Vitafano, per ritirare animali e S. A. I. R, serenissimo Arciduca Alberto , che 
il Regio, ed i più copiscui membri della società Napo- || compiere negozi di legno e carbone, si disposero ad {| nella sua qualità di comandante interinale della se- 
litana che si trovano in Roma. andare al Bosco facendosi accompagnare dalla g. n.; || conda armata » va ispezionando le truppe locate 
| ed avviatisi, fecero suonar la tromba. Gl'insorti era- || dalla medesima, giunse qui, proveniente da Cîlli, la 
ice! an no a poca distanza e credendo di essere attaccati, si || notte decorsa , ed assistette ad una grandiosa mano- 


uzzonì PARCEDENTE 


qual termine inutilm. 
iarazione non fatta , & 
contemporanea pendente 
per allora condannare 
sua qualifica, come pré- 
somma sequestrata 
in sc. 204: 04 ri- 
ecess. ed opp. ord. 059- 
della Impresa Jorch 
iudizio, e ciò sotto 


re 4861. 
principale dell’aditorio’ 


. Bertoni Cursore 
i Proc. di Collegio» 


Jeri mattina nella Chiesa di s. Maria del Popo- 
lo ebbero luogo i funerali di D. Carlo dei Principi 
Chigi, sotto-tenente nel reggimento dei Dragoni Pon- 
tifici, rapito nel fiore degli anni dalla morte, che in- 
contrò con cristiana rassegnazione, e munito dei con- 
forti religiosi, nel giorno 28 del testè trascorso set- 
tembre. 

Egli era nato in Roma dal Principe D. Sigis- 
mondo Chigi e dalla principessa Leopoldina Doria-Pan- 
fili, nel dì 1 gennaio 1839. Organizzato il corpo delle 
Guardie Palatine di onore, ne fu eletto Maggiore; e 
quando nell’anno 1860, giovani di principesche fami- 
glie europee corsero ad ascriversi volontari nelle mi- 
lizie Pontificie, D. Carlo entrò semplice comune fra 
i Dragoni, e nei fatti d’armi delle Marche espose 
coraggioso la sua vita per sostenere i diritti del Som- 
mo Pontefice. Esempio di disciplina ai suoi commi- 
litoni, avea meritato il:grado che occupava riscuo- 
tendo amore e rispetto da tutti. 

La sua salma è stata ieri sera sepolta hella tom- 
ba, che la nobilissima famiglia sua ha nei sotterranei 
della magnifica gentilizia Cappella in' quel sacro 
Tempio. È 


—_etrtttero-— 


disposero a riceverli. Ma la g. n. ed i proprietari te- 
mendo ritornarono indietro, Quelli li seguirono sino 
a Vitulano a un tiro di fucile, portando l'allarme e 
lo scompiglio nel paese. Però i reazionari dopo due 
ore si ritirarono pacificamente al loro quartier ge- 
nerale. » 

Nel Popolo d'Italia del 29 scorso accennasi ad 
un'altro sbarco di legittimisti avvenuto al Cilento 
nella notte del 21 al 22 nelle vicinanze di Agropoli, 
propriamente nel sito detto Sambuco. Nella stessa 
notte gli sbarcati si erano diretti verso la montagna 
di Laureana. 

—— 0404-44-40 


— Si legge nella Patrie: 
« Pochi giorni or sono l' Imperatore ha presie- 
duto a Vienna un consiglio dei ministri in cui non 
s'è parlato che della creaziòne d'un ministero della 
‘ato da quello della guerra. x 
ica Massimiliano, dice la corrispondenza 
dalla quale togliamo questi ragguagli, si è molto ado- 
perato per indurre suo fratello a sancire le sue pro- 
te a questo riguardo. 
ee « Il bilancio della mariva, dedotto da quello del- 
| armata, sorà di 16 milioni di forini. Il contrammi- 


vra , che ebbe luogo sulle spianate di Kaltenbrunn , 
ed alla quale presero parte tutte le truppe di que- 
sta guarnigione e del nostro vicinato , con sei bat- 
terie. 

Egualmente la notte decorsa ritornava fra noi, 
giungendo da Trieste , l’ A. S. I R. il serenissimo 
Arciduca Ernesto, che da più mesi trovavasi lontano 
da questa città, e che, nella sua qualità di coman- 
dante del corpo d'armata, presentava a S. A. il pre- 
fato Arciduca Alberto le truppe del suo comando. 
La festa militare era brillante , le truppe tutte in gala 
e la solennità finiva appena verso l'una pomeridiana. 

Sul castello di Lubiana sventola la gran ban- 
diera imperiale. 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 25 settembre: 

« I circoli parlamentari sono vivamente  preoc- 
cupati dall’ opuscolo del signor Schuselka, sugli affa- 
ri dell’ Ungheria, in senso, naturalmente, federalisti- 
co. La popolarità, di cui gode il sig. Schuselka, im- 
pone una stretta riserva ai giornali centralisti, i qua- 
li, non potendo parlare in favore, non osano neppur. 
parlare in contrario. La sola _Dongu-Zeitung ha fatto” 
sentire la sua disapprovazione. 


« A Vienna, fra'i partiti della Costituzione, cen- 
tralisti e federalisti, ferve una lotta cnergica, che, 
soffocando le tendenze separatiste degli ultra, promet- 
te di condurre ad un buon accordo. Abbiamo sot- 
t'occhio una lettera del nostro solito corrispondente, 
che domani riporteremo per intero. Quello scritto 
mette in rilievo due circostanze ugualmente impor- 
tanti e caratteristiche. La prima si è, che i centra- 
listi, senza rinunziare punti fondamentali della Co- 
stituzione del febbraio, scendono a trattulive coi fe- 
deralisti, adottando siccome base del compromesso da 
stabilirsi una più larga autonomia delle Province 
La seconda è il progetto delle conferenze, che si ter- 
rebbero fra alcune notabilità del Gousiglio dell'Impe- 
ro ed alcuni deputati della seconda Camera dell’Un- 
gheria, onde ritrovare una base per la conciliazione 
dei partiti politici al di quo ed al di là della Leitha. 
Questa proposta è accolta con un favore universale, 
e la voce pubblica, a cui fanno eco i giornali, desi- 
gua Presburgo come il luogo di conferenza. 

« Non è da maravigliare se qualche rigilo cen- 
tralista si atteggia in modo da mostrarsi pronto a pas- 
sare nel campo dei federalisti, e domanda la revi- 
sione della Costituzione del febbraio » . 


— teo — 


— Si legge nella Patrie: 

Un dispaccio di Ragusa del 23 ci trasmette le 
informazioni seguenti : Assicurano che il sig. Tissot 
membro francese della commissione enropea dell'Er- 
zegovina, partirà il 28 per Costantinopoli. Si reche- 
rà in seguito ad Adrianopoli per rimettere al signor 
Bernard, cancelliere, gli archivi del consolato di 
quella città, di cui è titolare, e ritornerà nella ca- 
pitale dell'impero ottomano , ove s' imbarcherà per 
Marsiglia. Il signor Tissot deve, dicesi, passar qual- 
che tempo in Francia, avendo preso congedo. 

L'opinione generale, a Ragusa, è che non si fa- 
rà alcunchè d' importante al Montenegro prima del- 
l'inverno che icina, e che allora i belligeranti 
saranno obbligati a sospendere le operazioni. Si pro- 
fiterà dell'inverno per tentar nuovamente un acco- 
modamento a Costuntinopoli colla mediazione dei r 
presentanti delle potenze. Il 21 il sei 
ha diretto una forte ricognizione innanzi  Trebigne. 
Egli constatò che i montevegrini innalzavano de'forti 
ridotti innanzi a Grahovo, ma ch'essi non prendeva- 
no disposizioni offensive. Il 22 la corvetta a vapore 
della marina russa Sokol era giunto a Ragusa. Non 
si sapeva ancora se essa vi dovea fare un lungo sog- 
giorno. 

Un giornale inglese annunzia che la quistione 
del Messico è stata l'oggetto di una convenzione in- 
tervenuta tra le tre potenze interessate, e dì 1° ana- 
lisi di quella convenzione. 

Le informazioni del giornale inglese non sono 
esatte. Assicurano che il governo dell'imperatore ap- 
provò completamente la condotta del nostro ministro 
sig. Dubois di Saligny, ch'egli manifestò il suo pro- 
fondo gmalcontento verso il governo del presidente 
Juarez'è la sua intenzione di proteggere gl’ interessi 
dei mostri mazionali , ma che non venne ancor presa 
alcuna decisione riguardo ai mezzi da adottarsi per 
giungere a questo risultato, 

Si legge nella Presse: 

Le ultime notizie di Copenaghen lasciano smp- 
porre che i viaggio progettato dal re di Danimarca 
ia Francia non pobtà aver luogo quest’ anno. 

Alle notizie degli ultimi avvenimenti del Giap- 
pone , l amministrazione francese ha fatto venire a 
Namgasoki mavi da guerra della squadra della China. 


—— 0404-6440 — 


ar Omer-pascià 


— Il Morning-Post del 24 settembre annunzia 
formalmente che sta per conehiudersi un trattato fra 
l’ Inghilterra, la Francia e la Spagna a fine d' inter- 
venire immediatamente negli affari del Messico con 
lè forze combinate delle tre potenze. 

(1 giornali officiosi francesi negano i termini 
di questo png 

— N Pays dice che se la Francia e Iughilter- 
ra Îbteryengono nella questione del Messico, sarà per 
faîè tia dimostrazione nelle acque di Vera Cruz e 
rid ‘per imischiarsi negli affari interni del paese. An- 

Spignà nòh hvrebbe altra intenzione ‘che di 
îîe ‘è di dar sicurezza a’ suoi uaziona- 
li. Nessuno si vuol misthiare nella forma del gover 


È Prussia presso la corte di Baviera, ha testè eredit: 
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no. La spedizione, se avviene, non avrà altro fine 
o risultato che di fur indeunizzare i nozionali de’tre 
Stati e di aiutare i Messicani a ricuperare |" antico 
splendore. 

— Riferisce lo Scoteman che un gran numero 
di Irlandesi tornano dall'America, ove si erano  sta- 
biliti, nella loro patria, per isfuggire si disagi e pe- 
ricoli della guerra civile. 


—_otet#443-0-— 


— Il Journal des Debats ha du Berlino 21 set- 
tembre: 

Possiamo finalmente sperare che tutte le ceri- 
monie dell'incoronuzione, a coordinare le quali erano 
sorte sì grandi discrepanze d'opinione che per due 
volte ne risultò una crisi ministeriale, sieno una buo- 
nu volta stabilite per cominerare il e finire il 18 
a Conisberga, culla della dinastia ale di Prussia. 
Forse a questa data tanto vicina è da attribuire la 
bre del soggiorno che Guglielmo I intende di fare 
nel castello di Compiègne. Il re vi. giungerà il 5 
dopo mezzogiorno e ne tornerà già il 6 ottobre, in 
guisa che la sua visita all'Imperatore Napoleone du- 
rerebbe 24 ore. 

— Serivono da Berlino il 21 settembre, al 
Deébats: 

Risulta da tuttociò che io vedo e aprendo, che 
il nuovo trattato di commercio e di navigazione che 
si negozia da tanti mesi tra la Prussia e tutto lo 
Zollverein da una parte e la Francia dall'altra, non 
è ancora così prossimo ad essere conchiuso , come 


lo sì sperava. Sembra tuttavia positivo che sarebbero 


| principalmente i tre regni di Sassonia, di Wurtem- 


berg e di Baviera che opporrebbero le più vive dif- 
ficoltà alla conclusione del trattato , temendo che i 
loro stabilimenti d’industria e di manifatture indi- 
gene non provassero dei notevoli pregindizi in pro- 
fitto della Francia. 

Malgrado la speranza tante volte espressa in que- 
ultimi mesi dai giornali, non pare che la Prus- 
a disposta a riconoscere così presto il re d'Ita- 
lia. Si hanno qui motivi fondati do credere che il 


conte di Bernstorff, che sta per essere incaricato , 
dopo le cerimonie e le feste dell'incoronazione, della 
direzione dei nostri affari esteri, non si mostrerà più 
favorevole nè più premuroso di quello che nol sareb- 
be stato, a tal riguardo il conte di Schleinitz. 

Io credo, conforme a informazioni recentissime, 
e nelle quali ho tutta confidenza , poter dirvi che 
ogni idea di riconoscere il nuovo re d'Italia trovasi, 
probabilmente per luugo tempo, abbandonata in alto 
luogo a Berlino. 

— L’Havas ha da Berlino, 23: 

Il re fu soddisfattissimo delle manovre del Re- 
no, ed ha conferito a ciascuno dei due generali co- 
mandanti di corpo, il signor Bonin, antico ministro 
della guerra, ed il generifle Herwarth di Bittenfeld, 
la proprietà nominale d'un reggimento, cioè, quella 
del 13.° reggimento di fanteria di Vestfalia al primo, 
e quello del 28° di fanteria del Reno al secondo. 
Uno di questi reggimenti ebbe, in ulùmo luogo, per 
proprietario nominale il grandica di Oldemburgo, 
morto nel 1853, e l'altro il duca di Wellington. 

Il principe Guglielmo di Lowenstein, ministro di 


to grandi possedimenti in Baviera, e si trova oggi 
suddito bavarese. Pèr conseguenza, egli si è dimesso 
dalle sue funzioni di'\aniuistro di Prussia a Monaco. 

— Il Journal de Francfort ha da Cassel 20 set- 
tembre la sentenza del processo di stampa di Walha- 
uss di Hersfeld incriminato per un suo opuscolo nel 
quale ei conviene che Venezia sia libera. Il tribunale 
di Cassel ha condannato l'autore di questo scritto a 8 
settimane 1/2 di prigione, a 30 scudi di emenda e a 
tutte le spese del processo. La sentenza è motivata 
sopra una violazione del $9, art. 2° dell'ordinanza 
del 19 dicembre 1854 relativa agli abusi di stampa 
e sopra un'ingiuria indirizzata ul governo austriaco e 
al suo capo. 
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— N Bund nocema alla voce sparsa în Berna 
ja gionta una muova nota della Franoia circa 


che 


ai fatti di Ville-la-Grande ; aggiongevasi che questa 
nòtà fosse în tuond severo' ma mueve ‘informazioni, 
dì Hive, ti indicomo a ritenere che sì tratta di cer- 


te aggiunte alla nota già ricevuta, ed alla quale il 
Consiglio federale non ha ancor risposto. Sentesi inol- 
tre che nei circoli governativi francesi domina un 
certo spirito ostile alla Svizzera, 
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— Scrivono da Varsavia 20 alla BuZlier : 

Il giornale ufliciale annuncia finalmente , che le 
sedute del consiglio di stato saranno aperte il 1 ot- 
tobre. Gli oggetti principali ussoggettati alle sue de- 
liberazioni saranno : Il resoconto delle varie autorità 
superiori pel 1860. Progetti di legge sull' ordinamen- 
to dell'istruzione pubblica, sulla condizione de’ con- 
tadini , sulle condizioni civili degli Israeliti ; ed in 
fine sulle miniere cc. 

Il conte Wielopolski , march. Gonzaga di My- 
szkoff, è nominato vice-Presidente del consiglio di 
stato. Il presidente è, com' è noto , il conte Lam- 
bert. 

Per decreto imperi 
de il titolo di Giornale 
Esso pubblicherà le leggi cd i decreti nelle due lin- 


il giornale uficiale pren- 
Ufficiale politico e Scientifico. 


gue russa e polacca ; il resto soltanto iu lingua po- 
lacca. 


il programma delle elezioni 
pel consiglio municipale di Varsavia, che avranno 
luogo il 23 ed il 24 settembre. 

Il direttore della Commissione della giustizia 
(conte Wielopolshi) diresse una circolare alle corti 
di giustizia ed ai tribunali del regno, con cui inli- 
ma ai giudici di dar prove di coraggio civile facen- 
do rispettare le leggi e l'autorità, ed aprendo severe 
inchieste in tutti i casi in cui si reclamerà il loro 


Esso inserisce 0g 


iutervento, 

— Una fregata russa lu Swellana si è perduta 
sulle coste del Giappone cou tutto l'equipaggio di 800 
uomini e 100 canuovi. 
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— Serivono da Atene 21 settembre , all'Osser- 
vatore Triestino: 

Il telegrafo vi avrà 
tato contro S.M. la reg 
mente andò fallito. 

L'organo ufliziale del Governo pubblicò su que- 
sto proposito il seguente proclama del Consiglio dei 
Ministri al popolo greco. 

« Concittadini ! 

« Dio che uma la Grecia l’ha salvata da un tre- 
mendo pericolo. Questa sera, mentre S.M. la regina 
ritornava al pa ata a cavallo, uu 
giovane le tirò un colpo di pistol: e) poco 
lontano dal palazzo. L'abominevole divisamento andò 
felicemente a vuoto, e S.M. la regina continuò la sua 
via rimanendo illesa. Il colpevole fu immediatamente 
arrestato, e inquisito sull'istunte confessò apertamente 
il fut, negando di aver complici. 

« Nella capitale regna perfetta tranquillità; tutti 1 
cittadini sono penetrati dai sentimenti d'indigrazione 
per l'orrendo fatto , e da riconoscenza all'Altissimo 
per il salvamento concesso, » 

« Atene 6 (18) settembre 1861 ore 11 pom. » 

(Seguono le firme di tutti i ministri) 

« Giovedì mattina, prosegue l'Osservatore Trie- 
stino, si tenne un grande uflicio so di ringra- 
ziamento a cui assistettero le priacipali autorità e mol- 
ti cittadini d'ogni classe. La sera stessa, la ciuà fu il- 
luminata, e la Reggeute al suo ritorno da Poro, do- 
v'erasi recata la mattina, fu accolta con vive accla» 
mazioni dalla gente numerosa, che passeggiava nelle 
vie principali e presso il palazzo reale 

« Tosto dopo l'attentato, il delinquente fu est- 
minato dal giudice inquirente, alla presenza di tutti 
ministri, e i fogli danno su ciò i seguenti partico” 
lari: ll reo si chiama Aristide Dosios , ha circa 19 
anni, ed è figlio del giù segretario generale del Mi- 
nistro dell'interno. Egli appartiene ad una delle fa- 
miglie cospicue del paese, ed è parente del capitano 
Murusi, aiutante del re, e del prefetto di marina 
Tombasi. È allievo del Giunasio: ma pare non vi ab- 
bia studiato regolarmente, e siasi dedicato piuttosto 
alla politica; è provato ch'egli collaborò nel gioruale 
Mellon tis Ellados, ora soppresso. 

« Interrogato sulla causa del suo delitto, rispo- 
se che voleva liberare 13 milioni di Greci dall'op- 
pressione di un sistema, che snerva e corrompe » © 
che distrugge ogui speremen per t' avvenire. Chiesto» 
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gli che cosa intendesse per cattivo sistema di gover- 
no, rispose: Il rifiutare l'armamento del popolo : il 
differire sistematicamente la soluzione della vertenza, 
concernente la successione al trono e ln deplorabi- 
le condizione delle finanze, Essendogli stato osser- 
vato da uno de’ ministri che la morte della regina 
non avrebbe mutato nulla, giacchè il re solo gover- 
na, l’accusato disse che al contrario, se il suo atten- 
tato fosse riuscito, tutto si sarebbe ca giato in me- 
glio, e forse il re Ottone avrehbe abdicato  volonta- 
riamente. 

« Il revolver, di cui si valse l’ accusato, aveva 
cinque cariche, ma fu tirato un colpo solo. L' accu- 
sato credeva di aver ottenuto il suo scopo, perchè la 
Regina, resa attenta da un movimento sospetto del 
delinquente, spronò con repidità il cavallo, e vo! 
dosi dalla parte opposta, si allontanò velocemente. 
Del resto, in questa dolorosa circostanza, la regina 
mostrò coraggio non comune e gran sangue freddo, 
e tosto dopo l'attentato, ella ricevette le congratula- 
zioni dei ministri e delle prime Autorità, e la mat- 
tina dopo parti per Poro, secondo le disposizioni già 
prese anteriormente. 

« Benchè il delinquente abbia assicurato più 
volte di essere senza complici, è di aver avuto egli 
solo cognizione dell'attentato, furono eseguiti alcuni 
arresti, sulla cui importanza però altro von udimmo 
finora che supposizioni. » 

I 0 

— L'Union cita un telegramma di Costautino- 
poli secondo il quale il 22 settembre, ha avuto luo- 
g0 la prima conferenza in quella città tra i rappre- 
sentanti delle potenze per esaminare la questione 
dell'unione dei principati danubiani. La Turchia, 
l'Inghilterra e la Francia hanno votato per l'unione; 
ma l’Austria, la Prussia e la Russia si sono pronun- 
ziate contro; e però la conferenza non ha ottenuto 
alcun risultato. 

— Scrivono alla Bullier da Ragusa 15: 

I 10 corrente, il principe del Montenegro riuni il 
Senato, che decise doversi approvvigionare più che è 
possibile di viveri, e provvedere di munizioni gli arma- 
ti. Fu eghalmeute deciso di spedire provvigioni da boc- 
ca e da guerra agli insorti, e di assicurar loro pron- 
ti soccorsi, se le circostanze lo esigono. 

Parecchie migliaia di soldati furono disposti ver- 
s0 le frontiere del Montenegro e dell'Albania, il cui 
accesso era il più facile. 

Vagliek, segretario del principe Niccolò , e Bi- 
Koff, ufficiale russo ed al tempo istesso ingegnere ed 
istruttore nel Montenegro, sono giunti a Ragusa, ove 
ebbero conferenze coi vari consoli, ma in particolare 
con quello di Russia. Essi devono ripartire domani. 

Il 12, senza che i turchi li avessero minima- 
mente iuquietati , gl’ insorti si ritirarono da Kosgian- 
Do per andare a Kurnik dal lato di Podgradina. 
Nello stesso giorno ebbe luogo uno scontro , presso 
Bavjani e Pogliza, tra i turchi e gli insorti : i tur- 
chi lasciarono dieci morti, gl’insorti non perdettero 
che due uomini. 

Omer-pascià procede con una lentezza che ecci- 
ta i clamori della popolazione turea , ma non quelli 
dell’armata , fa quale è in preda ad un terrore pa- 
nico, ben riconosciuto dal suo capo che cerca com- 
batterlo , assoggettando fe sue truppe alla più rigo- 
rosa disciplina. 

Il comandante turco di Trebigne spedi il 12 dei 
corrieri in tutta la Erzegovina per chiamare sotto te 
armi {ulti i turchi della fanteria e della cavalleria, 
con ordine espresso di recarsi a Debell-Briegh, po- 
sto sulla fremtiera del Mopicnegro, e di uttendervi 
i suoi ordini. 1 

Omer-pascià, avendo poca fiducia nei turchi 
e non avendone atcuna dei Greci-stavi, si fa necom- 
pagnare da una guardia composta di 460 cattolici 
dell’ Erzegovina, che gli sono interamente devoti. 

— Si hanno particolari sui fatti di Scutari. La 
popolazione turca sî soflevò contro Abdi pascià, e 
andò alla sua residenza per trucidarlo , accusandole 
di tradimento per non aver operato energicamente 
contro i ‘pregressi dell’ insurrezione. Abdi pescià si 
salsò ed è nascosto. 

Ogni giorno parte da Cettigne wn corriere per 
la Serwia a eliieder socoorsi contro i turchi. 


— Leggesi nella Gazzetta Uff ziale di Venezia ' 


in data del 27 settembre: 
Collo Stadium, giunta ieri a Trieste |’ Osserva- 


tore Triestino ricevette le ultime notizie del Levan- 
te. Di Costantinopoli ha poco o nulla d’ importante. 
Lettere del Caucaso riferiscono che la spedizione 
russa per isloggiare i Peslenè da Kodza non ebbe 
alcun risultato ; il che non sorprende, essendo i mon= 
tanari di quella tribù i più accaniti e coraggiosi del 
Caucaso. Pare che i russi , ritirandosi , abbian sof- 
ferto sensibili perdite. 


— A'5 di settembre Abmat-Pascià-Caissirli, anti= 
co governatore di Smirne, creato governatore di Bei- 
rut, giunse in questa città e prese possesso della 
nuova sua carica. 

S'ignora quando Fuad-Pascià loscierà la Siria. 
Gli si scrisse da Costantinopoli che tale questione 
era lasciata al suo giudizio: ue ha dunque tutta la 
responsabilità. x 
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Ecco come il New-York-Times narra la cattura 
del forte Hatteras: 

Già demmo un breve cenno dell'esito della spe- 
dizione comandata dal gen. Butler e dal commodoro 
Stringham ; oggi ne offriamo a' nostri lettori i parti- 
condo che ci vengono forniti dal nostro cor- 
rispondente, il quale fu presente all’ impresa. Come 
avevamo immaginato, fine della spedizione fu il forte 
Hatteras, il quale proteggeva i pirati che da lungo 
tempo molestavano le navi che per colà passavano. 
I ribelli avevano quivi innalzato due forti : l'uno 
detto Hatteras, l’altro Clerk, armandoli di 30 canno- 
ni : vi tenevano una guarnigione di 600 a 700 uo- 
mini. 

La spedizione parti lunedi dal forte Monroe, 
ed ebbe per ritrovo l'entrata del golfo al pomeriggio 
di martedì. Il mercoledi mattina 300 soldati appro- 
darono, mentre che le barche cannoniere tiravano 
sulle sponde per tenerne lontano i nemici. Le batte 
rie de’ ribelli furono poi investite dall’ Wabask, Min- 
nesota © Cumberland, le cui artiglierie fecero assai 
effetto, e ridussero le batterie nemiche quasi al si- 
lenzio fino dal primo giorno. Giovedì, fu ricomincia- 
to il fuoco, le uostre navi essendosi poste in altro 
luogo ; e l’effetto delle loro artiglierie fu sì terribi- 
le, che i comandauti de’ ribelli furono costretti veni- 
re a patti. Allora le nostre forze ch'erano approdate 
entrarono nel forte e se ne impadronirono. La resa 
fu senza condizione alcuna, il generale Butler aveo- 
do rifiutato di patteggiare. 

I prigioni sono oltre a 600, compreso il com- 
modoro Barron, quegli che comandò fe forze dei ri- 
belli nella Virginia, e il segretario della marina de’ 
confederati; più, aleuni colonnelli capitani ed altri 
ufliciali. Non si sa quale fosse la perdita de’ ribelli 
in morti, avendo eglino menato via o nascosto i loro 
cadaveri. Dal canto nostro sembra che non vi sia 
stato un sol morto o ferito. Tre navi furono prese : 
l'una delle quali carica di cotone, sul punto di rom- 
pere il blocco. Alcuni documenti di rilievo furono 
trovati, i quali saranno di grand' utile al governo : 
uno di essi mostra il modo come le navi corsare 
avevano tanta agevolezza nel fur prede in mare. È 
la copia d’uua fettera di Robert Scott, già console 
americano a Rio Janeiro, con no catalogo di tutte 
le navi partite o in prociuto di partire da’ porti set- 
tentrionali, insieme con Ju natura del carico e il luo- 
g0 di destinazione. 

— Leggiamo nel Journal des Débats: 

Le wotizie che oggi riceviamo da Nuova York 
sotto fa data del 7 settembre, sono posteriori di due 


colari, s 


giorni soltanto a quelle che ci senunciarone il felice 
risultato della spedizione diretta dal generale Butter 
a capo della equadra federale, contro i forti del Ca- 
po Haseras. Ma sembra che questo primo succosso 
delle armi federali abbia prodotto wma reazione favo- 
nevole alla emusa dell'Unione, alieno mella Carolina 
del Nord, uno degli Stati separatisti. Gli vbitaoti di 
questo stato, dice il dispacciq, wi necanone in gran 
numero al forte Haueras per farvi la Joro sottomis 
sione € rientrare nel seno dell'Unione federale, pre- 
stando giuramaeoto di fedeltà. Ji dispaccio aggiuage 
Che dappertutto sventolara il vessillo partementare. 
Dopo da resa dei fanti Mlatteras, le Lnuppe soparatisie 
che sì trovavano nefta Carolina del Nord sgombera- 
rono il territorio di questo Stato e si ritirarono nella 
Virgivia. Quelle che si trovavano nello Stato di Ten- 


nessee passarono nel Kentuchy. L'eseroito federale 
fortifica tutte le suo posizioni. 

A Nuova-York il 7 settembre, si credeva gene- 
ralmente alla prossima morte del sig. Jefferson Davis, 
presidente della Confederazione del Sud, Pareva inc- 
vitabile una battaglia sul Potomac, Gli avamposti 
dei confederati erano a tre miglia  d'Arlington. Ri- 
marrà ora sapersi se il successo ottenuto dai federali, 
non avrà nulla mutato a queste disposizioni. 


= “noce rue iuo 
NOTIZIE DEL MATTINO 
codec 


Tutti i giornali riproducono e comentano quest” 
oggi l'articolo del Debars intorno alle attuali confe- 
renze prussiane, di cui ieri abbiumo fatto cenno,e si 
accordano nel dichiarare degni di fede i particolari 
che in esso si trovano esposti, perchè conforini alle 
notizie che sullo stesso proposito vengono date da 
moltissime corrispondenze alemanne. Ed è inutile ag- 
giungere che le suddette informazioni, mentre sono ac- 
colte con plauso e soddisfazione dai giornali france- 
si, ehe in esse trovano espressa la certezza di un 
prossimo accordo tra la Francia e la Prussia, cagio- 
nano vivo rammarico ai fogli rivoluzionari italiani, i 
quali veggono per tal maniera distrutte le speranze 
fondate sopra una prossima adesione del gabinetto di 
Berlino all'attuale stato di cose in Italia. In seguito 
di che vauno ricercando quali motivi possano indur- 
re il governo prussiano a così ostile risoluzione e si 
fermano soprattutto sulla allegata necessità di non 
rompere gli accordi col governo austriaco, di man- 
tenere a questo il possesso del Veneto ritenuto di 
sommo interesse per la Germania e di non animare le 
società tedesche qualificate per perniciose ed autisociali 
e che sono ostensibilmente parificate a quelle per cui fu 
posta l'Italia nelle attuali complicazioni. Le quali idee 
del gabinetto di Berlino non setbra ai mentovati giornali 
che possano subire una prossima modificazione, spe- 
cialmente se si avveri quanto lo Patrie ed altri fo- 
gli francesi aununziano, che cioè il 2 novembre pros- 
simo deve aver luogo a Vienna un abboccamento tra 
l'imperatore d'Austria ed il re di Prussia. Le voci 
fondate, dice la Pazrie, che accennano a quest 
venimento non si spiegavo sul carattere nè sullo sco- 
po del medesimo, ma si limitano a desiguarlo sicco 
me certo, aggiungepdo essere quasi positivo che an- 
che alti sovrani tedeschi assisteranno a tale collo- 
quio. Oltre a ciò tanto alcuni giornali di Vienna, 
tra cui l’Ost-deutsche-Post e la Presse, quanto altri 


|| prussiaui, come la Gazzetta di Berlino, persistono a 


far parola di progetu d' alleanza tra i due Stati per 
le cui stipulazioni l'Austria rimetterebbe alla Prus- 
sia una gran parte del potere militare da entrambe 
esercitato nella Confederazione, mentre questa potenza 
assumerebbe l’ impegno di guarentire tutti i possedi- 
menti austriaci ehe nov appartengono alla Germania. 
Tutte queste notizie e considerazioni sommisistrano 
al giornalismo italiano un vasto argomento di pole- 
miche, le quali naturalmente si risolvono in aspre 
invettiye contro il governo prussiano, contro la di- 
piomazia e contro la politica del dritto ed jp caloro- 
se esortazioni al gabinetto piemontese perchè non si 
lasci sgomentare dagli ostacoli che ogni giorno si 
fanvo più numerosi sulla sua via. 

Mentre così il uuoyo ministro prussiano degli 
altari esteri, signor de Bernstorff, è giudicato assai se- 
veramente dagli organi del movimento italiano e de- 
signato artificiosamente siccome uno dei campioni del 
partito feudale, i fogli di Prussia lo dipingono invece 
quale uno dei più illustri rappresentanti delle idee 
comcilianti e liberali, in prova di che accennano alla 
iateazione che il medesimo ha di presentare alla Die- 
ta germaniea importanti proposte. Rispetto allo Schle- 
swig esso proporrà una attitudine di aspettativa, men- 
tre in pari tempo attaccherà energicamente fa qui- 
slione dell' Assia Elettorale , prendendo per base le 
ulfime risoluzioni della Camera essese. 

Il Monitore prussiano pubblica un proclama nel 
quale îl re Guglielmo 1 annuacia ai suoi popoli che 
esso trasferirà il 14 la sua corte a Konisberga e vi 
compirà il suo solenne incoronamento il giorno 48, uni 
tamente alla regina nelta chiesa del castello, in presenza 
delle due Camere della Dieta e degli altri personag- 


gi invitati. « Dopo l'incoronazione, termina il procla- 
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ma reale, io lascerò Konisberga il 20 ottobre,ed il 23 
farò il mio solenue ingresso nella mia capitale e re- 
sidenza di Berlino » . 

Per intrattenersi sulla attitudine della Prussia 
rispetto alla rivoluzione italiana, i fogli di questa la- 
sciarono in disparte il conflitto diplomatico insorto 
tra il Piemonte e la Spagna per l'affare degli archivi 
consolari napoletani. Tale quistione però viene im- 
provisamente rimessa in campo da un incidente che 
viene oggi segualato dalle corrispondenze di Parigi 
e che dimostra in parte quanto sia vero ciò che al- 
cuni giornali di Torino asserivano, che cioè il ga 
netto spaguuolo, anzichè affrontare l' ira del barone 
Ricasoli, inelinasse ad accogliere i suoi vivi reclami. 
Si annuncia pertanto che i consoli di Marsiglia e di 
Algeri ricusarono anch'essi di rimettere gli archivi 
nelle mani del governo piemontese e che il primo li 
consegnò al console spagnuolo, mentre il secomlo ri- 
cusa di darli a chicchessia. In pari tempo giunge 
notizia da Madrid che la contesa tra i due governi 
non è affatto appiauata, in seguito di che non è im- 
probabile che il signor Tecco riceva finalmente l'or- 
dine di ritirarsi, 

Le speranze che il giornalismo russo riponeva 
in una prossima cessazione del movimento polucco, 
desumendole dalla tranquillità e dal generale conco 
so osservatisi nelle elezioni municipali , vanno dile- 
guando a detta degli stessi giornali, che accennano 
invece ad una persistente agitazione, ad una opposi- 
zione costante ed inflessibile contro le misure. delle 
autorità governative ed a nuovi ordini severi che a 
queste furono trasmesse dal governo di Pietroburgo. 
In pari tempo si osserva nella stampa officiosa di 
Parigi un sensibile cangiamento di linguaggio nel ri- 
ferire e dar giudizio di quanto avviene in Polonia, 
mentre quei fogli stessi che da qualche giorno con- 
sigliavano ai polacchi di non rendersi immeritevoli 
delle paterne sollecitudini dello ezar a loro ri 
do e di desistere dall’ irragionevole loro sistema 
di resistenza, tornano oggi a censurare la condotta del 
governo russo e si mostrano meno severi contro la agi- 


tazione polacca. Questo inatteso contegno parreb- 
be a molti giornali un sintomo di poco amichevoli rela- 
zioni tra la Francia e la Russia se già troppo spesso la 
stampa officiosa di Parigi non avesse eseguito rispet- 
to alla Polonia taute evoluzioni che sarebbe impossi- 
bile avessero un riscontro nei rapporti diplomati- 
ci dei due paesi. D'altronde la stessa stampa pari- 
gina non ofliciosa è discorde relativamente alla qui- 
stione polacca, come lo dimostrano ad evidenza due 
recenti pubblicazioni che sono oggetto di comenti 
dei diversi giornali a seconda delle loro opinioni. Il 
noto scrittore socialista Proudhon fornisce alla Pres 
una serie di lettere per impugnare ai polacchi il 
dritto alla loro ricostituzione nazionale, mentre d'al- 
tro lato il conte di Montalembert piglia la difesa della 
Polonia. n : 
Gli avvenimenti del. Montenegro acquistano ogni 
dì più maggiore importanza. Il principe ha publicato 
un proclama in risposta all’ultimatum di Omer pascià. 
1 reclami fatti sono di nuovo conferinati, di nuovo 
si domanda la cessione di un porto nell’ Adriatico e si 
minaccia la Porta di una generale sollevazione dei 
cristiani di tutto l'impero. I serbi ed i bosniaci han- 
no aderito al proclama, e forti diversioni nell'Erzego- 
vina e nella Serbia minacciano Omer puscià. Il g 
verno ottomano sente il pericolo e manda ordini d'at- 
tacco al generale, ma risponde poi alle domande d’aiu- 
ti che questi gli invia con scarso numero d' uomini. 
È quindi naturale che Omer pascià esiti ad arri- 
schiare una battaglia decisiva, tantoppiù che l' es 
cito che gli venne affidato è pressochè il solo nel 


vasto imp: 

AI dire del Pays, la Russia stipulò col governo 
di Washington un trattato, col quale si obbligò ad 
osservare la neutralità nella contesa americana. È 
noto che Francia ed Inghilterra ricusarono di assu- 
mere quest obbligo. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Parigi 30 settembre — I giornali avvunziano 

l’arrivo di Villamariva in Parigi. 


| Il bollettino del Moniteur ha per dispaccio di 
Costantinopoli notizie di una modificazione ministe- 
riale; Mehemed piscia è nominato ministro della 
guerra in luogo di Namisch pascià. 


Londra 30 settembre — I frumenti sono im ri- 
basso. Il pachebotto l’Austria ha portato 666 ? lire 
sterline. 

Pesth 30 settembre— Ieri il palazzo del comitato fu 
occupato militarmente per impedire una progettata se- 
duta dei magistrati del comitato dimissionario. Oggi s0- 
novi grandi attruppamenti dinanzi al palazzo e le 
strade circonvicine sono occupate dalla truppa. La 
tranquillità non fù turbata. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI SETTEMBRE 1861. 


Nuovi depositanti . 150 
Deposili LL... » 273 
Somme depositate . .. So 39,212 015 
Somme restituile:. 2-2: 000030 Sc. 39,164 84 


Prima diffidazione. 


Marianna Cimarelli intestataria del libr. n.643 serie quinta 
ha diMdato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa smar- 
rito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, ay- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 
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Il legittimo possessore di un Violoncello dell’Au- 
tore David Thecler, già appartenuto al defonto Pro- 
fessore Pietro Costaggini, rende noto a chiunque de- 
siderasse farne l'acquisto a volersi diriggere nella 
casa in Via della Morte N° 92 primo piano ove sa- 
rà visibile il suddetto Violoncello, e potrà trattarsi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEONE AVTENUTE DAL MEIIODÌ PANCEDINTE 


I; 


AVVISO DI AFFITTO 


considerazione, salva sempre la vigesima e 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 


medesima come depositaria giudiziale per uso 


ffittare per un novennio da 
lorno 41 Novembre pros 
sc ppezzamenti s tuati nel 
di Caprarola che formano parte 
della Villa appartenente al Fidecommisso 
Farnesiano coltivabili come appresso: 

Castagneti domestici d'alto fusto da frat- 
to seminativi in dieci ap;ezzamenti Rubbia 3, 
Quarte 4, corsi 0, Quartucce 1. 

'ometi semin tivi in tre appezzamenti 

R. 0, Q. 1, S. 3, Q. 0. PPS 

Due appezzamenti di Macchia cedua di 
Castagno col turno di anni tre R. 0, Q. 0, 
82,0. 3. 

Jignato a cordoni R.0, 0. 2, 8.2, 


| Volendosi 


Dettobino R. 0, Q. 0, 8. 0, Q.2. 
vi nudi in due appezzamenti I. 0, 
Q 0,8: 41,0. 0. 5 

acchia cedua di corniolo a carpine 
R. 0, Q. 0, S. 4, Q. 4 È 

Terreno denomii 
Q.4, 8.0, 3. 

Il tutto a corpo e non a misura esclusi 
espressamente il bosco di «beti d'alto fusto 
pel quale si prenderanno altre determin 
zioni, non che la superficie dei giarlini 
pensili, piazzati, ripiani, aree, viali, muri, 
stradoni e fossa, s' invita chiunque voglia 
acendire a tale affitto, a dare li su: offerta 
chiusa e sigillata entro lo spazio di giorni 
venti dalla data della presente ne I° officio 
dell’infr. Notajo Cancelliere onde aversi in 


lo -le Sterpete R. 0, 


sesta, e con avvertenza che presso il mede- 
simo Notajo trovasi depositato il capitolato 
degli oneri a disposizione degli vblatori. 


Roma il giorno 26 settembre 1861. 


Dott. Gioucch. Degli Abbati Notajo 
da Far- 


e Cancell. della R, 4: 
nesiana. 


ANNUNZ 


Illîmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
in Economico 
Ad istanza d Ila si 
stita in giudizio da 
di lei marito rapp. N 
Si notifica al + Gius Maria Vinzi do- 
miciliato in Grignasco nel Genovesato che 
sulla istanza diretta a sentir ordinare ai sigg. 
lov. Micocci e Gaetano Grifoni sequestr. 
tari la consegna tanto di ciò che riteneva. 
no, che delle rate a scadere a forma della 
loro dichiarazione fino alla complessiva som- 
ma di sc. 173 70 oltre quella di dichiarazio- 
ne, del pile giudizio ; £ . Ilia nell’ ud. 
del gio 25 sett. 1861 ordinò, che prelevate 
le spese incontrate dai sequestratarì, 
la del presente giudizio di conse 
quali condannava il Vinzi, la consegna 
somme ulteriori a forma della Sentenza 6 
luglio 1861, e ciò nom ostante la soppravve- 
nienza di altri sequestri. Ciò si notifica a 
forma di legge. 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


sà 


Felicemente Regnante 


Primo Turno del Trib. Civile 
di Roma 


Nella causa iscritta in Prot. dell’anno 
1861 N. 1699 verteni 

La Sig. Rosalba Mosti attrice rapp. dal 
Proc. sig. Gio. Degli Abba i, contro 

Il sig. Alessandro D'Antoni domic. Via 
di Ripetta N. 155 R. C. contumace. 

Salla istanza promossa dalla attrice di- 
retta a sent.r decretare che attesa la vergen 
za del citato di inopia si è 
fatto luogo alla assicurazione della dote del- 
la med. pagata al citato nella somma di scu- 
di 541 03 }, siccome verrà d mostrato, sopra 
tutti i beni mobili ed immobili esistevti tanto 
nella casa di propria abitazione in via di Ri- 
petta Num. 455 che in Tivoli, previa la de- 
scriz:one a forma di legge dei crediti diritti 
ed azioni del citato, l'oppio ordine esecu- 
torio colla condanna del citato alle spese ed 
il Decreto eo. . 

Visto ec. Considerato ec. 


Invocato il Nome S8îo di Dio 


Il Tribunale giudicando definitivamente 
* grado di giurisdizione ed accogliendo 
ossa istanza di assicurazione di dote 
sola somma di sc. 235 ordina la descri- 
zione giudiz, de' beni mobili ed immobili 
crediti diritti ed azioni d-1 marito, da farsi 
col ministero del Cancelliere : ordina che i 
mobili strettamente necessari sì rilascino alla 


suo e della famiglia ; gli altri mobili 
sieno venduti al pubblico incanto, ed il prez- 
zo venga investito per assicurazione della 
detta dote in sc. 235 © de rela! frutti do- 
tali fino alla concorrenza della somma ri 
trattane ; che in fine i beni immobili ven- 
gano assegnati alla donna per cautela del 
residuo per il prezzo risultante dalla, stima 
del perito, che nomina nella persona dell'in- 
gegnere Luigi Chiari, e per l'effetto ordina 
che dalla attrice si depositi in Cancelleria 
nel termine di giorni otto la somma di scu- 
di 20 spese approssimative del! izia Di 
chiara che il sud. perito no 
dar principio alle sue operazioni se non fat- 
to ed intimato il detto deposito spese com- 
pensate i © delega il Giud. Ud. sig. avv. Gi 
lassi. 
atto e giudicato a Roma_ nell' Ud. del 

27 sett. 1861. ) 

Si ordina ec. In fede ec. Roma dalla Can- 
celleria del Trib. civ. li 28 sett. 1861. 

Costantino Brioni Cancelliere 


Ecco Trib. civ. 4° Turno 


Ad istanza della sig. Rosalba Mosti in 
D'Antoni. 

Sì notifichi la pres. Sentenza per affiss- 
cd inserz, in gazzetta al signor Alessandro 
D'Antoni, ed a chiunque abbia interesse pe! 
ogni effetto di legge. 


Gio. Degli Abbati Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, 


All'estero 


ROMA 3 Ottobre 


Il Beato Giovanni Battista De Rossi, innalzato 
nel passato anno dalta- SantiTA” Di NostRO SiGNoRE 
agli onori dell’ altare, condusse gli ultimi dicciasette 
unni di sua vita nell’ospizio della SSma Trinità dei 
Pellegrini e Convalescenti, dove già era ascritto tra 
i Confratelli. Per quel lungo periodo di tempo venne 
ivi adempiendo all’ umile uficio di Cappellano; in es- 
so abitò piccola e disagiata camera, che di per sè 
ebbesi prescelto; quivi rese l’anima sua benedetta al 
Creatore; e nella Chiesa dell’Ospizio elesse il luogo 
di sua sepoltura, designandolo avanti l’altare della 
Bma Vergine Maria, dove rimase finchè, eseguitosi il 
rito della Beatificazione nella Patriarcale Basilica Va- 
licana, le preziose reliquie del suo corpo, dall'Emo e 
Rino signor Cardinale Reisich, Visitatore Apostolico 
del Pio Istituto ed Arciconfraternita della SSia Tri- 
nità, furono nelle forme prescritte chiuse in urna di 
metallo, e sotto il ricordato altare collocate. 

Incombeva però all’Arciconfraternita suddetta, che 
fra i suoi ascritti ha la gloria di noverare questo eroe 
di carità e zelo sacerdotale, che fu Giovanni Batti- 
sta De Rossi, di celebrare, nella sua Chiesa della SSia 
Trinità dei Pellegrini arricchita del tesoro delle sue 
reliquie, il solenne Triduo di Festa, prescritto da Sua 
BeatitUDINE nella Bolla di Beatificazione. Ed esso 
ébbe luogo nei giorni 20, 21, 22 dello scorso mese 
di settembre. 

A tal fine la Chiesa suddetta fu posta nell’ ad- 
dobbo festivo splendidissimo. Ricca, come è, di pittu- 
re, di marmi, di dorature ( restaurate, non ha gran 
tempo, con ingenti spese), di forme architettoniche 
assai bene intese, decorata .di magnifica cupola; il 
conosciuto valore dell'Architetto signor Profess. Cav. 
Antonio Sarti, Presidente dell’ Accademia di S. Lu- 
ca, ne pose a risalto i pregi e le ricchezze, dispo- 
nendo in tutte le sue parti ad ardere pressochè due- 
mila candele di purissima cera. Le quali allogate in 
giro pei cornicioni, o aggruppate negli aggetti delle 
modanature, 0 attaccate alle lumiere che, a guisa di 
corone, scendevano dalla volta, contribuivano a por- 
tar l'occhio del riguardante sulla immagine del Bea- 
to, a cui onore facevasi tanto festeggiamento, la qua- 
le campeggiava in uo quadro, all'altare maggiore, 
sotto ricchissimo e grandioso panneggio. Quella pit- 
tura sui disegoi del signor Cav. Minardi, Professore 
dell’Accademia di S. Luca, era stata maestrevolmen- 
te dipinta dal signor Cesare Dies. 

In ogai giorno del sacro Triduo fu celebrata 
nelle ore antimeridiane la Messa cantata, e dopo il 
Vangelo si recitò l' orazione panegirica del Bcato : 
nelle ore pomeridiane il solenne Vespero. Tutte que- 
ste funzioni‘ venuero accompagnate da sceltissima mu- 
sica diretta dal sig. Maestro cav. Gaetano Capocci. 

Le Messe furonu'successivameute pontificate da- 
gl' IMmi e Rii Monsignor Beilles, Vescovo giù di 
Lugon, da Mensignor Hohenlohe , Arcivescovo di 
Edessa, Elemosiniere Segreto di Sua SANTITA', e da 
Monsignor Castellacci di Villanova, Arcivescovo di 
Petra. Ai Vesperi pontificarouo gl’ Illii e Rimi Mon- 
signor Ligi-Bussi, Arcivescovo d' Iconio, Vicegeren- 
te di Roma, Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arcive- 
scovo di Seleucia, e Monsignor Marinelli, Vescovo 
di Porfirio, Sagrista di Sua SanTITA'. Il primo Pa- 
negirico fu detto dal rev. P. Pio Tommaso Masetti, 
dell’ Ordine dei Predicatori ; il secondo dul rev. 
D. Gaetano Marini; l' ultimo dall’ Illmîo Monsignor 
D. Calisto Giorgi. 

Nel terzo giorno finalmente, dopo i Vespri, fu 
captato l'Inno Ambrogiano, ed impartita la trina Be- 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il scguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
s secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


| nedizione col Venerabile dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale de Reisach, VisitatòreApostolico del Pio 
Istituto ed Arciconfraternita «ud$ststito , come Mini- 
stri, dai Ri Monsignori Cesare Prosperi-Buzi , c 
Luigi Pila-Carocci, ambedne Canonici.della Patriar 
cale Basilica Liberiana. 

La facciata del sacro Tempio era adornata della 
eflizie del Beato, dipinta colle insegne dell’ Arci- 
confraternita, Sotto alla medesima leggevasi questa 
iscrizione dettata dal ch. Moosiguor D. Felice 
Giannelli. 
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La Camera dove il Beato dimorò per tanti anni, 
e morì, fu aperta al pubblico, ridotta a cappella, e 
dentro l’altare erettovi si vedevano chiusi insieme 
coi residui della cassa, in cui era stato primamente 
chiuso il corpo del Beato, ancora le vesti che quivi 
dentro sì rinvennero. 

Fu grande il concorso del popolo che durante 
i tre giorni si portò a visitare la Chiesa e la Cap- 
pella, ed assistere alle sacre funzioni. Molti Emi 
Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordini Re 
e gran numero di Sacerdoti dell’ uno e dell’ altro 
clero vi si recarono in tutte le mattine a celebrare 
l' Ineruento Sacrificio. Per cura poi di chi curò la 
festa si distribuiva la Vita del Beato scritta apposi- 
tamente dal Rev. P. Giuseppe Trambusti dei Chie- 
rici Regolari Ministri degl’ Iufermi. 


Ha 


Nessuno ignora le grandi e molteplici munifi- 
ceuze che la SantitA' pi Nostro SicvorE si è de- 
gnata di largheggiare verso la Romana Università, 
come la costruzione dei nuovi Gabivetti, i restauri 
del vecchio fubbricato, la rinnovazione dei pavimen- 
ti dei portici e delle scale, con marmi e pietre ba- 
saltiche, ed in fine il ristabilimento e decorazione 
dell’ annessa Chiesa. 

A complemento di quest’ ultima si è degnata an- 
cora la Sanita’ Sua di farle dono di dieci magni- 
fici Candelieri colla Croce e Carteglorie in bronzo, 
eseguiti dall'Artista Costantino Capogrossi, sul dise- 
gno e colla direzione dell’egregio Architetto della 
stessa Università Professor Virginio Conte Vespigna- 
ni. Il quale per amore di armovia, lungi dal decli- 
nare dalla isquisita ma bizzarra e ingegnosa forma 
architettonica ideata dal Borromini, ha voluto piut- 
tosto adattare quella dei suddetu Candelieri a tutto 
lo stile del Tempio (*) 


(*) Prima che tali Candelieri sieno collocati sull' Altare, 
saranno esposti alla pubbl.ca vista per tre giorni nel mezzo 
della detta Chiesa; incominciando dal giorno di venerdì 4 cor. 
dalle ore dieci antem. fino! all'una pomeridiana. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Nupoli 1 ottobre 
annuncia che la progettata dimostrazione non ebbe 
luogo e che la Città è quillissima. Soggiunge 
sotto riserva vociferarsi nno sbarco nelle vicinanze 
di Taranto proveniente da Trieste. Son giunti tre 
nuovi bastimenti inglesi ; presenti in porto : undici. 

Il Giornale Officiale di Napoli del 30 scorso 
porta nell'intero la lettera di Cialdini a Topputi, di 
cui ci dié conto jeri il telegrafo, e una notificazione 
del Questore Avella alla città e distretto di Napoli, 
in cui si esortano i pacifici cittadini a non prender 
parte alla dimostrazione progettata pel 1° ottobre. 

Il Popolo d'Italia ha da Campobasso (Provincia 
del Sannio) 26 scorso, lunghe lamentazioni sullo stato 
di quella provinci: «Qui, vi si legge, un capitano del- 
la g. n. legittimista, là consiglieri comunali inetti ; 
qui feccia, là fango; quì protezioni, là influenze, quì 
mercato di giustizia, là mercato di pudore.... Nè vi 
manca il malcontento, specialmente per gli arresti , 
molti dei quali sono al solito illegali ed arbitrari, 
molti ingiusti, nè si da Inogo a giudizi — Si gitta- 
no così come cani nelle prigioni e là restano dimen- 
ticati, » Nella stessa corrispondenza si accenna a uno 
scontro avvenuto nelle vicinanze di Cerreto tra trup- 
pa e reazionari, di cui sarebbero rimasti prigionieri 43 
i quali umanamente « saranno tutti sottoposti alle 
leggi militari » Il citato giornale ha notizia altresì 
che un Barbarino tenente della g. n. avea arrestato 40 
reazionari a Pontelandolfo « ventuno de' quali furo- 
no fucilati a Cerreto. » 

Lu Stampa Meridionale del 1 ottobre ha lettere 
di Benevento secondo le quali sarebbe avvenuta una 
zulla tra un corpo di n. e uno stuolo numeroso 
di reazionari « Il fuoco durò molte ore con positive 
morti da ambo le parti; un riuforzo di altre compa- 
guie di truppa fecero ritirare i reazionari nell'interno 
dei monti senza che fossero inseguiti !e di colà scen- 
dono di tanto in tanto , sicchè è necessario che una 
non lieve forza regolare sia attivata per impedire che 
entrassero nei paesi limitrofi. Lettere posteriori ac- 
cennano che il pericolo si fa sempreppiù grave per- 
chè le truppe mancano della conoscenza della topo- 
grafia dei luoghi, e la g. n. non si è creduta forte 
ad attaccarli come avvenne il giorno 27 nel bosco 
di Vitulano — Questa banda si accresce più dai 
sbandati dell'ex-esercito ; e quello che reca marav 
glia è il vederli uniformi nel vestito, e tutti armati 
di fucili militari, e di munizioni abbondanti — In- 
tanto l’ ardire in essi si fa sempre maggiore perchè 
le forze regolari che stavano per inseguirli , si sono 
ritirate ». 

Lo stesso giornale ha una sua corrispondenza da 
Avellino 27, così concepita : 

« Credevamo finalmente dopo i terribili fatti suc- 
cessi in queste nostre montagne, che le bande fos- 
sero distrutte. — Ma ci siamo formalmente ingan- 
nati, e ci duole che i fogli officiosi nascondano agli 
occhi del governo centrale la nostra vera situazio- 
ne — Noi vediamo che la reazione quanto più è con- 
culcata tanto più sorge potente ed orgogliosa. Le 
fucilazioni in questa provincia non sono state poche, 
le carcerazioni moltissime , e continuano di giorno 
in giorno. — Le fucilazioni e gli arresti qui non 
fauno più specie, e se vuoi sapere il vero, in confì- 
denza, fanno più male che bene: necessiterebbe che 
il popolo cominciasse a fruire un bene materiale , la 
fatica, ed il pane, ma l'uno e l'altro manca, e lo 
scontentamento cresce e si fa gigante. 

Il Nomade racconta un curioso fatto succeduto 


negli Archivi del dicastero di Polizia il 30 scorso 
tra il Petruccelli della Gattina e il sig. Nicotera. Il 
Nicotera presentavasi a Petruccelli invitandolo a sor- 
tire, questi diniegavasi e allora succedeva una zulla 
a colpi di bastone in cui assicura il Nomade che « il 
Petruccelli energicamente si difendeva. » Sou questi 
alcuni degli uomini eminenti dell' italiano risorgi- 
mento 

La Democrazia nel suo numero del 30 settem- 
bre avvisava che da quel giorno cessava le sue pub- 
blicaziani. 
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— Si legge nella Parie: 

Lettere che noi riceviamo da Vienna annunzia- 
no che, secondo tutte le probabilità , avrà luogo un 
abboccamento, il 2 novembre prossimo, a Vienna tra 
imperatore d'Austria e il re di Prussia. Le notizie 
assai fondate, ci si dice, alle quali allude la nostra 
corrispondenza , non si spiegano in verun modo sul 
carattere di questo abboccamento, sopra i motivi che 
l'hanno prodotto , nè dicono da qual parte venga 
I° iniziativa 

Si aggiunge pure, ma ciò è più ipotetico, che 


altri monarchi alemanni assisterebbero a questo ab- 
boccamento. Si comprenderà che mancando di posi- 
tive informazioni a questo riguardo, noi pubblichia- 
mo tal notizia senza prenderne in verun modo la re- 
sponsabilità. 

— Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osservato- 
re Triestino, da Vienna 22 settembre: 

« La politica estera si è poco modifi in que- 
sti ultimi tempi, e il nostro Gabinetto continuò in 
quella riserva, ch'è inerente alla possibilità d'un 
cangiamento nella direzione della nostra politica ester- 
na. I rapporti colla Francia e colla Russia, ancorchè 
non possano dirsi sfavorevoli, non sono tuttavia ami- 
chevolissimi; quelli coll’Inghilterra e colla Prussia non 
si sono cangiati, e i tentativi di un'alleanza più in- 
tima debbono riguardarsi piuttosto come discussioni 
teoretiche, che come sintomi di trattative molto am- 
pie, e che debbano condurre a risultati già in que- 
sto momento. Però, se n' ebbero fin d'ora alcuni ef- 
fetti importanti, in quanto che mostrarono che il prez- 
zo d'una relazione più intima con amendue questi 
Stati, non è assolutamente inammissibile, e ciò dicasi 
principalmente della Prussia. Il Gabinetto di Berlino 
sarebbe più moderato nelle sue condizioni che nonsi 
attendeva, tostochè venissero falle proposte equiva- 
lenti anche dall'altra parte. 

« L'imminente aggiornamento del Consiglio del- 
l'Impero, di cui si parla tanto, si estenderà a sole 
due settimane; e non più. La forma, in cui si annun- 
cieranno queste vacanze, sarà tale da togliere qua- 
lunque siguificato di massima, che si volesse attribuir 
loro. Allorchè verrà chiesto, come al solito, quaudo 
avrà luogo la prossima seduta, il presidente propor- 
rà senz'altro un gioruo della metà di ottobre, come 
quello fissato per la prossima tornata, e la maggio- 
ranza della Camera aderirà a questa proposizione. 

— Leggiamo nella Rassegna politica dell'Osser- 
vatore Triestino, del 26 settembre : 

« Il telegrafo ci anuunziò la sentenza pionuncia- 
ta contro lo studente Becker, cundannato a venti an- 
ni di Casa di correzione , per aver tentato di ussas- 
sinare il re di Prussia. La questione politica, come 
ben si può scorgere dalla seutenza, era stata rimos- 
sa, giacchè, se si fosse trattato di un tentativo futto 
su di un membro della Confederazione, il Becker do- 
veva esser condannato qual parricida. Mentre i giu- 
rali, colla loro indulgenza , si fanno complici iu cer- 
to modo dei più audaci delitti, qual meraviglia che 
un altro forsennato tentasse, da pochi giorni, di uc- 
cidere la regina di Grecia," che la teoria dell’assas- 

io politico si propaghi dall'una all’ altra parte di 
Europa ® 

— Leggesi nella Presse di Vienna, in data 
del 23: 

Il governo austriaco ha conchiuso col governo 
prussiano una convenzione , che sopprime reciproca 
mente il visto degli ambasciatori d'Austria e di Prussia 
pei possaporti dei viaggiatori di questi due Stati. 

— Lo stesso giornale ha iù data del 24: 

H progetto di legge sulla stampa trovasi ormai 
formulato presso il ministero, e nei prossimi giorni 
Sarà presentato alle Camere. Quiesto progetto con- 
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serva alle autorità omministrative il diritto di toglie- 
re agli stampatori la facoltà di stampare. 
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— Con decreto del 25 il conte Chasseloup-Lau- 
bat riprende la direzione del ministero della marina 
francese e delle colonie , aflidato interinalmente al 
sig. Thonvenel. 

— La Patrie dice che saranno stabilite lince 
telegrafiche in Cocincina. Sono già designati gl' im- 
piegati per recarsi a tale destinazione, portando con 
sé gli strumenti e il materiale principale necessario 
per stabilire queste linee. 

Lo stesso giornale annunzia la morte del con- 
trammiraglio Delassenu e del vice ammiraglio de Suin, 
i quali appartenevano al quadro di riserva. 
ura che il sig. Hecquard, console di 
Francia a Scutari, è nominato membro della som- 
missione dell’ Erzegovina , in sostituzione del signor 
Tissot, console a Adrianopoli, il quale viene a Pari 
gi in virtù di un congedo. 

Il sig. Hecquard risiede da diversi anni in Al- 
bania; conosce a fondo il paese, la politica ottoma- 
na, gli affari del Montenegro e le altre questioni im- 
pegnate în questo momento in quelle parti dell’im- 
pero turco. 


— Si legge nel Pays: 

L'attentato di cui sono stati vittima i membri 
della legazione inglese al Giappone ha deciso il co- 
mandante della nostra squadra in China a mandare 
la corvetta a vapore il Duchalaya a Yeddo con l’or- 
dine di mettersi a disposizione del signor Duchesne 
di Bellecour, nostro incaricato di affari. 
nerale dell'am- 


— Il sig. di Regny, segre 
ministrazione dell’ istmo di di Suez, arrivato il £ 
Marsiglia proveniente da Alessandria , la , ci viene 
assicurato , portato eccellenti notizie sull andamento 


dei lavori del canale. Questi lavori sono spinti con 
una nuova attività, dopo che una compagnia inglese, 


cata di 


che ha la sua sede a Marsiglia, si è incar 
fornire a Said pascià il numero delle razioni neces- 
sarie al mantenimento degli operai. 
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— L'Express di Londra annunzia che il signor 
Gladstone si dispone a modificare la tariffa in un senso 
favorevole all' importazione dei vini francesi. 

— Fu pubblicato in Inghilterra lo specchio di 
tutto il movimento ferroviario nei tre Regni durante 
il 1860. Le cifre che vi si leggono sono tali , che 
veramente , per servirci d'una frase volgare ma e- 
spressiva, mettono paura. Quantunque se ne sia già 
fatto altre volte un cenno per notizie tratte dai gior- 
nali, vogliamo ora dare un pò più per esteso alcune 
delle cifre ufficiali. 

Il numero de' viaggiatori di strade ferrate fu nel 
1860 di 163,435,678, oltre a 47,894 — o diciamo 
in numeri tondi per andare più spicci — oltre a 
48,000 viaggiatori abbonati a mesi o a stagioni , i 
quali avravno futto naturalmente un gran numero di 
Viaggi. 

I treni, di passeggeri e di merci, percorsero 
102,244,000 miglia; — il miglio inglese è di 59 al 
grado, ossia di circa 1600 metri: vuol dire che han- 
no fatto 4000 volte il giro del globo. 

Di bestie, o per andar più cauti diremo di qua- 
drupedi , viaggiarono in ferrovia , con loro poco di- 
letto, 267,000 cavalli, 338,000 cani, e 12 milioni di 
vacche, pecore e porci ; “di merci 90 milioni di ton- 
nellate. 

L’ incasso generale di tutte le strade ferrate — 
che sono in lunghezza 10,433 miglia — fu di 28 mi- 
lioni sterlini (700 milioni di franchi ), de’ quali 13 
per passeggieri e 15 per merci, Le spese d' eserci- 
zio ascesero a 13,200,000 ossia al 47 per cento la- 
sciando un utile netto di 14,610,000 — sempre in 
numeri tondi. 

Il materiale d'esercizio fu 5800 locomotive, 
15,000 carrozze, 180,000 carri. Il numero dei treni. 
ossia delle partenze, fu di quasi 4 milioni, ossia più 
di 10,000 al giorno; vuol dine che partirono sette 
treni ogni minuto del giorno e della notte. 

— Leggesi nell’ Evening, Mail; 

Un. nuovo grande ritrovato. della . presente. gene» 
razione sta per dare segni della sua esistenza net 
museo di South Kensington ; + altudiamo al telegrafo 
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elettrico. La macchina da copia di Bakewell è delle 
più interessanti nel suo genere , poichè presenta al 
pubblico i mezzi di poter servirsi di penna lunga mi- 
gliaia di miglia. Se il filo elettrico dell’ Atlantico 
fosse in attività per esempio, un uomo, coi congegni 
della macchina anzidetta , potrebbe sedersi e scrive- 
re una lettera in Londra colla certezza che allo stes- 
so istante un fac simile della sua calligrafia , sorti 
rebbe all’ uflicio telegrafico di Nuova York. Il modo 
con cui questa macchina sorprendente lavora, è così: 
Il messaggio è originalmente scritto su di un metal- 
lo conduttore come una lastra di latta, con resina , 
o inchiostro non conduttore. Sulla superficie di que- 
sta lastro, che è collocata su di un cilindro , vi gira 
una punta di metallo. Questa punta trovasi in con- 
nessione col filo conduttore. Suppongasi che questa 
tra sia collocata nell' uNiicio telegrafico di Londra, 
mentre che in quello di Nuova York vi sia un pezzo 
di carta chimicamente preparata collocata sul cilin- 
dro che deve ricevere il dispaccio , e che i due ci- 
lindri si muovano a passo d' orologio ; allorchè l'ago 
all'un capo del filo elettrico passa sulla resina non 
conduttrice nella lustra, la corrente resta interrotta, 
e per conseguenza la carta preparata all’ altra estre- 
mità del filo non cambia colore, ma tutta |' altra su- 
perficie della lastra scritta , essendo conduttrice, la 
corrente passa, e la sua azione fa operare il prepa- 
rato chimico, col variare il colore della carta a quel 
punto distante a norma del movimento dell'ago, e 
così il destinatario riceve un vero fac simile della 
serittura del suo corrispondente , in bianco sull az- 
2urro. 
0444-0040 


— L' Havas-Bullier ha, per telegrafo , da Ma- 
drid, 24, che la maggioranza del Congresso , d' ac- 
cordo col governo, ha deciso di nominare alla  pre- 
sidenza ed all'ufficio della Camera gli stessi membri 
ch’ erano nell’ ultima sessione. 

— La Correspondencia dice che le Cortes sa- 
ranno convocate pel 30 ottobre prossimo. Il Mini- 
stero è risoluto, nel caso che non potesse governare 
colle Cortes attuali, di offrire alla regina la sua di- 
missione ; e se la regina now l’accettasse, di scio 
gliere le Cortes e convocare eulro un breve termine 
un nuovo Parlamento. 


ose 


— Serivono all'Indépendance belge di Pietro- 
burgo 26 (7 settembre): 

Il generale Sukhozanett è partito per l'estero, 
Il modo con cui il suo unto, generale Milutine, 
dirige il ministero della guerra è lodevolissimo, e il 
pubblico comincia a credere che questi sia destinato 
a surrogarlo ben presto definitivamente. Per altra 
parte si vorrebbe far spedire il sig. Milutine al Cou- 
caso, ov'era alla testa dello stato maggiore del prin- 
cipe Bariatinsky, e si metterebbe al suo posto il conte 
Baranoff, che arriverebbe così naturalmente al mini- 
stero. Queste sono voci sparse nel pubblico. Usser- 
vate nullameno che non è questa la prima volta che 
in certe regioni pa del sig. di Baranofl come 
candidato al portafoglio della guerra: quest'idea è ap- 
poggiata dalla benevolenza particolare di cui l'onora 
lo ezar 

Lascio le questioni di alta amministrazione è toc- 
cherò di quelle che riguardano più direttamente il 
paese: parlerò della crisi monetaria. Nou farò cenno 
dei particolari economici i quali mi porterebbero 
troppo lontano. Questa crisi non vien meno; ciò non 
ostante, problema curioso , la mancanza assoluta di 
numerario è sì generale che una moneta in argento di 
un rublo è riguardata come una medaglia preziosa ; 
non intraleia alcun contratto commerciale, alcuna ope- 
razione industriale; ciò che comprova evidentemente 
la fiducia generale del paese nelle risorse che la 
Russia possiede in sè stessa ; io credo fondata una 
siffatta fiducia. 

Può dirsi a buon diritto che l'orizzonte finan 
ziario comincia a chiarirsi. Le riforme del ministro del- 
le finanze continuano il loro corso colla stessa ener- 
gia, e il numero di coloro î quali pensano che que- 
sto ministro uscirà vittorioso delle moltiple difficoltà 
entro cui lotta da che regge gli affari , aumenta di 
giorno in giorno. 

Frattanto, ecco una misura che gli economisti 
Diasimano vivamente. Trattasi di una nuova monel?, 
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o piuttosto di un nuovo metallo, che non tarderebbe 
ad essere monetalo per far fronte alla scarsità del- 
l’oro e dell'argento. Questo sarebbe il platino vd oro 
bianco come qui lo chiama il popolo. La Russia pro- 
duce una grande quantità di questo metallo, e voi 
potete ricordarvi che » Ora sono 15 anni, se ne fe- 
cero fare monete che furon poste in circolazione, e 
poi ritirate in appresso, avendo subìto il platino una 
forte diminuzione di valore » in seguito alle nuove 
scoperte fattesi in Siberia. Ora la fortezza di Pietro- 
burgo ne possiede attualmente nei suoi sotterranei 
per 9 milioni di rubli (36 milioni di franchi) e per 
rianimare la circolazione monetaria, il ministro delle 
finanze ha presentato al Consiglio dell'impero un pro- 
getto di legge che ristabilisce la moneta di platino : 
progetto che sarà esaminato da quest'alto Consiglio, 
subito dopo le vacanze che stanno per finire, e che 
probabilmente sarà da esso accettato. Giusta le pro- 
poste del sig. Kniejevitch, sarebbero coniati pezzi di 
plativo da 1, da 3 e da 5 rubli. Vi ho detto che 
questa misura è criticata, il platino offrendo incon- 
venienti gravi per se slesso, prima perchè somiglia 
un poco ad argento sudicio, e poi perchè la sua ma- 
vipolazione offre gravi diflicoltà. Aggiungo che finora 
era stato coniato dopo di averlo polverizzato per mez- 
zo degli acidi. Un chimico francese ha scoperto il se- 
greto di fonderlo, ma quest’operazione costa, dic’egli, 
enormemente. Non so qual partito avrà preso in pro- 
posito. 

Pertanto la crisi, al punto di vista industriale , 
pare sia per calmarsi. Le fiere in Russia sono come 
il termometro del movimento commerciale. Quivi è 
che si regolano i prezzi delle merci. Ora le notizie 
delle fiere sono abbastanza favorevoli, quella di Njui- 
Novgorod, per esempio, la più celebre di tutte, ha 
avuto, riguardo alle circostanze, migliore esito di quan- 
to si aspettava. Può dirsi di più; che è stata relativa- 
mente buonissima, È vero che il cambio estero è sem- 
pre sfavorevole alla Russia, se si considera da una 
parte la mancauza del numerario e dall'altra l'impor- 
tazione considerevolmente più grande dell'esportazio- 
ne, ciò che rompe il bilancio commerciale a detri- 
mento del paese. Lo sconto, secondo i bisogni e la 
garanzia, si fa a 8,9, 10 e fino a 12 p. 0/0. L'ag- 
gio sull'oro s’avvicina al corso del cambio; è gene- 
ralmente di 11 a 12 p. 0/0. 


— Scrivono da Atene all’Wavas: 

La regina di Grecia partirà il 25 per visitare 
le provincie del Nord. 

Un proclama dei ministri dopo l'attentato quali 
fica l'assassino di giovine insensato. Egli ha confes- 
sato di aver premeditato il suo delitto. 

Il Giornale officiale dice che il commercio della 
città d’Atene è poco soddisfacente in seguito di grossi 
fallimenti; ma accusa di essere state premeditate di- 
verse bancherotte e promette una severità esemplare 
per reprimere questo delitto. 


LI 


— Scrivono da Costantinopoli 18, per la via di 
Marsiglia all’Eavas-Bullier: 

Omer-pascià domanda rinforzi e danaro per co- 
minciare le operazioni contro il Montenegro. Il pria- 
cipe Nicolò dichiarò alla Porta che non poteva più 
rifiutàre soccorsi ai Cristiani dell'Erzegovina, e ch'egli 
offrirà un asilo a tutti i perseguitati. 

Pareechi prigionieri montenegrini furono deca, 
tati a Seutari; il popolo irritato attaccò la guarnigio- 
ne, in soccorso della quale Namich-pascià ha dovuto 
spedire delle truppe. 

Said pascià è ripartito il 17 per | Egitto dopo 
uvere espresso la sua riconoscenza al sultano per la 
eccellente accoglienza ricevuta. Intanto la questione 
dell’Istmo di Suez resta sospesa fiutanto che le gram- 
di potenze si siano intese. IT bey di Tuuisi e aspel 
lato oggi. 

— ID 9, dice la Patrie, sbarcarono a Ragusi 2 
battaglioni di cacciatori della guardia imperiale tor- 
ca, che furono diretti a Bileki, lontano 3 ore di mar- 
cia dalla frontiera del' Montenegro, dove Omer pascià 
aveva posto: ib suo quartier generale. Era pur giuuto 
a Bileki da Jannina un primo corpo di Albanesi , e 
se ne aspettavano altri due, che i capi arnauti sta- 
vano formando, per accordi col governo turco. 


_ 


Î 


Il Pays soggiunge che nel Montenegro sono stati 
chiamati sotto le armi tutti gli uomini validi. Dicesi 
che i Montenegrini hanno non solo armi e munizin- 
ni, ma batterie di artiglieria. In Servia è grande og 
tazione , perchè si vuole che il governo appoggi i 
Montenegrini. 
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— Ecco, oltre a quelle già riferite, le notizie 
dell’Indie e della Cina, recate a Trieste dal Pluto ; 
e riassunte dall'Osservatore Triestino: 

« Gi pervennero ei dice, ragguagli di Calcutta 
del 22 agosto da Singapur del 21 agosto e di Hong- 
kong del 12 dello stesso mese. Il Vicerà delle Indie 
e il governatore di Calcutta si dispongono a partire 
per Rungun. 

« Alle Indie, si hanno timori sull'esito della spe- 
dizione investigatrice, che dee partire l’anno prossi- 
mo alla volta del Tibet, perchè alcune recenti rela- 
zioni di viaggiatori, venuti da quelle parti del men- 
tovato paese, che sono vicine al Nord delle movta- 
gue dell'Imalaia, asseriscono che quivi la popolazio- 
ne è, o pretende di essere, affatto ignara del tratta- 
to di Tientsin. Se questi sono veri, la spedizio- 
ne incontrerebbe ostacoli già al suo prineipio, e sa- 
rebbe necessario rivolgersi direttamente alle autorità 
tibetane per ottenerne un’ordine , che proteggesse i 
viaggiatori inglesi e procurasse loro assistenza. 

« Da Giava riferiscono, in data del 14 p. p., 
che a Samaraug si formò una Società per la costru- 
zione d'una strada ferrata da quest'ultima città a Su- 
a e Diociocasta, per la pianura di Damak. 

« In alcune parti delle Molueche infierisce il 
vaitolo. 

« 11 4 e il 18 maggio, seguirono due eruzioni 
del vulcano Nobo, sulla costa Sud-Est di Flores. 
Nell'isola di Simo (costa occidentale di Sumatra ) 
continuano i tremuoti; i pochi abitanti ch'eran rima- 
sti dopo le prime scosse, sono tutti partiti 

« Il ministro di Russia presso il Governo cine- 
se è arrivato a Pekino per la via di terra. 

< A Tieutsin, le truppe anglo-francesi soffrono 
molto in seguito agli eccessivi e subitanei calori. 

« Si vocifera essese state scoperte alcune mate- 
rie combustibili pericolose nella stanza del sig. Wa- 
de a Pekino. » 

— L'agenzia Havas Ballier ha da Londra 25 
settembre: 
genzia Reuter pubblica le seguenti notizie di 
Canton in data del 12 sgosto. 

Il ministro di Prussia non ha ottenuto il tratta- 
to di commercio. 

Il porto di Taiweinfoo è stato aperto in seguito 
ad un trattato. Dopo che il trattato di commeraio ha 
cominciato ad essere in esecuzione , i commefchì 
dimostrano un gran malcontento. 

Nankin era ancora circondata dalle truppe im- 
periali. 

— Si legge nella Patrie: 

Un dispaccio telegrafico privato annunzia , se- 
condo quanto vien riferito da Canton 12 agosto, che 
Shanghai era minacciata da un corpo di ribelli che 
ascende a più di 100,000 uomini, e che si avevano 
serî timori per la sicurezza della città. 

Questa notizia ha l'impronta di una grande esa- 
gerazione. 

Bande di ribelli valutate a circa 20,000 uomini 
non hanno cessato di mostrarsi nelle vicinanze della 
piazza durante il mese di luglio; ma una forte rico- 
gnizione essendo stata diretta dalla guarnigione cu- 
ropea che la protegge fino a una gran distanza della 
città, i ribelli in presenza di questa dimostrazione , 
hanno sospeso la Joro marcia offensiva, ed alle ulti- 
me date si era senza inquietudine per la sicurezza 
di Shanghai e degli Europei che l'abitano. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Per completare la corrispondenza di Berlino che 
ieri l'altro toglievamo dol Debats, è necessario cita- 
re il seguente passo di una lellera diretta da Parigi 
all'Independance: « La questione delle alleanze preoc- 
copa il gabinetto di: Berlino come tutti gli altri go- 
Verni ‘d'Europa; fl'‘edrite ‘di. Benstorif vorrelibe otte- 
nere l'alleanza dell'Inghilterra e quella dell'Austria ; 
egli conta assai poco su quella della Francia ed a 


Berlino si annette poca importanza ad un accordo 
colla Russia, fino a che questa sarà governata dal 
principe Gortschakoff ». Con queste informazioni con- 
corda la Gazzetta austriaca che per sue corrispon- 
denze assicura avere il re di Prussia dichiarato che 
una questione di mera cortesia non potrebbe in modo 
alcuno trasformarsi in questione politica. Da queste 
parole, che appellano al prossimo colloquio di Com- 
piegne, sarebbe abbastanza dimostrato che dal me- 
desimo non saranno per derivare quelle conseguenze 
che taluni fogli di Francia avevano accennato e mol- 
to meno quelle che i giornali di Piemonte pretesero 
dovessero scaturirne; il che si rileva pure da un’altra 
corrispondenza diplomatica da Ostenda alla stessa 
Gazzetta austriaca, nella quale è dichiarato che il re 
Guglielmo ed i suoi ministri non vogliono in modo 
alcuno riconoscere la moderna vertigine di naziona- 
lità che fa da qualche tempo tanti guasti in Europa. 

Non si è dimenticato che dopo l’abboccamento 
il quale ebbe luogo il 16 giugno 1860 a Baden fra 
il principe reggente di Prussia, i principali sovrani 
d'Alemagna e |’ imperatore Napoleone, il reggente 
stesso e l'imperatore d'Austria si abboccarono a Toe- 
plitz, dove ebbe reulmente principio la riconeiliazio- 
ne tra i due giori Stati tedeschi. Il colloquio di 
Compiegne sarà pure seguito, come lo fanno sentire 
Oltre alla Patrie altri giornali francesi e molti di 
Germania, da una visita del re Guglielmo all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Gli ultimi fogli mento- 
vati dicono che questo secondo colloquio avrà luogo 
a Vienna il 3 novembre e che lì, come a Baden 
nel 1860, il re di Baviera, di Wurtemberg, di Sas- 
sonia e d'Annover nonchè altri principi tedeschi si 
troveranno presenti. Scopo di questa specie di con- 
gresso sarebbe di risolvere tutte le quistioni pendenti 
in Alemagna, e di opporre la unione dei sovrani alla 
propaganda rivoluzionaria. Oltre a ciò la Prussia e 
gli altri confederati riconoscerebbero il Veneto come 
porte della Confederazione germanica e ne guarenti- 
rebbero il possesso all'Austria, mentre questa poten- 
za cederebbe alla Prussia ciò che da tanto tempo 
desidera di avere, il comando in capo dell’ armata 
federale. 


Tutte queste notizie che basterebbero di per se 
stesse ad allarmare i campioni della rivoluzione ita- 
liana, sono oltremodo aggravate da altre informazioni 
che la summenzionata Independance ha da Parigi e 
che sono di tal natura da gettare lo scompiglio nel 
campo rivoluzionario. Questo giornale annuncia con 
rammarico che le relazioni tra il signot Thouvenel 
ed il ministro Nigra si fecero molto tese da qualche 
tempo , che gl’ interessi della unità italiana cammi- 
nano sopra una cattiva strada e che indizì  gravissi- 
mi fanno supporre assai problematico l' accordo del 
governo francese col gabinetto di Torino. È ben na- 
turale che il foglio belga nou si diffonda troppo a 
lungo sopra argomenti che profondamente lo rattri- 
stano e distruggono le sue più care illusioni, ma le 
sue brevi parole sembrano abbastanza espressive ai 
giornali perchè in ragione appunto dell'organo che 
le divulga possa uccordarsi loro il più amplo signi- 
ficato. 

Le corrispondenze viennesi del Lloyd di Pesht 
assicurano che la crisi ministeriale che sovrastava al 
governo austriaco è intieramente sciolta, che Schmer- 
ling e Forgach si intesero completamente e che 
quest’ ultimo avrebbe acconsentito ad una revisione 
della costituzione in senso conciliativo. 

Tra le stravaganze politiche del giorno merita 
di essere citata una rivelazione dell’Etoile, giornale 
di Brusselles, il quale denuncia all'Europa un pre- 
teso piano di cospirazione ordita conteo l'Inghilterra 
dalla Francia, la Svezia e la Danimarca ed eventual- 
mente la Prussia, che formerebbero perciò una que 
druplice alleanza. L'Etoile però, nota a tal proposito 
un altro foglio belga, non fa calcolo delta attitudine 
cui in tale evenienza si appiglierebbero l' Austria, Ja 
Germania e la Russia. 

Una corrispondenza di Berlino annancia che l’An- 
nover ha fatto sapere alle città anseatiche di essere 
risoluto a costruire venti scialuppe cannoniere pel 
mare del Nord invitandole ad agire di concerto con 
lui. Questo passo è considerato a Berlino come di- 
retto contro la Prussia, ma si spera, dice la citata 
corrispondenza, che le città anseatiche non daranno 
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seguito a questo invito tantoppiù che esse hanno già 
fatto al governo prussiano promesse positive. 

Le speranze che il partito estremo d' Italia ri 
poneva nella prossima riunione delle Cortes spagnuo- 
le, quasiche queste dovessero far cangiare l’attitudi- 
ne del gabinetto di Madrid rispetto alle cose italia- 
ne, incominciano già a dileguare per l'anuncio tele- 
grafico giunto da Madrid il quale conferma che la 
maggioranza del Congresso , d'accordo col governo, 
ha deciso di nominare alla presidenza ed agli uffici 
delle Camere gli stessi membri che erano nell'ultima 
sessione. Ad ogni modo, si da per positigo che , 
se pure le Cortes attuali, il che non è supponibile , 
facessero opposizione al mimstero, la regina sembra 
risoluta a discioglierle convocando entro breve termi- 
ne un nuovo Parlamento. 

Le smentite e le controsmentite la Patrie, 
ed il Morning Post a proposito dell’ intervento del- 
la Francia, dell'Iughilterra e della Spagna negli af- 
fari del Messico, occupano tutti i fogli francesi ad 
eccezione del Moniteur, cioè del solo che potrebbe 
mettere tutti d'accordo. Ecco a che punto è questa 
vertenza. La Patrie aveva messo in dubbio l' esat- 
tezza delle informazioni del Morning Post sulla spe- 
dizione che si sta progettando fra le tre potenze 
sopracitate contro il Messico. Ora il Morning Post 
risponde collo smentire formalmente la nota della Pa- 
trie; esso persiste nel dichiarare che la spedizione è 
decisa in principio e che il trattato che si sta con- 
chiudendo per regolarne i particolari sarà firmato trà 
breve. Inoltre il Morning Post tratta più ampiamen- 
te l'argomento per giustificare il piano di spedizione 
fissato fra le tre potenze, esamina la situazione eco- 
nomica e finanziaria del Messico e cerca di dimo- 
strare che il governo messicano dispone di risorse 
sufficienti per soddisfare ai reclami dei tre governi 


alleati che esso stesso obbliga di ricorrere alle armi 
per ottenere giustizia. 

A così formale smentita la Patrie oppone una 
nuova giustificazione delle proprie a erzioni , soste- 
nendo che nulla finora è stato concluso in proposi- 
to; ma il ragionamento di questo foglio è piuttosto 
un giuoco di parole che una argomentazione seria. 
Il giornale inglese aveva detto che il trattato sarà 
firmato tra breve, da cui il foglio francese deduce 
la conseguenza che se il trattato non è firmato, nulla 
vi ha di concluso. Ciò non prova però che le trat- 
tative non sussistano e che le informazioni del Mor- 
ning Post non sieno esatte ; anzi il Constitutionnel 
sembra dare una nuova smentita alla Patrie assicu- 
rando che queste Lattalive non sono ancora con- 
chiuse. Dunque è molto probabile che la spedizione 
si effettui come il foglio inglese l'aveva annunciata, 
e come anche l'odierno dispaccio telegrafico , che 
sotto riferiamo, fa supporre. 

Nulla di nuo$o a Montevideo. Nel Chili l'ele- 
zione di D. Josè Giouchino Perès a presidente del- 
la Repubblica era sieura, avendo il partito che egli 
rappresenta ottenuto una gran maggioranza nella no- 
mina degli elettori alla presidenza. Il sig. Pères sem- 
bra dover continuare la politica intelligente del sig. 
Montes. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 1. — L'imperatore ha presieduto il con- 
siglio dei ministri a Suiut-Cloud. A Tolone fu vara- 
ta la fregata corazzata italiana Formidabile. 

Un dispaccio dia Berlino aununcia che il sig. 
Bismark de Schoonausen surrogherà a Parigi il conte 
Pourtales, il quale andrebbe a Londra; Coltz sarebbe 
destinato per Pietroburgo. 


Madrid 30.—La Correspondencia asserisce. che 
il matrimonio tra il re di Portogallo e la principessa 


Il Maria Pia di Savoia è convenuto. 


Parigi 2. — La situazione aggravasi nel Mes. 
sico : la caduta di Juarez è imminente. Comonfort è 
rientrato nel Messico per le frontiere del nord. I ne- 
goziali per un accordo tra la Francia, |’ Inghilterra 
e la Spagna non sono interrotti. 

Il priocipe del Montenegro impiega tutta la sua 
influenza a contenere lo slancio della popolazione ed 
impedire che prenda l'offensiva. Esso vuol costa- 
tare che i turchi incominciarono l' ostilità. 

Pesth 1. — Il conte Karoly ha inviato senza aprir- 
lo l'ordine del governo al comitato di restare in funzioni. 
II sigillo del comitato fu deposto nel museo nazionale. 
La notizia del Pays intorno al convegno dei rifugiati 
ungheresi con Deak è smentita. 

Pesth 4. — I bosniaci ed i serbi occuparono 
i posti montenegrini per difendere ad oltranza i sen- 
tieri conducenti nell'interno del paese e per guada- 
gnar tempo, credendosi prossima una diversione da 
operarsi da una legione ungherese comandata da 
Turr (?) È atteso il commissario regio; il Comitato 
di Pesth è nominato. 

York 21. — Annunciausi vari piccoli scontri 
tra federali e separalisti. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 ottobre. 


3 per 100... 
43 per 100... 


Consolidato inglese ... 


Principio assai debole, fine miglioramento. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757", 96; 2 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 ntemeridiane 
2 Quobre 3 meridiano 
} 3 pomend. 


Stato del cielo Termometrografo 
Umidit in decimi | dalle O pom. prec. alle 9 pom. cor. 
idità ee mn 


di 
cielo scoperto minimo 


2 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Vent 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Bolo; 
Ferrari 


Si deduce a publica notizia che Carlo 
Relleni il giorno 5 ottobre corr. apre una 
trattoria in via del teatro Valle N. {5 in 
quello stesso locale ove antecedent«mente 


comodo di lavare in comune come sopra. 
Casa pos'a sulla piazza di Grotta Pinta 
. 37 38 e 39 condotta ad uso di Albergo. 
Casa al vicolo del Babhuccio N. 19 20 


Stato del cielo 


iu decimi direzione 


di 
elelo scoperto 


9 Qualche cam. 


danna di chi di r 


ne alle spese anche 
stragiudiz. a forma del patto da  prelevarsi 
parimenti sul carico, e ciò S. P. di ogni al- 
tro diritto, privileg o, azione, e ragione sin- 


tardo del pagamento come sopra dovuto ren- 
de, per le ragioni espresse e per altre da de 
durst a suo luogo e tempo, imposs bile al 


bastimento la partenza dalla Ripagrande fin- 
i è dovuto, 


eravi un caffè, e per mi.lor servizio del 
publico la fornirà di tutt» l'occorrente di- 
chiarando che tultociò che ivi sarà immesso 
appartiene al medesimo esclusivamente ab- 
b:nchè la patente di esercizio sia i»t* tata 
ad Ubaldo Carancini e tutto iò si deduce a 
notizia per ogni effetto di legge. 
Carlo Belleni 
Adriano Fraschetti Proc. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Avendo determinato la Ven. Congrega- 
zione dell'Oratorio di questa Cttà di dare 
in enfiteusi pe salvo l’Apostolico B. 
neplacito da riportarsi, l' infrascr tti fondi , 
s'invita chiunque vogl a accudire a tale con- 
tratto a d re la sua offeria chiusa , e sigil- 
lata in carta da bollo colla ind.cazione del 
domicilio nel termine di giorni trenta nel. 
l’officio del Notaro Bartoli sulla piazza di 
5. Luigi de’ Francesi, via chè, decorso detto 
termine, si proced «rà all'aperiura delle of- 
ferte per esser prese in considerazione. In 
detto officio r-sta depositato il capitolato de. 
gli oneri, e la descrizione dei fondi. 

Roma 30 settembre 1861. 

Porzione di casa posta nel Rione Tra- 
stevere piazza Mola a composta di Buttega 
N. 4 Rimessa N. 9 ed appariamenio supe- 
riore di quattro cam re, e cucina con va- 
sche da li ‘e in comune cogli altri inqui- 
lini anche del condomino dell' porzione 
di casa: Hotteghe N. & ed 8 sec.ndo piano 
con ingresso N. 2 di tre Camere Cucina e 
camerino è pio da lavare in comune co- 
me sopra, e cantina ; altra porzi ne del se- 
condo piano di sei camere, niet e soffi 


22 e vicolo del Puttarello N. 23. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Antonio Pericoli 
Cap. Marittimo comani. il Trabaccolo de- 
nominato la Fenice attualmente ormeggiato 
nel porto di Ripagranie, ed Agostino Peri- 
coli armatore del med, ivi dimoranti rapp. 
dal sig. Luigi Zarù Proc. 

Si citinv gli iùfri a comparire nella infr, 
udienza attesa l'urgenza per sentire 
lontà dell'Eccio Trib. sul pagam nto d 
to agli istanti privilegiatamente snl 
anche a forma dei 6$ 304 e 302 del 5 
commerciale in scudi tremila cingu ceuto 
sessanta e bai. 26 { salvo maggiore o più 
vera somma, e questi in quanto a sc, 1448: 
265 per nolo e cappa sc. 4112 per N. 13 
giorni di soprastallie corr., e sc. 2000 asse- 
gno sul carico il tutto a forma del contrat- 
to di Noleggio del gio 22 ottobre 1360 e 
relativi documenti di cui io atti, ed in luo- 
go della volontà sentir condannare chi, e 
come , di ragione d-i citati nl pagamento 
della suindicata somma di sc. 3560 26 | o di 
altra più vera da prelevarsi sul carico depo- 

ato, 0 piuttosto rilasciare, nei modi e ter- 

mini più benevisi all'Eccîo Trib. , ordine 
al Depositario signor Baldini di pagare agli 
istanti la somma anche ne' term ni del- 
l’art. 299 del Reg. Comm. o fare in propo- 
sito qualunqui tro decreto si rinvenisse 
più conveniente dal lodato Eccîo Trib. 
munito dell'Ordine esecutorio reale e perso- 
nale eseguibile non ostante appello’ colla con- 


golarmente per i danni ulteriori. 

Sigg Dott. Antonio Malagola e Dott. Se- 
bastian» Fusconi asserti sindaci provvisionali 
del fallimento Blosi stante ec. per affiss one 
ed inserzione in Gazzetta a forma dei $$ 483 
485 del vig. Reg. 

Ditta Morgantini e Bernardini c. s. 

Oggi 2 ottobre 1861. 

Si potrà leggere nell'udienza di vener- 
di 4 corr. ottobre. 

Firm. = G Bruni Presid. 

A di 2 ottobre 1861. 

In quanto ai sigg. Malagola e Fusconi 
ed alia Ditta Morg: Affissa N. 3 copie 
a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
L. Zarù Proc. 
Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza del Cap. marittimo Antonio 
Pericoli comand. il Trabaccolo denominato 
la Fenice attualmente ormeggiato nel porto 
di Ripagrande ivi dimorante rapp. dal sig. 
Luigi Zarà Proc 

S'intimi agli ififri qualmente jeri primo 
ottobre essendo terminata la discarica dove- 
vasi a forma del cont di noleggio del 
22 ottobre 1860 pagare all'istante sc. 3560: 
26 } salvo maggiore o più vera somma per 
nolo, cappa, soprastallie, ed assegno cosa 
che non fu eseguita, ed essendo jla d. som- 
ma € special nente l'assegno in sc. 2000 la 
dute e colonna del bastimento colla quale 
si facilita o si somministra il lavoro al ba- 
stimento, con sovvenzioni sul carico, sia 
in deficienza di questo coll’acquisto di mer- 
canzie per conto proprio, ed attesochè il ri- 


chè non avrà realizzato quanto gl 
perciò l'istante intende di protestarsi con” 
forme col pnte atto si protesta per tutti e 
singoli danni ed interessi, stallie e contro” 
stallie del bastimerito, paghe e panatiche de 
marinaì dichiarando di voler essere di tulle 
indennizzato a forma di legge protestandosi 
non solo in questo ma in ogni altro miglior 


fallimento Blosi stante ec. per affis E 
inserzione in gazzetta a forma dei 6 483, © 
485 del vig. reg. ì 

Ditta Morgantini e Bernardini c. $- 

Oggi 2 ottobre 1861. 3 

In quanto ai sisg. Malagola, Fusconi © 
Ditta Morgantini ho affisso N. 3 copie a for- 
ma di legge. ; 
Raff. Bertoni Cursore 

Luigi Zarù Proc. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Primo turno 


Ad istanza della sig. Ester Montanari 
erede testameniaria del fu Nicola Bellisini 
dom. al vicolo del Soldato N. 53 rapp- d* 
solt. proc. n 

A forma del $ 4647 del vig. Reg. si" 
pete per la quaria volta l'atto di citazione: 
di cui nel N. 436 di questo Giornale, dir ua 
a far dichiarare la presunta morte di Fran" 
cesco Timoteo-Gaspare Bellisini nato in Re" 
ma li 23 agosto 4770, come dagli atti e© 


Lorenzo Gennari Prot. 


Mii anni gimnr_u_c_«__ _ ____ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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DEL MARE 


1 DIVERSE 


lo come sopra dovuto ren- 
spresse € per altre da de- 
le tempo , impossibile al 
za dalla Ripagrande fin- 
‘zato quanto gli è dovuto, 
Inde di protestarsi con- 
si protesta per tutti © 
leressi, stallie e contro; 
to, paghe e panatiche de' 
di voler emere di tale 
a di legge protestani 
ma in Sia altro miglior 


lonio Malagola e Dott.Se- 
jerti sindaci di 

te ec. per affissi 

ita a forma dei $$ 489, ® 


i e Bernardini ©. $- 


4861. 
1g. Malagola, Fusconi @ 
| affisso N. 3 copie a for- 


. Bertoni Cursore 
Te AToi Zarà Proc. 


Ib. civ. di Roma 


mo turno 


Ja sig. Ester M 
del fu Niccola 
Soldato N. £3 rapp. 


ri 
1647 del vig. Reg. si 
volta ratto di cazioni 
ji juesto Giornale, 
presunta morte di JFrale 
bare Bellisini nato in 

FO, come dagli atti ec» .,, 


renzo Gennari Proes 


Num. 228 — 1861. 


liGiornale di Roma ‘esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti; icio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 4 Ottobre 


Il 30 del caduto mese alle ore 8 ant. appro- 
dava nel porto di Civitavecchia la nave a vapore fran- 
cese l'Asmodeo con a bordo l'Ambasceria inviata a Ro- 
ma per fare atto di omaggio alla SANTITA® pi Nostro 
Sienore da Maha Mongkut Re di Siam. Salutata allo 
scalo da una salva di 17 colpi di cannone tanto dal 
forte che dal vapore, fu complimentata e corteggiata 
da Monsiguor Delegato di Civitavecchia e dal Capita- 
no del Porto; e presa la Via-ferrata giungeva in Ro- 
ma nelle prime ore pomeridiane di quel giorno. 

Nello scorso mercoledì poi, 2 del corrente otto- 
bre, in sul mezzodì, la prefata Ambasceria recavasi 
in pompa al Palazzo Apostolico Vaticano a compic- 
re l'alta sua missione. Componevasi essa di tre prin- 
cipali personaggi della Corte Siamese distinti per le 
cospicue cariche che occupano. Ed erano Phaja- 
Siphiphot 1° ambasciatore ; Chao-Mua-Vai Voranath, 
2° ambasciadore ; Phra Narong Vixit, 3° ambascia- 
tore : altre sedici pur distinte persone ne formavano 
il seguito, e tutti vestivano l'abito è i ricchi e sfar- 
zosi costumi di loro nazione. Serviva loro di guida e 
d' interprete l’ecclesiastico francese Luigi Larnaudie, 
Missionario Apostolico in quelle remotissime regioni. 

Pervenuta questa nobile Ambasceria nella sula, 
detta degli Svizzeri, trovò S.E R. Monsignor Borro- 
meo-Arese, Maggiordomo di Sua SANTITÀ’, che fattosi 
ad essa incontro invitolla ad entrare negli apparta- 
menti pontifici. Traversate le ampie anticamere, ove 
trovavasi disposta alle accoglienze tutta la Famiglia 
e la Nobile Corte di Sua SANTITÀ”, venne introdotta 
pella sala del Trono. Quivi, sull'augusto Soglio Pon- 
tificale, era seduto il Sommo GERARCA in mozzetta , 
avendo ai lati i suoi ni Prelati Camerieri Segreti. 

I tre Ambasciatori arrivati al mezzo della sala, 
sostarono; e con essi tutti gli altri del seguito. Al- 
lora il primo di quei tre ambasciatori, voltosi ad uno 
del corteggio, tolse dalle mani di lui un bucile di 
oro, entro al quale posava un inviluppo coperto da 
candidissima stoffa, e fattosi da presso al soglio, lo 
depose in terra , e tornò ai suoi compagni. Era quel- 
lo il dono che il suo Re mandava deporre in testi- 
monianza di ossequio a'piedi di Sua BeariTUDINE. 

Dopo ciò, i componenti l’ ambasceria tutti ad 
una volta con ambedue le ginocchia prostraronsi al 
suolo. E, compiuti a rigore tutti gli atti propri del 
loro cerimoniale di corte, il primo degli Amnbascia- 
tori, trattosi dal petto una carta vi lesse un di- 
scorso uel nativo idioma, col quale sponeva a Sua 
Santita' il motivo della missione : — Averlì il lo- 
ro Re inviati al venerato Capo di una Religione, 
che era predicata ai suoi popoli da zelauti sacer- 
doti che tutti erano nel procurare ai essi ogni be- 
ne: ringraziarlo di ciò e congratularsene. La me- 
moria iuviata essere testimonianza del grato animo 
suo, e del rispetto che professavagli. Di protezione 
e di aiuto non avrebbe mai mancato a quelli che 
nelle contrade del Siam fossero in suo nome arrivati 
a predicare. Augarare intanto a Sua BEATITUDINE 
prosperità. — Alle quali parole Sua SANTITA' rispose: 
— Rendessero grazie in suo nome al loro Signore 
della benevolenza dimostrata ai suoi Missionari: giu- 
bilare in cuore nel sentire il bene che operava- 
si, ed ‘andar lieto che perfino le Vergini consa- 
grate a Dio avessero potuto in quelle region apri- 
re monasteri ad educarvi le fanciulle : di ciò 
doversi innanzi tutto riferire lode all’ Ounipotente, 
che nella sua misericordia, disponendo ogni cosa s0a- 
vemente,' degnavasi di allargare il suo Regno in que- 
sto mondo, e distendere i beneficl della Redenzione 


operata dall’ Unigenito Suo Figlinolo anche in quel 
Regno. — I discorsi furono dal Missionario interpre- 


“te resi a vicenda nella "tîngda del Siame nella fran- 


cese. 

Terminati i discorsi il Sanro Papre fe' cen- 
no agli ambasciatori che sedessero in tre sgabel- 
li, quivi appositamente disposti sulla sinistra. Per 
buon tratto di tempo si piacque la Santità” Sua 
conversare assai amorevolmente con loro sulle usanze 
del Siam, sul commercio, sulla industria, sull’ agri- 
coltura, ed interessarsi di quanto altro potesse rile- 
vare alla premura con che nella sua carità universa- 
le sa abbracciare ogni popolo e nazione dell'orbe. 
Durante questo colloquio, gli altri dell’Ambasceria 
eransi distesi in terra, secondo il patrio costume, e 
facendosi della sinistra appoggio al mento, guardava - 
no fisi il Santo Papre, penetrati dell'affabilità som- 
ma che loro dimostrava. » 

Da ultimo i tre ambasciatori furono accomiata- 
ti; ed allora, levatisi tutti in piedi, tornarono a in- 
ginocchiarsi dinanzi a Sua BEATITUDINE, e rinnovate, 
sul tenore di prima, tre profonde riverenze , la- 
sciarono gli appartamenti Pontifici e passarono a fare 
atto di ossequio all'Emo e Rio signor Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato, dal quale vennero accolti 
con quei segni di distinzione, che si addicevano alla 
loro alta qualifica. 

Il Monarca che oggidì regge le sorti del Siam, 
si mostrò assai benevolo ai Missionari Cattolici fino 
da quando salì al trono ; e nel 1852, col mezzo di 
Monsig. Pallegoix, Vescovo di Malio, e Vicario Apo- 
stolico del Siam Orientale, mandò alla SanTITA' DI 
Nostro Sicnore una lettera per significarle il suo 
animo benevolo verso i medesimi. E lo stesso Pre 
lato, nel tornare, passati tre anni, a quel suo Vica- 
riato, compiuta la stampa del suo Dizionario della 
lingua Siomese, che vide la luce per i tipi della Stam- 
peria Imperiale di Parigi, recò a quel Rela risposta 
del Santo Papre ed un opera in musaico che man- 
davagli a seguo di gratitudine per quanto avea a pro 
della Cattolica Chiesa operato. Allora il Monarca 
Siamese stabili d' inviare i suoi messi , che oggidì 
sono in Roma. È questa la seconda ambasceria che 
da quella regione dell'Indo - China sia venuta alla 
città sede della Religione Cattolica. L'altra nel 1688 
venne ad Innocenzo XI, accompagnata dal gesuita 
P. Tachard, il quale insieme ai suoi confratelli avea 
convertita la più parte del Regno alla fede di Gesù 
Cristo. Quel Sommo Pontefice ne andò così lieto, 
che fece coniare due medaglie in memoria del fausto 
avvenimento , nelle quali i Legati del Re del Siam 
veggousi genuflessi al trono Pontificio, e nel fondo 
vi fece incidere per epigrafe queste parole: Venite 
et videte opera Domini. 


ai. Lioni 


Ieri, primo giovedì di ottobre, la SANTITA' DI 
Nostro Sienore movendo alle otto antimeridiane dal 
Vaticano, con treno di campagna, si portò alla città 
di Tivoli, dove pervenne verso le ore undici, dopo 
avere ricevuto sul confine del territorio tiburtino , 
dalle deputazioni del clero e del municipio, gli atti 
di sudditanza e di ringraziamento per l'onore che de- 
gnavasi rinnovare alla loro patria col tornare ad al- 
lietarla dell’Augusta sua Presenza. 

Gli apparecchi fatti per dimostrare al Sowmo 
PonTEFICE questi sensi, comuni a tutti gli abitatori 
di quell’antica, e celebre ,gittà , erano cordiali. Da 
dove ha compimento l'erta del colle su cui giace 
Tivoli, e la via corre per un ripianato amenissimo 
fino all’iogresso della città, eransi eretti a fiancheg- 


e 


pi ar 


Venerdì 4 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——otetttteso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 414, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


giarla colonne di mirto, legate fra loro da festoni di 
lauri messi a fiori, e sormontate da bandierette pon- 
tificie. Un arco, sul quale trionfava lo stemma del 
Pontefice, erasi elevato nel bel mezzo della piazza 
dinnanzi alla porta romana, detta di s. Croce, e quat- 
tro iscrizioni latine ed italiane significavano le glorie 
presenti del Sommo Gerarca. Sopra al fornice della 
porta della città questa epigrafe leggevasi: 
TVI SVMVS 
ET . IN. AEVVM . FVTVRI . 
INGREDERE 
ERANDE » PONTIFEX + ET . REX 
QUVEM . STVPENS . IN. PRAESENTIARVM . ORBIS 
ADSPECTAT 
QVEM . FIDES + IVRA . POPVLI » REGES 
VINDICEM + ADSERTOREM . PATREM . SOSPITATOREM 
VNDIQVE +. SALVIANT 
INGREDERE 
AC . NOBIS . PLAVDENTIBVS . ADCLAMANTIBVS 
ESTO . HODIE 
PRAESIDIVM . DECVS LATIVM 


TIBVRTES 


L'iuterno poi della città era tutto messo a festa: 
ornate le fevestre e i balconi di arazzi ; bandiere 
sventolavano per ogni dove; e motti ed iscrizioni che 
dichiaravano l'amore dei Tiburtini al Santo PapRE 
leggevansi per ogni canto, ed agli usci di tutte le 
case. 

Allorquando la Saxtit' Sua arrivò dinauzi al- 
l'Arco, le Autorità Civili e Militari del luogo cir- 
condite da un numeroso drappello di giovanetti ve- 
Stiti a bianco e giallo con in mano palme di olivo , 
prestarono l'atto di ossequio, mentre un popolo in- 
numerevole, agitando bianchi fazzoletti e pennoncelli, 
griduva entusiasticamente evviva e dimandava con 
affetto la benedizione. E passando fra queste accla- 
mazioni , il Sanro Papre andò a discendere alla 
Chiesa di s. Maria Maggiore, detta di s. Francesco, 
ove fu ricevuto dall’Illmo e Rmîo Monsignor Gigli, 
Vescovo Diocesano, dal Capitolo della Cattedrale, e 
dall'altro Clero secolare e regolare della città. Quindi 
Sua BeatiTUDINE adorò l'Augustissimo Sagramento, 
esposto fra ricca luminaria, ed assistè alla Benedi- 
zione data dall'Emo e Revmo signor Cardinale de 
Reisach. Quando, nell’uscire di Chiesa, vide affollatis- 
simo sull'ampia piazza il popolu che La vcclamava , 
fermossi sulla porta. Allora successe profondo  silen- 
zio, in mezzo al quale Sua Santità” impartì la Tri- 
na Apostolica Benedizione, ricevuta con grande ri- 
verenza ce commozione dalla moltitudine. 

Dipoi Sua SantITA' entrò nel vicino palazzo del- 
la Villa d'Este, dove avea stabilito di fermarsi. Qui- 
vi ammise al bacio del Piede l'uno e l'altro Clero 
della città; la Magistratura; le autorità civili; il co- 
mandante ed uftiziali del battaglione francese di guar- 
nigione in Tivoli, che nel passaggio della SantITA” 
Sua avea reso gli onori militari; le deputazioni delle 
città e paesi circonviciui ; i Convittori del Collegio 
dei Padri Gesuiti, gli allievi del Collegio Militare dei 
Cadetti Pontifici di Roma, e molti illustri personaggi 
del luogo, o che in quell'ameno soggiorno trovansi 
a villeggiare. 

Il Santo PaprE dimorò sempre entro il vasto 
recinto dell’ amenissima villa Estense. Quivi degnossi 
di convitare alla sua mensa Pontificia |’ Emo e Rmo 
signor Cardinale di Reisach, e tutte le Autorità del 
luogo, diversi Uffiziali francesi, e molti distinti per- 
sonaggi. Il concerto musicale dei Gendarmi Pontifici, 
durante il pranzo, suonò scelte sinfonie nel piazzale 
della Villa sottoposto al grandioso casino. All’ingres- 
so della medesima era la seguente iscrizione: 


— 90 — 
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FAVSTIS . INGREDERE « OMINIBYS . PARENS . PVBBLICE 

CVSTOS . ET . VINDEX . RELIGIONIS 

HIC . ANIMVM . PAVLISPER . RELEVES 
DVPLICIS + IMPERI »+ CVRIS 
VILLA + HAEC + ESTENSIVM 

QVAM . SVMPTV . NITVIT » DVCVM 

TVO . PRINCEPS . INDVLGENTISSIME 

NOBILITATA . MOSPITIO 

AMISSVM . MELIORIS . AEVI 

HAVD . POSTHAC . EXQVIRET » DECVS 


Sua Santità”, avendo fatto provare ut poveri 
gli effeiti della sua caritatevole munlficenza, lasciò 
Tivoli verso le quattro ore pomeridiane accompagna- 
ta dalle stesse acclamazioni fra le quali eravi stata 
accolta. Somiglianti dimostrazioni trovò nel suo ritor- 
no in Roma, ove i cittadini eransi, come nella mat- 


tina, affollati sulle vie per le quali passava il Ponti- | 


ficio conteggio. Tanto nell'andare quanto nel tornare, 
un battaglione della guarnigione Francese, con. alla 
testa il Comandante a cavallo ed il concerto musi 
cale, rese al Santo Papre gli onori militari. Sua Bea- 
TITODINE, suonata di poco l'Ave Maria, era già al Va- 
ticano. 


ti 


Gli Emi e Rihi Signori Cardinali Sacconi, Be- 
dini, Quaglia e Panebianco, con treno di gala ed in 
porpora, sonosi nei giorni di ieri e di questa mattina 
ed in diverse ore, portati alla Residenza Senatoriale 
sul Campidoglio a restituire la visita a S. E. il sig. 
Marchese Mattco Antici-Mattei, Senatore di Roma. 
L'E. S. vestita in toga, ed accompagnata dalla s 
Nobile Corte e dai Famigliari, ha ricevute |’ Eize 
LL. Revine alle carrozze e le ha accompagnate nella 
sala del Trouv, ove sono state compiute le forma- 
lità prescritte dal relativo Cerimoniale. La Guardia 
dei Vigili rendeva i dovuti onori. 

Dopo ciò S. E. il sig. Senatore è tornato ad 
accompagnare col proprio seguito quegli Emi e Ri 
Porporau alle carrozze , rendendo Loro grazie del- 
l'aver onorato nel detto modo la Senatoria Residenza. 


Ios. i L22001 


S. E. Riba Moosig. Francesco Saverio de Mero- 
de, Pro-Ministro delle Armi, per dare un attestato di di- 
slinzione al giovane defunto D. Carlo dei Principi 
Chigi, sotto-tenente nel Reggimento dei Dragoni Pou- 
tificì, il quale con generosa abnegazione in momenti 
di pericolo per l’esercito Pontificio avea indossata la 
divisa del semplice comune, volle assistere ai suffra- 
gì che per l'anima di lui fnrono fatti, come narram- 
mo nel N.* 226, nella Chiesa di S. Maria del Popolo. 
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L' Eco di Bologna del 1° ottob. ha quanto segu 

Nella notte di domenica al lunedì sono stati fat- 
ti altri e numerosi arresti di persone indicate come 
pericolose, le quali ieri sera sopra due Omnibus ed 
altri legni furono, in mezzo ad abbondante scorta di 
cavalleria, condotte alla stazione per essere traspor- 
tate nelle fortezze del Piemonte. Così nella notte di 
sabato alla domenica vi fu allarme nella guarnigione, 
per timore di sorprese e di dimostrazioni armate. 
Continuano le disposizioni di precauzione e la guar- 
nigione è in moto perpetuo. 

Parlasi della dimissione dello stato-maggiore del- 


la guardia nazionale, motivata dalla poca fiducia della | 


popolazione verso quei signori, da lungo tempo e più 
in questi ultimi giorni manifestata. Parlasi ancora 
vagamente di una depurazione da farsi in delta guardia. 

Sabato la Congregazione di Carità andò col- 
l’aiuto de' Carabinieri in possesso dell’ Opera de” 
Vergognosi, perchè quegli ammibistratori eransi ricu- 
sati di cedere l' amministrazione , appoggiandosì pri- 
mieramente sulla natura dell’ Istituzione e sulle di- 
sposìzioni testamentarie dei fondatori dell’ Opera , e 
secondariamente sulla circostanza che la quistione del 
possesso ora è affidata ai tribanali. Ma la Congrega- 
zione di Carità , che ha a sua disposizione anche i 
Carabinteri, ha sciolto la qujstione. 

N Corriere dell'Emilia del 1 ottobre dice che 
nelta' notte del sabato alta domenica la polizia stoprì 
un aittrappamento di circa 40 persone alla montagnuo- 
la di Bologna, e ne carcerò 9 che trovò armate. 
Nella notte poi della domenica al Tanedì furono sor- 
prese chitse tri tm caffè quindi arrestate 16 persone 


che trovaronsi pur esse armate. Conferma questo 
giornale la voce che ‘il generate della guardia nazio- 
nale di Bologna col Capo delle stato maggiore e 
con due colonnelli abbiano dato le loro dimissioni. 


L' Opinione di Torino ha una corrispondenza da 
Ascoli 25 settembre, nella quale è detto che bande 
d'insorti provenienti dalle proviucie di Teramo e di 
Aquila vanno ingrossando in Vallecastellana, la quale 
divide le Marche dagli Abruzzi , e che avvennero 
giù fatti gravissimi. 

Dice che un drappello di bersaglieri con un di- 
staccamento di guardie nazionali di Acquasanta , fa- 
cendo una perlustrazione a Fieralta, fece una disce- 
sa a Fornisco, paesello posto al di là del Castellano 
su quel di Napoli; ma che ben presto bersaglieri e 
guardie nazionali furono attorniati da circa 200 in- 
sorti che li costrinsero a ricoverarsi in una casa, ove 
furono bloccati, ed alla quale gli assedianti appic- 
carono il fuoco. Si combattè luogamente : ma i pie- 
montesi esqurite le munizioni furono obbligati ad ar- 
rendersi. 

« Disarmati e spogliati degli abiti, i bersaglieri 
furono lasciati liberi di ritornare ad Acquasanta: dei 
militi nazionali, cinque furono fucilati, fra cui il luo- 
gotenente; due, rimasti feriti, riuscirono a salvarsi fin- 
gendosi morti , lasciandosi denudare di tutti quanti 
gli abiti: gli altri tre giunsero a fuggire. 

« Ciò avvenne domenica. Giunta la notizia del 
fatto in Ascoli, il maggiore del 19 battaglione bersa- 
glieri accorse alla volta di Fornisco con quanta forza 
potè raccogliere. Si fermò in Acquasanta e spedi in 
ricognizione una compagnia di circa 100 bersaglieri. 
Costoro incontrarono gl'insorti in Forcello, territorio 
ascolano: ma sopraffatti dal numero e dalla diflicoltà 
dei luoghi furono costretti a retrocedere. Vennero 
feriti due soldati ed il brigadiere dei carabiuieri di 
Asprata. Il maggiore chiedeva iersera all'intendente 
generale ed al comandante militare dei rinforzi. Si 
scrisse per telegrafo ad Ancona, a Teramo, ad Aqui- 
la. Oggi si tratta di mobilizzare 200 guardie nazio- 
nali per occupare le posizioni di Coperso e Collealto 
necessarie per mantenere libere le comunicazioni tra 
Acquasanta ed Ascoli. 

« Acquasanta dista da quest'ultima città poco 
più di due ore di cammino ed è indicibile la coster- 
nazione e lo sgomento che regna in quel paese, ap- 
partenendo alle più distinte famiglie del luogo i cin- 
que militi stati uccisi. 

Dice la corrispondenza che quelle bande si com- 
pongono per la più parte di Napoletani, che sono co- 
mandati, secondo alcuni da un capitano estero , si 
condo altri da un seldato piemontese già appartenen- 
te al 39 reggimento, fatto prigioniero dagli insorti lo 
scorso inverno nel fatto di Mozzano; e quindi a 
ciatosi alle bande. Si era incerti se gl’ insorti ose- 
ranno avauzarsi più oltre nella provincia ascolana. 


—— 0-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 1 ottobre: 

Il Giornale Officiale di Napoli ha alcuni dispac- 
ci telegrafici tutti in data del 30 settembre, e tutti 
come è a credere, tendeati a dimostrare la reazione 
omai domata. Dice da Reggio che Mittica e un suo 
compaguo sono stati uccisi , due altri feriti; e che 
quella provincia rimane libera. Da Salerno, che tutti 
gli sbarcati ad Agropoli sono arrestati meno uno, Da 
Avellino, da Castellamare, da Teramo che sonosi ve- 
rificate redizioni di alcuni insorti o spontanee o in 
seguito a brevi scontri colle truppe, nei quali accen- 
nasi a qualche morto e ferito. Il più significante di 
questi scontri è quello accaduto fa mattina del 30 
tra le forze di Monteforte, Mercogliano ed Ospeda- 
letto comprese le rispettive guardie nazionali contro 
una banda di circa 100 insorti, che dicesi battuta, 
ma si aggiunge riliratasi alla volta del Cappane e di 
Avella. 

Il Nomade annanziando che la dimostrazione 
minacciata in Napoli pel 1 di ottobre non ha avuto 
Inogo, parla però ‘di forti attruppaznenti di popolani 
che passeggiarono lungo e largo la strada Toledo con 
cartelli sediziosi © di vffissi ni muri di grandi car 
teloni dettati în spirito garibaldesco. 

« La guardia vazionale, dice il Nomade; ha serba- 
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to anche questa volta un contegno lodevolissimo. Rac- 
comandiamo a tutti l'ordine e la quiete. » 

A Napoli ed a Avellino, nel mattino del 30 set- 
tembre, s’inlese una scossa alquanto sensibile di ter- 
remoto, che durò circa cinque minuti secondi. 
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— Si legge nella Presse di Vienna, in data di 
Venezia 21 settembre: 

Prima della guerra, l' esportazione dei cavalli era 
stata proibita. Il governo di Venezia ha testè nuova- 
mente ingiunto a' suoi subordinati di vegliare atten- 
tamente alla stretta esecuzione di questa misura. 

Il duca di Modena è giunto a Bissano, dove, 
accompagnato dalla duchessa sua moglie, ha passato 
in rivista la brigata ch'egli ha concentrata in quella 
città. Si assicura che il duca passerà più giorni in 
mezzo alle sue truppe e che assisterà alle loro ma- 
novre. 

Si annuuzia che lord Clyde ( sir Colin Campbell ) 
non verrà qui se non nella prima metà del mese ven- 
turo, e che con lui giungeranno più uffiziali del se- 
guito del generale inglese e del suo stato maggiore. 
A quell'epoca, il generale Benedeck sarà egualmente 
di ritorno al sno posto, e lord Clyde avrà occasione 
di ricevere, dalla bocca stessa del comandante in ca- 
po, dei ragguagli sui mezzi di difesa del quadrila- 
tero. 

Si assicura che quantoprima verranno pure in 
Venezia ufliziali prussiani per farvi studii militari; 
tuttavia, sino al presente, non ci è possibile di gua- 
rentire | esattezza di questa notizia che noi non ri- 
cordiamo se non perch'essa è generalmente diffusa. 


— Si scrive da Vienna, 22 settembre all’Osser- 
vatore triestino: 

In questi ultimi tre giorni, Vienna fu molto in- 
quietata dalla voce che il ministro di Stato avesse 
presentato la sua dimissione e che dovessero aver luo- 
go immediatamente ampie mutazioni nel mivistero. 

Finora queste dicerie sono prive di qualunque 
fondamento, e traggono origine soltanto dal fatto, che 
alcuni deputati del Consiglio dell'Impero, i quali fivo 
a questo momento procedevano assolutamente di con- 
serva col ministero, preparano una evoluzione signi- 
ficante, in conseguenza della quale potrebbero tro- 
varsi in antagonismo col ministro di Stato. Il partito 
dei centralisti moderati, che vogliono beusì il mante- 
nimento della costituzione di febbraio nel suoi punti 
fondamentali, ma desiderano di effettuare una ricon- 
ciliazione fra i partiti divergenti mediante un la 
compromesso coi federalisti nel senso di ulteriori cou- 
cessioni all'autonomia delle provincie, insistono affiu- 
chè la costituzione sia riveduta. Quest idea trova 
favore anche nel campo federalista, dove la ma; 
parte dei deputati si sono persuasi che la teoria del- 
la formazione dei gruppi sarebbe altrettanto diflicile 
ad attuarsi che quella d' una rigida centralizzazione. 

Aggiungasi che si parla di prossime conferenze 
tra alcuni eminenti deputati del Consiglio dell'Impe- 
ro e della seconda Camera ungherese, e che anche iu 
queste si faranno tentativi per trovare ie base d' un 
accomodamento tra i partiti politici di qua e di là 
della Leitha, Siffatti tentativi di conciliazione trova- 
no appoggio straordinario nella maggioranza, e l'opi- 
nione pubblica li considera come il futto più impor- 
tante e più essenziale che potesse ora seguire. I gior- 
nali più influenti della capitale propuguano vivissi- 
mamente questi progetti di conciliazione, e vengono 
sorretti in eiò da alcuni opuscoli politici comparsi 
ultimamente, che trovano molti lettori. Fra questi 
scritti il più importante è il libercolo di Schuselka, 
deputato alla Dieta, che, sotto il titolo L' Austria e 
U Ungheria, esamina minutamente la questione un- 
gherese. 

Non occorre affatto essere completamente di ac- 
cordo colla critica severa, diretta dal signor Schu- 
selka contro l’attività spiegato fiaora dal Consiglio 
dell’ Impero, per apprezzare il pensiero fondamentale 
di questo scrittarello molto letto. Il pensiero del si- 
guor Schuselka è che il voler far entrare forzatamen- 
te l'Ungheria nella nostra vita costituzionale non gio- 
va a fortificare quest’ ultima e che perciò si debbono 
cercare altri mezzi per riuscire alfine a tranquillare 
le partì contendenti. Le proposte pratiche che ven 
gono fatte dal signor Schuselka non sono abbastanza 
chiare, e condurrebbero finalmente a muove decreta» 
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— Leggesi nel Moniteur Universel del 27: 

Avendo S. M. il re di Prussia manifestato be- 
nignamente il desiderio che alcuni ufficiali francesi 
assistessero alle grandi evoluzioni di due corpi dal- 
l'esercito prussiano riuniti a questo scopo fra Colo- 
nia e Dusseldorf, il governo dell'imperatore si affret- 
tò a mandarvi una missione composta dei sigg. ge- 
nerale di divisione Forey senatore, generale di bri- 
gata di cavalleria Lichtlin, colonnello d' artiglieria 
della guardia di Fénelon, capo di squadrone del cor- 
po di Stato-maggiore de Abzac. 

Dai 10 di settembre il generale Forey e gli uf- 
ficiali superiori che l’accompagnavano erano a Colo- 
nia, ove furono accolti nel modo più cortese dal co- 
lonnello di Blumenthal, cui S.M. aveva voluto desi- 
gnare per far accettare agli ufficiali stranieri la larga 
ospitalità che loro era offerta. 

AI domani del loro arrivo tutti i membri della 
missione francese ebbero l'onore d'esser presentati 
alle LL. MM. il re e la regina e alla famiglia reale, 
che li ricevettero con isquisita bontà. 

Grazie ai mezzi messi a loro disposizione i no- 
Stri ufficiali poterono seguire colla più gran facilità 
le belle evoluzioni eseguite dal 7° e dall’8° corpo 
d'esereito prussiano, comandati dai generali Hervarth 
di Bitterfeld e di Bonin. 

Dopo aver preso parte agl'interessanti lavori del- 
l'esercito dagli 11 ai 20 settembre, i diversi membri 
di questa missione si congedarono dagli augusti lo- 
ro ospiti, compresi di riconoscenza per la buona ac- 
coglienza fatta loro dal re e dalla famiglia reale , e 
incantati dalla franca cordialità che incontrarono ne- 
gli ufficiali prussiani. Portano seco l’idea più favo- 
revole del bel contegno, della disciplina ed istruzio- 
ne dell'esercito prussiano, qualità che giustamente gli 
vengono attribuite. 


— Scrivono da Biarritz 25 allo stesso giornale: 

L'Imperatore e l'Imperatrice assistettero alle cor- 
se dei tori che ebbero luogo a Bajona domenica 
scorsa e che furono singolarmente belle. S.M. è an- 
data ieri a visitare dei poderi nelle Lande. Durante 
questa escursione l'imperatore, secondo suole, ha deli- 
berato vari provvedimenti di utilità pubblica. Ritor- 
nando S.M. si fermò a Dax per vedere le fortifica- 
zioni gallo-romane e la sorgente d’acqua calda che 
attira in quella città molti visitatori. 

Il ministro della marina il quale dopo aver pre- 
so le acque di Luchon era andato a passare due gior- 
ni alla Villa Eugenia, ne è partito stamane. Anche 
il ministro di Stato ha lasciato Biarritz oggi per tor- 
nare a Parigi. 

Assicurasi che le EL. MM. partiranno entro In- 
nedi prossimo per recarsi direttamente a Saiut-Cloud. 


— Il Débats fa le seguenti riflessioni a_ propo- 
sito dell'articolo del Morning-Post intorno al Mes- 
sico, da noi riprodotto ieri: 

I nostri lettori saranno stati senza dubbio al- 
quanto sorpresi al pari di noi , della confidenza che 
il Morning-Post ci ha fatto riguardo sl trattato che 
Francia, lughilterra e Spagna sarebbero sul punto di 
conchiudere in vista di una spedizione combinata 
contro il Messico. Leggeado il programma completo 
di questa spedizione iu un giornale che ha voce di 
essere ben addentro nei segreti del gabinetto inglese 
non si potrebbe trattenere dal fare una riflessione 
molto semplice e innocente. 

Se il trattato di cui si Uratta sta per essere sot- 
toseritto, se i tre governi si sono già messi d’aceor- 
do non solamente sul principio, ma sul piano e sulle 
particolarità della spedizione , nel modo che lo pre- 
tende il giornale inglese, come avviene che ne rice- 
viamo la prima notizia da Loadra ? Come mai, in 
(uesto momento, siamo ridotti alle «informazioni che 
ci sono foraite dalla stampa inglese ? Perchè il Mo- 
niteur, o almeno i giornali che ali’ uopo gli servono 
di supplenti; contigusano a mantenere un silenzio a5- 
soluto ? 

D' altro canto come mai la notificazione quasi 
ufficiale fattaci dal Morning-Post può conciliatsi col 
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linguaggio che tengono da parecchi giorni i periodici 
di Madrid, e coi pomposi particolari che ci hanno 
dato riguardo alla spedizione che il governo spagnuo- 
lo imprenderebbe per suo proprio conto, e « di sua 
propria risoluzione » contro il Messico ? Sono qui- 
stioni sulle quali ci pare che il pubblico francese 
avrebbe qualche diritto di essere illuminato. Nonostan- 
te la Patrie è il solo giornale che prenda oggi la 
parola per dirci che le informazioni del giornale in- 
glese mancano di esattezza, e che il governo fran- 
cese non ha preso ancora veruna decisione sul modo 
di regolare la sua vertenza col Messico. 

Ma qual grado di confidenza, di esattezza e di 
autorità possiamo accordare in questo momento alle 
informazioni della stessa Patrie? È unu domanda che 
questo giornale ci scuserà e che noi crediamo poter 
fare senza ingiuria. 

Il Morning-Post tornt a' dure uno smentita alla 
Patrie che ha negato la spedizfone navale al Messi- 
co. La Patrie risponde che essu non l'aveva negata 
ma solamente che il relativo trattato non è ancora 
conchiuso, e che l' invio d'una squadra nelle acque 
del Messico e le istruzioni che dovranno accompa- 
gnarla formano ancora l'oggetto delle trattative pen- 
denti. Del resto, dice la Patrie, crediamo di sapere 
che l’imperatore ha già trasmesso nei porti le istru- 
zioni necessarie per poter essere pronti a tutte le 
eventualità. 

E la stessa Patrie del giorno seguente dice : 

« Un dispaccio da Madrid del 25 ci fa sapere 
che con l’ultimo corriere partito da Cadice per l'Ava- 
na era stato spedito l' ordine al maresciallo Serrano, 
capitano generale dell'isola di Cuba , di sospendere 
la partenza della spedizione contro il Messico. 

« La Spagna ha rinunziato, a quanto dicesi, ad 
agire sola in quest’affare. Assicurasi che essa abbia 
acconsentito ad intendersi con la Francia e con l'In- 
ghilterra per concertore un'azione comune, ma non 
si sa ancora quale sarà la natura e |’ importanza di 
quest azione, e, secondo le ultime notizie, non si 
credeva a Madrid che la convenzione con la quale 
sarà stabilito l'accordo fra le tre nazioni interessate 
‘potesse esser sottoscritta se non che nei primi gior- 
ni del prossimo mese di ottobre. » 


— I giornali di Parigi annunziano che il padre 
Lacordaire è gravemente infermo a Sorrezze ove è 
a capo di uno stabilimento e che il conte di Monta- 
lembert, chiamatovi da un avviso telegrafico si è af- 
frettato di accorrere presso l' illustre infermo suo a- 
mico. — Due altri accademici di Francia trovavansi 
pur essi in condizioni pericolose di vita, il si- 
gnor Biot cioè, contradistinto col titolo di Dotto, ed 
il duca di Asquien, già cancelliere di Francia, en- 
trambi però molto avanzati in età. 

Una corrispondenza dell’ Espero in data del 28 
settembre dice che la salute del sig. Persigny ispira 
le più grandi inquietudini. L' eccesso del lavoro e 
gravi ceri domestici ne hanno abbattute le forze 
e perturbato l'animo. 

Auche il famigerato Barbès , noto per le sue 
opinioni repubblicane , trovasi gravemente ammalato 
in Olanda, ove dimora, non avendo mai voluto ap- 
profittare dell'amnistia pel ritorno in patrie. 
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— Berlino 26 settembre. Il Monitore prussiano 
contiene il documeato seguente: 

Nel mio proclama del 3 luglio di quest anno 
mi riservai di prendere ulteriormente disposizioni 
per la mia incoronazione solenne nella mia capitale 
e residenza di Conisberga, come pure pel mio ritor- 


no nella mia capitale e residenza di Berlino. 

Ho quindi risoluto di trasferire il 14 ottobre 
la mia corte a Conisberga e di farvi la mia incoro- 
nazione solenne il 18 dello stesso mese, insieme alla 
regina mia sposa, nella chiesa del Castello, in pre- 
senza dei membri delle due Camere della Dieta e 
degli altri testimoni invitati. 

Terminata ì° incorowazione lascerò Conisberga il 
20 ottobre e il 22 farò la mia eutrata solenne nella 
mia capitale e rasidenza di Berlino. 


Cobleaza 23 settembre. 
Firm. Guglielmo 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
| CDD 


La politica eventuale della Prussia continua ad 
essere argomento delle considerazioni d' ogni genere 
a cui diedero adito le informazioni del Debats , le 
quali, come viene annunciato, produssero effetto an- 
che sul corso dei pubblici fondi a Parigi ed a Lon- 
dra. I fogli di Parigi che sostengono gl’ interessi del 
Piemonte, come l' Opinione Nationale ed il Siécle , 
si studiano di persuadere al governo prussiano che 
la attitudine da esso assunta nelle quistioni europee 
non istà in relazione coi suoi grandi interessi politici 
e coi vantaggi che potrebbe ritrarre da un opposto 
contegno. Ma la Prussia non sembra disposta a se- 
guire questi consigli, a quanto ne dicono i fogli ger- 
mauici , i quali sono d'accordo nelle loro notizie con 
quelle del Dedats, confermando che il gabinetto prus- 
siano persiste nel suo giudizio intorno alle cose d'I- 
talia e manifestando la conviuzione che il prossimo 
colloquio di Compiegne, benché non possa restare sen- 
za grande influenza sulla politica generale della Prus- 
sia, non abbia tuttavia a recar mutamento alcuno in 
proposito di quello. Ed a conferma di ciò dice la 
Gazzetta di Colonia che il conte di Buol-Schaueo- 
stein, già ministro degli affari esteri in Austria, ebbe 
incarico di recarsi quanto prima a Berlino per ini- 
ziare le trattative e gettare le basi di quell’ accordo 
che dovrà poi essere portato a termine nell’ annun- 
ciato ahboccamento di Vienna. La prova più grande 
però degli intendimenti in cui è il governo prussiano 
e della linea di condotta politica che esso ha fissato 
di seguire veggono |’ Opinione eil il Siécle suddetti 
nella notizia data dalla Gazzetta di Augusta, nel ri- 
ferire che fa i resultati della attuale riunione di Co- 
blenza. Dice questo foglio che tra gli argomenti da 
iscutersi in tale conferenza era il programma per la 
prossima sessione delle Camere e che il ministero 
decise di non sottomettere alla futura Dieta proposta 
alcuna che possa tornar di soddisfazione ai demo- 
cratici, ma di adoperare con ogni mezzo perchè deb- 
bano scomparire affatto i partiti. 

Il re Guglielmo di Prussia partirà da Coblenza 
domani 5 per essere a Compiegne il giorno seguente 
e sarà accompagnato dai generali Alvenslaben e Man- 
teuffell suoi aiutanti di campo. Alcuni giornali pre- 
tesero che anche l'antico ministro degli affari esteri 
signor Schleinitz si recherebbe più tardi a Compie 
gne, ma questa notizia non è confermata e daltronde 
si assicura che la visita del re di Prussia non oltre- 
passerà i due o tre giorni. 

Le notizie di Parigi sono quest'oggi di poco 
conto e la sola cosa di cui si preoccupino i giornali 
è la prossima publicazione di uno scritto del signor 
Guizot, nel quale l'illustre uomo di Stato francese 
tratta diffusamente la quistione italiana esaminandola 
dal triplice suo punto di vista, religioso , politico e 
sociale. Non è già questo, per quello che ne diceno 
i fogli, uno dei tanti opuscoli che da qualche tempo 
inondano l'Europa, ma un volume di più che tre- 
ceato pagini e porta per titolo La Chiesa e la socie- 
tà cristiana nel 1861. I giornali che si credono in 
grado di dare il sunto di quest'opera assicurano che 
a torto erasi supposto volesse il siguor Gnizot rispon- 
dere ai numerosi scritti publicati in Fravcia su que- 
sto argomento, giacchè la sua opera è affatto sponta- 
nea ed ha il solo scopo di esporre le vedute dell’ e 
minente publicista in tale questione. La tesi che esso 
prese a sostenere è che il potere temporale del Som- 
mo Pontefice è necessario non solo al cattolicismo ma 
alla civiltà e couchiude in favore della indipendenza 
d'Italia, ma contro la sua upità. 

Da Vienna si hanno da qualche giorno notizie 
contraditiorie intorno alla situazione dell'Ungheria e 
del ministero nustriaco. Le informazioni date daî gior- 
nali sullo stato degli animi a Pesth e sulle speranze 
di prossima conciliazione sono contradette dai riscon- 
tri telegrafici che dipingono l’Uogheria in istato di 
costante agitazione nè fanno supporre possibile altro 
compommento che quello operato per la via delle ar- 
mi; e rapporto alle discussioni avvenute nel consiglio 
dei ministri, mentre la Gazzesta del Danubio e l'Ost- 
dewtsche-Post assicurano che ogui dissenso scompar- 
ve tra il sig. Schmerling ed il conte Fogach sulle mi- 
sure da prendersi per la ricostituzione della Dieta , 
la Presse annuncia che i ministri suddetti non pote- 
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rono ancora porsi d'accordo e che è da aspettarsi la 
prossima dimissione dell'uno o dell'altro. Coucordano 
però tutte le corrispondenze ed i giornali nell'asse- 
rire che il partito della maggioranza nel consiglio 
dell'impero, in vista appunto delle imminenti compli- 
cazioni si stringe sempre più al governo e, messe in 
disparte tutte le altre quistioni, insiste perchè u quel 
la dell'Ungheria abbia a trovarsi un pronto e  deci- 
sivo scioglimento. 

La Gazzetta del Danubio riferisce che i monte- 
negrini, disperando di poter resistere ad Omer pascià 
invocano l’aiuto dell'Austria. Questa notizia va cer- 
tamente accolta cou grande riserva, dopochè i gior- 
nali austriaci parlarono di supposti accordi fra il go- 
verno austriaco e la Porta, ma ad ogni modo è ne- 
cessario notare che anche i fogli di Parigi hanno un 
dispaccio telegrafico da Vienna portante che il giorno 
27 settembre giuuse in quella capitale un aiutante 
del principe Nicola del Montenegro. 

Il generale Willisen che fu mandato dal re di 
Prussia a Costantinopoli latore di lettere di congra- 
tulazione al nuovo sultano, ebbe l'incarico di recarsi 
in Atene per portare alla regina le  congratulazioui 
del re Guglielmo in occasione dello scampato pericolo. 

Troviamo finalmente nel Constituzionnel qualche 
spiegazione sull’affare del Messico. Questo gioruale 
sì dice in grado di assicurare che se è vero che un 
accordo sia sembrato necessario fra la Francia, l'In- 
ghilterra e la Spagna per avvisare ai mezzi di pro- 
teggere la vita ed i beni dei loro nazionali nel Messico, 
le prime trattative pero imprese tra loro a tale ri- 
guardo non portarono fino ad ora ad alcuna risolu- 
zione definitiva nè riuscirono per conseguenza ad un 
progetto di convenzione qualunque. Da questa di- 
chiarazione risulta che il Morning-Post ebbe il torto 
di presentare più avanzate che non sieno le trattati- 
ve suddette. 

Intanto i giornali spagnuoli, tra cui la Correspon- 


dencia segnalata oggi dal telegrafo, considerano la spe- 
dizione contro il Messico come un futto deciso e, sen- 
za preoccuparsi di quello che faranno le altre poten- 
ze, danno i dettagli delle misure adottate dal gover- 
ne spagnuolo. Le truppe che saranno inviate all'iso- 
la di Cuba formeranno, con quelle che già vi sono 
un contingente di 4,000 uomini. La squadra si com- 
porrà di dodici legni armati in complesso di 300 can- 
noni, ai quali si aggiungeranno più tardi due cor- 
vette e i necessari bastimenti da trasporto. Il coman- 
do delle truppe di terra e di sbarco sarà affidato al 
generale Primm. Il ministro della marina darà gli or 
dini opportuni perchè il capitano generale del dipar- 
timento di Cadice noleggi un numero di navigli mer- 
cantili a vapore sotto bandiera spagnuola, corrispon- 
dente alla quantità delle truppe da trasportare. Que- 
sta spedizione è considerata dai fogli suddetti come 
atta oltremodo a consolidare sempre più il ministero 
attuale. € 

I giornali ofticiosi di Madrid poi dicono che la 
Spagna non si rifiuta di pigliar parte ad una spedi- 
zione collettiva della Francia e dell'Inghilterra, ma 
crede che attesa l’importanza degli interessi che essa 
deve tutelare è ssico, quella spedizione non basi 
e sia per lei necessario di farne un altra che vada a 
dettare le condizioni volute in Vera-Cruz. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 3. — L’ imperatore presiederà oggi un 
consiglio dei miuistri. 

A Vienna la riduzione dell'armata è valutata di 
32,000 uomini. 


Parigi 3. — I giornali annunziano che il re di 
Prussia arriverà domenica a Compiègne. 


Il Pays crede poter dichiarare essere inesatto 
che l’Austria sia per effettuare una forte riduzione 
nella sua armata. 


Pesth 3. — Assicurasi che nel comitato di Pesth 
gli auditori militari giudicheranno le cause civili e 
le corti militari uvranno giurisdizione penale. 


Madrid 2. — La Correspondencia dicesi auto- 
rizzata a smentire la voce di una sospensione nella 
spedizione del Messico. I preparativi proseguono at- 
tivamevte e la spedizione spaguuola partirà presto. 


Belgrado 2. — A causa di contegno irriveren- 
te tenuto dal console austriaco verso il principe in 
un ballo, alcuni uffiziali trassero a sorte chi di loro 
dovesse sfidarlo a duello. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 ottobre. 


3 per 100 ..uvccccccccescccerticerreee 68 40 
AI per 100 ........... screen 96 40 
Consolidato inglese ..............ne 93 18 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—>dpete-_ 


A datare del 17 corrente giusta la deliberazio- 
ne dell'assemblea generale verrà pagato dai banchieri 
dell’ impresa sigg. Plowden Cholmeley e Comp. al 
loro domicilio piazza di Sciarra n. 234 il cupone 
n. 15 in ragione del 4 per 100 come dividendo del 
4° semestre 1861 previa la consueta verifica dei cu- 
poni nell'ufficio dell'Ammbe piazza Aracoeli n. 17. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 239°" 


Barometro 
DATA | ORE in millimetri Termometro 
Fidotto #0 centigrado 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84; 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


M5T==, 96; 27L 


Sia del cielo | 1, gore mometoerlo 
n in decimi alle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 
Umidità hi dalle O por pres alle e poni set. | 

ziolo scoperto massimo minimo 


25,3,0. 
20,28 


direzione 
velocità in miglia 


300, 89; 1: 272,256 1° Ri=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Barometro 
e | cinta paromero,, | Termometro 
| tidotto nd centigrado 
1,5, 


nni PS, 


Î Sia del cielo Termometrografo Vento a 
Umidità SITE direzione METRONE AVTENUTE DAL MEZIONÌ PARCEDERTE 
elelo scoperto massi minimo Cluster 
_ ln ———___ 
n, 6 Cirrì strati 28, 2; 13,8 DI 2; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma, 


Nel giorno 2 ottobre 1861 ha emanato 
la seguente ordinanza nella causa fra li sigg. 
Ai toni» Maagola ed altri contro Angelo 
Ruggeri ed altri 
Il Tribunale deliberando in Camera di 
Consiglio ordina che a diligenza del Depo- 
sitario Somseope Baldini si proceds alla ven- 
dita del riso di cui si tratta al publico in- 
canto da presiedersi dal Sensale piimario 
Vince; ‘emperoni. Ordina che il riso da 
vendi diviso in tanti lotti ciascuno 
non maggiore di dieci sacchi. Dichiara che 
fl prezzo su cui deve aprirsi l'incanto sarà 
a forma della perizia Temperoni di scudi tre 
il centinajo per una partita, e di scudi tre 
e baj trenta per l'altra a peso liscio ossia 
per ogni cento libbre sottili. Ingiunge al 
depositario d'incassar:, e ritenere il prezzo 
ritratto a dispos.zione del Tribunale per es- 
sere quindi consegnato a chi di ragione. Or- 
dina che a diligenza del medesimo deposi- 
tario siano inserite nel giornale di Roma la 
parte dispositiva della presente ordinanza, e 
gli avvisi per la vendita, i quali dovranno 
inoltre essere affissi nei luoghi ssoliti, non 
che alla tipa grande» dichiarando che la 
vendita debba aver luogo due giorni dopo 
le “ pia inserz.oni ed ioni, 

runi Presid. G. Rigacci Giudi 
F. Pagani Giudici iti la 

S'inserisce 1 
genza di 


presente ordina; dili- 
sig. Giubcppo Baldini et A 


Adriano Fraschetti Proc. 


Avviso di Vendita 


Ad istanza del signor Giuseppe Baldini 
Negoziante deputato vali'Eccmo Tribunale di 
Commercio. 

Il giorno sette ottobre 1861 a forma 
dell'Ordinanza di sopra trascritta si proce- 
derà alla vendita del riso di cui sopra in 
tanti lotti non maggiori di dieci sacchi l'uno 
nel locale p»sto in via di Ripa grande n. 48 
alle ore dieci antim»ridiane e si deduce a 
notizia per ogui effetto di legge. so 


ddriano Fraschetti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 4 Dec. 
1860 sopra istanza della sig. Marianna Pradò 
e per ogni effetto di ragione del sig. Ales- 
sandro Perfetti di lei marito con la quale fu 
ordinata la vendita degli seg. fondi. Ed in 
sequela della produzione effettuata il primo 
agosto 1861 al fasc. n. 2160 del 1860 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1908 del vig. Reg. 

\el giorno 46 ottobre 1861 alle ore {1 
antim. nel locale in piazza del Monte n.33, 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dvi 
fondi favore del migliore offerente. Il pri- 
è la cifra apposta ad 
la giudiz. p-rizia re- 
indo Venturini inserita 
nej sudd. fasc. li 3 giugno 1861. 


Fondi rustici in Rocca Priora 
4. Appezzamento prativo posto in voc. 


via di Velletri conf. con Ascenzo Spagnoli, 
e strada di Velletri, della quantità di quarte 


due, quartucci tre e 47/175 il debitore gode 
il solo diritto di falciare e questo diritto è 
gravato della decima parte dl fieno custo- 
dito e affa.cinato a favore del sig. avv.Van- 
nutelli come sono di proprietà del sud.Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 
d'inverno. Detratto il sud. peso è valutato 
so. 56. 

2. Terreno prativo in voc. Cerquone 
conf. con i beni della Ven. Confraternita 
del $Stmo Sagramento, e le Cese Comunali 
della quantità di rubbio uno, tre scorsi e 
due quartucci, Il debitore ha il solo diritto 
di falciare ed è gravato del decimo come 
sopra a favore del sig. avv. Vannutelli come 
ancora le erbe di estate e d'inverno appar- 
tengono al sud. sig. Vannutelli ed al Comu- 
ne stimato sc. 127 

3. Terreno prativo in voc. Osteria Nuo- 
va conf. col prato detto della Corte, e beni 
Carli della quant tà di due quarte, tre quar- 
tucci e 18175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile agli sudd. stimato sc. 39 25. 

4. Terreno pratiro in voc. via della 
Rocca conf. con i beni di Gius Martini, e 
Franc. Rossetti della quautità di una quarta, 
uno scorso e tre quariucci. Questo fondo è 
gravato degli med. pesi come gli altri de- 
scritti ed il perito lo ha stimato sc. 19 87 1. 

5. Terreno macchioso in voc. Morter- 
lingo conf, con i beni di Antonio Rotella, e 
strada di Fontana chiusa salvi ec, della quan- 
tità di quarta una, scorzo uno , quartucci 
due e 78/175, gravato di bai. 15° per ogni 
harrozza di legname e carbone’ che si estrae 


dal territorio stimato so. 47 50, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi , 
e Luciani della quantità di scorzi tre, quar- 
tucci tre e 53|175, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 62 |. 


Franc. Lasagni Proc- 
Paolo Bonomi Cursore 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. civ 
di Roma in pino turno giorno 43 luglio186! 
ad istanza de' sig. Francesco Batocchi, con 
la quale fu ordinata la vendita dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione effet- 
tuata nel giorno 28 settembre 4861 al fasc. 
n. 1012 del 1861 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal 6 4308 del vigente 
regolamento. 

Nel giorno 9 novembre 1861 alle ore 1! 
antim. in piazza del Monte numero 33, # 
precederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo. Il primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta nel medesimo desunto dalla pe- 
rizia giudiz. redatta dal sig. Luigi Morelli 
prodotta nel sudd. fasc. li {2 sett 1861. 

Casa posta in Marino in via s. Lucia di- 
stinta dai numeri 62 a 65 conf. con la stra 
da, ed i beni Bettini. Questa Casa è compo” 
sta da due cantine, camera terrena e tre ca- 
mere superiori : parte di questa Casa è gra- 
vata dell'annuo canone di sc. 10 a favore 
del Rio Capitolo di s. Baruaba in Marino 
il di cui capitale è stato detratto dalla stim® 
che è risultata del valore di sc. M0. 


Giuseppe Borghi Proc. 


All'estero) 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 5 Ottobre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Ottobre 
HB 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XXX. SEPTEMBRIS MDCCCLXI. 
VENERABILES FRATRES 

Meminit unusquisque vestrum, Venerabiles Fra- 
tres, quanto animi Nostri dolore in hoc amplissimo 
Vestro consessu saepissime lamentati simus issi 
ma et nunquam satis deploranda damna catholicae 
Ecelesiae, huic Apostolicae Sedi, Nobisque cum maxi- 
mo ipsius civilis societatis detrimento i a Subal- 
pino Gubernio, atque a funestissimae rebellionis aueto- 
ribus et fautoribus in miseris praesertim Italiae re- 
gionibus, quas idem Guberuium iniuste aeque ac 
violenter usurpavit. Nunc vero inter alia innumera et 
semper graviora vulnera sancelissimae nostrae religioni 
ab ipso Gubernio, et nefariae conspirationis hominibus 
indesiuenter inflicta dolere cogimur, Dilectum Fitium 
Nostrum clarissimum vestrum Collegam, ac vigilan- 
tissimum Neapolitanae Ecclesiae Archiepiscopum pie- 
tate ac virlute couspicuum, quem hic praesentem 
iotuemini, militari manu fuisse comprelensum, et a 
proprio grege cum ingenti bonorum omnium luetu 
avulsum. Omnes autem norunt quomodo eiusdem 
Gubernii et rebellionis satellites omui dolo et  falla- 
cia pleni, atque abominabiles facti in viis suiis ve- 
terum haereticorum molitiones et furores renovan- 
tes, et contra sacra omnia debacchantes , Dei Ec- 
clesiam , si fieri unquam posset, funditus evertere, 
et catholicam religionem , ciusque salutarem doctri- 
i icilus extirpare , el pra- 
vas quasque cupiditates excitare et inflammare con- 
nitautur. Hine , omvibus divinis humanisque procul- 
iuribus , et ecclesiasticis censuris omnino spre- 
tis, Sacrorum Antistites audacius in dies a propriis 
Dioecesibus expulsi, atque etiam in carcerem missi, 
et quamplurimi fideles populi suis orbati pastoribus, 

et utriusque Cleri viri miserandum in modum d 
xali, omnibusque iniuriis exagitati, et Religiosae Fa- 
miliae extinctae, earumque Sodales e suis Coenobiis 
eiecti, ad rerum omnium inopiam redocti, et Virgi- 
nes Deo sacrae panem emendicare coactae , et reli- 
giosissima Dei Templa spoliata, polluta, et in latro- 
num speluncas conversa , et sacra bona direpta, et 
ecclesiastica potestas, ac iurisdictio violata , usurpa- 
ta, et Ecclesiae leges despectae et conculcatae. Hinc 
publicae depravatarum doctrinarum scholae constitu- 
tae, et pestiferi libelli et ephemerides e tenebris emis 
sae, ac late per omuia loca immanibus huius scele- 
stae coniuralionis sumptibus dissipatae. Quibus per- 
iciosissimis et abominandis scriptis sanctissima fides, 
religio, pietas, honestas, pudicitia, pudor, omuisque 
virtus oppuguatur, ac vera et inconcussa aeternae 
naturalisque legis, ac publici, privatique iuris prin- 
cipia, praecepla evertuntur, et legilima cuiusque li- 
bertas, proprietas impetitur, ac domesticae cuius- 
que familiae et civilis societatis fundamenta labefa- 
ctantur, omniumque bonorum fama falsis criminatio- 
nibus, maximisque laceratur conviciis , et effrenis 
vivendi , et quidlibet audendi licentia , omnrumque 
Viliorum et errorum impunitas maiorem in modum 
fovelur, propagatur, ac promovetur. Nemo vero non 


| 


videt quam luctuosa omuium calamitatum, scelerum, 
et exitiorum series ex hoc ttt impiae rebelliovis 
incendio in miseram praesertim Italiam redundaverit. 
Etenim, ut Prophetae verbis utamur, « maledictum, 
« et mendacium, et homicidium , et furtum , et adul- 
€ terium inundaverunt , et sanguis sanguinem te- 
« tigit » (1). Horret quidem, refugitque dolore ani- 
mus, et commemorare reforimidat, plura in Neapoli- 
tano Regno oppida incensa et solo avquata, et innu- 
merabiles prope, integerrimosque Sacerdotes, Religio- 
sosque viros, et cuiusque aetatis, sexus ct conditio- 
nis cives, ac vel ipsos aegrotantes indignissimis con- 
tumeliis affectos, et, indicta etiam causa, aut in 
cerem detrusos , aut crudelissime necatos. Ecquis non 
acerbissimo conficiatur moerore videns, a furentibus 
rebellionis hominibus nullam sacris Ministris, nullam 
Episcopali, et Cardinalitiae dignitati, nullam Nobis, 
et huie Apostoli Sedi, nullam sacris templis et 
rebus , nullam institide , nullam humanitati reveren- 
tiam haberi, sed omnia excidiis et vastationibus com- 
pleri ? Haec autem ab iis patrantur, qui minime eru- 
bescunt summa impudentia asserere, se velle Ecele- 

libertatem dare, et moralem sensum Itiliae re- 
stituere. Neque illos pudet u Romano Pontifice po- 
stulare, ut iniustis eorum desideriis annuere velit, ne 
maiora in Ecclesiam damua redundent. 

Atque illud quoque vel muxime dolendum, Ve- 
nerabiles Fratres, quod nonnulli ex utroque Clero 
in Italia viri ecclesiastica etiam diguitate ornati tam 
funesto aberrationis et rebellionis spiritu misere ab- 
repti, ac propriae vocationis et officii omuin@ obliti 
a veritatis tramite declinaverint, et pravis impiorum 
hominum consiliis faventes cum incredibili bonorum 
omnium luetu facti sint lapis offensionis et petra 
scandali, 

Ad hace vutem quae deploramus mala illud e- 
tiam permotestum accedit, quod haud ita pridem in 
Metxicana ditione ciusdem generis homines simili con- 
tra catho'icam Ecclesiam odio incensi non extimue- 
runt iniquissimas leges ciusdem Ecclesiae potestati , 
iuribus, doctrinae plane udversas promulgare, ecele- 
siastica bona praeduri, sacras aedes spoliare, in ec- 
clesiasticos religiososque viros saevire, Virgines Deo 
devotas divexare, Episcopos variis oppressos iniuriis 
a suis gregibus ditrahere, et in exilium pellere, qui 
fere omnes in hanc almam urbem Nustram venerunt, 
et non levi Nobis solitio fuere propter egregias vir- 
tutes, quibus tantopere praestant. 

Neque id satis; num in alia Americae parte , 
svilicet in Neogranateusi ditione, recentissimis hisce 
diebus rerum civilium perturbutores suprema vucto- 
ritate potiti infandum protulere decretum, quo eccle- 
siastica polestas suam auctorilatem exercere proli- 
betur absque civilis gubernii venia et assensu , et 
inelytae Societatis lesu Sodales de re christiana et 
civili optime meritos exturbarunt, atque insuper No- 
strum, Sanctaeque huius Sedis Delegatum a ditionis 
finibus triduo abire coegeruut. 

Emmvero in hac tanta tamque tristi omnium di- 
vinarum humanurumque rerum perturbatione vel fu- 
cile intelligitis, Venerabiles Fratres, quanta afflicte- 
mur amaritudine. In moximis vero curis , et ungu- 
stiis quas sine peculiari Dei auxilio ferre nullo modo 
possemus, summae certe consolationis Nobis est exi- 
mia Venerabilium Fratrum tum Italiae, tum univer- 
si catholici orbis Sacrorum Antistitum religio , vir- 
tus ac fortitudo. Namque idem Venerabiles Fratres 
arclissimo fidei, caritatis, et observantiae vinculo No- 
bis , et huic Petri Cathediae mirifice obstrieti , nul- 


(4) Oseas cap, 4 v. 2. 


lisque periculis deterriti , cum immortali sui nomi- 
nis et ordinis laude proprium ministerium implentes 
non desinunt tum voce , tum sapientissimis scriptis 
Dei, Eiusque Sanctae Ecclesiae , et huius Apostoli- 
cae Sedis causam , iura , doctrinam , et iustitiae at- 
que humanitatis rationes impuvide defeudere, proprii- 
que gregis incolumitati diligenter consulere, ac falsas 
et erroneas inimicorum hominum doctrinas refellere» 
et_impiis illorum conatibus  viriliter  coustanterque 
obsistere. Nec minori quidem iucunditate perfundi- 
mur, cum videamus quot splendidis sane modis ec- 
clestastici tum cuiusque Itilicae regionis, tum totius 
chistiani orbis viri, et fideles populi illustria suorum 
Autistitum vestigia sectantes singularem suum erga 
Nus, et hanc Apostolicam Sedem amorem, veneratio- 
nemque, el egregium in sanetissima nostra religione 
profitenda ac tutanda studiuim magis in dies ostende- 
re ac declarare glorientur. Cum sutem iidem Vene- 
itres, corumque Clerus et fideles populi 
summopere dolcant, Nos fere omni civili Nostro, et 
huius Sanctae Sedis principatu spoliatos in angustis 
ribus versari, iccirco mhil sibi gratius, nihil glorio- 
sius, nihil religiosius esse existimant, quam ut piis, ac 
spontancis suis largitionibus  gravissimas Nostras, et 
hiuius Sanctae Sedis omm studio amantissime suble- 
vent angustias. Quocirca dum in humilitate cordis No- 
st maximas Dev totius cousolationis agimus gratias, 
qui tam insigui Episcoporum et populorum fidelium 
pietate ae largitate acerbissimas Nostras molestias, 
et aerumnas lenire, solari ac sustentare diguatur, gra- 
tissimi animi Nustri sensus eisdem Episcopis  popu- 
lisque fidetibus iterum palam publiceque testari et 
confirmare laetamur, quandoquidem eorum dumtaxat 
ope auxilioque maximis et in dies crescentibus No- 
stris, et huus Sanctae  Sedis indigentiis occurrere 
possumus. 


rabiles 


Arque hic, Venerabiles Fratres, silentio praete- 
rire non possumus assiduas impensi amoris, firmissi- 
mae fidelitatis, devotissimi obsequii, et muuificae li- 
beralitatis sigmficationes, quibus Romanus hic Popu- 
lus ostendere et probare studet ac gestit, nihil sibi 
potius esse quam ut Nobis et huic Apostolicae Sedi, 
ac legitimo Nostro ejusdemque Sedis civili imperio 
constantissime adhaereat, omnesque nefarios pertur- 
batorum et insidiantivm hominum motus. conatusque 
repellat, et ex animo adversetur ac detestetur. Vos 
ipsi, Venerabiles Fratres, lucupletissimi testes estis, 
quibus sinceris, publicis ac luculentissimis  declara- 
tiombus idem Romanus Populus Nobis carissimus hu- 
iusmodi egregios avitue suae fidei seusus, amplissi- 
mis laudibus omnino dignos, profiteri et in medium 
proferre non intermittat. 


Tam vero cum divinum promissum labeamus, 
Christum Dominum usque ad consummationem sae- 
culi cum Ecclesia sua futurum, et inferi portas con- 
tra eam nunquam esse praevalituras, certi sumus, 
divinis suis promissis non defuturum Deum, qui fa- 
ciens mirabilia ostendet aliquando tantam tempesta- 
tem non ad Ecclesiae navem demergendam, sed ad 
eam altius attollendam fuisse excitatam. Interim non 
desistamus, Venerabiles Fratres, potentissimum Im- 
maculatae, sanctissimaeque Dei Genitricis Virginis 
Marise patrocinium enixe, et assidue implorare, ac 
ferventissimis precibus dies noctesque ipsum clemen- 
tissimum Deum, cuius natura bonitas, cuius volun- 
tas potentia, cuius opus misericordia est, orare et 
obtestari, ut velit cito abrevigre dies tentationis, ct 
christianae civilique reipublicae tam vehementer af- 
flictae auxiliariam suam porrigere dexteram, utque 
divinae suae graliae et misericordiae divilias super 
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ompes propitius effundens, omnes Ecclesiae, et hu- 
ius Sanctae Sedis hostes convertat, et ad iustitiae 
semitas reducat, atque omnipotenti sua virtute efli- 
ciat, ut, omnibus depulsis erroribus, ommbusque de 
medio sublatis impietatibus, sanctissima sua religio, 
qua temporalis quoque populorum felicitas et tran- 
quillitos vel maxime continetur, ubique terrarum ma- 
gis in dies vigeat, florcat ue dominetur. 
— 04144404480 

NOTIZ DIVERSE 

I Giornali di Napoli che ci perve 
no alla data del 2 e del 3. 

Il Nomade ha diversi telegrammi dalle  provin- 
cie, i quali, seconilo l'usato, vertono circa a parziali 
scontri avvenuti tra i reazionari e qualche distacca- 
mento di truppa o di g. n., sempre bene inteso, collo 
svantaggio de' primi. Sembra però che uno scontro 
di qualche importanza sia avvenuto nelle circostan- 
ze di Avellino la mattina del 30 scorso tra le forze 
di Monteforte, Mercogliano ed Ospedaletto, comprese 
le rispettive g. n. contro un numero di cirea 100 
reazionari, i quali dopo essere stati battuti e fugati 
hanno presa la volta del Cupano e di Avella. 

A riscontro di queste pacifiche assicurazioni leg- 
giamo quanto segue nella Stampa meridionale. 

« Il bosco della Sila, ed i diutorni sono iufesta- 
ti da numerose bande, che ogni di si aumentano, po- 


no oggi su- 


silivamente essendo, a quanto pare, punto di riunio- 
ne di quelle che trova 
Intanto la miseria cresce spaventosamente, 
industrie lavguiscono, e la pastorizia che qui forma- 
va l'anima del commercio manca di pasture, per cui 
impoverisce — Noi stiamo come t pati, non com- 
prendiamo più quel che si fuccia, insomma siamo 
scoraggiati per l'attitudine che prendono queste Pro- 
vincie — Voglia Iddio, che non si levi il Calabro a 
reclamare il proprio diritto; costerebbe fiumi di san- 
gue. — Per ora nessun fatto importante è da notarsi 
— sembra esservi un momento di sosta, che noi in- 
terpretriamo foriero di serie conseguenze ». 

E più sotto: 

« Dal nostro corrispondente di Avigliano sap- 
piamo che il territorio tra Melli e Potenza è un cam- 
po di battaglia — Le montagne son disseminate di 
bande, che sembrano essere in numero considerevo- 
le — Il numero non sì precisa , ma si può arguire, 
dal positivo concentramento che si sta fucendo di 
t] 


ansi nelle altre Province — 


le nostre 


truppe regolari, e di Guardia nazionale mobile. Si s 
colà, ci si serive, alla vigilia di un forte combattimen- 


to; ed è cosa che fa terrore la certa notizia, che | 
moltissimi i quali l'anno scorso gridarono viva l' Ita- | 


lia, or sono tra le fila della reazione — E conchiu- 
de — qualunque sia l'esito, che possa succedere, 
certo è che sangue sarà sparso sulle nostre terre, 
terribile tragedia sarà consumata. » 

Il Popolo d’ Italia ha qualche ragguaglio intor- 
uo a dimostrazioni avvenute io alcun paese delle cir 
costanze di Napoli per |’ anniversario del 1 ottobre. 
Non mancano in queste le solite empietà religiose di 
cui non fu unico protagonista il famigerato fra Pan> 
taleo, 

In questi ultimi giorni sono comparsi nuovi pe- 
riodici a Napoli, uno de' quali riceviamo sotto il re- 
divivo titolo: La Democrazia. Sin dai suoi primi nu- 
meri esso fa l’apologia del governo colà insediato. 

« Noi ci andiamo dimandando sovente, essa scrive 
se queste nostre provincie abbiano sì o no il diri 
delle altre di esser governate secondo le leggi, e 
condo lo Statuto ? La risposta sarebbe affermativa se 
si stasse alle mere apparenze: ma nel fatto noi sia- 
mo governati nella capitale secondo l' arbitrio della 
Polizia, e nelle provincie, ( orribile a dirsi ) giusta i 
capricei d'un Sindaco , d'un Intendeute e di certi 
tribunali militari , che in vero non sappiamo nè da 
chi siano stati istituiti, nè in qual modo possano fun- 
zionare senza una previa sospensione del patto costi- 
tuzionale. 

« Noi abbiamo taciuto, e lungamente taciuto su 
tutti gli arbritri, e soprusi, e violazioni d'ogni legge, 
ora sentiamo il dovere di alzare la voce , e diman- 
dare al governo severo conto di quanto accadde. 

« Una quantità di cittadini sono detenuti nelle 

îgioniî della capitale da circa due mesi , o dispersi, 
pet ‘le isvle, senza processo, senza ingerenza del po=' 
tepe!giudiziario, e soltanto per misure di Polîzia. 


« Qual'è i delitto di costoro? Sono Camorristi, 
ci si risponde. Essi dunque fanno parte d'un' asso- 
ciazione illecita, essi con minacee cd ingiurie estor- 
quono deniro ai cittadini, e turbano l'ordine e la 
sicurezza dei privati ; ebbene i vostri colici hanno | 
le sanzioni penali che colpiscono questi reati; la po- 
lizia riuvi i colpevoli dinvanzi ai magistrati, ma cessi 
di tenerlì e deportarli per proprio conto. Dobbiamo, 
o pur no esser tutti uguali dinanzi alla legge ? 

«I casì sono più seri per riguardo alle provincie; 
noi potremmo parlare di molti fatti accaduti in diversi 
Comuni e capiluoghi ; ci limiteremo ai soli avvei 
menti di Colle e di Cerreto : sia per l' odioso che ri- 
vestono , sis per la compromissione della parola del 
generale Cialdini. 

« A Colle, ed in altri Comuni si fecero. pagare 
somme ingenti a certi proprietari ch' erano soltanto 
sospettati di reazione. 

«Ed a Cerreto 25 sciagurati furon moschettati in 
seguito di nua decisione del consiglio di guerra... .; 
ci cadaveri...» ma basta tiriamo di lungo. 

« Fu detto c'erano briganti, e sta bene, ma non 
si è detto che erano briganti venuti a presentarsi 
spontanei, fidoudo sulla circolore del generale Cialdini 
che autorizza i magistrati a ricevere a presentazione, 
fuori carcere, i briganti che lo domandano. 

« Ebbene questi uomini che spontaneamente ri- 
toruarono sotto l'impero delle leggi e del patto costi- 
tuzionale, ne furono violentemente distratti , sottopo- 
sti ai consigli di guerra ; condannati. 

« Un'alto funzionario di Cerreto mise ogni insi- 
stenza per ottenere l'autorizzazione del capo della 
provincia d' inviarlo al potere militare, quantunque 
da molti giorni e per legale prescatazione viveva nel 
seno della sua famiglia. 

«Noi sentiamo immenso raccapriccio nel raccon- 
tare simili eccessi, e vorremmo che per l' onore del 
governo non fossero veri, ma pur truppo fummo ben 
istruiti. 

« In ogui caso insistiamo perchè cessino, e non 
si abbia a deplorare dopo il brigantaggio, un'altro più 
terribile flagello quello delle passioni e vendette pri- 
vate, che si esercitano ne'Comuni dai Sindaci, dai 
Giudici di Mandamento, dai capitani della Guardia 
Nazionale, e da quanti insomma hauno un bricciolo 
di autorità, e molti nemici da colpire. 

« Noi ci rivolgiamo direttamente al Generale 
Cialdini, onde prenda severo couto di quanto accade, e 
fuccia cessare questo stato di guerra e di persecu- 
zione, che lo Statuto non riconosce, l'umanità respinge.» 

Lo stesso giornale alla data del 2 dice esser 
giunti vella rada di Napoli altri cinque legni inglesi, 
sicchè ora se ne contano quindici. Aggiugue aspet- 
tarseve altri 10, onde in tutto saranno venticinque. 
L'Inghilterra, proseg quel giornale, ha una forza 
navale immensa nelle acque del Meditteranco e del 
Mercato. Vi ha essa circa cento legni da guerra che 
formano tre flotte comandate da tre ammiragli. Essi 
sono stanziati a Napoli, Malta, Corfù , Siria e nel 
mar Nero. 
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— Si legge nel Constitutionnel : 

« Parecchi giornali hanno parlato in senso di- 
verso delle risoluzioni che la Francia, la Granbreta- 
gna e la Spagna avrebbero adottate riguardo agli af- 
fari del Messico. 


« Noi siamo in grado d'affermare che, se è vero 
che un accordo sia sembrato necessario fra le tre 
potenze per avvisare ai mezzi di proteggere più ef- 
ficacemente la vita e i beni dei loro nazionali al 
Messico, i primi negoziati scambiatisi fra esse a 
questo riguardo non le hanno finora condotte a ve- 
runa risoluzione definitiva, o tanto meno han potuto 
per conseguenza, riuscire ad un progetto di couven- 
zione qualsiasi. » 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
datata da Parigi 28 settembre. 

Non sappiamo se è a vostra notizia |’ incidente 
da ultimo sollevato dalla: Russia e dalla Prussia, im 
ocotisione delle conferenze che hanno luogo a Costanti- 
nopoli. per l'assestamento degli affari. de’ Principati 
Banubiani. La Russia e la Prussià negano d’ammet- 
tore nel Consiglio il rappresentante del Re d' Italia, 
ch'esse: non riconobbero, quantunque non pessano ri- 
cusare la validità det trattato det 1956, it quale dà 
questo diritto alla Sardegua. 5 


Finora i miuisui inviati a Compiègne per l'ab- 
boccamento del re di Prussia sono i sigg. Wale- 
wski, Vaillant e Thouvenel. Crediamo avervi detto 
che anche il sig. Latour d'Auvergoe vi assisterebbe. 
Sapete pure che, dopo l'incoronazione di Konigsberg, 
il re Guglielmo farà uua visita all'Imperatore d'Au- 
stria : credesi che ciò debba avvenire verso il 25 
ottobre. 

Vuolsi che eziandio la Regina di Prussia sia 
stata invitata a Compiègne, ma che non abbia aderi- 
to all’ invito, adducendo inotivi di salute 

È falso che il sigoor Vimercati sia arrivato a 
Parigi, come fu annunciato da qualche giornale. 

La spedizione del Messico continua a dar ma. 
teria a molti discorsi, benchè uon si conoscano le 
finali risoluzioni prese. Annuneiasi il prossimo arri 


vo a Parigi del signor Dubois de Saligny, ministro 
di Francia al Messico, queg 
lazioni col presidente Juarez, 

Il signor Léouzon Ledru, publicista abbastanza 
noto, recasi per la via della Svezia in Danimarca, 
con una missione del governo francese. Non si sa se 


li che ruppe le sue re- 


la sua missione si riferisca ai negoziati per la ver- 
tenza dano-germanica. 


—_otet-ttiero — 


— Si legge nella Gazzetta di Augusta: 

Il re di Prussia partirà il 5 ottobre per Compiè- 
gne; non sarà accompagnato nel viaggio se non dagli 
aiutanti generali d' Alvensleben e Manteuffel. Tutta- 
via quesa disposizione provvisoria nov significa che 
il ministro degli affari esteri, sig. Schleinitz, a quan- 
to si pretende, non faccia egualmente parte del se- 
guito del re. Ciò sarà anche necessario se il signor 
Thouvenel accompagna |’ Imperatore dei Francesi e 
segnatamente se, come si dice, l'abboccamento dei 
due sovrani deve aggirarsi in parte sul trattato di 


commercio. 

In quanto a questo trattato; si dice che sarà 
possibile lo intendersi riguardo alla seta ed ai vini, 
ma che la Francia ha sollevato recentemente nuove 
difficoltà. Nonostante, il governo francese desideran- 
do vivamente la conclusione del trattato, si crede 
che queste diflicoltà non saranno state affacciate che 
per essere appianate a Compiègne. D' altra parte si 


afferma che il trattato non si 

Si conferma che il principe ereditario di Russia 
assisterà all' incoronazione. 

— Il Journal de Franefort ha da Annover, 
21 settembre: 

Oggi, anniversario della nascita del 
reale, si è celebrata l'inaugurazione del monumento 
eretto alla memoria di re Ernesto Augusto. Il gran 
maresciallo della Corte , sig. de Malortie, nel di- 
scorso indirizzato al re ricordò i fasti. dell’ illustre 
casa d’ Este, germanicamente Guelfa, e disse: 

« Il popolo riconoscente innalza questo mont 
mento ad un principe dell’augnusta casa dei Guelfi , 
casa già potente or fa più di nove secoli. Non vè 
dinastia in Europa che possa mettersi al sno pora- 
gone. Radiante di gloria, essa guarda il passato 
quando la sua dominazione era più vasta di quella 
di qualsivoglia altra casa sovrana. Or son due secoli 
a solì sul trono reale della Granbrettagna, 


principe 


questa 
e ai Guelfi obbediscono ancor di presente i popoli 
della terra dall’Artico all'Antartico ». 


Il principe reale, it quale ha toccato il 17 anno 
di età, è stato nominato in questa congiuntura sot- 
totenente nel reggimento degli ussari della guardia. 


——tetittero — 


— ll giornale la Correspondenciu che passa per 
avere delle relazioni confidenziali col gabinetto spa 
gnuolo , ci fornisce quest'oggi delle spiegazioni che 
hanno un qualche interesse sull'affare del Messico. 

Essa riconosce formalmente che siano in corso 
dei negoziati tra la Francia, l'Inghilterra e la Spar 
gna, per un intervento collettivo. Ma aggiunge che 
la Spagna non può aspettare alcun frutto da questi 
negoziati, peroechè essa ha dei particolari iuteressi 
da regolare col Messico e delle garanzie eccezionali 
a richiamare in favore di 18,000 sudditi spoguuoli 
stabiliti sul suolo della repubblica messicana. « No! 
andremo dunque bentosto a Vera Cruz dice il gior 
nale, ma frattanto noi negozieremo, e non ci rifiute- 
remo d'accogliere Te proposte ragionevoli che ci sa 
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i fasti dell’ illustre 
nelfa, e disse: 


nalza questo mont- 
Sta casa dei Guelfi, 
ove secoli. Non v è 
hettersi al sto para- 
i guarda il passato , 
più vasta di quella 
pi. Or son due secoki 
della Granbrettagna, 
li presente i popoli 
tico ». 

lia toccato il 17 anno 
sta congiuotura sot- 
lissari della guardia. 


rilencia che passa per 
li col gabinetto spa- 
delle spiegazioni che 
’affare del Messico. 
© che siano in corso 
vghilterra e la Spa- 
lb. Ma aggiunge che 
cun frutto da questi 
particolari interessì 
inzie eccezio! 


DO sudditi spagnuoli a 


ica messicana. € 
a Cruz dice il gio 
Eno, e non ci rifiutes © 


lagionevoli che ci sa | 


Frevcia e dall'Inghilterra. » Poco 
dopo, il medesimo giornale fa meglio comprendere il 
suo pensiero dichiarando ehe la Spagna non si ri 
terà di concorrere alla spedizione che la Francia e 
l'Inghilterra intraprenderanno contro il Messico « se 
la cosa è giudicata necessaria » ma che dal canto lo- 
ro queste due potenze non possono opporsi a che la 
Spagna agisca in quel modo, ch'essa giu 
convenire ai suoi interessi. 


04400 


— Si legge nel Constitutionnel: 

« Corrispondenze d'origine diversa, e che fino- 
ra noi avevamo lasciate da parte come inverosimili, 
ci davano da qualche tempo sullo stato di Ginevra i 
più tristi ragguagli. Oggi siamo pur troppo costretti 
a prestar fede alle nuove informazioni che ci per- 
vengono. 

« Sembra che i torbidi delle strade sieno suc- 
cessi iu Ginevra ai torbidi degli spiriti. La polizia 
non sembra più in istuto di resistere alle malvagie 
passioni. La sicurezza delle persone deve natural- 
mente soffrir molto per una così trista situazione. 

« Si comprende che un tale stato di cose com- 
promette moltissimi interessi. Infatti si contano 7000 
operai che sono senza lavoro nel cantone. » 

— Il Journal de Geneve dice quanto segue a 
proposito di altri fatti narrati dal Constitutionnel circa 
assassinj e di sparizioni d’individui. 

L’ ora avanzata (9 ore) in cui riceviamo questo 
dispaccio ci impedisce d'aggiungervi alcun commen- 
to: Tuttavia fin d'ora protestiamo energicamente con- 
tro le asserzioni del Constitutionnel , e dichiariamo 
che i racconti « di disparizioni o di assassini » non 
sono che ridicole invenzioni, di cui niuno a Ginevra 
re. Il Constitutionnel dev'essere stato vittima 


— Scrivono da Costantinopoli, 18, per la via 
di Marsiglia all’Havas-Bullier: 

Omer-pascià domanda rinforzi e denaro per co- 
minciare le operazioni contro il Montenegro. Il prio- 
cipe Nicolò dichiarò alla Porta che non poteva più 
rifiutare soccorsi ai cristiani dell’ Erzegovina, e ch’ 
egli offrirà un asilo a tutti i perseguitati. 

Parecchi prigionieri montenegr,ni furono decapi- 
tati a Scutari: il popolo irritato attaccò la rni- 
gione, in soccorso della quale Namich pascià ha do- 
vuto spedire delle truppe. 

— A Costantinopoli si è pubblicata |’ amnistia 
a favore dei condannati per la cospirazione di Cu- 
leli. La maggior parte di essi, che erano condannati 
alla prigionia in fortezza, per tutta la vita, ebbero 
il permesso di far ritorno a Costantinopoli ; alcuni 
furono internati, altri rimandati nei loro paesi. 

Alcuni giornali parlano di un prestito comune 
turco-egiziano, in cui la Turchia assumerebbe la gua- 
rentigia di tutta la somma. 


———@@@@ercecrrmn 
NOTIZIE DEL MATTINA 
—S>>peer— 


Mentre una conferenza di ministri prussiani ri- 
ubivasi a Coblenza per discutere su molte gravi qui 
stioni interne ed estere della Prussia , un'altra, al 
dire dei fogli francesi, se ne adunava a Parigi, com- 
posta di ministri e rappresentanti diplomatici della 
Francia, nella quale pure avrebbero dovuto prendersi 
importanti risoluzioni politiche. Le sedute di questa 
sarebbero incominciate il giorno 2 al ministero degli 
affari esteri, coll'intervento, fra gli altri personaggi, 
dei signori Lavalette, Montebello e Benedetti, e do- 
vrebbero chiudersi alla presenza dell'imperatore, to- 
stochè abbia avuto termine l'abboecamento di Com- 
piegne. Tale coincidenza fa supporre a molti giornali 
che le risoluzioni adottate in questa duplice conferen- 
za possano influire su quelle che i due sovrani pren- 
deranno nel loro collequio, nel tempo stesso che que» 
ste determineranno in modo decisivo la politiea def 
due paesi. Però, come lo avevano già solenmrertente 
dichiarato i giornali alemanni, anche i fogli di Fran- 
cia suppongono che daf'futuri accordi non possa deriva- 
re alcuna» modificazione importante: della politica prus 
siana in quello che concerne la Germania nè in quanto 


si riferisce att’Itatia; vette quat quisttoni te due po: 


| 


015 


tenze hanno nwa posizione affatto diversa ) ma etre 
tanto l'imperatore Napoleone quanto il re di Prussia 
hanno in mira di distruggere ogni motivo di diffiden- 
za tra i due paesi, avvisando in pari tempo ai mez- 
zi di prevenire in Europa lo scoppio di una guerra 
generale, mediante un generale disarmo. Del resto 


non credono possibile le corrispondenze di Francia | 


che il gabinetto prussiano possa cangiare la sua at- 
titudine relativamente agli affari italiani, parendo ad 
esse di grande significato, oltre all'avere Ja Prussia 
aderito, come si è detto, alla risoluzione della Rus- 
sia e dell'Austria di escludere il rappresentante pie 
montese dalla conferenza europea per l'assestamento 
della quistione dei principati Danubiani, anche la no- 
tizia data per certa dai giornali di Berlino e di Vien- 
ua che pratiche attivissime fervono attualmente tra 
i due gabinetti per produrre uno scambievole accor- 
do da ratificorsi poi nel colloquio che deve aver luo- 
go in quest'ultima capitale, mentre al conte di Rech- 
berg succederebbe nel ministero degli affari esteri a 
Vienna il conte Buol che è ritenuto per ardente par- 
tigiano di una alleanza austro-prussiana. 

Le ultime notizie dei fogli di Torino dicono cor- 
rere voce in quella città che pel giorno 15 novem- 
bre debbano essere convocate le Camere piemontesi; 
alcune corrispondenze peraltro della stessa capitale 
non eredono possibile che il ministero sardo osi af- 
frontore la tempesta che naturalmente gli si scatenerà 
contro allorchè sarà costretto di render conto a quella 
tumultuante assemblea della vera situazione del 
paese. 

Secondo alcune voci che prendono una certa 
consistenza, pel fatto che le corti di Russia e d'Au- 
stria saranno rappresentate da principi del sangue 
alla incoronazione del re di Prussia, sarebbe proba- 
bile che la missione del maresciallo Mac-Mahon, du- 
ca di Magenta, non avesse luogo, non essendo, del 
resto, stato mai oflicialmente designato il nome del 
maresciallo. Secondo queste versioni, l' imperatore 
dei francesi sarebbe rappresentato a Konisberga dal 
principe Napoleone, il cui prossimo ritorno in Euro- 
pa dà a queste voci una certa autorità. 

Corrispondenze di Berlino annunciano che alla 
Dieta germanica fu presentata dall’ Assia Elettorale 
una proposta tendente ad interdire in tutta l' Alema- 
gna la società nazionale. Questa proposta fu già sot- 
tomessa alla commissione competente e si crede che 
questa si pronuncierà ad unanimità per l'adozione 
della medesima. Tale risoluzione, dice a questo pro- 
posito il Giornale di Francoforte, surà da parte del- 
l'intera Germania una seutenza solenne pronunciata 
contro i partiti rivoluzionari che si fecero strada in 
Europa e che tentano adesso di provocare anche 
nellAlemagna sovvertimenti e rovine. 

I giornali di Londra sono da qualche tempo scar- 
sissimi di notizie, scopo quasi esclusivo delle loro di- 
senssioni essendo la lotta americana e le conseguenze 
che da questa derivano all’ Inghilterra negli iateressi 


commerciali. Però di quando in quando essi volgono , 


lo sguardo all' Europa, come avviene oggi delZimes, 
che improvvisamente e senza apparente motivo ripone 
in campo la quistione della Sardegna, provocando il 
ministero a raccogliere e pubblicare tutte le infor- 
mazioni che possono essergli pervenute in proposito. 
Questa recrudescenza sembra essere stata prodotta 
nel suddetto giornale dall’ astio che gli cagiona il 
prossimo: colloquio di Compiegne e che anche degli 
altri fogli di Londra è considèrato , non si sa con 
quale fondamento, stile all'Inghilterra. In tat senso 
infatti sono dettati gli articoli della stampa inglese 
che a questo si riferiscono, ed i giornali di Parigî 
aggiungono che il rappresentante di Londra presso la 
corte di Bertino adopera attivamente perchè l’abboc- 
camento dei due sovrani non abbia per resultato an 
accordo della Francia colla Prussia a danno di una 
alfeatiza di questa coll’ Inghilterttà. 

Anche una questione interna preoccupe altuet- 
mente il giornalismo inglese ed è |' efeziotie det for 
podestà di Londra. H signor Cabbif, scadente d' uf 
ficio, nello squittinio preparatorio offenne già un hi 
mero maggiore di voti dei suo? de competitori ed' 
una nuova votazione avrà luogo il prossimo giorno 7, 
A questa' elezione i partiti: poltffet: arigettoro granite 
importanza imperocehè il lord podestà che: serà im 
carica l’aomio' ventaro dirante 1° esposizione: dî' Loti- 
dra; sare etevamo at grato di aronewz 


| 
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Il corrispondente parigino del Nord parla di una 
Nuova questione intertazionale che da Aletti giorni 
darebbe Inogo a numerose comunicazioni tre il mi- 
nistero degli affari esteri di Francia e |° ambasciata 
inglese. Sotto la nascente pressione del disastro che 
minaccia ed al quale sono già in preda le manifatture 
britanniche, il gabinetto inglese si sarebbe deciso a 
domandare alla Francia di concertarsi con lui per 
mettere un termine al conflitto americano, domandan- 
do ed esigendo anche al bisogno un armistizio tra 
le due parti belligeranti Il governo francese che non 
ha le medesime ragioni per prendere una mistira così 
grave, non sembrerebbe molto sollecito di aderire a 
tale proposta. Inconseguenza di ciò si pretende che il 
sig. Thouvenel abbia aggiornata ogni discussione della 
proposta inglese fino al ritorno definitivo dell’ impe- 
ratore ed ulla partenza dei reali ospiti che si atten- 
dono in Francis. Lo stesso ministro avrebbe fatto 
osservare che nello stato attuale e prima della rivin- 
cita che il Nord sperava prendere della disfatta di 
Bull ’s Run non si poteva sperar molto di far ac- 
cogliere da quest'altimo una conciliazione che lascie- 
rehbe offeso il suo amor proprio; e che evidente- 
mente il sig. Lincoln si mostrerebbe più facile dopo 
l'imminente battaglia, sia che il Sud riuscisse vitto- 
rioso, sia che avesse alla sua volta una disfatta. 

Si ignora se le trattative tra la Francia e l’In- 
ghilterra abbiano avuto seguito dopochè il tele 
grafo prima ed ora i giornali danno conto della di- 
sfatta gravissima toccata ai separatisti. È confer- 
mato infatti che un attacco tentato dal generale 
Price contro le trincee del campo federale è stato 
vittoriosamente respinto dalle truppe federali coman- 
date dal colonnello Multingam e che, mentre l’eser- 
cito separatista sofferse una perdita di oltre a quat- 
tromila uomini, le perdite dei soldati dell’Unione non 
salgono che ad 800 uomini circa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 3. — Il Constitutionnel in un artico- 
lo di Grandguillot , intitolato « visita del re di 
Prussia » ricorda che nei dieci anni trascorsi qua- 
si tutti i sovrani d' Europa vennero necessariamen- 
te in Francia. Spera che questi abboccamenti con- 
durranno i popoli a stima e comprendersi vicen- 
devolmente; la Francia non vede che questo nella vi- 
sita del re di Prus Rispondendo ai giornali tede- 
schi, che considerano questa visita come una semplice 
cortesia, il Constitutionnel crede difficile di ammettere 
che i sovrani di due potenze continentali tra le più 
influenti e più solidamente costituite della vecchia 
Europa si riuniscano unicamente per ricambio di cor- 
tesia. Attribuisce al trattato di commercio che at- 
tualmente stassi negoziando una enorme importanza, 
imperocchè i irattati politici riconciliano soltanto i 
governi, ma i trattati commerciali riconciliano le na- 
zioni. 


Tolone 4: — Assicurasi che la squadra di Si- 
ria rientrerà a Tolone il 15 ottobre. 


Costantinopoli 3. — La Porta acconsente a le- 
vare il blocco del Montenegro se il principe ed i se- 
natori si impegnano a rispettare il territorio otto- 
mano. 

Hanniek è nominato governatore di Bagdad. 


—_—_—r—r r_r————rtpsmbmstezo 
SITUAZIONE BELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 30 Settembre 1861. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cas: 850226 052 
Cambiati in portafogi 99 291 
Cantbiali in portafoglio im Ameona {00975 297 
Conit: correnti debitori in Romi 445898 712 
Conti corremi debitori in Ancona. 490 199 
Mobifia delta Banca in Roma ed in Anconw. 9 


Antieipezione sopra Rend ta Consolidata Romita 
af portatore pa Effetti Industri»} a forma del- 
I'art. 4° Tit. Il dello Statuto 

Anticipazioni come sòpra, in Ameon 

Riserva delle Banca a forma dell'art. 
Letto: n 

Debitori diversi in Roma 

Debtort' diversi in Amtoona: 

Cartibtelt in sofferertztt in Ronta.. 

Cettitriali ini sofferenza in Ancon: 

Anioni si...» 


—————s 


=== 


Essendo pervenuto a nolizia del sottoscritto che 
da qualche tempo agirasi per le case un individuo 
in veste d’abate che si dice autorizzato a questuare 


passivo || Capitale della Bancs 
Biglietti in circolazione in Roma © nello Stato » 2503445 — || AIOTTA dele ene a eresie. © 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- ,,, ,y || Interessi, Commissioni, Profil è Fer 
gamento. x i si AI 7: 
conto corrente col Ministero delle Finanze. 209049 966 dite in Roma ed in Ancona » 85451 754 asiocne BIVIE 
Conti correnti creditori in Roma. 1000408 pi 1185451 754 per l' Emigrazione Napoletana, abusando del nome, 
Conti correnti cred tori in Ancona. 09 ig di 
Creditori diversi in Roma 202553 942 .—_—— cognome € qualifica del sottoscritto, questi ne diffida 


Dei paga po 4 CA 5303936 839 || il pubblico affiuchè presentandosi la persona in que- 
— 
Tratto da pagarsi in Ancon sus Certificato conforme alle scritture | 
4118485 085 Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


1185451 754 î 
Visto. — Cont P. Dara Ponta Commiss. di Governo 


stione non sia la buona fede tratta in inganno. All'esterd 
| 
Sacerdote Antonio Quatrini 


L’attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 


TESIIVAZIONI NETEONOLOGICNE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
romfronto delle scale 2818 75729, 96; 271730", 89; DL 2.256 10 R=1- 25 Cent: 1.° C=0,80 R. 


—T — — 
Stato del cielo Termometrogralo 


d'moimet n gem. prec. alle è pom. co 
in millimetri | Termometro Di in decimi im. prec. al 


centigrado 
Titoho, 2 cielo scoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
8 Nebbioso 


1 antemeridiano 
4 Quobre 3 pomeridiane 


Stato del cielo 


Barometro 
citta parometro | | Termometro iu decimi 


tidoto a 0 cielo scoperto 


sulle mo 
dalla fan 
Roma... . p E 59. È ; nalmente 
Ancona za dirne 


Bologna 
Ferrara. Ì Li 


Termometrografo Vento 
direzione aFtsonE AVVENUTE DAL NREODÌ PARCEDENTE 


di quest 
EFFETTI PUUBL. AZ. INDUSTRIALI 


COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO DI SESTA 


Riuscito frustraneo l'esperimento di li- 
citazione a titolo di Vigesima per 1° appalto 
del taglio a carbone della macchia denomi- 
nata |- Grugnole delibera» in prima asta a 
favore del sig. Vincenzo Cortesi per la som 
ma di scudi 2905 e dovend» ora aver luogo 
la miglioria della Sesta, si rende noto che 
nel giorno 14 andante mese alle ore 10 ant. 
si procederà alla reiativa accensione della 
candela con l'avvertenza che l'offerente non 
acquisterà alcun diritto sulla del bera se non 
dopo riportata la superiore sanzione. 

Dalla Residenza Municipale li 3 otto- 
bre 1861. 

Il Presidente 
M. Magnani 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSffio del giorno 26 sett. 
4861, e successivo decreto esecutoriale esi 
biti negli atti dell’infrase. Notaro, il signor 
Paolo Porcelli è stato esonerato dall' officio 
di Amministratore del patr munio della bo, 
me. Saverio Palmieri, di Scandr glia, ed è 
siato surrogato il sig. Gio. Filona'di. 

8, deduce a pubb'ica notizia p'r ogni 
effetto di ragione, ed a fvrma del $4396 del 
Reg. Leg. 

Roma 5 ottobre 1861 

Fabio Ranuzzi Not. della S:g. 
Eccimo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Giam Pietro Caflisch 
Neg. doîto via de' Pontefici N. 10 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita il sig. Giuseppe Cerini per affis. 
ed inserz. in Gazet. a forma del $ 483 per 
l'ine g. domicilio a comp. alla piva Udienza 
dopo 3 giorni per cond. anche con perso- 
nal» arresto al pag. di scudi 22: 12 per tan- 
ta birra al cit. somminist. e l'eser, prov. 
non ost appello, e la cond. alle spese tutte 
e la Sent. 

Aflis. oggi 5 ottobre 1861. 

Andrea Zecca Cursore 
Luigi Marini Proc. Rot. 


Ad istanza del sig Ant nio Carpini Sme- 
raldi Frede testamentario della fu Angela 
Smeraldi vedova Uarpini passata ai più il 12 
aprile p. p., ed in forza del SSio Rescri 
to e successivo Decreto esecutoriale di Sua 
Eccell. Rina Mons. Giannuzzi in data 4 del 
corr. ottobre, si procederà col ministero 
del sott. Notaro al lvgale Inventario de'beni 
lasciati dalla d. defonta, al quale si darà 
principio il giorno 15 d‘Ilo stesso mese, alle 
ore otto antimerid ane nel.’ultima di lei abi- 
tazione in via di Bocca di Leone N. 49, per 
quindi proseguirlo nei luoghi, giorni ed ore 
da destinarsi nelle rispettive sessioni. 

81 deduce a publica not. 
fetto di ragione, ed a termini del 6]1548 del 
vig. Reg. leg. e giudiz. 

Roma li 5 ottobre 1861. 

Felice Giannini Not. di Coll. 


Giovedì 10 cor. alle ore $ ant. nella ca- 
sa posta in Bracciano piazza Padella N. 12 
a rogito del sott. Notaro si procederà all'In- 
ventario de' beni spettant: ;alla successione 
di Felice Quinti mancato ai vivi li 28 seit. 
ultimo ab intestato. Si deduce a notizia del 
Pnbblico a forma d-1 $ 1348 del Reg. leg. 

Roma 4 ottobre 4861. 

Antonio Torriani Not. 


avv. Ceccuni Ass, Civ. 
In Economico 
+ Giuvanni Bertinelli 
legale doîio via Capo le Case N. ' 
da se medesimo. a WA 
Attesa la contumacia accus:ta nella pu- 


blica Udienza il giorno 28 settembre p. p. 
4861. Si cita per la seconda volta il signor 
Raffaele Oliva per afliss. ed inserz. in Gaz- 
zella atteso l'incog. domic. a comparire nella 
primi udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi cinqui 
tanove per importo rs duale di funzioni e 
spes» a forma dei conti e delle prove di cui 
in atti con animo di bonificare su detla som- 
ma residuale quanto sarà l'istante per r.scuo- 
tere dei sequesiratarj di esso citato stante la 
procura ad esigere con la condanna a tu te 
le spese per tale effetto se ne rilasci l'oidi 
ne esecu orio. 
Laonde ec. 
Oggi 3 ottobre 1861. 
Aflissa c' pia alla porta principale del- 
I'Udit. di questo Trib. a forma di legge. 
M. Quattrocchi Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. rot. 


Ecciio Tribunale di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Antonio Pericoli 
pitano marittimo comand. il Trabaccolo de- 
nominato La Fenice attualmente ormeggiato 
nel porto di Ripagrande e di Agostino Pe- 
ricoli armatori ivi dimoranti rapp. 
dal sig. Luigi Zirà Proc. 

Sî cino gli infr. a comp. nella infrase. 
udienza attesa l'urgenza per sentire la vo- 
lontà d ll'Eccio Trib. sul pagamento dovu- 

gli istanu privilegiatamente sul carico 
anche a forma dei $$ 301, e 302 del vig. 
Reg. Comm. in sc. 3560: 26 } salvo maggio- 
re 0 più vera somma, e questi in quanto a 
se. 1448: 263 per nolo e Cappa sc. 112 per 
N. 13 giorni di soprastalli e correnti, a sc. 
2000 assegno sul carico il tutto a forma del 
contratto di noleggio del go 22 ottob.1860 
e relativi documenti di cui in att, ed in luo- 
go della volontà sen'ir condannare chi e co- 
me di ragione dei citati al pagam. della suin- 
dicata somma di sc. 3560: 26 i 0 di altra più 
vera da pralevarsi sul carico depositato, 0 
piuttosto rilasciare nei modi e termini del- 
l'art. 299 del reg. comm., o fare in propo- 
sito qualunque «altro decreto si rinvenisse 
più conveniente dal lodato Ecco Trib. mu- 
nito dell'ord. esecut. reale e personale ese- 
guibile nonostante appello colla condanna di 
chi di ragione alle spese anch - stragiudiz, a 
forma del patto da prelevarsi parimenti sul 
carico, e ciò S. P. di ogni altro diritto, pri- 
vilegio, azione e ragiove singolarmente per 
i danni ulteriori ec. 

Sigg. Dott. Antonio Malagola, Clemente 
Triossi, e Guido Graziani asserti sindaci de- 
finitivi del fallimen o Blosi stante ec. per af- 
fis. ed inserz. in Gazzetta. 

Ditta Morgantini e Bernardini c. 8 

Il 4 ottobre 1861. + 

Si potrà leggere nell'Udienza del gio 4! 
ottobre corr. 

Firm.—-G. Bruni Presid. 

Oggi 4 ottobre 4861. 

Ho affisso n. 4 copie a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
L. Zarù Proc. 
VENDITE GIUDIIZALI 
Primo esperimento 

In virtà di Sentenza emanata dall'Ecoîo 
Trib. Civ. di Viterbo nell'Ud. dei 27 giugno 
1861; colla quale venne ordinata la vendita 
degli infr. fondi, ed in seguito della produ- 
zione della perizia redatta dal signor Pietro 
Grispigni Agronomo effettuata nella Cancel. 
del Trib. li 14 sett. 1861, al fasc. della Cau- 
sa N. 203 Prot. del 4861, non che della pro- 
duz. del Capitolato per la vendita Giudiz., e 
dell'estratto delle iscrizioni ipotecarie effet- 
tuato c. s. li 17 sett. sudd. 

Nel giorno di giovedì 7 nov. 1861 alle 
ore 40 ant. nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si venderanno col mezzo del piib- 
blico incanto i seg. fondi, cioè: 

4, Casa di abitazione posta in Farnese 


in contrada Cortinaro costituita del pianter- 
reno sotto i N. civici 155 156 e dui 

abitabi i, conf. colla pubblica strad» sui 
altro fabricato spettante alla sig. Rinaldi , 
colle mura Castellane, col sig. Pietro Egidj, 
salvi ece. valutata sc. 1 

2. Casa di abitaz one posta in Farnese 
nella sudd. contrada segnata col N. Civico 
454 composta di du- ambienti pianterreni 
presso i beni di Caterina Bocci, quelli di 
Maddalena Ercolani, la strada pubbl.ca, sal- 
vi ec. valutata sc. 7. 

3. Purzione d'un terreno, vignato , oli- 
gito e seminativo con diverse piante di frut- 
ta posto nel territorio di Farnese in contra- 
da s. Severo della superficie di tav. 15 40 
segnato in Catasto, compresa l'altra porzio- 
ne qui appresso descritta col N. 1050 subalt.4 
e 2 conf. Flavio Pesciaroli , Tommaso Ri- 
naldi, salvi ec. valutato sc. 247 63. 

4. Altra porzione dì Terreno vignato ed 
olivato situato nel sud territorio © contrada 
della quantità ciale di tav. 44 distinto 
con N. di Mappa 1050 sub. 2 conf. coi 
beni di Andrea De-Carolis, quelli di Flavio 
Pesciaroli, i heni di Caterina ved. Bocci, e 
l'altra porzione descritta al N. 3 colla quale 
può formare tutt'un corpo, valutato scu- 
di 176 88. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore c. s. attribuito a cia- 
scun fondo dal perito Agronomo sig. Pietro 
Grispigni, salvi gli aumenti a forma di legge. 

Angelo Canevari Proc. 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dal Tib. Civ. di Civita-Vecchia nel dì 24 
maggio 1861 registrata li 47 giugno anno 
sudetto al Vol. 27 giudiz. f. G4 verso cas. 5. 

Ed in conformità del Capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del suid. 
Trib. nel dì 3 sett 4861 a termini del $ 1308 
del Reg. leg. e giudiz. 

Si procede alla vendita giudiz. dell'infr. 
Fondo Urbano. 

Casa da Cielo a terra posta ai Quadroni di 
Mavziana contr Quadroni composta di 4 vani 
al piavterreno, uno dei quali ad uso di stalla, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 4861. Sc 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
per 0/0 godim. dei 2° Se- 
A. Sa 
sopra di se. 50...» 
Regia Pontit. de'Sali e Tabacch 
nieressi 5 per 100godimento ilel 
2° Semestre, e dividendo 1961 
azioni di sc. 200 po 
Banca dello Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1561 A- 
zioni di se. 200, . a. a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 00, dal 
4° maggio 1861, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di »c 100 » 
Svcietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
. 50, dividendo del 2.* ser 
stre 1861... +...» 
Strade ferrate romane. Linea P. 
ce trale azioni di scudi 92 v4 
pari a franchi 5)U interessi dal 
{. Aprilo 4861, jrer scudi 27 SS 
prima rata pagata + + > 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1861 a fr. 25 
all'anno... .<.......% 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. II 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privileg 10 - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859. . . . . » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 50, 
inter. dal 4 luglio 1861 . >. + 
Società Pio-Usuense per le Saline 
è bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; goli- 
inento del 2' semestre 1SGI. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1501 


70 


o) 
43 


e quattro vani al piano superiore ai vumeri iii: d000. di 
Civici 419 420 424 422 con orticino attiguo, | Maritime e fur. Comp. Gi 
e de critta nella Mappa censuaria coi N.125 ile di Roma div; 1861, Azioni 
e 122 subalterno 1 e N. 421 ! Orticino atti- di sc. 500 per 2,10 pagati. » » 
guo, conf. con Paolo Marinelli, Giovanni e 
fratelli De Santis, Piero Luchetti , Filippo ; CONSUMATO IN ROMA 
Vecchiarelli, Andrea Vecchiarelli strada pub- BESTIAME CONGUA, Feed 
blica salviecc. gravata di un canone enfiteu La corrente Settim 
tico verso s. Spirito in Sassia di Roma, del Buoi e Vacche. iberica 
quale non si conosce l'ammontare. Vitelle o 
La vendita sarà fatta colle norme, di leg- | Bufate. î 
ge nella sala del Comune di Civitavecchia | Vitelie Bufaline . 
Rel giorno di giovedì 17 ott. 4861 alle ore 
undici antimer d. 
Il primo prezzo determinato della peri- 
zia giutiz. e sul quale si aprirà l'incanto è 
di scudi 175. 


386 
178 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Sellimana 


Buoi e Vacche 
e Di di 
BORSA DI ROMA Da sirame 


prL vì 4 Orronne 1861. Vitelle. 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. . |... . 8035 8090 80325 
Livorno 1 48 70 18.65 18675 
Firenze. < ‘1.1: 4870 1865 48675 
Venezia met. N. V. 46 25 46275 LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Milano . 18 65 18 675 Bastian 
Genova |. .... Da erba 
Parigi . Buoi. ..... È 66 la X. 
Marsiglia » > Detti a peso. - 


Benedetto Biasi Proc. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


Vitelle È 
.V. Castrati . ... . 
NV. —- Agnelli . . . 
+++ + + + ATS — 473 50 474 25 Majali.....»— » ». 
Ancona . » + |... 98.95 9885 9890 Dal Campo Boario li 4 Ottobre 1864. 
Bologna. + « «. .. 


ROMA «NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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zia del sottoscritto che 
le case un individuo 
nutorizzato a questuare 
pa, abusando del nome, 
scritto, questi ne diffida 
dosi la persona in que- 
tratta in inganno. 


Antonio Quatrini 
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DOTTO AL MERCATO 
‘ente Settimana 
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SSEGNE CHE HANNI 
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lo 1 4 Ottobre 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—_ 44-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 7 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


a tito — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Un solo dispaccio telegrafico di Napoli ci pen 
viene, in data 5, in cui si suppone che i pochi su- 
persiti fra coloro che sbarcarono a Gerace siensi rim- 
barcati. Contuttociò lo stesso dispaccio fa sapere che 
non meno di tre mila guardie nazionali perlustrano 
Sila senza resultato. Cipriani e Crescenzio sono- in 
sulle montagne di Mala, stretti, dice il telegramma, 
dalla fame e le loro bande vanno sciogliendosi. Fi- 
nalmente è annunziato uno scontro presso Sora, sen= 
za dirne i risultati. 

Le notizie che troviamo nei giornali Napoletani 
di questa mane, che arrivano al 5, sono di poca im- 
portanza. 

Leggiamo nel Popolo d'Italia che nella notte 
del 2, alle ore 11, furono tirati colpi di pietra e di 
fucile contro quella guardia mobile. Le bande rea- 
zionarie, prosegue quel giornale, le quali si aggira- 
vano sulle montagne della provincia di Avellino, si 
sono tutte ristrette nel mandamento di Luura. Ciu- 
que ne sono i comandanti e il luro numero, asseri- 
sce il Popolo d'Italia,supera le due centinaja. 

Secondo la Stampa meridionale del 5 un tenta- 
tivo di sbarco sarebbe fallito a Bagnara, e ne sareb- 
be riuscito un'altro, secondo la Patria, a Taranto 5; 
per cui avrebbero posto piede a terra un centivajo 
di legitlimisti. 

E poi dalla Stampa Meridionale accennato un 
orribile fatto che dimostra la ferocia che domina og; 
nel regno napolitano. Di due individui, incontrati da 
alcuni drappelli di guardia nazionale, uno, benchè 
ambidue senza armi, forse per paura fuggì. L'altro 
iuterrogato chi fosse, rispose essere guardia nazionale 
del Comune di Picerno, che trausitava per via scor- 
tatoja il bosco onde recarsi ad un vicino paese per 
disbrigo di sue faccende. Dopo pochi ragionamenti 
un capitano della guardia nazionale, a nome Assella, 
ordinò che fosse fucilato sul luogo stesso. Non val- 
sero grida, pianti, proteste, giuramenti. . . . fu fu- 
cilato, ed il cadavere rimase là sulla terra, di dove, 
dopo tre giorni , la famiglia lo andò a rilevare per 
dargli sepoltura. 

o o 


— La Gazzetta Uffiziale di Venezia, ha quanto 
segue da Vienna 2 ottobre: 

leri, alla Camera de’ deputati, fu fatta dal depu 
tato Riceabona uu interpellanza sull’apertura illimita- 
ta dell'Università di Padova. Il redattore della Vol- 
Kestimme di Gratz fu catturato per 24 articoli incri- 
minati. 

Alla Camera de’ deputati, Klaudi, sostenuto da 
116 membri, proponeva di costituire immediatamen- 
te una Giunta per la compilazione d'una legge sulla 
stampa; oggi la proposta di Kluudi fu a voti unani- 
mi approvata. Il Ministro di Stato, cav. di Schmer- 
ling, a nome del Governo, spalleggiava la proposta; 
benchè il progetto governativo della legge sulla stam- 
pa fosse gà terminato, e solo gli mancasse la san- 
zione Sovrana, necessaria per assoggettarlo alla Ca- 
mera. La dichiarazione del Ministro fu accolta con 
applausi. ia 

— Il Pester Lloyd ha telegraficamente da Vienna 
che ad una domanda a favore del a Congregazione del 
Comitato di Pest, fu risposto con un severissimo di- 
vieto. Lo stesso giornale riferisce che il Cancelliere 
aulico coute Forgach si recò a Praga ed a Berlino « 
per affari di famiglia ». 

L' Ost-Deutsche Post riferisce: « Secondo una 
voce qui sparsa iersera (29 settembre ), il. palazzo 


del Comitato di Pest fuijeri occupato militurmeute, 
e perital modo fu impediga una. divisutà aduaanza 
della Congreguzione del Comitato di Pest. » © © * 

Il signor Garnier-Pagès è ritornato ieri da Pest, 
© partirà fra pochi giorni per Parigi. 

Un giornale di Pest dice che il signor la Gué- 
ronnièri ‘à entro la settimana a Pest, 
tratterrà pochi giorni, indi partirà per l'Oricute, che 
è la meta del suo vinggio. 

— Li Dieta di Zagabria fu prorogata al 15 ot- 
tobre. Dicesi che il conte di Rechberg abbia rice- 
vuto l'annunzio che il 2 novembre giungeranno a 
Vienna il re di Prussia e gli altri quattro re di 
Germania. 

La Donau-Zeitung ha eccellenti notizie, in data 
di Corfù 21 settembre, sulla salute di S. M. l'Im- 
peratrice.. La Maestà Sua va rimettendosi sempre più 
e continua le sue gite marittime. Il 20, ella assistet- 
te ad una regata dei battelli dell'I. R. squadra uu- 
striaca. 

È ora definitivamente stabilito che l' Arciduca 
Ferdinando Massimiliano si recherà a Konisgsberg 
per assistere all’ incoronazione del Re di Prussia. S. 
A. I. partirà da Vienna il 10 o il 12 ottobre. 

L'Osterreichiscke Zeitung prende da una corri- 
spondenza della B. u H. Zeitung, una notizia, nella 
quale è detto che, relativamente al convegno di Com- 
piègne, fra il Gabinette-d Vienna, ed il Gubinetto 
di Berlino 5 delle spiegazioni confidenziali e 
del tutto rassicuranti. Il Gabinetto di Prussia avreb- 
be accennato al carattere personale del re di Prussia, 
come quello, che offre al Sovrano alleato le più va- 
lide garanzie degl’ intere 
Germania. Una simile dichiarazione sarebbesi con- 
temporaneumente spedita alla Corte di Monaco e, per 
quanto pare, auche alle altre corti della Germania. 
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vi si 


mora'i e politici della 


— Serivono da Parigi all’ Opinione : 

Il rappresentinte italiano venne escluso dalle 
conferenze tenute a Costantinopoli per 
della quistione dei Principati Danubiani 

L'Austria, la Prussia e la Russia hanno dichia- 
rato che avrebbero ritirato i loro rappresentanti quan- 
do fosse stato ammesso il rappresentante di una po- 
tenza che esse non hanno riconosciuta. Il gabinetto 
di Torino fa valere dal suo canto i diritti inconte- 
stabili che conferisce il trattato del 1856, al re di 
Sardegna. 

— Si legge nel Nord: 

Un nostro corrispondente di Parigi ci rileva un 
fatto che non manca d' importanza: pare che | Iu- 
ghilterra giustamente allarmata dalle perdite incalco- 
labili che minacciano la sua industria, per poco che 
la guerra degli Stati-Uviti duri solamente sino a 
primavera, abbia proposto al gabinetto francese di 


unirsi ad essa per istubilire la pace fia i belligeran- 
ti. Il gabinetto di Parigi, ben lieto di far sentire 


questa volia alla sua altera ed egoista vicina il prez- 
zo dell'alleanza franeese 5 ch’ essa tratta talvolta così 
poco cuvallerescamente, e nun volendu impeguarsi a 
caso in. impresa così seria i cui risultati tornerebbero 
tutti a profitto dell’ Inghilterra, avrebbe risposto non 
potersi Popuparo della quistione prima della fine di 
ottobre. Dî qui in allora"saranno probubilmente so- 
praggiunti avvenimeuti che faciliteranuo il compito 
dei mediatori. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da- 
tata da Parigi, 29 settembre: 

Lo scopo ufficiule del viaggio di Guglielmo I in 
Francia, è il desiderio di rendere all'imperatore Na- 


| 


poleone la visita ch' egli ha ricevuto da lai a Baden 
l'anno seorso, Mu è permesso affermare che, cono- 
seendosi già, sarà di loro comodo il comunicarsi a 
Compiègne le loro idee sopra le diverse questioni che 
agitano | Europa; le loro conversazioni potranno es- 
sere più intime e le loro confidenze più complete. 

Il sig. di Bernstorfî accompagnerà il suo re a 
Compiègne; ho da buona fonte che tre ministri fran- 
cesì assisteranno al ritrovo dei due monarchi: sono 
i signori Walewski, Thouvenel e di Persigny. 

I ministri potranno trattare insieme le quistioni 
suile quali i sovrani avranno a pronunciarsi; e spe- 
runsi più seri risultati da questo/ incontro che non 
da tutte le note diplomatiche. 

Dicesi che il granduca Costantino al suo ritorno 
da Wight passi per Parigi e visiti l' imperatore. 

Il signor di Metteruich deve ritornare a Parigi 
nei primi giorni d'ottobre. Egli si troverà, dicesi, 
a Compiègne nel medesimo tempo che il re di Prussia. 

L'Austria, dicesi , abbia fatto al re di Prussia 
proposte in virtù delle quali essa consentirebbe a di- 
videre colla Prussia il comando in capo dell’ armata 
federale è la presidenza alternativa della dieta ger- 
manica, cedendole inoltre il diritto esclusivo di tener 
presidio a Magonza. 

In ricambio di queste concessioni, essa doman- 
derebbe alla Prussia che s' impeguasse, in no casus 
delli determinato, a fur causa comune con lei, 

Del resto la conclusione d'un trattato di com- 
mercio tra la Francia e lo Zollverein è oggidì ri- 
guardata come certa, ud onta delle proteste del vec- 
chio partito protzionista della Germania. 

Se nulla è ancora positivamente statuito quanto 
alla nostra spedizione del Messico, quella della Spa- 
gua è completamente decisa ed organata. 

Il comando della spedizione pare debba essere 
affidato al generale Prim, quando egli voglia accet- 
tarlo, il che è assai dubbio, per motivo del suo stato 
di politico antagonismo rimpetto al maresciallo 0'Don- 
nell. 


In mancanza d'altii telegrammi, quelli dì Ragusa 
da qualche tempo hanno non puco interesse. Egli è 
abbastanza curioso il constatare che il governo turco 
con un'armata regolare, comandata dal più rinomato 
de’ suoi generali, non possa giungere a soggiogare gli 
insorti di un distretto del Montenegro. Che avverrà 
adunque quando tutto il Montenegro fosse sollevato, 
e che i bosniaci ed i serbi fossero uniti a loro? La 
Porta non lia ancora potuto mandare in quegli insorti 
puesi altro che un'armata di 30 inila uomiui e com- 
posta di vari corpi di basci-bozuk; si conosce quel- 
lo che valgono questi corpi. Da alcuni mesi l'arma- 
ta turca non riceve quasi mai soldo e non ha altro 
alimento che riso e biscotto. 

Il signor Walewski è ritornato a Biarritz cou 
un voluminoso fardello di decreti di legge elabora 
durante il soggiorno dell'imperatore alla villa Euge- 
nia. Pure, l’imperatore ha aggiornato a dupu il suo 
ritorno la soluzione del'a maggior parte delle quistio- 
ni, anche secondarie, che a lui sono state sottoposte 
da due mesi a questa parte. 

Il Times oggi contiene un articolo molto aggres- 
sivo contro la Russia e molto favorevole alle speran- 
ze della Polovia. 
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— Leggesi nel Moniteur universel sotto la data 
di Londra 26 settembre: 

Le cose politiche sono qua sempre in istato di 
stagnazione assoluta. La regina e la corte sono a 
Balmoral, ove S.M, fa quotidiane escursioni. Lord 


Palmerston abita la sua nuova residenza di Walmer 
Castle ed è il solo ministro che venga di quando in 
quando a far la sua visita alla capitale. Il conte Rus- 
sell riposa in Iscozia fra le montagne , ma le deve 
lasciar ben tosto per assistere nella città di Newcastle 
sul Tyue ad un banchetto ove parlerà prima di rien- 
trare a Londra. Sir Giorgio Grey, ministro dell'in- 
terno, accompagna la regina, giusta le usanze britan- 
niche, le quali vogliono che il sovrano abbia sempre 
alla sua portata i consigli di un ministro risponsabi- 
le, quando è assente ad una certa distanza da Lon: 
dra. Il resto del gabinetto è disperso, alcuni membri 
nelle loro residenze rurali, sir Milner Gibson a bor- 
do del suo yacht, nessuno nella capitale. l consigli 
settimanali del gabinetto non debbono ricominciare che 
nel prossimo mese. 

La metropoli è del resto abbandonata dalla sna 
più ricca 6 importante popolazione , in una propor- 
zione che non si conosce a Parigi. Nel West End di 
Londra due terzi delle residenze sono chiusi, nulla 
è la circolazione nelle vie, le famiglie stesse obbli- 
gate a rimanere, simuluno l'assenza e la Londra di 
settembre è più vuota e deserta che la più piccola 
città di provincia e resterà così almeno per tre set- 
timane ancora. In questo stato di cose lo ben poche 
cose a riferirvi, 

La ricolta inglese ora terminata è buona, non 
così buona come alcune degli anni precedenti , ma 
superiore all'ultima tanto da ridurre pei dodici pros- 
simi mesi le enormi importazioni di grano che se- 
gnarono gli ultimi esercizi e stimansi circa 40 mi- 
lioni di sterlini. Questo miglioramento nel ricolto co- 
minciò a reagire favorevolmente sul commercio in- 
terno, poichè gli oggetti di consumazione domestica 
si comprano in massima parte dai contadini. Nel com- 
mercio estero non si scorgono gli stessi migliora- 
menti: cresce l'inquietudine nelle fabbriche del coto- 
ne e la diminuzione della materia prima mena ine- 
vitabiltnente i manifattori ad arrestare i loro lavori. 
Questo stato di cose tocca 1 mezzi di sussistenza di 
parecchi milioni di operai appartenenti alla classe 
più povera. Tuttavia dopo l'abrogazione delle leggi 
sui cereali, le classi laborioso non hanno a lagnarsi 
della legislazione e la causa della diminuzione del 
lavoro non vuol essere imputata ai manifattori , che 
primi soffrono di quello sciopero forzato. Si può dun- 
que con fondamento sperare che la crisi sarà traver- 
sata senza alcuna agitazione sociale o politica. Ridu- 
cendo il tempo del lavoro anzichè la misura dei sa- 
lari, i padroni adoperarono con discrezione; tale spe- 
dieute è quello cui preferiscono gli operai, i qua- 
li pensano essere ‘più facile riconderre la giorna- 
ta di lavoro all'antica sua durata che rialzare i sa- 
lari. 


Nelle ultime settimane il ministro delle colonie 
seguò una lunga lista di nomine nei governi colo- 
niali; lord Moak fu incaricato del governo del Ca- 
nadà, e Arturo Gordon, il più giovane dei fizli del 
fu conte di Aberdeen, entrò nella carriera pubblica 
in qualità di governatore di una delle minori colonie 
inglesi in America. Lord Monk è chiamato così ad 
Uno dei posti più importanti e delicati, stante i gravi 
eventi che agitano l'America. Lord Menk è un gio- 
vane lord irlandese che siede da afeuni anni alla Ca- 
mera dei Comuni, e fu uno dei lords della tesoreria 
sotto la precedente amministrazione di lord Palmer 
S È un nomo attivo, intelligente, popolare e può 
divenire un eccellevie governatore del Canadà. Il solo 
rimprovero che gli si possa fare è la sua mancanza 
di sperienza nelle cose coloniali; la sua scelta vuol 
dunque essere attribuita alla fiducia affatto speciale 
che il duea di Newcastle ripose nella sua capacità. 
Uflicio dà un governatore generale del Canadù è di 
Wavagliarsi di rannodare alla metropoli con vincoli 
sempre più stretti e rispettati quella colonia, pur 
spettandone le franchigie, onde essa a ragione si mo- 
sure gelosa. Le altre nomine del duca di Neweastle 
furono di uomini la cui sperienza intorno aì bisogni 
delle colonie è incontestabile. 

A poco a poco .il minissero delle colonie si tras- 
formò in un’amministrazione considerabile e regolar- 
monto stabilità în Inghilterra: ma siccome gli emolu- 
menti di questi uffizi sono sì ‘atodici che non attira- 
n0 gli nomini alto tocati, il goternò coloniale; ‘tran- 
ne ‘poche eccezioni, è welle mani di womint di se- 
dondo ondine. Per altra perte l'opinione pubblica esi- 
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|l ge che le provvisioni siano aumentate in questa cate- 
goria dei servizi pubbliei. 

Londra o piuttosto Ja city è agitata per la no- 
mina del suo principale magistrato, il Lord Mayor. 
Lu nomina di quest'ufficio è rimessa a coloro che chia- 
mansii fronchi borghesi della city, ma la loro scelta 
si dee portare sugli Aldermen. Naturalmente questi 
sono designati a quell’onore per via di votazione ed 
in quest'ordine d'idee sorebbe chiamato sir Enrico 
Muggeridge a quella dignità la quale gli sta molto a 
cuore, perchè l'anno in cui ne sarebbe insignito sa- 
rebbe appunto quello della grande esposizione univer- 
sale del 1862. 

Ma gli amici del lord mayor attuale, sir Gu- 
glielmo Cubitt, desiderano consolarlo della sua recen- 
te disfatta, quando si presentò alla deputazione di 
Londra, e chieggono che rieletto lord mayor ; il 
che sarebbe cosa affatto irregolare. Sir Guglielmo 
Cubitt non aderi a tale proposta che esitaido e in 
termini ajquanto vaghi; tuttavia vi sarà lotta eletio- 
rale, quantunque l'opinione sia generalmente contra- 
ria a tale novità, L'elezione avrà luogo fra pochi 
giorni, poichè il nuovo lord mayor deve entrare in 
uflicio ai 9 di novembre. 

— ose — 

— Leggesi nella Gazzetta d’Elberfeld: 

« Fra i principi esteri che debbono assistere al- 
l'incoronazione del re di Prussia si annoverano i se- 


guenti: il granduca ereditario di Russia, l'arciduca 
Massimiliano d'Austria, il principe di Galles, il prin- 


cipe reale di Sassonia, il principe Leopoldo di Ba- 
viera, i gronduchi di Baden, di Weimar, d'Olden- 
burgo, di Mechlemburgo, il duca di Coburgo-Gotha 
ed il principe ereditario di Sassonia-Meinin; 

« Stando all’ Italie, il principe di Ca 
sisterebbe per parte del re di Piemonte, all’ incoro- 
nazione di Guglielmo I, re di Prussia, a Konisbel 
La Francia sarebbe rappresentata non già dal mar 
sciallo Mac-Mahon, duca di Magenta, come era cor- 
sa voce, ma dal principe Napoleone, il quale è fra 
breve aspettato di ritorno al suo viaggio d'America. 

« Il motivo di questi mutamenti deriverebbe da 
che la Russia e l’Austria mandano a quella funzione 
principi del sangue. 

« Sì assicura che a Koenisherga il re nomine- 
rà circa 30 nuovi membri della camera dei signori. 

n 

— Si scrive da Copenaghen al Journal de Fran- 
coforte: 

« Quel che poco tempo fa non era che una voce 
problematica non può ora esser più messo in dubbio 
da chicchesia a Copevaghen. Voglio parlare delle trat- 


tative, di cui un giornale di quella città ha primo 
rivelata l' esistenza, pel futuro matrimonio del prin- 
cipe di Galles, erede della corona d'Inghilterra, con 
la principessa Alessandra, a primogenita del prin- 
cipe Cristiano di Gluksburgo, erede presuntivo del 
trono di Danimarca. 

« Tutti in Danimarca saluterebbero con gioia il 
giorno in cui potrebbe compiersi un'unione le cui 
conseguenze politiche sarebbero indubitatamente di 
una immensa importanza nel nord d'Europa. 

« I bei progetti d' unione o, per meglio dire di 
annessione scandinava, nudriti da parecchi anni e pro- 
seguiti con sì ardente zelo in questi ultimi tempi dal 
sovrano d’ uno stato vicino, questi progetti d’ ambi- 
zione e di grandezza dinastica incontrerebbero in una 
unione matrimoniale fra-it principe di Galles e la 
principessa Alessandrina di Gluksburgo un'opposizio- 
ne delle più gravi per parte dell'Inghilterra, che ha 
un interesse evidente a non lasciar mai chiudere a 
profitto d’ una potenza qualsiasi la via marittima che 
i suoi vascelli da guerra e di commercio son costret- 
ti a percorrere per recarsi dal mare del nord nèl 
Baltico. 

« Per questa considerazione la politica del ga- 
binetto di San Giacomo indica la Danimarca come 
un alleato indispensabile alla conservazione della sua 
potenza e influenza marittima nei due mari. Nou s'in- 
gannano a questo riguardo a Londra, e gli sforzi che 
fanno gli agenti diplomatici dell' Inghilterra a Stoe- 
colma ed a Copenagnen sono una prova copvincente 
det valore che attribuisce il conte Russell alla con- 
servaziope dell’ integrità e dell’ ìndipendenza della Da- 
| nimarca «| 
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— Serivono da Pietroburgo 20 corrente , alla 
Bullier: 

Anvunciasi dal Caucaso che un audace monta. 
naro, nomato Karogul-Mahoma, riusci a sollevare 
contro i Russi tutto la contrada montana e quasi inac- 
cessibile d'Ub-Kratal, nella provincia di Daghestan, 
Questa insurrezione prese già proporzioni conside- 
revoli. 

Un giorno Mahoma, con un distaccamento di 
cinquanta uomini, si precipitò all'improvviso sul!'ie- 
campamento di tre compagnie russe. AI momento 
dell'attacco, la maggior parte dei soldati russi erano 
occupati nella foresta. Non rimanevano al campo che 
tre ufficiali ed una trentina d'uomivi. I montanari 
approfittarono del disordine prodotto dalla loro ina- 
spettata apparizione, uccisero due ufficiali ed undici 
soldati, e ferirono un ufliciale e cinque soldati. E” 
fecero una vera strage, che durò più di due ore. 

Per punire l'audacia di Muhoma, una forte co- 
lonna russa, sotto il comando del generale Larazew 
venne spedita nelle montagne quasi inaccessibili oe- 
cupate montanari delle tribù d'Ub-Kratal. Dopo 
una marcio penosa di tre giorni la colonna russa, 
occupando co’ suoi cannoni e bagagli più di 20 ver- 
ste di estensione, giunse a circondare i montanari in- 
sorti e li disperse col concorso degli ubitanti di Da- 
ghestan. Più volte i montanari provarono ad opporsi 
alla salita delle truppe russe « le accolsero con uo 
fuoco vivissimo che ferì ed uccise molti soldati. La 
rivolta d'Un-Kratal, che cominciava a prendere pro- 
porzioni notevoli, fu completamente soffocata. 
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— Scrivono da Ragusa alla Patrie, in data del 
20 settembre : 

Sì hanno notizie del Montenegro per mezzo di 
numerosi emissari inviati da ogni parte per render 
conto delle important decisioni prese nell'ultiina riu- 
mione della Skupschina Sernagoriana il 10 di questo 
mese. 

Si capisce come in un paese dove tutti sono ar- 
mati e sempre provocati alla guerra dagli odì nazio- 
nali l'opinione pubblica sia una forza sulla quale bi- 
sogna fare assegnamento. 

Perciò il principe Nicolò durò molta fatica a 
fare accettare i temperamenti politici che |' obbliga- 
no a rimanere sulla difensiva ed attendere che la 
Servia armi, che la Bosnia insorga, in una parola 
l'occasione favorevole per iscendere nell’ arena. 

Onde circondprsi del prestigio di un' autorità ri- 
spettata e nel medesimo tempo per istabilire le mi- 
sure che si dovrebbero prendere, il vladika radunò 
il senato il 10 di questo mese. Quantunque le dises- 
sioni abbiano avuto luogo a porte chiuse , ecco ciò 
che mi è riuscito di sapere : 

Fu deciso che bisognava 1.° approvvizionarsi di 
viveri ; quistione di somma importanza , poichè il 
biocco chiude i mercati dell’ Erzegovina e si dice 
che la carestia sia uno dei motivi che arrestano ! 
Montenegrini; 2.° provvedere di munizioni tutti gli 
uomini armati ; 3.° fornire ai bisogni degl' insorti tan- 
to in uomini che in munizioni ; 4.° assicurar lore 
pronti soccorsi dove le circostanze lo permettano © 
lo esigano. 

In seguito a queste deliberazioni alle quali pre- 
sero parte i serdar o vapitani , il principe Nicolò fece 
che, malgrado 


sapere ai rappresentanti delle potenze 
le sne intenzioni pacifiche gli sarebbe difficile ratte- 
nere più lungamente lo slancio del sno popolo , se 
l’armata turca persistesse in un blocco che equivale 
una dichiarazione di gnerra e affama il paese. 

Per essere pronto ad ogni eventualità fece co- 
prire da un corpo di 5,000 nomini la frontiera del 
mezzogiorno che è più aperta e può essere attaccata 
dai turchi per mezzo delle fortezze di Zabliak , di 
Podgorizza e di Spuzz nell’ angolo rientrante che for 
ma Liesckopotia 

Delle decisioni prese fu dato avviso per mezzo 
degli emissari al principe Michete di Servia che vi- 
sita in questo momento le frontiere del suo prinet” 
pato, e trovasi a quanto sì dice, verso l'ovest. Ve 
calovich e i capi principali degli insorti furono at- 
vertiti. 

Informazioni più precise farone date direttamer 
te al sîg. Petrovich, console russo attualmente Ra- 
gust, dal sig. Vagliech segretario del principe e dl 
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sig. Bkof ufficiale russo, distaccato a Cettigne , per 
l'istruzione delle truppe e pei lavori delle fortifica- 
zioni. I sigg. Vagliech e Bikoff sono ripartiti da Ra- 
gusa il 16. Si orede che abbiano la missione d’ im- 
pegnare il principe a stare sulla difensiva più lunga- 
mente che sia possibile. La cosa è diflicile, in ragio- 
ne della esaltazione degli spiriti e della miseria che 
nasce dal blocco e della recente non riuscita dei 
turchi. 

È nonostante un savio consiglio poiche i turchi 
st consumino nella impotenza. Omer Pascià , dopo 
uvere pomposamente annunziato il 1 settembre alle 
autorità turche che avrebbe cominciato le operazioni, 
è oggi rientrato nelle posizioni che occupava or fa 
tn mese. Egli domandò rinforzi con grande ist 
ciò che gli mauderanno è poco in ragione di quello 
che gli farebbe mestieri. La Porta è in altri imba- 
razzi. Già si annunzia che l' Albania , dopo la par- 
tenza delle truppe mandate nell’ Erzegovina, è in pre- 
da anarchia. Bisogna sorvegliare anche le fron- 
tiere di Serbia e della Bosnia per impedire che l'ar- 
mata d' operazioni non sia tagliata nella sua linea di 
ritirata. 

A quel che pare a Costantinapoli sì crede che 
Je cannonate che si tirato lontano dalla capitale ab- 
hiano un debole rimbombo e si corre al più vicino 
se non al più urgente. 

Si vuol tenere ciò che si ha in mano per prov- 
vedere a pericoli più prossimi e si lascia Omer pa- 
scià se la cavi come meglio po! 


on 
NOTIZIE DEL MATTIN! 
aecet 


Come è naturale, nel momento in cui i sovrani 
di Francia e di Prussi riuniscono a colloquio in 
Compiegne, nessun altro fatto potrebbe più di questo 
destare l’attenzione della stampa, opinandosi general- 
mente che una tal visita non possa essere ristretta ai 
limiti 
che imprimono un carattere politico a questo abboc- 
camento. Si annuncia difatti che l’imperatore Napo- 
leone ha presso di se non solo il ministro degli 
fari esteri, signor Thonvenel, ma ancora il conte Wa- 
lewski, il maresciallo Maguan, ed altri diplomatici 
francesi, mentre il re Guglielmo è accompagnato dal 
conte di Bernstorf? e dal conte Pourtales suo amba- 
sciatore a Parigi. Malgrado ciò peraltro, e ad onta 
di quanto disse la nota corrispondenza del Dedats 
sulle favorevoli disposizioni del nuovo ministro prus- 
siano per una alleanza francese, dalla maggior parte 
dei giornali si considera la suddetta ulleanza talmen- 
te irta di difficoltà da sembrare quasi inattuabile, e 
gli stessi fogli di Francia attribuiseono generalmente 
un altro scopo all'attuale colloquio. Suppongono que- 
sti che desiderosi d'impedire una guerra in Europa, 
che potrebbe questa volta trascinare tutte le poten- 
ze sui campi di battaglia, |’ imperatore Napoleone ed 
il re di Prussia avrebbero conecpito il progetto di 
esaminare insieme la situazione politica dell' Europa 
all’uopo di ricercare se esistano mezzi possibili di 
accomodamento alle singole quistioni. 

D'altra porte si ha quest'oggi un autorevolissi- 
mo documento intorno alle vedute politiche della 
Prussia, il quale merita tanta maggiore considera» 
zione, in quantoche vede la luce nella cireostanza 
appunto che il colloquio di Compiegne apre il eam- 
po alle più svariate congetture in proposito delle al- 
leanze. La Gazzetta universale prussiana stampa un 
articolo in cui sostiene calorosamente che gli inte- 
ressi europei e specialmente gli interessi germanici 
impongono alla Prussia di stringersi all'Austria a 
preferenza di ogni alira potenza europea. La peliliea 
ed il diritto, le tradizioni storiche e Je voci del saa- 
gue, dice questo foglio, tutto indiea alla Prussia la 
sua via, ed essa deve seguirla. Indi prosegue dicen- 
do che uel lnogo appunto , dove è posta l'Austria, 
l'Europa ha bisogno di un forte Stato che porti nella 
bilancia un peso isiporiaate a favore dei principk 
conservativi, ciod colta comservazione dell’ equilibrio 
europeo e della pacè del mondo ehe ne è dipendea= 
te. La Germania poi, ci insegna ancora il foglio nf- 
ficioso di Berlino, non può fare a meno di un forte 
Stato tedesco che sia in grado di difendere gli inte» 
ressi tedeschi sulle rive dell'Adriatico e del Danubio 


i semplice cortesia ed avendosi taluni indizi | 
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tantopiù che la Prussia, ia conseguenza della sua 
posizione e de’ suoi mezzi, non può comprendere la 
vasta cerchia degli interessi tedeschi a mezzodi e 
al oriente. Questo articolo del foglio semiufficiale di 
Berlino è considerato oggi come assui siznificante 
perchè ieri ancora la Gazzetta universale insorgeva 
contro il pensiero di una alleanza austro-prussiana. 

Nè minore interesse offrono le parole che, in 
proposito del colloquio di Compiegne, sfuggono alla 
Gazzetta di Colonia foglio notorinmente ostile all'Au- 
stria ed acerrimo oppugnutore in Prussia della poli- 
tica conservatrice. Esso nella visita che ha presen- 
temente luogo non vede che un felice augurio per 
la conclusione di nn trattato di commercio tra i due 
paesi, parendogli del resto impossibile che le ten 
denze generali della politica prussiana consentano un 
più esteso ravvicinamento. Ed a tal proposito co: 
ta che |’ indirizzo potitico del gabinetto prussiano , 
se è liberale all'interno, è però irremovibile nelle 
estere quistioni, che esso è sempre favorevole all'Au- 
stria e che finalmente il sig. di Benstorff! non ha i 
suoi amici che fra i conservatori ed è uno di coloro 
che cercano di far predominare quella idea del patrio- 
tismo germanico, che cioè i veri confini della Ger- 
mania verso il mezzogiorno sieno il Po ed il Mincio. 

Finalmente, | Osservatore Triestino toglie dai 
giornali di Vienna una notizia, nella quale è detto 
che relativamente al colloquio di Compiegne ebbero 
luogo tra il gabinetto di Vienna e quello di Berlino 
spiegazioni confidenziali e del tutto rassicuranti. 
Quest’ ultimo avrebbe accennato al carattere perso- 
nale del re di Prussia come quello che offre al so- 
vrano alleato le più valide garanzie degli interessi 
morali e politici della Germania ed una simile di- 
chiarazione sarebbesi contemperancaniente spedita al- 
la corte di Monaco e, per quanto pare, anche alle 
altre corti della Germania. 

Tutti questi dati, se non a far presentire i re- 
sultati del colloquio di Compiegne, che sono tuttora 
e rimarranno forse a lungo ignoti, valgono a dimo- 
strare con quasto poco fondamento i giornali rivo- 
luzionari abbiano in proposito emessi e moltiplicati 
i loro pronostici di un cangiamento completo della 
politica prussiana nelle sue estere relazioni ed in 
ispecie rapporto alla situazione d’Italia. 

Dopo l'abboccamento di Compiegne, l' attenzio- 
giornalismo si volge di preferenza alle Due 


ne del 


Sicilie, al Montenegro, al Messico ed al conflitto a- Î 


mericano. Sulla situazione del regno di Napoli nul- 


l’altro troviamo d' aggiungere a quanto si è a suo | 


luogo accennato , se non che le corrispondenze per- 
venute di colà ai giornali di Parigi pongono in ri- 
lievo le difficoltà immense che incontra il governo 
piemontese pel fitto della prevalente demagogia 
delle mene insuperabili del partito goribaldivo e maz- 
ziniano. Il Temps ed it Debate specialmente, due mo- 
nitori francesi della rivoluzione italiana, si fanno in- 
terpreti di questi allarmi ced esprimono la convin- 
zione che Cialdini non possa durare più a lungo nella 
luogotenenza. 

Le conferenze dei consoli riuniti a Cettigne per 
stabilire la levata del blocco non ha, a quanto pare, 
prodotto alenn resultato cd i componenti la medes 
ma si sarebbero già separati. Il Montenegro ha ordi- 
nato una leva in massa contro i turchi; gli bosniaci 
ed i serbi si sono posti d’ accordo per opporre una 
resistenza comune al nemieo e gli sboechi che con- 
dueovo nell’ interno del puese saranno difesi ad ol- 
tranza. Intanto la notizia data dalla Gazzetta del 
Danubio che i montenegrini abbiano invocato il soc- 
corso dell’ Austria induce la opiatone che questa po- 
ieuza ritenga giunto il momento di intervenire colle 
armi. 

Stando a quanto diec Ja Correspondencia di Ma- 
drià, la Spagna che nel Messico ha tali inieressi che 
superano quelli di ogni altra potenza europeo, non 
potè intendersi colla Francia e coll'Inghilierra sui 
mezzi da impiegarsi per ottenere soddisfazione def 
toetì di cui essa muove lagnanza e reclomare una ef 
fiesee proiezione pei suoi sudditi che vengono assas- 
sinati ogui giorno. Quindi la Spagna sadrà sota net 
Messico ed agirà sole conforme a quanto i suoi ine 
teregsi e In sua dignità le impongono, senza far cal- 
colo di quanto i fogli ministeristi di Francia e d’In- 
ghilterra vorranno dire in proposito. Se in seguito 
queste due potenze, colle quali il goyerno spagonolo 
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non prese fino ad ora impegno veruno, desidereraano 
impiegare la loro influcuza a vantaggio del Messico, 
il gabinetto di Madrid non respingerà il loro cou- 
corso in questa opera di umanità e di politica: in- 
tinto però esso adempivrà solo i propri doveri ri- 
spondendo all'appello dei suoi fratelli d'America e 
deporrà le armi solo allorchè la vita e gli interessi 
degli spaguuoli di quella contrada siano assicurati. 

Contemporaneamente i giornali inglesi pubblicano 
tina memoria testè presentata da vari negozianti al 
ministero degli affari esteri a Londra, nella quale sì 
chiede che la Granbrettagna intervenga direttamente 
nel Messico per ristabilivvi Ja tranquillità. I segna- 
tari emettono pure il voto di una protezione combi- 
nata da esercitarsi dalla Francia e dall'Inghilterra, pur- 
chè promettano però ambedue le potenze di astenersi 
da qualsiasi acquisizione di territorio. 

Il presidente degli Stati-Uniti, signor Lincoln, 
ha dichiarato nulla la clausola del proclama del ge- 
nerale Fremont, che denotuva | emancipazione degli 
schiavi quando questi facessero parte dei beni con- 
fiscati di un insorto. 

La guerra intanto prosegue con accanimento tra 
i federali ed i separatisti restando sino ad ora ai pri- 
mi tutto il vantaggio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 5. — I giornali annunziano la partenza 
perotore e dell’ imperatrice per Compiègne. Il 
Viaggio del re d'Olanda sarà differito. Numer 
rivi di grani a Morsiglia da Liverpool fanno sperare 
che lu crisi alimentare entri in fase di diminuzione. 
Il Constitutionnel in un articolo di Boniface di- 
ce che il repentino aumento del prezzo del pane ca- 
giona vivi allarmi nel pubblico, e soggiunge credere 
di poter affermare che furono prese misure affinché 
il kilogramma non oltrepassi un tasso determinato. 


Parigi 6. — Gli interessi dei boni del tesoro 
furono elevati a 31/24, 4 3 per cento secondo la 
scadenza. 

Il Moniteur reca molte nomine di prefetti. 

Londra 4. — Molte ricerche di frumento. 

Londra 4. — Il Times cerca di dissuadere la 
Prussia da una alleanza francese contraria agl’ inte- 
ressi prussiani , accennando che essa apporterebbe 
ure del 1807. 

Pesth 4. — Preparasi a Vienna un opuscolo go- 
vernativo destinato ad essere sparso fra i rumeni, i 
serbi, i polacchi, i ruteni e gli ungheresi. Esporrà 
i motivi dello scioglimento della Dieta e le benevoli 
intenzioni del governo. 

Pesth 5. — Fu celebrato un servizio di requie 
pei generali giustiziati il 5 ottobre 1849. Assisteva- 
no gli antichi ufficiali. 

Madrid 5. — Lo atato della infante Maria Con- 
cetta non lascia alcuna speranza. È inesatto che la 
questione degli archivi sia risoluta. Feri fu varata la 
fregata ad elice Carmen con buon successo. La Gaz- 
zetta dice che alle Antille vi sono 47 mila soldati, 
tra cui 25 mila di linea. 

Polonia 4. — Scoppiò una insurrezione nella 
piceola città policca Ezelens (?) Fu spezzata l'aquila 
russa ed inalberata la polacca; neciso il borgomastro. 

Parigi 5. — Prende consistenza la voce di pre- 
parativi per una invasione di volontari itationi in AJ- 
bania c nella Erzegovina, 

Vienna 4. — La Presse ha da Agram in dala 
del 30 che 200 serbi sono entrati fin Boseia, Ebbero 
luogo parecchi seosizi coi turchi, 

Ragusa 3. — 3000 iusorti di Zubzi attacearo» 


no Bilovo presso Frebigne ; accorse la Freettne 3 
gli insorti trascinarano seeo le mandre; 5 turehi me- 
cisì, 5 feriti. 

Costantinopoli 4. — H Montenegro respiage te 
condizioni della Porta. Il bloeco sarà mantenuto ri- 
gorosamente. La Porta propone wa firmano con caf 
accorderebbe la maione dei principati durante la vita 
del principe Cuza, 

Parigi 5. — I Monticur dice ehe la regina di 
Madagascar essendo morta il 18 agosto , suo figlio 
Prakosto fu proclamato re in seguito all’ assasaiaio 
del cugino di questo, competitore al trono e del mi- 


nuovamente le sci 
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nistro capo del partito Melzache. Lo stesso giornale 
assicura che Prakosto prima del suo avvenimento do- 
mandò formalmente la protezione della Francia. Il 
paese è tranquillo e la maggior parte dei commer- 
cianti francesi ivi dimoranti preseutarono le loro fe- 
licitazioni al re. 

Il Giappone è intieramente estraneo all'attentato 
contro la legazione inglese. Le autorità investigano 
per iscoprire gli assussini; tre sono già arrestati. 

Messico. — Marquez, preso Quarentaro marciava 
sulla cap.tule. Parecchi notabili, accusati di aver fir- 
mato l'ind rizzo chiedente il protettorato della Spu- 
gna, furono arrestati. 


York 24. — Il principe Napoleone parte stasera 
per Boston. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 ottobre. 


AT 

3 per 100 ... sere . 68 35 

AI per 100 c..cccccee crccrerionionee 96 10 

Consolidato inglese ............ sassone’ 93. ‘98: 
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OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DE 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 2727209, 89; 15 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antemer diane 760 4 
3 pomeridiane 00 é 
$ pomeridiane 762 v 


7 antemeridiane 19 
3 pomer diane 1630 
® pomeridiane 763 4 


ARTIGLIERIA PONTIFICIA 
Servizio del Genio 


Direzione del Materiale 


NOTIFICAZIONE 

L' Ecemo Ministero delle Armi avendo deliberato 
acquisture metri cubi Sessanta di legname di Casta 
gno, s' invitano tutti coloro, che volessero accudire a 
tal vendita presentare nel termine di giorni Otto dalla 
dita della presente le loro offerte in carta di leg- 
ge chiuse , e sigillate all’ Officio della Direzione 
del materiale d’Artiglieria situato in Borgo S. Anna 
N° 105 1° piano, ove saranno aperte nel succcessi- 
vo giorno, onde esser prese in considerazione. Nel 
suddetto locale si troverauno ostensibili le condizioni 
di tal vendita. 

Dalla Direzione del materiale d’Artiglieria. 

Roma li 7 ottobre 1861. 

Il Sotto Direttore 
A. Cav. Fiorletti Capitano 


r————— €€+- 
SOCIETA” ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A dotare del 17 corrente, giusta la berazio- 
ne dell'assemblea generale, verrà pagato dai banchieri 
dell'impresa sigg. Plowden Cholmeley e Comp al 


Sato del cielo Termomeirografo 


Unici in decimi — |dalle 9 pom. ì prec. alle 9 pom. cor, 
tà fo 


i 
cielo scoperto massimo minito 


10 Chiarissimo 230 136€ 
8 Cumuli 
8 Nebbioso I9ER 109R 


10 Chiarissimo 260 1860 
9 Chiaro 
9 Nebbioso 189R tin 


loro domicilio piazza di Sciarra n. 234 il cupone 
n. 45 in ragione del 4 per 100 come dividendo del 
1° semestre 1861 previa la consueta verifica dei cu- 
poni nell'ufficio dell'Ammie piazza Aracoeli n. 17. 
—________{_y__——_—_—_y-—-—-——&é 

Si fa noto che è d' Affittarsi il 2° piano della 
Casa posta alla Trinità de' Monti n. 9, composta di 
16 vani ed un terrazzo, divisibili anche in due Ap- 
partamenti. Le chiavi al num. Al 


e; 
Agenzia e deposito di macchine da cucire ame- 
ricane recentemente perfezionate. 


La bellezza e regolarità del punto che si ottiene 
dalle macchine da cucire americane e la facilità nel- 
l’adoperarle risultante della loro semplificazione , le 
fanno preferire a tutte le altre e ne ha generalizza- 
to l'uso in Francia. 

Vengono garantite per due anni esenti da qua 
lunque spesa di riparazione e di decadimento. 

Guidatori per orlature di ogni specie e per ovat- 
tare senza marcare la stoffa. 

Assortimento di filo inglese di primaria qualità. 


Per più ampie informazioni indirizzarsi al de- 
posito generale in Roma in via della Maddalena 
num. 28. 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
ma 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C= 
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direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
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Roma 
8 Ottobre Boone 
"Ferrara. 


AVVISO DI AFFITTO da ril 


sciarsi al migliore offerente, ed a pronti 


di 
clelo scoperto 


8 Cumuli 


cembre 4859 rilasciandosi per 


Biala Gel Gino Termometrograto Vento 
n direzione NFTIONE ATTENOTE DAL MEZIONÌ PRRCKDENTE 
0 forza 


__—_L - _—______________TTeeTT 


0 IV. 


l’effetto l'opp glio del fa Carlo Dott. Fisico domic. in Ro- 


Di Tenuta 


Col giorno 30 settembre del prossimo 
anno 4862 lermnivando l'affitto d ila tenuta 
denominata di Spezza-mazza posta nell'\gro 
lromano della quantità superficiale di Rubbie 
cento cinque circa; perciò chiunque volesse 
annuire al nuovo allitto della melesma po- 
re la sua offert: chiusa € s gillata 
termine di due mesi dalla dala del presente 
nell'.fficio del N tar» d: (ollegio sig. Ha 
to i esistente nella piazza di s Luigi dei 
Frances: ove rimane d posifato il Capitola- 
to; dopo qual'epoca verranno aperte le of 
ferte e prese in consi.l: razione. 
Roma li 26 agosto 1861. 


AV 


80 


Prima, seconda, e terza vendita parti- 
colare volontaria alla pubblica auzione dgli 
effetti eredi arj appartenuti alla b». me. Mar- 
chese Pio del liufaio Della Valle da ese- 
guirsi mercoledì 9 Giovedì 10 e venerdì 11 
corrente ott bre 1861 alle ore 10 antimerid. 
Nel secondo piano del palazzo cond iplicato 
ingresso, uno in via d Valle N. 66, e 
l'altro in via Mont reni N. 74 

Dette vendit: comprenderanno mobilio 
dorat:, di mogano, noce, ed al ri legni, 
cioè : sofà, amorini. sedie, e p llro e m- 
boitite, consol, e dej unets con marmi sem- 
plici, ed intarsiati a mostre di pietre div rse, 
anzie per libii con cristalli , e cred'nzine 
disotto, secretaires, scrivanie, loeleite a 
tavolin :, tavole da pranzo da ingandire, 
grandi specchi con ricche corwici .ntag iate 
e dorate, sgrigni antichi, c mmods, tavolini, 
armad , cr denz -, lum assortiti per tavoli 
no, orologi di vero m tallo dorato, supra- 
mobili, pi no-Forte di Er rd, con cassa , 
m zza c.da di sandre , sofà di ferro a 
bian herìe da tavola, « per letto, tend da 
fine tra, tapjet da pavimento di scozia, e 
tavola in porcellana, e 
un forini ricamate in a 
utens.li in 
ferro, e rami da cucina, e tutt altro come 
meglio verrà d ‘scr ito nel cata ogo a stam- 
pa che sarà distr bu to al pubblico a princi- 
giare da ‘unedì 7 mese sudd. dal perito (i o- 
vanni Martinetti nel suo Negozio di Mobilia 

szza di s. Agostino. N. 43, ed il giorno 
delia ve.dita nell'appariamento sud fo ito 


contanti con l'osservanza de'consueli Rego- 
lamenti. 


L'Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad ist. li Benedetto Fiorentini n 
domic. in via Rua num. 185 rapp. dal 
proc 


si cita Mosè D. an» d'incog. do- 
micilio a comp. nella pina Ud. dop» 3 giorni 
per s»nlirsi cond«nnare anche con arresto 
personale e colla clausola «li provv ed imm. 
esecuz. non ost. appello al pag. di sc. 37 
imp. di big. ad ordine ed alle spese anche 
stragiud. 

‘Afissa li 4 ottobre 1861 alla porta prine. 
d-ll' Udit. dal Curs. Raffaele Bert.ni. 

Ant. Fabj Procuratore 

Venerdì undici ottobre corr. alle ore 9 
ant. per gli atti dell Notaro si proce- 
derà sotto tutte le riserve di ragione al le- 
gale Inventario de ben ereditsrj del fu A- 
bramo Di Angelo Perugia morto in Roma in- 
testato li 44 sett. p. p. Il sud. Inv ntario 
avrà 'uogo nella casa già abit ta dal sud. 
defunto in via tiumara N. 30 ad istanza della 
sig Rosa di Cori ved. di detto Defonto tan- 
to a n me |roprio, che come Madre tytri- 
uratrice legittima dvi suoi figli &d 
i d defonto, minorenni Augelo-klia- 
e Costanza Pruga. Ciò si deduce a 
publica notizia a senso del $ 1548 del vig. 
Reg. leg. e giudiz. Homa 5 ottobre 4861. 
Tommaso Gradas.i Notaro 

di Collegio. 


Tn Nome ec. Il Trib. civ. di Roma in 
4° turno ha emanato la seg. definitiva 
tenza = Nella causa in prot. N. 721 del 1860 
fra il Rio ‘ap tolo della Chiesa Collegiata 
di Genzano e per esso ec. rapp. dal solt. 
Procur., da una parte, ed i sigg. Gioacchino 
ed altri Giannin: nelle qual fich ec. nonche 
altri c'nsorti di lite ec., d ito in Costanti 
nopoli R. &. Cont. dal.’altra 

Su l'istanza del 7 febb. 1860 pr semtir 
i citati nei nomi ec. sulidalmen- 
te al p gam di sc. 500 05t dovuti in quanto 
eso pi 60 residu» prezzo della 
gna vendute in sol dum a Giuseppe 
po Giannini di bo. me. a forma 
atti Santoretti Not: in Albano 5 giugno 1755 
e sc. 92 451 a saldo di frulli a tutto 4 de- 


condann: 


ordine esecutorio ec. colla condanna so ida 
le alle spese ec. s:Ivo e s. p. ec. in ogni ec 
Vista la sud. istanzaec. Visto e considera- 
to ee. 

Il Trib. giudicando definitivam in pri 
mo grado di giurisdiz. condanna solidalmente 
i citati al pagam. della ri biesta somma di 
sc. 500 054 dovuti a furma dell'istanza ed 
alle spese ec. Proferita nell'udienza del gior- 
no 5 marzo 4861 e red. tto li 9 aprile sudd. 
anno. 

L. Ciuffa Presid. J. 

L. avv. Gav'iardi Cons. 
1.° Tho Civ. 

Ad istanza come sopra ec. 

Si notifichi la presente definitiva senten- 
za per ogni effetio di legge ec. e per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta, salvo ec. al sig.Gioac- 
chino Giannini dom. in Costantinopoli nei 
nomi cc. 

Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Per A. Luchini Proc. di Coll. 

Conforme ec. 

Domenico De Petris 

In Nome ec. Estraito dal giornale di 
Udienza del giorno 28 settembre 1854 innan- 


vv. Baccelli Cons. 


ig. avv. Cevconi ass. del Trib. 
civ Nella Causa fra la sig. Agata Speranza 
in Badalucchi rapp. d 1 Proc. 


tonicol . Contro il s g. Giu! 
cog. domic. contumace, Sul" 
tirsi condannare a prestare alla 
moglie, e figha Isabelia, me 


alim. nti in 
quella somma, che S. S. 1. sarà per stabili- 


‘ondanna il citato a sommini- 


decorrendi giorno della promossa istan- 
za, e condanna Ît citato ale spese che li- 
i da in sc. 3 01 ed alle ulieriori = Si or- 
na eo. In fede ec. Homa dal Palazzo della 
Cari. Innoc. di Monie Citorio li 4 ott.4861. 
L. Porta Cancell. = Reg. ee. 
Li 4 ottobre 1461 affiss. a forma di leg- 
ge, dal Curs. Ber.oni 
F. Antonicoli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza definiti ‘mana ta 
dall'Eccio Trib. civ. di Roma "Torno delle 
Ferie nell'udienza del giornu 3 ottobre 1856 
sopra istanza del sig. cav. Luigi Posterla fi- 


ma via della Croce n. 74 con la quale venne 
ordinata la vend ta giudiz. dei fondi che qui 
appress» si descrivono, ed in sequela della 
produzione effettuata avanti il suliod. Trib. 
sotto il giorno 28 ago-to 1856 della Perizia 
redatta dal Perito Ing: gnere sig. Temistocle 
Marucchi nel fasc. del a causa dell’anno 1856 
n. 396, del Capitolato, e dell'estratto auten- 
tico dell’iscnzioni ipotecare che Urovensi 
prodotti il g orno 25 febbrajo 4557 avanti il 
sullodato Trib. n | fasc. del.a causa n. 397 
de l’anno 4856 tra | inte sud., ed il signor 
Stefano Nardi che s'intnde ripetere. 

Nel giorno di mercoledì 6 nov. 1861 alle 
ore 10 ant m. neila pubbl.ca Depositeria Ur 
bana posta n Roma n.1 locale del s. Monte 
di Pietà n. 93 si proced rà col mezzo di 
pubblico incanto alla vendita giudiz. dei fondi 
qui appresso descri li posti nel Wrritorio di 
Civiella S_ Paolo do rilasciarsi a favore del 
miglior offerente. 

i. Terreno semi 
olivato con casa 
Verde della quant 
scorso 1 e stajoli 37 confin. © 
Francesco Ison, la strada di Nazzano, Do- 
menico V.gnola, salvi altri ecc. stimato scu- 
di 482 

2. Terreno seminativo, alberato, e vila- 
to in voc_C. ntarone d Ila quantità di quar- 
corzi 2 e quartucci 3, conf. Agostino 
ini, Girolamo Stefani, la strada di \az3 
no salvi altri ecc. stimato sc. 95 UU. 

3. Terreno macch oso in vocab. Paso 

del Ceraso della quantità di quarte 2 e scor 
zi 2, conf. il Ven. Monastero di s. Paolo, 
icchino Malatesta Achille Mazzoleni sal- 
ftri ecc. stimato sc. 49 95. 
4. Terreno macchio 0 tn vocab.] Monl® 
in alto della quontità di Rubb. 2 cupf. con 
Michele Rotti, Agostino Paini, il Ven. Mo- 
nastero di s. Paulo salvi ecc. stimato sl 
di 162 84. 

3. Terreno seminativo 6 macchioso i 
vocab. Boaro della quantità di rubb. 4 9. 
conf. la Ven. Compagnia del Sino Rosario, 
Mich le Rotti, Fran.esco Ison salvi altri ec. 
stimato sc. 282 18 8. 

Totale sc. 4072 69 8. 

La vendita dei sud. fondi si farà tano 
separatam. nte fundo per fondo, quanto uni 
Maione i 1861, 

oma il 2 ottobre 4861. 
Antonio Ercoli Proc- 


Livo alberato vitato 
Monte 


vi 


“ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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alla citt 
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vansi a 
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le i sol 
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ziate ne 
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Prra n. 234 il cupone 
00 come dividendo del 
onsueta verifica dei cu- 
biuzza Aracoeli n. 17. 


tarsi il 2° piano della 
onti n. 9, composta di 
Fibili anche in due Ap- 
4 


del punto che si ottiene 
sricane e la facilità nel- 
pro semplificazione , le 
e e ne ha generalizza- 


lie anni esenti da qua- 
di decadimento. 
i ogni specie e per ovat- 


se di primaria qualità. 
ioni indirizzarsi al de- 


via della Maddalena 


0 DEL MARE 


IONI DIVERSE 


DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


Fisico domie. in Ro- 

. 74 con la quale venne 

ta giudiz. dei fondi che qui 

sequela del 

uata avanti il suliod. Trib. 
| agosto 1856 della Perizia 
lo ing gnere sig. Temistocle 
e. del a causa dell’anno 1856 
lolato, © dell'estratto auten- 


| fase. del.a causa n. 
a l'istante sud., ed il signor 
è sint nde ripetere, 

i mercoledì 6 nov. 1864 alle 


do rilasciarsi a_ favore 


‘seminativo alberato vitato 
rurale in vocab. Monte 
tita di rubbie 2 quarta 

i 37 confin. con i beni di 
la strada di Nazzano, Do- 
salvi altri ecc, stimato scu- 


eminativo, alberato, e vila= 
one d Îla quantità di quar- 
nartucci 3, conf. Agostino, 


quantità di quarte 2 e scor- 
n Monsstero di s. Ps0l0» 
testa Achille Mazzoleni sal 
ato sc. 49 9 

nacchio 0 tn vocab.j Monte 
nti:à di Rubb. 2 conf. OR 
gostino Paini, il Ven. Mo- 
Llo salvi ecc. 
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ci sud. fondi si farà 
indu per fondo, quanto 


ttobre 1861. 


Antonio Ercoli Prote.\x 


Num. 2394 — 1861. 


1IGiornale di Ròima gico alle 6 pom. d’ogni giorno cocetto i festivi 


4442000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pèruh ‘atino sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre if itiitto lo Stato Pontificio, franco di Posta, se. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati 


dirama 


La Bit di Nosfeo Stenoni , versi fa. ore 


otto antiineritidi’ di î6rÎ, luvedì ‘7 ottobre, dal Suo 
Apostolico 'Petazzo Vaticano portossi col treno di 
campagna fuori di Porta Portese alla stazione della 
via ferrata, udorna con molto decoro a festa. Un bat- 
taglione della guarnigione francese, col concerto mu- 
sicale, era disposto attorno ad essa per prestare gli 
onori militari. Quivi ricevuta dalle LL. EE. i Mon- 
signori Ministro dell'Interno e delle Finanze, dal Mi- 
nistro del Commercio e Lavori Pubblici, da Monsig. 
Direttore Generale di Potizia , da Monsig. Delegato 
Apostolico di Roma e Comarca, nohchè dai signori 
membri dei Cousigli di Direzione ed Ammivistrazio- 
ne delle' vie ferrate Romane, salita sui nobilissimi 
vagoni destinati all’Aucusta Sua PERSONA , seguita 
dalla sua nobile Anticamera e da tutti i ricordati per 
sonaggi prese la via di Civitavecchia, ove felicemente 
giuuse verso le ore dieci e mezza, dopo aver ricevuto 
a Palo gli atti di omaggio da Monsignor Bisleti, Ve- 
scovo di Civitavecchia e Corneto , e da Monsignor 
Randi, Delegato Apostolico di quella provincia. Quivi 
trovavasi, alla testa degli abitatori di quel villaggio, 
l'Arciprete del luogo che a nome dei medesimi umi- 
liò al Santo Pare alcune poesie nelle quali espri- 
mevansi i sensi di quegli abitatori, che furono lie- 
tissimî "dî 'ifrevere T'Apostolica Benetmmone ==" 

Alla stazione di Civitavecchia, erano ad accogliere 
la SANTITA' Sua tutte le Autorità Ecclesiastiche, Ci- 
vili e Militari di Civitavecchia ; e ricevuti dalle me- 
desime i dovuti ossequi, salita in carrozza, si iò 
alla città. Lalunga strada percorsa, prima di eutrar- 
vis era fiancheggiata da colonne e festoni di allori 
e di mortelle sormontate da bandiere pontificie; e la 
via appellata Aurelia, che dalla porta della città mette 
al palazzo Apostolico, miravasi adobbata tutta con 
arazzi, e damaschi, e con bandiere, che ornavano i 
balconi. Moltissime e grandi iscrizioni latine legge- 
vansi a quando a quando nei luoghi principali, det- 
tale con assai grazia e vivacità di concetti. Nelle 
abitazioni dei Consoli esteri sventolavano i rispettivi 
vessilli nazionali. 

Questo tratto estesissimo di via, lungo il qua- 
le i soldati di quella guarnigione Francese e Pont- 
ficia stavano schierati a rendere gli onori militari, fu 
percorso dal Pontificio Corteggio lentamente inceden- 
do, perchè rendeva difficile l'andata il concorso stra- 
ordinario della gente che acclamava con affettuose 
espressioni al Santo Papre, ne chiedeva la Benedizio- 
ne, ed augurava prosperità e salute. Le entusiastiche 
grida confuse al suono dei sacri bronzi ed al rim- 
bombo delle artiglierie dei forti e delle navi stan- 
ziate nel porto, rendevano quelle accoglienze vera- 
mente siugolari, e presero l’ imponente aspetto di una 
magnifica ovazione. 

Poco dopo che la SantiTA' Sua era pervenuta 
al Pontificio palazzo fecesi alla loggia, che ne sovra- 
sta l'ingresso, ed impartì l'Apostolica Benedizione al 
popolo , che fervorosamente implorandola empiva la 
sottostante piazza detta delle Armi. Ritiratasi dipoi 
negli appartamenti , degnossi ammettere al bacio del 
Piede il Capitolo della Cattedrale , il Collegio dei 
Parrochi , e l’altro Clero Secolare e Regolare del- 
la città; il Corpo Consolare estero, i Consiglieri 
della Provincia, il Municipio,e lo Stato Maggiore del- 
la guarnigione Francese e Pontificia , i membri del 
Tribunale Civile , quelli della Camera e Tribunale di 
Commercio, e quanti altri vi hanno impiegati Civili 
e Militari , nonchè le Deputazioni dei. paesi. circon- 


funaggi e dame della città 

7 
ud prese diletto di assi- 
sul mare, ad una corsa 
colo di alcuni giuochi 
} tempo, i legni nume 


di barchette ed al grato 
marinareschi ;. durante il 
rosi che stavano in quel ino, tutti pavesati a fe- 
sta, traevano copiose salveifidalle loro artiglierie di 
concerto con quelle dei forti. 

Il Sayto PaprE, accoffipagnato sempre dai ri- 
cordati personaggi, uscì iigifidi a piedi, e portossi 
alla Chiesa di s. Maria, Padri Domenicani , ad 
adorare l’Augustissimo, Sagr@mento, esposto sull'altare 
maggiore fra splendida luminaria, ed assistere alla 
Benedizione che fu data dal R. P. Priore di quel 
convento. 

Ricondottasi Sua Santsta', in mezzo alle dimo- 
strazioni di gioia filiale dei Civitavecchiesi, al palaz- 
zo di sua Residenza, deguossi di convitare alla Sua 
mensa, oltre i personaggi che aveanla seguita dalla 
metropoli, ancora le Autorità del luogo, molti rag- 
guardevoli signori ed Ufficiali francesi di Linea e del- 
la Marina. 

Poco dopo le ore tre e mezzo pom. il Santo PA- 
DRE, lasciando l'Apostolico palazzo, avviossi alla Sta- 
zione della Ferrovia; e nel tragitto si rivnovaropo le 
stesse dimostrazioai onde era gtato accolto. Le quali poi 

Vivedalla genteghe sccalcavasi intorno 
alla stazione medesima, e che non cessava di applaudire 
vivamente e di fare auguri all'ottimo Papre E Sovrano 
che degnavasi di andare attorno osservando i dispendiosi 
lavori che la Società della Strade Ferrate vi ha testè 
compiuti, per rendere grandiosa quell'opera. Gli uo- 
mini che formano l'equipaggio dell'Asmodeo fregat 
vapore francese, sulla quale vennero gli Ambasciatori 
iuviati dal Re del Siam a Sua BEATITUDINE, trova 
vausi schierati nel mezzo dell’edificio della stazione; 
e il Santo Papre nell'atto di benedirli rivolse a lo- 
ro, che eransi riverentemente prostrati in terra, amo- 
revoli e confortanti parole. 

Da ultimo, ricevuti nuovamente gli ossequi dalle 
Autorità tutte del luogo, la SantitA' Sua, salita nei 
vagoni, collo stesso accompagnamento col quale era 
andata, riprese la via per la dominante, arrivando 
alla stazione di Porta Portese quando giù annottava, 
e dove le accoglienze erano disposte come nel mat- 
tino. 

Una moltitudine però di popolo era colà accorso 
ad acclamare all’ amatissimo PoxtEFICE e PRINCIPE. 
Le tenebre disparivano alla luce vivace dei fuochi di 
bengala dagli astanti accesi, e le voci esultanti negli 
evviva echeggiavano per l'aria. Fra queste dimostra- 
zioni continuate lunghesso le vie di S. Francesco a 
Ripae della Longara, Sua SANTITA' restituivasi all'A- 
postolica Residenza del Vaticano. 
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Una deputazione composta di Monsignor Mar- 
cello Orlandini, Prelato Domestico di Sua sanTUTA', 
Vice-Presideute del Tribunale Civile di Roma, di Mon- 
sigoor Tommaso Autamoro, Prelato Domestico e {a- 
nonico della Patriarcale Basilica Vaticana , ambedue 
Patrizi di Montalto, e del sig. cav. Salvatore Ange- 
lini, ebbe l'onore di esser ricevuta nella sera del dì 
1 corr. in particolare udienza dalla Sanita DI No- 
stro Signore, alla quale, per mandato ricevutone 
dal Rino Capitolo e dalla Cittadinunza di Montalto, 
umiliò i riugraziamenti, di quel Clero e Popolo per 
aver decorato della; Sacra Porpora |’ Emo e Rio 
signor Cardinale Carlo Sacconi nato in quella città 


| da patrizia famiglia. 


Martedì 8 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e,cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


La stessa Deputazione passò quindi ad ossequia- 
re l'Efo e Riho signor Cardinàfe Antonetti, Segre- 
tario di Stato, per compiere presso Sun Eminenza 
il doveroso ufficio. 

tit 

Il giornale di Bologna l'Eco del giorno 3 ac- 
cenna ad una specie di blocco nella precedente not- 
te uitosi con molta truppa di tutto un quartiere 
della città, ove si fecero rigorose perquisizioni, che 
durarono sino alle 7 del mattino. Lo stesso periodi 
co del giorno 5 dice che quella misura fatta con 
tanta solennità e che mise in agitazione tante fami- 
glie, non avea prodotto alcun risulttao. 

L'agitazione si mantiene nelle varie contrade di 
Romagua; ed il giornale surriferito ha una corrispon- 
denza di Lugo del 30 settembre, nella quale accen- 
vasi, come da dieci giorni perduri colà baldan- 

la sommossa popolare con gravissima offesa del- 

, della libertà di commercio e con peri. 
colo della vita nelle: persone. Lo spavento universale 
dice la corrispondenza, trae di necessità i possidenti a 
cedere alle pretese ed all'esigenze di chi ha la forza 
in mano. È già soto come a Massa lombarda il Sin- 
daco conte Avogli Trotti fu ferito, come del pari 
il Delegato di Questura, e quest'ultimo è già morto. 
Quest’ esempio spaventò il Sindaco di Lugo il quale 
è fuggito, e seco scomparvero il colonnello ed un 
maggiore della guardia nazionale. Quest ultima è 
stata sciolta, per ordiue telegrafico giunto da To- 
rino, di dove si aspetta un commissario per reg- 
gere la comunale amministrazione abbandonata. Que- 
sta però Irovasi nella condizione di un deficit. mo- 
struoso. Siechè temesi che ogni uomo onesto ri- 
fuggirà dall'assunto di riordinare quest'azienda in un 
momento in cui il complesso delle cose non ha fatto 
che estendere il malumore nella generalità degli abi- 
tanti. 


—Fu già fatta parola della prepotenza colla quale 
l'Autorità piemontese in Bologna, mise mano al Col- 
legio spagnuolo di S. Clemente in questa città. Alla 
notificazione sul proposito publicata dall’ Iutendente 
Oldofredi rispose già con una solenne protesta, fatta 
inserire nel Monitore di Bologna, il rettore di quel 
Collegio don G.M. Jrazoqui 

1 giornali spagnuoli sono altamente sdegnati con- 
tro il governo piemoutese per questo scandaloso at- 
tentato, come lo chiama il Diario Espanol , giorna- 
le oflicioso. La negativa del rettore di S. Cle- 
mente, dice E Diario Espanol, giornale officioso, 
a riconoscere il governo di Toriuo, è stato causa per 
chiudere il collegio e sequestrare i suoi beni. Come 
può giustificarsi quest’atto consumato senza inter- 
vento del governo di Spagna che esercita il patro- 
nato di quello stabilimento ? Come lo difenderaano 
gli ardenti amici del Piemonte in Ispagna ? Ciò che 
il governo sardo ha fatto col collegio di S. Clemente 
di Bologna, indica abbastanza ciò che farebbe se per 
disgrazia giungesse a dominare in Roma ». 

El Pensamiento Espanol dice: « È sorta una 
nuova questione col Piemonte. Questa volta non sia- 
mo noi che provochiamo le sue sdegnose minacci 
il motivo, o per meglio dire l'aggressione ingiustifi- 
cata, violenta e scandalosa viene dal governo sardo». 
E il Pensamiento conchiude che la Spagna sa che 
cosa deve fare « con chi si presenta pregandola con 
una mano e rubandola con l’altra ». La Regeneracion 
vede con piacere che i giornali ministeriali si levino 
a biasimare un fatto , in cui ha 7a Spagna tanto 
onore e tanto interesse; ma non vorrebbe che il go- 
verno spaguuolo se ne uscisse con qualche vaga e 
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inefficace protesta. La Epoca promette di occuparsi 
dello scandaloso attentato di Bologna. 


—_otetttero — 


NOTIZIE DIVERS 


I giornali di Napoli che riceviamo questa maue 
alla data del 5 non recano cosa d' importanza. 

Il Giornale Officiale ha qualche data della Pro- 
vincia, una delle quali parla di un aggressione con- 
sumata in Avellino contro una casina ; ed un’ altra 
riferisce che nella notte del 29 settembre i rezionari 
del comune di Andretta perquisirono viveri e si but- 
terono con la G. N. che non riuscì a liberare un 
prigioniero ch' essi avevano fatto. 

Il Nomade dà la notizia che in seguito alla ris- 
sa avvenuta tra Petruccelli della Gattina e Nicotera, 
di cui ficemmo cenno , n'è seguito un duello fra i 
due nominati che rimasero feriti l'uno al braccio e 
l'altro in sul capo. 


a operaie 
adu- 


Il congresso dei deputati delle soc 
stabilite nelle diverse città dell’Italia rigenerati 
navasi in Firenze sugli ultimi dello scorso mese di 
settembre, sotto la presidenza del fumigerato popolu- 
no Dolfi fornaio , il quale aprì la prima tornata del 
27 con un lungo ed ampolloso discorso, ma del quale 
non fuvvi alcuno che ne cogliesse il significato. In 
mezzo al rumore degli applausi tributati all’ oratore, 
uno dei soci, più degli altri sincero , chiesta ed ot- 
tenuta la parola, disse: « To sono persuasissimo che 
l'illustre presidente abbia pronunciato un bellissimo 
discorso, che meriterà gli applausi della nostra As- 
semblea; ma io non ho capito nemmeno una parola. » 

Il programma di queste adunanze promette 
totalmente industriale ed economico, ma esso fu smi- 
nuzzato nella serie di 102 articoli, che abbracciano 
tutti gl’ interessi dell’orbe terraqueo e che la società 
artigiana doveva risolvere in tre sedute , le quali 
inauguravansi con iscrizioni disemminate nell' aula , 
piene di allusioni di politica la più sovversiva, e di 
principi socialisti i più allarmanti. 

Alla prima seduta una sezione capitanata da 
Guerazzi e Montanelli propose , ed alla maggiorità 
di 72 voti contro 50, ottenne che l' adunanza avesse 
ad occuparsi eziandio di politica. Il numero dei vo- 
tanti avrebbe dovuto essere di 256, ma troppi erano 
gli assenti e quelli che, noiati, eransi assentati. 

I reggitori della Toscana incominciarono ad al- 
larmarsi di queste dimostrazioni operaje. Fu propa- 
gata una parula d'ordine , e tutti i giornali officiali 
ed officiosi si concertarono per sminuire agli occhi 
del publico l'importanza di questo novello fomite di 
disordine. Ne furono derise le proposte, furono di- 
piote coi più leggieri caratteri le sedute, fu con gran- 
de insistenza notata l'astensione di un gran parte de’ 
membri chiamati a farne parte , si procurò che gli 
astenuti firmassero delle proteste contro le risoluzioni 
addottate nel congresso, c ne fu raccontato lo sciogli- 
mento con comici colori; non tanto però che tutte queste 
arti nou isvelino le gravissime apprensioni onde quel po- 
tere è preoccupato, 


oso — 


— La Gazzetta del Danubio pubblica sul Mon- 
tenegro un articolo che è una intera rivelazione, Il 
governo montenegrino ha implorato il soccorso del- 
l Austria! Noi non siam punto sorpresi da questa 
strana allegazione del giornale ministeriale di Vien- 
na; da molto tempo abbiamo segualato 1° idea d' in- 
tervento ed i preparativi dell' Austria in vista degli 
avvenimenti di cui le provincie occidentali della Tur- 
chia sono il teatro; le dichiarazioni dei fogli vievnesi 
vi ci avevano, bastantemente preparati. 

Ciò che fa stupire sono le riflessioni con cui la 
Gazzetta del Danubio accompagna la sua allegazione: 
essa assicura che i montenegrini sono ridotti a di- 
screzione, anche prima di essere seriamente attacca- 
ti; che essi nulla possono aspettare dai loro .protet- 
tori lontani, e che l’Austria è la. sola, protettrice na- 
turale che possa salvarli dalla catastrofe che la loro 
iogratitudine verso la corte di, Vienna e la. loro ; de- 
ferenza ad altri consigli. hanno , chiamato .. sulla; loro 
testa. 


— 922 


— Leggesi nell’ Indépendence delge del 30 set- 


tembre e 1° ottobre: 

Il duca d'Oporto, fratello del re di Portogallo, 
il principe e la principessa di Hohenzollern-Sigma- 
ringen e altre persone ragguardevoli col loro seguito 
sono giunte da Anversa a inezzogiorno alla stazione 
del Nord con un convoglio speciale. S. E. il viscon- 
te di Seisal, ministro del re di Portogallo, del pari 
che il capitano Prisse, ufficiale d'ordinanza del re, 
eransi recati ad Anversa per ricevere gli augusti per- 
sonaggi. 

AI gran pranzo ch'ebbe luogo domenica alla Cor- 
te, il re aveva convitato, oltre la famiglia reale, il 
granduca di Mecklemburgo Strelitz, il duca d'Oporto, 
il principe e la principessa d'Hohenzollern-Sigmarin- 
gen ed i personaggi del sloro seguito, il visconte di 
Seisal, inviato straordiadilo e ministro plenipotenzia- 
rio di S. M. il re dli Portogallo, parecchi altri mem- 
bri del Corpo diplomatico, i ministri presenti a Bru- 
xelles, i dignitari del putazzo, ecc. 

Il duca d’Oporto, i suoi due fratelli, il princi- 
pe e la principessa d' Hohenzollern-Sigmaringen, col 
loro seguito, son partiti la mattina del 30 Settembre, 
con un convoglio speciale per Colonia. 

Il duca e la duchessa di Brabante, il conte di 
Fiandra e il loro seguito han condotto alla stazione 
del Nord gli augusti personaggi. (V. sotto Lisbona) 


— o-t04-4+8-0 


— Leggesi nel Sicole del 1 ottobre : 

Dal giorno d'oggi (30 settembre) i trattati di 
commercio conchiusi il 23 gennaio 1860 coll' Inghil- 
terra e il 1 maggio 1861 col Belgio sono esecutori. 
I tessuti di cotone, di lana, di seta e tutti gli arti- 
coli inglesi non menzionati nella convenzione del 30 
novembre 1860 hanno |’ entrata libera sotto i diritti 
fissati : tutti gli articoli belgi precedentemente proi- 
biti goderanno della stessa libertà, pagando i dritti 
determinati dalle tariffe annesse al trattato stesso. 

Una gran rivoluzione si è dunque compita nel 
commercio e nell’ industria del nostro paese. Avrem- 
mo forse desiderato ch'essa si facesse progressiva- 
mente e con maggior lentezza, non già nell'interesse 
di questo o di quel privilegio, ma nell’ interesse del 
libero scambio, di cui riconosciamo tutti i vantaggi, 
e che avrebbe guadagnato ass 
in modo meno pronto e meno radicale. Il Constitu- 
tionnel, che non ha mai cantato in questo tono, scio- 
glie questa mane ‘un inno in onore dei due trattati 
di commercio. Desideriamo vivamente che le sue 
speranze si realizzino , e impegniamo i nostri fabbri- 
cati a fare a quest nopo tutti i loro sforzi : ripari- 
no a forza di coraggio e di perseveranza ciò che 
l'esecuzione dei due trattati ha potuto avere di trop- 
po improvviso e si mostrino sul gran campo di bat- 
taglia industriale che sta per aprirsi a Londra al 
mese di maggio prossimo, ch’essi possono lottare an- 
che ad ineguali condizioni contro i più abili rivali. 


se si fosse stabilito 


— Leggiamo nel Moniteur universel : 

Navi giunte dall’Avana dove regnava la febbre 
gi:lla, hanno dato luogo in questi ultimi tempi ad 
accidenti di una certa gravità a Saint-Nazaire. Mer- 
cè gli energici provvedimenti presi dal governo, e 
specialmente mercò un sistema di lazzaretto galleg- 
giante stabilito fuori della rada, tali accidenti furono 
prontamente arrestati. La popolazione non ha corso 
mai vero pericolo. 

Ora tutto è termingtò affatto. Da varie settima- 
ne non v'è più alcun malato sospetto a Saint-Nazai- 
re, e tutte le navi che avrebbero potuto ispirare 
qualche timore souo state messe in disparte e rese 
sane. 

Il doitor Mèller, ispeftore generale dei servizi 
sanitari, inviato a Saint-Nazaire in queste congiuntu- 
re, è tornato a Parigi, non essendo più sui luoghi 
necessaria la sua presenza. Cionondimeno le dispo- 
sizioni che furono date sono mantenute pel caso, poco 
probabile , chie muovi, arrivi potessero mai reclamare 
qualche precauzione. 


Sail Reno; il re Guglielmo 1 bu soritto a ‘S. «A. il'du» 
ca di Sassonia-Coburgo la Tettera seguente: 


I 
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Serenissimo principe, caro cugino, 

La presenza di V. A. alle manovre d' autunno 
del 7 e 8 corpo,e la parte che vi avete presa per- 
sonalmente, incaricandovi del comando di un corpo 
d'esercito in due giorni differenti, mi dà nuovamen- 
te una prova del vivo interesse che V. A. prende 
pel mio esercito. 

Ne provo un ben sentito piacere, e dopo di aver 
attestato a V. A. il mio soldisfacimemo sul modo 
con cui voi avete comandato le truppe, vi esprimo 
di bel nuovo colla presente la mia riconoscenza, 

Rinnovandovi l'assicurazione della mia stima par 
ticolare e della mia inalterabile amicizia, sono di V. A. 
affezi»natissimo cugino. 

Briht, 20 settembre 1861. 

Firmato Guglielmo 


— 0446-3040 


— Il maresciallo O" Donnell, presidente del Con 
siglio dei ministri, e il sig. Posada Herrera , mini= 
stro dell'Interno, giunsero a Madrid il 26 settembre 
per ricevere il principe Muley Abbas, ambasciatore 
del Marocco 

Il principe Muley Abbas scese a Madrid al pa- 
lazzo della presidenza del Consiglio , accompagnato 
dal segretario, da quattro grandi personaggi dell'im- 
pero e da trenta persone di servizio. Una guardia 
d'onore gli venne data per tutto ii tempo del suo 
soggiorno. Egli condusse con sè due superbi cavalli 
e vari muli carichi di ricchi presenti offerti dall'im- 
peratore del Marocco alla regina di Spagna. 


— oto — 


— Scrivono da Lisbona al Nord del 17 di set- 
tembre: 

La politica è in vacanza. Il Parlamento come 
sapete, fu chiuso in fine del mese scorso e, nonostan- 
te tutti i clamori e le incessanti voci che si spar- 
sero sulla più o meno prossima caduta del ministe- 
ro, le persone bene informate avvisano che non vi 
sarà modificazione ministeriale prima della riapertu- 
ra del Parlamento, che avrà probabilmente luogo in 
gennaio. Infatti il ministero ha una gran maggioran 
za nella Camera elettiva: tutti i progetti di legge che 
propose furono approvati, come il bilancio e tutte le 
altre provvisioni finanziarie necessarie pel servizio 
pubblico. 

Avemmo ne’ dì scorsi le feste nuziali dell'in- 
fanta donna Antonia col principe di Hohenzollern 
Sigmariugen. Vi risparmio la definizione di queste 
feste, poichè tutte più o meno si rassomigliano: no- 
terò solamente che questo matrimonio non piace mol- 
to qua, non perchè siavi cosa a ridire sulle qualità 
del principe tedesco, a cui tutti amano rendere pie 
na giustizia, ma trovasi che per un’infanta del Por- 
togallo il grado che va a prendere alla corte di Ber- 
lino è troppo modesto. Il maresciallo Saldanha, dopo 
la ceremonia del matrimonio, il quale ebbe luogo alla 
cappella reale, ove compiè l’uflicio di gran mastro 
della corte, non comparve più a’ ricevimenti e ai 
balli che seguirono la celebrazione del matrimonio , 
e la sua assenza fu notata. Il viaggio che il re fece 
testè a Porto e nelle provincie settentrionali è prova 
convincente di quanto asserisco, poichè quel viaggio 
fu una ovazione continua. 

Le LL. AA. il principe e la principessa di Ho- 
henzollern partiranno domani per l'Inghilterra a bor- 
do di una fregata della marineria reale e saranno a0- 
compagnati a Briisselle dai duchi di Oporto e Beja. 


— etero — 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 21 set- 
tembre: 

Le Camere sono convocate per il 2 ottobre, © 
i prefetti delle provincie ebbero l'ordine di far venire 
i signori deputati a tempo debito nella capitale. Non 
si conoscono i motivi di questa straordinaria conv” 
cazione. L' Arhina osserva che se moi , come molti 
credono, dovessero trattarsi oggetti di somma impor 
tanza , la ricordanza dell’ arbitraria e ingiustificabile 
composizione di questo corpo dello Stato ; il quale 
deve votare intorno ud argomenti importantissimi, n0® 
potrebbe a meno di destare muovi dubbi e nuove 
diffidenze. Ù 

La festa ‘della costituzione fu celebrata domenio* 
scorsa ufficialmente, secondo l'asanza. 
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Ad onta della domenica e del magnifico sole, e 
malgrado le parate e le bande musicali, le strade e- 
rano vuote. 

Abbiamo una novella prova di ll’apatia dei cittadini, 
anche quando si tratta dell'esercizio dei loro diritti nel- 
l'elezione dei nuovi membri del Consiglio comunale, che 
da 10 giorni è incompiuta. La capitale ha circa 2,000 
elettori e ad onta di tutti i mezzi posti in opera, il 
governo non potè finora indurne più di 500 a depor- 
re il loro voto. 

S. M. la regina riceverà oggi le congratulazioni 
degl’ inviati stranieri qui accreditati. 

Nulla si su di defiuitivo riguardo al ritorno del 
re, però è probabile che la notizia dell’ attentato lo 
acceleri di molto. 


— tette — 


— Dall'Osservatore triestino del 30 settembre: 

Gli avvenimenti del Montenegro acquistano sem- 
pre maggiore importanza. Il principe ha pubblicato 
un proclama in risposta all’ ultimatum di Omer pa- 
scià. I reclami fatti sono di nuovo confermati, di 
nuovo si domanda la cessione di un porto nell'Adria- 
tico, e si minaccia la Porta di una generale solleva- 
Zione dei Cristiani di tutto l'impero. I Serbi e i Bo- 
sniaci hanno aderito al proclama, e forti diversioni 
nell'Erzegovina e nella Serbia minacciano Omer pa- 
scià, Il Governo ottomano sente il pericolo e manda 
ordini d'attacco al generale, ma risponde poi alle do- 
mande di aiuti che questi gl’invia mandandogli due- 
mila uomini. È quindi naturale che Omer pascià esi- 
ti ad arrischiare una battaglia decisiva; egli deve esi- 
tare, tanto più se si pensa che l’esercito che gli 
venne aflidato è pressochè il solo del vasto impero. 


——ct06t6-3+4-— 


— Il Moniteur de l' Armée reca le seguenti no- 
tizie della Cocincina : 

Abbiamo corrispondenze particolari di Saigon 
dell'11 agosto. Esse ci recano ragguagli sulla con- 
dizione del paese. Bande di pirati e di malfattori , 
alle quali si sono uniti alcuni fanatici eccitati dai 
mandarini hanng tentato, dicesi, verso la fine del me- 
se di luglio, un colpo di mano sul My-tho. Esse fu- 
rono respinte dalle nostre truppe , che fecero subir 
loro perdite considerevoli. 

Gli avanzi di quelle bande si son rifugiati nel 
sud della provincia e han formato parecchi corpi che 
somigliano a quelli dei ribelli che infestano in que- 
sto momento certe parti della Cina. L'ammiraglio co- 
mandante in capo ha tosto fatto bloccare da canno- 
niere i canali che danno accesso al paese ove è in- 
gaggiata la lotta : quindi ha organizzato colonne mo- 
bili che percorrono il paese e fanuo a questi nemici 
di nuovo genere, una guerra energica. 

Queste misure vigorose han prodotto, come era 
da aspettarsi , buoni risultamenti. La lotta, circo- 
scritta, ha già perduto molto di sua importanza , e 
tutto fa sperare che presto sarà condotta a termine. 
I nostri soldati e i nostri marinai mostrano in queste 
circostanze un coraggio e uno zelo superiore ad ogni 
elogio. 

A malgrado di questo incidente militare non si 
è cessato di procedere all’ organizzazione del paese 
che è al presente condotta a buon fine. In cosiffatta 
operazione si è comprovato un fatto assai curioso : 
si è che |’ organizzazione amministrativa dell'impero 
d’ Aonam ha qualche analogia con quella della Fran- 
cia. Così alla testa di ciascuna proviucia è posto un 
funzionario chiamato quan fu, parola che si traduce 
letteralmente per quella di prefetto , e ciascua di- 
stretto è amministrato da un funzionario di seconda 
classe chiamato guan-kuien , o sottoprefetto , dipen 
dente dal primo. Inoltre, i distretti si suddividono in 
cantoni, aventi alla loro testa funzionari di terza clas- 
se, e ciascuno dei villaggi che contiene un canto- 
ne è amministrato da uo sindaco che ha aggiunti , e 
un consiglio di notabili che rappresenta il consiglio 
municipale, francese. 

Una cerimonia commovente ebbe luogo il 3 a- 
gosto. Una commissione scelta a quest’ uopo e prece- 
duta dai membri del.clero della cattedrale di Saigon 
condotta a termine in questi ultimi giorni, si è con- 
dotta ‘a poca distanza dalla città , in un luogo «ove 
trovasi la tomba del vescovo d' Adranj essa ne ha 
preso possesso in nome della Francia. Questa tomba 
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fu innalzata alla fine del 1799 all' illustre missiona- 
rio francese dell'imperatore Gia-Laong, di cui era 
l'amico e che l’aveva aiutato a risalir sul trono dei 
suoi antenati. Il monumento ha la forma originale di 
una ricca pagoda. È collocato in mezzo d' un recin- 
to, attorniato da muni e sparso d' alberi. 

Per ordine dell'Imperatore, questa tomba divie- 
ne una proprietà nazionale e sarà mantenuta a per- 
petuità a spese dello Stato. Il vescovo d'Adran è 
uno degli uomini che hanno maggiormente onorato la 
religione, la Francia e l’ umanità. 

Le ultime notizie pervenute di Hué a Saigon 
erano cattive. L'Imperatore Tu-due ha emanato un 
nuovo editto contro i cristiani: questo editto fu se- 
guito da persecuzioni più accanite nell'alta Cociu 
na e nel Tonking. Egli ha inoltre spedito a Cam- 
bodge emissari per sollevare le popolazioni contro i 
Francesi, ma i suoi sforzi non riuscirono punto. Del 
resto, le truppe che si spediscono in Francia, e le 
istruzioni date al contrammiraglio Bonard stanno per 
far entrare gli affari nella Cocincima in una fase no- 
vella, e questa colonia è chiamata ad un prospero 
avvenire. 


a asi 


— Prendiamo dal New-York-Herald le seguenti 
notizie fino al 14 settembre : 

Molte voci correvano ieri in Washington e Nuo- 
va York che il generale Fremont fosse stato surro- 
gato dal generale Meigs nel comando delle forze fe- 
derali nel Maryland , per cagione del suo proclama. 
Or il vero noi crediamo che sia questo, il generale 
Melgs è stato nel Maryland e in San Luigi ad esplo- 
rare que’ luoghi per fini di guerra. Ma il maestro ge- 
nerale delle Poste, Blair, ha recato al generale Fre- 
mont una lettera del presidente Lincoln, nella quale 
egli è pregato di temperare il suo prociama per quel 
che riguarda le sostanze de’ ribelli e i loro schiavi. 

Il generale Mac-Clellan ha volto la sua atten- 
zione a' ribelli del Maryland. Vedendo come la sua 
azione sia stata risoluta e pronta , si dee credere, 
ch'egli da lango tempo osservasse il germe della se- 
dizione in quello Stato, e che attendesse il tempo 
opportuno per estirparlo. 

Dalla Virginia occidentale ci viene l'avviso di 
uno scontro fra una parte delle forze  de' federali 
sotto il generale Reynolds a Elk Fort, e uno stuolo 
di ribelli sotto il generale Lee. I ribelli avanzarono 
da due lati e attorniarono il forte sopra Cheat Moun- 
tain Summit, tagliando i fili elettrici. Bastò il fuoco 
delle artiglierie per farli partire. 

Due ufficiali de' ribelli, essendo stati veduti 
spiare intorno a' campi de’ federali , fu futto fuoco 
coutro di loro : ambedue caddero morti. Uno dei loro 
corpi fu portato nel campo , e si riconobbe essere 
quello del colonnello John A. Washington. 

Le due Camere della Legislatura del Kentucky 
hanno adottato la risoluzione, per la quale è ordinato 
alle truppe de' ribelli di partire dallo Stato. Se a 
questo si aggiunge che le truppe federali vi si rac- 
colgono in più campi, de' quali |’ uno già rinchiude 
7,000 uomini di fresco iscritti, si vede che lo Stato 
di Kentucky è fedele all’ Unione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
dere 


Scarseggiano in questi giorni le notizie, o per- 
chè la politica si trova in un periodo di aspettativa 
e di tregua o perchè la pubblica attenzione è tutta 
concentrata nell’ abboccamento di Compiegue. Riguar- 
do al quale occorre di notare un fatto assai rilevante: 
che mentre da principio la stampa francese ne pre- 
sagiva grandi successi , oggi è quasi unanime nel ri- 
guardarlo con sfiducia e indifferenza. Il Courrier du 
Dimanche, per citarne un solo esempio, scherza sulla 
inutilità di queste visite sovrane ; ricorda quelle della 
regina Vittoria aSaint-Cloud e dell’imperatore Napoleo- 
nea Windsor; malgrado le quali l'Inghilterra continua 
ad amare la Francia colla mano sull’elsa della spada, 
gome disse lord Palmerston; ricorda la-visita del re dei 
‘Belgi , il quale poco appresso impalma il suo erede 
una ‘arciduchessa austriaca e dortifica Anversa; e 
ricorda finalmente il congresso di Varsavia, del quale 


non è dato ancora di‘poter conoscere alcun resultato. 


Tra le molte voci cui diede origine il colloquio 
attuale, una nuova ue troviamo nella Gazzettu di Co- 
lonia che merita di essere riferita. Il corrispondente 
parigino di questo foglio gli scrive che l'imperatore 
Napoleone invitò il re di Prussia ad un abboccamen- 
to per fargli importanti comunicazioni , le quali a- 
vrebbero per oggetto , una proposta per defivire la 
controversia coll' Holstein , un'altra per ridurre in 
modo proporzionale le armate di tutti gli Stati d'Eu- 
ropa ed una ultima finalmente per riunire quanto pri- 
ma un congresso europeo, la quale proposta, si ag- 
giunge, sarebbe stata suggerita all'imperatore dalla 
corte di Russia. 

Ad ogni modo assicurano tutte le corrisponden- 
ze di Parigi che il soggiorno del re di Prussia a 
Compiegne riuscirà, per quanto è possibile, intimo e 
privato. Così il 6, giorno dell'arrivo, doveva aver luo- 
go un pranzo, al quale avrebbero assistito le loro 
maestà colle persone del loro seguito ed i signori 
Walewski, Thouvenel, Vaillant, de Benstorfî e Pour- 
tales; ieri 7 ad un convito di 50 coperti erano in- 
vitati gli alti ministri e dignitari dell'impero, i quali 
però non dovevano passar la notte al castello; quest’ 
oggi poi cirea il mezzodi il re Guglielmo avrebbe ri- 
preso la strada di Germania. 

Le molte supposizioni che facevano i giornali di 
Piemonte su quanto deve essere stato discusso a 
Saint Cloud nelle conferenze che l’imperatore vi pre- 
siedette i giorni 2, 3 e4, cessarono improvisamente 
ed ora invece gli stessi giornali si studiano di per- 
suadere che nessuna quistione fu in esse trattata a 
fondo e nulla vi fu risoluto. Forse la ragione di que- 
sto improvviso cangiamento può riconoscersi in una 
corrispondenza parigina diretta alla Lombardia, nella 
quale è detto che nelle accennate conferenze si parlò 
iu modo non troppo favorevole dell'attuale  situazio- 
ne d’Italia e che le vedute e le aspirazioni del Pie- 
monte non ebbero che un solo sostenitore, nella per- 
sona del sig. Persigny, il quale però, vi è aggiunto, 
diede prove troppo spesso della sua variabilità. 

Leggiamo nei giornali di Vienna le istruzioni 
che il maresciallo Mamula, governatore della Dalma- 
zia, ha ricevute riguardo al conflitto del Montene- 
gro. Egli dovrà osservare la più rigorosa neutralità, 
respingere gli insorti che volessero ricovrarsi sul ter- 
ritorio austriaco e tenere il governo esattamente in- 
formato degli avvenimenti, anche col telegrafo , oc- 
correndo. Gli fu pure ordinato di raddoppiare la vi- 
gilanza dal lato di mare, per impedire lo sbarco della 
legione ungherese formata in Italia ed il suo con- 
giuugimento cogli insorti. A tale scopo la flotta da 
guerra austriaca dovrà bordeggiare continuamente 
lungo la spiaggia della Dalmazia e nei porti di guer- 


ra staranno sempre pronti alcuni vapori d’avviso. An- 
che i due vapori ancorati a Corfù hunno l’incarico 
di stare in vedetta al medesimo intento. 


Gli articoli ofliciosi del Constitutionne! conti- 
nuano ad occuparsi della controversia tra la Francia 
e la Svizzera. Le incolpazioni reciproche si muovono 
entro un circolo vizioso ; la Francia sostiene che gli 
svizzeri hanno oltrepassato il confine francese ed offeso 
i suoi abitanti negli averi e nella persona : la Sviz- 
zera all'incontro afferma che centocinquanta francesi 
entrarono nel suo territorio e però soffrirono il dan- 
no di cui si muove lagnanza. Intanto il Constitution 
nel ripete le ingiurie già scagliate contro i ginevri- 
ni descrivendo la loro città come una spelonca, nel- 
la quale 7000 lavoratori privi di pane si stipendia- 
no per pochi soldi dal maggiore offerente. Per pro- 
teggere i 100,000 viaggiatori che visitano annual 
mente quella ridente città e per assicurare il buon 
ordine , il Constitutionnel fa intravedere da lontano 
che un prefetto ed un presidio frencese non istareb- 
bero male a Ginevra. 

Il programma dell incoronazione del re di Pras- 
sia a Konisberga che fu comunicato ai membri del 
corpo diplomatico contiene, secondo i fogli di Berti 
no, le disposizioni seguenti: — 45 ottobre; Alle ore 
otto del mattino, partenza del convoglio speciale po- 
sto a disposizione dei ministri e dei diplomatici esteri 
invitati ad assistere alle feste; — una colezione ‘sarà 
servita a Kreutz— arrivo a Konisberga ad otto ore di 
sera; — un pranzo sarà preparato nellesale della sta- 
zione della ferrovia. — 16; Ricevimento da parte 
delle Loro Maestà degli ambasciatori esteri. — gran- 


de banchetto offerto del re el eorpo diplomatico — 


nella sera avrà luogo la festa data alle Loro Maestà 
dagli Stati provinciali — 17; Convito offerto alle Lo- 
ro Maestà dalla città — la sera festa data dalla cit- 
tà di Konisberga — 18; Cerimonia dell’ incoronazione 
(uno speciale programma surà publicato a tal pro- 
posito ) — grande banchetto dato dal re. — 19 Con- 
vito offerto nella città dal gran ciamberlano e dal 
ministro degli affari esteri. — nella sera gran con- 
certo dato alle Loro Maestà. — 20; Partenza del re 
e della regina per Danzica — alle otto del mattino 
partenza del convoglio speciale dei diplomatici pel 
ritorno a Berlino. — pranzo a Kreutz. — 22 Ingres- 
so solenne a Berlino. — I giorni seguenti saranno 
impiegati nelle feste offerte dai principi della fumi- 
glia reale nel palazzo di città di Berlino. 

Il governo austriuco ha divisato di trasformare 
Cracovia in fortezza di primo ordine. Le magistratu- 
re municipali di quella città furono informate che vi 
saranno erette due nuove linee di fortificazione, per 
cui sarà necessario demolire tutti gli edifizì del monte 
Macal. 

Il Courrier de Lyon ci fornisce alcuni altri 
ragguagli intorno all'annunciato libro del signor Gui- 
zot sulle cose d'Italia, intitolato « La Chiesa e la 
società cristiana nel 1861 » che deve vedere la luce 
il 10 o il 15 del mése corrente. Esso è diviso in 
ventiquattro capitoli, di cui i più importanti sono ; 
« l'alleanza dello Stato colla Chiesa; la Chiesa cat- 
tolica e la libertà; il preteso suffragio universale in 
Italia; l'avvenire dell'Europa. 

Un dispaccio annunciava, due giorni or sono , 
che le potenze si erano divise egualmente nelle con- 
ferenze relative alla unione dei Priucipati Danubiavi; 
sembra certo invece che la Prussia, posta per erro- 
re a lato della Russia e dell'Austria, sia invece d'ac- 
cordo colla Francia coll’ Inghilterra e colla Turchia. 
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Ad ogni modo, queste conferenze furono s 
finitivamente ed agli ambasciatori rispettivi presso la 
Porta è data fucoltà di risolvere la quistione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Compiégne 6. — Il re di Prussia giunse alle 
ore 6 e fu ricevuto dall’ imperatore alla stazione. IU 
due sovrani erano in abito borghese ; vennero dalla 
stazione al palazzo in carrozza alla Daumont e sen- 
za scorta, tra numerosissime grida di viva l’impera- 
tore , viva il re. Nella corte del palazzo gli zuavi 
facevano spalliera all' imperatrice ed al priucipe im- 
periale che attendevano a" piedi del grande scalone 
del vestibolo. L'imperatrice avanzossi verso la car- 
rozza; il re, discendendo, le baciò la mano, accarez- 
zò il principe, indi le offerse il braccio. Le Loro 
Muestà ascesero all’ appartamento fra le cento guar- 
die che facevano. ala. Questa sera grande pranzo, do- 
mani caccia. 

York 25 settembre. — Assicurasi che nei fatti 
di Lexington rimasero uccisi mille federali. I federali 
marciavano contro Saint-Joseph ; Fremont prenderà 
immediatamente la compagna col nerbo delle sue 
forze. 

Il Morning-Herald dice che è preparata una 
spedizione navale contro Nuova-Orleans. 


TIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
una voce di Soprano, e una di Contralto. 

Sì notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 


che presentino non 
sto al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 


seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi. 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tcanno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 


lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di novembre. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 


onsura. dovranno iniziarvisi entro 


avranno ricevuta la 7 
due mesi dalla loro ammissione. prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche. i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano insistuto celibe, ed incedano in 


abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
dicembre 1861. 

Data dal nostro Collegio li 13 settembre 1861. 

Giuseppe Canonico Rappani 
Macstro della Cappella Pontificia 
Clemente Duca Segretario Puntatore 
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METRONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRRCEDENTE 


cordandogli il privilegio di rivalersene sul 


AVVISO DI AFFITTO 


Il sott. deputato dal Trib. civ. di Civi- 
tavecchia con Sentenza del 22 sett. 1860 ad 
amministrare l'infr. fondo esecutato a danno 
dei sigg. Girolamo ed Angelo Mancini, sino 
a che ne siegua la vendita giudiz., volendo 

tta:ne il puscolo a tutto s:ttembre 4862 
invita chiunque voglia attendervi a dare la 
sua off ria in carta di bollo nel termine di 
giorni venti, in Roma al sottoser tto dimo- 
rante in via s. Elena N. 25, in Cervetri pre; 
SIA Francesco Rosi, in Civitavecchia 

il »‘g. avv. Benedetto Blasi 
presa in considerazione. © o Cer 


Indicazione del Fondo 


Si avverte che negli appezzamenti dl 
bosco ceduo essendusi esegoto. N taglio a 
one nella stagione decorsa vengono ri- 
Guardali a forma di l\gge res ando esprissa- 
lente vietato di potervi indurre bestiame 
Vaccino e caprino. 
Roma 7 ottobre 41861. 


Antonio Passeggieri 


Il Negoziante Alessandro Narducci domi- 
ciliato in via del Governo Vecchio N. 14 es- 
sendo divenuto acquirente del Negozio ad 
uo di Drogheria posta in via de' Pastini 

42 con quanto è ad e-so inerente , pa- 
tente, stigli, avviamento, diritto locatizio e 
tutt’al.ro relaiivo, lo deduce a pubblica no- 


tizia per ogni effetto di ragione e di legge, 
ed acciò non possa allegarsen» ignoranza. 
Saverio Secreti Proc. 


JDIZIARII 


Nel giorno di venerdì {1 ottobre corr. 
alle ore 10 antim. si darà drincipio per gli 
atti del sott. all'invent dei beni lasciati 
da! fu Anacleto Stefani di Civitella s. Paolo 
in Comarca, nella Casa posta qu. in Roma 
via de' Banchi Nuovi N. 3, e sarà proseguito 
in detta sua patria, ed in qualunque altro 
luogo sarà pr essere necessario, sotto tutte 
le riserve e proteste di legge. 

Roma li 7 ottobre 1861. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIIZALI 


‘ 
Secondo esperimento , 

In virtù di una Sentenza emanata ‘dal 
primo turno del t:ib. civ. di Roma li {9 lu- 
glio 1856 colla quale d'appresso un. perizia 
fedatta dal sig. Romolo Buri, e prodottà li 
12 dello stesso mese, ad istanza dei signori 
Antinio, Michelangelo, e Giovanni fratelli 
Ricci d'miciliati Ila via di Torre 


jcce: 
estratti a 
come pure dei precedenti atti d'incanto fatti 
€ ripetuti negli anni 41856, 1857 e 41858. Non 
che in la di una nuova perizia del sig. 
Antonio Petri in data $ marzo 1860, e 
prodotta il 15 detto prevostia ed ottenuta 
dai signori Luigi Michelini, e Gio. De Ro- 
manis creditori iscritti; della relazione della 
commissione consultiva del censo in data 20 


giugno sudetto anno in alti pure prodotta; 
dell'altra sentenza emanata dal’Eccrno Trib. 
sudd. li 24 del successivo lugli.., colla quale 
fù ordinato che la vendita del su d. stabile 
si eseguisca sul prezzo di sc. 5910: 49 sta- 
bilito nella suddetta perizia Petri, Ivo il 
disposto di legge rapporto ai tre decimi di 
aumento ; della riforma del menzionato ca- 
p tolato per ‘he concerne il primo prez- 
20 d'incanto prodotta li 10 sett. dell'istesso 
anno 1860 corr.; e dell'intimazione di detta 
riforma trasmessa l'istesso giorno , come il 
tutto emei n. 1508 del 1853, avanti 
il prenominato trib. in 4.° turno, al quale ee. 
Ad ist. dei med. sig. Luigi Michelini, e 
. De Romanis, dom. il primo in piazza 
Barberini num. 72, ed il secondo in via dei 
Prefetti N. 46. 

Nì giorno 49 ottobre 1861 alle ore 11 
antimerid nella pubbl ca depositaria urbana 
posta presso il s. Monte di Pietà di Roma 
si procederà al 2.* inc. del terreno olivato, 
vignato, cannetato, e sodivo posto nell’Agro 
Romano e territorio di Albano presso la 
Strada di Pratica di mare in vocabolo Pa- 
gli n-Casale, conf. con la tenuta Barberini , 
altra di Paglon-Casale, e la vigna Varoni 
salvi altriec. gravato d‘ll' annuo canone di 
sc. 476: 54 a favore dell'Abbazìa di s. Paolo 
di Albano, e come viene descri.to, laterato, 
e misurato nelle ntenzionate perizie, e rela- 
zione del censo, alle quali ec. 

}l primo prezzo d'incanto già purificato 
dal valore del saddetto canone sarà di scu- 
di 5810 49. 
erte per ogni effetto di ragione 
inte sentenza provvisionale profe- 
rita dal rilodato trib, li 24 aprile 1860 e di 
un Rescritto del supremo tribunale della Se- 
gnatura del giorno 21 febbraro 1861 fù au- 
torizzate il creditore Gio. DeRomanis a im- 
prontare le spese occorrenti per la conser- 
vazione e collivazione del sudd, fondo ao- 


raccolto dei frutti, ed anche sul fondo istesso- 
Roma li 5 ott. 1861 
Gio. De Romanis Proc. 


Con Sentenza emanata dall'Eccito Trib. 
civile di Frosinone sotto il giorno {1 agosto 
1860 fu ordinata la vendita deli'infr Fondo. 

Nel giorno 44 novembre 1$61 alle ore 
21 nella sala Comunale di Frosinone si pro- 
cederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale. 

Della casa di abitazione con Orto posta 
nella città di Piperno via Consolare segnala 
al num. civico 91 composta de' seguenti va 
ni. Appena entrato vi è un camerotto osct- 
ro, ed un'altro sopra di questo, quindi sa” 
lendo due gradini per mezzo di un piccolo 
corridojo si và alla scala che da la commi 
nicazione a due camere dirimpetto l'una da 
l'altra, ad una cucina, a due camere senti 
luce, è ad una loggeita, per cui si và 24 
altra cameretta ad uso di dispensa; quindi 
scendendo dieci gradini di sasso d altro 
camerotto, e cantina, e da questa all' Orto» 
che conduce ad una stalla sottotetto, € 4 
altro sito pure sottotetto, e col mezzo di una 
poria segnata col Num. Civico 5 ha l'u 
al vicolo delle rose, conf. avanti la Strada 
Consolare, da due lati i benì del sig Vil: 
cenzo Setacci, al disotto' coi beni pure de 
medesimo, e Domenico D'Alesio, dietro l'orto 
al vicolo delle rose, salvi ec. . 

Nella Cancelleria del sullodato Tribunale 
al fasc. posto nel Prot. N. 1264 dell' anni 
1860 sotto il giorno 23 marzo 4861 trovasi 
prodotto il Capitolato, ed altri. titoli a for- 
ma del $ 4908 del vig. Reg. Giudiziario. 

L'incanto sarà aperto per. la somma N 
sc. 857 87 valore determinato dal Perito de: 
putato sig. Vincenzo Guidi io conformi 
della perizia in atti prodotta. — 

Filippo Turriziani Proe. 


nella 


di 
per 
che 


—_ _ E e e 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


A 


Ni del giorno 40 di ago- 
medesima gli attestati 
stato libero e quello dei 
‘nte dall'Autorità Gover= 
tituiti negli Ordini Sacri, 

gli attestati del rispettivo 


he formando il riferito 
persone ecclesiastiche , 
dette voci. si ammette 
cri con dare ai medesimi 
riv mensile di scudi se- 
gli emolumenti e privi- 
© gli attuali soprannu- 
i quali emolumenti po- 
que deficienza di Patri= 
bdo la maggior anzianità 
nicale di scudi ventidue, 
hcuno dei trentadue par- 
«ui dovranno prestare il 
uuie conseguire la giubi- 


i concorrenti che doven- 
perimenti si trovino essi 
tardi del giorno 20 me- 


se i nuovi candidati non 
byranno iniziarvisi entro 
. preserivendo le Costi 
bellani Cantori Pontifici 
celibe, ed incedano in 


camente secondo le re- 
tella mattina del di 12 


13 settembre 1861. 
livoxico Rarpaini 
i Cappella Pontificia 

Segretario Puntatore 


0 DEL MARE 


JUN DIVERSE 


DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


io di rivalersene sul 
anche sul fondo istesso. 
ti, 1861 
Giv. De Romanis Proc. 


a emanata dall'Eccîmo Trib. 
he sotto il giorno 44 agosto 
la vendita deli'infr Fondo. 
| novembre 1861 alle ore 
le di Frosinone si pro- 
) publico incanto alla 


| abitazione con Orto posta 
berno via Consolare segnata 
1 composta de’ seguenti va+ 
to vi è un camerotto 01 Ne 
sopra di questo, quindi sa* 


li per mezzo di un piccolo, 


Ila scala che da la come: 
‘camere petto 
cina, a due camero senza 


ttotetto, mezzo di una 
Civico 5 ha 1° uscità 
e, conf. avanti Ù 
e lati i benì del sig. 
disotto' coi beni pure del 
henico D'Alesio, dietro l'orta' 


| Prot, N. 41264 della 
rno 23 marzo È 
Sisto, ed altri titoli a fore 


el vig. Reg. Giudiziario» 


rà aperto per la somma 
*ieterminato dal Perito 
enzo Guidi in confot 

atti prodotta. A 

ilippo Turriziani Proterlì 


“, 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


TRONCO IX. 
DELEGAZIONE DI FROSINONE 


NOTIFICAZIONE 


Essendo stato con ordinanza di S. E. il Sig. Ministro dei lavori pub- 
dlici e del commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi 
dei terreni sotto indicati da spropriarsi per la costruzione della Via 
Ferrata Pio-Latina da Roma al confine Napoletano, nel tratto compreso 
nella Provincia di Frosinone dalla contrada Capannaceia nel territorio 
di Anagni, alla contrada Lauretta nel territorio di Ferentino si fa noto 
per gli effetti dell’art. 22 dell’editto della Segreteria di Stato 1852, 
che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già depositato 


nel unitamente ai frutti al 5 per cento di 
giorni 60 da oggi decorrendi , oltre ai già decorsi dal giorno di cia- 
scuna parziale occupazione. Sono pertauto invitati tutti gli aventi in- 
teressi a dedurre le ragioni e i diritti, che potessero loro competere 
sui prezzi stessi nella Segreteria Generale di questa Delegazione dal 
giorno di ogg tutto il giorno 21 Novembre, scorso il qual termine 
i depositi resteranno infruttiferi a carico, rischio e pericolo degli in- 
teressati. 


Frosinone li 23 Settembre 1861. 


Il Delegato Apostolico 
FERDINANDO SCAPITTA 


C. Gentinucci Segretario generale 


CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 


Numero 
della Pianta 


TERRITORIO DI ANAGNI 


Capannaccia Trajetto Paggi Marchese Nicola 


Monastero dei SS. Cosma e Damiano, e 
della Carità 

Parrocchia di S. Maria in Gavignano 

Salvi Domenico oggi Gigli Adriano 

Capito'o di S. Maria di Anagni 

Cattedrale di Anagni Prebenda Canonicale 
goduta da Monsignor Vincenzo Sibilia 

Gigli Adriano 

Ridolfi D. Domenico e fratelli 

Valle Trajetto Paggi Marchese Nicola Primoge- 
e del medico nitura 

Gigli Adriano 

Capitolo di S. Maria in Anagni 

Stoppani Niccola e Romito Fratelli 

Gigli Adriano 


Ponticello Cattedrale di Anagni 


Favale Trajetto Poggi Marchese Nicola primoge- 
genitura 


VALORE 
SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
luteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 12 mesi 


CONTRADA 


Numero 
della Pianta 


18. | Grotta S. Felicita 
19 id. 
20 Ponte di Villa 
81 | Grotta $, Felicita 
22 Magna 
id. 
id. 
Vado largo 
Ponte 
di Villa Magna 
Magna 


id. 


Valle dell'Anguilta 


80 Colle Vaccareccia 


Vado Tonpassi 
id. 


Valte portone 
Valle Arcatone 


Valte lo Rubbio 
id. 


8. Giusta 
@ Vado la Norge 


Vado del Nonte 
o Piaggic 


Vado la Noce 


id. 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Seminario di Anagni 

Principe Gabrielli 

Gizzi Arcangelo 

Franchi Gio. Battista 

Cattedrale di Anagni 

Chierici della Cattedrale di Anagni 

Ospedale di Gavignano 

Stoppani D. Francesco Canonico 

Viti D. Luigi, e D. Giuseppe 

Suddetti 

Tartaglia Francesco 

Viti D. Luigi, e D. Giuseppe 

Chierici della Cattedrale di Anagni 

Cattedrale di Anagni 
TERRITORIO DI SGURGOLA 

Ambrosi Francesco e Girolamo 

Parrocchia di S. Maria della Sgurgola 

Coletti Filippo 

S. Maria dell’Arringo di Sgurgola 

Gizzì Arcaugelo 

Scuota della Sgurgola 

Gizzì Arcangelo 

Cotonna Principe primogenitura 

Ridolfi D. Domenico e fratelli 

Ambrost Francesco 

Cotogna Principe primogenitura 

Coletti Fitippo 


Gotonpa Principe 


Parrocchia, di S. Maria della Sgurgola 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DER F\ NDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capital» complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessì per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesì 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Mteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12: mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 22 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Preazo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessà por: 12' mesì 


VALORE 


PARZIALE TOTALE 


della Pianta 


RE 
TOTALE 
Scudi | Baj. 
136 | 58 1 
293 | 387 
290 | 52 5 
194 | 80 
53 | 76 6 
184 12 6 
39 | 761 
36 | 64 9 
0 | 65 1 
12 | 94 8 
15 | 89 2 
5 | 27 
57 | 00 8 
652 | 99 5 
142 | 01 2 
1 939 
169 | 62 9 
è 48 6 
215 35 2 
73 gi 6 
45 89 s | 
il 
49Î è| 55 1 | 
119 | 22 1] 
118 a i 
il 
458 | 989 
87 | 13 9 
23 | 67 s| 
116 | 29 7] 


Numero 
della Pianta 


- - 
w [oi 


- 
(o) 
> 


44 


46 


47 


48 


49 


51 


52 


Gi 


62 


63 


64 


65 


66 


67 


Piaggie 
Guado del ponte 
id. 

Le Coste 
Marrone 
Vado Maria Rita 
Vado 
Maria Rita 
Le Coste 
Valle capitaro 
Vada Pietra 
Le Coste 
Vado Pietra 
id. 

Le Coste 


Valle Savella 


Piede Varico 
Vada Via 
lungo 


Canavini 
piane 
id. 
Forcella 
id. 
id. 


Volta s. Pîetro 


id. 
Prunacette 
id. 


Monte di rave 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Moriconi Angelo 

Milza Francesco oggi Carolina di Morolo 

Patrizi Afessandro oggi Luigi 

Comunità della Sgurgola 

Seminario di Anagni 

Parrocchia di S. Giovanni 

Parrocchia di S. Maria 

Comunità della Sgurgola 

Posta Leonardo 

Ridolli D. Domenico 

Comunità della Sgurgola 

Ridolfi D. Domenico e fratelli 

Sindaci di Ceccano oggi Dotali di Dosan- 
tis Guglielmi 

Comunità della Sgurgola 


Patrizi brmenegillo Pietro e Paolo 


TERRITORIO DI MOROLO 
Cucumelli Mariano e fratelli 
Seminario di Anagni 
Patrizi Ermenegildo, e Luigi o fratelli 
Collegiata di S. Maria, Canonicato Sprega 


di Morolo 


Capitani D. Gio. Battista Gaspare e fratelli 

Seminario di Anagoi 

Quagliottiné Salvatori Eugenia oggi Patrizi 
Ermenegildo e fratelli 

Collegiata, oggi Arcipretura di Morolo 


TERRITORIO DI FERENTINO 


Rènzoni Cesare, 
oggi Seminario di Anagni 


Tani Patrimonio del fu Pietro, 
oggi Poce Antonio 


Seminario di Anagni 


Parrocchia di S. Maria di Morolo, 
oggi Collegiata di D. Giovanni Corsi 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTRAMSSI 


AL 5 PER CENTO 


Prezzo Capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Preezo capitale complessivo 
Intéressi per 12 mesi 


Pretzo capitale complessivo 
Iotgressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Pretzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Pretzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Pretzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Pretzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Intetessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Intetessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
slatetessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


VALORE 
| rr 
PARZIALE storage 
—_ —TtT—_——_m 
Scudi Maj. Scudi Baj. 
179 | 83 
8 | 592 
-- —| 188 | 822 
113 
5 
—— 118 | 90 7 
85 
4 
—— 90 | 09 8 
242 
12 
[Crea 254 | 49.7 
39 
1 
inni Ai 45 
151 
7 
— — 159 02 8 
107 
DI 
ll 113 Be 
si 
3 
—_ — 65 07 7 
90 
4 
— 95 09 1 
323 
16 
ec 340 12 7 
35 
1 
Br 37 | ba 7 
247 
12 
-—|—— | 259 | 49 6 
fi 159 
5 | 738 
nno ao 49 7 
34 85 8 
1 14 3 
36 | 60 1 
199 | 01 
131 03 5 
6 | 562 
crono] A987 58 7 
120 | 2852 
6] 02 
—--|——| 126 | #6 4 
45 | 617 
2| 381 
—— |—- 47 $ 8 
96 | 065 
4 | 803 
nun 190 | 196) 8 
9 | 761 
4| 988 
— —|——| 104 4 9 
2 | 74 
1 137 
aaa 23 & 7 
20 15 4 
1 00 8 
nai i | E 
34 | 559 
1 728 
ld 36 | 287 
12 | 975 
0 | 649 
int en 13 | 62 4 
116 | 592 
5 | 83 
—_|—=I 18 |. 2 
39 | 676 
1| 984 
ioni 0 
61 | 985 
3 | 099 
65 | 08 4 


gi SPECIFICAZIONE 
sE DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO | Tm 
z CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI E DEI RELATIVI INTERESSI 
i pi TOTALE 
ci AL 5 PER CENTO ira rana 


—__—|——6m___212212z<x_<©C_<Y_T_7T 


68 


69 


70 


7 


72 


73 


7A 


76 


Lic 


78 


79 


Prunacette 


Laurette 


id. 


Pistolesi Giuseppe e Domenico, 
oggi Cappellania Fortunati goduta dal 
Segretario di Monsignor Vescovo di 
Auagni 

Seminario di Avagni 

SS. Sagramento di Morolo 

Pistolesi Giuseppe 
oggi Michelangelo 

Boffi fratelli di Ferentino 

Trajetto Paggi Marchese Niccola 

Collegiata di S. Maria di Morolo 

Foglietta Giuseppe 

Quattrini Lorenzo 

Pilotti Giuseppe per dotali di sua Zia Ca- 
prara Regina 


Seminario di Anagni 


Collegiata di S. Maria 


Principe Doria 

Eccma Casa Lante della Rovere 
Comunità di Segni 

Comunità di Gavignano 
Comune di Anagni 

Comune della Sgurgola 

Comune di Morolo 


Comune di Ferentino 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


TOTALE . .. 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 42 mesi 


Valore del diritto di pascolo 
Interessi per 12 mesi 


TOTALE GENERALE . . . 


Iah 


63 5 


94 | 


28 2 


All'este 


passò ag 
I Timo d 
di quell 
che dell 
Sede me 
in Bore 
vembre 
gnuolo 4 
il lungo 
zo alle 
fu semp 
Chisa, 
TI 
la inesau] 


splendera 


e nella HI 


La 
mentalta 
a Manto 
SUO (ua 


perte st 
sivo di 


atunale 
Og 
sOnO sta 
il signol 
cora doll 
partirà 
sovra 1 
Il 
Compie 
rà a Pu 
ADNUDei 


ORE 


TOTALE 


Scudi 


69 


144 


9 


105 


49 


62 


111 


81 


150 


11801 


—— Il 


Baj. 


| 
| 
| 


23 4 


9 4 


29 2 


28 2 


757 


93 6 


892 


53 6 


49 6 


47 8 


671 


16 


768 


06 6 


277 


Num. 232 — 1861. 


liGiornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno cgeettài festivi 


400 


Il prezzo di associazione, du pagarsi amticipmatmente è il seguente 
In Roma perumentio sc. 7. Hirsemest..sc.3. B0:Un trimiest: sc; 1,80 
Per un trimestre in tutto lallamte@untificio, franco di posta; sc. 2; 20 
All'estero , secondo «le tasse” ‘pomtali stabilite par i' diversi Stati 


ROMA 9 Ottobre 
Gti Amtrasciatori ‘del Siam; col loro seguito , 


asciarono questa Metropoli nelle ore pomeridiane di 
ieri, prendendo la via di Civitavecchia. 
CHART 


Il giorno 24 del trascorso mese di settembre 
passò agli eterni riposi, in Pamplona di Spagna , 
l'Illîo e Rio Monsignor Severo Audriani, Vescovo 
di quella città e Diocesi. Questo egregio Prelato , 
che dalla s' m. di Pio VÎÎI fu preconizzato a quella 
Sede nel Concistoro dei 17 murzo 1830, era nato 
in Barcellona da famiglia oriunda d’Italia, si 6 no- 
vembre 1774. Egli era il decano dell’Episcopato S 
guuolo sia per età che per consagrazione. Durante 
il lungo tempo in che amministrò la Diocesi, in mez- 
zo alle vicende luttuose che funestarono la Spagna , 
fu sempre fermissimo nel difendere i diritti della 
Chiesa, e nella devozione alla Santa Sede. Sostenne 
con tranquillità e costanza persecuzioni ed esili; e 
la inessusta sua carità e le altre virtù, che in lui 
splenderono, gli ebbero guadagnato nella sua Diocesi 
e nella Penisola Iberica grande fama e venerazione. 


001 o 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sentinella. bresciana dice che venne au- 
mentata la guarnigione lungo il Mincio da Peschiera 
a Mantova, e si crede che Benedek possa fermare il 
suo quartier generale a Villafranca. 

— Leggiamo nella Sferza di Trieste: 

« Sul vapore inglese Marathon vennero qui sco- 
perte seltantotto casse con fucili del numero comples- 
sivo di circa 3000 pezzi. Queste casse furono sco- 
perte e sequestrate dall’ imperiale reale finanza, la 
quale si sarebbe avveduta del contenuto delle stesse 
da un'asse sconnessa. L' affare di queste armi non 
sarebbe veramente troppo chiaro, nè una polizza di 
carico prodotta piuttosto tardi dal capitano, e nella 
quale pare siasi raschiato il vero luogo di destina- 
zione, per sostituirvi il nome di Liverpool, basta ad 
allontanare i sospetti insorti. 

« Bisogna ben essere di buona fede per ioghiot- 
tire la giustificazione che quelle’ armi, provenienti da 
Genova, fossero dirette a Liverpool. 
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— Da una corrispondenza della Monarchia Nu- 
atonale datata da Parigi, 2 ottobre: 

Oggi ci è gran cousiglio dell’ impero , al quale 
sono stati invitati per telegrafo il signor di Morny e 
il signor Troplong. Questo consiglio deve sedere an- 
cora domani e posdomani. Il signor di Lavalelte non 
partirà che dopo questi tre giorni di deliberazione 
sovra i pubblici affari. 

Il re di Prussia decisamente starà due giorni a 
Compiègne e ne ripartirà l’8 ottobre. Egli non ver- 
rà a Parigi, se ciò non sia sub incognito. Le riviste 
annuvciate per la sua venula sono state contraman- 
dute. Si pensa ch'egli domanderà a Compiègne, d'ac- 
cordo in questo colle idee della Russia, la riunione 
d'un congresso per sciogliere le attuali difficoltà eu- 
ropee, 

Pare che una sorda lotta continui ad eccitarsi 
fra la Francia e l'Inghilterra a Costantinopoli, e che 
la sua causa 0 il suo pretesto attuale sia la quistio- 
ne di consegyare 0. di rovesciare il ministro , della 
mariuay il quale è, come vi è..moto, coguato del sul- 
tano, 


Temo che si possa dire della Torchio; che nul- 


| 


che 


lu vi sio stato cangiato, se tn gli uomini, o per 
meglio dire ;-tn soto momo, *#:sevrano. A poco # 
poco, gli abitanti, gli avvenimenti, gli espedicuti ri- 
pigliano il loro posto, cui, a dir vero, non hanno la- 
sciato che per le persone favorevolmente prevenute 
d'una frazione della pubblica opinione. Gli stessi sin- 
tomi che accusano l'incurabile decadenza dell'impero 
turco, manifestansi di bel nuovo. 

È noto che la piaga dell’ armata sotto Abd-ul- 
Megid era il non pagamento del soldo, il che forza- 
va i soldati a vivere sui paesi, e giustificava, in qual- 
che maniera, gli atti d' oppressione e di barbarie 
sopra gli sventurati cristiani. Oggi venia- 
mo a sentire che un principio d’ ammutinamento è 
scoppiato nel compo di Omer pasciù, e non è stato 
represso , se non che col pagamento d’ un forte ac- 
conto sul soldo dovuto ai soldati. 

Intanto |’ esitazione d'Omer pascià colpisce. Le 
marcie e contromarcie provano quanto egli sia poco 
sicuro del successo. Le ultime notizie annuoziavano 
che s' avanzava lentamente verso Grahovo. Questa 
località , il cui nome è già celebre come quello di 
una decisiva vittoria riportata dai Montenegrini sui 
Turchi, potrebbe essere il teatro della prima batta- 
glia fra l'armata del principe Nicolò e quella di 
Omer pascià. Bisogna per altro credere che i Turchi 
non si faranno premura di esordire in quel luogo di 
tanto callivo augurio, - 

— Da un carteggio della Lombardia datato da 
Parigi, 30 settembre. 

M'additano quale indizio significante del ravvi- 
cinamento franco-prussiano il fatto del conte Eulem- 
burg, inviato di Prussia in Cina, che non essendo 
riuscito a stabilire una legazione prussiana a Pekino, 
confidò gli interessi del suo governo e de’ suoi na- 
zionali al ministro di Francia. 

Un dispaccio del conte di Lallemond, incarica- 
to francese a Costantinopoli, mostra lo stato delle 
cose oltomane assai precario. Quel diplomatico con- 
sidera l'amministrazione turca attaccata da una in- 
guaribile malattia. 

Domani, 1 ottobre, verrà attuato tutto il trat- 
tato di commercio tra la Francia e |’ Inghilterra, 
che în alcuni de' nostri centri industriali incontrò le 
più vive e, possiam dirlo, le più malevoli opposizio- 
ni. M° additano , fra le altre, due grandi fucine del- 
la Borgogna che spensero i loro fuochi non già per- 
chè perigliassero, ma per una passionata ostilità con- 
tro il nuove regime. Il Constitutionnel pubblica sta- 
mattina su questo argomento un articolo importante 
dove è ripetuto ciò che il Moniteur diceva ieri nel 
quadro del movimento commerciale degli otto pri 
mesi, cioè che il movimento! d' esportazione francese 
non corrispose a un bel circa all'accrescimento con- 
siderevole e generale dell' importazione di materia 
prima e di derrate di grande consumo. 

Il Constitutionnel dice, ‘che siccome non sonosi 
ricevuti in qualità crescenté dei prodotti manofatti 
proprì a entrare immediatamante nel consumo del 
paese, ma materie prime, così bisogna concluderne 
che l’attività industriale nell’ interno s’ è estesa so- 
pra più larga scala che nel passato e seppe aprirsi 
nuove vie. + 
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— Nell'ultima seduta della Camera dei deputa- 
ti di Baviera fu discusso il bilancio per |’ armata. 
Furono adoltate all'unanimità due misure: l’ una per 
la nomina dei cappellani nèll'àrmata, l’altra del dot- 
tor. Volk per migliorare il sistema della legislazione 
militare, che non accordava-apcora la pubblicità dei 


— 


Mercoledì 9 Ottobre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offiiali 
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Le lettere,.i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e leinserzioni 
volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte; di notare entro i gruppi; il nome c cogn.*del trasmittente 


dibattimenti nè mezzi suflicienti di difesa. Quiadi la 

Camera, seguendo te rarcomandazioni del-@umitato,. 
votò la somma di 11,400,000 fiorini per le spese d 
l'armata invece di 12,000,000 domandati dal Mi 
stro. La discussione di molti altri progetti fu riman- 
data dopo quella del bilancio militare straordinario. 


nta Be 


— Troviamo in un foglio semi-ufliciale di Ma- 
drid, la Correspondecia , una gravissima notizia re- 
lutiva alla spedizione al Messico, e che noi crediamo 
di dover riprodurre letteralment 

« La Spagua che, nel Messico, ha interessi che 
superano d' assai quelli di qualunque altra potenza 
dell'Europa, non ha potuto intendersi colla Francia 
e l'Inghilterra sui mezzi da porre in opera per ot- 
tenere soddisfazione dei danui di cui ha da lagnarsi, 
ce in favore dei suoi 
guidi si vanno assassinando. 


e riclamare una protezione efli 
sudditi che 
< Così la Spagna andrà sola al Messico ed agirà 


sola, conformemente a ciò che le prescriveranno i 
's1 pensiero 
di quel che ue diranno i giornali ministeriali di Fran» 
cia e d' Inghilterra. Se, in seguito, queste due po- 
tenze, colle quali non vi ebbe alcun impegno stabi- 
lito, desiderano più tardi impiegare la loro influenza 
nell'interesse di quella disgraziata repubblica, il go- 
verno spagnuolo non respiugerà in nulla il loro con- 
corso in quest'opera d’umanità e di politica. Frat- 
tanto, il governo spagnuolo adempirà a' suoi doveri 
rispondendo all'appello de’ suoi fratelli d’ America , 
e deporrà le armi soltanto quando la vita e gl’ io- 
teressi degli Spagnuoli di quella contrada saranno 
stati assicurati. 

A questo proposito la Patrie fa le seguenti os- 
servazioni : 

« Ci pare che la Correspondecia avrebbe potuto 
esprimersi con più riserva in ciò che concerne la 
Francia, giacchè essa dovrebbe sapere che il difetto 
d'accordo non è il fatto del nostro governo. Essa , 
del resto, s' inganna nel prevedere vivi riclami da 
parte dei giornali francesi riguardo alla linea di con- 
dotta che al gabinetto di Madrid converrà adottare. 
Nessuno le contesta la sua libertà d'azione. Tutta- 
via, ci vien assicurato che il ministero spagnuolo a- 
vrebbe risoluto di convocare le Cortes verso la metà 
del mese di novembre, per sottomettere loro il suo 
piano di spedizione ; e da ora a quell’ epoca , i ne- 
goziati che vennero rotti fra le tre potenze, potranno 
forse riuscire al un' azione comune ». 

— Si legge nelle ultime notizie della Patrie : 

La Correspondencia di Madrid ansunzia che i 
negoziati relativi agli affari del Messico cono inier- 
rotti, e dà dei particolari sui provvedimeuti adottati 
dal gubinetto spagnuolo. 

Senza pronuuziarei sul contegno che intende di 
prendere in questa questione il gabinetto di Madrid, 
crediamo di poter dire, secondo le nostre  informa- 
zioni personali, che i negoziati aperti fra le tre po- 
tenze interessate negli ulluri del Messico uou sono 
interrolti. 

Gli ultimi dispacci del Messico presentano la 
situazione del paese come aggravantesi sempre più. 
Il presidente Juares, dopo la rottura delle relazioni 
diplomatiche colla Francia, colla Spagna e coli In- 
ghilterra, ha perduto tutto il suo prestigio, e la sua 
caduta è riguardata come assai prossima. 

Già un-grao numero di concorrenti cercano di 
dividersi le sue spoglie; tra essi, si trova l'antico 
presidente Comonfort, che surrogò nel 1858 il gene- 
role Sant'Auva, e che non ha potuto mautenersi al 


suoi interessi e la sua dignità , senza 


de 


potere supremo. Comonfori, malgrado il decreto del 
suo successore che lo bandisce a perpetuità, è testè 
rientrato nel Messico dalla frontiera del nord. In mez- 
zo a queste lotte intestine, gl'interessi dei sudditi 
stranieri sono assai gravemente compromessi. 
esere — 

— Seorivono du Trieste alla Gazzetta del Da- 
nubio : 

La guerra è scoppiata alla frontiera ; dai nostri 
fortini sui confini della Turchia c del Montenegro , 
si ode distintamente il cannone che tuona sul lago 
di Scutari. 

Il momento è critico; esso può decidere dei de- 
stini della penisola illirica, 

Ad una lega circa dalle frontiere del Montene- 
gro, il lago di Scutari, cominciando dalla foce del 
fiume di Moraca, si stende ‘nella direzione di grecale 
e di libeccio sopra una lunghezza di circa 4 miglia 
tedesche ; la sua maggior larghezza non è guari di 
più di un miglio. L' estremità superiore del lago è 
difesa dalla piccola piazza di Zabliak, la quale non 
ne è lontana che un quario di miglio. 

Zabliak è situata in un delta paludoso formato 
dalla Moraca e da un altro fiumicello ; più oltre ver- 
so tramontana , egualmente sulla Moraca , si trova 
il forte di Podgorizza , ed all’ estremità della fron- 
tiera turca il forte di Spuz. Zabliak non si compone 
che di 120 case; la piazza è assai forte. 

Nel 1855, i montenegrini l'avevano presa , ma 
non poterono mantenervisi. I turchi la ripresero loro 
e l'hanno circondata d'una muraglia di mattoni, fian- 
cheggiata di tratto în tratto da grosse torri e da tor- 
ricelle. Per compiere il sistema di difesa, si sono 
stabiliti dei bastioni nelle isole vicine di Branzina e 
di Lisendria. 

I Montenegrini hanno lasciato Zabliak da parte 
ed hanno attaccato immediatamente |' isola «di Bran- 
zina, che è già in loro potere. Se non arrivano soc- 
corsi considerevoli, Lisendria non potrà resistere lun- 
gamente. 

N piano dei Montenegriui è evidentemente di 
tagliare a Zabliak le sue comunicazioni ; con questo 
mezzo Podgorizza e Spuz si trovano egualmente in 
perlcolo ; in seguito, di proluogare le loro linee tra 
l’alto ed il basso Spizza, dove si aspettava !' anno 
scorso lo sbarco dei garibaldini, fino al mare, e di 
minacciare Antivari. 

Questa città, è, in verità, protetta dalla citta- 
della, ma questa è nel più deplorevole stato , come 
tutte le fortezze della Turchia. Essa è fiancheggiata 
da cinque bastioni irregolari , di cui le cortine sono 
senza riparo e senza spalla , e non sono difese che 
da una muraglia di 6 piedi di altezza su 2 piedi di 
spessore. 

Tra i 35000 abitanti di Antivari non evvi che1200 
maomeltani , circa 800 slavi greci non uniti e 1500 


cattolici. 

— Una lettera di Ragusa del 23 settembre, dà 
le notizie seguenti, anteriori ai fatti segnalati dagli 
ultimi dispacci telegrafici. 

Ya seguito alla decisione presa dal Senato di Cet- 
tigne il 10 corrente, di fare grandi approvvigiona- 
menti di viveri, per provvedere ai bisogni dell'eser- 
cito e degli insorti, numerose compre sono state fat- 
te nei circoli di Ragusa, di Cattaro e nell’ alta Al- 
bania. 18 popo Matanowich è stato incaricato di que- 
slaffare a Ragusa. 

Y viveri pervengono agl’isorti od a Montene- 
grìni per Zubzi o per Cattaro. 

Il blocco che non ha grande împortanza , mili- 
tarmente parlando, danneggia gravemente gl'interessi 
degli abitanti dei nahcas del Nord, pei quali ì tun- 
ghì giri che sono obbligati di’ fare avviliscono il prez- 
zo delle derrate. 

In queste circostanze il principe Nicolò fai più 
grandi sforzi presso i consoli stranieri, affitchè essi 
intervengano per far. togliere il blocco. 

Il sìg. Olmhovich, uîntante di campo del prìn- 
cìpe è andato în missione @ Pietroburgo , per ren- 
dere direttamente conto delta situazione al governo 
Pusso. 


Il vladita impiega tutta ‘fa sun înflaenza per 


contenere lo slancio delle popolazioni è impedir loro 
di l'offensiva. Egli vaolè chie sia constatato 
essere Î Turchi che hamio comicità le ostilità. |‘ 
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— In quanto alla Serbia l'entusiasmo che si ma- 
nifesta ovunque si mostrà il principe Michele prova 
che anch'essa non assisterà alla lotta senza prendere 
lc armi, e diffatti gli armamenti vi han preso un'e- 
stensione straordinaria. Si fondarono a Belgrado gran- 
di officine provvisorie per fabbricare fornimenti da 
cavalli, uniformi ed oggetti di armamento. Non ba- 
stando i lavoranti di Belgrodo, se ne presero a Vien- 
na, a Pest ed in altri luoghi per 3 mesi. Questi ri- 
cevono secondo la loro capacità, una paga giornalie- 
ra di 3 in 4 fiorini, oltre l'abbuono delle spese di 
viaggio. Si tengono pronte grandi masse di munizioni. 
Sono già armate completamente molte batterie di can- 
noni rigati. 
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— Dal Constitutionnel : 

L'attenzione dell” ] tiropa è ora rivolta al nuovo 
attentito commesso nell’ inospitale impero del Giap- 
pone, Noi crediamo utile dare a questo riguardo al- 
i sull'attuale condizione degli europei 


cuni particola 
in quel paese. 

Dopo la cacciata dei missionari cristiani sino al 
1854, il porto di Nangasaki solo , nell’ isole di que- 
sto nome , era aperto al commercio degli europei , 
anzi gli olandesi godevano di quel privilegio, escluse 
le altre nazioni. Nel 1854 per un trattato si aperse- 
ro agli americani i porti di Hukodadi e Simoda. 

Una via più larga"al commercio estero fu aper- 
ta dal trattato nel 1858. Per esso vennero ai porti 
di Nangasaki e Hakodagi aggiunti quelli di Niegata, 
Fiogo e Kanagawa. Vediva questo sostituito a quello 
di Simoda riconosciuto ‘insufficiente ed incomodo , il 
porto di Fiogo non sarà aperto che nel 1863; quan- 
to a quello di Niegata, affatto sconosciuto al tempo 
del trattato, fu risoluto che potrebbesi sostituirgliene 
un altro nel caso che non lo si trov 
di facile accesso. 

Non abbiamo a parlare di Nangasaki già cono- 
sciuto abbastanza ; ci limiteremo pertanto a indicare 
sommariamente la condizione degli altri porti 

È Kanagawa situata nell'interno della baia di 
Jedo a 10 miglia inglesi al S-O. della capitale del 
Giappone. La baia di Fedo, una delle più vaste del 
mondo, è profonda 30 miglia inglesi e larga 10 ed 
ha un fondo eccellente. 1 più grossi legni possono 
avvicinarsi alle coste sino a un miglio e mezzo da 
Jedo e un miglio da Kanagawa. La città di Joku 
Sama, designata altresì col nome di Yo-Ku-Sama de- 
ve sostituirsi a quel porto , donde dista circa 2 mi- 
glia per mare, ma circa 4 segueudo le sinuosità della 
costa, finchè siano terminati i lavori necessari per 
rendere le transazioni facili a Kanagawa. 

Il porto di Kakodadi è situato alla punta meri- 
dionale dell’ Isola di Jedo, all'altezza della baia 
ctoria, che appartiene alla Russia. Fiogo nella grande 
isola di Nifon è il porto dell'importante città di O- 
soka. Quanto a Niegata pare che le recenti ricerche 
abbiano dimostrata l'impossibilità di stabilirvi un an- 
coraggio. 

In oguì caso, giusta questi trattati gli europei 
debbono poter liberamente negoziare in 5 porti, Nan- 
gasiki, Kanagawa , Hukodadi, Fiogo e Niegata , 0 
altro porto designato per esservi surrogato e su tutti 
questi punti le nazioni europee possono farsi rappre- 
sentare. 

L’ attentato commesso contro i rappresentanti in- 
glesi, quali che ne siano i motivi, è una violazione 
di un trattato e al semo stesso una violazione del 
diritto delle genti. 


e di sicuro e 
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— Dal Moniteur de l' Armée : 

Riceviamo una corrisj particolare veno- 
ta pel corriere intermediario dalla Cina. Essa è scrit- 
ta da Shanghai, ai 16 di luglio, e ci dà precise ne- 
tizie di grande interesse. 

Egli è certo che le truppe imperiali furono vit- 
toriose contro i ribelli non solo nel Peceli,.ma altre- 
sì nel Kiang-sù e che gli insorti furono costretti a 
levare l'assedio di Cing-Kiang, importante città si- 


Iv ‘una delle fazioni sostetute per isbloccere quella 
pistzn', fu ‘ucciso’ Uapgj' giovane cinese ‘che passò 


Questi vantaggi degli imperiali , non ostante le 
esagerazioni del governo cinese, ebbero un risulta- 
mento strategico innegabile : quello di rigettare verso 
il mezzodì il grosso delle forze degli insorti, i quali 
occupano ora le provincie vicine al Tibet, quelle di 
Se-cinan , Cen-si, Jun-nan, Hrpe e Kuciceu. 

I ribelli commettono nelle dette province atti 
che avanzano in orrore quanto può escogitare la fay- 
tusia, Seguono i loro passi l' assassimo, il latrocinio, 
lo stupro e l' incendio. 

Attaccano altresì i forestieri, cui avrebbero in- 
teresse a rispettare ; obbligarono con minaccie e vio- 
lenze parecchi consoli ed agenti consolari ad abban- 
donare i luoghi ov' erano stanziati uell’ interesse del 
commercio britannico. 

Si sa che al tempo della bella impresa dell'am- 
miraglio Hopenel Tang- e-kiang, tre ufliciali dell'e- 
sercito anglo indiano concepirono l' idea di recarsi 
nell' India, traversondo le provincie del S-0 è il Tibet, 

Questo magnifico viaggio avrebbe arricchita la 
scienza e la geografia di preziose nozioni. Sventura- 
tamente esso falli. Questi tre ufliciali, non ostante il 
loro coraggio furono arrestati da difficoltà insupera- 
bili, e corsero i più gravi pericoli nel Secinan, e 
sarebbero senza fallo periti se in questa provincia 
non avessero incontrato dei missionari francesi , i 
quali, vivendo da molti anni fra quelle popolazioni , 
mantengono relazioni con tutti i partiti, e sono infor- 
mati di quanto succede dai loro neofiti. 

Gli ufficiali inglesi arrivarono ai 17 giugno a 
Ciung-King, ove speravano potersi riposare due gior- 
ni. Erano appena insediati nella casa che dovevano 


| abitare, quando un giovine cinese cristiano , inviato 


dai missionari , fè loro sapere ch erasi formata una 
trama contro la loro vita e dovevano esser. assaliti 


durante la notte da una frotta di 5 o 6 cento vomini. 


Tale rivelazione fu corroborata da altri indizi. I tre 
ufficiali lasciarono la città quasi subito, andarono a 
passare la notte in un villaggio situato a 15 chilo- 
metri da Ciung-King sovra una strada fuori di mano. 
Giunsero ai 12 luglio a Shang-hai. I particolari che 
danvo sulla condizione di questa parte dell’ impero 


sono desolanti. 

Alle truppe imperiali venne fatto di disimpegna- 
re Pechino ed ottenere alcuni altri vantaggi. Non o- 
stante questi successi incontestabili e relativamente 
importanti esse non sono in grado di distruggere le 
baude che inquietano incessantemente Shang-hai e gli 
altri punti occupati dagli europei e sopratutto poi di 
inseguire nelle provincie di Se-cinan , di Quei-ccu, 
di Upè, di Yunvan e di Cen-si il grosso delle forze 
iusurrezionali. 

——etetittero-— 


— Leggesi nel Corriere degli Stati-Uniti degli 
11 settembre, sotto la data di Washington 8 set- 
tembre: 

Il Ministro di Russia, sig. di Stoeckl, ebbe sa- 
bato un’ udienza dal presidente, e gli comunicò il di- 
spaccio seguente: 

« Al sig. di Stocck] ce. 
Pietrobargo, 40 luglio 

Signore, dal principio del conflitto che divide 
gli Stati-Uniti d'America voi desideraste far conosce- 
re al governo federale il profondo interesse con cui 
il nostro augusto sigeore seguiva lo sviluppo di una 
crisi che mette in questione |’ esistenza, nonchè la 
prosperità dell'Unione. Duole vivamente all’ impera- 
tore il vedere che non siasi effettuata la speranza di 
ima soluzione pacifica, e che i cittadini americani, 
già in arme siano presti a lasciar cadere sul loro 
paese il più formidabile dei mati che possano tocca 
re ad una società politica, la guerra civile. 

Dopo più di ottant'anni di esistenza | Unione 
americana deve la sua indipendenza, la sua prospe- 
rità ed i suoi progressi all'unione dei suoi membri, 
consacrata setto gli auspici degl’ illustri suoi fonda 
tori da înstituzioni che peterono conciliare l' Unione 
colla fiberta, e l'Unione vi rimase sinora fedele. Es- 
sa diede al mondo lo spettacolo di una prosperità 
senza pari negli annali della storia. Sarebbe deplora 
bile che dopo uma sperienza così decisiva gli Stati 
Uniti si lasciassero indurre a rompere il patto solen 
ne che sinora fu sorgente della loro potenza. Nono 
stante la diversità delle: loro istituzioni #dei loro i- 
leressi, e forse anche per causa di questa diversità, 
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mi della loro esistenza politica. In ogni caso il sa- 
crifizio che potrà loro imporre il mantenimento del- 
l'Unione è senza paragone maggiore di quello che co- 
sterebbe la dissoluzione. Uniti gli Stati giungono al 
massimo loro svolgimento, isolati sono paralizzati, 

Le discussioni non ha guari state sciaguratamen- 
te sollevate non possono indefinitivamente protrarsi 
nè condurre alla distinzione dell'una delle due par- 
sti. Tardi o tosto converrà venire a qualche assesta= 
mento per conciliare gl' interessi ora in conflitto. La 
nazione americana darebbe prova di gran sensutazza 
politica concludendo quell’assestamento prima di un 
inutile spargimento di sangue e di un consumo sen- 
za scopo d'energia e di pecunia pubblica ; primachè 
si commettano atti di violenza e di reciproche rap- 
presaglie le quali non farebbero che scavare un abis- 
so più profondo tra le due sezioni della Confedera- 
zione per finire poi in un comune spossamento e la 
rovina forse irreparabile della loro potenza commner- 
ciale e politica. 

Il nostro augusto signore non si può rassegnare 
ad ammettere sì deplorabili eventi. 

S. M. I. ha pure fiducia nel buon senso prati- 
co dei cittadini dell’ Unione, il quele fa loro giudi- 
care sì bene dei loro propri interessi. S. M. è feli- 
ce nel credere che i membri del governo federale 
e gli uomini influenti dei due partiti coglieranno tutte 
le occasioni per sedare |’ effervescenza delle passioni 
e riuniranno i loro sforzi con tale scopo. Non vi sono 
interessi inti cui non sia possibile conciliare ado- 
perandovisi con zelo e perseveranza, con ispirito di 
moderazione e giustizia 

Se nei limiti delle vostre relazioni amichevoli il vo- 
stro linguaggio ed i vostri consigli possono contribuire a 
tale risultamento , voi corrispondete , signore , alle 
intenzioni di S. M. l’imperatore usando a questo 
scopo l'influenza personale che poteste aver acqui- 
stata durante il vostro lungo soggiorno a Washington, 
e la considerazione che spetta al vostro carattere 
come rappresentante di un sovrano animato dai sen- 
timenti più amichevoli per l'Unione americana. 

Quest’ unione non è semplicemente ai nostri 0e- 
chi un elemento essenziale di equilibrio politico: es- 
sa costituisce ancora una nazione per cui il nostro 
Augusto signore e tutta la Russia hanno il più vivo 
interesse, interesse naturale presso due popoli che 
posti alle estremità dei due mondi, entrambi nel pe 
riodo crescente del loro sviluppo, sembrano destinati 
ad una comunità d'interessi e di simpatie di cui già 
si diedero scambievoli prove. 

Non voglio toccar qui alcuna delle questioni che 
dividono gli Stati Uniti. Noi non siamo chiamati a 
decidere in questo piato. Le considerazioni precedenti 
non liavno altro fine che attestare la viva. sollecitu- 
dine dell’imperatore pei pericoli che minacciano V'U- 
nione americana e i voti sinceri che fa S. M. pel 
mantenimento di questa grande opera sì laboriosa- 
mente effettuata e che parve sì piena d’avvenire, 

In questo senso, signore, desidero che vi espri- 
miate sì presso i membri del governo generale come 
presso le persone influenti che potreste incontrare, 
assicurandoli che in ogni evento la nazione ameriea- 
na può fare assegnamento sulla più eordiale simpa- 
tia del nostro augusto signore durante la crisi im- 
portante cui oggi traversa. 

Ricevete ee. 

Segnato— Gortschakoff! 

Il segretario di Stato fece al sig. di Stoeckl la 

seguente risposta: 
ca Washington, 7 settembre 1861. 

Ml segretario di Stato degli Stati Uniti è anto- 
rizzato dal presideute ad esprimere al sig. Stoeck, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. ML l'imperatore di Russia, la profonda sua rico- 
noscenza dei liberafi e magranimi sentimenti di S. 
M. iutorno alle questioni interne che minacciarono 
un istante PUnione Americana , sentimenti comoni 
cati nelle istruzioni del principe Gortschakoff al sig. 
di Stoeckf e dî cti diede lettura, per ordine di $. 
M., al presidente degli Stati Uniti ed al segnetario 
di Stato. Il' sîg. di Stoeck] esprimerà al suo gonerao 
la satisfazione com ew quello dell’ Unione rigeerda 
queste nuove guarentigie di amlibizia tra î due pae- 
si, ssicizia che cominciò coll'isistàuza nazionale de- 
gli Stati Uniti. b; 


Il segretario di Stato offre al sig. di Stoeckl la 

rinnovata assicurazione dell'alta sua considerazione. 
Segnato— William H. Seward Segr. di Stato 

— Le notizie della Plata, recate dal piroscafo 
di Southampton, sono curiose e inaspettate. AI mo- 
mento in cui le quistioni che si agitano tra Buenos- 
Ayres e gli altri Stati della Confederazione Argenti- 
na sembravano imbrogliate in guisa che la sola guer 
ra poteva troncarle, gli inviati di Francia, di lnghil- 
terra e del Perù, che avevano offerto i loro buoni 
uffizi, riuscirono a far accettare alle due parti una 
conferenza suprema. Urquiza , Derqui e il generale 
Mitre si riunirono in loro presenza, a bordo del va- 
pore inglese Oberon, e in pochi istanti questi irre- 
conciliabili nemici vennero d'accordo sulle basi di un 
trattato di pace. 

Ecco secondo le voci atreditate nella Plata A 
in che consisterebbe questo uccomodamento: Buenos- 
Ayres ripiglierebbe temporariamente lu situazione di 

0 separato che aveva prima della convenzione di 

Jose de Flores; questo stato provvisorio sussiste 
rebbe sino all’epoca della nomina di un nuovo presi- 
dente della Repubblica Argentina, che è quanto dire 
per quattr'anni e mezzo. In questo lasso di tempo, 
Buenos-Ayres pagherebbe alla confederazione Argen- 
tina un tributo annuo di due milioni di piastre in 
carta (circa 600 mila fr.) ed in compenso di questo 
tributo il governo Argentino sopprimerebbe i diritti 
differenziali di cm ha gravato le provenienze di Bue- 
nos-Ayres, 

Spirato questo termine , Buenos-Ayres  sarchbe 
libero di rientrare nella Confederazione o di dichia- 
rare la sua indipendenza. Nel primo caso essa con- 
correrebbe all'elezione del Presidente e spedirebbe 
rappresentanti al congresso: nell'altro caso, essa su- 
rebbe riconosciuta come indipendente dalla Confede- 
razione, cui dovrebbe pagare come definitivo prezzo 
di riscatto , la somma di cinque milioni di piastre 
forti. 

Questo trattato sarà egli gradito al Congresso 
della Confederazione Argentina, che non è molto con 
un decreto proibiva al potere esecutivo, sotto le pene 
più severe, qualunque negoziazione col nemico ? 
L'affermativa non è dubbia, giacchè alla fine dell’ab- 
boccamento, Derqui si è portato al Paranà, ed ha 
immediatamente ottenuto dal potere legislativo la re- 
voca del Decreto. A Buenos-Ayres , sonovi più in- 
dizi di resistenza; la stampa si sdegna d'una pace 
pagata a prezzo d'oro come quella del Marocco colla 
Spagna. Ma Buenos-Ayres ha molto più a perdere 
che a guadagnare nella guerra, la soppressione dei 
diritti differenziali la indennizza largamente del sacri- 
fizio pecuniario che le s'impone, ed è probabile che 
queste irritazioni d'amor proprio si calmeravno. Ur- 
quiza, da una parte, Mitre dall'altra sono per quei 
paesi ciò che gli Ispano-Americani chiamano uomini 
di prestigio: ciò ch’essi vogliono lo si vorrà. Sola- 
mente nulla guarentisce la durata della lor popolarità 
nè la durata dell’opera loro. 

— L'ufficio Reuter ci dà le notizie seguenti di 
New-York in data del 21 settembre: 


Corre voce che debba essere ‘offerto un posto || 


meno importante al sig. Frèmont, e ch'egli darà le 
sue dimissioni in seguito a difficoltà insorte tra lui e 
il presidente. Dicesi pure che 11,000 confederati so- 
nosi impadroniti di Mayfield, nel Kentucky, e ch'essi 
vi si fortificano. 

La battaglia di Lexington nel Missouri, ha con- 
tivuato il 18 settembre. Price ha attaccato 3,500 fe- 
derali con 30,000 confederati ; egli fu respinto da 
una earica alla haioneWa vigorosamente eseguita dalla 
brigata irlandese. 

L'attacco doveva ricomineiare il domeni. Frat- 
tauto i federali sono stati rinforzati da 4,000 uomi» 
ni; si avvicinano altri rinforzi; 600 confederati furo- 
no batluti, Perdite considerevoli firopo subite a Blue 
Mills Landing da 1,500 confederati. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
a bee 
La sola notizia che ci pervenga quest oggi io- 
torno alle wisita di Compiégne*è l'annuncio che essa 
fu cordialissima, notizia del resto perfettamente su- 


perflua; nessuno avendo potuto supporre il contrario, 
£ che dimostra soltanto come il telegrafo uon abbia 


il minimo dato per poter fondarvi sopra a suo talen» 
to quelle ipotesi e congetture di cui fu sempre fe- 
condissimo in altre simiglianti occasioni, Però, nulla 
si sarà perduto aspettando, giacchè può ritenersi per 
certo che quegli stessi giornali e corrispondenti i quali 
pare orecchiassero alle porte a Baden, a Toeplitz ed 
a Varsavia, avranno adoperato lo stesso mezzo a 
Compiègne per partecipare ai segreti di questo col- 
loquio e remlerne quindi istrutti i loro lettori colla 
medesima esattezza e verità che usarono a proposito 
degli antecedenti. 

Intanto, fin che non ne giungano queste auto- 
revoli rivelazioni, è necessario contentarsi delle noti- 
zie anteriori e delle previsioni, che sono pure nume- 
rosissime, specialmente nei giornali alemanni ed in- 
glesi. Il Giornale di Francoforte crede di potere as- 
sicurare che nessuna quistione politica sarebbe stata 
trattata fra i due sovrani, né al punto di vista degli 
interessi tedeschi nè a quello degli affari europei e 
che tutto si ridurrebbe ad uno scambio di cortesie; 
ma è noto che il Constitutionnel respinse queste as- 
serzioni con un tuono d' ironia e di superiorità da 
far credere che esso fosse assai più addentro nella 
cosa che non credette opportuno di dirne. 

Similmente abbiamo quest'oggi per intiero sot- 
Vocchi quell'articolo del Zimes di cui recò una ana- 
lisi il telegrafo ed esso è di non lieve importanza , 
sebbene le sue conclusioni sentano un poco troppo 
del paese in cui venne scritto. Secondo questo giore 
nale, la Prussia non può avvicinarsi alla Francia; il 
suo interesse al contrario la spinge ad allearsi al- 
l'Inghilterra e questo interesse diviene anche più 
forte a misura che diviene più probabile che la Prus- 
sia sia attaccata, poichè in questo caso la flotta della 
Granbrettagna porgerebbe al re Guglielmo un utilis- 
simo soccorso. La apprensione di una aHcanza franco- 
prussiana non allarma dunque il Times, secondo il 
quale è invece il popolo prussiano che dovrebbe es- 
serne spaventato, « Si comprende , dice terminando 
il giornale inglese, che Ja Prussia divenga piu inti- 
ma coll'Iughilterra, coll’Austria, colla Russia , colla 
Spagna e con qualsiasi altra potenza, ma essa non 
può ricercare l'alleanza di una nazione dalla quale 
non avrebbe ad aspettarsi che danni e pericoli. Una 
tale alleanza non la preserverebbe da un attacco e 
non servirebbe ad altro che ad alienare da lei i pic- 
coli Stati alemanni provocando di nuovo sovr'essa le 
sventure del 1807 ». Anche il Times però è contra- 
detto dal Constitutionnel, il quale manifesta tante spe- 
ranze per quante apprensioni palesa il giornale in- 
glese. Quale dei duc si sarà inganvato ? 

Nello stesso senso dell'articolo del Constitution- 
nel è dettato un opuscolo che ha veduto testè la lu- 

sotto il titolo il Reno e Ja Vistola, sco- 
po del quale è di non lasciar più sussistere le difi- 
denze ch tanto tempo tengono divise le due na- 
zioni, francese ed alemanma. Sebbene sia impossibile 
che una pubblicazione siffatta basti a generare la 
confidenza, tuttavia quest’ opuscolo tocca apertamen- 
te e francamente tutte le questioni più delicate. Esso 
non dissimula che le vittorie della Francia e le an- 
nessivni di Nizza e della Savoia abbiano legittimato 
fino ad un certo segno le apprensioni della  Germa- 
nia, ma si assume di provare che la Francia non 
desidera il confine del Reno, perchè il Reno non è 
un confine. Oltre a ciò aggiunge che tutte le pro- 
vineie della Francia sono così unite in ua solo Stato 
soltanto perchè da lungo tempo sovo assimilati tutti 
gli elementi eterogenei che trovavansi in esse e che 
sarebbe quindi pericoloso iatrodurre in un corpo 
solido ed uno nuovi elementi che potrebbero modifi- 
carne la natura e dimiavirue notevolmente la coe- 
sione. Per queste ed altre ragioni che sono farga» 
mente sviluppate, l'opuscolo conclude che la Francia 
non può pensare a rivendicare la sua frogtiera del 
Reno è che però non è da queste lato che trovasi il 
pericolo per la Garmania. 

Forse quest' opuscolo non è tale da poter indur- 
ne una alleanza tra la Prassia e la Franeia, ma cer- 
tamente esso è di tal natura da reodere poco ami 
cheveli i rapporti tra quest’ ultima potenza e la Res- 
sia; mpergcchè per distogliere 1’ occhio del governo 
di Berlino dalla Franeia, l'autore dell’ lo ri- 
‘chiama l'attenzione di lui sulla Russia dalla qual 
parte asserisce che sovrastano alla Germania i mag- 
giori pericoli ed istiga però il gabinetto prussiano ad 
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abbandonare il ducato di Posen e dare opera perchè 
sia ricostituito solidamente sulla Vistola il regno di 
Polonia. Così i polacchi trovano ad un tratto in que- 
sto scritto francese un appoggio a cui certamente 
non si aspettavano ed al quale non li avevano abi- 
tuti i giornali officiosi di Parigi. 

Gli odierni fogli francesi non fanno quasi parola di 
notizie esterne e perfino dell'abboccamento di Com- 
piegne non dicono nulla, grande preoccupazione del 
momento essendo pei medesimi la quistione delle sus- 
sistenze, di cui hanno già parlato il telegrafo ed i 
giornali. Sappiamo così che da qualche giorno hanno 
luogo assembramenti sulle publiche piazze e nei quartieri 
più popolati di Parigi e che cartelli furono aflissi sui mu- 
ri in diversi puuti della capitale, segnatamente nel sob- 
borgo Sant-Antonio e dal lato di Montmartre. Però 
sono unanimi i giornali nel riconoscere che il gover- 
no prese tutte le possibili misure per riparare alle 
strettezze della situazione ed attenuare le pubbliche 
sofferenze che minacciano di farsi ognora più gravi. 

Notizie di Vienna fanno presentire che la grande 
questione alemanna, di cui da tanto tempo si preoc- 
cupa la Confederazione, è prossima a fare passi im- 
portanti; il partito di Gotha e quello che s' intitola 
partito della grande Alemagna si apprestano è misu- 
rare di nuovo le loro forze. A quanto si dice, una 
assemblea dei capi di questo secondo partito deve 
quanto prima adunarsi a Wurtzburgo nella quale do- 
vrà publicarsi un programma, la cui portata e lo sco- 
po sarebbero di centralizzare l’Alemagna sotto un di- 
rettorio composto dell'Austria, della Prussia e di un 
rappresentante degliStati piccoli e medì dell’Alemagna. 

Da Mostar scrivono che Omer pasciù scrisse 
lungamente al ministro della guerra a Costantinopoli, 
descrivendogli lo stato miserando dell’ armata, la man- 
canza di denaro, di scarpe, di uniformi, il cattivo 
stato delle armi e dei trasporti. Protesta di non po- 
ter aprire la campagna con simili elementi e consi- 
glia di trattare un accomodamento, tantoppiù che la 
Bosnia è disposta anch'essa a prendere, parte alla 
lotta. 


In proposito delle cose d'America merita di cal 
sere mentovato un discotso fat:o dal signor Odoardo 

Bullver Lytton in una adunanza tenuta a Hitchin 
nell'Inghilterra, il quale discorso contrasta assai colla 
Nota spedita dal governo di Russia al presidente Lin- 
coln. Il ministro degli affari esteri di Russia nel suo 
dispaccio manifestava, come si rammenta, il vivo de- 
siderio che l'Unione americana sia conservata nella 
sua interezza e caldamente raccomandava ai conten- 
denti di venire agli accordi e terminare ogni conte- 
sa. All'incontro l'oratore di Londra ha ragionato 
della utilità di fondare due o tre confederazioni di 
republiche fra loro indipendenti, in cambio della unio- 
ne di un sì grande numero di Stati, la pratica avendo 
dimostrato, egli disse, che non può reggersi da Wa- 
shington popoli così lontani fra loro e così fra loro 
diversi d’indole e di costumanze. Ora, sembra molto 
singolare ai giornali questa contrarietà di opinione 
tra la Russia monarchica e la libera Inghilterra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 7. — Dicono i giornali che nei porti 
francesi furono impartiti ordini per |' organizzamento 
della squadra destinata al Messico; La Graviere la 
comanderebbe. 

Il Pays ‘annuncia un ribasso nei grani di 2 fran- 
chi ad cttolitro, media dei diversi aumenti nei di- 
partimenti. 

Mudrid 7 La Correspondencia dice che in virtù 
di istruzioni del re Francesco II, gli archivi na pole- 
tani saranno conservati. 

Il ricevimento dell'ambasciata marocchina fu splen- 
didissimo. 

Beiruth 3 
comporre la guardia del paese. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 ottobre. 


— lo Siria fu ordinata una leva per 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZION 


Per servizio della Gendarmeria occorrono 800 
canne di panno bleu in 60 simili al campione bollato 
ed approvato esistente al magazz. Gle d’Abbigliamento 
posto in via s. Giacomo. 

Sono pertanto invitati i sig. Fabbricanti di Ro- 
ma, a senso della Notificazione del 16 settembre ad 
esibire le loro offerte al sott. Pro-Ministro nello spa- 
zio di 8 giorni a datare della presente , per essere 
prese in considerazione. 

Si previene che le dette offerte potranno stabi- 
lirsi in Lotti di cento Canne, ed anche per l'intera 
quantità di panno qui sopra accennata. 

Li 9 ottobre 1860. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe Merone 
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Zio uroprtetario. moGe, 2, sla cast 
Vendesi in Roma presso Sinimberg 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Citta d'Italia. 
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Barometro 
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3 pomeridiani 
 pomerid. 


8 Otiobre 
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Stato del efelo 
Umidità in decimi 


i 
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& Comuli sp. 


Tanto si deduce a notizia per ogni el- 


AVVISO DI SESTA 


Rimasto frustraneo l'avviso di vigesima 
pubblicato per la vendita de’fundi rustici 
esistenti entro il territorio di Cisterna nel 
luogo la Doganelli di Ninfa sotto Norma di 
promiscua spettanza della Prebenda Arcipre- 
tale della Chiesa di s. Erasmo, e dialtri Ca 
nonicati, e luoghi Pii di Bassiano deliberato 
a favore del sig.l'aolo De Marchis Armellini 
per la offerta somma di scudi tremila, e ven- 
ticinque, e baj. cinquanta, s'invita chiunque 
volesse apporvi la sesta ui esibire la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata in mano dell’ infr 
Cancelliere Vescovi.e di Sezze entro il pe- 
renturio termine di giorni venti decorrendi 
dalla data del presente, onde prendersi in 
considerazione, il tutto a forma del primiti- 
yo avviso inserito nel Giorna:e di Roma del 
AI marzo 1861 N. 58. 

Sezze 8 ottobre 1861. 

Ernesto Sant’ Angeli Canc. Vesc. 


AVVISO DI SESTA 


Resta prevenuto chiunque desideri fare 
acquisto della Casa situata quì in Roma sulla 

zza del Tritone detta Barberini n. A4 e 45 
ad esibire sopra la somma di romani scu- 
di milleottanta e baiocchi cinquanta oltre 
l’accollazione delle spese occorrenti “per il 
relativo Isiromento "la sua offerta di Sesta 
chiusa e sigillata nello Studio del sot. No- 


iaro situato in questa Dominante nella via 
di s. Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A 
nel termive di giorni venti da oggi decor- 
rendi scorsi i quali si apriranno le offerte 
per aversi in eonsiderazivne salvo peraltro 
l’Apostolico Heneplacito. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli schiarimenti all'uopo necessarj. 

Roma li 7 ottobre 1861. 

Per Filippo Bacchetti Not. di Collegio 
Alessandro Bacchetti Not. di Coll. 


AVVISO 


Si rende noto al pubblico che il 

di sabato 42 corr, ottobre verrà eseguita alle 
ore dieci antimeridiane nel 1° piano della 
casa Torlonia in via de'Fornari N. 214 pres- 
so Colonna Jana la vendita per pubblica 
auzione di tutto il mobilio ed altri effetti 
che guarniscono detto piano, già abitato da 
una distinta famiglia. 


ANNUNZI GIUDÎZIARII 


Con Rescrilto $Sio del giorno 24 mar- 
10 1861, e successivo decreto esecutoriale 
esib.ti negli atti dell'infr. Notaro , Il si 
Marco Feliciani è stato confermato in Con- 
tutore, e concuratore dei sigg. Diego, ed 
Adele Panaglioli, ed, attesa la renuncia del- 
l’altro Contutore e Concuratore Rev. signor 
D. Giacomo Canonico Boncompagni, è stato 


surrogato al med. il sig. avv. Tito Reboa. 
Si deduce a pubblica notizia. per ogni 
eftetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Reg. Leg. 
Roma 8 ottobre 1861. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Con Senlenza definitiva resa dal Trib. 
civ. di Velletri nella udienza del giorno 27 
seltembre 1861 ne usa iscritta al Prot. 
Gen. N. 1585. F lo sig. Eugenio F: 
stini amministratore Camerale della Provin- 
cia di V.Iletri, ed i signori Gius. Matteini 
Conservatore delle Ipoteche creditore se- 
questrante, Francesco Lupi Cursore domti 
a Velletri, fu prefisso a quest’ultimo il ter- 
mine di giorni cinque a restituire all'istante 
sig. Faustini un bono di scudi cento rilascia- 


‘e tasse ec. assunta dal Lupi ; 
stantechè il deposito stesso restò esaurito 


con rimanenze di esiggenze fatte, e non ver- 
sate, e con altri pagati al sud. sig. Matteini 
Conservatore delle ipoteche egualmente cre- 
ditore del Lupi; e perciò il detto bono in 
caso d’inadempimento alla restituz one fu di- 
chiarato di niun effetto e valore, come me- 
glio apparisce dalla sentenza stessa, registra- 
ta a Velletri il primo ottobre , e notificata 
ai convenuti. 


fetto di Legge. 
Federico Messi Proc. 


Primo Turno del Trib. Civile 
di Roma 
Primo Turno 

Nella causa vertente fra la sig. As 
Pianfgiani già moglie in seconde nozze del 
fù Antonio Sodi ed ora în De Scille , ed il 
sig. Baldassare Pianigiani il sullodato Trib 
fosto 1861 ha emanato 
Ammettendo la 0p- 
manata in Camera 


sunta 


la seguente Senteni 
posizione all'Ordinan 
di Consìglio il 20 lu 
soggetta a curatela 
ve dalla tutela e cura Baldassare P' 
e surroga il Procuratore di Collegio 
pe Vaselli avendo il med. di già en 
chiarazione in atti in Tutore e Curatore di 
Adelaide, Clelia, Clodoveo, Cesare, VirgP 
nia, Maria, Francesca ed Antonio Sodi, eme+ 
dal medesimo in Cancelleria la d chiara” 

zione di bene e fedelmente amministrare * 
forma di legge, autorizzandolo anche a pel" 
re nella bottega ereditaria ad usv di Acque” 
Vitaro un ese.cente, spese compeusale, © 
delega il Giudice Lauri 

Leandro Ciuffa Presidente 

L. Avv. Gagliardi Cons. 


Si deduce ec. 
Pio Bossi Proc. Rot. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, 
In Roma perun anno sc. 7, 
Per un trimestre in tutto lo 


ROMA 40 Ottobre 
PARTE OFFICIALE 


___S. E. il siguor Duca di Gramont, Ambasciatore 
di S. M. Napoleone III. Imperatore dei Francesi, 
presso la Santa Sede, nella mattina del giorno 8, fu 
ricevuta dalla SANTITA' pi Nostro Sienore in  for- 
male udienza, nella quale presentò le Lettere di ri- 
chiamo con cui ha posto fine alla sua missione. Il 
Santo Papre degnossi di accoglierla con le distinzio- 
ni dovute all’ alto suo grado. 

Il signor Ambasciatore passò dipoi a complimen- 
tare l' Emo e Rmo siguor Cardinale Autonelli, Segre- 
tario di Stato, dal quale fu ricevuto con la maggior 
cortesia, 

S. E. partì ieri mattina da questa Dominante 
alla volta di Francia, prendendo la via di Civita- 
vecchia. 

—-3Drce-— 


PARTE NON OPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo dopo aver taciuto per alcun giorno, 
circa alle cose di Napoli, ci dà questa mane un te- 
legramma di là in data dell'8, pel quale si fa sapere 
come siansi dati degli ordini per circondare la banda 
di Cipriani che trovasi sulle montagne di Nola. Molta 
truppa è spedita cotà. Il 7 due battaglioni della g. n. 
seno partiti per Portici e Somma; questa notte sono 
partiti due battaglioni di bersaglieri in perlustrazione 
pei monti vicino a Napoli. 

Riceviamo giornali napolitani sino alla data 
dell 

Leggiamo nel Popolo d'Italia del 7 che il 2 
corr. Roccamandulfi fu invasa dai reazionari, ma che 
questi furono respinti: nullaostante si domandarono 
rinforzi ad Isernia. Le fucilazioni proseguono e la più 
brutale ferocia è sbrigliata sulle terre sventurate del 
napolitano, 

Alla Stampa Meridionale scrivono da Montecil- 
fone (Provincia di Molise ) in data del 2 ottobre che 
i fatti che vanno la succedendosi hanno dell’ inere- 
dibile. Secondo questa corrispéndenza la vita de’ po- 
veri abitanti di quelle contrade è in continuo perico- 
lo. Basta che l’ odio personale di alcuno voglia di- 
sfogarsi contro un suo nemico, perchè vegga la sua 
vendetta soddisfatta, sol che gli appicchi l'accusa di 
reazionario. In seguito a rappresaglie accadute tra i 
reazionari e un D. Giuseppe d'Inzeo Flocco , questi 
prese l’ opportunità per accusare di reazione certi 
suoi avversi. Ne fece una lunga nota e li denunziò 
al comandaote militare. Questi ordinò che fossero fu- 
cilati tutti : « Ma quanti furono, domanda la corri- 
spondenza, e prosegue: non importa saperne il numero: 
è un pò grosso.— Riuscirono a salvarsi un tale Tom- 
maso Fiorito vecchio podagroso, che fu Capo Urbano, 
ed un tale Farano, ma e l’uno e l’altro raggiun- 
ti a Campolieto furono portati a Larino, è là fucilati 
Giunto poi il Colonnello delle truppe regolari sentì i 
più alti clamori del fatto, e siccome il successo era 
troppo grosso, così cominciò a prendere severe in- 
formazioni — Il Colonuello è uomo distinto per me- 
rito, e-per cuore, te lo dico senza spirito di parte: 
or bene seppe che dei fucilati, la maggior parte in- 
nocenti, erano stali messi in nola per private ven- 
dette — Ordinò subito l'arresto del D'Inzeo , ed at- 
tualmente si sta facendo il processo — Ma anche che 
lo fucilassero, ‘chi restituirà ai figli i genitori, i ma- 
riti alle:mogli ? — Questo però non è l’unico fatto. 

® A-Gercepiccola il Sindaco fa un rapporto contro 


da pagarsi ‘anticipatamente è il seguente 
+ Un semest. se.3. 80.Untrimest. sc. 1,80 
e Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


tre conterranei imputandoli di reazionari; li fa arre- 
Stare e li manda a Campobasso, e colà furono fuci- 
lati — quale prova vi ere Jero delitto ? — la sem- 


plice assertiva del Sindieo. Il Comandante della trup- | 


pa regolare giunto il giorno ne ebbe le querele, e 
fece arrestare il Sindaco, che sta sotto processo. 
Domando la seconda volta; e la vita di quei tre 
sventurati chi la paga? — L'identico fatto è avve- 
nuto a Pietracatella ; dove un Capitano della G. N. 
indizia due infelici come conniventi dei briganti. Uno 
fu fucilato all'istante, e l'altro si disse r sparmiarsi 
perchè il popolo altamente indignato stava per irrom- 
pere in atti orribili, ma non fu vero, perchè lo fu- 
cilarono a Casacalenda. » 

Lo stesso giornale ha da altre corrispondenze 
del 2 da s. Bartolomeo in Geldo (Provincia di Be- 
nevento) che ancor colà fervono gli odii. Alcuni 2 
cusati ugualmente di reazione dai loro nemici e già 
imprigionati non ebbero salva la vita se non sborzan- 
do Ducati 3500 ui principali loro accusatori. Narra 
poi di sequestri di beni, di sperpero di granaglie 
e di private vendette a cui liberamente s'abbandona- 
no in quelle località, senza che il governo possa 0 vo- 
glia mettervi riparo. 

Leggesi nel Nomade: 

Il figlio dell’ avv. Broflerio ier sera (7) verso 
le ore 10 nell'uscire dalla paluzzina di Chiatamone, 
ove era andato a far vista al signor Dumas , fu ag- 
gredito da ladri, che gli rubarono fr.150,e gli abiti che 
aveva in dosso. Di fatti simili succedono quasi tutte 
le sere. 

—e44H0tte1-0— 

— L' Oesterr. Zeit., confutando l'asserto del- 
l' Ost-Deutsche Post, fece sapere in modo positivo che 
l'Arciduca Ferdinando Massimiliano non si recherà a 
Kéuigsberg. Nega pure che sia per andarvi l'A 
duca Leopoldo, come dissero alcuni giornali, e a 
giunge che si ha intenzione di mandare a Kénigsberg 
un altro altissimo personaggio. 

——o44-14000— 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 3 ottobre: 

La nostra situazione finanziaria è molto triste. 
Il pane, l'alloggio, tutte le derrate e il denaro sono 
fuori di prezzo. 

Corre voce che la banca di Francia stia ancora 
per elevare oggi il suo sconto al 630 al 7 p. 0/0- 
Vi furono assembramenti nei sobborghi, dove il no- 
me del prefetto della Senna Hausmann spiacque as- 
sai. Numerosi arresti ebbero luogo in conseguenza 
di questo fermento che sperasi scongiurare accele- 
rando e raddoppiando i lavori che si eseguiscono fino 
dal principio dell’ impero: A Lyon 40,000 operai 
mancano di lavoro e si è costretti a riaprire in loro 
favore i Zavorator? di carità. Dicesi anche che sia 
dato ordine alla compagnia della strada ferrata di 
Orleans d'accrescere di 25 centesimi il salario degli 
operai, e che questa misura venga resa generale. 

La Porta, ha inviato a Parigi Kiamil bey per 
farvi incidere la sua carta monetata (kaimes) dall’in- 
cisore della nostra banca. L' incasso di questa, ad 
onta delle restrittive misure ch'essa ha preso ad un 
tratto, è diminuito di 66 milioni in pochi giorni, e 
al 30 settembre, giorno di scadenza e di sconto, essa 
non ha ricevuto, sovra 4@0.milioni che ad essa sono 
stati versati, altro che 2.milioni di numerario. 

Per ritornare alla Porta, d'uopo è constatare che 
essa fa di buona grazia il sacrificio dell’ unione dei 
Priocipati Danubiavi, almeno durante la vita del prin- 
cipe regnante attualmente. Questa quistione sta del 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


LAM 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


Pesto per essere regolata non più dalla commissione 
europea sedente a Costantinopoli, ma dagli ambascia- 
tori di potenze e da uote. diplomatiche. 

Il re di Prussia ha presa la precauzione di far 
sapere a Vienna, a Monaco, a Dresda s a Londra e 
a Pietroburgo ch’ egli non faceva all'imperatore Na- 
poleone altro che una visita di cortesia. 

D' altra parte il ritrovo di Compiègne è sempre 
l'elemento favorito del giorno. Ecco oggi quello che 
si dice sul conto di ciò che ha preceduto e che 
seguirà |’ incontro dei due sovrani. È stato deciso 
nei consigli di gabinetto tenuti a Coblenza, che il 
trovo di Compiégne non avrebbe un carattere politico, 
e che non doveva essere se non uno scambio di gen- 

zze, una semplice visita restituita dal ve di Prus- 

all'imperatore Napoleone ; che per conseguenza 
i mivistri non accompagneranno il re, il quale sareb- 
be soltanto seguito da una parte della sua casa mi- 
litare. Il signor di Bernstorff viene, è vero, in Fran- 
ciù, ma non in qualità di miuistro degli affari esteri. 
Per sua parte il siguor Thouvenel si troverà pure a 
Compiègne nel seguito dell’ imperatore , e non a ti- 
tolo ufficiale. 

Abbiamo da Berlino che alcuni cambiamenti a- 
vrebbero luogo nel corpo diplomatico prassiano. Il 
signor di Pourtalès, ministro di Prussia a Parigi, an- 
drebbe nella stessa qualità a Londra; egli sarebbe 
sostituito a Parigi dal signor Bismark-Scliénuhausen, 
ministro di Prussia a Pietroburgo. 

Il principe Napoleone e la principessa Clotilde 
sono aspettiti a Parigi il 20 di questo mese. 

La flotta inglese davanti a Napoli è stata ria 
forzata di te altri bastimeuti. Tutti si perdono in 
congetture sovra questo futto: la è formola obbliga- 
toria per riconoscere che si è in una completa igno- 
ranza sulla portata d'una politica dimostrazione qua- 
lunque. 

La Presse di Vienna dà una formale smentita 
alla voce che era corsa sul punto che il conte di 
Rechberg sarebbe sostituito dal conte di Buol-Schau- 
enstein. 

Un fatto di una gravità da considerarsi è acca- 
duto al Messico. La sera del 14 agosto, ebbe luogo 
un tentativo d’ uccisione contro la persona del mini- 
stro di Francia, e tre inglesi sono stati assassinati. 

I consoli residenti al Messico hanno fatto con- 
segnare al governo del presidente Juarez una prote- 
sta, a cui quel governo non si è degnato di fure la 
minima risposta. Gli stranieri hanno dovuto organarsi 
militarmente nell'interesse della loro sicurezza  per- 
sonale. 

Il numero dei francesi residenti a Messico non 
è stimato meno di tremila. È inutile aggiungere che 
quest’ ultimo atto di barbarie affretterà la spedizione 
che la Francia apparecchia d'accordo coll'Inghilter- 
ra e la Spagna contro quella repubblica. 

— Un grau pranzo e una splendida festa si 
deve dare a Berlino, in nome dell’ imperatore Napo- 
leone, al re e alla regina di Prussia dalla legazione 
di Francia. 

— La regina di Moehli, Iombe-Soli, ha ricono- 
sciuto il protettorato francese a Madagascar , e ha 
fatto innalzare la bandiera tricolore a testimonianza 
della nostra protezione. 

— Il 1 ottobre la fregata corazzata Gloîre par- 
ti da Tolone per Villafranca. 

0403 — 

— L' Ioghilterra ha preso possesso del porto 
di Lagos acquistato nel golfo di Beni, e 2 basti- 
menti partiraono per trasportarvi truppe e mate» 
riali. 


— 930 — 
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Inoltre il governo inglese è per concludere un 
trattato di commercio col re di Dabomcy, il più im- 
portante Stato della costa occidentale d'Africa. 


0404-004000 


— Il re di Grecia giunse il 2 a Monaco, ri- 
partirà il 5 pel suo regno. 


oto 


— La Patrie dice che la convenzione, con cui 
si era posto fine alle difficoltà fra Ja Spagna e il 
presidente Geflrard ad Haiti, aveva rigevuto piena 
esecuzione. 

All'Avana si organizzava la spedizione contro 
il Messico. Avendo il maresciallo Serrano chiesto vo- 
lontari per formare il corpo di sbarco, tutto |’ eser- 
cito dell’Avana, uffiziali e soldati, risposero all’ ap- 
pello, e si dovè ricorrere alla sorte. All'Avana e 
in tutte le Antille spagnuole l'entusiasmo è al colmo. 


TIZIA 


— Secondo |’ Agenzia Reuter, il governo fede- 
rale svizzero sta trattando col governo olandese per la 
conclusione di un trattato di commercio. 


oe 


— Ottone Struve, il celebre astronomo russo, 
ottenne dallo Czar un favore, che, attese le sue cir- 
costanze particolari, può avere importanti risultati per 
la scienza. Egli ottenne, non solo il permesso di sta- 
bilire sul monte Ararat un completo Osservatorio, 
ma lo Czar vi aggiunse il dono di 125,000 franchi, 
per le prime spese di costruzione. Non è a dubitarsi 
che il signor Struve costruirà il suo Osservatorio 
nelle migliori condizioni scientifiche. 


OI 

— Col Bombay, giunto giovedì a Trieste, l'Os- 
servatore Triestino ricevette le lettere e i giornali 
di Atene in data del 28 p. p., 

Da Atene scrivono al citato giornale che negli 
ultimi giorni furono eseguiti parecchi arresti, non so- 
lo nella capitale, ma anche a Patrasso, a Sira ed a 
Nauplia. In quest’ ultima città e in Atene si erano 
trovati de’ cartelli, in cui dicevasi che il Re non può 
ritornare senza il successore al trono. Il numero de- 
gli arrestati a Nauplia si fa ascendere a 35. Furono 
sequestrati due giornali d' Atene, e i loro redattori 
vennero arrestati. Il Tribunale non sembra conside- 
rare l’ultimo attentato contro la Regina come un 
fatto isolato, ma sospetta che vi siano correi, e che 
la cospirazione di maggio, sulla quale pende ancora 
il processo, non sia estranea al recente delitto. Il de- 
linquente però, persistendo nella sua prima dichiara- 
zione, dice sempre non avere complici. La Regina 
ha abbandonata l’idea di fare un viaggio nelle Pro- 
vincie settentrionali. Il Re Ottone è aspettato di ri- 
torno per la fine d’ottobre. Parlasi d’ una Nota del- 
l'Inghilterra at Governo greco, che minaccerebbe di 
occupare la Grecia, qualora non vengano rispettati i 
confîni della Turchia. 


4040 


— Il Pays dice che l’esercito turco non aveva 
ancora varcato la frontiera del Montenegro, e che i 
Montenegrini non escono dalle loro inaccessibili mun- 
tagne. Non si dispera di risolvere la questione turco- 
montenegrina con l’azione diplomatica. 

— Ecco la circolure indirizzata da Alì pasciù , 
ministro degli affari esteri dell’ Impero ottomano, ai 
rappresentanti della Sublime Porta presso le grandi 
Potenze europee. Questa circolare è relativa all’ or- 
ganizzazione dei Principati Danubiani : 

Ho l'onore d’inviarvi copia d’una memoria ri- 
messa qualche tempo fa alla Sublime Porta dal prin- 
cipe Cuza ospodaro della Moldavia e Valachia. Que- 
sto documento contiene un’ esposizione molto parti- 
colareggiata sulle difficoltà che l'amministrazione dei 
Principati incontra nella posizione fatta dalla loro 
attuale costituzione, e cerca di dimostrare l' urgenza 
d’ introdurre modificazioni atte a consolidare |l’ ordi- 
ne e sviluppare la prosperità del paese. 

L’oganizzazione che si vuol riformare è l’opera 
d”un comune accordo; la modificazione per conse- 
guenza deve esser. l'oggetto. d’un nuova accordò tra 
le potenze saltoserittrici della convenzione di Pari= 
gi 19 agosto 1858. 


La Sublime Porta, qual potenza sovrana , deve 
chinmare l’attenzione delle grondi potenze garanti 
in questo affare, ed esprimere nel tempo stesso il 
punto di vista sotto il quale essa lo considera. 

Le riforme che il principe Cuza desidera di ve- 
der adottate toccano i tre punti principali della co- 
stituzione delle provincie unite , cioè la legge elet- 
torale, l'unione dei due ministeri e delle due as- 
semblee. 

Tutti sanno qual fu da principio il sentimento 
che nutriva il governo imperiale riguardo all’ unione 
delle due provincie. PR 

Noi abbiamo sempre combattuto questo princi 
pio perchè il crediamo pieno di difficoltà e perchè 
non abbiamo mancato di prevedere e di predire ciò 
che accade oggi dal momento che, ammessa e rico- 
nosciuta la doppia elezione , il meccanismo ammini- 
strativo, come fu stabilito colla suddetta convenzione, 
non può più funzionare in modo soddisfacente, e che 
bisognerà cercare di adattarlo alle presenti circo- 
stanze. 

Quanto alla natura delle riforme da adottare , 
crediamo che la riunione delle assembice e dei mi- 
nisteri e in conseguenza l'abolizione del comitato 
centrale di Focchain sarebbero i primi punti da re- 
golare. Tuttavia, la posizione dell' ospodaro essendo 
cecezionale e vitalizia , ques deroga al principio 
fondamentale dovrebbe avere lo stesso carattere, cioè 
l'atto col quale si consacrerebbe dovrebbe chiara 
mente ed espressamente stipulare la conservazione 
del principio di cui sì tratta , e dichiarare questi 
cangiamenti concessi per la durata dell'unione dei due 
ospodorati nella persona del principe Cuza. È la con- 
dizione sine gua non della nostra adesione. 

Quanto alla modificazione delle leggi elettorali, 
è un puoto, ci sembra, che esige molta prudenza e 
riflessione. L'educazione costituzionale di queste con- 
trade non è ancor fatta. Se coll’elemento conserva- 
tore, di cui si compongono le assemblee, non sì ot- 
tiene la calma e il disinteresse, senza cui tali istitu- 
zioni non possono condurre che al disordine e 
narchia; se questo elemebto che dappertutto si con- 
sidera come quello dell'ordine e della conservazione, 
mette nella Moldo-Valacchia tanti ostacoli al cammi- 
no degli affari ed al miglioramento dello stato socia- 
le di quelle popolazioni, quali timori non si dovreb- 
bero concepire, quando si aprissero le porte delle as- 
semblee ad un partito i cui principi politici tendono 
niente meno che a rovesciare tuttociò che esiste c a 
sostituirvi la rivoluzione ? 

Ne abbiamo avuto l'esempio nei Divani ad hoc. 
Ci ricordiamo che s'occuparovo di tutt'altro di quel- 
lo per cui furono convocati. D'altra parte, gli incon- 
venienti segnalati nella memoria in quistione ci pare 
meritino la più seria attenzione, e saremmo d'avviso 
di deferire al principe di esporre e di presentare al- 
l'approvazione della Sublime Porta e delle potenze 

ranti le modificazioui che sarebbero giudicate le più 
strettamente necessarie , raccomandandogli d'’evitare 
gli scogli che gli abbiamo segnalati. 

Ben inteso che se da un lato, la Porta si mo- 
stra così disposta a far tutto per mettere il governo 
locale e interno dei Principal in istato di risponde 
re ai bisogni degli interessi dei loro abitanti, essa si 
crede dall'altro, fondata in diritto d'aspettare, da par- 
te di questo governo, una condotta conforme alla po- 
litica generale dell'Impero di cui la Moldavia e la 
Valacchia sono parti integraati, e del pari un rispet- 
to religioso per la posizione falla dui trattati esisten- 
ti. Ci sembra ugualmeate urgente di determinare in 
modo chiaro e preciso i mezzi destinati a ricondurre 
il detto governo nelle vie de' suoi doveri , se arri- 
vasse giammai a disconoscerli. 

— L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
28 settembre le seguenti notizie : 

« Il marchese di Moustier, nuovo ambasciatore 
di Francia presso la Sublime Porta, era aspettato 
nella capitale ottomana pel 7 o l' 8 ottobre. 

« H Sultano ricevette in udienza di congedo lo 
sceik Ullah kban , inviato del Kban di Chiva. 

« Fu pubblicato l° irodé imperiale , che erdina 
la costruzione d'una linea. telegrafica» tra Damaseo ed 
Mep) 


po. 

« È arrivato. a Costantinopoki il signor Negri, 
agente dei Principati Daoubiani, proveniente da Jassy. 
1 Il: governo di Torino; che sottescrisse la com». 


venzione telegrafica di Brusselles, ha conchiuso colla 
Porta una convenzione telegrafica speciale, analoga 
a quelle, che si scambiano fra Potenze limitrofe, 
Mediunte quest' atto , la rete dei telegrafi turchi a- 
cquista una nuova via pei suoi dispacci iu Occidente, 
quella dell’ Italia meridionale e della linea sottoma- 
rina d’ Otranto. 

« Il Journal de Constantinople nota che tra i 
servigi rilevanti, prestati da Faud pascià durante la 
sua missione in Siria, non ultimo è quello di aver 
riordinata la leva, prima assai negletta in quell'im- 
portante Provincia. Adesso , secondo le istruzioni del 
Ministero della guerra, fu effettuata una leva di 7000 
uomini, ed ogui anuo la Siria somministrerà un con- 
tingente determmato secondo i regolamenti. 

« Il Sultano iusignì dell'Ordine del Megidià il 
conte di Germiuy, governatore della Banca di Fran- 
cia, e il signor Doyeo, sottogovernatore della mede- 
sima. 

« Ci scrivono da Bairut 22 settembre: Fuad pa 
scià si trattiene in Damasco, per dove poi partono 
da qui i commissari europei, onde dar fine alla que- 
stione dell'indennizzo dei poveri cristiani damasceni, 
e permetter loro la installazione definitiva. Qui le 
Commissioni per l'indennità degli Europei non hanno 
ancora terminato il loro esime, nel quale s'incontra 
resistenza da ambe le parti. » 


| Oer 


— Il piroscafo del Levante portò all'Osservato- 
re Triestino la posta di Bombay 12 settembre e di 
Calcutta 15 agosto. Il cholera va diminuendo nel 
Pengiab e nelle Provincie Nord-Ovest, ma infierisce 
a Candahar, dove muoiono 6000 700 persone al gior- 
no. Il governatore generale delle Indie lascierà fra 
breve talcutta per recarsi nelle Provincie Nord-Ovest 
a fin di consegnare le nuove decorazioni conferite 
ai capi indigeni. La ceremonia dee seguire nell’ ot- 
tobre ad Agra. Indi il governatore audrà a Rangun 
e ritornerà a Calcutta per aspettarvi l'arrivo di lord 
Elgin. Un terremoto e un uragano con grandine ca- 
gionarono gravi danni a Benares. 200 0 300 persone 
furono sepolte sotto le macerie delle molte case crol- 
late. Il Governo di Londra, interpellato dalle Auto- 
rità indiane se si potesse permettere a capi indigeni 
di prendere al loro servigio nu numero indetermina- 
to di Europei, rispose che nessun Europeo può en- 
trare al servizio d'un capo nativo senza la diretta 
approvazione del governo locale. 


ce 


— L'Agenzia Reuter ha da New-York 19 set- 
tembre : 

Una battaglia si è data a Lexigton nel Mis- 
souri. JI generale Price ha assalito il colonnello Muk- 
ligan nelle sue trincee. È stato battuto. I confede- 
rati hanvo perduto 4000 uomini, e i federali 800. Il 
ministro spagnuolo ha smentita la voce del ricono- 
scimento della bandiera confederata da parte del ca- 
pitano generale di Cuba. Secondo voci che non sono 
confermate, le potenze non hanno aecolto l'offerta del 
governo federale di accettare la proposta fatta a Pa- 
rigi di una confereuza sulle lettere di corsa. E abo- 
lita l assemblea legislativa separatista del Maryland. 


— Il generale Rosencranz ha mandato al go- 
verno la seguente relazione della fazione di Summer- 
ville alla Virginia. 

Quartier generale dell'esercito delta Virgiuia. 
Campo Scott, 11 sett. 

Jeri abbiamo camminato 47 miglia e mezzo. Ar- 
rivammo innanzi al nemico fortemente appostato il 
Conmifix Ferry, sopra un monte, e coperto da une 
foresta tanto folla da non poter esser egli vedato 2 
300 iarde. Aveva seco 5 reggimenti e forse 16 can- 
noni. Alle 3 cominsiammo ad: esplorare il luogo tan 
to vigorosamente che l' esplorazione divenne attacco 
sul fianco sinistro di fronte. La notte essendo cadu- 
ta, richiamai le truppe e le appostai dietro colline 
alla fronte del nemico, dov” esse niposerone sulle lero 
armi fino. alla mattino. Sui far del giorno fui avver- 
ito che il nemico aveva valicato nella notte il fiume 
Sanley per mezzo d’ ue ponte nuovamente  geitalo» 
Il cslounelio Ewing: ebbe allora ordine d’ andere 2 


| prendere il campe;. ov' egli teowd- pochi: prigioni» 
| due» bandiere, molti. fuoili e gli arnesi: d' necompa- 
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mento. Il nemico avendo distratto il ponte e il fiu- 

me correndo Fapido e chiuso fra sponde dirupate, 

non lo potei insegnire. Abbiamo avuto 20 uomini uc- 

cisi e 100 feriti. Le perdite del nemico , non sono 

conosciute, ma debbono essere state grandi. 
Rosencranz 

— Il dipartimento dello Stato ha avuto notizia dal 
sig. Adams, nostro ministro a Londra, che il gover- 
vo inglse non intende far mutamenti nei rapporti con 
l'America, infino a tanto che il blocco è mantenuto. 

Il segretario Chase ha divulgato un proclama al 
popolo per il prestito nazionale, mostrando che è in- 
teresse così come dovere d' ogni cittadino confidare 
il suo danaro nelle mani del governo. Egli mostra 
come il valore vero degli Stati rimasti fedeli sale a 
undici bilioni di dollari, e che i guadagni de’ popoli 
di questi Stati salgono a 400 milion ; la dove il co- 
sto della guerra, sull'autorità de’ più sperti uomini 
militari, se, bene condotta, non oltrepasserà i 250 
milioni. 

L'interesse del danaro, secondo la facoltà data 
al Congresso, è di 7 3/10 per cento. Il sig. Chase 
termina raccomandando la soscrizione del prestito, e 
annuncia che per riceverla si terranno aperti libri 
nelle grandi città degli Stati-Uniti. 

— ll New York Herald del 5, così riepiloga i fatti 
più rilevanti: 

I giornali di S. Luigi narrano una nuova fa- 
zione riuscita ad onore delle nostre armi; 430 sol- 
dati dell’Unione ruppero e volsero in fuga un mi- 
gliaio di confederati, uccidendone sedici e ferendone 
assai più. Da alcun tempo l'esito della guerra giova 
a rianimare l'Unione ed il governo. Secondo le nno- 
ve telegrafiche a noi oggi pervenute, vi sarà in bre- 
ve un’altra spedizione marittima a Beaufort. Già un” 
altra discesa fu fatta sul Missuri, quasi tanto gloriosa 
quanto quella sopra Hatteras. 

Una terza vittoria delle nostre armi è avvenu- 
ta, non per opera nostra, ma per la mano della prov- 
videnza Questa è il naufragie della nave corsara ; 
Jefferson Davis, alla foce del porto di Sant'Agostino 
nella Florida. Per tal guisa, non solo un legno pi- 
tata, che tanto male fece a’ nostri traffichi è scom- 
parso; ma quel porto è assai più efficacemente chiu- 
so, che se tre nostri legni di guerra fossero colà per 
guardarlo ; ovvero se vecchie botti ripiene di sassi 
fossero state immerse alla foce, siccome fu fatto sul- 
le coste della Carolina settentrionale: tanto è stretta 
la foce del porto di sant'Agostino, uno de’ più ri- 
levanti del mezzogiorno, che poco basta ad ostruirla. 

— Il Globe trae dai giornali americani il rac- 
conto di un terribile accidente accaduto nel teatro 
continentale di Filadelfia. Ecco in succinto le parti- 
colarità. 

La sera del 14 settembre scorso mentre più di 
mille e cinquecento persone assistevano allo spetta- 
colo di un ballo, del quale eva già compiuto un a 
to: le ballerine stavansi vestendo nei loro camerini 
per altra comparsa; tra queste erano quattro sorelle. 
Una di esse, passando appresso un becco di gaz, ne 
ebbe accese le vesti, che ben presto l’avvolsero in una 
sola fiamma. Le sue sorelle e parecchie altre balle- 
riue egualmente vestite precipitaronsi su di lei per 
assisterla, ma furono a loro volta avviluppate tutte 
da un turbine di fiamme. Erano circa una dozzina, 
e nessuno potrebbe dipingere l’ orrore di quella sce- 
na. La più parte slanciaronsi così accese giù dalle 
scale, ove furono soccorse da alcuni operai del tea- 
tro e da qualche ballerinoj taluna saltò da un'altez- 
za di 26 piedi;in sostanza parecchie ne morirono arse 
pochi momenti appresso, altre dopo un qualche gior- 
no all’ospitale, niuna poi andò esente da gravi lesioni 
o dar pericolo della vito. Anche tra gli uomini che 
le soccorsero, sei ne rimasero gravemente offesi, e 
tre di loro erano amcora in pericolo di vita. La noti- 
zia aggiuage che già il giorno appresso erano per 


questa catastrofe sei i morti, e tre agli estremi delta‘ 


Vita. 

—La condizione del Messico è lungi dal miglio: 
rare. Secondo le ultime notizie, che hanno la. data 
del 29 agosto per Messico e del 1 settembre per 
Vera Cruz, il paese era più che mai in preda del- 
l'anarchia. Mittna: commicazione fra la capitale e le 
proviucie, nessun ristabilimento delle relazioni dipto- 
matiche fra l’amministrazione del Juarez ‘ed i mini- 
stri esteri, Erano stati commessi tre tentativi 


contro inglesi e nella sera del 14 di agosto 
Îl ministro francese, nella propria casa, non era scam- 
pato che per miracolo dal colpo di fuvco diretto alla 
sua persona. Quest'ultimo reato non poteva rimanere 
senza energica protesta, non ostante la sospei 
delle relazioni ufficiali. Perciò i ministri degli 
Uniti, della Prussia, del Belgio e deli’ Equatore in- 
viarono la seguente nota al ministro degli affari 
esteri: 

« Signore, siamo stati informati dal ministro 
francese che nella sera del 14, alle dieci, una ven- 
tina di musici accompagnati dalla folla e da alcuni 
soldati in assisa, si fermarono davanti la legazione 
di Francia gridando: Morte agli stranieri, morte al 
francese. Queste grida durarono 10 0 12 minuti sen- 
za che la polizia siasi menomamente adoperata per 
porvi termine. 

 Recando questo avvenimento a vostra notizia 
è nostro dovere insistere sulla necessità di fare un 
inchiesta per la punizione dei colpevoli e de, 
ti di polizia, che non fecero nulla per. reprimere 
questa dimostrazione. 

« Al tempo stesso dobbiamo comunicare a V. E. 
tna cosa ancora più grave e che potrebbe avere 
conseguenze fatali. 

« Due ore prime della detta scena si tirò un 
colpo di fuoco contro il ministro francese mentre 
che passegiava nel corridoio della sua casa. 

« Speriamo che questo nuovo tentativo di as- 
sassinio porrà fine all’indifferenza con cui il governo 
sembrò tollerare finora i quasi cotidiani omicidì di 
forastieri senza che le autorità abbiano tentato di 
opporsi. » 

Non si conosce ancora il risultamento di tale 
atto, ma gli stranieri che abitano il Messico credet- 
tero nec io, attendendo l'intervento europeo, or- 
ganizzarsi militarmente per la difesa. 

Quest'atto dinota |’ impotenza dell’ autorità nes- 
sicana. Nonostante i dubbì successi di cui si fece 
gran chiasso , nonostante il trionfo che l' Ortega si 
aggiudicò testè dopo aver battuto presso Ateneo al- 
cuni soldati comandati dal Marques , il potere del 
presidente attualmente è messo dovunque in conte- 
stazione. Le sue finanze non sono in condizioni mi- 
gliori : egli pubblicò il 23 di agosto un decreto per 
cui impone la contribuzione di 1 0/0 sui capitalisti 
che posseggono più di 10 mila fr., ma l'impiego di 
questo «denaro probabilmente fallirà. 

In Europa i creditori del Messico continuano a 
reclamare vivamente contro gli atti dei governi che 
lù si succedono. 


i iilierniiziicteizlioni cdi iii ire] 
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Mancarono completamente questa mattina i gior- 
nali dell’ estero e nei pochi che ne pervennero dal- 
l'Italia non troviamo molte notizie degne d’ es- 
sere riferite, quasi tutti occupandosi tuttora in pro- 
nostiei sull’abboccamento di Compiegne e sui resul- 
tati possibili che saranno per derivarne all’ Europa. 
Anche i dispacci che a suo ltogo riportiamo si in- 
trattengono su questo fatto ed all'articolo del Times 
segnalato dal telegrafo, un altro possiamo aggiunger- 
ne del Morning Herald, riferito dai giornali di To 
rino. Dice questo foglio che assai andrebbe Tungi dal 
vero chi supponesse che dal colloquio di Compiegne 
possa avere origine una alteatiza tra là Francia e la 
Prussia, poichè questa potenza non ignora come l'uni- 
co Stato, co quale le eonvenga e le torni utile en- 
trare in accordi è l'Austria, Il popolo tedesco, ag- 
giunge il Morning Herald, è unito di cuore; a-Vien- 
na, a Berkino, a Gotha, dappertuito ove si parli lin- 
gua tedesca uguali sono gli affetti, uniformi te aspi- 
razioni; e però lo spirito germanico considererebbe 
con orrore qualunque velleità della Prussia di stac- 
carsi anehe momentaneamente-dall’Austria per avvici- 
narsi ad un altra potenza. Il Times pure si studia di 
dimostrare le impossibilità di un secordo tra' il go- 
verno francese ed il prussiano e la stessa tesi è so- 
stenutà dat DiriZy-/Neos, dei quali due fogli it tele 
grafo ci fa conoscere oggi per estratto gli articoli 

Di un altro fattb si \preoceupano' pure molto 
quest'oggi i fogli piemontesi ed è l'annuncio che di- 
cono tratto dai giornali francesi della comunicazione 


che il re dei Belgi avrebbe trasmessa al gabinetto 
delle Tuileries intorno alla adesione domandatagli del 
Piemonte allo stato attuale di cose in Italia. « Il 
Belgio, dice questa comunicazione, non può ricono- 
scere la presente situazione italiana neppure restrin- 
gendo questo riconoscimento al semplice fatto. Il Bel- 
gio fu creato sotto la garanzia delle cinque grandi 
potenze d'Europa ; in conseguenza di che non po- 
trebbe pronunciarsi sopra un avvenimento, sul quale 
la maggior parte delle potenze stesse non hanno an- 
cora emesso giudizio. 

I ripetuti articoli del Constitutionnel sulla Sviz- 
zera e le allusioni fatte alla eventualità di un inter- 
vento francese, incominciarono a portare i loro frut- 
ti, a quanto ne dicono le corrispondenze di Gine- 
vra, le quali danno conto di conferenze tenute in 
quella capitale in senso poco amichevole alla Francia 
ed a fine di porre in guardia il paese contro ai pre- 
tesi progetti di questa potenza. In pari tempo fu re- 
datto un opuscolo sotto forma di lettera « ai fogli 
rivoluzionari di Parigi ed altri intraprendenti di an- 
nessioni « in cui si invelsce energicamente contro la 
politica che da qualche tempo signoreggia l' Europa 
e contro i partiti che « ponendo in non cale ogni 
legge divina ed umana e calpestando i patti giurati 
tra le nazioni non dubitano per soddisfare a sfrenata 
cupidigia di provocare un generale sovvertimento ». 

In proposito della prossima incoronazione del re 
di Prussia dice il Giornale di Dresda che dopo com- 
piuta la cerimonia si apriranno negoziati tra l'Austria 
e la Prussia per l'intermediario di angusti personag- 
gi, affine di ristabilire relazioni più intime tra le due 
grandi potenze. L'Austria offrirebbe in ricambio del- 
la allennza colla Prussia e delle ntigie di que- 
sta per tutti i possedimenti austriaci, alcune conces- 
sioni, come: l'alternativa nella presidenza della Die- 
ta, la divisione del comando dell'esercito federale, il 
diritto esclusivo di tener guarnigione a Magonza ed 
altre. La stessa notizia è data ancora dal Daily News, 
di cui tra i dispacci riportiamo una analisi 

Un dispaccio da Vienna reca che nl ministero au- 
Striaco vennero fatte nuove proposizioni per condur- 
re un accomodamento sugli affari nugheresi. L'unio- 
ne della Dalmazia alla Croazia sarà dichiarata come 
non avvenuta. 

Corre voce, accreditata secondo i giornali, che 
la Russia abbia diretto una cn Nota alla Porta 
per protestare contro ogni attacco armato della Tur- 
chia al Montenegro. Il gabinetto di Pietroburgo an- 
nunzierebbe l'intenzione di avvisare che il gabinetto 
del principe del Montenegro non passi oltre. Di più 
la Nota diplomatica si lagnerebbe della asprezza e 
precipitazione ehe la Porta ha messo nell'esame del- 
le difficoltà che sorsero tra essa ed il Montene; 
Dicesi da ultimo, ma in modo dubitativo, trattarsi di 
inviare una squadra russa nelle acque di Cattaro. 

Colla voce suddetta consuona una corrisponden- 
za diretta da Pietroburgo ai fogli del Belgio, in cui 
si annuncia essere generale opinione che il governo 
di Pietroburgo tenda a risollevare la questione d'O- 
riente non solo, ma a tentare qualche colpo di mano 
sulla Turchia. Notizie da Costantinopoli recano che 
la Russia si mette su d'un formidabile piede di di- 
fesa nel mar Nero. Le fortificazioni di Sebastopoli 
vengono rialzate; Kertch la si riduce a piazza forte 
di prim'ordine e la fortezza di Jevikalè vien fornita 
sulle due rive di batterie potentissime, atte a chiu- 
dere il passo a qualsiasi flotta. Aggiungesi infine e- 
sistere in capo al mare di Azoff una città oscura ’ 
posta in fondo al golfo, la quale sarebbe stata se- 
gretamente trasformata in arsenale marittimo , dove 
si costruirebbe una squadra destinata a surrogare 
quella colata a fondo nel golfo di Sebastopoli. 

L'esito finale del fatto d'armi in America che 
terminò colla resa del forte Lexington nel Missouri, 
fit favorevole ai separalisti. Respinti dapprima dai 
federali che erano in piccolo numero, ripigliorone 
ben tosto l’ attacco approfittando dell’ enorme supe- 
riorità del numero e rimasero vincitori. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


giunti questa mattina. 


Parigi 8. — A mezzo giorno ebbe luogo la se- 
parazione del re di Prussia dall’ imperatore che fa 
cordialissima, 


Parigi 8. — Moniteur: È probabile che pei 
pronti arrivi e per gli approvigionamenti che vengo- 
no dal Nord dell’ Europa, il rialzo nei prezzi delle 


farine, il quale fa già passi indietro, non manterras- | 


si. In ogni caso il prezzo di un chilogramma di pa- 
ne non oltrep: e non oltrepusserà i 50 centesimi 
e la cassa dell’ unione dei prestinai supplirebbe alla 
differenza ove non avvenisse il ribasso. 


Marsiglia 7. — In due giorni arrivarono 14,000 
ettolitri di cercali. Attendesi un nuovo arrivo. Il fru- 
mento è in ribasso. 

Dicesi che sia giunto stanotte il figlio del Gran- 
duca di Toscana. 


Pesth S. — In seguito al decreto di dissolu- 
zione del comitato emanato dal gran commissario re- 
gio, il comitato di Zalo dichiara disconoscere  qua- 
luoque ordinanza illegale del governo, protesta  con- 
tro la nomina del commissario e la nuova orguniz- 
zazione dei comitati, dichiara che cederà solamente 
alla forza. 


Londra 8. — Il Daily News in un articolo sul 
colloquio di Compiegue dice che all’epoca della pace 
di Villafranca la Prussia aveva dichiarato che un at- 
tacco della Venezia per parte della Francia e dell'I- 
talia sarebbe respinto dalla Germania. Ora , avendo 
il governo austriaco, nella presunzione di un attacco 
al Veneto per la primavera prossima, chiesto alla Prus- 
sia se, dietro covcessioni da farsele in Germania, es- 
sa non solo fosse per marciare in quell'epoca sul Re- 
no, ma per farne anche una immediata dichiarazione, la 
Prussia prima di rispoodere all'Austria volle investi- 


gare le intenzioni dell'imperatore Napoleone. La Fran- 
cia rispose alla Prussia che un personale abbocca- 
mento tra i due sovrani sarebbe stato il miglior mez- 
zo per togliere qualunque incertezza ed ecco perchè 
il re di Prussia si è recato a Compiegne. 


Londra 9. — Il Times confuta la Presse di Pa- 
rigi che lo rimprovera di vedere con gelosia una al- 
leanza tra la Prussia e la Francia. Dice il Times che 
il re di Prussia non fu sedotto dalle feste di Com- 
piegne. È vero che la Prussia coll’ aiuto della Fran- 
cia potrebbe conquistare Annover, Aldenburg ed al- 
tri principati, ma a troppo caro prezzo, perchè l’ap- 
poggio morale della Germania surebbe perduto per 
essa. Il Times aggiunge che parlindo senza gelosia e 
senza timore, nua alleanza anglo-prussiava sarebbe inu- 
tile all Inghilterra, perchè in caso di guerra della 
Francia contro l'Inghilterra, la Germania resterebbe 
certameute coll’arma ai piedi. Non pensi la stampa 
francese, prosegue, che noi desideriamo qualche cosa 
per noi dalla Prussia; desideriamo solo la indipen- 
denza degli Stati d'Europa, ed alla Prussia diamo 
consigli degui di questi principi. 

Ragusa 7. — Giovedì gli insorti montenegrini 
attaccarono nelle vicinanze di Duboy sci battaglioni 
di turchi, ritornando poi a Mixschitz. Il  combatti- 
mento durò quattro ore; i turchi furono posti in fuga 
e lasciarono un centinaio di morti. 


Nuova York 7. — Secondo l’Herald il conte 
di Parigi ed il duca di Chartres sono attaccati allo 
stato maggiore del generale Maclellan col grado di 
capitani. 


Il Yacht imperiale è arrivato a Boston il 29 
settembre, portante il principe e la principessa Na- 
poleone. 


BORSA DI PARIGI 


del 9 ottobre. 
HR 


3 per 100 ........ 
44 per 100 
Consolidato inglese .. 


i fa noto che è d' Affittarsi il 2.° piano della 
Casa posta alla Trinità de' Monti N.* 9 composta di 
16 vani ed un terrazzo divisibili anche in 2 apparta- 
menti. Le chiavi al N.* 11. 


——————————___—_———_ 
A V'VILS:IÒO 
Ha 


Vegoziante Parrucchiere sulla piazza della Mad- 
dalena Num. 50, rende noto che ha un gran Deposi- 
to di calosce di gomma pervenutegli da primaria Fab- 
brica di America di squisita qualità. 

Il prezzo fisso per quelle da Uomo è di baioc- 
chi 674, e da donna di baiocchi 57 4 il paio. 


Chiunque poi volesse acquistarne a dozzine il 
Negoziante suddetto promette una maggiore facilita- 
zione nel prezzo. 


IVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VIGESIMA 


Analogamente al Rescritto Santissimo 
del giorno 5 settembre scorso resta invitato 
chiunque desideri fare acquisto del Dominio 


genitore Gaetano Beccari mancato ai viventi 
col giorno 4 corr. si procederà alla compi- 
lazione del legale ed estrag. Inventario dei 
beni tutti ed effetti componenti l' intestata 
eredità del sud. defonto; quale Inventario 


Antonio Sodi ed ora in De Scille, ed il 

È Baldassare Pianigiani il sullodato Trib. 
nell'Udienza del 3 agosto 1861 
la seguente Sentenza = Ammettendo la_op- 
ione all'Ordinanza emanata 


in decimi an, 
€ forsa 


censo di tavole 375 cent. 44 circa descritto 
nella mappa Catastale Monterozzi num. {0 
{1 45 46 17 18 confinante secondo il censo 
col fosso, strada dei Trocchi, Bruschi Fal- 
gari, Agricoltori di Corneto, salvi ecc. e se 
condo la perizia giudiz. colla forma spet- 


ha emanato 


in Camera 


Diretto ossia annuo canone di scudi quat- 
tromilacinquec-ito gravante la tenuta di 
Rubbia duemilaottocento circa situata nel 
territorio di Montalto di Castro Delegazione 
di Civitavecchia denominata Camposcala a 
cui è annesso il titolo di Marchese di Vulci 
ad esibire sopra la somma di scudi cento- 
trentacinquemila la sua offerta di Vigesima 
chiusa e sigillata nello Studio del sottoscrit- 
so Notaro situato in questa Capitale, nella 
via di s. Maria in Campo Marzo Num. nove 
lett. A. nel termine di un Mese da oggi do- 
correndo scorso il quale si apriranno le of- 
dala Per aversi in considerazione salvo pe- 
ro l'esperimento di Sesta cd il Chirogra- 
fo Pontificio, più 
.1; Nel suindicato studio trovansi ostensi- 
bili gli schiarimenti all'uopo necessarj. 
Roma li otto ottobre 1861. 
Per il Sig. Filippo Bacchetti Not.di Coll. 
Alessandro Bacchetti Nut. Sost. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Michele Aggeno con 
Rescritto SSio del giorno 29 settembre 1861, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, è stata in- 
terdetta al medesimo ogni facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, ed anche i beni avven- 
tizj de suoi figli, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
d pui patrimonio il sig. cav. Alessandro Ru- 

ni. 

Roma 9 ottobre 1861. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ad istanza del signor Giovanni Beccari 
nella qualifica di erede beneficiato del suo 


avrà prine pio col ministero del sott. Not 
il giorno 14 ottobre corr. alle ore nove an- 
temeridiane nella casa di uitima abitazione 
del defonto med. posta in Roma via del 
teatro Valle N. 7i, per quiudi proseguirsi 
in altri luoghi, giorni, ed ore da indicarsi in 
fine di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei $$ 4547 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Joma 40° ottobre 4801. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 

A richiesta della sig. Carolina Celenta- 

Cesarini, tanto in nome proprio che 
uratrice del suo figlio Pie- 
tro Cesarini minorenne, il giorno fd corr. 
alle ore 9 antem. nella Casa in piazza delle 
Carrette N. 3 per gli atti del sott. Not. sf 
procederà al legale inventario de’ beni la- 
sciati dal fù Giov. Cesarini morto inte; 
in Roma li 14 settembre ultimo. Si deduce 
a pub. notizia a forma del * 1548 del vig. 
Reg. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


lel giorno 44 corr. alle ore nove anti- 
meridiane in punto nei mezzanini superiori 
alla bottega in via del leatro Valle n. 48 
sotto tutte le riserve di ragione si procede- 
rà all'inventario stragiudfz. degli effetti ere- 
ditari della fù Angela Stasi ved. De Rosa. 
Si deduce a notizia di chiunque vi abbia in- 
teresse. 

Roma li 9 ottobre 1801. 
G. B. Bornia Notaro 


Primo Turno del Trib. Civile 
di Roma 
Primo Turno 
Nella causa vertente fra la sig. Assunta 
Pianigiani già moglie in seconde nozze del 


di Consiglio il 20 luglio p. p. dichiara non 
soggeita a curatela Maddalena Sodi, 
ve dalla tutela e cura Baldassare Pianigiani, 
e surroga il Procuratore di Collegio Giusep- 
pe Vaselli avendo il med. di già emessa di- 
chiarazione in atti in Tutore e Curatore di 
Adelaide, Clelia, doveo, Cesare, VI 
Francesca ed Antonio Sodi, emes- 
medesimo in Cancelleria la d ch 
zione di bene e fedelmente amministrare a 
forma di legge, autorizzandolo anche a por- 
re nella bottega ereditaria ad us» di Acqua- 
vitaro un esercente, spese compensate, e 
delega il Giudice Lauri. 
Leandro Ciuffa Presidente 
L. Avv. Gagliardi Cons 


Si deduce ec. 
Pio Bossi Proc. Rot. 
Roma li 8 ottobre 1861. Dichiara il sott. 
di avere affisso copia una alla porta princi- 
le dell'Uditorio del Trib. Civile in Monte 
torio, altre nelle sale del sullod. Trib., 
ed altre nei soliti luoghi ove soglionsi affig- 
gere gli atti Governativi. 
Pietro Fiocchi Curs. 


e ITA GIUDIZIALE 


In virtù di definitiva Sentenza proferita 
dal Tribunale Civile di Civitavecchia nel dì 
16 marzo 4849 reg strata li 22 detto al vo- 
lume 20 giudiz. f. 49 retto cas. 4. 

Ed in conformità del Capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del sudd. 
Trib. nel dì 22 maggio 1849 a termini del 
$ 4308 del regolam. leg. e giud. 

SI procede alla vendita giudiz. degl'in- 
frascritti beni rustici. 

4. Terreno posto nel territorio di Cor- 
neto in voo. s. Savino, Banditella e Trocchi 
pascolivo e seminativo , secondo la giudiz. 
perizia di rubbia venti circa, e secondo il 


tante a detto fondo che lo divide dalla te- 
nuta Montarozzi, colla strada dei Trocchi, 
beni di Eugenio Lucidi, salvi ecc 

2. Terreno nel sudetto territorio, voca- 
bolo la Ranchese, contrada Taccone di mez- 
20 seminalivo, ginestrato e pascolivo , se- 
condo la perizia di rubbia venti circa, ® 
secondo il censo di tavole 369 e cent. 89 
descritto nella Mappa Catastale Taccone di 
mezzo ai numeri 122 123 124 125 126 con- 
finante secondo il censo, Benedetti, Falza- 
cappa, Canonici di s. Leonardo, Capitolo di 
Corneto, fosso della Ranchese, salvi altri © 
secondo la perizia, Canonici s. Leonardo, 
Querciola, Benedetti, strada del mandoleto, 
salvi ec. 

3. Terreng nel sud. territorio contrada 
Vallegata, seciinativo Boschivo, secondo la 
perizia di rubbia sette e staja tredici, circ 
e secondo il censo di tavole 444 cent. 
descritto Mappa contrada e vccabolo Valle- 
gata ai numeri 79 80 $1 confin., secondo il 
censo, Bruschi Falgari, Marchese Sacchetti, 
e fiume Marta, salvi altri e secondo la pe- 
izia, Carolina Mariani Marefoschi, arcipre- 

© fiume Marta salvi altri, 

La vendita sarà fatta separatamente di 
ogni fondo a corpo e non a misura , colle 
norme di legge, nella sala Comunale di Ci- 
vitavecchia nel giorno di lunedì undici No 
vembre 1861 alle ore undici antim. 

Ti primo prezzo determinato della peri; 
zia giudiz. e sul quale si aprirà l'incanto 

Pel terreno descritto al N. 1 sc. 408% 
di 

Pel terreno N. 2 scudi 2124 92 |. 

Pel terreno n. 3 sc. 1698 08 ! 


Benedetto Blasi Proc. 


———r rl Y 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 234 — 1861. 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—_ 604-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno se. 7.Un semest. sc.3. 30. Un trimest, 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero , secondo le tasse postali 


RONA 44 Ottobre 


La SantiITA' DI Nostro Sienore, movendo sul- 
le ore & antimeridisne di ieri y-giovett sevdido 7 
ottobre, dall’Apostolico Palazzo Vaticano, col treno 
di campagna, insieme alla Sua Nobile Aaticamera , 
recossi alla stazione della Via Ferrata Pio-Latina , 
ove nel discendere dalla carrozza fu ricevuta da- 
gli Emi e Rii signori Cardinali Ugolini e Marin, 
da S. E. il signor Ministro del Commercio e dei 
Lavori Pubblici, e dai signori componenti il Consi- 
glio di Direzione ed Amministrazione delle Ferrovie 
Romane. Un battaglione della guarnigione francese , 
con il concerto musicale, per rendere gli onori mi- 
litari stava schierato sul luogo, che era messo ele- 
gantemente a festa, 

Il Santo Papre ascese i nobilissimi vagoni de- 
stinati all’AvucustA Sua Persoxa, ed avendo seco i 
suddetti Emi Porporati, e nel seguito .la sua Corte e 
tutti gli altri ricordati personaggi percorse la via di 
ferro fino alla Cecchina. La cui amenità, accresciu- 
ta dagli addobbi festivi, era renduta vivissima dal 
concorso della gente discesa dal sopraposto Albano 
ad acclamare al Sowwo PontEFICE e da uno squa- 
drone di Usseri francesi. Quivi trovavansi pure a far 
gli atti di ossequio le Autorità Civili e Militari di 
quella città, e S. E. il signor Generale di Chamber- 
lac, comandante quella Divisione dell'Armata Fran- 
cese. 

Sua SANTITA' montata quindi nel Suo treno, se- 
guita sempre dal corteggio descritto , avea seco în 
carrozza gli Emi e Rii signori Cardinali Ugolini e 
Marini , ed allo sportello seguivanla a cavallo da un 
lato il nominato sig. Generale Francese, e |’ Esente 
delle Guardie Nobili dall’ altro. Per questo modo, 
terminta l’erta del colle, il Santo PapRE traversò 
Albano, e per la galleria inferiore alle dieci e mezzo 
era sulla piazza grande di Castel Gandolfo. Dovun- 
que, in tanta lunghezza di strada, affollavasi il po- 
polo plaudente; e le voci che dimandavano la Bene- 
dizione e ripetevano auguri, uscivano entusiastiche da 
ogui bocca. I segnali della lieta accoglienza sfoggia- 
vano in tutte bande: arazzi, damaschi, festoni di al- 
loro e di mortella; e le baudiere dai colori bianco e 
giallo sventolavano, agitate dal leggero venticello che 
fa grato il soggiorno di quei colli amenissimi. Dal- 
l'ingresso in Albano fino alla galleria, stavano schie- 
rate in due ali lungo la via le milizie Francesi; dal- 
l'uscita della Galleria alla porta di Castel Gandolfo e- 
rano disposti in eguale ordinanza i Zuavi Pontifici, 
e dalla porta di Castello al Palazzo Apostolico altre 
milizie Francesi. 

Il Santo Papre discese alla porta della Chiesa 
principale dedicata a S. Tommaso di Villanova, do- 
ve fu ricevuto dall'Etho e Rio signor Cardinale Al- 
tieri, Vescovo di Albano, e dall’ Emo e Riîo signor 
Cardinale di Pietro. Eravi ancora tutto il Clero. E 
Sua SantiTA' prostrossi all’adorazione dell’Augustis- 
sime Sagramento, esposto sull’ altare maggiore , ed 
assistè alla Benedizione, che fu impartita dall’ Illo 
e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio , 
Sagrista Pontificio. Dipoi, a piedi, in mezzo ad ac- 
clamazioni le più vive, recossi all’ Apostolico Pa- 
lazzo. 

Nella sala del Trono Sua BEATITUDINE degnossi 


stabilite per i diversi Stati 


sto sacro Tempio, ed ha commesso al valente pittore 
Morani un quadro in cui viene rappresentato il gran 


50. 4,80 
2,20 


dere le campestri delizie. Quindi, all’ una pomeridiana, 
gi ussise a mensa, alla quale goderono l’ onore di es- 
ser convitati oltre ai quaîi»s Eri Porporati- di s0- 
pra nominati, ancora S. E. il signor Barone de Bach, 
Ambasciatore di S. M. l' Imperatore di Austria presso 


la S. Sede, che qui a villeggiare, e 
Îl ricordato siguor Generale Francese , con diversi 
Uftiziali Francesi e Pontifici » e molti altri distiuti 
personaggi. 

Prima di lasciare quell’ Apostolico Palazzo, Sva 
SaxtITA’, fattasi ad un balcone, benedisse al b: 
glione dei Zuavi Pontifici, accampato nelle praterie 
che si distendono sotto le mura del Giardino Papale. 

Alle quattro pomeridiane, il Santo Papue, dopo 
aver consolato i poveri del luogo lasciando a loro pro 
munifica caritatevole largizione, parti di Castel Gan- 
dolfo, e percorrendo la strada tenuta nel portarvisi , 


cevuto con le medesime acclamazioni, fate più vive 
ed energiche dall’ aumentato concorso del popolo, ar- 
rivò alla Cecchina ; da dove, ricevuti gli omaggi dal- 
l’Emo Cardinale Vescovo Albanese, e dalle Autorità 
Civili e Militari, mosse per Roma salutato di tratto 
in tratto per la via da gente, accorsa dai luoghi vi- 


vrano la loro filiale devozione. 

Il Santo Papre alle cinque e tre quarti felice- 
mente perveniva alla stazione Romana fuori di Porta 
Maggiore, ove trovavasi il Generale Francese Dumont, 
comandante di Piazza e le accoglienze erano disposte co- 
me nel mattino. Moltitudine straordinaria di popolo in- 
gombrava quei dintorni; e quivi le acclamazioni, gli ev- 
viva, le voci che dimandavano l’Apostolica Benedizione, 
fralo agitare dei fazzoletti, ed altre dimostrazioni na- 
turali a chi è preso da viva commozione, porsero la 
mostra di un sorprendente spettacolo. Sua SANTITÀ 
eotrata nel suo treno, percorrendo le vie del Late- 
rano, di Colonna Traiana e per la piazza del Gesù 
facendosi per la via papale, sempre fra gli applausi 
dei cittadini Romapi, arrivò all'Apostolica sua Resi- 
denza. Sulla piazza del Vaticano era schierato il Bat- 
taglione della Guardia Palatina di onore col suo con- 
certo musicale. 


— ha 


Sulle spiaggie del Bosforo Tracio, dicontro a Co- 
stantinopoli, ove un tempo sorgeva la illustre dittà 
di Calcedonia, ed ora, sulle ruine di essa, il piccolo 
villaggio di Kadi-Keuy, ebbe luogo nel dì 8 del pas- 
sato settembre, giorno sacro alla Natività della Ver- 
gine Maria, la consagrazione solenne di una Chiesa 
dedicata alla stessa Vergine, sotto il titolo della sua 
Assunzione. L'’edificazione di questo novello sacro 
tempio, iunalzato sul luogo ove fu tenuto il quarto 
Concilio Generale, è dovuta. principalmente allo zelo 
dell'Illiîîo e Rmîo Monsignor Brunoni, Vicario Apo- 
stolico Patriarcale pei Latini di Costantinopoli ; e i 
mezzi di cui gli fu larga l'Europa per venire a capo 
del religioso divisamento, è da sperare che non gli 
verranno meno perchè siagli dato di poterlo porta- 
re all'ultima sua perfezione. La Santità" DI No- 


cini abitati, per dimostrare al proprio Papre e So- | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


seguito sempre dallo stesso accompignamento , e ri- | 


Venerdì 11 Ottobre 
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« Teri ebbe luogo a Kadi Keuy la consagrazione 
solenne della nuova Chiesa dell'Assunzione. 
2 u-Prima di destrivàre udita ceremontia; ricor 
deremo ai nostri lettori che l’idea di innalzare sul 
luogo dell'antica basilica di s. Eufemia una’ Chiesa 
ed una residenza Episcopale, fu concepita da Monsig. 
Arcivescovo Turon. Questo degno Prelato era assai 
dolente nel vedere che mentre l'antica Calcedonia ’ 
cominciando a risorgere dalle sue rovioe, ricuperava 
un poco dell'antico suo splendore 
cattolica si erge 


s nessuna Chiesa 
aasurrogore l'antica cattedrale dove 
riposuvano Je reliquie di s. Eufemia , e dove 630 
Vescovi cransi un tempo riuniti a Concilio generale 
per condannare gli errori degli Eutichiani. Ma quel suo 
buon volere non potè tramutare in atto. Monsignor 
Brunoni vi è riuscito, fondando una Chiesa che men - 
tre richiama a vita una pia ricordanza, porge modo 
ai fedeli di Kadi-Keuy di adempiere ai propri doveri 
di Religione 


«Ma per condurre a termine la sua opera, Mon- 
signor Vicario Apostolico ha dovuto superare molte 
coltà. Nel momento ch' egli ha cominciato la sua 
impresa, il Vicariato patriarcale di Costantinopoli 
nou aveva nulla di fondi disponibili, anzi era gravato 
di un debito rilevante. Nondimeno Monsignor Brunoni 
non si lusciò perdere di coraggio, e operando con 
zelo e perseveranza, di cui ha già dato prova a Ci- 
pro e nel Libano, egli ha saputo crescere le rendite 
del vicariato, ed aiutato dalle limosipe della comu- 
nanza cattolica della nostra città e dai soccorsi in- 
viati dall'estero, ha potuto in meno di due anni co- 
struire a Kadi-Keuy una residenza vescovile e la Chie- 
sa che fu testè consacrata. Non ostante questi lavori, 
altre opere più importanti , come il ristauro della re- 
sidenza episcopale , il muro di recioto del cimitero 
di Ferikeuy , sono state egualmente terminate. Noi 
non possiamo trattenerci di ammirare l' energica at- 
tività di Monsignore Bruuovi, del suo vicario Monsi- 
guor Andrea, e di tutti coloro che lì hanno secon- 
dati col render favorevoli i successi det loro sforzi. 

« Le nuova Chiesa dell’ Assunzione che è stata 
costruita secondo i disegni del signor Barborim, va- 
lente architetto-che ha abbellito la nostra città con 
molti rimarchevoli edifizi , ha la forma di una croce 
lutina. Finora il solo altar maggiore è completamente 
finito, e d'ora innanzi vi surà celebrata in ogui do- 
menica una messa. 


« Di qui a poco saranno costruiti due altri al- 
tari nell'interno della nave , che non è stata ancora 
lastricata. Durante la cerimonia di ieri il pavimento 
è stato ricoperto con tappeti inviati dalle famiglie 
cattoliche residenti nella nuova parrocchia. Una par- 
te della Chiesa i di cui vetri sono colorati, era or- 
nata di parati rossi, l'alta maggiore era adorno di 
tina gran quantità di fiori, e verdi foglie eruno sparse 
sui tappeti che coprivano il suolo, Verso le 10 e 
mezzo, Monsignor Brunoni ha cominciato la cerimo- 
nia, durante la quale egli era assistito dai reverendi 
padri curati di S. Luigi e di S. Antonio. Il curato 
di S. Maria ha pronunciato dopo l'evangelo un elo- 


stro Signore ha voluto contribuire al decoro di que- 


quente discorso, in cui ha fatto per la nuova Chiesa 


Pontefice S. Leone che invia i suoi Legati a presie- 


di ammettere all’ udienza il Clero Secolare e Rego- 


dere il Concilio Calcedoaese : quadro che andrà col- 


lare di Albano e di Castel Gandolfo, le Autorità Ci- 
vili, Militari e Municipali , le Deputazioni dei luo- 


locato in uno dei grandi altari della crociata. Dal 


ed il suo Pastore dei voti, che noi, lo speriamo, non 
tarderanuo a verificarsi. 

« Il sig. B. Pisani ha diretto una numerosa or- 
chestra che eseguì con una abilità. poco comune una 
messa in musica composta per questa circostanza dal 
sudetto distinto maestro. Il concorso era sì numero- 


Journal de Constantinople togliamo la descrizione 
della sacra cerimonia che nel ricordato giorno ebbe 
luogo, e le notizie relative all'opera. Ecco come par- 
la quel Giornale in data del 9*settembre: 


ghi circonvicini , ed un numero grande di personag- 
gi e di dame Principesche e di altre ragguardevoli 
famiglie Romane che su quei colli albani sono a go- 


so che la vasta nave del nuovo tempio poteva ap- 
pena capire la calca dei fedeli. Un'ora dopo mezzo- 
giorno è finito l’offizio divino e tutti i religiosi che 
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avevano preso parle a questa cerimonia si sono por- 
tati alla residenza del Vescovo per offrire al loro de- 
gno pastore i loro auguri e i loro voti. Quivi 
devano i membri dei diversi ordini religiosi stabiliti 
a Costantinopoli , e i rappresentanti dei diversi riti 
cattolici del Levante, cioè francescani, domenicani , 
greco-uniti, aleppini, siriani e marroniti; i quali tutti 
mostravano la più viva gioja di avere assistito al- 
l'inaugurazione di una chiesa costruita sì rapidamente 
ed in mezzo a tante gravi difficoltà, 

« Monsignor Brunoni ha offerto di pui nel giar- 
dino della residenza episcopale , al clero riunito ad 
alcune altre persone che erano state preseuti alla 
ceremonia un riafresco, in cui egli ha fatto compli» 
menti con la cortesia che lo distiague. Il signor 
conte Lallemand dovendo esser presente all’ udienza 
di congedo data da S. M. I. il Sultano al sig. conte 
di Montebello ha manifestito a Monsiguor Vicario 
Apostolico il suo dispiacere di non essersi potuto 
trovare all’inaugurazione della Chiesa di cui egli a- 
veva posta la prima pietra. » 

Il Courrier d’ Orient ragiona aucora a dilui 
della nuova Chiesa, ne loda l'architettura, la esecu- 
zione, e parlando della ceremonia della sua cons: 
grazione nota che fra i membri del Clero concorsi 
ad essistervi a renderla più solenne, vedevansi ai lati 
del trono Episcopale i rappresentanti dei riti orienta- 
li, Greci e Bulgari. Ed a proposito di questi ultimi 
dice: « Chiunque s'interessa alla pazione Bulgara, ha 
veduto in questa memorabile occasione due ecclesia- 
stici Bulgari figurare alla sinistra del rappresevtante 
del Sommo Pontefice con lauto maggior piacere, quan- 
to era stata più grande l'amarezza provata nella defe- 
zione avvenuta testè sventuratamente nel capo di quei 
novelli cattolici. » 


0-60 
NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo nov ci reca oggi notizie di Napoli ; 
i giornali che riceviamo da questa città sono dell'8 
e del 9 corrente. Il foglio ulliciale tranne la solita 
serie giornaliera dei delitti comuni non ha sillaba 
intorno alla situazione delle provincie. Questa però 
non sembra rassicurante, quale i diversi giornali si 
studiano di raffigurare, se guardisi ai movimenti mi- 
lari che in questo momento sono dui medesimi gior- 
ali designati. Il Popolo d’Italia del giorno 8 a que- 
sto proposito così si esprime: « Nella scorsa notte 
partirono quattro battaglioni di Bersaglieri per le Ca- 
brie. I tre battaglioni della guardia mobile ch’erano 
staaziati in Pozzuoli, due giorni or sono partirono 
alla volta degli Abruzzi ; ed altra forza è stata da 
Napoli inviata nella provincia di Benevento. Il ge- 
necale Pinelli, con una compagnia di linea, un’ altra 
di bersaglieri, una sezione d'artiglieria, uno squadro- 
ne di cavalleria ed una compagnia di guardia mo- 
bile trovasi a Nola, per finirla con la banda Cipriavi 
La Gala, il quale sta per lo più nella così detta Pia- 
na del Conge. Alua forza è dispersa nel circondario 
di Nola e maudamento di Lauro. » 

La nolte del 2 corrente il generale Pinelli tro- 
vandosi in colonna mobile recavasi a S. Paolo borgo 
un miglio distante da Nola, e richiedeva a quel ca- 
pitano della guardia nazionale signor Vecchiove una 
vettura, per trasportare in Nola un ferito, dandosi 

, ad esso capituno ordine di accompaguare la truppa 
sino a, Nola, Qui giuuto però veniva disarmato e 
messo in prigione. Dopo 24 ore di carcere fu lascia- 
te libero con intimazione che rimaneva dimesso dal 
comando delta guardia nazionale di s. Paolo. 

Il Popolo, d' Italia lamenta questa misura come 
vessaforia ed arbitraria contro uno ch’ essa dice mar- 
tire della, libertà. Anche il capitano della guardia 
mobile del battaglione di Nola Angelo Romano veniva 
tratto in prigione per ordine del Pinelli, e vi rima- 
neva, quaktro giorni, Il suddetto giornale grida pur qui 
all’ingiustizia; quindi prosegue così: « La mattina del 3 
corrente , s’‘intimava, sempre per disposizione della 
stesso generale , l'arresto in casa ed, a tempo inde- 
terminato, at marchese, di Montanara maggior coman- 
dante il battaglione mobile di Nola e la guardia na- 
zionale del circondario. Anche per questi pare che 
fon sfanvi giuste ragioni per aver meritato simile 
îi ». 
© do stesso giornale annunzia che le bande' che 
sl'iggifano nelle montagne del mandomento di Eaure 


sonosi provvedute di cappotti alla militare per far 
fronte alla stagione invernale, e che nella sera del 
2 corr. la Messageria postale che da castel di Sangro 
andava a Lanciano fu aggredita nelle vicinanze di 
Palena. 

Il Nomade poi parla di fucilazioni di cinque 
insorti in Isernia presi il 4 di ottobre e condannati 
nelle somm: forme. Dice confermata la morte di 
Mitica e di un suo compugno ; ed accenna che il 
Corriere Lucano di Potenza dipinge con foschi co- 
lori le scorrerie di alcuni avanzi di bande sui terri- 
tori adiacenti. 

Il Nomade iu una sua data del 4 ottobre da 
S. Germano dice che in quel mattino medesimo ci 
que compagnie di truppa avevano attaccato gl' insorti 
facenti parte della banda di Chiavone, e li avevano 
posti in rotta; aggiunge che il generale Govone si era 
recato sul luogo del combattimento. 


— 0444-04-94 


— Dui Giornali di Vienna, del 2 ottobre: 

1 due deputati dell’ Istria al Consiglio dell’ Im- 
pero, il signor Luogotenente barone di Burger e il 
Vescovo di Parenzo, monsignor di Dobrilla, sono qui 
arrivati ieri. 

La Deputazione del Comitato centrale per l'Espo- 
sizione di Londra, ebbe domenica un’ udienza dal si- 
guor Ministo delle finanze, e ottenne un favorevole 
risultato, in quanto che il signor di Plever si dichia- 
rò prosto a contribuire, per la partecipazione alla 
mostra di Londra, con una somma moito maggiore di 
quella indicata dal suo rappresentante presso il Co- 
mitato centrale. 

A Carlsburg si sta adattando una sala per te- 
nervi le sedute della Diéta di Transilvania. 


— Togliamo alla Donau Zeitung del 1° ottobre 
quanto segue: 

« I casi di Pest meritano in ogni modo seria 
considerazione. Il fatto che un' adunanza disciolta 
cerca di riunirsi, dimostra palesemente la tendenza a 
negare la legalità dell’ atto, che dispone lo sciogli- 
mento, e nello stesso tempo una ribellione, che va di 
gran lunga al di là della resistenza passiva. 

« Che il potere dello Stato non potesse tollerare 
un attentato mancante d’ogni giustificazione, è eosa 
che s'intende da sè. 

« Se consideriamo le conseguenze , clie doveva 
trarre seco la dimostrazione di Pest, non appar 
scono pericolose materialmente, ma però sempre ub- 
bastanza deplorabili. Noi speriamo e desideriamo che 
alla vigilanza del governo riuscirà di tenerle lontane. 

« Da un lato, sembra che coloro, che fanno le 
dimostrazioni e gli agitatori, coltivino P idea che un 
esempio eccitante dato, dal più importante Comitato, 
strascini seco anche altri Municipi. 

« D'altro lato, si potrebbe quasi credere che 
sia nel disegno del partito del movimento di eostrin- 
gere il governo a misure di rigore, e che una rea- 
zione violenta non sia lontana dalle speranze e dai 
desideri pessimisti di quei signori che avevano scel- 
to il palazzo del Comitato di Pest ad arringo delle 
loro voglie di pronunziamento. 

« Speriamo , pieni di fiducia , che il Governo 
saprà attraversare anche questo calcolo mediante un 
sistema , che accoppì ta mitezza alla fermezza. Cer- 
tamente non si lascierà esso muovere dal sentiero , 
per cui si è messo , e si terrà fermo nei principl 
delta moderazione e della giustizia. Ma certamente 
del pari non tollererà che un’agitazione sordumente 
guidata, innondi e ponga muovamente a soqquadro il 
paese. 

« In quella guisa che ieri sera il complesso 
della popolazione di Pest fu perfettamente tranquillo; 
in quella guisa che il movimento più o meno andò 
a vuoto (giacchè il ritiro del Magistrato del Comi- 
tato era appunto una cosa preveduta e în preceden- 
za calvolata ) , così si farà finalmente strada nel pae- 
se il convincimento clre la incessante lotta dello spi- 
rito irreconciliabile, dettà passione e dell'odio contro 
un governo benevolo , cite sinceramente professa il- 
luminati principi costitazionali , rimarrà e dee rima- 
nere appunto altrettanto infruttuesa, quanto una ffb- 


zione legale astratta, la quale, quandb le si volèsse” 


fire’ ragione, porrebbe a pericolo, fors"aricite' estin- 
guerebie , nom solo la Costituzione di febbraio, me 
I’ esistenza eziandio della Monarchitt ». 


— Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osserva. 
tore Triestino da Vienna 30 settembre: 

« Fra le nazionalità non magiare dell'Ungheria, 
sembra che il movimento preparato di lunga mano 
contro la supremazia del magiarismo vada ora assu- 
mendo una forma decisa, ed acquistando un carat. 
tere poco confortante pel magiarismo medesimo. Se- 
gnatamente gli Slovacchi e i Rumuni s'adoperano 
sommamente per emanciparsi del tutto dalla prepon. 
deranza magiara, per assicurare l'autonomia politica 
dellu propria stirpe, e per agevolare a tal’ uopo oc- 
correndo, persino delle modificazioni radicali, riguar. 
do ai confini de' Comitati e de' Distretti. La grande 
autonumia, ottenuta dai Municipi e dai Comitati ia 
seguito allo scioglimento della Dieta ungarica , alla 
posizione dubbia della Luogotenenza verso i suoi or- 
gani subalterni , giova straordinariamente alle mag- 
gioranze non magiare del Sud-Est e del Nord del- 
l'Ungheria , per conseguire ciò ch'esse domandano 
nell'interesse della loro stirpe. Allo stesso modo che 
i Magiari cercano di estendere i Comitati e i Mu- 
nicipi come gli ultimi baluardi, come l'acropoli della 
loro « libertà nazionale » rimpetto al Governo di 
Vienna, gli Slovacchi i Rumuni si studiano pure d'ap- 
profittare di quesl'atteggiamento indipendente dei Co- 
mitati, pei propri fini. Per lo più questi tentativi 
riescono; gli avversari magiari, nelle Assemblee civi- 
che o nelle adunanze generali de’ Comitati, colle loro 
velleità di far prevalere la propria lingua e la pro- 
pria stirpe, non trovano a Pest ed a Vienna quel va- 
lido appoggio, "che potrebbe mantenere i rapporti an- 
teriori soltanto coll'aiuto d'un rigido sistema d'accen- 
tramento, condotto in senso magiaro. Anzi il Min- 
stero fuvoreggia costantemente questi sforzi, intesi ad 
agevolare un'effettiva equiparazione delle schiatte, che 
abitano il territorio della Corona di s. Stefano , per 
quanto è dato esercitare in questo momento un’in- 
fluenza sulle condizioni dell'Ungheria. 

« Ciò nondimeno, non si può dissimulare che le 
stirpi or mentovate approfittano delle presenti diver- 
genze fra il Ministero ed i Magiari, precipuamente 
pei loro scopi particolari, e tendono anzitutto ad as- 
sicurare una posizione speciale alla loro stirpe. Ma, 
considerando le grandi trasformazioni che avvengono 
ora tra' partiti, e le scambievoli spiegazioni, che han- 
no luogo in Vienna, le quali probabilissimamente fi- 
niranno con un compromesso tra'liberali federalisti e 

sinistra del Consiglio dell’ Impero, è lecito rite- 
nere che questo federalismo degli Slovaechi, dei Ru- 
muni e dei Serbi nov sarà una grandissima sventura 
per l’unità dell'impero. Un Parlamento centrale e un 
Governo centrale debbono essere da loro riconoseiu- 
ti come guarentigia contro le soperchierie de’Magia 
ri, e ciò basta. Ben si possono fare aleune conces- 
sieni di qualche rilievo, per ottenere un risultato im- 
portante, com’ è quello di neutraliazare il progetto 
de'Magiari che vorebbero sistemare l'Austria sulla 
base d'un dualismo. 

e I Rumuni conducono ora cella massima coe 
renza il movimento nazionale antimagiaro. Essi han- 
no la prospettiva, nom deb butto infondata, di essere 
contemplati in modo all'atto particolare ne’ nuovi or- 
ganamenti della Transilvania, perchè sono le nazione 
più numerosa, che abiti quel paese, rato  meggior- 
mente se si mostreranno più temperati, che sinora, 
nelle loro rivalità co’Sassoni. E pereiò si sforzano 
altresì di stabilire il centro del loro svolgimento na- 
zionale nel Granprincipato, di propugnore col massi- 
mo vigore l'autonomia di quest'ultimo contro il pa 
tito dell’unione uugherese e dé ampliare it territorio 
rumuno, annettendovi i Comitati, ora appartenenti 
all'Ungheria, nei quali la maggioramea della popola- 
lizione è rumuna. Im tal sense sono operosissiont 
specialmente, i ricohi Comitabi di Jarassuo, Lugos € 
Tralad; questi hanno in parto a favor loro auche 
diritto: storico, essendo stati anticamento unità Alla 
Transilvania, e ricongiunti all Ungheria noa prime del 
4848, Quest'agitazione anti-annessionista però n0nsv 
limita soltanto ai Comitati anzidetti, ma abbrace 
anche altri. Distretti abiteti per lo maggior parte da 
Rumuni, @ si: estende verso. Arad, sino al Maross cò 
al. Tibisco. 

< «e Nelfa Slovacchia, Si Mrtimo, suf Tiiurocz, 
riell’Assembita di' Comitato, quivi tenuta recentemen- 
te; gli Slavi assunsero un contegno» molto deciso com- 
tro l'aristocrazia: magiàre: » 
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— Scrivono da Pola, in data del 26 settembre, 
alla Presse di Vienna ; 

« Da parte bene informata rileviamo i seguenti 
ragguagli di progetti, che furono adottati e che ven- 
gono predisposti , per aumentare la nostra marina di 
guerra , e che perciò non dovrebbero essere privi 
d'interesse. Tratterebbesi intanto di aumentare la no- 
stra flotta di 2 vascelli di linea, 2 fregate a vapore 
e 2 corazzate, e 10 corvette. Uno dei vascelli ver- 
rebbe costrutto qui, l'altro in Inghilterra; le fregate 
parte qui ed a Trieste, e parte in Inghilterra ; i ba- 
stimenti più piccoli tutti in cuntieri nazionali. In pari 
tempo venne intrapresa tosto la trasformazione di tre 
delle nostre fregate ( Schwarzenberg, Bellona, Venere) 
dalla vela al vapore ; in generale si contempla di ri- 
durre la maggior parte della nostra marina di guerra 
in piroscafi. Sarebbe udottato nella marina austriaca 
il sistema dei vapori ad clice, e di conservare sol- 
tanto pei bastimenti da trasporto il sistema dei va- 
pori a ruote ; e si spera di spingere la celerità della 
nostra marina di guerra in guisa , che i vascelli di 
linea percorrano da 15 in 16 miglia marittime all'ora, 
le fregate e le corvette da 10 in 12 per lo meno. 
Pola viene designata come Stazione principale della 
marina di guerra austriaca, e si crede che anche il 
comando superiore della marina fermerà qui la sua 
Sede. Del resto, si mette in prossima vista la forma- 
zione di tre Stazioni di circondari marittimi , colla 
Sede a Pola, Trieste e Venezia. Il capo d' ognuna di 
queste Stazioni marittime sarebbe un contrammira- 
glio ; i comandanti degli arsenali prenderebbero una 
posizione particolare , ed apparterrebbero alla parte 
puramente amministrativa della marina. 

« Di buovi porti non abbiamo, lode a Dio, di- 
fetto e quelli che già esistono, verranno migliorati , 
e segnatamente si aumenteranno le fortificazioni di 
Lissa. 

« In questo arsenale si stà già lavorando assi- 
duamente, e riceverà un forte aumento la mano d'o- 
pera, tanto in esso quanto in quello di Venezia, ri- 
partendola in guisa, che a questo arsenale venga as- 
segnato l’allestimento in grande , riservando princi- 
palmente a quello di Venezia le vele, i cordami e 
gli attrezzi. 

e L'rumento della nostra marina di guerra sarà 
d'importanza immensa per l'abbellimento ed ingran- 
dimento della città di Pola. Già in questi ultimi an- 
ni Pola, che poteva chiamarsi una miserabile bicoc- 
ca , ha guadagnato molto. Un grandioso padiglio- 
ue da ufiiziali ed un ospitale militare hanno accre- 
sciuto il numero delle belle fabbriche, ed ora si dà 
già pensiero a costruire un padiglione da ufiziali 
più grande, parecchi magazzini ed altri grandiosi fab- 
bricati. » 


—— 4046030 — 

— Scrivono all’ Opinion Nationale da Lisbona 
23 settembre : 

La visita fatta da don Pedro V nelle provincie 
del nord, net Minko e nel Broga fu un vero trionfo. 
L'entusiasmo della popolazione non era mai stato più 
generale in alcuna occasione precedente. 

Il re si condurrà ad Oporto, culla del reame 
portoghese, antica città che ha dato il nome al Por- 
togallo, per assistervi all” inatgurazione dell’ esposi- 
zione dell'industria. Questa esposizione dei prodotti 
del Portogallo e della Spagna fu tutta in favore del 
nostro paese, perchè, giusta la voce generale, gli 
esponenti portoghesi han superato i loro competitori. 

Si è parlato molto di una piccola sommossa nel- 
l' Algarve: nufla v'ha d' allarmante. Tutto fu sedato 
senza l’ uso della forza, e la pace si è ristabilita. 
Trattavast dell'esozione di alcune imposte, e per 
messo di Baone parole i più ricalcitranti. sono rien- 
trati nell'ordine. Nessun popoto più del portoghese 
si sottomette facilmente ai saggi consigli, e se ne 
volete mai prova nom dubbia, la troverete nell in- 
telligente soltecitudime con cui esso: Ha adottato i 
sistema. mettico' e: decimale, che è di un uso gene= 
rate fiere ni;. mentre in Fspagne nen: è possibile na- 
toralizzario:: 

Somitfe* famportimef sono” state' votate pel miglio- 
ramento delle colonie” portoghesi, che meritano: per 
tutti i rigauedi' di mor essere abbandonate. 

La colonia d'Angola è una delle più prospere;. 
ed in breve sarà in grado di sopperir cotone all'Eu- 
ropa, supplendo alla mancanza di ricolto degli Stati 


Uniti. Non solo la terra è favorevolissima a questa 

coltura, ma il lavoro vi è pur anco u bassissimo 

prezzo. È 
+40 


— Leggesi nella parle ofliciale del Giornale di 
Pietroburgo del 26 settembre: 

Il Seuoto di Finlandio ha emanato |’ ukase se- 
guente, che porta la promulgazione di una decisione 
di S. M. l' imperatore: 

Per la grazia di Dio, noi Alessandro MI impera- 
tore e autocrata di tutte le Russie, re di Polonia, 
gran duca di Filandia, ce. ec. 

Sia manifesto: avendo un rapporto del nostro 
govermitore generale di Finlandia fatto a noi cono- 
scere che diverse quistioni relative alla legislazione 
e alle finanze del gran ducato , e di natura tile da 
esercitare ibfluenza sullo sviluppo intellettuale e ma- 
teriale della nazione , non potevano giusta le leggi 
fondamentali di Finlandia essere risolte amministrati- 
vamente: ad oggetto di soddisfare ai bisogni del pie- 
se e di rispondere ui nostri disegni paterni, abbiamo, 
in data del 9 maggio (27 aprile) 1859 ordinato al 
nostro Sevato di Finlandia di concerto col governa- 
tore generale, d’ esaminare questa vertenza e di pre- 
sentar quindi una proposta riguardo agli affari tra i 
summenzionati che meritassero di cattivarsi la. gi 
ziosa nostra attenzione. 

In esecuzione di quest ordine , il Senato ci ha 
rispettosissimamente sottomesso il processo verbale 
della sua seduta del 4 maggio dell’anno corrente, 
il quale non solo tratta di oggetti che necessitano 
nuove leggi o l' emendamento di leggi esistenti, e la 
cui decisione giusta le leggi fondamentali dipende dai 
due poteri dello Stato, ma si riferisce inoltre ad al- 
tre quistioni le quali, non discostandosi, propriamen- 
te parlando, dalla sfera dei poteri del governo, sono 
di natura si vasta e di sì alta importanza che sarebbe 
indispensabile ottenere a loro riguardo |’ opinione 
della Dieta del gran ducato prima di stabilir le mi- 


| sure che noi potremmo giudicar necessarie nell'inte- 


resse del paese. Nullameno, come noi abbiamo, per 
mezzo del nostro manifesto del 10 aprile (29 marzo) 
dell’anno presente, prescritto di ragunare a Helsing- 
fors, pel 20 gennaio dell'anno prossimo, delegati dei 
qua:tro ordini che dovram dare il loro giudizio, con- 
formandosi alle disposizioni regolamentari del nostro 
rescritto del 12 (24) aprile su quelle tra Je quistio- 
ni suenanciate le quali saranno sottomesse al loro 
esame in seguito alle nostre decisioni, noi ordiniamo 
colle presenti che le quistioni trattate nei 52 para 
grafi del processo verbale precitato , siano discusse 
dui delegati , si quali i detti paragrafi dovranno es- 
sere comunicati da chi di diritto in tempo utile. 

D'accordo colla rispettosissima proposta del Se- 
nato e del governatore generale, abbiamo iu pari tem- 
po giudicato conveniente il dichiarare che l'azione di 
quei detegati dovrà limitarsi ad emettere rispettosa 
mente il loro giudizio sui motivi e lo scopo giusta i 
quili essi giudicano necessari ed utili pel paese, Ve- 
mendumento delle antiche leggi e la promulgazione 
delle nuove leggi e di nuovi regolamenti. Dopo di 
aver preso coguizione dei pareri dei delegati, noi in- 
dicheremo in qual modo dovranuo essere ulteriormen- 
te decise le quistioni, per via amministrativa, o col 
concorso della Dieta. Di tutto ciò è dato avviso per- 
chè sia messo in esecozione da chi di diritto. 

Helsingfors, 23 agosto 1861. 

Per decisione personale di Sua Maestà imperiale 
ed in suo nome. 

(Seguono le firme del Senato) 


ito ce 


— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie: 

Parecchi giornali: esteri recano inquietanti noti- 
se della Cocingina, ed annunzione che, alle parten- 
za det corriere, lt cità di Mytho era hibecata dagli 
Anmomità. 

Queste nofizie sono piuttosto esagerate. Verso 
lit metà del mese di luglio, una banda di pirati ve- 
vuta: dall'arcipelago della Sonda sbarcò sulla costa € 
si portò verso Mytho, devastando tutto nel suo pas- 
ta] vice-ammiragiio Charner'spedì immediatatnen- 
tl: contro: di' essi: forze” stumerose, comandate. du ca 


— 


glio, epoca della partenza del corriere, tutto era 
rientrato nell'ordine. Il paese godeva della massima 
tranquillità. 


aa IE 


— Ecco, secondo il Courrier des Etats-Unis, 
la lettera, indirizzata dal Presidente Lincoln al ge- 
nerale Frèmont, di cui si fatto parola nei giornali 
trascorsi : 


Al maggior generale John C. Frémont 
© Washington 11 settembre. 
t Signore, 

« La vostra lettera dell' 8, in risposta alla mia 
del 2 corrente, fu in questo punto ricevuta. Prest- 
metido che la vostra presenza sul luogo potesse ret- 
detti miglior giudice delle. necessità della vostra 
condizione, ch' lo non potessi essere a questa di 
Stanza, leggendo Il vostro protlamu del 30 Agosto, 
non vidi obbiezione generale da farci 3 v' ha però 
una cluusola particolare, relativa alla confisca della 
proprietà, ed all'emancipazione degli schiavi, che 
mi sembra meritar obbiezione, non essendo ella con- 
forme all'atto del Congresso, stanziato il 6 agosto 
passato sull'argomento medesimo. E però vi ho scrit- 
to, mostrandovi il desiderio che quella clausola fosse 
di conseguenza modificata. 

« La vostra risposta, testà ricevuta, esprime 
da parte vostra il voto ch'io dia un ordine ben de- 
finito per tale modificazione; il che io fo molto vo- 
leutieri. È dunque ormai ordinato che il detto pro- 
cluma sia modificato, inantenuto ed interpretato pier 
guisa, da essere conforme alla volontà del Congres- 
so sul medesimo argomento, e du non oltrepassare 
le disposizioni contenute nell’ atto chiamato : « Atto 
| « per confiscare le proprietà, di cui si fa uso per 
« uno scopo sedizioso, approvato il 6 agosto. n È 
egualmente ordinato che il detto atto sia pubblicato 
per disteso col presente ordine. 

Sottoseritto—A. Lincoln. 

Il Courrier des Etats- Unis ci fa conoscere 
la verità sull’emergente, derivato dal proclama del 
generale Frémont, al quale veniva rimproverato d’a- 
ver oltrepassato i suoi poteri, decretando la confisca 
de' beni e l'emancipazione degli schiavi, appartenenti 
a' proprietari del Sud ingeritisi nella guerra. Il ge- 
nerale Frémont non fu rivocato dal suo comando co- 
me s'era sparsa la voce. Il dissentimento insorto su 
questo punto tra il Governo e il generale Frémont, 
fu accomodato con un compromesso. Per domanda 


|| del Presidente Lincoln, il generale Frémont modificò 


i termini del suo proclama in un senso conforme alle 
viste del Governo, e giusta le indicazioni contenute 
nella lettera del Presidente. Quanto può dirsi di co- 
desto compromesso, è ch'esso sembra più favorevole 
alla disciplina militare e alla politica del sig. Lincoln 
che non alla causa dell'abolizione e al graade prin 
cipio, di cui il Nord è il rappresentante; agli sguar- 
di dell’Europa. 


ISTIZIE DEL MATTINO 
pete 


L’impaziente curiosità circa l’abboccamento di 
Compiègne non potrà essere per alcuni giorni appa- 
gata. I dispacci parlano delle accoglienze che furono 
assai cordiali e che tutto al più mon possono ritenersi 
che come un fausto augurio. Ad accrescere l'impor- 
fanza di questa visita concorsero indifettamente con 
sospetti e declamazioni alcuni fogli di Londra. È no- 
to l'articolo del Times, col quale ammonisce il re 
Guglielmo di guardarsi dalta Francia, se non vuol 
vedere rinnovate le scingure del 1806, alludendo at: 
la battaglia di Jena, che abbattè in quell’amo la po- 


teriza della Prussià. 

H Daily News considera ta cosa sotto un altro 
uspetto. Il suo timore è che dopo P abboccamento dì 
Compiègne la Prussia volti bandiera e stringa ableen= 
za coll’ Austria. Dull' importanza dell’ abboecamento 
di Compiègne si fa parola da qualche giormale fran 
cese. Il Zemps vi consacra un apposito articolo, e viene 
ar conclasioni assai modeste secondo lui, l’ abboccamento 
di Compiègne nomavrà conseguenze più importanti di 


quelle che ebbe già l'abboccamento di Baden. La sua 


pitano di vascello Lebris. Y pirati attaccati con mol- 
Ca Gnergiar e coraggio furono disfatti’; ed al ST It 


breve: durata, il nom esservi presente atcum ministro 
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prussiano, gli argomenti medesimi che si dice deb- 
bano essere oggetto dei discorsi dei due sovrani, 
tutto lo prova. Secondo un telegramma della Monar 
chia Nazionale della sera del 7 ottobre da Parigi , 
una nota di Thouvenel attribuirebbe alla visita del 
re di Prussia uno scopo di cortesia amichevole. Il 
Dresden Journal dice, che dopo l'incoronazione del 
re di Prussia si avvieranno pratiche per stringere più 
intime relazioni coll’ Austria, e che a questo sco- 
po un principe della casa reale, e forse il re medesi- 
mo, visiterà Vienna prima della fine dell’ autunno. 

Il Constitutionnel s'affretta ad annunziare le prov- 
videnze pigliate dalla Cassa dei panattieri, acciocchè 
il prezzo del pane non oltrepassi i cinquanta centesimi 
per ogui chilogramma;altre misure locali vengono prese 
dalle varie amministrazioni. Come accade spesso in si- 
mili circostanze, le apprensioni del pubblico esagerano 
la realtà, che, freddamente osservata, non è quale la la- 
scerebbe supporre il grido della popolazione parigina. 
L'ubbondauza del ricolto ne' paesi che approvigiona- 
no il mercato europeo , impedirà che il prezzo del 
pane salga oltre un certo limite. 

Il generale Lambert ha aperto , il primo cor- 
rente, le sedute del Consiglio di Stato a Varsavia. 
Dal suo discorso nulla si rileva delle intenzioni del 
governo russo riguardo alla Polonia: il generale s° è 
astenuto da ogni allusione politica, ed ha solo an- 
muoziato la presentazione di alcuni progetti di legge. 

Scrivono da Berlino, che il principe Adalberto, 
comandante la marina prussiana , deve andare a 
Lubecca duve si trova riunita in questo momento la 
flottiglia delle scialuppe cannoniere. Il viaggio del 
principe ha per iscopo di disporre, come fece già ad 
Amburgo e a Brema, l'unione della marina an- 
sealica alla flotta  prussiava. Un carteggio . della 
Gazzetta d'Augusta, parlando della mirabile attività 
colla quale il Governo francese dispone i suoi mez 
di offesa e difesa ove più gli conviene, ne reca in 
prova il seguente fatto. Negli ultimi giorni spedì alla 
sponda francese del lago di Ginevra, a Evian e Tho- 
non, alcune scialuppe cannoniere, che sono scompo- 
ste in vari pezzi ma si possono connettere di nuovo 
celermente. In tal modo , gli Svizzeri potrebbero a 
un dato momento vedersi d' improvviso sul lago una 
flottiglia francese. Il fatto può esser vero, ma è evi- 
dente |’ intenzione della Gazzetta d'Augusta nel ri- 
ferirlo, ora che le relazioni tra Francia e Svizzera 
sono già poco amichevoli per i fatti di Ginevra e 
per l'articolo del Constitutionnel. 

AI dire di un carteggio dellIndependance, il Go- 


verno spagnuolo avrebbe fatto nuove proposte circa 
alla spedizione nel Messico. Esso offre di fornire il 
corpo di sbarco dhe sarebbe di dodici mila soldati, 
a condizione che Francia e Inghilterra forniscano 
tutte le altre cose occorrenti alla guerra. Ricusando 
esse, la Spagna è risoluta di mettersi sola all’ im- 
presa. Iutanto a Cuba si fanno graudi apparecchi per 
questa spedizione, e l'entusiasmo dei solduti è così 
grande che il generale Serrano, governatore dell’ iso- 
la, fu costretto a far estrarre a sorte il nome di co- 
loro che dovranno parteciparvi. Questo fervore do- 
mina in tutte le Antille spagnuole. 

Le notizie da Nuova-York (sino al 21 settem- 
bre) continuano ad essere favorevoli alle armi dei 
confederati. Alla partenza dell'ultimo corriere fervea 
ancora la battaglia di Lexington, con rilevante van- 
taggio di essi, ma fino allora non decisa. 

Un terribile infortunio di strade ferrate , che si 
lega alla guerra ci venuto nell'Indiana. Un 
convoglio che trasportava alcuni battaglioni dî volon- 
tari dell’Illinese uscì dalla rotaia, per guasti pratica- 
tivi da alcuni malevoli: 50 soldati rimasero morti all’ 
istante e il numero dei feriti è assai maggiore. 


Le speranze di componimento fra la repubblica || 


Argentina e Buenos-Ayres sono interamente svanile ; 
da ambe le parti si fanno preparativi di guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 10. — Il Moniteur dice che la visita di 
Compiègne, la quale dà luogo a numerosi commenti, 
non può esercitare se non una felice influenza nelle 
relazioni dei due sovrani. Tutto fa presumere ch’'essa 
abbia lasciato negli spiriti dei due sovrani una im- 
pressione ugualmente favorevole. 

La principessa Napoleone è arrivata in Francia. 

Sono vate a Pietroburgo notizie della Cina 
le quali annunciano la morte dell’ imperatore cinese. 

Pesth 9. — La maggioranza dei membri del go- 
verno transilvano decise di non pubblicare |’ editto 
per la convocazione della Dieta, le leggi che confe- 
riscono al governo il diritto di protestare contro di- 
mande illegali e la convocazione di una Dieta sepa- 
rata, essendo questa in contradizione colla unione 
dell’ Ungheria. Maislath rinuozierà ormai ad ogoi 
partecipazione agli affari ammiuistrativi della luogo- 
tenenza generale. Le notizie relative alle risoluzioni 
prese in una conferenza di emigrati ungheresi a Ge- 
nova sono smentite da molti degli emigrati ungheresi 
i quali dichiararono che non vi parteciparono. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 ottobre. 


3 per 100 
4 4 per 100. 
Consolidato inglese . 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 7 Ottobre 1861. 
etti 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 804711 59 
Cambiali in portafoglio in Roi » 2743931 S07 


|| Cambiali in portafoglio in Ancona 80541 308 


Cont correnti debitori in Roma... È 
Conti correnti debitori in Ancona. » “im fu 


Mabilia della Banca in Roma ed in Ancona, 
Asticipazione sopra Rend fa Consolidta Rodan: ‘°° * 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4* Tit. Il dello Statuto. ar LN 
Anticipazioni come sopra, im Ancona. avis — 
Riserva della Banca 5 


Cambiali in sofferenza in Ancona. 
Azioni... 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2575601 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al 

gamento...... 3958 47 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 1028781 269 
Conti correnti creditori in Rom 209943 966 
Conti correnti creditori in Ancon: 35 095 
Creditori diversi in Rom 205973 972 
Creditori diversi in Ancoi à 3109 68 
Tratte da pagarsi in Romi di 1073 205 
Tratte da pagarsi in Ancona. dini 1762 — 


4210! 


L'attivo supera il Passivo di... +» » 1488392 882 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca 
Riserva della Banca 
ticolo 5° dello Statuto... 
Interessi, Commissioni, Profitti e 
dite în Roma ed in Ancona. » 68332 882 


1188332 897 


5398570 639 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conta P. Detta Ponta Commiss. di Governo 


———_—_—_ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ 
Confronto delle scale 28!" 757", 96; 272730"", 89; 1° 200 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
ta millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
10 Quobre 3 po 


Barometro 
{n millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


Siato del cielo Termometrografo 


Dadi in decimi | dalle 9pom. prec. alle 9 pom. cor. 
di Tetti 


N 
cielo scoperto massimo minimo 


9 Bello qual.cum. 
10 Chiaruaaiggo 


dir 
velocità 


DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in decimi 
di 


cielo scoperto massimo 
10 Chiarissimò U, 9; 


AVVISO DI VIGESIMA 


In virtù di Apostolico Beneplacito aven- 
do la Pia Casa degli Urfan. deliberata la 
ven ita per scudi quarantacinque mila dell* 
infraseritto fondo invta chiunque volesse 
accudire all'esperimento di Vigesima a voler 
entro giorni dieci decorr» di dalla presente 
data dar la sua offerta chiusa, sigillata ed in 

boliata n Ile mani del P. Rettore d-I- 

sa (per quindi aprirla onde 

verla in consid razione ) presso cui si co- 

nosceranno le condizioni, e i modi del pa- 

gam nto; non che dal medesimo si avranno 

que'schiarimenti che potessero richiedersi. 

Nelle offerte dovrà il licitante indicare il suo 
domicilio, 

Roma questo dì {4 ottobre 1861. 


Palazzo detto Manfroni posto nella vi 
del Paradiso contrasegnato su N. 20 al 34, 


escluso il N. 39, de’ Bovari N. 6, 7,8, 8A, 
de' Massimi N. 33 e 34, 6 casetta al N. 35 
per il secondo, terzo e quarto piano. 


AVVISO DI VENDITA 
I Comproprivtarj del Casamento libero 
di Canone, situato in via di s. Bartolomeo 
di Vaccinari ai N.3 e 4 e nella 
rangolo 
dita del medesimo, invitano chiunque a da- 
re offerta presso l'officio Notarile del signor 
Appolloni in via della Colonna N. 36 nel 
termine di giorni venti dalla data del  pre- 
sente onde esser prese in considerazione, 
Roma li 44 ottobre 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ad istanza della Pea Bettini madre 
ria, 


tutrice e curatrice di Virginia, Cle- 
lia, Paolo, e Luigi Brand. 


Si rende a pubblica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Regol. legisl. e giudiz., che 
nel giorno di mercoledì 16 corr. alle’ ore 
otto antim. col ministero del sott. Notaro si 
procederà alla compilazione dell' Inventario 
de’ beni lasciati dalla bo. me. Rinaldo Brand 
Roma. Detto inventario 
principio nella casa di ultima abitazio- 
ne del defonto posta in via di s. Vitale n.27 
terzo piano per proseguirsi nei luoghi gior- 
ni, ed ore da destinarsi nelle respettive ses- 
sioni e ciò solto tutte le riserve di ragione. 
Roma questo dì 14 ottobre 1861. 
Per il sig. Luigi Hilbrat Not. di Coll. 
Bertini Sost. 


con ENDITA GIUDILZALE 

‘on sentenza emanata dall 

Collegiale di Velletri nell'Udlonss Coviio dÙi 
giorno 23 sett. 1859 sull’Istanza di Annun- 
giata Rocchi erede del di lei figlio Domeni- 
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co Lazzareschi erede del fu G 
de del fu Domen:co seniore 
rito Giuseppe Arseni vignaroli domicil ali a 
Velletri venne ordinata la vendita giudiziale 
dell'infr. immobile. 

Utile domimo di vigna con tinello, por- 
10, e grotta della quantità di capezzi undici 
e solchi 38, posto in questo territorio. con- 
trada Colle Catalini, conf. con vigne di Gae- 
tano Bianchini, Gio. Batt. Nicosanti, ed ere- 
di del fu Giacomo Vasconi, responsivo al se- 
sto di tutti i frutti alla Eccia Prelatura To- 
rezzi, stimato dal pubblico esperto sig. 8ci- 
pione Corsetti sc. 91: 63, e decimi 2. ai 

La vendita verrà eseguita nel giorno di 
lunedì ii Nov. 1861 alle ore 10 antim. nella 
sala della Cancelleria del Trib. sudd. sul 
primo prezzo d'incanto in sc. 9: 63 2 a for 
ma della sudd. perizia e capitolato. 

F. Marini Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, si 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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La Santità” Di Nostro Sicnone in diverse u- 
dienze si è degnato ricevere le Deputazioni che, dopo 
la promozione alla Sacra Porpora Romana dell’ Etìo 
e Rino sig. Cardinale Gaetano Bedini, sono venute 
da Sinigallia, sua patria, e da Viterbo e Toscanella, 
di cui è Vescovo, per deporre al Trono Pontificio 
ossequiosi ringraziamenti. 

Nel di 27 del passato settembre conseguì cotale 
onore la Deputazione del Rio Capitolo della Catte- 
drale di Sivigallia, al quale appartenne già il novel- 
lo Emo Porporato : essa era composta dei Ri signo- 
ri D. Giuseppe Macchiati, Preposto , e D. Antonio 
dei Conti Tesini, Arcidiacono. 

Nel susseguente giorno 28, furono ammesse al- 
l'udienza le Deputazioni del Clero e del Municipio 
di Viterbo. La prima era formata dai Ri signori 
D. Felice Frontini, Canonico Teologo della Cattedra- 
le, D. Giacomo Neri, Canonico della medesima, e dei 
Rev. D. Medichini, Priore della Collegiata di S. An- 
gelo, e D. Guiducci, Priore della parrocchia di S. Lu- 
ca. La seconda poi componevasi degl’ Illmi siguori 
Conte Cesare Pocci, Gonfaloniere, e Conte Vincenzo 
Fani, Auziano. 

Da ultimo, nel di 1 del corrente ottobre, fu am- 
messa la Deputazione di Toscanella ; edi essa for- 
maxano parte per il Clero j Ri D. Giuseppe di 
Lorenzo, Arciprete della Cattedrale, e D. Alessandro 


Lucchetti , Purroco; per il Municipio, gl’ Hlmi siguori | 


Giuseppe Dottarelli, Gpnfaloniere , Conte Giuseppe 
Leporetti e Marchese Alessandro Carcano. 

Tutte le suddette Deputazioni, dopo l' onore del- 
l'udienza Sovrana, passarono a fare alto di ossequio 
all' Emo e Rio siguor Cardinale Antonelli, Segreta 
rio di Stato. 

Ha 


Le giovinette che frequentano la scuola Pontifi- 
cia di S. Maria del Popolo, posta al vicolo del Ma- 
cello , diretta dalle Suore del Prezioso Sangue , nel 
pomeriggio del giorno 8 del corrente mese, offersero 
un saggio pubblico del loro profitto nei diversi ge 
neri di lavori cui attendono, nella Dottrina Cristiana, 
nel leggere e scrivere, nella Storia Sacra, ed in quan- 
to altro forma parte della ricevuta istruzione. 

I ragguardevoli personaggi che onorarono di loro 
presenza questo esercizio, si piacquero di lodare as- 
sai la varietà e finitezza dei lavori di ogni fatta che 
tenevansi esposti, ed il valore mostrato dalle giovi- 
nette nel rispondere alle interrogazioni e quesiti in- 
torno a quanto uveano appreso. Servi poi di grade- 
vole intrattenimento l'ascoltare parecchie composizio- 
ni in prosa ed in verso, e dialoghi didascalico-morali, 
che, appresi a memoria, erano recitati con molta gra- 
zia e vivacità, come altresì l’udire il canto di alcune 
sacre canzonette , che apprendono in scuola perchè 
avvezzale a cercare nell’ armonia di metri religio- 
Si il sollievo al lavoro rifuggano dagl'irreligiosi e pro- 
fani, 

Il bene che si opera in questa scuola devesi alla 
Mubvificenza della SantiTA” Di Nostro Signore, che 
per provvedere ai bisogni della educazione femminile 
in quella parte della città dispose che la medesima fosse 
mantenuta a spese della Limosineria Apostolica, aven- 
done affidata la cura e sorveglianza a Monsignore 
Limosiniere, e la direzione alle Suore di sopra no- 
minate, cle con molto zelo corrispondono alla fidu- 
cia in loro riposta. 


— etero — 
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NOTIZIE DIVERSE 


Ci pervengono i giorulli-di Napoli in data del 9 | 
e del 10. Leggiamo nel Nomade confermarsi che il 7 
un corpo di g. n. napolitane forte di oltre mille, si 
raccoglieva dopo la mezzanotte ai Granili e veniva 
poscia diretto verso Portici, Somma, Massa e vill 
gi circonvicini, e distribuito in guisa da conperare 
con le forze del Pinelli a stringere in un cerchio la 
banda del Cipriani. Questi movimenti di truppe, as- 
sev la Democrazia, hanno gettato l'allarme nel pae- 
se per creduta agitazione nelle provinci». 

La Stampa Meridionale riferisce che nelle vici- 
nanze di Sansevero aggirasi una banda di 107 uo- 
miui. Si scrive da Nola al sud. giornale che tra Avel- 
la e Taurano vi fosse una forte banda; e che gi 
sono un distaccamento di truppe regolari fuorviato 
dalle guide, si fosse imboccato in una di quelle or- 
ribili gole di montagne, dove furono assaliti dai rea- 
zionari. Si ebbero a deplorare morti e feriti. — La 
notte del 7 due convogli speciali di truppe sarebbero 
partiti a quella volta. 

Lo stesso giornale ha un comunicato il quale 
racconta siccome un drappello di artiglieria piemon- 
tese si portò giorni sono in tenimento di Acerra e 
giunto nel luogo detto Taverna del Molino scaricò 
senza ragione alcuna in un basso ad uso di bettola 
vari colpi di cavnone. Due carvettieri di Pomigliano 
restarono gravemente feriti, ed uno di Acerra rimase 
ucciso. 

Narra altresi che un uomo di Lirardi, presen- 
tatosi spontaneamente giusta il decreto, fu fatto im- 
mediatamente fucilare — Nelle prigion di Campo- 
basso stanno oltre a 1200 detevuti politici, aspettan= 
do chi da più mesi, chi da mivor tempo la decisio- 
ne delle loro sorti. 

La Democrazia trae argomento dell' agitarsi dei 
partiti fin dentro Napoli dal fatto che nei giorni ad- 
dietro furono aflissi in diversi punti della Città di- 
versi cartelli in cui a lettere cubitali leggevasi Au- 
tonomia. 

Anche la Stampa Meridionale riporta che nella 
notte del 7 il 1° e il 2° battaglione della g. n. di 
Napoli si avviarono alla volta di Portici, per perlu- 
strare quelle campagne. — Essi furono preceduti dul 
suono delle fanfarre. — 

— L'Ordine di Malta del 4 corrente ha que- 
sta notizia : 

In tutto il Mediterraneo trovansi stazionati 41 
legni da guerra inglesi, tra grandi e piccoli, distri- 
buiti come siegue: — A Napoli 9,— in Siria 7, — 
nei vari scali di Levante 7, — Gibilterra 5, — Mal- 
ta 5, — sulle coste di Barberia 4, — a Corfi 
in Sicilia 2. 

— La flotta inglese nella baia di Napoli è at- 
tualmente composta dei seguenti legni: — vascelli 
Marlborough (ammiraglio), James Watz, Neptune , 
Victor Emanuel, Exmouth, e London ; fregate Liffey 
© Doris e cannoniera Surprise. 
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— Dai fogli di Vienna del 5 ottobre: 

È giunto qui un inviato particolare del Princi- 
pe della Servia. Lo si dice latore di tranquillanti as- 
sicurazioni per quel che riguarda i disegni di que- 
st ultimo. Gli apparecchi militori si farebbero sem- 


plicemente in vista di possibili avvenimenti e dell’in- 
certezza, che regna tuttavia sull'esito che sarà per 
prendere l’ insurrezione nell'Erzegovina. 

V. Weiss, uno de' redattori del Débass, che s'era 
trattenuto qualche tempo a Pest, ha abbandonato quel- 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,'del trasmittente. 


la città e si reca a Berlino. Arrivò qui ieri sera il 
siguor Desmarest, redattore della Revue critique fran- 
guise; esso pure si recherà fra breve a Pest. 

— La deputazione erdata, che dee presentare l'in= 
dirizzo della Dieta a S. M., sarà ricevuta soltauto 
dopo il ritorno dell'Imperatore da Ischl. È 

L’ Ost-Deutsche Post riproduce dall' Aut. Cor- 
resp: Il conte Buol-Schaucnstein, già ministro  de- 
gli alari esteri, arriverà qui da Berlino ancora que- 
sta sellimana. 

Il signor di Balubine, inviato russo, è ritornato 
ieri dalla Boemia. 

— La Gazzetta tedesca di Trieste 3 ottobre, ha 
(quanto segue: 

I fucili scoperti qui lunedì sul vapore inglese, 
Marathon, a quanto ci viene comunicato, sono fu 
li militari austriaci, i quali si suppongono involati a 
Milano, nel 1848. Le baionette soltanto sono di for- 
ma italiana. Ognuva delle 78 casse contiene 32 fu- 
cili, per modo che il totale della spedizione ammon- 

96 lucili. Corre voce che il capitano del pi 

fo, abbia partecipato a questo ufficio del porto 

di avere armi a bordo: ma è da presumersi che ciò 

avvenisse troppo tardi. Secondo ogui apparenza, il 

copitano pazherà la multa per l'omessa iuserzione ne! 

manifesto, 0 per non averne fatto denuncia in tempo 

utile, ed indi preuderà, nel suo partire, nuovamente 

i fucili al suo bordo, © così avrà una soluzione que- 
sta pendenza. 

— tao — 

— Leggiamo nel Pays in data di Parigi 4 ot- 
tobre: 

Una corrispondenza particolare di Nizza, ricor- 
dando che l'anno scorso S. M. l'Imperatrice espresse 
la formale intenzione di ritornare in quella deliziosa 
residenza, annunzia che la promessa imperiale non 
sarebbe stata dimenticata. Iufatti corre a la 
voce che nella prossima primavera un'altra visita del- 
l'Imperatore e dell'imperatrice onorerà quella città. 
Parlasi della vil'a 0 meglio delle tre ville Gastand 
che vi sarebbero state fermate pel prossimo maggio, 

— Dalla corrispondenza parigina dell’Ztalie, del 
4, si rileva che la grande preoccupazione del mo- 
mento a Parigi, è quella delle sussistenze. 

La corrispondenza osserva che i bisogui del po- 
polo parigino in ciò che riflette l'alimentazione, sono 
realmente da prendersi in considerazione ; soggiunge 
però che mercé la libertà commerciale in materia 
di cereali, il grano ed il pane sono ben lungi da 

giungere quest'anno la cifra dei prezzi a cui asce- 
sero nel 1846, quantunque il deficit del raccolto sia 
maggiore. 

— Leggiamo nell' Indépendance belge che il pri- 
mo consiglio dei ministri che si adunò a Parigi dopo 
il ritorno di Napoleone e durò quattro ore, non di 
altro si occupò che della questione dei grani; e il 
dispaccio telegrafico di ieri conferma i solleciti prov- 
vedimenti di quel governo per impedire o alleviare 
il sovrastante infortunio. Scrivono allo stesso foglio, 
che a Lione un terzo delle fabbriche hanno sospeso 
i lavori, mentre è noto che in Inghilterra, se duras- 
se ancora per qualche tempo la guerra civile d’Ame- 
rica, verrebbe a mancare la materia prima che dà 
lavoro *© sussistenza a un quinto della sua popola- 
zione. 

— Da un carteggio della Lombardia in data di 
Parigi 5 ottobre : 

M'assicurano che nel Consiglio dei ministri che 
si tenne a S. Cloud , sotto la presidenza dell’ impe- 
ratore , la principale questione trattata fosse quella 
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del pane, e de’ provvedimenti economici da prender- 
si per ricondurre ad uno stato normale quest’ impor- 
tante elemento della pubblica alimentazione. L' ulti- 
ino rialzo del prezzo fu un biasimevole provvedimen- 
to: e non è dubbiv che se si consultava 1’ impera- 
tore, egli non l'avrebbe addottato. L' agitazione che 
provocò nella popolazione operaia di Parigi e dei sob- 
borghi non è ancora calmata. 

Il signor di Persigny e sua moglie furono or ora 
invitati dall’ imperatore a Compiègne, durante il sog- 
giorno del re di Prussia. S'era vociferato che non 
vi dovesse essere invitato , e si giunse fino ad an- 
nunciare la disgrazia del ministro dell’ interno sig. 
Persigny, disgrazia, che è ben lungi dal minacciare 
questo fedele ministro di Napoleone HI. 

Oggi dicevasi che il siguor Germiny , governa- 
tore della banca di Francia, avesse date le sue di- 
missioni. Non ne fu nulla. Mandavasi già al suo po- 
sto il signor Forcade de la Roquette , e si dava il 
portafoglio delle finanze al sig. Fould. E tutto ciò 
resta ancora fra i progetti. 

Il gerente del Journal du Dimanche fu chiama- 
to, e gli fu detto che la segnatura per estratto non 
sarà più considerata come sufliciente se continuasse 
a pubblicare lettere così ripiene di strambe riv 
zioni come quelle che ogni settimana ammanisce ai 
suoi lettori, 

I legittimisti napoletani preparano una nota alle 
potenze per chiedere la restaurazione di Francesco IL. 
Non è dunque una semplice supplica a Napoleone HI, 
come s'era creduto dapprima. 

Il principe Napoleone indirizzò all’ imperatore 
una lettera sulle cose d' America. S. A. I. vi pre- 
senta la questione in modo tale che l' imperatore a- 
vrebbe risoluto d’ attendere il ritorno del principe 
prima di nulla intraprendere iu quest’ affare. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 5 ottobre: 

Il maresciallo Mac-Mahou sarà decisamente co- 
lui che, giusta i desideri del re di Prussia, rappre- 
senterà la Francia all’incorovazione di lui. E' vi sfog- 
gierà lusso grande, al quale wopo ha accaparrata dal 
signor di Morny la sontuosa vettura di gala in cui 
questo diplomatico si recò in Russia all'incoronazio- 
ne dell’imperatore Alessandro IT. L' illustre mare- 
sciallo sarà accompagnato da sette od otto viutanti di 
campo dei più bei nomi del sobborgo di San Ger- 
mano, al quale egli medesimo appartiene pel suo no- 
me e pel suo titolo nobiliare. 

Il viaggio in Francia del re di Prussia contivua 
sempre ad essere il grande ullare del momento. La 
stampa tedesca s’ incaponisce nel sostenere che des- 
so non ha scopo politico; ma non c'è persona la 
quale seriamente si persuada che l'imperatore è il 
re logorerauno quarantott' ore a discorrere del hel 
tempo. 

Vedesi bene che nel fondo «questo viaggio ha 
fermamente alcun che di serio pel violento dibatti- 
mento che si agita da afeuni giorni fra la stampa 
inglese e i giornali francesi semi-oNiciali per sapere 
quale dei due paesi otterrà la sospirata alleanza prus- 
siana. Il Times cerca di persuadere alre di Prussia 
che non v' è per lui di peggio dell’ alleanza franee- 
s0; la Patrie, il Pays ed il Constitutionnel si studiano 
naturalmente di dimostrargli il contrario. Ma la più 
significativa e più importante provocazione che gli 
sia stata diretta in questo proposito, risulta dall'opu- 
scolo intitolato: IZ Reno e la Vistola, a cui viene as- 
seguata alta origine, e nel quale si piglia a provare 
alla Prussia che la Francia non ambisce per nulla le 
frontiere del Reno ; ch' essa desidera soltanto alcune 
rettificazioni alla propria frontiera da questa parte, e 
che il vero pericolo per la Prussia come pel resto 
della Germania è la Russia, contro cui” d' uopo è 
elevare 0 piuttosto rialzare una solida barriera sulla 
Vistola colla costituzione di un forte regno, quello di 
Polonia. A questo fine cercasi di provare alla Prus- 
sia che se non siabbandona all'alleanza francese, es- 
sa sarà sempre palleggiata fra l'Inghilterra, la Russia 
e l'Austria. 

Il punto debole di quest'argomentazione sta in 
ciò che per costruire l'alleanza di cui si tratta nelle 
condizioni che vi vengono ate, converrebbe. che 
la Prussia si decidesse a sacrifici positivi di omi non 
viene in modo. alcuna mostrato il compenso. Altron- 
de quest’opuseolo. ha finora fallo asse: meno romore: 


in Francia che all'estero, Io non lo credo, ad onta 
della sua origine, di natura da sedurre per nulla la 
Prussia e da far uscire dal ritrovo di Compiègne l’al- 
lcanza che molti si aspettano. 

Ista notizie di Vienna , le quali confermano 
quelle che v'ho trasmesse, un lavoro latente opere- 
rebbesi fra la Prussia e l'Austria, in vista d'un rav- 
vicinamento. Secondo esse, il gabinetto di Vienna sa- 
rebbe pronto a fare importanti concessioni a quello 
di Berlino. 

Queste speranze rispondono troppo bene, secon- 
do alcuni, alle aspirazioni della politica della Prus- 
sia tedesca, per non dover essere accolte a Berlino 
con segnalato favore. Ma si concepisce pure che l’Au- 
stria non farà sacrifici d'influenza e d'amor proprio 
puramente a titolo gratuito; trattasi ora di sapere 
quello che la Prussia le accorderà in compenso. 

In questo proposito la corte di Vienva ha ulti- 
mamente diretto nuove istruzioni al suo agente di- 
plomutico a Berlino, per negoziare su questa delicata 
quistione, ma non pare che possa essere data una de- 
finitiva risposta , prima che il conte di Bernstorff 
sia stato uflicialmente insediato al ministero degli 
esteri, 

La voce del matrimonio del principe di Galles, 
erede presuntivo della corona di Inglulterra , colla 
principessa Alessandra di Gluksburgo, figlia maggio- 
re del principe Cristiano, erede presuntivo della co- 
rona di Danimarca, non è per anco confermata ; ma 
prende ogni di più consistenza. Fu nel recarsi al pa- 
lazzo di Bruhl, per assistere alle grandi manovre del- 
l’armata prussiana sul Reno, che il principe eredita 
rio della Gran Bretagna è andato a salutare la prin- 
cipessa Alessandra a Ostenda, il che è considerato 
come sintomo significativo di quest'unione maritale. 
Sperasi di vedere in questo matrimonio il pegno si- 
curo della definitiva quistione dell'affare dei ducati 
dano-tedeschi. 
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— Scrivono da Berlino, che il principe Adal- 
berto, comandante della marina prussiana, deve an- 
dave a Lubecca, dove si trova riunita in questo mo- 
mento la flottiglia delle scialuppe cannoniere. Il viag- 
gio del principe ha per iscopo di disporre, come fe- 

già ad Amburgo e a Brema, l'unione della ma- 
rina anseatica al'a flotta prussiana. 

— Scrivono da Monaco 4 ottobre alla Perseve- 
ranza: 


Il re dei Greci è arrivato lunedì. Alla stazione | 


fu ricevuto dal re Luigi suo padre, e prese stanza 
nel palazzo Vitelsbach. 

La nostra Corte è tuttavia preoccupata dalle fac- 
cende della Grecia. Ieri arrivò quì improvvisamente 
da Vienna il barone Sina, ambasciatore del re Otto- 
ne, col personale della Legazione. Pare che la sua 
venuta abbia rapporto con le trattative che in oggidi 
si fanno in seno della nostra Corte per la successio- 
ne al trono di Grecia. Orinai è un fatto positivo che 
il privcipe Leopoldo ha rinunziato, per sè e per tutta 
la sua famiglia, ai diritti ch'egli ha sopra quella co- 
rona; per cui erede presunlivo del trono greco è il 
principe Adalberto. Ma come già vi scrissi altra vol- 
ta, il principe Adalberto non pare disposto ad accet- 
tarlo. Tale questione come vedete + è alquanto sca- 
brosa per la nostra Corte. 

— Dei 350 membri della Camera dei deputati 
di Prussia 182 hanno anouaziato finora la loro pre 
senza alle feste dell’ incoronazione. Di questo pume- 
ro sono: i signori De Vincke, Beseler, Simson, Mathis, 
Behrend di Danzica, Blankenbourg, Reichensperger. 
Hanno ricusato l'iuvito: 21 membro. Gli altri non 
hanno dato per anche risposta alcuna. 

Pressochè 100 membri, della Camera dei signori 
hanno accettato l'invito. Trenta han trovato scuse per 
non accettare. 


——orte-ti&0s-e-— 


— Leggiamo nel Bund che il consiglio di Stato 
di Ginevra ha incaricato il sig. James Fazy di una 
risposta all'articolo del Constitutionnel che sarà pub- 
blicata nei giornali francesi e tedeschi. 


T79-keA-daere 


— Le Cortes dii Spagna sono convocate pel 30 
del’ venturo mese: 


1 mereseialli Norvsez ed' Expartero assisteramno | 


alle deliberazioni del Senato , e si presume da loro 
parte una viva opposizione al maresciallo O” Donnell. 
(Persever.) 


te 


— La Patrie ha da Lisbona 28 settembre. che 
il governo portoghese pensava ad aumentare attiva» 
mente la sua marina, costruendo nuovi bastimenti e 
altri trasformandone. Si pensava pure ad aumentare 
lo stato maggiore della flotta. 


— Il Pays dice che l'attentato contro i mem- 
bri della legazione inglese al Giappone aveva deciso 
il comandante della squadra francese in Cina a spe 
dire la corvetta a vapore il Duchayla a Yeddo, col- 
l'ordine di mettersi a disposizione del signor Du- 
chesne di Bellecour, incaricato d’affari francese. E 
la Patrie soggiunge, che giusta un dispaccio da Can- 
ton, quella corvetta era giunta il 15 luglio al Giap- 
pone. 

La stessa Patrie poi dice che le ultime notizie 
da Canton erano più tranquillanti. Bande di ribelli , 
di circa 20,000 uomini, non cessarono di mostrarsi 
nei dintorni di quella piazza durante tutto 1l mese 
di luglio; ma una forte ricognizione essendo stata di- 
retta dalla guarnigione europea che la protegge sino 
ad una certa distanza dalla città, i ribelli sospesero 
la loro marcia offensiva, ed alle ultime date non si 
aveva alcuna inquietudine per la sicurezza di Scian- 
gai e degli Europei che vi abitauo. 


40-46-0440 


— Formola usata dal generale Fremont per di- 
chiarar liberi un certo numero di schiavi : 

« Stantechè Tommaso L. Sneall, della città e 
provincia di S. Luigi, vello Stato di Missuri, aiutò 
attivamente i nemici degli Stati-Uviti nell’ insurre- 
zione attuale : 

Io, Giovanni Carlo Fremont, maggior generale 
comandante il dipartimento occidentale dell’ esercito 
degli Stati-Uniti, in virtù dell'autorità e dei poteri 
onde sono investito come comandante in capo, di- 
chiaro che Hiram Reed, che sinora fu tenuto a ser- 
vizio da Tommaso Snead, è libero ed affrancato da 
ogui servitù, gli do ogni diritto di disporre del suo 
lavoro e dei suoi servizi come gli piacerà, senz'aver 
a renderne conto al detto Tommaso L. Snead, od a 


f qualsivoglia altra persona. 


Quest’atto di affrancamento sarà rispettato dalle 
Corti di giustizia, e considerato come uma prova au- 
tentica e compiuta della libertà del detto Hiram 
Reed. 

In fede di che quest' atto è stato fatto al quar- 
tiere generale del dipartimento occidentale dell'eser- 
cito degli Stati Umti nella città di s. Luigi ( Stato 
di Missuri) ai 12 settembre 1861. 

Segnato—G. €. Fremont. » 

— Leggiamo nella Presse: 

Per mezzo dell’ uflicio Reuter abbiamo da Nuo- 
va York un telegramma in data del 24: Lexingten, 

chbe capitolato. Ci mancano i par- 
ticolari, ma la caduta di Lexington, stando ai prece- 
denti, ci sembrava inevitabile. L' esercito assediaute, 
comandato dul generale Price, si innalzerebbe a 30 
mila uomini: i federali sotto gli ordini del colonnello 
Molligan ne contano tutto al più 3 mila. Malgrado 
la loro enorme inferiorità, i federali avevano respioti 
i primi attacchi, facendo provare ai loro nemici, se 
stiamo a quanto dicono i precedenti dispacci, una 
perdita di più di 4,000 uomini. Ma dovendo essere 
rinnovato l'attacco contro le difese di Lexington, era 
evidente che il numero doveva avere il vantaggio se 
i soccorsi attesi. dal colonnello Mullingan non fosse- 
ro giunti in tempo. Questo soccorso dei partigiaui 
della schiavitù fortificherà la politica del generale 
Frémont e costringerà il governo federale a cammi- 
nas con più fermezaa nella via chiaramente tracciata 
dalle misure della stesso. generale: Fremont. 

— Il New York World dice che tre spedizioni 
eran in. punto di partire conine le spiaggie meridio- 
nali, e che entro, tre settimane 60,000 uomini quivi 
approderanuo. Aggiunga che le hetterie ad Acquia 
Creek saranno. L' abhielto d una di. queste spedizioni. 

In Washington, dice il New-For&rHerald,. cor- 
reva voce che le potenze europee hanno rifiutato 
l'offerta del governo: federale» d* necettare le proposi 
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zioni della Conferenza di Parigi rispetto alle navi 
corsare. Dicevasi inoltre che il sig. Tassara, ministro 
spagnuolo, aveva annunciato al segretario di Stato 
non esser vero che il capitano generale di Cuba aves- 
se pubblicato un proclama per riconoscere la  ban- 
diera da' confederati. Vero era solamente che le na- 
vi derivanti dai porti meridionali entrando nei porti 
doll' isola senza carte regolari, erano di necessità 
ricevute senza riguardo alla loro irregolarità; nel mo- 
do stesso ch'erano ammesse nei porti delle altre na- 
zioni. Il governo di Washington non era però sod- 
disfatto di queste dimostrazioni spagnuole. 

A Baltimora erano avvenute nuove carcerazioni. 
It vapore City of Manchester , eutrato nel porto di 
Nuova York, fu visitato dalla polizia , la quale in- 
carcerò, esaminò e rilasciò sei persone. 

Il comandante del forto Hatteras uveva avuto 
facoltà d’ accettare i servigi dei Caroliniani del set- 
tentrione e d' armarli, purchè non fossero più d'un 
reggimento. Alcuni schiavi eran fuggiti al forte Mon- 
roe, ed altri avevano passato le linee del Potomac. 

Dalla Virginia occidentale, seguita a dire |’ He- 
rald , intendiamo che il generale Lee rinnovò l' as- 
salto contro tutta la linea a Cheat Mountain. Dopo 
ostinato combattimento Reynolds respinse l' assalto 
con gravi perdite dei confederati. Dal campo Scott 
ci è fatto sapere che i generali Wise e Floyd si ri- 
traevano in gran fretta. 

Le nuove del sud-ovest sono di rilievo. Un3di- 
sertore dal campo dei Confederati a Columbus. rife- 
risce che il generale Johnson uveva mosso con 10,000 
uomini contro Paducah, nel Kentucky : i generali 
Price, Rains e Jackson congiungevano le loro forze 
per assaltare con 20,000 soldati le linee de’ federali 
presso Jefferson City; volendo Jackson, aggiungesi , 
fare quella città la capitale dello Stato del Kentuchy. 
Una zufla avvenne il 14 a tre miglia da Darnestourn, 
Maryland, tra uno stuolo di confederati e 5 compa- 
gnie di federali sotto il colonnello Geory. Dopo com- 
battuto due ore , i confederati si diedero alla fuga, 
lasciando 10 morti e più feriti. I federali perderono 
tin uomo. 

Una battaglia fu combattuta il 16 a Lexington, 
Mobile, nella quale quasi tutti i eonfederati furono 
fatti prigionieri. Un dispaccio privato nel Saint Louis 
Democrat dice che Price accerchiò la città e intimò 
al colonnello Mullingan d’ arrendersi , ma attenden- 
dosi aiuti, la domanda fu respinta. 

Da Leavenworth, Kansas, è venuta la nuova di 
una mischia tra il colonnello Montgomery con 500 
soldati del Kansas, e il generale Rains con 200 con- 
federati e molta artiglieria. Nonostante la pochezza 
del numero, i federali tennero fermo e si ritrasse- 
ro lentamente fino che furono in salvo protetti dalla 
notte. 

Nel Kentucky il governatore Magoffin aveva di- 
vulgato questo proclama: 

« Il governo degli Stati confederati, lo Stato 
del Tennessée e quanti altri vi hanno parte , sono 
con il presente informati che a Kentucky s’aspetta che 
le forze confederate o del Tennessée escano dallo 
Stato. » 

Nella legislatura del Kentucky il 17 erasi letto 
un messaggio del governatore Magoflin contenente 
un dispaccio telegrafico del generale Zollicoffer $ nel 
quale dicesi che la difesa del Kentucky e del Ten- 
nessée richieggono che sia occupato Cumberland ed 
altri luoghi, e però egli visi terrà, infino a funto che 
le forze federali non vi saranne levate dallo Stato e 
il loro campo non sarà stato disciolto. 

Secondo notizie venute da’ confederati, il gene- 
rale Johnston aveva grandemente accresciuto le sue 
forze lungo la linea del Potomac. John Ross, capo 
degli indiani Chero Kee, aveva offerto | opera sua 
in favore della Confederazione. 

Il Richmond Ezaminer afferma che il generale 
Beauregard aveva sfidato a battaglia il generale 
Macellan:; ma il suo invito era stato rifiutato. Il 
medesimo. giornale dice che i confederati. non face- 
vano disegno d’investire al presento Washington. Le 
lora linee si distendevano da Occoguan al Leesburg. 
Jefferson Davis eru pressochè ricoverato. L'onorevole 
L. P. Walker, segretario della guerra nel gabinetto 
di Jefferson Davisy aveva dimesso il suol ufficio per 
inferma-salute.. Tutte le banche di Nuova Orleans 
avevano sospeso i pagamenti in metallo. 


Il generale Floyd, dicesi in un bollettino del 
Richmond Eraminer, nella battoglia del 10 ruppe i 
nemici, ne uccise 600, ferì 1000; ed ebbe un solo 
morto e 6 feriti. 

Le ultime nuove dall'America centrale recano 
che essendo sopravvenute difficoltà a Caracas tra il 
governo di Venezuela e il rappresentante della Frane 
cia, il comandavte della squadra francese nelle An- 
tille @ nel golfo del' Messico aveva mundato il va- 
pore Surcoms a Guayra per la protezione de'soggetti 
francesi. 

Non credevasi però che le difficoltà menerebbe- 
ro a rottura. 


eee 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il noto articolo del Zimes relgtivo alla visita del 
re di Prussia a Compiègne , nel quale cercò di di- 
mostrare la impossibilità di un'alleanza tra la Fran- 
cia e la Prussia, produsse una sensazione vivissima 
a Parigi, a quanto può desumersi dar giornali che non 
tralasciano di farne comenti, studiandosi di qualifi- 
carlo per esagerato cd assurdo. Il Deébafs chiede al 
foglio inglese come avvenga che se l'alleanza dell'In- 
ghilterra offre tanti vantaggi ed ha sì grandi attrat- 
tive per la Prussia, questa potenza non l'abbia com- 
preso? Protesta quindi contro la rimembranza del 
1806 evocata dal Times per farne uno spauraceliio 
agli occhi del re Guglielmo e dichiara che, se l' ac- 
cennato articolo potesse esercitare una influenza qua- 
lunque sulla pubblica opinione dai due lati del Reno, 
otterrebbe piuttosto il resultato di ravvicinare tra loro 
i due paesi che non di allontanarli. Finalmente il 
Debats considera questo articolo come senza effetto 
al punto di vista delle relazioni tra la Francia e la 
Priissia, ma vede nel linguaggio irritante del giornale 
inglese un pericolo per l'alleanza dell'Inghilterra col- 
la Francia, perchè tende a diffondere in quest'ultimo 
paese la opinione che « lord Palmerston non sarebbe 
il solo erede delle impressioni e dei deplorabili pregiu- 
dizi ehe ispiravano, cinquant'anni or sono, la politi- 
ca dell’ Inghilterra rapporto alla Francia ». 

Ml Pays rammenta le violenti ingiurie che talu- 
ni membri del Parlamento e la maggior parte dei 
giornali inglesi dirigevano, non ha guari, alla Prus- 
sia, e fa osservare che voler dimostrare alla Prussia 
come essa abbia più a temere l'amicizia della Fran- 
ciù che non la sua ostilità, è non solo un paradosso 
assurdo, ma una ingiuria fatta al buon senso fedesco, 
una ingiuria alla lealtà della Francia. 

Il Temps pone in evidenza il brusco cangiamen- 
to che l'avvenuto colloquio dell’ imperatore Napoleo- 
ne col re Guglielmo produsse nel linguaggio del 7i- 
mes relativamente alla Prussia, ma non pare che vi 
annetta, d'altronde, grande importanza. Ed in ciò es- 
so è d'accordo eof Constitutionnel, che nell'articole del 
giornale inglese non vede se non l' effetto di na al- 
lucinazione, e si affretta di porgli a riseontro |’ opi- 
mione emessa dal Morning Post, intorno alla visita 
del re di Prussia. Questo giornate infatti si rallegra 
di questa visita come di un avvenimento la cui in- 
fluenza può farsi sentire in Europa e, senza afferma- 
re che sia per derivarne qualche cosa di più po- 
sitivo che l’effetto morale della visita stessa, di- 
chiara che un accordo tra la Francia e la Prussia 
luogi dall’ essere esclusivo dell'alleanza inglese, per 
l'una o l’altra di queste potenze, formerebbe al con- 
trario una combinazione utilissinta dat punto di vista 
dell’ equilibrio europeo: 

Molte altre sono ke opinioni che sull’ avvenuto 
colloquio e sul presunto carattere e possibili conse- 
guenze del medesimo troviamo oggi’ espresse dai di- 
versi giortteti di Parigi e di Londra, mm di nessoma 
istruzione riuscirebbe il riferirle , essendo che tte 
concordano im genere nell aMribuire ab medesimo 
quella indole di quasi mera cortesia che gli avevano 
assegnato dapprincipio i giornali alemamti, e che altri 
fogli avevano poi:a bello studio contradetta. Ed a con- 
fermare il primitivo giudizio del gibrnaliso' fedesco 
sta una Nota che le corrispondenze di Parigi di 
dicono diretta-dal.sigaor Thouvenel ‘aglì agenti frat- 
cesi all’estero , relittiva all’ abboccantento: stesso e 
facente. riscontro all' ala che contemporaneamente 


avrebbe. diramata. il gabinettb_prussiuno. Il sig. Thou-. 


venel.,, vel dar canto. del viaggio in Francia del, re 


Guglielmo, segnalerebbe questo avvenimento come una 
dimostrazione di amicizia tra i due sovrani e come 
ricambio della vortese visita di Baden, senza ag- 
giungere una sola parola che possa attribuire all'ab- 
boccamento scopo ed interesse politico. 

Due corrispondenze torinesi ar giornali di Pa- 
rigi, quella del Monde è quella della Presse, annun- 
ciano che il re Vittorio Emanuele non sarà rappre- 
sentato alla incoronazione del re di Prussia , perchè 
A questa solennità deve assistere officialmente un 
ambasciata del re Francesco II. I giornali di Torino 
smentiscono questa notizia, aggiungendo però a ma- 
lineuore che l' inviato del re Vittorio Emanuele rap- 
presenterà soltanto la persona del re; il AMoniteur 
finalmente, senza entrore in alcun dettaglio e senza 
far parola delle discussioni diplomatiche che si di- 
cono sorte per tale incidente, si limita ad annuncia- 
re che il re Francesco Il iuvierà un rappresentante 
a Konisherga. 

Dagli stessi giornali che danno queste notizie 
togliamo l'altra che è probabile la nomina del conte 
Brasier de Suint-Simon, attualmente ministro di Prus- 
sia presso la corte di Sardegna , ad ambasciatore 
prussiano a Francoforte. Da ciò i fogli di Torino 
traggono indizio di una prossima adesione del gabi- 
netto di Berlino all'attuale stato di cose in Italia. 
È d'uopo convenire però che non si comprende per 
quale artilizio di logica possano i rideii giornali 
giungere a tale conclusione , specialmente dopochè 
tutti i riscontri diretti da Berlino descrivono ben al- 
trimenti le disposizioni di quel governo e dopochè gli 
stessi fogli piemontesi sono costretti ad annunciare 
il surriferito incidente rapporto alla solennità della in- 
coronazione. 

Non è più il 12, ma il 15 del mese corrente 
che il re dei Paesi-Bassi è aspettato a Compiegne, 
dove pare che si tratterrà per una intiera settimana, 
Vi saranno, durante il soggiorno di questo sovrano, 
grandi ie ed altri passatempi ai quali prenderan 
no parte gran numero di ragguardevoli personaggi. 
Può ritenersi per certo che tra qualche giorno anche 
a questa seconda visita reale saranno dalla stampa 
assegnute le proporzioni di un grande avvenimento 
politico, dal quale abbiano a derivare gravissime con 
seguenze per l'avvenire dell'Europa. 

Le condizioni in cui si trova l'incasso della 
Banca di Francia forma sempre una delle gravi preoc- 
cupazioni del momento. Si succedono continue riu- 
nioni dei direttori, senza però che ancora si pren- 
dano nuove decisioni e frattanto il valore metallico 
diminuisce ogni giorno in seguito alle domande che 
si vanno facendo. Si parla di ridurre a 40 giorni la 
scadenza degli effetti di commercio presi allo sconto, 
ed alcune corrispondenze pretendono perfino che sia 
quistione di ristabilire il corso forzato dei biglietti 
di Banca. 

Un dispaccio da Berna dice corret voce che il 
governo francese sia nell’ intenzione di concentraré 
3000 uomini sul territorio neutrale della Savoia det 
Nord, sul lago di Ginevra, sotto il pretesto di lavori 
della strada ferrata. 

Le operazioni elettorali per la nomina del lord 
podestà di Londra furono chiuse col trionfo del par- 
lito conservatore, imperocchè confermarono il mandato 
del titolare attuale, signor William Cubbitt, af qua- 
le erano stati opposti due potenti competitori. Que- 
ti rimasero nella inferiorità di 475 voti. 

Le ultime notizie del Messico , ricevate dalle 
Patrie, confermano e completano quelle trasmesse 
giù dal telegrafo. H governo centrale, per procurarsi 
risorse, cercava di sequestrare i prodotti doganali di 
Mazatlan, di Guyamas, di Mazanillo, di Acapulco, dî 
Jonaola, di Merida e di Fabasco. Se questa opera- 
zione si realizzasse , gli stranieri , i dritti dei quali 
furono riconosciuti e liquidati, verrebbero a perdere 
il loro guadagno principale. 

M generale Martuez, dopo avere provato uta 
rotta: abbastanza grave, si era impadronito il 28 di 
Queretaro. Egli riorganizzava la sun armata e sî 
preparava a marciare di nuovo sulla capitale, ove 
Panattehia 6 al sto colmb. 

Erano stati arrestati molti altri ragguardevoli sbi- 
tanti, accusati anch'essi di avere sottoscritto un ii 
dirlzzo alla' regina! Isabella; per chiedete il provetto 
rato della Spagna sul Messico. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 11. — ll Moniteur dice che il nume- 
rario della Banca è diminuito di 71 milioni, il conto 
corrente del tesoro di 62 1/2, il portafoglio aumenta- 
to a 73 2/5, le rendite ed i fondi dispouibili della Ban- 
ca diminuite di 27 1/2 milioni. Un decreto esenta 
dai dritti di navigazione fino ad ottobre 1862 i legui 
francesi ed esteri carichi di farine, grani, riso , pa- 
tate, legumi secchi, navigauti per fiumi e canali non 
appaltati. 

Costantinopoli 9. — Nella seconda conferenza 
per l'unione dei principati Danubiani sorsero grandi 
divergenze intorno alle riserve domandate dalla Porta. 
Un accordo rendesi difficile. 

York 28. — I separatisti costruivano batterie 
sul Potomac inferiore, dove sono riuvite forze con- 


siderevoli. Credesi che tenteranno su questo punto il 
passaggio del fiume. 


BORSA DI PARIGI 
del 41 ottobre. 


3 per 100... TAI 
44 per'‘100: ..........0 00 
Consolidato inglese . SO 
Borsa abbastanza ferma animata. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIO 
Per servizio della Truppa occorrono mille paia 
Scarpe simili al campione ostensibile al Magazzino 
Generale d'Abbigliamento posto in Via s. Giacomo. 
S' iuvita chiunque intendesse assumerne la for- 
nitura di esibire ‘la sua offerta al sottoscritto nello 


spazio di tre giorni dopo pubblicata la presente per 
essere presa in considerazione. 
Li 11 ottobre 1861. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeropE 


ORIONE ina 
ATYISO 


Nuovo Deposito di Mobili fabbricati dai migliori 
artisti in Roma in noce e in mogano da vendersi a 
prezzi convenienti, in Via delle Muratte N, 69. 


r—_____m—_—_—_—n—n————n 


D'aflittarsi un appartamento di 7 vani al1* pia- 
no, e 4 vani ai mezzanini con acqua e cantina, tutto 
esposto al mezzodi, via s. Niccola di’Tolentino n. 57. 
Le chiavi al N. 56. 
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OSSERVAZIONI Mi:TEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VIGESIMA 


di di Genzano, e che nel giorno 12 luglio 
1861 fù emessa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del elelo Termomietrograto 


Vento 


in devimi direzione 


di 
cielo scoperto minimo 


9 Bello qual.cum.| té, 3 


in Cancelleria la dichiara- 


e Riîo Mons. Latom Giud. del Trib. Civ. 
Eccl. di Roma nell'udienza del gno 19 sett. 


© forza 


luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 
stre 1861... . 


Dall'amministrazione de'Pii Stabilimenti 
Francesi negli Stati della S. Sede, essendo 
stata, con l'Apostolico B neplacito , delibe- 
rata la vendita dell’ infrascritto fondo pl 
prezzo di se. 600, oltre |’ accollazione del- 
l’annuo canone di sc. 23 60, e di tre annui 
censi in atri sc. 13 (0, s'invita chiunque 
volesse accrescere su delt» prezzi li Vige- 
sima a dare 'a sua offerta ch usa e suggel- 
lata nell'Oflicio del Notaro sig. Bartoli, po- 
sto in piazza di s. Luigi de' Francesi 
nel termine di giorni Dieci da 0g 
rendi, scorsi i quali, si procederà all’ aper- 
tura delle offerte per prenderle in censide 
razione. 

Roma questo di 41 ottobre 1861. 


Descrizione del Fondo 


Dominio utile della Vigna posta fuori 
di Porta Portese in vocabolo Quartaccio o 
Bravetta della estensione di pezze ventuno 
circa, a corpo e non a misura, con annessi 
fabbricati e stigli, confinante con la Tenuta 
della Casetta Mattei, e con le Vigne de; $ì 
gnori Giuseppe Giombini e Giuseppe Alba- 
nesi, salvi ec. gravata dell’annuo perpetuo 
canine di sc. 33 60 a favore del sig. Sau- 
lini, e di tre censi importanti compiessiy 
menle annui sc. 13 60, l'accollazione dei 
quali dovrà aversi in conto di prezzo. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del Serafino Marinelli 
Amîre del patrimonio del s g. Agostino Ti- 
baldi, e della sir. Maria Tibaldi in Pifferi 
per gli atti dell’infracritto Notaro si proce- 
derà all'inv ntario legale de’ beni lasciati 
dalla fu Teresa Malvotti Ved. Tibald nella 
casa della di lei ultima abitazione piazza 
dell'orologio N. 7A coll'int ‘rvento dei re- 
lativi Periti il giorno di mercoledì 46 corr. 
ore 3 pom., e quindi in altri luoghi, ove 
esistessero i di lei beni. Si deluce ciò a 
pubblica notizia per tutti gl' interessati, a 
forma del $ 1547 e seguenti del vìg. Reg. 
leg. e giuliz, 

Roma 12 ottobre 1861. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che il pio turno del Trib. 
Civ. di Roma con ordinan:a del giorno 12 
maggio 1860 ha deputato l'Illio sig. Gius. 
Vaselli Procuratore di Collegio in Cnratore 
alla eredità giacente del fa Anacleto Stefani 
quondam Benedetto di Civitella Paolo, e 
che il d. sig. Curatore ha emessa in 
celleria la dichiarazione di bene amministra 
re a fo ma di legge. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 

Si deduce a notizia di chiunque pos: 
avervi interesse che il pino turno del fi n 
civ. di Roma con ordinanza del gi :rno 4 set- 
tembre 1860 ba deputato il sott in Curato- 
re alla eredità giacente di Giovanni Bernar- 


zione di b ne e fedelmente amministrare. 4861 ha 


Gius. Vaselli Proc. di Coll. 

S'in'ima chiunque possa avere interesse 
alla ered.ià de! fù Pietro Ercolini qualth «nte 
nel giorno 1$ ottobre sorr. alle ore 41 ant. 
nella sala dela D-positera Urbana posta in 
piazza del Minte N. 33 si provederà d'ufli- 
cio alla subasta degli | Tetti r nvenuti nella 
Cammera dal defonto Ercolini abitata, e ch 
per ordine di ». E. il i'residente del 
Ri ne Ponte nel giorno 24 sett. 1860 furono 
asportati alla Deposit ria sudd. 

I. Dupont Cursore 


S'intima chiunque possa avere interesse 
alla eredità del defonto Pietro Corazza qual- 
mente nel giorno 18 ottobre corr. all: ore 
41 antim, nella sala della Depositeria Urbana 
posta nella piazza del Monte N. 33. Si pro- 
cederà alla vendita d'offici» degli effetti.rin- 
venuti n'll'abitazione del defonto Lorazza e 
che per ordine delia Eccima Presidenza (’o- 
lonna vennero asportati in detta Depositeria 
nel giorno 27 giugno 1860. 

J. Dupont Cur-ore 


S'intima chiunqu: abbla interesse alla 
eredità della defonta Cat rina Trojani qual- 
mente nel giorno di vnerdì 18 ottobre cor. 
alle ore {1 antim. nella sala della Depo: 
ria Urbana posta in piazza del Monte 
Si procederà d'offì io alla subasta deg 
fetli che si rinvennero nella casa in piazza 
Capo di Ferro N. 93 di già abitata dalla ora 
defonta Caterina Trojani ed asportati nel a 
Depositeria suld. in virtù di evacuaz one 
fatta dal Cursore Vin. Lizzani con verbale 
del giorno 2 sett. 1859. 

I. Dupont Cursore 


L'Ecciîo Tribunale Civ. di Roma 

2° Turno 

Ad istanza del sig. Vinc. Capai 
domio. piazza s. Fustacchio N. 85 
Filippo Guarnieri. 

S'intima al sig. Michele Antonietti per 
alliss. a forma del $ 483 che negli atti è stato 
interposto appello dalle due Sentenze rese 
dal Trib di Commercio nei gùi 23 gennaro 
@ 11 luglio p. p. nella Causa fra le parti ed 
i fratelli Bolasco come fasc colo n. 3369 
dell'anno 1860, nonchè si cita il medesimo 
a comp. nella pina Ud. dopo 19 ghi e pre- 
via la revoca delle sentenze appellate sentir 
drcretare non esser luogo all'intervento in 

usa ed în ogni pessimo evento assolvere 

. dalla contrar a ingiusta pretesa dei Ho- 

sco colla cond. d i med. alle spese anche 
stragindiz. tanto di 1° che di 2° grado. 

Oggi 41 ott, 1861 affissa copia alla porta 
principale dell’Uditorio a forma di legge. 

Raf. Bertoni Cursore 
ippo Guarnieri Proc. 

Nella Causa tra il sig. Domenico Maz- 
zarelli, ed il sig. Enrico Elbani d' fn road 
dom. e dimora ed altri consorti di lite lillo 


nato la seg. Sentenza = 
la unione delle istanze in quanto 
di sc. 15 ammette | istanza coniro il solo 
Ercol> Elbani, ed in qu nto ai residuali scu- 
di 26: 11 i condanna lo stesso Ercole unita- 
mente ad Enrico e Tommaso Elbani altri ci- 
tati al pagam. di d. somma covdanna inoltre 
i med, aile si I giudizio che l quida in 
se. 9 23 oltre quelle di redazione e notifica 
della presente Senjenza: In quanto poi a 
Rosa Smith ordina che l'istaute si serva 
delle sue ragioni 

F. latoni Giud. Ecel. 

Pel sig. A. Ruggieri C.= P. Seganti Sost. 

Le spese sud. comprese le ulteriori a- 
scendono a sc. 13 95 oltre 1° importo della 
inserzione in gazzella. 

Vine. Antonelli Proc. Rot. 

Martedì 45 corr. alle 9 ant. nella Casa 
via Macel de' Corvi -N. 3 4 si darà principio 
per atti d ll’infr. Not. all'Inventario de beni 
lasciati dala fù Giuditta Sacchetti ved. Pra- 
dè in Fiori, Si deduce a pub. notiz:a a forma 
del vig. Regol. Roma 11 ottubre 1861. 
Orazio Milanisi Notaro 


BORSA DI ROMA 
DRL vì 11 OTTOBRE 1861. 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. . . + 8030 80 20 8025 
Livorno. . .. 70 1865 18 
Firenze. .... 70 1865 18675 
Venezia met. N.V. 60 46 50 46 
Milano ... T 1873 
Genova . .. Vi | 70 
Parigi. - 67 
Marsiglia . . ; 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1861. So. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
a 3 per 0/0 godim. del 2° $e- 
mestre 1861... fo 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacci 
interessi 5 per 100gudimento del 
2 Semestre, e divideado 1964 
azioni di se, 200... ,... 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Se. 
zioni di so. 2 e” 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 jo 1861, è 
nno XV, AZ, di 
Sucietà Anglo Romana 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Strade ferrate romane. 


pagata 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal Aprile 1864 a fr. 25 
all'anno . 

Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili ner fr. 500, interes 
dol 1 luglio 1861 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 2. 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 

Strade ferrate linea da 

a Frascati, Azioni di 

- 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1839 . . . .. » 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1861... » 

Societa Pio-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 

gale ossia scudi 69 75: golli- 
ento del 2° semestre 1861. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1561 
Azioni di se. 100... . . .. » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagali. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Vitelle . ... 
Bufale 

Vitelle 
Castrati. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 

Da erba 

Da strame, . . . 
Vitelle. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATU 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 


Buoi 
Detti a pesi 
Vacche 
Vitelle. 
Pe N 
guelli ;;.. 
Majali. sciia — 
Dal Campo Boario li 11 Ottobre 


& 


scripsit, 
scripta i 
mandavit 


Dete 
soutenue 
1860. pp: 
et C. 154 

Della 
Mmerament 
sco Dini 

Pro 
Actore P 
licis Len 


spirituale, 
ma. Letto 
ad un Mo 
glielmini 
Decr, 
Apol 
e le armi 
pretende 
tico-moral 
Pietro M 
Intra 186: 
lotti succ: 


col potere] 
Vol. unicd 
Decr 
Neu 
Thatsachel 
seu: Nov 
fundatae 
Lasaulx. 
Uebe] 
sophischei 


Ludovici 
Ernesto d 
Die 
Dichtero 
humavae 
Monachii, 
Des 
Zeugnisse 
et mors € 
Monachii 
subjecit ji 
Decr. 


Itag 


praedicta 


fia la presente per 


ro delle Armi 
be MeropE 


bricati dai migliori 
Rino da vendersi a 
uratte N. 69. 


i 7 vani al1° pia 
Ua e cantina, tutto 
di Tolentino n. 57. 


pi rascepsate 


zioni di 
2 seme- 
inca Pio- 


- na 
linea da 
zioni di 
‘emestre 


È 
agno di 
tre rate 
b; godi- 
1861. » 
o 1861 
inmer- 
Azioni 
IURIENI 


TO IN ROMA 
timana 


AL MERCATO 
imana 


ELLE CARNI 
UE HANNO DATO 


pbre 1861. 


Num. 236 — 1861. 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—e44-4-t40r0_—_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati 


ROMA 44 Ottobre 


PARTE OPPIUTALE 
DECRETUM 
Feria IV. die 9 Octobris 1861. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
@ SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata alque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Defense des principales propositions de la These 
soutenue dans l' Université de Génes le 19 Juillet, 
1860. par Vouthier. Géues Imprimerie L. Conthenier 
et C. 1861. Decr. 9 Octob. 1861. 

Della Costituzione Civile del Clero, e dell'Inca- 
meramento de’ beni ecclesiastici, Discorso di France- 
sco Dini. Firenze Tipografia delle Murate. Decr. cod. 

Pro Caussa Italica ad Episcopos Catholicos — 
Actore Presbytero Catholico —Florentiae Typis Fe- 
licis Lemonnier 186%. Decr. cod. 

Il Pontefice e le armi temporali a difesa dello 
spirituale, come pretende la Civiltà cattolica di Ro- 
ma. Lettere politico-morali d'un parroco piemontese 
ad un Monsignore romano. Milano, Tipografia Gu- 
glielmini 1861. 

Decr. S. Officii 12 Junii 1864. 

Apologia dell’ opuscolo intitolato « il Pontefice 
e le armi temporali a difesa dello spirituale come 
pretende la Civiltà Cattolica di Roma. Lettera poli- 
tico-morale ad un Monsignore romano del Sacerdote 
Pietro Mongini parroco di Ogebbio (Lago Maggiore) 
Iotra 1861. Tipografia e litografia Contini, e Berto- 
lotti successori a L. Gaetini. 

Decr. S.Officii 24 Julii 1861. 

Della libertà di coscienza nelle sue attinenze 
col potere temporale dei Papi, per Eusebio Reali : 
Vol. unico in 8° Torino 1861. 

Decr. S. Officii die 24 Julii 1861. 

Neuer Versuch einer alten auf die Wahrheit der 
T'hatsachen gegruendeten Philosophie der Geschichte, 
seu: Novum tenlamen antiquae iu veritate fuctorum 
fundatae philosophiae historiae, auctore Ernesto de 
Lasaulx. Monachii 1857. 

Ueber die Theologische Grundlage allez philo- 
sophischen Systeme, seu: De theologico fundamento 
omnium systematum phylosophicorum. Oratio habita 
ad inauguralionem suscepli rectoratus universitatis 
Ludovici et Maximiliavi, die 29 Novembris 1856 ab 
Ernesto de Lasaulx p. t. Rectore. Monachii » 1856. 

Die prophetische Kraft der Menschenseele in 
Dichtern und Denkern, seu: Vis prophetica animae 
humanae in poelis et philosophis:  Auctore eodem. 
Monachii, 1858. 

Des Sokrates Leben, Lehre und Tod, nach den 
Zeugnissen der Alten; seu : Socratis vita, doctrina , 
et mors ex veterum testimoniis descripta ab eodem. 
Monachii 1857. Auctor ante mortem laudabiliter se 
subjecit judicio Ecclesiae. > 

Decr. S. Officii die 7 Augusti 1861. 


Itague nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum: 


que loco, ct quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legore, «23 retinere audeat, sed lg- 
corum Ordinariis, aut haereticae  pravitatis Inqui> 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. J. (©. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 9 octobris 1861. 


L. EPISC. ALBANEN, Carp. DE ALTERIS Pret. 
Fn. AnarLus Vixcayrivs MopeNA Onp. PragDs 
S. Ixp, Conn. a Secnetis 
Loco + Sigilli. 
Dre - 
Con decreto di Sua SawriTA”, emanato per mez- 
zo della s. Congregazione de' Vescovi e Regolari, il 
sacerdute Eusebio Reali, di Assisi, è stato tolto dul- 
l'Albo de’ Canonici Regolari del SS. Salvatore La- 
teranensi. 
peter 


PARTE NON OFPFIUIALE 


L'Etîo e Rmo signor Cardinale Angelo Qua- 
glia, nelle ore pomeridiane di mercoledì, 9 del cor- 
rente ottobre, con treno ngbile si portò alla Chiesa 
dei Ss. Andrea e Gregorio al Monte Celio, asse- 
gnatagli in Titolo dalla Saxtità" pi Nostro Sigyore 
nel Concistoro dei 30 del passato settembre, e ne 
prese il formale possesso. 

L'Etîiza Sua, che all’ ingresso del sacro Tempio 
fu ricevuta dai due Rmi Padri Abati, e dai RR 
Monaci Camaldolesi che lo hanno in custodia, adem- 
pi in questa funzione il prescritto dal Ceremoniale, 
e quindi nella Sigrestia ammise quella Religiosa Fa- 
miglia all'atto della obbedienza. 

Passato quindi l’Emo Porporato nel contiguo Mo- 
naslero, si trattenne con quel RR. Monaci che mani- 
festarongli il loro contento di averlo a Titolare di 
una Chiesa cospicua per le insigni memorie religio- 
se che conserva; e da ultimo, accomiatatosi da loro, 
fece con lo stesso treno ritorno alla sua abitazione. 


Ha 


Sabato 12 corr. alle ore 9 della sera , per un 
attacco di apoplessia che fece seguito a lunga e pe- 
nosissima malattia, sofferta con cristiana pazienza, pas- 
sava agli eterni riposi, munito dei conforti di reli- 
gione, Vincenzo Pericoli nell'età di anni 69. 

Durànte la sua carriera mortale disimpegnò con 
zelo, integrità e sapere molte ed importanti funzioni 
civili. Fu Presidente del Tribunale di Commercio , 
Vice-Presidente della Camera, Consigliere e Magi- 
strato Municipale, membro della Cong. Sanitaria e 
Deputato della Commissione degli Ospedali di Roma, 

4044400 
NOTIZIE DIVERSE 

Un dispaccio telegrafico da Napoli 12 riporta 
il sunto di-un’articolo del Nazionale col quale si 
esprime il desiderio che i Municipi Provinciali so- 
lennizzino l'anniversario det: plebiscito. Il Governo 
avrebbe aderito, Lo stesso dispaccio annuncia che 
il De Blasio Segretario generale dell'interno e poli 
zia ha dato le sue dimissioni ; — termina riferendo 
che presso Melli ebbe luog6 uno scontro coi reazio- 
niarl, senza accennare l'esito. 

Il Giornale Officiale ‘di Napoli del 10 ha da 
Foggia in data del 9 che tra Ascoli e Candela è 


Lunedì 14 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali 


o 46 Bloo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


succeduto uno scontro tra lancieri e reazionari a ca- 
vallo. E lo stesso giornale dell'11 ha un dispaccio 
= da Potenza 10 in cui é detfo essere ‘avventto qual 
che leggiero attacco coi reazionari del circondario 
tli Melfi. Lo stesso giornale nelle sue nuove interne, 
segnala diverse aggressioni e furti operatisi da indi- 
vidui vestiti da guardie di publica sicurezza. A que- 
sto proposito la Colonna di fuoco scrive: 

« È universale il lamento che qui si muove 
contro il governo a causa della gran quantità di la- 
dri di cui Napoli è infestata e che esercitano in 
pieno giorno il loro mestiere, senza che il governo 
pensi a purgare il paese di questa genia. — In di- 
verse case i ladri sonosi presentati camuffati da uf- 
ficiali di pubblica sicurezza, e sotto lo specioso pre- 
testo di perquisire in nome della legge han rubato 
quanto vi era e portatolo via — La sera corresi ad 
ogni passo il rischio di essere spogliato, senza che 
mai ti venisse fatto incontrarti in qualche guardia di 
pubblica sicurezza, la quale si degnasse di fare il pro- 
prio dovere. » 

I giornali Napolitani danno per certo il ritiro dei 
Luogotenente Cialdini a cui assegnano per successore 
il general della Marmora. Sostengono essi che a que- 
Sta misura abbia condotto la estinzione della reazio- 
ne; se non che ue’ giornali medesimi dimostrano 
ch’ essa è tutt'altro che spenta. Il Nomade dice: 
« Si aspettano per il 15 corrente altri 6000 carabi- 
nieri che saranno sparsi per le Provincie » . Lo stes- 
so giornale in un suo altro numero descrive le forze 
riunite dal Pinelli per combattere la banda di Cipria- 
no della Da Napoli a tale effetto sono stati chiesti 

genti di guardia naz. e altri tre battaglioni di 

eri per farli agire di concerto con la truppa 
La Corrispondenza del 10 asserisce che le bande del 
Beneventano marciano verso Terra di Lavoro e il 
giorno 8 diffatti una massa occupò la città di Palma 
presso Nola : altre bande minacciano Potenza. Que 
sto giornale teme altresi : « qualche colpo ardito da 
parte di Chiavone, la cui banda è molto ingrossata 
ed imbaldanzita. » Finalmente la Stampa Meridio- 
nale ha da Corleto in data del 5 che oltre un ceo- 
tinajo di soldati a cui s'unirono le g. n. di Armento, 
Guardia, Missanello e Gallicchio, mossero da Poten- 
za per Castiglione, ma non fu dato loro incontrare 
i reazionari. Fucilarono però un soldato sbandato 
che da più giorni giaceva in letto malato e ciò: « in 
presenza della moglie e de' figliuoli. » 

In Napoli la costernazione per tutti questi mo- 
vimenti di truppe par grande. La Corrispondenza 
scrive: 

« Napoli è pieno di allarmi e dicerie. Invero 
la partenza precipitata, che osserviamo, di truppa e 
g- n. dà molto da pevsare.—Parlasi di un novello sbar- 
co nelle Calabrie, e fra altro di artiglieria da riunirsi 
a Borges, che tutti ritengono, nè morto nè fuggiti- 
vo. » La Democrazia poi, ha poche righe che di- 
mostrano la fiducia del luogotenente Cialdini negli 
abitanti di Napoli. Dice: 

« Sembra che il giorno 8 corrente verso le ore 4 
pom, il tratto di strada che da s. Paolo conduce 
agl'Incurabili sia stato messo come in istato d’asse- 
dio; il popolo, i sigaori non potevano transitare ,e 
le migliaia di persone che doveano ritirarsi nelle loro 
famiglie, e le taute altre che doveano accudire ai 
loro affari, per quante ragioni adducessero alle guar 
die di Sicurezza, colà messe per impedire il passag- 
gio, si rispondeva con un perentorio rifiuto. Questo 
interdetto durò tutto il tempo che S. E. il Luogote- 
nente del Re impiegò per portarsi a visitare gl'Incu- 
rabili. Ora noi ne domandiamo il perchè ?_» 


a 


ht 
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Il Nomade annuncia che il Popolo d' Italia ha 
cessato le sue pubblicazioni, e che altri sei giornali 
stanno per subire la stessa sorte. 


— Non appena dileguavansi mercé le urti adope- 
rate dalla stampa officiosa piemontese, le apprensioni 
sorte per le intemperanti risoluzioni del congresso 
delle Società operale in Firenze, un altro più cla 
moroso turbine minaccia di scoppiare, e quella stampa 
ne manda già disperate grida ed ussordanti querele. 

La Nazione di Firenze ha testé pubblicato una 
lettera del deputato Bertani, diretta ai deputati della 
sinistra nel parlamento di Torino ; colla quale porge 
loro l'invito ad una radunanza, che dovrebbe discu- 
tere un progetto d' indirizzo proposto dalla Società 
unitaria di Genova, Quest indirizzo, redatto da una 
commissione composta di esso Bertini e dei signori 
Campanella, Mosto, Savi e Celesia sarà rivolto ad 
infondere nuova alacrità nelle società sorelle , sotto- 
ponendo alla discussione i provvedimenti più eflicaci 
e praticabili. La lettera del Bertani fatta astrazione 
dalle massime e dal linguaggio della più sfrontata 
demagogia e dalla professione che la proposta assem- 
blea abbia a diventare ben presto moralmente sovra- 
na, non manca di allusioni ingiuriose alla lealtà del 
imperatore de'fraucesi, di aspirazioni ultra demoera- 
tiche; e più che sopra ogui altro concetto, essa si 
fonda sopra questo : che il paese cioè ha omai per- 
duta la finucia che aveva nel governo. 

Non meno importuno dell'indirizzo del Bertani 
pare ai giornali del Piemonte un altro indirizzo 
analogo del deputato Ricciardi diretto al barone Ri- 
cusoli e pubblicato dal Nomade. Rimprovera Ricciar- 
di al potere piemontese che non siasi duto ascolto 
a'suoi precedenti reclami, il perchè ora egli ha di- 
visato indirizzarli al puese, tutti invitando a fornir- 
gli notizie e documenti intorno alle pubbliche cose 
ed ai soprusi del governo, affine di domandarne ri- 
goroso conto al ministero nella prossima sessione del 
parlamento. 

Il Ricciardi non risparmia Cialdini il quale, dice, 
ha sempre avuto fucoltà più al male che al bene, e 
come uomo di guerra anzi che nomo politico, poco 
o nulla far poteva di buono. Egli scluma altamente 
perchè non siasi saputo provvedere alle insurrezioni, 
alla mancauza di lavoro , alla carestia soprastante , 
ma più poi impreca contro la divisata soppressione 
della luogotenenza, la quale preservava alle provincie 
napoletane una specie di autonomia che soddisfa al- 
l’amor proprio di popoli avvezzi da secoli ad avere 

, il loro governo. 

Il potere piemontese, dice il Ricciardi, è pro- 
foodamente antipatico a queste popolazioni napoleta- 
ne, siecome quello che nulla operò a far loro sen- 
tire i benefizi del nuovo stato, ma anzi operò a ro- 
vescio di ciò che avrebbe dovuto nel luro interesse. 
Ed in vero, conclude il Ricciardi, « il governo sardo, 
usurpando in modo stranissimo i diritti del Parla- 
mento, piacquesi farla da legislatore, e preso dalla 
più matta innovomania, osò per via di decreti ciò 
che non puossi se non per legge; tutto mutando an- 
zi sconvolgeudo in queste provincie, di cui alterò e 
distrusse le istituzioni, comechè spesso migliori di 
quelle che, con si poco consiglio e seuza necessità 
alcuna, s’introducevano tra noi. » 


IAA 


— Bai fogli di Vienna del 7 ottobre: 
L'altimo piroscafo del Lloyd arrivato da Corfù 
recò nuovamente notizie sul miglioramento progres- 
sivo e rego!are dello stato di salute di S. M. l' Im- 
peratrice. Allorchè la signora Principessa ereditaria 
di Thurn e Taxis abbandonò Corfù, S. M. l'Impe- 
rafrice accompagnò pern tratto di strada, per mare. 
Oggi arriveranno a Schénbrann S. M. la Regi 
na vedova di Prussia e S. A. I. l'Arciduchessa Sofia. 
— La Wien. Corresp. confuta le asserzioni del 
Constitutionhel intorno all’ ostilità dei fogli austria 
verso la Prussia, e nega che l'Austria ubbia avuto 
tina sconfitta rei suoi tentativi per istriogere un' al- 
leanza colla Prussia. E siccome crede che il Con- 
stitutionnel siasi fonduto sulla diceria del viaggio del 
conte Buol-Schattenstein a Berlino, la Wien. Corresp. 
dichitra ehe il conte Buol non ‘ha abbandonato Vien- 
fiù. Soggiunge poi confermarsi du tutte ‘De purti che 
le relazioni fra le grandi Potenze tellesche sono duo: 
nissime, contrariamente wi desideri del Comuticuttionitil. 


— Leggesì nell'Odsferrsichteche Zeitung in data 
del 4: 

Veniamo u sapere che i reggimenti di naziona- 
lità italinna di presidio a Viemnu vertanno ridotti dal 
piede di 100 a quello di 60 uomini per compagnia. 
Questa misura comineia ad essere posta in pratica 
fino da oggi. 

0444-00-30 

— I 5 ottobre, anuiversario della morte delta 
regina Ortensia, madre dell'imperatore dei Sraucesi 
fu celebrato un servizio funebre a Rueil. 

— IH Pays dice che nulla è mutato circa il 
tempo dell'arrivo del re di Olanda in Francia. 

— Il console francese Héquard erasi recato di 
nuovo a Cettigne per verificare il blocco e invitare 
il principe di Montenegro a sottoscrivere la conven- 
zione presentatagli , due snesi fu, dalla commissione 
internazionale. 

Si aspettano due vascelli francesi sulle coste di 
Albania. 

— Leggesi nel Moniteur Universe! del 6: 

Per deereto imperiale del 5 ottobre 1861, ema- 
nato sopra proposta del ministro dell'interno, la di- 
rezione generale del personale e del gabinetto nel 
ministero dell'interno è soppressa e surrogala du una 
direzione. 

Il signor Durcau, prefetto delle Lande, è nomi- 
nato direttore del personale nel ministero dell'interno. 


— I giornuli francesi pubblicano una circolare 


di Persigoy nella quale è annunziata l'apertura di 
un credito straordinario di 25 milioni da ripartirsi 
ugualmente a tutti i dipartimenti per il servizio del- 
le strade vicinali, 


ea 


— lu occasione dell'elezione del lord mayor e- 
seguitasi a Londra il Constitutionne! pubblica il cu- 
rioso urticolo segnente : 

Il City si raccog'ie» trattasi di eleggere un lord 
miyor, e pei Zondonners questa cerimonia ha tutta 
l'importanza di una incoronazione. Il lord mayor è 
una specie di e che, reguo senza altro sindacato che 
quello della stampa, la quale dà sempre tinta di 
giudizi sui decreti municipali. Un in- 
glese non prende mui sul serio la pompa e la gran- 
dezza in cui solitamente si avviluppa 1’ autocrate 
della City. 

Possono bene gli aldermanni esaurire i maguz- 
zivi di antichità della Torre di Londra per uno splen- 
dido corteggio all' eletto dei mercanti ; ma il popolo 
non si lascia maravigliare dalle rimembranze storiche 
che si fanno passeggiare tutti gli anni ai 9 di novem- 
bre a traverso le strade di Londra. 

L'armatura di Riccardo Cuor di Lione appesa 
alle nude pareti di una sepoltura reale inspira una 
specie di religioso rispetto ; mu in Fleet Street e sul 
dorso a moderno costume essa produce un’ impres- 


sarcasmo 


sione meno grave e certamente più gaia. Santa cosu 
è la tradizione, e quando vediamo sfilare davanti a 
noi tutto il magazzino degli abbigliamenti storici, ci 
abbandoniamo ulle reminiscenze, ma fino al momento 
in cui un nobile cavaliere del corteo togliendo la vi- 
siera, ci mostra un paio di occhiali sotto l’ elmo di 
Edourdo il Grande. 

Quest'amore della tradizione eroica nel cuore 
di una città mercantile produce naturalmente delle 
alleanze tra la giubba nera e la veste di porpora e 
d'armellino ) delle combinazioni di epopea e di 3 per 
cento , che producono uva ilarità tra la gente seria. 
E il lord mayor e il suo seguito non sono circonfusi 
da una maestà per uvventura esagerata soltanto al- 
l'insediamento. 

Il suo corteggio bardato di ferro gl’ impone per 
tutta la durata del suo potere un contegno ed un lin- 
guaggio elevato che non gli permettono sempre di 
sfuggire al ridicolo. Si conservano giornali satirici 
con Ìntieri discorsi dei primi magistrati della City. 

Per un contrasto assai singolare , quando è vi- 
cina la lotta per le elezioni del lord mayor gli alder- 
munni ed unco i giornali mettono avunti le qualità 
gastronomiche dei ‘loto tandititi come titoli alla suc- 
cessione della Munsion-Mouse. 

E così oggi i giornali conservatori affermano che 
in casa del sig. Cubitt.si Mangiu bene come in casà 
tti qualunque ‘tuca tl Regnb "Unito. Da ‘loro banda 
Ì giottiti liberidfi s*indegnatiò ‘etl ‘opporigonò alte>tn- 


sinuazioni dello Standard e del Morning-Pos le note 
dei pranzi di sir Francis Moon e di alcuni altri loro 
candidati, facendo capire che le cucine radicali , 
checchè dicasi, sopportano benissimo il paragone colle 
lories. 

Per non cssere lucciati di esagerazione noi ri- 
produciamo un piccolo paragrafo di un giornale a- 
vanzato , il Daily telegraph : 

« È il sig. Cubitt il) primo lord mayor che sia 
stato ospitale ? Abbiamo noi mai avuto un convitante 
più magnifico che sir Francis Graham Moon, il quale 
cominciò col trattare il primo ministro e finì col nu- 
trire semplici ufficiuli di polizia? Non v'ebbe egli 
un lord mayor che convitò o pranzo anche i redat- 
tori del Punch ? E chi ci dice che la mensa del si- 
guor Enrico Muggeridge nou sorà così ben fornita 
come quella del signor Cubitt ? ». 

Mentrechè i whigs ed i tories si sforzano di 
guadagnare una dignità colla punta della forchetta , 
sarà forse interessante dar alcuni particolari sulla 
elezione e sull'insediamento del primo magistrato della 
City di Loudra. 

“11 lord mayor è scelto fra gli uldermanui , ed 
eletto per un anno ( l'elezione del sig. Cubitt è un 
eccezione ). È proposto da un aldermanno secondato 
da un altro e nominato dalla maggioranza dei livery- 
men ( notubili delle corporazioni mercautili ). La sua 
provvigione e 11 milu sterlini pei 12 mesi, ma or- 
dinarramente egli speude 100 mila franchi davvan- 
taggio. Al suo iunalzamento alla sovranità della City 
egli depone una cauzione di 15 mila sterlini per in- 

e, collane d'oro , assise ec. E alloggiato in uu 

agnifico palazzo , che chiamasi Mansion-House , e 
lo Stato gli fornisce la biancheria e l' argenteria. 

Ilivery-men debbono provare una fortuna di mille 
sterlini almeno, e alla loro nomina pagano 20 ster- 
lini. E inutile il dire che questo danaro si spende 
in pranzi. 

I tiverymen, sono eletti dai membri delle 93 cor- 
porazioni della City. 

Gli aldermanni sono nominati dai consiglieri or- 
dinari del distretto in cui risiedono e fanno il loro 
commercio. 

La corte del lord mayor è composta primiers- 
mente di lui stesso, e quiudi degli uldermanni e dei 
consiglieri ordinari. 

Ai 9 novembre di ogni anuo il lord mayor nuo- 
vamente eletto si reca a Westminster in tuna splev- 
dida barca da medio evo tutta rispledente di porpora 
e di dorature , e talvolta rimorclriata da un v:pore 
di riforma più moderna. È accolto dai magistrati del- 
la corte dello Scacchiere, che gli stringono la mano 
e gli annuuziano che la regina approva la sua no- 
mina. Dopo ciò e per bene imprimergli nella mente 
le sue nuove funzioni il recorder lo invita a prauzo. 

Abbiamo parlato sopra del carattere epico del 
ritorno del lord mayor nella City , del suo cocchio 
reale, delle sue guardie togate ec. Ci rimane a in- 
dicare due piccoli tratti che confermano | opinione 
generalmente sparsa sul vero suo ufficio, la vera ra- 
gione d'essere dei re della City. 

Le guardie della Torre che scortano il lord ma- 
yor nel suo viaggio a Westminster si chiamano bee- 
featers ( mungiatori di bue). 

A tavola e col bicehrere in mano sì nominano 
i due scerifii per Londra e Midetessex. 

« Propongo un brindisi al sig. X.... sceriffo di 
Londra,» dice dl lord mayor, e se il siguor X ricusa 
tale onore ‘è condannato a pagere tina multa di 900 
sterlini. 

AI suo insediamento, il nuovo lord mayer dà un 
banchetto si ministri dove soglionsi proporre alcune 
qtristioni sti'a futura politica e progetti d' avvenire. 

È altresi oso che i ministri mispondeno che iu- 
tendono fure il'meglio ‘che sarmo e governare il prese 
in modo ‘da cuniemtare ‘tutti. Quindi si separano. 

Per finire facciamo menzione i ‘tino lei più 
sitigoleri risuritamenti «del rispetto ‘della 4redizione che 
osservasi. negli inglesi «di tutti -i gradi. 

La City di Londra non'ha che una porta: Tem- 
pie bar. Essa rimane operta utto I’ anno. Non la si 
chiude che in una occasione: quaado da segina vuole 
entrare, Allora bivogaa che cita buesi ed osenga dal 
lord mayor il permesso di traversare la City. 

+ I risultato ‘finale delta votazione "per I'etezione 
det torti mayor è, vevontio <il “um , fl-seguente : pel 
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lord mayor attnale, sir W. Cubitt, 1623; Luurie , 
1148, Muggeridge, 561; Hale, 9; Mochi, 3. 

— Definitivamente rimane confermato Lord Ma- 
yor il sig. Cubitt; egli avrà l'onore di spendere con 
lusso da edile romano pei ricevimenti del 1862 du- 
raute l'Esposizione, e riceverà la dignità di baronetto 
per la prossima maggiore età del principe di Gal 

— Il Globe annunzia che la regina ha nomini 
to il conte di Clarendon suo ambasciatore  straordi- 
nario presso il re di Prussia per |’ incoronazione. 

— Pur che il governo inglese, o che tema un 
voto ostile del Parlamento, o che creda ben guaren- 
tita la sicurezza del paese dai volontiri, voglia di- 
minuire |’ esercito. La Naval and Military Gazette 
invelsce contro questo provvedimento , che chiama 
intempestivo. 

044-400 

— A Francoforte, la Società Nazionale , dopo 
il 24 agosto, non tenne più seduta fino al 1 corren- 
te. Oggetto della sua riunione era, secondo il pro- 
gramma, la costruzione della flotta alemanna. 

Dopochè molti membri dell'Assemblea , ebbero 
sostenuto conîro gli oratori devoti al governo prus- 
siano, doversi la flotta alemanna costrurre e arinare 
in nome della nazione di cui porterebbe la bandiera, 
per metterla poi a disposizione del futuro potere ceu- 
trale ; il presidente sottopose ai voti questa duplice 
questione : le soscrizioni fatte @ da farsi per la co- 
struzione della flutta tedesca saranno esse riservate 
e messe a disposizione dell’ intera nazione germani 
ca, 0 inviate all'ammiragliato di Berlino per la co- 
slruzione di una flotta prussiana ? 

La maggioranza decise che tutti i fondi raccol- 
ti dal Comitato di Coburgo e dai sotto-comitati con- 
tiverebbero ad indirizzarsi a Berlino per esservi 
specialmente applicati a servizio della flotta prussia- 
na in via di costruzione. 


IA Lia 


— La Patrie reca particolari sulla morte della | 


regina Ranavalo e sugli avvenimenti che le tennero 
dietro nel Magadascar. La regina era gravemente ma- 
lata da circa un anno. Ella avea subito nel mese 
scerso di aprile una terribile operazione alla poppa 
sinistra, resasi necessaria da una cancrena. Dopo tre 
mesi il male ricomparve, e soccombette il 18 di ago- 
sto nel settantesimo unno della sua età. 

Il suo primo ministro, ch'era partigiano più devoto 
di Ramboasalam, volle per due giorni nascondere la 
morte della regina al popolo, alfine di aver tempo a 
fur proclamare il suo candidato; nello stesso tempo 
egli diede ordine alla milizia regia, di cui era co- 
mandante, di tenere il priucipe Rakout prigioniero 
nel palazzo di suo padre. Egli prese tutte le dispo- 
sizioni necessarie per far proclamare re all'alba del 
19, il priucipe Ramboasalam; ma si assicura che un 
europo, amico particolare del principe reale Rakout 
che era al corrente di ciò che succedeva, ne diede 
avviso ai suoi partigirni; questi si riunirono segre- 
tamente nella notte e quando il principe  Ramboa- 
salam usciva dal suo palazzo per recarsi al tempio 
a farsi proclamare, assalirono la sua scorta. Il pi 
cipe e il primo mimstro della regina furono ucci 
nella mischia, e questo avvenimento poriò al treno 
Rakout che fu proclamato re sotto il nome di Ra- 
cout-Radama 1. Questi elesse ministri liberali, pro- 
clamò un ambistia ed annunziò come prossima una 
costiluzione. 

La Patrie dice che questo prinoipe è da ‘molti 
anni amico devoto della Francia. 

— Leggesi nelin ‘Presse sotto te data di Pari- 
più: 


La valigia dell'India, giunta stamane a Parigi, 4 


ci porta gravi notizie da Madagascar. 

La regina Ronavalo è morta !il 18 agosto. Le 
nosbre iprevisioni si seno «vveraie. Éeorse sangue :a 
Ewirue, e il principe Racul-Rudama fu proclamato 
re degli «Ovas sotto il nome «di Radema IL 

Rambossalam, cugino e competitore di Racni, 
e Il giù ministro Renznaz, capi dell'antico partito 
malguco, soccemibetiero -nella ilobta. Con ‘questi due 
personaggi é caduta l'opposizione sistematico diretta 
da sì dunge-tempo ecutro (ulti i tentativi di cisitie- 
zazione. 

—La.morte di Ramboasalam è considerata come 
un benefizio pel paese, essendo che questo principe 


aveva preso parte altivissima a tutti i erimini poli- 
tici della Corte degli Ovas. Più volte egli co’ suoi 
seidi aveva teso insidie all’ erede legittimo e tentato 
di assassinarlo. Ma mercè lu saggezza della moglie, 
Racut sfuggì sempre ai pericoli da cui era conti- 
nuamente minacciato. 

Quantuuque il primo ministro del nuovo regno 
sia devoto alla politica inglese, si può legittimamente 
sperare che lu nostra influenza dominerà alla Corte 
Corte di Emirne, e le tendenze-ben note di Rcut 
non lasciano a tal riguardo aleun dubbio. Come già 
abbiamo annuziato, questo principe venne educato da 
un membro della missione francese @ non ha cessato 
di mostrare sentimenti molto simpatici alle nostre 
idee e alla nostra bandiera. 

Il Moniteur de la Réunion assicura che, già 
prima della sua esaltazione, egli chiese formalmente 
all'imperatore Napoleone IH “il protettorato della 
Francia. Noi crediamo esatta questa notizia, impe- 
tocchè Rucut non poteva nè duveva appoggiarsi che 
sulla Francia per far trionfare i suoi principi e il 
suo partito, 

Esamineremo fra breve quali saranno, per la no- 
stra influenza e pel nostro commercio, le conseguen- 
ze della rivoluzione compiutasi testè a Madagascar. 
Ci restringiamo per ora a notare che codesto puese, 
dopo la collisione nella quale soecombettero i capi del 
vecchio partito malgaco, è tornato tranquillo come 
per incanto e che i negozianti francesi, presentatisi 
alla Corte di Emirne, ricevettero da Radama 1 la 
più favorevole accoglienza. 

Nel momento che la rigorosa etichetta del lutto 
malgaco doveva togliere dalla mente del re l' idea di 
una manifestazione qualunque e tenerlo in una soli- 
tudine completa, somigliante accoglienza molto sigui- 
ficativa cordiale sembra aprire uu éra nuova il pro- 
tettorato liberale della Fravcia. 


EEE NI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Della visita di Compiégne altro nou resta pre- 
sentemente che l’iucerto fantasticare dei giornali, 
tuluni dei quali pare ubbiono avuto il dono della 
chiaroveggenza, tanto affermano per filo e per segno 
uon solo quello che nel colloquio fu detto, ma quello 
eziundio che i due sovrani pensarono. Ed è questa 
una delle mille contradizioni di cui da qualche tempo 
pullulano i fogli specialmente rivoluzionari, imperoc- 
chè mentre iu principio essi proclamano che i destini 
dei popoli non sono soggetti alla influenza dei re, in 
pratica poi, se avvenga che un sovrano scambi col- 
l'altro un semplice trutto di cortesia , vi annettono 
subito una estrema impurtavza e parlano senza rite- 
gno, di rettificazioni di frontiere, di rimpasti terri 
toriali, di alleanze durevoli, e di accordi che deci- 
dono di tutto |’ avvenire delle nazioni. Così adesso 
vediamo accadere pel colloquio di Compiègne, sui 
resultati del quale si produssero oramai nella stampa 
politica tunti e così svariati comentari che potrebbero 
prestar muleriu alla formazione di intieri volumi. 

ll Times che, come è noto, aveva pubblicato un 
primo articolo sui pretesi pericoli che avrebbe per la 
Prussia una alleanza colla Francia, e che in sostanza 
non vedeva aliro sistema possibile d' alleanza pel ge» 
biuetto di Berlino che quello di una coalizione anti- 
francese, ritorna sullo stesso argomento in oecasione 
della pubblicuzione dell'annunciato opuscolo. IZ Renv 
e la Vistola, e si abbandona glie più violeati ed in- 
giuriose invettive contro la Franciu. Il foglio inglese 
parte dal principio che |’ opusco'o sia la manifesta- 
zione delle idee govennstive e dichiara che esso è fatto 
per rassicurare apparentemente il re di Prussia con- 
Aro i timori di perdere il Reno, mentre in reattà 
nasconde sl pensiero «della Fruncia di procedere da 
questo Jato sud annessioni territoriali; in conseguenza 
di che insiste muovamente presso» il governo di Ber- 
dino perchè, titraendosi in ogni modo della amicizia 
‘francese; serchi altrove un accordo «che passa gue 
sanline e:gionare agli interessi dalla Prussia come 
Brande -polenza e come ‘facente parte delta Goufede- 
razione germanica, = 

(L'opuscalo che iha eccitato così vivamente il ma- 
dumore «lol Times, unitamente agli articoli della Patio 
e del Constitutionnet sembra che-«abbiano prodotto 
Una cultiva impressione -snche ia Alemagna. Ciò 


è quanto assicura |’ Independance che si esprime 


nei termini seguenti. Gli articoli pubblicati dai fogli 
officiosi di Parigi hanno prodotto in Germania l'ef- 
fetto contrario a quello che si erano proposto e fo 
stesso è avvenuto dell’ opuscolo 47 Reno e la Vistola, 
le quali publicazioni tutte cagianarono una spiacevole 
impressione dacchè autorevoli scrittori francesi osa- 
rono, nel momento stesso in cui il re di Prussia re- 
cavasi a Compiegne, sollevare la questione dell'an- 
nessione di Landau e di Saarlovis alla Francia, sotto 
pretesto di una rettificazione di frontiere, Non è cer- 
tamente con tali mezzi che potrebbe indursi un ac- 
cordo tra la Francia e la Prussia e crediamo quindi 
non andare errati coloro che dal colloquio di Compie- 
gne opinano nov sia derivata neppure la sicurezza 
per le pacifiche relazioni delle due potenze. 

È noto che l'altro giorno il Daily News asseri- 
va che lo scopo dell’abbuccamento di Compiegue era 
il desiderio del re di Prussia di conoscere diretta- 
mente le intenzioni dell'imperatore Napoleone sulla 
attitudine che avrebbe assunta Ja Francia in caso di 
una guerra per la Venezia, avendo l’Austria fatto pre- 
sentire la possibilità di un attacco, ed avendo d' al- 
ta parte la Prussia assuuto l'obbligo di prender par- 
te alla lotta, nel caso che altre potenze aiutassero 
UItalia. Il Giornale di Francoforte si occupa di que- 
sto articolo e risponde a quella parte del medesimo, 
secondo il quale l'Austria avrebbe offerto alla Prus- 
Sia importanti concessioni nel governo della Confe- 
derazione, in ricambio dell'appoggio che quella po- 
tenza potrebbe prestarle nel caso summentovato. Il 
Giornale di Francoforte, dichiarandosi in grado di 
esporre la verità, dice ehe l'Austria adopera real- 
mente per stibilire un accordo più intimo colla Prus- 
Sia in questioni sopratutto di politica estera, ma ag- 
giunge che bisoguerchbe intierameute disconoscere il 
publico sentimento in Germania per credere che l'Au- 
stria abbia potuto pensare ad abdicare la sua posi- 
zione nella speranza di un resultato che la forza stes- 
sa delle cose deve necessariamente condurre. 

Le corrispondenze di Torino ai giornali di Parigi 
fanno presentire prossima la caduta del ministro Ri- 
casoli dando per certo che, prima che trascorra un 
mese, il barone si suà ritirato nella sua terra di 
Broglio. Quegli che generalmente viene designato per 
suo sucerssore è il signor Ratazzi, del quale annuo- 
ciano i detti giornali che è atteso fra breve tempo a 
Parigi. Ora, la via alquanto obbliqua che prende il 
Ratizzi per giuugere al mivistero dà luogo alle più 
svariate congetture nel giornalismo francese. 

A Vienna torna a circolare nuovamente la voce 
del prossimo ritiro del conte di Rechberg dal mini- 
stero degli affuri esteri e del ritorno vel gabinetto 
del signor conte di Buol Schaucustein. In pari tempo 
si annuncia da quella capitale che l'arciduca Lodo- 
vico parti per Konisberga come rappresentante del- 
l'imperatore d'Austria alla cerimonia dell’ incorona- 
zione del re di Prussia. 

Da Vienuo pure continua a giungere la notizia 
che nel prossimo novembre abbia ad aver luogo in 
quella capitale un congresso di principi della Ger- 
mania, Scrivono infatti alla Gazzetta d'Augusta che 
sebbene questo annuncio non sia ancora stato dato 
ufficialmente, acquista tuttavia grande probubilità dal 
disporsi nella reggia gli appurtameuti riservati di so- 
lito a personaggi cospicui. 

La società nazionale germanica, che dopo da #i- 
unione del 24 agosto a Eidelberga nou aveva più 
dato segno di vita, si aduuò sui primi di questo mese 
a Francoforte, di dove si anuuacia che le sue mani- 
festuzioni in questa seduta fareno tali che le toglie- 
ranuo il principale appoggio e servicauno di motivo 
alla Dieta federale per pronunciarae la soppressione, 
proposta, com'è noto, dal governo dell’ Assia. Puueo- 
chi oratori infatti dichigrarono apertamente che it 
governo di Prussia,e specialmente l'attuale ao sniai- 
stero,non possono ispirare fiducia alcuna al parti Li- 
berale e che sarebbe quindi miglior peusiere sestruire 
ed armare la flotta germanica non più sotto gli au 
spici della Prussia, ma nel nome di altri che utla so- 
cietà stessa piacerà di designare. 

Corrispondenze di Lonra dicono assai probabi- 
le chela regia Vittoria tenga quanto prima un con- 
siglio a Balmoral per proragare di nuovo .il Puola- 
mento. Alla fine detla sessione, il 26 agosto, il'Par- 
lamento fu prorogato per commissione al 22 ottobre 
ed il consiglio privato che deve tenersi a Balmo- 
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annunci 
partire dal 22 corrente. 

Abbiamo già riprodotto, giorni or sono, una Nota 
del Constitutionnel che presentava sotto miserabilis- 
simo aspetto la situazione di Ginevra , ed aggiunto 
che le asserzioni di quel giornale officioso avevano 
prodotto grande emozione in Svizzera , dove erano 
contestate da tutta la stampa. Si annuncia ora che 
il censiglio di Stato di Ginevra ha deferito l'articolo 
al consiglio federale, pregandolo di far chiedere spie- 
gazioni al governo francese per mezzo del suo rap- 
presentante a Parigi , o d’intentare un processo al 
Constitutionnel. 

Una corrispondenza d’Atene annuncia che il ri- 
torno della regina di Grecia fu occasione di una di- 
mostrazioue al Pirèo. Sulla sera tutte le case furono 
illuminate spovtaneamente cd un grande numero di 
abitanti recossi ad incontrare il corteggio reale. La 
regina fu ricevuta dall’ alto clero e dalle autorità 
nonchè da una deputazione di donzelle e salutata dal 
canuone dei forti e dei navigli esteri stazionanti nel 
porto. L'interrogatorio dello studente Dousios, autore 
del teutato assassinio contro la vita della regina non 
ha ancora rivelato nulla di nuovo. Il colpevole per- 
siste nel suo freddo contegno e nega assolutamente 
di avere avuto alcun complice. 


mente una muova proroga a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 12. — Il re d'Olanda arriverà a Com- 
piegne alle ore 9 di sera. 


Parigi 43. — Il re d'Olanda è arrivato a Com- 
piegue alle 5. Fu atteso dall'imperatore alla sta- 
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Il principe e la principessa Napoleone sono an- 
dati a Compiegne , dove resteranno durante il sog- 
giorno del re d'Olanda. 

La pretesa lettera dell’ imperatore al re di Prus- 
sia contenuta nè recente opuscolo è interamente 
smeutita. 

Il bollettino del Monifeur ha da Vienna 12 cor- 
rer voce che la deputazione serba abbia lasciato Co- 
stantinopoli rompendo le trattative. 

Berlino 12. — La Gazzetta Prussiana dichiara 
apocrifa la lettera dell'imperatore al re di Prussia 
pubblicata in nn recente opuscolo. 


Berlino 13 Lu Gazzetta prussiana dice che il 
paese vide con soddisfazione effettuarsi l'abboccamen- 
to di Compiegue nella speranza che si raffermino le 
pacifiche reluzioni che sono importante condizione 
per lo sviluppo dei due paesi. Lo stesso giornale si 
felicita delle buone accoglienze ricevute dal re per 
parte della popolazione francese. 

Madrid 12. — A Gerona grandi inondazioni ; 
immensi guasti. 

Londra 12 — I frumenti inglesi rialzarono di 
uno scellino, il frumento estero egualmente,molte do- 
mande di farine Afericfhe, fermezza negli affari. 

Parigi 12 — Un dispaccio da Pietroburgo dice 
che la situazione della Ciua non è cangiata; la tran- 
quillità mautiensi, il priucipe Hong governa l' impero 
col titolo di reggente. 

York {. — I separatisti evacuarono Marlboz ed 
altre posizioni dinnanzi Washington, che ora sono 


no 50 milioni del prestito federale. La situazione del 
Missouri non è cangiata : nel Kentucky ambedue le 
parti avversarie ricevono riuforzi. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 ottobre. 


«e 68 05 

n 95 73 

Consolidato inglese ... severi 92 3/4 
——_____._._—_._ 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell' Editto dei 3 settembre 1833. 


Apparecchio avente per iscopo la rigenerazione 
e la conservazione dei vermi da seta ideato dal sig. 
Francesco Mitifiot di Leriol in Francia, il quale ne 
ha ottenuto come primo introduttore la dichiarazione 
di proprietà per anni tre. 


————————_Étuy 
AVVISO DI CASE D' AFFITTARSI 
— opere 


Nel Rione Monti in Via Graziosa Num. 1 sono 
d'affittarsi tre appartamenti di cinque vani |’ upo. 
Le chiavi sono presso il Fornaio dicontro. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Diffidazione 


tario de’ Beni ereditarj della fù Marianna 


Vento 


direzione 


Testimonj abili a forma di legge mi sono 


Giuseppe Amari testimonio alla Croce, e fir- 
ma = Giambattista Fracassi testimonio alla 


Un individuo si è presentato in varj 
negozi, ed a nome del sottoscritto ha dato 
commissioni, ed ha preso oggetti che in 
buona fede gli sono stati consegnati, quali 
non ha mai pagato. Per evitare che simili 
trufferie si ripetano a danno dei negozianti 
ed abusando del suo nome, il sottoscritto 
previene il pubblico di non r alcuna 
fede, di non ricevere commissioni, e non 
consegnar alcuna cosa a chi si presenta in 
sto nome. 

Pietro Conte Negroni do It 
im via Ripetta Palazzo Valdam- 
brini N. 102. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSîo del giorno 29 ago- 
sto 4881, e successivo decreto esrcutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascrilto Notaro, è 

ta interdetta al sig. Andrea Falcinelli, di 
Sutri, ogni facoltà d: amministrare i suoi be- 
ni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è 
stato deputato in Economo del di lui patri- 
monio il sig. Canonico 1. Vincenzo Cialli 
parimenti di Sutri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
efletto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg. 

Roma 12 ottobre 1861, 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Si deduce a pubblica notizia a senso del 
$ 1548 del vig. Reg.Leg., e gindiz. che ve- 
nerdì 48 del corr. infrascritto mese nel Ven. 
Conservatorio di s. Pasquale in Trastevere 
alle ore 9 antim. si procederà per gli atti 
dell’infr. Notaro alla eonfezione dell'Inven- 


Mazzelli vedova in prime nozze del fù Gio. 
Battista Tavani, ed in seconde del fù Gius. 
Cervelli che cessò di vivere con Testamento 
aperto e pubblicato per gli atti dell» stesso 
infrascritto Notaro lì 13 settembre ultimo, e 
ciò solto tutte le proteste e riserve a chi di 
ragione competenti. 

Roma 42 ottobre 1861. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 
Eccino Tribunale di Commercio 
i Roma 

Nella causa Malagola ed altri nell'Udien- 
za straordinaria del giorno 12 ottobre carr. 
ha ordinato che dal Depositatio (ins. @ti- 
dini si paghino al Capitano anche le contro- 
stallie di tredici giorni in scudi 404 salvo 
ogni dritto se e come di ragione a tutte le 
parti comprese nel present» giudizio ; e ciò 
deducendo a notizia di chiunque abbia inte- 
resse il sottoscritto depositario dichiara di 
esser pronto di sodisfare al Capitano Peri- 
coli il Nolo Cappa e controstallie a forma 


del detto decreto, 
Giuseppe Baldini 
Adriano Fraschetti Pr. 


In Nome di Dio. Così sia 

A dì 41 ottobre 1861. = Indiziono Ro- 
mana quarta del Pontificato di N. 8, Papa 
Pio Nono felicemente regnante. L' anto de- 
cimo Sesto. 

Sulla richiesta del sig. Achille Sindici 
Negox. dom. in Roma via de'Baullari N. 140 
Possessore Giratario della infrascritta Cam 
biale. 

To Curzio Franchi Notaro pubblico di 
Collegio residente in Roma di studio piaz; 
del Biscione N. 5 assistito dagi* infrascrilti 


recato dal sig. Sabatino Dapostuli nel suo 
Negozio qui in piaza della Cancelleria n.74 
non risultando nella Cambiale altro domici- 
lio pe ario 
dell" E 


irante signor Antonio 
occhia intorno al pagamento della su- 
detta Cambiale, a cui è tenuto il nominato 
sig. Rossini, ove giunto ho rinvenuto il su- 
detto negozio chiuso, nonostante che fosse- 
ro le qualtro e mezza pom., per cui non 
ho mancato d'informarmi dai bottegai vici- 
ni, ove fosse reperibile , dimostrando loro 
l'oggetto delta mia indagine, ed Egl no non 
avendo saputo alcun luogo indicarmi ho ri- 
tenuto l'assenza, e chiusura del negozio co- 
me rifiuto di pagamento per mancanza di 
fondi, ed în conseguenza io Notaro a nome 
dell’Istante mi sono protestato, conforme mi 
protesto di tutti, e singoli cambi, recambi , 
danni, spese, provvisioni, interessi, e di tut- 
L'altro validamente, e legittimamente prote- 
starsi come sarà di ragione, e contro chi dî 
ragione, affiggendo copia alla porta del Ne- 
gozio stesso. 

Tenore della Cambiale: 
Marsciano a dì 40 apri 

di 200 argento, 
sei mesi data pagate per questa prima 
di Cambio all'ordine 8. P. del Se Antonio 
Ranocchia la somma di scudi dugento ar- 
gento effettivo valuta in merci, e ponete a 
vostro debito senz'altro avviso. Addio. Al 
sig. Eustachio Rossini di Pontalla pagabile 
al domicilio del sig, Sabatino Dapostoli, da 

cui Crochue di ir A. R. Roma. 
Li li Gius. Moscatelli della Cur: 
di Piedicolle = Eustachio Rossini accetto per 
la sudetta somma , scadenza, e domicilio = 


41861 B. P, scu- 


croce, e firma 
fate all'ordine del signor Giov. Ricci 
Perugia 49 sett. 61. = An- 


oc‘ 

ate all'ordine S. P. del sig. Achille 
Sindici valuta ricevuta in merci = Perugia 
li 24 sett, 1864. 


Giovanni Ricci 
AI vol. 145 N. 246350 = Visto per bollo 
aj. 20, e multa di scudi otto. 
Li fi ottobre 1861. 
Il Preposto Gazzani 
le quali cose ec. Atto fatto in Ro- 
sopra presenti gl'infr. Testimonj , i 
quali unitamente a me Notaro sì firmano 
previo lettura. 
Adriano Rossi del fù Antonio Romano 
domic. piazza di Branca n. 2. Testimonio. 
Francesco Mancini fù Andrea Romano 
impiegato domic. via de' Cartari N. 40. Te- 
stimonio. 
Così è Curzio Franchi Notaro pnbb. di 


Roma li 12 ottobre 1861 in 3 
st. vol. 341 atti pub. fog. 79 
v. cas. 4 ricevuti baj. 40. = Pieratti Prep. 
Ecemo Tribunale di Commercio 
Ad sstanza del sig. Achille Sindici Neg. 
dom. via de Baullari N. 140 rapp. dal sig. 
Filippo Palatta Curiale Rotale. 
ficato agl’infr. per affissione, ed 
inserzione in gazzetta essendo ignoto il loro 
domicilio il presente atto di protesto per ogni 
effetto di legge, e di ragione. 
Sig. Antonio Ranocchia 
Sig. Giov. Ricci 
Filippo Palatta Prec. 
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‘ ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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sa Num. 237 — 1861 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—_ 404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati 


Martedì 15 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——rtettteso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo giornali di Napoli del 12, i quali nul- 
la recano d’ importante. La Gazzetta ufficiale come 
al solito prosegue la sua lista dei delitti verificatisi 
iu Napoli e nelle provincie. Sono per lo più inva- 
sioni audaci e furti rilevanti. Tra questi troviamo 
come taluni individui, annunziatisi per funzionari di 
Pubblica Sicurezza, s' introdussero in casa di Mon- 
signor Salomone, Arcivescovo di Salerno , e bendati 
gli occhi a lui, al fratello ed al domestico , invola- 
rono diversi oggetti d’oro e d'argento, fra cui l'anel- 
lo vescovile e due calici. In Laurenzana si è sco- 
perta una fabbricazione di monete false in casa del 
Notaro Lacaia, che con due figli è stato arrestato. 

La Democrazia ha una corrispondenza dal Gar- 
gano nella quale si fa supporre distrutta la banda 
che aggiravasi su quelle montagne; annunzia l'ucci- 
sione di qualcuno e la fucilazione di più altri ap- 
partenenti alla medesima ; e dice che nel 30 dello 
scorso mese 34 di quegl’insorti eransi arresi. Il ca- 
vallaro capo di quella banda era stato preso e pur 
esso fucilato nel giorno 6 del corr. mese. 


40-40 


— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha nelle 
sue notizie di Vienna del 10, che fu sospeso il re- 
clutamento in Ungheria: che corre voce che il barone 
di Prokesch debba succedere al conte di Rechberg; 
e il barone di Lasser al cavaliere di Pratobever: 
La sera del 6, ad onta del manifesto della; polizia, 
a Leopoli si cantarono inni proibiti. 

S. M. la Regina vedova di Prussia unitamente 
a S. A. L l’Arciduchessa Sofia giunsero in Vienna 
il giorno 7 corr.; ed in questo stesso giorno S. M. 
l'Imperatore era tornato da Laxenburg in Vienna, 
ove ricevette in udienza molti signori, tra'quali ’Ar- 
ciduca Alberto, il tenente maresciallo e ad latus in 
Upgheria, conte Crenneville , il colonnello principe 
Hohenlohe-Lauzenburg, il Juder  Curiae consigliere 
intimo conte Apponyi, il consigliere intimo Vescovo 
Strossmeyer, il gran maggiordomo tenente maresciallo 
conte Maurizio Braida , il presidente della Camera 
dei deputati dott. Gern, ed altri distinti personaggi. 
In altra ora S.M. ricevette in udienza particolare il 
barone di Ow, regio inviato e ministro plenipoten- 
ziario di Wirtemberg. 

— L'Ost-Deutsche Post toglie alla Militàrische 
Zeitung quanto segue: 

« L'Imperatore ha con sovrana risoluzione del 
28 dello scorso mese, approvato che ciascheduno de- 
gli 80 reggimenti d’infanteria di linea venga formato 
di 4 battaglioni da 6 compagnie; e che all’incontro, 
abbia a cessare la divisione del deposito presso ogni 
reggimento d'infanteria di linea. Il quarto battaglione 
viene altivato in quei luoghi, ov'è stanziata la divi. 
sione del deposito, che dev'essere disciolta; e presso 
ogoi reggimento, che non ha divisione del deposito , 
nella stazione del rispettivo circondario di completa- 
Mento: e verranno ripartiti nelle compagnie dei quarti 
battaglioni uffiziali, solo quanto il consenta lo stato at- 
tuale degli uffiziali sopranoumerari. Il piede di guerra 
di un reggimento d’iufanteria di inea, con quattro bat- 
taglioni, fu fissato in 4143 uomini e 102 cavalli, quello 
di un battaglione di cacciatori, con 6 compagnie di cam- 
pagna ed una di deposito, in 1218 uomini e 37 ca- 
valli. Questa disposizione è condizionata alla forma- 
zione delle truppe a piedi in due file, perchè dovet- 
te essere-diminuito lo stato delle divisioni, attesa Ja 
grande. lunghezza della fronte. In tempo di pace, i 
terzi e «quarti battaglioni rimangono nei' circondari 
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di completamento, con stato assai modico, cu 
rano l'istruzione delle refffite, come pure l'esercizio 
nel ‘maneggio delle sai congedati in permesso, 
finalmente viene per ferto il mezzo di statritire 
scuole opportune pei sotto-ufliziali, cadetti ed uffi- 
ziali ecc. cosa, che presso il reggimento è sempre 
difficile. 

« Con ciò viene attuato il sistema de’ depositi, 
sì di sovente mentovato , e ch' è una delle più im- 
portanti disposizioni finanziarie. Nulla di meno è reso 
così possibile un risparmio significante nel bilancio 
militare e posta l'armata in assetto di guerra an- 
cora maggiore, perchè il completamento e la marcia 
dei terzi e quarti battaglioni seguono nell'ultimo mo- 
mento : d'altra parte, non succederà più in guerra 
la nomina in massa di eariche di tutt i gradi. Me- 
diante questi quadri di deposito entrano nell'infante- 
ria sino a 30 ufiziali soprannumerari dallo stesso mag- 
giore, e sino a circa 600 ufficiali superiori. All’ in- 
contro, vengono congedati 22,000 uomini, e con ciò 
si conseguisce un risparmio di circa cinque milioni 
di fiorini nel bilancio militare. Sarebbe desiderabile 
che avesse anche luogo la unione de’ terzi e quarti 
battaglioni , ed inoltre degli altri corpi di deposito , 
ed istituti immobili dell’armata, in brigate di riser- 
va od immobili: disposizione questa , che assicure- 
rebbe all'importante sistema de’ depositi la maggior 
possibile base ed il migliore successo, e d' altra parte 
renderebbe molto più. semplice |’ amministrazione ». 

— Leggesi nell’ Osservatore Triestino dell'8: 

Già da quattro giorm è chiusa in Vienna la Ca- 
mera dei deputati e resta aggiornata sino al 4 no- 
vembre. Nessuno può fondatamente lagnarsi di que- 
sta breve interruzione, dacchè i deputati, dopo 5 
mesi di permanenza non interrotta, avevano buona 
ragione da prendersi un breve riposo. Nè dopo ave- 
re condotto a termine |’ importantissima discussione 
della legge per i Comuni, i deputati intesero di ri- 
posare sui loro allori. Auche durante le ferie, le re- 
lative commissioni prepareranno tre importanti pro- 
getti, cioè la legge sulla stampa, e la legge sulla in- 
violabilità del domicilio e del segreto epistolare. La 
Camera dei signori non si occuperà frattanto che del- 
la prima lettura della legge comunale. 

Oltre l'aspettativa di questa nuova legge, l'at- 
tenzione del pubblico è anche vivamente impegnata 
dal contrasto dei due rinomati opuscoli di Schuselka 
e Berger. Questi due uomi furono già molte volte 
citati l’uno accanto l’altro. Entrambi avevano il di- 
ritto di occupare un posto nella Camera dei deputa- 
ti, ed entrambi ne furono esclusi per un penoso con- 
flitto di circostanze pubbliche e private. Ora eutram- 
bi si mettono in antagonismo per la direzione delle 
nuove idee della politica rigeneratrice dell’ Austria. 
Nell'opuscolo |’ Austria e l'Ungheria, Schuselka, do- 
po avere disertato dalla bandiera centralista, improv- 
visa un federalismo che, perchè rapidamente in- 
ventato non può avere nè durata nè consistenza. Ber- 
ger poi nel suo opuscolo sullo scioglimento della qui. 
stione costituzionale austriaca uon è federalista nè 
centralista in tutto il rigor del termine, ma concor- 
re col suo avversario nella sincera intenzione di tro- 
vare il mezzo più sdattg per ristabilire un buon ac- 
cordo fra i paesi al di qua ed al di là della Leitha, 

— È morto a Yiegna il barone di Silbersteen. 
Quosto personaggio legò nel ‘testamento 200,000 fio- 
rini a caduna delle uniyersità di Vienna e Praga per 
fondo di soccorso degli studenti. 

— S. M. l'Imperatore concesse, mediante So- 
vrana Risoluzione. al ‘pittore sig. Blas; professore al- 
l'Accademia di.belle arti in Venezia, che si acquistò 
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tanti meriti per la decorazione della nuova chiesa di 
Lerchenfeld, l'esecuzione e la direzione di tutti i di- 
pinti nel gron Museo d'armi dell’arsenale, aggiuo- 
gendo ch' egli debba decidere da sè, e:senza istituire 
una Commissione, l'ordinamento e l'esecuzione di 
tutte le pitture a fresco da farsi. Il professore Blaas 
si obbligò per contratto di completare entro dieci 
anni la decorazione del Museo d'armi con pitture di 
battaglie e dipinti allegorici, e ha già dato | ultima 
mano agli affreschi della gran cupola. 
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— Moltissimi parigini ed abitanti delle vicinanze 
di Compiègne si recarono domenica, nella detta cit- 
tà per attendervi l’arrivo del re di Prussia. Pavesa- 
te erano tutte le case. L'abboccamento dei due so- 
vrani doveva essere affatto intimo e perciò non si 
Spiegarono truppe, nè si fece alcun apparecchio di 
feste. L'imperatore e tutte le persone del suo segui- 
to erano in abito di città. 

Alle sette e mezzo ebbe luogo un gran pranzo 
di 80 coperti nella grande galleria delle feste. S.M. 
il re di Prussia, collocato in mezzo alla tavola, ave- 
va alla sua destra l'imperatore, alla sinistra |’ impe- 
ratrice. Fra i personaggi iuvitati alla mensa delle 
LL. MM. cranvi le LL. AA. il principe Gioacchino 
e la principessa Anna Murat, il conte e la contessa 
di Persiguv, i marescialli Vaillant, Magnan, duca di 
Magenta, duca di Bassano , principessa di Essling, 
duchessa di Magenta, generale Fleury, generale prin- 
cipe della Moskowa, generale di Montebello, signor 
Thouvenel, signora Thouvenel. 

Il conte di Persigny rimarrà a Compiégne sino 
a lunedì prossimo. (Havas) 

— Scrivono da Compiègne alla Presse: 

Teri (7) nella mattina l'Imperatore ha procurato 
al suo ospite il piacere della caccia, ma invece del- 
la caccia al cervo che doveva aver la foresta per 
teatro fu fatta una caccia al tiro nel parco riservato. 
Molto selvaggiume è caduto sotto i colpi raddoppia- 
ti dei cacciatori. A mezzogiorno l’ecatombe era com- 
piuta, e una colazione di 60 coperti fu servita agl’in- 
vitati del dì innanzi e ad alcune persone giunte il 
Inattino stesso. 


Nel pomeriggio furono fatte le presentazioni, do- 


po le quali l'ospite reale fu condotto alle rovine di 
Pierrefonds, uno dei più antichi e notevoli monumenti 
della Francia. Il castello di Pierrefonds è situato nel- 
la foresta a 12 chilometri da Compiégue. La sua fon- 
dazione risale al principio del secolo undecimo. Esso 
fu fortificato da Luigi d'Orleans, fratello di Carlo VI, 
e il conte di Saint-Pol lo difese in nome del principe 
contro le truppe reali. 

Durante la lega, Pierrefonds servì di quartier 
generale a Rieux che fece levare l'assedio al duca 
d'Epernon. Eorico IV non pervenne ad impadronir- 
sene che in seguito ad una capitolazione. Richelieu 
fece abbattere tutte le opere esterne del castello di 
Pierrefonds, e le rovine divennero proprietà nazio- 
nale nel 1798 

Queste ruine sono veramente ammirabili. Esse 
attraggono a sè ciascun anno innumerevoli visitatori, 
e sono una sorgente inesausta di guadagno pei vet- 
turali di Compiègne. A poca distanza è un lago sul 
quale notasi una flottiglia di barchette e uno stabili- 
mento d'acque solforose calcari, che godono di una 
riputazione europea, Non lungi di là trovansi Je ca- 
scate e una chiesa antica, nella quale risiedeva altra 
volta un capitolo di canonici, il cui. decanato dava il 
titolo di pari di feudo. e. di nobiltà. 

Ben si comprende perchè l'Imperatore, il Re e 
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la Corte si soffermarono a lungo in mezzo a quelle 
ruine, tanto più perchè essi visitarono Saint-Pierre , 
dove i romani avevano costrutto tre castelli forti. 
Veggonsi ancora a Saint-Pierre le ruine della cap- 
pella fondata su quel punto da Luigi I d'Orleaus , 
duca di Valois nel 1403. 

L'Imperatore e il re di Prussia non tornarono a 
Compiègne che alle 7 di sera. Appena finito il pran- 
zo, nel teatro del palazzo furono dagli artisti della 
Commedia francese rappresentate due produzioni del 
loro repertorio. 

Alle 9 il re di Prussia vi si presentò dando il 
braccio all’imperatrice. L'Imperatore aveva offerto il 
suo alla principessa Anna Murat. Le LL. MM. occu- 
pavano tutto il gran palco di faccia. Dietro di essi 
stavano gli invitati e un certo numero di dame co- 
perte di pizzi e di diamanti. Le due gallerie di pri- 
ma fila erano pur esse occupate dalle dame. Nei pri- 
mi palchetti furono visti parecchi giornalisti della 
stampa parigina. Nella platea stavano gli uffiziali dei 
vari corpi di guarnigione a Compiègne, vari uffiziali 
prussiavi e funzionari in uniforme. 

Il re di Prussia parve soddisfatto oltremodo della 
rappresentazione, e l'Imperatore ha dato spesso il se- 
gnale degli applausi. 

Negl'intervalli, la musica eccellente delle Guide 
eseguì arie e quadriglie. I rinfreschi non cessurono di 
circolare durante tutto il tempo dello spettacolo che 
non finì se non a mezzanotte. 


— Il Moniteur Universel del 9 annunzia nel 
Bollettino la visita del re dei Paesi Bassi all' impe- 
ratore in questi termini: 

Pare certo che S. M. il re dei Paesi Bassi deve 
arrivare il 12 di questo mese al palazzo di Compiè- 
gne. Assicurasi che S. M. vi passerà più giorni e si 
recherà poscia a Parigi. L'imperatore ha designato 
gli ufficiali della sua casa che devono essere addetti 
alla persona del re durante il suo soggiorno in Francia. 

Lo stesso giornale ha la seguente notizia: 

S.A. IL la principessa Matilde è giunta ieri a 
Parigi, di ritorno dal suo viaggio in Italia, dove ri- 
cevette dappertutto le più sollecite e più cordiali ac 
coglienze. 


— Serivono da Parigi all’Italie: 

Secondo informazioni che mi vengono da fonte 
sicura, posso annunziarvi che gli attacchi della stam- 
pa inglese diretti contro la Francia, a proposito del 
viaggio del re di Prussia a Compiégue, hanno pro- 
vocato grande irritazione iu alto luogo. Il sig. Thou- 
venel, per ordine dell’imperatore, avrebbe scritto una 
lettera al nostro ambasciatore a Londra per lagnarsi 
d'un procedere così poco cortese. 

Il nostro ambasciatore comunicherà certamente 
il dispaccio a lord Russeil. Ma quest’ ultimo gli ri- 
sponderà, si può esserne sicuri, che la stampa essen- 
do libera d' esprimere la sua opinione, la legge non 
lia posto nelle sue mani alcun mezzo di repressione 
contro mancanze di tal natura. 

Si aspetta, nelle regioni ofliciali, che la risposta 
sarà tale. Ma tuttavia si surà fatta una specie di 
protesta, e non si desiderava di più. 


— Si legge nelle ultime notizie della Patrie: 

Le corrispondenze particolari che riceviamo dai 
nostri differenti porti di guerra, ci danno dei parti- 
colari sulle misure che sarebbero state prese per 
l’organamento della squadra che dev essere inviata 
al Messico; 

Giusta queste corrispondenze , i bastimenti da 
guerra designati sino al presente per far parte di 
quella squadra sarebbero: 

La fregata a vapore la Guerriére, in armamen- 
to a Brest; 

La fregata a vapore |’ Astrée, in armamento a 
Lorient; 

La fregata a vapore l' Ardente, in armamento a 
Brest; 

La corvetta a vapore il Berthollet, in armamen- 
to a Rochefort; 

L'avviso a vapore le Marceau, in armamento a 
Cherburgo. 

Si assicura che il contrammiraglio Jurien de 
Lagravière, a cui sarebbe destinato il comando di 
quella squadra, metterò. la sua bandiera sulla Guer- 
riére, fregata a vapore di prim* ordine; il ‘cui arma- 
melito È continuato, dicesi, con unaligrende attività. 
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— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 8 ottobre: 

Si patisce oggi carestia di notizie. La corte si 
è divertita a Compiègne e non se ne sa altro. I fo- 
gli ufficiali sono ripieni d’articoli lusinghieri pel re 
di Prussia ; ma ad onta di codesta eloquenza si cre- 
de sempre più che non si avrà dal ritrovo di Com- 
piègne nessun risultato. JI re di Prussia era nella 
condizione d'un nomo che ha ricevuto una cortesia, 
un invito di pranzo e che si vede obbligato a resti 
tuire una visita di digestione a lunga distanza. Tanta 
era la sua perplessità nel venire che assicurano ave- 
re il signor La Tour d'Auvergne fatto sapere ufficial- 
mente il 2 di questo mese che S. M. rinuuziava al 
viaggio. Fortunatamente all'indomani 3 il nostro am- 
basciatore in Prussia ha potuto smentire la notizia. 

Il ritrovo di Compiègne non ha distolto gli ani- 
mi dei prussiani dal pensare alla flotta tedesca, Le 
dame di Breslavia hanno costituito a tal fine un co- 
mitato e si sono indirizzate a tutte le ragazze della 
Silesia per ottenere il loro obolo alla costruzione di 
una scialuppa cannomera. Se lo vogliono le donne, 
la flotta tedesca non tarderà ad essere formata, ma 
io dubito tuttavia che la marina tedesca proverà le 
sue difficoltà per costituirsi. 

L'aprirsi della settimana ha prodotto grave agi- 
tazione alla borsa. La liquidazione della rendita e 
dei valori è stato un vero disastro pel nostro mer- 
cato. Compratori e venditori furono nel corso del 
mese sconfitti alla loro volta, e quando gli uni e gli 
altri si credevano difesi dai eolpi della sorte, venne 
a scompigliare ogni cosa l'aumento dello sconto fatto 
dalla banca di Francia. 

Sono adunque ragguardevoli le perdite subite; si 
dice che siensi dati alla fuga dei vecchi speculatori 
accortissimi in ogni maniera d’affari di bors: 
sicurano che ebbero compagni nei loro errori uomini 
di buona ed elevata condizione i quali sono affatto 
disavvezzi a consimili rovine. 

Un'altra compagnia di finanza trovavasi per con- 
tro nello stesso movimento, e colle sue emissioni ha 
contribuito a screditare gli stessi effetti che aveva 
assunto di sostenere. 

Dicono che la elevazione del prezzo del nume- 
rario fu in parte cagionata dalle domande di fondi 
fatte sull'imprestito piemontese. Ciò provocò dei ver- 
samenti ; ne nascerà un rallentamento nell’ esporta- 
zione del numerario, ma, in fin dei conti, non potrà 
certamente impedirla. 

È oggi smentita la voce della surrogazione del 
signor Germiny governatore della banca di Francia 
per mezzo del signor Michele Chevalier. Tuttavia si 
tratta sempre della demissione del sig. Germiny. 

Vi sarà forse noto diggià che il principe di Join- 
ville ha collocato il suo giovane figliuolo nella scuola 
navale americana di Nuova-York. Tale preferenza 
accordata da un principe di casa reale ad una repub- 
blica merita d'essere notata. Dicono che 1-due figli 
del duca d'Aumale furono dal loro padre mandati 
capitani vell'armota avversa alla schiavitù comandata 
dal generale Maclellan. 

La Spagua continua i preparativi contro al Mes- 
sico. Scrivono da Cadice che l'ultima parte del pa 
co d'artiglieria e di sanità è stata spedita per l' A- 
vana. Pare altresì che la Spagna temendo qualche 
probabile resistenza per parte dei Messicani si dispo- 
ne a riuforzare il suo presidio coloniale dell’ isola di 
Cuba. Essa attende inoltre alla costituzione della sua 
marina ; ed offre ragguartevoli vantaggi ai volontari 
che si farauno iscrivere per servire in essa. 

Le notizie che ci giungono dalla repubblica del 
Perù anunziano che quel governo ha protestato contro 
l'annessione di S. Domenico alla Spagna. 

La situazione è tuttavia assai diflicile in ordine 
al prezzo del pane ed al difetto di numerario, Cre- 
dono i finanzieri che il saggio dello sconto della ban- 
ca di Francia sarà alzato al 9 per cevto prima del 
finire di quest anno. Gli artigiani ed il popolo mi- 
nuto di Parigi si mostrano malconteuti e perfino mi- 
nacciosi. Si spera di tenerli a segno col fare molti 
arresti e molte costruzioni ; "ima non si può mettere 
in prigione tutta la poveraglia d'una citlà, nè tutti 
sono muratori da essere impiegati. 


— Leggesi nell' Observer del 6: 
I conte di Clarendop , che fu scelto a rappre 


sentonte della regina d'Inghilterra in qualità d' am- 
busciatore all’ incoronazione di S. M. il re di Prus- 
sia, deve partire per Berlino martedì veoturo. S. E. 
sarà accompagnata da un seguito così composto : il 
signor Villiers Lesler, redattore al ministero degli af- 
fari esteri, segretario intimo ; il sig. Cornell Stepney, 
del ministero esteri; lord Schomberg Kew, applicato 
alla missione di S. M. a Francoforte ; e i lords Dan- 
gan e Kinchinbrook, delle guardie. 

— Il signor Lindsay, rappresentante di Sunder- 
land, ha tenuto un discorso ai suoi elettori. Dopo 
aver detto che desiderava la riforma e l' economia 
nelle spese, ha continuato come segue : 

« Uomivi della scienza han dimostrato all’ am- 
miragliato che sotto certi riguardi la Francia ci ave- 
va sorpassati nella costruzione di vascelli in ferro 
Ciò può esser vero, poichè, mentre noi spendevamo 
tutto «il nostro danaro a costruire vascelli secondo 
l'antico sistema , la Francia adoperava il'suo alla 
costruzione di quei bastimenti che gli uomini della 
scienza dicono essere appropriati all’ arte della guer- 
ra moderna, Ma è colpa del governo se il nostro da- 
naro non aveva ricevula una conveniente applicazio- 
ne, Tuttavia i siamo entrati immediatamente nella 
buona via, e, oltre il voto di 12 milioni e 500,000 
lire sterline, la Camera ha accordato al governo un 
altro credito di 250,000 lire sterline in conto sui 2 
milioni di lire sterline necessarie per la costruzione 
di sei altri vascelli come il Warrior. 

« To sono di quelli che desiderano la pace, ma 
se la Francia si mette a costruire grandi vascelli , 
noi non abbiamo altro da fare che imitarla , poiché 
in ogni caso dobbiamo mantenere la nostra superio- 
rità marittima. Ma non è un fatto meno deplorabile 
questo : che, quando noi spendiamo, la Francia ab- 
bia a spendere, e, quando la Francia spende , ab- 
biamo a spendere noi: quando noi avremo cento 
Warrior, la Francia vorrà forse averne settantacin- 
que, e la proporzione sarà esattamente la stessa. 

« A che serve il nostro ministero degli affari 
esteri, a che servono i nostri ambasciatori all’ estero 
se essi non si sforzano di riuscire ad un accordo e 
di far cessare questa follia ? È egli vero che la Fran- 
cia ha intenzione di sorpassarci ad ogni costo ed in- 
vadere l'Inghilterra ? Invadere l'Inghilterra ! invadere 
una contrada abitata da 30 millioni d’ uomini liberi, 
di razza anglo-sassone , orgogliosi della loro costitu- 
zione, che amano la loro regina, e difenderebbero i 
loro focolari e la loro patria sino all’ ultimo istante 
della loro esistenza ! E un vano sogno, è un grido 
d'allarme gettato per smungerci a beneficio degli 
altri. 

« Quali sono i fatti * Mentre noi spendiamo 13 
miliovi all’ anno per la nostra marina e la nostra ar- 
mata, la spesa della Francia non eccede i 5 milioni. 
Come dunque la Francia potrebbe avere su di noi 
una superiorità marittima se ogni anno la nostra spe- 
sa è il doppio della sua? » 

ee 


— L' Havas ha da Berlino, 3 ottobre. 

È certo oggi che il ministero della giustizia 
presenterà alle Camere nella prossima sessione una 
legge sulla risponsabilità ministeriale. Tale legge fu 
chiesta vivamente più volte dalla Camera dei de- 
putati. 

Si aspetta oggi qua il barone di Schleinitz e il 
conte BernstorfT. Il primo deve finalmente rimettere 
al secondo il portafoglio degli affari esteri. 

Sì è adottato lestè un modello definitivo pei can- 
noni rigati da quattro e si sono comandati 258 bloc- 
chi di acciaio per fabbricarne. Questi cannoni sono 
destinati a scambiare le artiglierie prussiane di cam- 
pagna. 

La Gazzetta universale di Prussia o Gazzetta 
della Stella come la si chiama per causa della grau- 
de stella cui porta sul suo titolo, contiene un arti- 
colo destinato ad impedire i cittadivi di Prussia di 
emigrare al Messico, avendo }’ anarchia di questo 
paese distrutto tutte le guarentigie della sicurezza 
personale e della proprietà. 


——etettttesro— 
— Da Stocolma, 30 settembre. 
Viene stipùtata una convenzione coll’Olanda in- 
torno ai passaporti. Gli.Svedesi e.i Norvegi che vi 
giano in Olanda non avranno d'ora innanzi più bi- 
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— I fogli di Varsavia recano il seguente comu- 
nicato : 

Il governo apprese la risoluzione di tenere una 
numerosa adunanza nella città di Oorodlo, situata nel 
governo di Lublino, distretto di Hernbieszow. Visto 
che non si potrebbe giustificarla per nessun motivo, 
e che una numerosa affluenza di popolazione in quel 
luogo potrebbe dar luogo a disordini e turbare la 
pubblica tranquillità, il luogotenente del regno fa sa- 
pere che la riunione fu proibita dal governo, il quale 
ha prese necessarie misure per impedirla. 

—Trtetttero_— 


— La lotta fra la Turchia ed il Montenegro, 
che da oltre un mese si annunzia come imminente, 
continua a raggirarsi in un circolo di incidenti di- 
plomatici e militari, che non hanno finora potuto at- 
tirare l’attenzione dell'Europa iutenta a ben altri in- 
teressi. Ricorderanno tutti che al fine d'agosto il mi- 
nistro per gli esteri della Porta, in un manifesto al- 
l'Europa annunziava che Omer pascià aveva ricevuto 
ordine di cominciare le ostilità contro il Montenegro 
€ spingerle vigorosamente, Intanto quest'armata è fi- 
nora rimasta immobile all'entrata delle valli della 
Montagna Nera. Passerà essa i confini ? Non si sa. 
Ma intanto questo procedere non dà un' idea troppo 
buona della forza militare della Turchia. L'armata 
turca, stando alle ultime notizie, se ne andrebbe ben 
volentieri, purchè i Montenegrini promettessero di 
non attaccare le provincie turche, ma non potè ot- 
tenere nemmanco questo semplice impegno. 

Un dispaecio posteriore della Patrie dice anzi 
che il Montenegro avrebbe respinto formalmente que- 
Sta proposta. In conseguenza il blocco sarà rigoro- 
samente mantenuto. Questa nuova rottura pare maudi 
4 vuoto ogni speravza di un accordo pacifico. Quin- 
di si può credere che la lotta piglierà un carattere 
più serio e la situazione si farà più netta. 

e ao — - 

— Riceviamo dice» la Patrée, dalle Isole della 
Riunione, il 7 settembre, un dispaccio che ci dà al- 
cune nuove particolarità. 

Dopo la morte della regina Ranavalo, avvenuta 
il 16 agosto e la brevissima lotta nella quale perì il 
principe Ramboasalam, la più grande tranquillità non 
cessò di regnare a Madagascar. 

Gli stranieri stabiliti nel paese hanno preso tutti 
il lutto, per un mese, e i bastimenti ancorati in rada 
a Tamatave tennero per tre giorni, in segno di lutto, 
le loro bandiere a mezz’asta. 

La regina Ranavalo è stata imbalsamata secon- 
do il metodo malgache. Il re Radamà II suo fig'io è 
stato per sei giorni in preghiere presso sua madre, 
conforme all'uso. Si è poi occupato degli affari ur- 
genti dello Stato. 

Egli ha ricevuto numerose deputazioni e ha par- 
lato agli europei che gli furono presentati nel modo 
il più rassicurante e più liberale. 

Il giorno 4 i trasporti a vapore, la Seins e la 
Sane, ch' erano ancorate alle Isole della Riunione, 
salparono per Francia; dopo la morte della regina 
Ranavalo, la navigazione fra la Riunione e il Maga- 
dascar era altivissima 
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— Le nuove portate da’ giornali americani non 
vanno oltre al 21 settembre, e però sono tutte in- 
nanzi alla resa di Lexington. Il New York Herald di 
quel giorno dice: 

Gli avvisi del Missuri sono di gran momento. 
Il gegerale Price, de' coufederati, poichè ebbe sgom- 
brato Bopneville, venne il 16 iunanzi a Lexington , 
e intimò al colonnello Mullingan, che colà comanda 
a' federali di arrendersi. Questi rispose con isdegnoso 
rifiuto. Price cominciò ullora a tirare sulla città , e 
l’assafi con 21,000 soldati ; fu respinto con grandi 
perdite; tentò di impadronirsi di tre passi del fiume 
per girare la città, e a questo fine divise in due par- 
ti le sue forze; ma trovò riscontro tale, che ebbe di 
nuovo a ripiegare. Il giorno appresso Price assalì le 
trincee de federali e venne tre volte all'assalio; fa 
costretto sempre a parlirsene con perdita di 300 a 400 


uomini. 


Dal Kansi 
il generale Rains de’ confederati, era incamminato 
contro il settentrione; ma il generale Lane con le mi- 
lizie del Kansas gli teneva dietro assai da presso. 
Uno stuolo di mille confederati era seguito da’ fede- 
rali, partiti dalle stazioni sulle vie ferrate di Anni- 
bale e s. Giuseppe. Altre scaramucce eran seguite 
presso Kansas e City e Ironton, con la peggio dei 
confederati. 

Una discesa fu fatta il 12 a Petersburg sopra 
un campo.di confederati. Questi a' primi colpi delle 
artiglierie si volsero in fuga; alcuni furono uccisi, al- 
tri fatti prigioni. In quel medesimo di, 250 coufede- 
rati furono rotti a Barboursville. 

1 confederati non hanno ancor fatto il loro an- 
nunziato assalto contro le nostre difese (dice il New 
York Times del 21), e divien sempre meno proba- 
bile che lo possan fare in appresso. Ma le loro guar- 
die avanzate si prendono diletto di tirare continua- 
mente contro i nostri; quando dall'altra parte i no- 
stri secondo l'ordine del generale Mac Clellan , non 
traggono che per difesa o per respingere l'assalto, 

Le lettere di Washington hanno che il presiden- 
te Lincoln non è niente soddisfatto delle operazioni 
militari del generale Fremont nel Missurì. Una let- 
tera del 20 dice: « Se il presidente non ha ancor 
deposto Fremont, egli ha in animo di venir a questa 
deliberazione. L’aver lasciato Lexington e altri luo- 
ghi forti quasi indifesi, quando egli ha molte truppe 
a' suoi ordim, è un mistero che dà noia assai al 
presidente, nè il generale Scott può rendersene con- 
to. Fremont sarà certo chiamato a Washington per 
chiarirsi 

Alcuni cambiamenti ha sostenuto il gabinetto di 
Jefferson Davis, il quale sta ora costituito così : 
gretario di Stato, Roberto Hunter della Virginia; 
gretario del Tesoro, C. L. Memminger, della Caroli 
na meridionale ; segretario della guerra, Braxtoni 
Bragg della Lu ; segretario della marina , Ste- 
fano R. Mallory della Fiorido; mastro generale delle 
Poste Giovanni H. Reagan del Texas ; procuratore 
generale Giuda P. Beniamin della Luigiana. 

Il principe Napoleone tornò il 18 settembre in 
Nuova York, dopo esserne stato lontano tre settima- 
ne. In quel tempo, egli ha veduto la cataratt» del 
Niagara, ha percorso il Canadà, è stato in Albany, 
poi in West Point, ove ha visitato ed esaminato quel- 
l'Accademia militare. La principessa Clotilde, rima- 
sta nel frattempo in Nuova York; andò allo incon- 
tro del principe a Bufalo, e insieme videro la caduta 
del Niagara. 

Il principe di Joinville, il suo tigliuolo e i suoi 
nipoti furono dal segretario di Stato presentati il 20 
al presidente. 


— Leggesi nel Journal des Débats : 

Le speranze che si eranp concepite di un asse- 
stamento pacifico fra la Repubblica Argentina e la 
provincia di Buenos Ayres sono ora eompiutamente 
svanite. L'ultimo piroscafo di Southampton reca la 
notizia della rottura definitiva delle trattative fra 
quelle due inconciliabili avversarie, le quali si pre- 
parano con un eguale ardore ad una guerra accani- 
ta e immediata. 

Le proposte sulle quali eransi messe d’accordo 
sotto gli auspizi dei consoli stranieri parevano ac- 
cettabili, anche per Buenos Ayres, il quale, per mez- 
zo di una somma relativamente minima, si emanci- 
pava delle tasse differenziali e riguadagnava la libera 
disposizione delle importanti rendite della sua doga- 
na. Ma il governo di Parana non avea detto l’ultima 
sua parola, e, in comunicazioni ulteriori, ha doman- 
dato: 1° un'indennità di due milioni di piastre forti 
per le spese della guerra che non erasi fatta; 2° la 
consegna in sue mani dell'isola di Martia Garcia e 
della quadra di Buenos Ayres; 3° la riduzione delle 
truppe buenos-airiane. Queste condizioni furono re- 
spinte con indignazione. 

La guerra sta duaque per iscoppiare fra i due 
paesi e l’eccitimento è tale che pel primo corriere 
si uvrà forse la notizia de’ priuii scontri. Benchè da 
lunga pezza questi paesi siano abbandonati all’anar- 
chia, giova notare il carattere particolare di questa 
lotta, carattere che ron Si può verificare in unta 
l'America spagnuolà, ma che si osserva e si defini- 
sce: meglio nella Plata. x 

Buenos Ayres , centro di ricchezze , d'attività 


commerciale e di incivilimento relativo , rappresenta 
l'elemento spaguuolo che si rannoda per le sue aspi- 
razioni all'antico mondo. La repubblica Argentina , 
senza città considerevoli, co' suoi immensi pampas , 
rappresenta l'elemento gaucho, e nella doppia sua ori- 
gine non ha in pregio che quello che lo vincola al 
suolo d'America. Non potrebbe dirsi quale sarà l'e- 
sito del conflitto, ma si può indovinare da quel parte 
si volgeranno le simpatie degli amici dell'umanità e 
del progresso. 

Buenos Ayres ha in armi 25,000 uomini, Si oal- 
colano le forze argentine sotto gli ordini del gen, Ur- 
quiza a 17,000 circa 

I due esercili han preso posizione all'estrema 
frontiera, in faccia l'uno dell'altro , e agli ultimi di 
agosto, al momento della partenza del corriere, al- 
tendevasi una battaglia da un'ora all'altra, 

La sessione parlamentare del Brasile che a ter- 
mimi della costituzione doveva finire al 3 settembre, 
fu prorogata sino al 15 dello stesso mese per ‘dare 
al Senato il tempo di votare il progetto di legge che 
applica all'esercizio del 1862-1863 il bilancio dell’e- 
sercizio corrente, La crisi dell'America del Nord che 
mantiene il più importante traflico del caffè del Bra- 
sile, preoccupava vivamente la piazza di Rio Janei- 
ro. Nullameno i caffè si sostenevano, gli affari era- 
no attivi, e il reddito delle dogane della capitale 
erasi elevato durante il mese d'agosto a 6 milioni e 
mezzo. 
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Per continuare la serie delle notizie e delle opi- 
nioni dei diversi giorvali circa all’ abboccamento di 
Compiegue, al che si riducono fino ad ora tutti i rag- 
guagli che si hanno intorno al medesimo, è necessa- 
rio aggiungere, a quauto nei trascorsi giorni abbiamo 
riferito, quello che dicono oggi il Giornale di Vero- 
na e l'Indépendance belge, il primo sulla fede di un 
suo dispaccio da Vienna, il serondosu quella di una 
corrispondenza da Parigi. Il dispaccio del Giornale 
di Verona annuncia che a Compiegne non si parlò 
che per incidenza di cose politiche, intorno alle quali, 
avendo l'imperatore Napoleone espresso il desiderio 
che lo stato attuale d'Italia fosse per cessare , il re 
di Prussia avrebbe risposto desiderarlo anch'esso ar- 
dentemente e nutrirne speranza, giacchè le attu 
enormezze del regno di Napoli non potrebbero aver 
dur; Inoltre, avendo l'imperatore fatto voti per la 
prosperità della Germania , il re avrebbe soggiunto 
che d'accordo coll'Austria e cogli altri confederati 
egli sperava di poter riuscire in sì alto scopo. 

L'Independance poi afferma categoricamente che 
l'abboccamento di Compiegne altro non fu che un 
atto «di cortesia in ricambio d'altro di simil natura e 
che esso ha un certo ificato in questo senso che 
indica il desiderio di consolidare le relazioni tra due 
paesi vicini; ma che si andrebbe errati attribuendo- 
gli un significato più considerevole , ed un risultato 
di tal natura da impegnare l'avvenire. Vi sarà forse, 
aggiunge, maggior cordialità nei rapporti tra Parigi 
e Berlino, ma nulla di mutato nella politica, e fra le 
due potenze non sarà stretto alcun legame che possa 
influire sui destini dell'Europa. 

Come si vede, queste due nuove informazioni 
non bastano a dissipare l'incertezza che regna tuttora 
sul colloquio di Compiègne, incertezza però che non 
potrà durare a lungo, imperocchè se anche non si 
avranno comunicazioni ufliciali sull’ abboccamente 
venuto tra i*due sovrani , non mancheranno indizi 
che valgano a farne conoscere le risultanze. 

Si è annunciato già che in seguito di negoziati 
recenti tra i governi di Prussia e di Sardegna, il ge- 
nerale della Rocca , invece di essere ammesso alla 
incoronazione di re Guglielmo quale ambasciatore 
straordinario del re d' Italia, come pretendeva il Pie- 
monte , non sarà ricevuto che quale rappresentante 
personale del re Vittorio Emanuele. L' Independance 
ci rivela a questo proposito un'altro dettaglio di non 
poco significato. Tra tutte le persone che faranno 
parte della missione del generale suddetto, nessuna, 
per volere della Prussia , apparterrà' alle provincie 
che il governo sardo ha usurpate in disprezzo del 
trattato di Zurigo. Tutti gli individuì suddetti sono 
piemontesi, eccetto un lombardo il quale, dice |’ Jn- 
dependance, fu designato per sanzionare colla sua pre- 


— 948 — 


++  _ Y T  — —“@r—_r ——F —  —_——_—————r——r———6@ 


senza agli occhi della Prussia la validità della ces- 
sione del milanese ; per le altre provincie fu conve- 
nuto che nessuna sarebbe rappresentata. La esclusio- 
ne, osserva a tal proposito un giornale francese , di 
cui il gabinetto di Berlino colpisce le provincie usur- 
pate , non sembra di tal natura da indicare da sua 
parte uua grande disposizione ad un riconoscimento 
del preteso regno d' Italia, che i fogli piemontesi se- 
gnaluno già da lungo tempo come prossimo e positivo. 

La quistione della sussistenza continua ad esse- 
re soggetto di inquietudine in Francia, sebbene es 
incominci a spogliarsi di ogni apparenza minacciosa. 
Difatti l’arrivo di grani a Marsiglia ha già fatto ri- 
bassare i prezzi, e si spera che questo ribasso pro- 
gredirà di mano in mano che approderanno nuovi 
carichi. D'altra parte le notizie da tutti i paesi di 
produzione recano che se non vi è esuberanza non 
esiste però difetto. Senza contare gli Stati-Uniti , 
certo è che nelle provincie del Baltico e del Danu- 
bio, nella Germania e nella Ungheria , nella Russia 
meridionale e nella Crimea l'abbondanza dei grani è 
tale, che anche a fronte delle richieste della Francia 
i prezzi tendono piuttosto al ribasso. Se però le cor- 
rispondenze di Francia non esprimono timore di una 
calamità annonaria, maggior preoccupazione mostrano 
per le spiacevoli conseguenze di cui la effettuazione 
del trattato di commercio colpisce la industria na- 
zionale e specialmente la classe degli operai, a pro- 
posito dei quali si annuncia sieno per prendersi ener- 
giche e gravi misure. La Banca di Francia intanto, 
per sopperire alla diminuzione del suo numerario, ha 
negoziato un prestito di cinquanta milioni con quella 
di Londra. 

Una contesa di altissima importanza è sorta tra 
il governo austriaco e i dicasteri speciali per l' Un- 
gheria e la Croazia. Essa riguarda la coscrizione mi- 
litare ; ma quali siano i punti controversi non è fatto 
ben chiaro dui fogli di Vienua che danno tale  noti- 
zia. Sembra che la cancelleria aulica ungherese ed 
il dicastero croato considerino la leva di soldati nella 
Ungheria come illegale, perchè, a loro credere, spetta 
alla Diete speciali di Pesth e d’ Agram il dritto di 
concedere di volta in volta il mumerv richiesto di 
coscritti. Al contrario il governo sostiene che la pa- 
tente di febraio ed il diploma d’ ottobre conferiscono 
questo diritto esclusivamente al Consiglio dell'impero, 
come rappresentante l’intera monarchia. 

Le pratiche del gabinetto di Berlino per indurre 


altri Stati germanici a seguir l'esempio di Coburgo 
Gotha mettendo le loro forze sotto il comando della 
Prussia , sono andate a vuoto. Si attribuisce ciò al- 
l'essere avvenuto all'armata di Coburgo quel che non 
si aspettava , vale a dire di essere completamente 
fusa nell'esercito prussiano. Pare dunque che i pic- 
coli Stati acconsentirebbero a porre le forze loro sotto 
la direzione della Prussia , a patto però che questi 
corpi serbassero una ‘specie di autonomia; la Prus- 
sia però rifiuta queste condizioni, sembrandole impos- 
sibile che in tal maniera si raggiunga il prefisso sco- 
po che è quello di formare un tutto compatto, d'or- 
ganizzare, in una parolo, un esercito solo, 

Nella seconda conferenza per l'unione dei Prio- 
cipati, non solo non si tolsero le discrepanze che era- 
no sorte nella prima, ma altre se ne aggiunsero; per 
cui non è troppo il dire che difficilmente potrà ve- 
nirsi ad una conclusione. 

Il bollettino del Moniteur dà alcune nottzie de- 
gli Stati-Uniti. I movimenti delle armate sulla linea 
del Potomac si riducono a qualche rivista e a ri 
cognizioni nelle quali gli avamposti scambiano pochi 
colpi di fucile. Un tentativo fu fatto dai federali per 
riprendere Lexington, ma due colonne della loro ar- 
mata fecero fuoco, per errore , l'una sull'altra e le 
vittime di questo equivoco furono abbastanza nume- 
rose per obbligare i due distaccamenti a battere in 
ritirata. 

La situazione del Kentuky diviene sempre più 
critica. Si rammenta; che questo Stato dichiarò di 
voler restar neutro; ora esso si trova invaso da due 
corpi d’armata, uno del Sud, sotto il generale Bu- 
ckner, l'altro del Nord sotto il generale Anderson. 
Ciascuno di questi ufficiali ha pubblicato un procla- 
ma nel quale dichiara di venire alla testa di truppe 
composte di kentuckesi a liberare questo Stato dal- 
l'invasione. La legislatura d'altronde si è dichiarata 
favorevole all’ Unione. 

Le autorità federali nel Maryland continuano a 
rimettere gli schiavi fuggiaschi nelle mani dei loro 
proprietari allorchè questi non hanno preso parte in 
favore del Sud. Ciononostante un certo numero di 
negri ha trovato modo di rifugiarsi negli Stati liberi. 
Nella Virginia gli schiavi sono scomparsi del tutto, 
benchè in piccolissima quantità se ne veggano nel 
campo delle truppe dell’Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 14. — Nel dipartimento di Gard la mi- 
niera Lalle invasa dalle acque crollò. Perirono 117 
operai. 

Parigi 14. — I giornali dicono che il re d'O- 

landa verrà mercoledì o giovedì a Parigi. 
Î Il Messager di Montpellier del 14 anuuncia spiu- 
gersi con immensa attività i lavori di soccorso alla 
miniera Lalle. Sperasi nella sera di comunicare coi 
pericolanti; odonsi le loro grida e colpi di piccone. 
Il Prefetto dirige i lavori, parecchi sentieri sono 
Ì sgombrati. 

Il Constitutionnel pubblica ‘una lettera del Con- 
siglio di Stato di Ginevra nella quale si confata l'as- 
serzione del giornale medesimo. Grandguillot rispon- 
derà domanì. 


Varsavia 13. — Annunciansi nuove manifesta- 
zioni pel 15 in memoria di Kosingko. Il partito che 
aveva organizzato la riunione ad Oorodlo fa il possi- 
bile perchè riesca una nuova manifestazione il gior- 
no 15. 


Trieste 13. —Lettere da Ragusa recano che gli 
insorti di Zubzi unitamente a bande di uscochi e vo- 
lontari montenegrini lianno attaccato Biovo , ritiran- 
dosi dopo un vivo combattimento di tre ore. 2,000 
attaccarono Joricnich ed avanzaronsi fino ai sobbor- 
ghi di Billecia. Assicurasi che malgrado ordini pres- 
sauti da Costantinopoli, Quner non ardisca attaccare. 
Esso confida poco nell'armata, teme una generale in- 
surrezione e dubita di poter domare il Montenegro 
ed il resto del suo territorio. 


Costantinopoli 10. —Il Sultano ha ordinato l’or- 
gauizzazione della Guardia Imperiale la quale si com- 
porrà di 2500 uomini. 

BORSA DI PARIGI 
del 14 ottobre. 
Ki 

3 per 100 . 67 90 

A 1 per 100 ............ 95 75 

Consolidato inglese ................0000 92 5/8 


Borsa debolissima. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34,17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! T5T"", 96; 2727308", 89; 15 2°» 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


DATA | ORE 


7 antemeridiane Ei 
16 Ouobre 3 pomeridiane 
 pomerid. 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Mano-Regia 


Stato del elelo Termomelrografo 


Umidità in decimi © | dale @ pom. prec, alle È pom, cor. Pile 


velocità in miglia 


i 
cielo scoperto minimo 


8 Sor. qual. cam:] 23, 6;C. 
4 Gi e neb. 
18,8,R 


Slato del cielo 
in decimi 
di 


Ì 
cielo scoperto 


0 Veletti sp. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ore fi atim. in punto nella Cancell. del Trib. 
sudd. si procederà alla vendita giud:. 


Ad ist.della Direz.gen. del Registro e per 
essa de' Preposti in Roma sig. Onesti, Pieratti 
e Compagnoni. S'intima e fa precetto al si 
Giuseppe Moja-Cerini d'incog. domic. di sod- 
disfare nell'off. sud. la somma di sc. 137: 34 
lovuta quanto a sc. 84 58 a saldo della tas- 
sa e quanto a sc. 52 73 per multa sulla ere- 
dità della sorella Maria Moja-Cerini noti 
candogli che decorsi tre giorni sarà rilasci 
ta l'ordinanza di M. R. a forma del Regol. 
leg. © giud. 10 Novem. 1834. 
Firm. = C. Onesti 
Roma li 12 ottobre 4861. = Affissa copia 
simile a forma di legge. 
Camillo Nobii Cursore Cam.) 
Arcangelo Onesti Proc. della 
sud. Direz. Gen. 


e Compagnoni. S'intima e fa prec 
sixg. Ottavia Vallati e Giuseppe Moj 
Cerini conjugi d' incog. dom. di soddisfa 
nell'officio sud, l 100 dov 
quanto a so 45 
scudi 55 per mul ralità a d. sig. 
Vallati fatta con istrom. Blasi 14 nov. 1859 
dai sigg. Cav. Pirtro, Decio ed Emilio Val- 
lati notificandogii che decorso il tie di tre 
giorni sarà rilasciata l'ordinanza di Mano- 
Regia a forma del Regolam. leg. e gind. 40 
Nov. 41834. = Firm. C. Onesti. 
Roma li 42 ottobre 1861 = Afssé copia 


Simile a forma di li A 
©: Nobili Cure.com. 


Arcang. Onesti Proc. della sud. 
Direz. Gen. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza della Ven. Congregazione del 
Preziosissimo Sangue in Roma cessionaria 
della sig. Luigia Del Bufalo, e per essa del 
Rev. sig. D. Beniamino Romani Procuratore 
Generale della detta Ven.Congregazione do- 
miciliato in Roma presso la ( hiesa di S.Sal- 
vatore in Campo rapp. dal sott. Proc. Ed in 
esecuzione della Sentenza proferita dall'Ec- 
cîo Trib. civ, di Velletri nella udienza del 
giorno 23 agosto 1861 con cui fu ordinata 
la vendita giudiz. dell'infrascritto bene sta- 
bile, nonchè in sequela della produz. del 
capitolato, della perizia e stima del fondo 
stesso e del certificato ipotecario e censua- 
rio eseguita sotto il giorno 42 settembre 1861 
nel fase, Galla causa lecritta'al Prot. N. 54 


Nel giorno di sabato 26 ottobre 4864 alle 


diante pubblico incanto del fondo qui appres- 
so descritto. 


città di Sezze parroc- 
icolo detto il Riceio se- 
guata al civ 8 composta di 
no con quattro vani, e di due piani superio- 
ri conf. con beni di Tornaro Veronica en- 
fiteuta dei fratelli Tartarini, vicolo sudd., © 
fuori delle mura salvi ec. 


Il primo prezzo d'incanto resta fissato 
in sc. 404 26 giusta la stima fattane dal pe- 
rito giudis. sig. Gio. Mercuri in atti pro- 

lotta. 


Isidoro Mazzoni Proc. 
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Giornale di Roma escò alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
i 


tamente è il seguente 

6-3: 50. Untrimest. sc. 4,80 
franco di posta, sc. 220 

fre per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un 
Per un trimestre in tutto lo Stàto Pont 
All'estero, secondo le tasse postali si 


NOTIZIE DIVERSE 


4 
Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 1 ottobre : 

S. M. l'imperatore, partito per Miramar, a fio 
d’imbarcarsi colà per Corfù, sarà di ritorno a Vien- 
na il 21. Confermasi il ritiro del Ministro della giu- 
stizia Pratobe vera. 

—_ Il Cancelliere aulico ungherese Forgach è 
riuscito , a quanto assicurasi » a far sospendere per 
quest'anno il reclutamento nell’ Ungheria. Gl' impie- 
gati dei Comitati ungheresi non prenderanno alcuna 
parte nella riscossione delle: imposte. 

— Leggiamo nella Rassegna Politica dell’ Os- 
servatore Triestino , in duta del 10 ottobre , quanto 
appresso : « L' Oesterreichische Zeitung, che non se 
l'è mai intesa col partito federalista, pubblica e di- 
Sapprova una specie di programma , col quale quel 
partito rompe il troppo lungo silenzio , e traccia fi- 
nalmente le prime linee del pensiero direttivo delle 
sue operazioni parlamentari. Giusta quel programma, 
la Monarchia dovrebbe , per la sua ammimstrazione 
interna, dividersi in vari gruppi secondo il principio 
storico-nazionale-politico. Si avrebbero da formare sei 
o tutt'al più sette gruppi. Ciascuno di questi dovreb- 
he godere una piena autonomia nell’amministrazione 
politica, nella giustizia, nell'insegnamento c nelle fi- 
nanze speciali del paese. Starebbe alla testa una 
Dieta ed un Ministero responsabile. Le sole finanze 
dell'impero, l' azienda della guerra e del commercio 
internazionale, compresi gli affari esterni, verrebbero 
riservati al potere centrale. Daccanto a questo sta- 
rebbe il Consiglio dell’ Impero, di una sola Camera, 
formata da’ deputati delle singole Diete provinciali. 
La votazione seguirebbe per curie e non per indi 
viduo. Questa nuova Costituzione dovrebbe venire 
stabilita d' unanime accordo tra le Diete delle Pro- 
vincie ed il Governo ». 

— Scrivono da Venezia, in data del 6 ottobre, 
alla Triester Zeitung : 

« Com' è noto, dacchè scoppiò l’ ultima guerra 
d' Italia, la maggior parte degli ufliziali ammogliati, 
appartenenti alla II armata, collocarono le loro fa- 
miglie nell’ iuterno della Movarchia. e finora non si 
era mostrato loro consigliabile di far venire le me- 
desime presso di sè. Adesso però, non solo un or- 
dine del giorno dell’armata permette agli ufficiali am- 
mogliati, appartenenti alla II armata, di far. ritorna- 
re le loro famiglie nel Veneto, ma anche le spese 
di viaggio vengono sostenute per la massima parte 
all’erario. 

« A quanto si sente, l’Arciduca Alberto ha in- 
tenzione di far acquisto d'una bella possessione pres- 
so Castelfranco, stra Treviso e. Vicenza. 

« Lo stato sanitario delle IL RR. truppe nel 
Veneto, checchè asseriscano alcuni fogli piemontesi, 
non fu mai più favorevole che ora. A pruova di ciò, 
basti accennare che tutti gli Ospitali militari del Ve- 
neto non contano più di 400 ammalati ; la qual som- 
ma non potrebb' essere più soddisfacente, ove sì con- 
sideri che a Venezia e nei dintorni si trovano circa 
20,000 soldati. 

« La sellimana scorsa si presentarono in un 
giorno, dal confine del Pò, 11 soldati d'un reggi- 
mento piemontese (l'11, se non prendiamo errore) , 
perfettamente armati ed equipaggiati ». 

— Leggesi nell’ Independance belge in data di 
Vienna 6 corr. 

Gli scioglimenti dei Comitati continuano in Ua- 
gheria, ma senza produrre grand’ effetto. Il Comita- 
to di Gran, fu colpito come quello di Pest e la mi- 


sura non ha per anco potuto essere messa ad esecu- 
Zione che il già Comitato di.Sela si oppone ai rigo- 
ri del governo di Vienna, protestindò contro te-stre 
ordinanze, e contro i commissari imperiali incarica- 
ti di amministrare il paese in assenza delle autorità 
elette. 

Nel tempo stesso ci vien detto che a Lemberg 
in Gallizia, il redattore del Glos fu condannato a 5 
anni di-carcere duro, alla perdita de' suoi diritti di 
nobiltà, alla confisca della metà della sua cauzio- 
ne ecc. per delitto di alto tradimento e provocazio- 
ne alla ribellione. 

La Commissione della Camera dei deputati a 
Vienna che si è oceupata delle garanzie a stabilirsi 
in favore della libertà individuale e della inviolabi- 
lità del domicilio, ha sottomesso all’ assemblea due 
progetti che interdicono l'arresto d’ un cittadino sen- 
za un mandato giudiziario motivato, a meno che non 
si tratti di delitto flagrante, e che non autorizzano 
le visite domiciliari che in virtù di una ordinanza 
ugualmente motivata della giustizia, 0 quando vi fos- 
se pericolo nel ritardo, in virtà di un ordine scritto 
sia del funzionario della polizia di sicurezza, sia dei 
comuni, 


IE 


— lotorno alla visita del Re di Prussia all'Im- 
peratore dei Francesi il Moniteur universel. del 10 


| cost-st- esprime” net-Musllettàn a 


S. M. il Re di Prussia ha passato la notte a 
Dusseldorf e dev'essere arrivato oggi (9) a Berlino. 
La sua visita a Compiègne, la quale ha dato luogo 
a tanti commenti, non può a meuo di esercitare buo- 
na influenza sopra le relazioni dei due governi, e 
tutto fa presumere che ha lasciato nell’ animo dei 
due sovrani impressione egualmente favorevole. 

Il Re ha voluto dare un attestato dei sentimenti 
da cui era animato, rimettendo egli medesimo, pri- 
ma di partire da Compiégue, ai ministri dell’ Impe- 
ratore che quivi si trovavano, ai grandi ufficiali della 
Corona, e al servizio delle LL. MM. tre grandi 
Cordoni dell'Aquila Nera, vari Cordoni, placche e 
croci di commendatore dell'Aquila Rossa. L'Impera- 
tore dal canto suo ha decorato del suo Ordine im- 
periale della Legione d'ongre, secondo il grado loro, 
gli ufficiali e i funzionari civili che accompagnarono 
il Re. 

— Il Pays ha i segueuti particolari sulla par- 
tenza del re di Prussia, in data di Compiegne , 8 
corrente : 

S. M. il re di Prussia ha lasciato oggi il pa- 
lazzo di Compiegne per toruare ne' suoi Stati. 

S. M. l’ Imperatore volendo ricondurre il suo 
ospite illustre fino alla stazione, a mezz’ ora dopo 
mezzodì le LL. MM. salirono nella medesima car- 
rozza per recarsi alla via ferrata. . 

Come all'arrivo del re, S. M. 1’ Imperatrice è 
discesa sino al basso della scala d'onore, ove le 
cento guardie facevano spalliera. 

Ai tre quarti dopo mezzodì i due Sovrani si 
lasciarono. Il re pareva lietissimo dell'accoglienza ri- 
cevuta dall’ Imperatore e dall’ Imperatrice. 

Il re di Prussia ha lasciato magnifici presenti 
tanto alla Corte d'onore quanto alle persone addette 
alla casa. 

— Le LL. AA. II., dice il Constitutionnel, il 
principe Napoleone e la ‘ principessa Maria Clotilde 
sono arrivati il 7 corrente nella: rada di Brest, di 
ritorno dall'America e ultimamente da Terranova. 
Questa traversata, ordipariamente difficile, sì fece il 
più prosperamente possile La giovane principessa 


Mercoledì 16 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormale' di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


non sofferse punto del terribile mal di mare che 
rende sì penosi i viaggi nei mari tempestosi, il tra- 
“Ritto-da Boston a Terranova fu compiuto-in te gior- 
ni : quello du Terranova a Brest in sei e mezzo. 

Le LL. AA. II. dovevano fermarsi un giorno a 
Brest, e partir poscia per l'Huvre, sempre a bordo 
del yacht imperiale Jérome-Napoléon. 

—LaPatrie recava i seguenti ragguagli ad essa in- 
dirizzati dal suo collaboratore signor Heuze, che ha 
recentemente visitato il traforo delle Alpi. 

Il traforo del Moncenisio procede ogni giorno e 
ogni notte con una regolarità che fa l' ammirazione 
dei dotti, che seguono passo a passo quel gigantesco 
lavoro. 

Da principio si attaccò la roccia colla zappa e 
colla mina, ma, quando le macchine immaginate dai 
signori Grattoni e Sommellier furono costrutte e ap- 
postate, si operarono meccanicamente i buchi delle 
mine, & con ciò si è potuto imprimere ai lavori una 
considerevole celerità. Quelle macchine, ad aria com- 
P » sono ingeguosissime ; hanno la forza di 250 
cavalli, e operano simultaneamente dai due lati del 
Moncenisio. L'aria che comprimono e cacciano nel 
fondo d'ogni apertura, fa muovere strumenti di grat= 
de potenza, che agiscono in tutte le direzioni. 

La sezione del cunicolo è di 60 metri quadrati. 
Quando si cominciò il traforo » Non potevansi occu- 
pare da ogni lato che dodici minatori, per motivo 
del poco spazio su cui dovevano operare , cosicchè 
i lavori procedevano di soli quaranta centimetri al 
giorno. Oggidi che ogni scalpello delle macchine rap- 
presenta la forza di un cavallo, agisconv sulla roccia 
2500 operai, e fanno progredire il traforo di due 
metri al giorno , vale a dire di un metro da ogni 
parte. 

Fra alcuni mesi, quando gli operai si succede- 
ranno di otto in otto ore, e si avrà stabilito un fo- 
colare elettrico a luce costante e regolare , si avan- 
zerà di tre metri in un medesimo lasso di tempo. 

Il cunicolo avrà 12 chilometri di lunghezza; è 
situato a 1300 metri sopra il livello del mare, e a 
1060 sotto il vertice del Moncenisio. Il suo declivio, 
ch'è d'un mezzo per mille, si dividerà nel centro : 
da una parte s’inelinerà verso la Savoia; dall’ altra, 
verso il Piemonte. Nel mezzo della via, si è scavato 
un canale di 80 centimetri di sezione, destinato allo 
scolo delle acque provenienti dallo stillicidio. 

Di quindici in quindici giorni si fanno osserva- 
zioni per assicurarsi della direzione del cunicolo e 
del livellamento della via. Strumenti di grande pre- 
cisione posti ad ogni apertura indicano se v' è con- 
cordanza o no nel livello, ciò che si ripete ogni vol- 
ta col medesimo successo avanti l' apertura dei la- 
vori. 

Gli scalpelli che vengono mossi dalle macchine, 
sono di tanta forza , che penetrano di leggieri nelle 
roccie. Caricate le mine, gli operai si allontanano a 
100 metri di distanza. Si dispongono qua e là alcu- 
ne porte di sicurezza, e poi si dà il fuoco alle mine. 
Si sente all'istante un fracasso spaveutevole, e masse 
di rocce colpiscono le porte di sicurezza. Subito do- 
po si manda nel fondo del cunicolo un gagliardo 
getto d’aria compressa, onde produrre una corrente 
d'aria, che espelle il fumo e permette agli operai 
di riprendere il lavoro. I rottami vengono trasportati 
coi mezzi che soglionsi usare negli scavi per la co- 
struzione di ferrovie. 

Il sig. Combes, sapiente direttore della scuola 
delle mine, visitò di questi giorni i lavori per il tra- 
foro del Moncenisio , e si compiacque di . felicitare 
gli ingegueri che vi presiedono. Alcuni mesi fa il si- 


gnor Hudson ministro dei lavori pubblici della Gran- 
bretagna , percorreva pure l' entrata meridionale del 
cunicolo. 

La rapidità colla quale procede il traforo, per- 
mette di sperare che il cunicolo sarà terminato nello 
spazio di sei anvi. Si saranno allora esportati 138,000 
metri cubici di terra e di sassi, ossia circa un mi- 
liardo di materiali d'ogni specie. 

Attualmente s' impiegano trent’ ore da Torino a 
Parigi; ma, quando il cunicolo sarà compiuto , ba- 
steranno sole diciasette ore. Per il passaggio del cu- 
nicolo non si richiederanno più di 26 a 30 minuti. 
Così, mercè quell’opera gigantesca , che sorpassa di 
lunga mano i lavori intrapresi due mila anvi fa da- 
gli Egiziani e dai Babilonesi, una via sicura, rapida 
ed economica rannoderà la Francia all’ Italia, 

TTI ZIRE 

— Domenica sera 6 corr., principiò a funzio- 
nare la nuova linea telegrafica sottomarina da Ales- 
sandria d'Egitto a Malta. Il primo dispaccio partì da 
Alessandria d'Egitto a Malta la stessa sera e giunse 
a Londra il lunedì mattina. Il dispaccio è diretto ai 
signori Glass Eliott e C. di Londra, impressari di 
questa grande opera, ed annunzia che il Nilo, alza- 
tosi più di 24 piedi, cagiona vi danni. Alcuni 
giornali dicono che si è alzato 233 piedi, ma ci sem- 
bra un errore. 


—— 0400 
— Vien data una notizia di molto momeuto per la 


zione sul Reno. Per convenzione conchiusa tra 
gli Stati littorani, tutti i pedaggi per passag 


to i ponti stanno per essere soppressi in tutta Ja lun- 
ghezza del fiume a datare del 1 gennaio 1862. Inol- | 


tre il plenipotenziario badese ha proposto , in una 
delle ultime tornate della Commissione ceutrale del- 
la navigazione del Reno, che una conferenza specia- 
le di plenipotenziari degli Stati littorani venga con- 
vocata a Coblenza collo scopo di addivenire alla sem- 
plificazione delle formalità doganali negli uffici di 

formalità che involgono tante complicazio- 

ionarono tanto perdimento di tempo e tante 


spese. La semplificazione sarà tanto più fucile , iu | 


quanto che i diritti di dogana che sussistono ancora 
sono di minima importanza. 

— Il governo di Baden ha notevolmente ridotto 
la tariffa dei dritti di navigazione sul Necher. 


OA — 


— Scrivono da Copenaghev che la terza sessio- 
ue ordinaria della Dieta danese venne aperta il 5 
corrente dal nuovo ministro dell' interno siguor Orla 
Lehman. 

Nel Landsthing è stato nominato presidente il 
consigliere P. D. Brunu, e vice-presidenti i già mi- 
vistri Clausen e Madvig. 

Il Volksthing ha eletto presidente provvisorio il 
consigliere di giustizia Bregendahl e vice-presidenti 
il colonnello in ritiro Tscherning e il sig. de Ro- 
senoro. 

Il bilancio del Regno doveva essere presentato 
il 6. 

—— ode 


— Scrivono all’ Indépendence belge da Madrid al 
3 ottobre: 

La Corte rientrò a Madrid ieri l'altro nella sera 
e contrariamente all'usanza ricevuta, essa si recò di- 
rettamente a palazzo senza traversare le vie della 
città. 

Il duca e la duchessa di Moppensieri partirono 
per l'Andalusia, ove dimoreranno brevemente, aspet- 
tando che compiutamente restaurata sia la loro resi- 
denza a Madrid. 

Sidi-Muley Abbas, accompagnato dalle persone 
dell'ambasciata, giunse solo ieri mattina da Valenza, 
fu ricevuto allo scalo della strada ferrata dal gover- 
natore civile e dalle autorità civili e militari, che lo 
accompagnarono sino al palazzo dell'antica presiden- 
za del Consiglio. 

Il governatore militare erasi recato ad incon- 
trarlo sino ad Albacete. La Corte aveva inviati ceo- 
chi allo scalo ‘per l'ambasciatore ed sl suo seguito, 
composto. di 23 persone, fra cui tre donne. 

Oggi, a mezzodì, il maresciallo: O'Donnell, ne; 
compagnato da brillaute stato-maggiore, fecc da sua 


visita a Muley Abbas, M'accertano che cordialissi- 
mo fu l'abboccamento. Non essendo mai Muley Ab- 
bos uscito dagli Stati del suo fratello, non parla as- 
solutamente che l'arabo, ma i più dei Marocchiui ve- 
nuti con lui comprendono e parlano la lingua casti- 
gliana. Sabato nella giornata l' ambasciatore sarà ri- 
cevuto ufficialmente e con tutte le solennità possibili 
dalla regina Isabella. 

La Correspondencia di Madrid del 5 ha quanto 
segue : 

Abbiamo detto e lo ripetiamo che nessun desi- 
derio di conquista ci spinge sd agire contro il Mes- 
sico, come lo dà ad intendere oggi un giornale del- 
l'opposizione; e poichè parliamo ancora di questo fut- 
to, faremo osservare che noi non perderemo più il 
nostro tempo a rispondere alle varie presunziom della 
stampa dell'opposizione, limitandoci a dare piena as- 
sieurazione ai nostri. lettori che i preparativi della 
spedizione continuano senza interruzione, e che se la 
Spagna accettasse la cooperazione della Fraucia e 
dell'Inghilterra, ciò non sarebbe che in un interesse 
comune. 

— Uu giornale di Barcellona annunzia che un 
gran numero di giovani partono per Bajoune e vanno 
ad imbarcarsi a Bordeaux per Moutevideo. S'ignora 
lo scopo di questa emigrazione. 

La Gazzetta di Madrid di i seguenti agli 
sulle forze di cui può “disporre il governo in Ame- 
rica : 

« A Cuba l'armata permanente è di 11,000 uo- 
mini : milizia dianca, di cui più che la metà di ca- 
valleria, 4,000; milizia di colore, 4,000; corpo di 
volontari, che sono una specie di milizia formata di 
cittadini armati e perfettumente organizzati. pel si 
vizio della difesa iuterna dell’ isola, e che potrebbe- 
ro essere mobilizzati, 10,000. 

Totale 30,000 uomini bene organizzati. 

« La furza che occupa Puerto Rico si compo 
ne di un corpo di fanteria permanente di 3,500 uo- 
mini; brigata d'a ieria 500; cavalleria 100; mili- 
zia bianca di fanteria 7,000 ; reggimento di cavalle- 
ria di milizia 800. 

Totale 11,900 uomini. 

« Nell'isola di S. Domingo si organizza in que- 
sto momento un'armata a spese dell'isola. Inoltre in 
meno d’un mese, e se le circostanze l'esigessero , si 
potrebbe trasportare dalla Spagna a Cuba, in navi da 
guerra e a vapore noleggiati dallo Stato, un corpo 
d'armata di 20,000 uomini perfettumente equipaggiati 
e organizzati. 


oa 


— Scrivono all’Indépendance Belge da Varsa- 
via 1 ottobre: 

M'affretto ad inviarvi il discorso pronuveiato dal 
conte Lambert nell'occasione dell'apertura del Cousi- 
glio di Stato. 

L'apertura ebbe luogo a mezzodi uella sala det- 
ta di Saturno dell'antico castello reale, resideuza del 
luogotenente. Trae questa sala il suo nome da una 
bella statua in marmo di Carrara rappresentante il 
tempo, che sostiene un globo celeste. I consiglieri 
erano seduti intorno ad una lunga tavola semicirco- 
lare coperta di un tappeto verde. In mezzo il conte 
di Lambert avente alla destra il marchese Wielo- 
polski, vice-presideate del Consiglio di Stato, quindi 
i membri ecclesiastici, a manca il ministro dell'in 
terno, l'aiutante di campo generale Gerstenzweig, 
che scambia il luogotenente in caso di assenza, e gli 
altri mivistri o membri del-Gonsiglio di amministra- 
zione. A una piccola tavola, in mezzo della sala era 
seduto il segretario di Stato Enoch; altre tuvole ai 
lati destinate ai referendar) del Consiglio. 

Dopo un servizio divino celebrato in una delle 
sale, del castello. per invocare le benedizioni del 
lo sui lavori della nuova assemblea, i consiglieri di 
Stato andarono al loro posto e il conte di Lambert 
pronunziò con voce commossa , ma ferma, l'allocu- 
zione segueole: 

« Signori, 

Sono ‘lieto di poter aprire la prima tornata del- 
l'assemblea generale del Consigliordi Stato nel giorno 
stesso stabilito. per quest’atto importante nelle. nuove 
istituzioni otriate al neame. 

H breve. tempo: che scorse dopo l'istituzione del 


| Consiglio di Stato,_i cangiamenti occorsi. nella glire» 


zione superiore del governo e nelle persone chiama- 
te a questa direzione , lo stato del paese finalmen- 
te, che richiede ad ogni istante l'intervento delle au- 
torità per ristabilire l'ordine pubblico, ritardarono 
l'eliborazione definitiva dei progetti di legge prepa- 
rati e la loro trasmissione alle sezioni del Consiglio 
di Stato. 

Tuttavia i conti resi dai capi dei diversi rami 
dell'amministrazione per l’anno 1860, il bilancio del 
1862 e parecchi progetti di legge elaborati nelle giun- 
te saranno successivamente sottomessi alle vostre de- 
liberazioni, 

Rivolgo più specialmente la vostra attenzione sul- 
l'importante progetto dì legge concernente l'appodia- 
zione dei contadini, progetto che contribuirà poten- 
temente ud assicurare la tranquillità e la. prosperità 
nazionale. 

Terminerò signori, esprimendovi la speranza che 
noi daremo costante opera a studiare di comune ac- 
cordo i veri bisogui del paese, affinchè io possa por- 
tarli ui piedi del trono, come l’espressione legale di 
voli maturamente pesati. » 

I capi dell'agitazione avevano invitato pel 20 di 
questo mese tutti gli abitanti delle provincie antica- 
mente polacche a un gran pellegrinaggio a Horodio, 
piccola città del governo di Lublino, ove si preparò 
l'unione della Lituania alla Repubblica di Polonia. 

Un avviso inserito nei giornali di Varsavia d'og- 
gi avverte la popolazione del Regno che lo scopo di 
una riunione nell'anzidetta città non essendo punto 
giustificato e potendo turbare la tranquillità pubblica 
per la soverchia aMuenza di gente che si recherebbe 
a quel punto, la riunione di cui trattasi é vietata 
per ordine del luogotenente, e che per impedirla si 
fecero atti necessari. 

— Serivono da Pietroburgo 3 ottobre al Nord: 

Mi viene assicurato che fu scelto il grardica 
Nicola, fratello dell’ imperatore, a rappresentare S. M. 
all'incoronazione del re di Prussia. Il seguito di 
S. A. I. sarà numerosissimo. Il principe Souvarow, 
gli aiutanti di campo generali Brevern de la Gardie, 
Bistrom , il principe Bariatinski , fratello del mare- 
sciallo, ed altri generali del seguito e aiutanti di cam- 
po dell’imperatore accompagnano il granduca. 

Si han notizie del viaggio dell'imperatore. S.M. 
era ritornata a Tamava ed erasi imbarcata per Suk- 
hum-Kalé ; di la S. M. doveva visitare |’ Abkasia. 

In questo momento grande è |' attività nel por- 
to di Cronstadt. Una squadra composta dì alci- 
ne corvette , clippers ed altri legni di minor gran- 
dezza sta per far vela verso le nostre colonie del- 
l'Oceano Pacifico. Il contrammiraglio Popow, uno 
degli eroi più eminenti di Sebastopoli, ne prende il 
comando. L' Ilia-Mourometz, fregata ad elice, entrò 
in rada in questi ultimi giorni, giongendo dal Medi- 
terraneo. Essa faceva parte della squadra che inero- 
cia presso le coste della Siria. Il tragitto da Beirut 
a Croustudt si è effettuato rapidamente, in meno di 
due mesi, e senza alcun grave acerdente. 

Vive inquietudini si sono qui destate riguardo 
alla fregata Svetlana, comandata dal capitano J. Bu- 
takov, che faceva ritorno dall’ Oceano Pacifico. Le 
autorità marittime non hanno ricevuto alcun rappor- 
to officiale da lungo tempo. Le ultime notizie sono 
del 20 giugno. Il Nord che riceremmo ieri parla con 
una specie di certezza del naufragio di questa bella 
fregata costrutta, come è noto, a Bordeaux. Ignorasi 
qui su quali dati il Nord ha potuto fondarsi, e la 
speranza non è per auco venula meno. 

Una nuova e bella fregata , il Dmitri-Donskoi, 
fu varata subato scorso dai cantieri del nuovo am- 
miragliato. Essa è costrutta in legno di quercia sul 
modello del Grand-Ammiraglio, una delle più grandi 
fregate costruite nei cantieri degli Stati Uniti, e che 
desta ora l'ammirazione dei mirinai inglesi e fran- 
cesi a Beirut. La sua lunghezza è di 270 piedi su 
51 di larghezza. Il Dmitri-Donskoi è comandato dal 
capitano Jouehkov. 

Fra 15 o 20 giorni la navigazione potrà essere 
considerata come chiusa, perchè a cagione delle ueb- 
bie che regnano ‘a quest’ epoca, l'accesso del golfo 
di Finlandia è reso malagevole oltremodo. H com- 
mercio ne soffrirà meno quest’ anno, essendo il porto 
di Riga, ove la mavigazione si prolunga assai più tar- 
di) congiunto di presente a Pietraburgo per mezzo 
di‘una linea non ‘interrotta di feprovie. La società 
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delle strade ferrate da Riga a Donaburg sta per chie- 
dere al governo l'autorizzazione di continuare questa 
linea sino a Kursk od Orel. 
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— Da Atene ci scrivono che le Camere furono 
aperte il 2 dal presidente del Consiglio in nome del- 
la Regina. È finita l'inquisizione per l'attentato con- 
tro la Regina, per cui fu ordinata la detenzione de- 
finitiva di Dosios e di altri quattro giovani. Parlasi 
della dimissione del sig. Botly, ministro del culto , 
in seguito all'accennata Nota francese contro la legge 
sui matrimoni misti. Dicesi che verrà istituita in Ate- 
ne una guardia militare di sicurezza. Oss. Triest. 
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— Coll’ Europa, giunto a Trieste il 10 corr. 
l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante: 

« Abbiamo egli dice, lettere e giornali di Co 
stantinopoli e d'Atene in data del 5 corrente. Ahmet 
Gevdet effendi è partito alla volta di Scutari, con una 
missione risguardante le cose del Montenegro. 

« Uu dispaccio delli a riferisce che la Com- 
missione europea è partita da Beirut per Deir-el-Ka- 
Mar, ove continuerà unirsi per risolvere la que- 
stione delle indennità dovute ai Cristiani. 

« Il conte di Chambord, giunto ultimamente a 
Costantinopoli con numeroso seguito, di cui facevano 
parte il duca di Levis, il conte de la Ferronay , il 
conte di Blacas ce., parti dopo breve soggiorno, col 
iroscafo austriaco che va a Smirne e negli scali del- 

Ei farà un pellegrinaggio in Terra Santa, e 
poi visiterà i lavori dell’Istmo di Suez. Il conte di 
Chambord (dice il Jonrnal de Constantinople), ben- 
chè viaggiasse incognito , ricevette molte  mauifesta- 
zioni di rispettosa simpatia in tutti i luoghi, in cui 
ebbe occasione di fermarsi. 
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— Il New York Herald del 25 settembre dice: 

Le nuove da Lexington nel Missuri sono gravi. 
Dopo quattro giorni di dura battaglia il prode colon- 
nello Mullingan fu costretto arrendersi a forze che 
soperchiavano le sue come uno ad otto. Per 59 ore 
i soldati non ebbero sorso d'acqua che temperasse la 
loro sete, il nemico avendo tagliato tutte le sorgenti, 
e i pozzi e le fonti nella città avendo inaridito. Pri- 
ma di arrendersi il colonnello offerse al nemico d’u- 
scire in campo aperto e combattere uno contro quat- 
tro le forze dei ribelli; ma la sfida fu rigettato. Il 
valoroso capitano pianse come un fanciullo quando si 
vide costretto alla dedizione. 

Il generale Prentiss ha mandato a San Luigi una 
relazione della resa, secondo Ja quale le perdite del- 
le due parti seno essai minori che prima non ere- 
devasi. 

Ecco il dispaccio ulliciale del generale Fremont 
sulla resa della città. 

San Luigi 25 settembre—Nulla dopo il mio di- 
spaccio di questa mattina anounciante la resa di 
Lexington. La nostra perdita è di 93 uccisi e 120 
feri la perdita del nemico; 1,400 fra morti e feriti. 
I nostri soldati e sottufficiali furon fatti giurare che 
non prenderebbero più l’armi contro i ribelli fe quindi 
lasciati liberi. Gli ufficiali rimangono prigioni. Le no- 
stre truppe si raccolgono intorno al nemico. Manderò 
particolari fra pochi dì. 

Il Saint Louis Republican ha quel che segue: 

N forte s'arrese il 20. I soldati combatterono 59 
ore senz'acqua, ed ebbero soli tre barili di aceto per 
ammorzare la sete. Il colonnello Mullingan fu co- 
stretto cedere a un nemico più terribile che.i 27,000 
ribelli che fieramente combattevano contro. 

Una quantità smisurata d'oro è caduta nelle loro 
mani: forse vi è pur un milione di dollari. Il colon- 
nello Mufliogan l'aveva seppellito nel terreno, aven- 
dolo telto dalle banche: ma il uemico presto s'avvide 
dell’iganno e disotterrò il tesoro. 

Dal forte Monroe, si ha che la nave ad elice 
degli Stati-Uniti Fanny mosse fl 417 con uop stuolo 
di soldati alla fortezza di Ocracoke e intieramente 
distrusse le fortificazioni quivi alzate e poi abbando- 
nate dai ribelli. Due navi de’ ribelli vennero per por- 
tarsene i cannoni del forte; ma veduto il Fanny s'al- 
lontemesoao.. È sace che j ribelli s'apparecchino ad 
assalire il forte Hatteras. - 


dell’ Asso 
ted Press dice che il governo accetta i servigi mili- 


tari del conte di Parigi e del duca di Chartres. Il | 


giovine duca di Ponthièvre, figliuolo del principe di 
Joinville, entra nell'Accademia navale degli Stati- Uniti. 
Il Neto York Herald, nella sua tettera da Washin- 
gton, dice: « Il conte di Parigi e il duca di Chartres 
sono stati assegnati allo Stato maggiore del generale 
Mac Clellan col grado di capitani. » 

ll principe di Jomvillezeol suo seguito, accompa- 
gnato dal generale Muc Clellan, fu presente alla ras- 
segna de’ volontari della Pensilvania il 21 settembre 
in Washington. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Nol © piuttosto supposizioni intorno a pros- 
sime modificazioni ministeriali giungono quest oggi 
contemporaneamente da Torino, da Parigi e da Vien- 
ni Già da qualche giorno le corrispondenze torinesi 
ai fogli di Francia facevano presentire possibile un 
rimpusto nel gabinetto, secondo il quale o Ratazzi o 
Farini, o ambedue nel tempo stesso, surrogherehbe- 
ro il Ricasoli nella duplice funzione di ministro del- 
l'interno e dell’ estero; ora le corrispondenze stesse 
assicurano che questa crisi è ritenuta inevitabile, a 
meno che l’attuale governo non preferisca procedei 
allo scioglimento della Camera, di cui non potrebi 
sostenere l'opposizione, misura però che è energica- 
mente oppugnata da tutta lo stampa non governativa. 

Da Parigi pure , per non intrattenerci sulla vo- 
ce sparsa da taluni giornali e da altri smentita, che 
l'imperatore abbia iu animo di sopprimere i ministri 
senza portafoglio di recente creati, giunge notizia che 
una modificazione nell'attuale gabinetto si ritiene as- 
sui prossima, segnatamente per quello che concerne 
il ministro dell’iuterno, nel quale incarico il sig. di 
Persigny dicono debba essere surrogato dal sig. Baro- 
che. Anche alcune corrispondenze di Francia riten- 
gono non essere improbabile la dissoluzione del Cor- 
po legislativo; ma in ciò sono contradette dalla mag- 
gioranza dei giornali, che ritengono debba questa mi- 
sura effettuarsi soltanto dopo la ventura sessione, nel 
qual caso le nuove elezioni de’ deputati si compi- 
rebbero sulla fine dell’anno 1862. 

A Vienna finalmente acquista sempre maggior 
credito la notizia che il conte di Rechberg sia per 
cedere il ministero degli affari esteri o al barone di 
Osten-Sachsen o al conte di Buol Schauenstein, men- 
tre altri surrogherebbe il sig. Pratobevera ministro 
della publica istruzione. A motivo di questa risolu- 
zione del conte di Rechberg si assegna generalmente 
la divergenza, non mai del tutto scomparsa , tra il 
medesimo ed il sig. Schmerling sulla controversia 
ungherese, sul conto della quale pare che quest'ul- 
timo inclini a nuovi e straordinarì mezzi di conci- 
liazione, cui il primo non saprebbe acconsentire. 

L'ultima parola che la stampa parigina provun- 
cia quasi unanime sull’abboccamento di Compi 
che il medesimo non avrà accelerata la soluzione di 
nessuna delle quistioni in litigio. Perciò , senza più 
dilungarsi in congetture sui resultati del medesimo, 
si restringe oramai a parlare della cordialità della vi- 
sita, delle decorazioni che furono scambiate, dal che 
è poi tratta a levare grida d'indignazione contro i 
ripetuti ingiuriosi articoli del Times. Questo giornale 
rnfatti, non contento delle acerbe parole con cui scon- 


sigliava la Prussia da ogni amicizia colla Francia, 
torna per la terza volta a parlare sullo stesso argo- 
mento, dirigendosi alla stampa ‘francese che levò la 
voce per rampognario degli anteriori suoi articoli. lu 
questa citcostanzy il Times ripete presso a poco 
quello che aveva giù detto, sostiene che troppo di- 
sparati sono gli iuteressi dei due paesi perchè Ja 
Prussia possa aspettarsi dalla Francia un qualche 
vaniaggio, insinua al governo di Berlino di diffidare 
delle vedute francesi e di sorvegliatne gelosamente le 
mosse e finalmente dichiara che l'Inghilterra si com- 
move soltanto per la amicizia che lo lega alla Prus- 
sia, giaechè nulla saprebbe temere ancorchè Questo 
Stato unisse de sue forze a quelle della. Fraocia a 
danno delta Granbrettagna, 

Un dispaccio della Monarchis Nezionale da Pa- 
rigi in data def 42 dice ripetersi nuovamente la vo- 
se che il re di Prussia in'nayembre visiti l’impera- 
tore d'Austria, dista 


Stando alle nolizie ricevute a Londra dall’Agen- 
zia Reuter, il signor Thouvenel avrebbe risposto al 
governo elvetico , relativamente ai reclami sallevati 
dal noto articolo del Constifutionne? , impegnando il 
consiglio federale a dirigersi ai tribunali contro il 
suddetto giornale, non essendo il governo francese 
responsabile di quanto ai giorvali, escluso il Moni- 
teur, piace di asserire. 

La Gazzetta di Vienna pubblica il testo del pro- 
getto di legge sulla stampa presentato dal signor 
Schmerling al Consiglio dell’ impero austriaco. La 
lunghezza di questo documento non ne consente per 
ora la pubblicazione e basterà costatare soltanto che 
uno de’ suoi articoli sopprime il sistema della auto- 
rizzazione anteriore per la pubblicazione dei giornali, 
misura la quale è surrogata da una semplice dichia- 
razione e che un altro articolo dispone che il bre- 
Vetto non possa esser tolto ad alcun editore o libraio 
salvo alcuni casi rarissimi previsti e determinati dal- 
la legge. 

Una lettera di lord Russell in risposta alla pe- 
tizione del comitato dei commercianti lesi dal gover- 
no del Messico, spiega cov sufficiente chiarezza la 
parte che l' Inghilterra intende di sostenere. Il mini- 
stro deg atri esteri, benchè riconosca come esatti 
i nali che aMiggono il Messico, quali sarebbero i latro- 
cini, gli assassini, l’impunità dei delitti commessi e la 
mancanza assoluta del sindacato di ogni autorità in ciò 
che chiamasi il governo, dichiara tuttavia essere il 
governo inglese d'avviso che non sia saggia consiglio 
d' intervenire nella amministrazione interna del Mes- 
sico Una forza, anche considerevolissima , sarebbe , 
a giudizio di lord Russell, insufficiente a ristabilirvi 
il buon ordine. Perciò | Inghilterra, avvalorando le 
sue esigenze colla flotta, domanderà la sicurezza per 
le persone e per le proprietà dei sudditi inglesi e 
l'adempimento degli obblighi formali assunti dal 
Messico. 

Le negoziazioni intraprese a Parigi tra il sig. 
Thouvenel, lord Cowley ed il sig. Mon per una spe- 
dizione contro il Messico non sono ancora terminate, 
e pare che da qualche lato si incontrino difficoltà. Il 
governo spagnuolo ha intanto manifestato il desiderio 
di mandare prima le sue forze e colà attendere l’ar- 
rivo delle novi degli alleati. 

Le più recenti notizie degli Stati-Uniti conti- 
nuano ad essere sfavorevoli ai federali. Assai grave 
è per questi la perdita della città di Lexington nel 
Missuri ed avranno ora molta difficoltà a tenersi in 
quello Stato, Come per riscontro a questo sinistro , 
il Kentucky si è chiarito in favore dell’ Unione ed 
lia scacciato le milizie dei confederati. Frattanto s'ap- 
parecchiano nuove spedizioni contro le spiaggie degli 
Stuti meridionali. A_ meglio conoscere gli intendimenti 
del governo di Wushingion sulla schiavitù ha gio- 
vato il noto proclama del vecchio generale Fremont, 
che ha il comando supremo nel Missurì. Il gene- 
rale aveva ordinato che tutti gli schiavi dei padro- 
ni in armi contro |’ Unione fossero tenuti liberi, 
Ora il presidente Lincoln temperò quest'ordine di- 
chiarando liberi soltanto quegli schiavi che avevano 
preso l'armi per volere dei loro padroni. Sembra pe- 
rò che l'opinione publica neg'i Stati settentrionali 
sia favorevole al partito preso dal generale Fremont 
e biasimi questi temperamenti del presidente, il qua- 
le è precipuamente sostenuto dalla città di Nuova- 
York. Ad ogni modo, egli è assai probabile che gli 
avvenimenti nel loro svolgersi costringano presiden- 
te e legislatura a combattere a viso aperto la schia- 
vitù. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 15. — Saranno pubblicate fra breve le 
nomine di nuovi senatori, 


Parigi 15. — H re d’ Olanda e l' Imperatore 
giunti alle 44 ussisteranno alla rappresentazione del 
Teatro Italiano. Domani vi sarà caccia a Versailles, 
Il giornale France Centrale di Blois ripevette una 
prima ammonizione, H prezzo del pane a Parigi. ha 
ribassato a 49 centesimi il kilo. 

Grandguillot nel  Constitutionne? persiste @ so- 
stenere che avvennero disordini & assassin) non ne- 
pressi a_ Ginevra, Racconta diversi fatti. Termina 


esprimendo interesse e-simpatia -per P'indipendenza 
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della repubblica elvetica, ricordando che il governo 
francese al momento dell'annessione della Savoja, ma- 
nifestò il suo attaccamento e la sua volontà di con- 
servare integra, completa ed assoluta l'autonomia 
della Svizzera. 

Vienna 45. — Il generale della Rocca recan- 
dosi a Konigsberg passò per Vieuna. 

Prevesa 7. — L' imperatrice d'Austria è giun- 
ta in Albania, dove si è fermata. 

Pesth 414. — Dietro rimostranze della luogote- 
neoza di Transilvania l'apertura della Dieta è aggior- 
nata al 25 novembre. 

Conisberga 14. —- Il re e la regina di Prussia 
giunsero a mezzogiorno. Grande accoglienza; ingres- 
so trionfale; il ricevimento solenne sarà alle 3 3 po- 
meridiane. 

Londra 14. — Continua il rialzo del frumento 
e delle farine. 

Madrid 15. — L' infante Maria Concezione sta 
meglio. 

Si spera una soddisfacente soluzione alla que- 
stione degli archivi senza intervento straniero. 

Polonia 14. — Lo stato d'assedio è proclamato 
nel regno di Polonia. Le piazze publiche di Varsa- 
via sono occupate militarmente. Il costume uazionale 
ed i segui di lutto sono proibiti. 

Ragusa 14. — Il turchi invasero il territorio 
Monteuegrino, uccisero 15 persone, altre orribilinente 
maltrattarono. Il principe ricorse alla commissione 
europea, chiedendo soddisfazione. 

Costantinopoli 8. — Omer sarebbe caduto in 
disgrazia. 

Costantinopoli 9. — Garaschanin, inviato del 
priocipe Michele è partito per Belgrado dopo aver 
preso congedo dai miuistri e d.l Patriarca. 

Il gioruale greco di Costantinopoli erede appia- 
nate le differenze colla Serbia. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 ottobre. 


3 per 100 ................. 68 — 
41 per 100 .. 95 70 
Consolidato inglese 92 3/8 


Borsa animalissima. 


DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione e fine della DODICESIMA Nota 
cominciata col Supplemento n. 218. 


Alcune persone devote, prezzo di 10 Anella , 
pregando della benedizione che vale un tesoro. Duca- 
ti 9 pari a se. 7 08—Vorrei possedere tutto il mon- 
do per donarvelo, o Padre Santo, prezzo del solo 
temperino che posseggo bai. 15—M. G. C. D. M 
sono figlio di famiglia, e tutta la mia possidenza 
consiste in tre medaglie, frutto de’ miei studi,a Voi 
le dono e con esse il cuore e la vita se. 1_72—Si 
Deus pro nobis, quis contra nos? Una figlia devotis- 
sima al s. Padre sc. 1 50—Alessandro e Clementina 
Brancadoro mensili bai. 40—Vincenzo Caruso e figli 
(quarta offerta ) S. Padre a noi la vostra Benedizio- 
ne, e per Voi la nostra preghiera, ducati 13 78 pa- 
ri a se. 11 75—Il Cardinale Arcivescovo di Napoli 
per tanti raccolti nella sua Diocesi se. 109 045 — 
Perugia = Il Capitolo della Cattedrale di Perugia 
sc. 8 69 1—Da' ulcuni aggregati raccolti da Monsig. 
Nardi sc. 5 22—Da Mons. Carlo Bourges Amabile 
Principe de la Tour d'Auvergue Arcivescovo di Bour- 
ges seconda offerta fr. 500 sc. 93.—Bagnorea = Da 
Mons. Gaetano Bruniotti Vescovo di Bagnorea per 
sua rata mensile se. 25—Dal medesiwo per offerte 
raccolte dui suoi Piocesani sc. 10 50.—Monte s. Mar- 
tino di Fermo = Un padre di fanuglia , che pentito 
del suo errore ritorna ai suoi doveri offre imploran- 
do la s. Benedizione sc. 2 50—Due Religiosi Sacer- 
doti implorando l'Apostolica Bened. offrono sc. 4 50 
— Alcune Religiose persone spogliate e bersagliate 
implorando l'Apost. Bened. offrono sc. 5—Teresa 
Cunego per la quarta volta, implorando la s. bened. 
offre bai. 50—Un' devoto suddito bai. 20.—Nave 
Diocesi di Lucca = Il rev. Padre D. Luigi M i 
parroco di Nave, implora la s. bened. ed off 
—S. Severino nelle Marche = Mons. Vescovo di 
s. Severino per oblazioni dal medesimo ricevute da 
varì fedeli della sua Diocesi tanto ecclesiastici che 
secolari sc. 49 20.—Sutri e Nepi = Monsig. Signani 
Vescovo di Sutri e Nepi raccolti nella sua Diocesi 
se. 14.— Gubbio = Tu es Petrus ct super have pe- 
tram aedificabo Ecclesiam meam, et portae inferi 
non proevalebunt adversus eam = Nel giorno sacro 
al Glorioso Prineipe degli Apostoli sotto il titolo 
s. Pietro in Vincoli, alcuni devoti della Città di 
Gubbio offrono all'Immortal Pio IX Poutefice e Re 
sc. 30—Exurgat Deus et dissipeutur inimici ejus, et 
fugiant qui oderunt Eum a facie Ejus = Francesco 
Suntini di Fratta Diocesi di Gubbio offre col mezzo 
del suo Vescovo all’Invitto ed Angelico Pontefice «e 
Re Pio IX il piccolo tributo di amore, di devozio- 
ne, di fede consistente in un’'Anello d'oro tempestato 
di diamanti, unica e cara memoria della propria Ge- 
nitrice, implorando per se da molti anni afflitto da 


cronica infermità l'Apost. Benediz.—Una Signora di 
Anagni offre un’Anello d’oro con pietra—Ferdinando 
Taddei di Cascia bai. 40— Mons. Sientenant General 
de Ried matten sc. 10—Monte Fortino = Da Mons. 
Bruti per offerte provenienti da detta Città di Monte 
Fortino Diocesi di Velletri sc. 30 dettagliati come 
appresso : = Dal Capitolo di detta Città sc. 5—Dal 
Comune id. sc. 20—Dalla Confraternita del SSmo 
Sagramento, Gonfalone, e Rosario sc. 5. 


CONFRATERNITA DI S. PIETRO IN FERRARA 
Offerte raccolte nel 2.° Semestre 1861. 


Primo Collettore = Salve, o Sancte Pater, con- 
fide, confortetur cor meum = Depongo ai piedi di 
Vostra Santità le somme raccolte da N. 110) contri- 
buenti e chiedo per me e pei Confratelli la Paterna 
Benediz. sc. 35 88—Secondo Collettore = Converte 
luctum nostrum in gaudium, cum te consumpium 
putaveris, orieris ut Lucifer = Prostrato ai piedi del 
Pontefice Re in unione a N, 25 devoti confratelli 
dépone sc. 1236 1—Quegli che pel Pontefice Pio IX 
darebbe la vita offre umilmente pei mesi di Aprile, 
Maggio, e Giugno sc. 3—Un devotissimo suddito del 
Somino Pontefice Pio IX pei mesi come sopra scu- 
di 11 28—Una famiglia afliittissima per |’ imperver- 
sante turbine contro la s. Chiesa Cattolica umilmen- 
te offre per i mesi c. s. sc. 3 48—Dominus conser- 
vet eum et vivificet eum, et beatum faciat eum in 
terra, et nov tradat eum in animam inimicorum eius 
sc. 6.—Una eminentemente devota al Vicario di Cri- 
sto Pio IX per maggio e giugno sc. 3 38—Un de- 
votissimo all’ Angelico Pio IX umilmente offre per 
maggio sc. 1 88—Terzo Collettore = Muta fiant la- 
bia dolosa = Al Sommo, al Pio, all’ Immortale Pon- 
tefice e Re offrono devotamente N. 136 devoti Con 
fratelli chiedendo la s. benediz. se. A1 33—Quarto 
Collettore = Filios enutrivi, et exaltavi: ipsi autem 
spreverunt me = Ah! Santo Padre accettate l'umile 
offerta di N. 21 Confratelli vostri figli e suddiu e be- 
nediteli se. 8 46—Da un Confratello che li raccolse 
da alcuni divoti per una sol volta se. 
tro Contribuente se. 5 64 —Udine = 
B. C. D. di detta Città di Udine pel danaro di S. 
tro offre implorando l'a. bened. per se e sua fami- 
glia se. 12 — Orte = Dalla Diocesi per varie offer- 
te sc. 2 50—Anonimo romano se. 10. 


———————=—=—___—_—_—" 
DA VENDERE 
ezizoni 


Un Cavallo intiero, a tiro ed a sella, di sette 
anni, bajo, alto palmi 6 e 2 quarto in ottima condi- 
zione : recapito all’Albergo del Melone, vicolo del 
Melone accanto alla Sapienza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 288" T57"", 96; 2727305, 89; ii: 2°m 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 


fo mulimetti | centigrato 


‘Stato del cielo Termometrografo 


cielo scoperto massimo minimo 


Vento 


ia decimi — |_ falle è pom. prec. albo è pon. cr. dive. 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarisimo 12,3;0. 
4 Veli € com. N 0. 
7 Nubecole " 9,8, NO. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del signor P.olo Celli Cess 
rio della sig. Agnese Fantini impiegato, do- 
mic. in koma via di Ripetta N. 146, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dal- 
l'Eccîmo Trib. civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
del 5 ott. 1860, quale ordina la vendita giu- 
diz. dei qui appresso descritti ben: immobi- 
li, ed in seguito della produz. prescritta dal 
$ 1208 del vig. reg. leg. e giud. effertuata 
Sotto il gi.rno 4 giugno 1861 al fasc. 204 
dell’anno 4860. 

Nel giorno di mercoldì 20 nov. 1864 alle 
ore 11 antim. nello stabilimento del Sagro 


dei quì appiè descritti beni im : obi- 
il primo prezzo sù cui viene aperto l’in- 


canto viene fissato nei primi quattro fondi, 
Babuino, s. Isidoro, via del Gesù, e via dei 
Modelli a forma della perizia Rebechi pro- 
doita in alti al fasc. N. 617 dell'anno 1850 
avanti il turno camerale, in quanto al fondo 
alla via de’ Miracoli a forma della perizia 
del cav. Boldr ni prodotta in atti 
colo N. 226 dell'anno 4860 nti al secon- 
do Turno, e quanto 
Ibernesi a forma della perizi 
cav. Boldrini prodotta in at al faso, n. 204 
dell’anno 41860 avanti il secondo turuo. 
Descrizione de’ fondi 

4. Casa posta nella città di Roma el 
Rione ILI nella via così detta di s. Isidoro 
segnata coi N, civici 12 al 14, composta di 
quatiro piani, gravatà dell’ annuo perpetuo 
canone di : 75 a favore del Ven. Mo- 
nastero delle Orsoli forma dell'Istrom. 
di ricogniz. in dominum per gli atti Cicco: 
lini dei 16 marzo 4833, se. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


2. Casa @ giardino annesso, posto nella 
città di Roma nel rione IV, nella via così 
detta del Babuino, s»gnata col N_ civico 60, 
e via Margutta N. 84, composta di pianter- 
reno e due piani superiori, gravata di due 
annui canoni, uno a favore del sig. G rola- 
mo Cominel i di se. 2: 60, e l'altro a favore 
dell'illîmo sig avv. Gagliardi di sc. 2: 47, 
se 4756. 

3. Casa posta nella città di Roma nel 
Rione IX nella via così detta del Gesù, se- 
gnata coi N. civici 69, 69A, 70 e 70A. com- 
posta di pianterreni , tre piani superiori, 
mezzanini, soffitte, acqua perenne , ed altri 
"2054 -Calnda chel 

cielo a le sta nella cit- 
tà di Roma nel rione Il nella via sosì detta 
de’ Modelli, segnata dai N. civici 62 al 65, 
€ vicolo Puttarello N. 28 e 29; cor 
sta di cantine e tre piani superiori sc. 2100. 

3. Utile dominio di altra casa posta nella 
clità di Roma nel Rione IV nella via così 


detta de' Miracoli, segnata coi N. civici 63E, 
63F, 64 e G4A, composta di un locale sco- 
perto, pianterreno, bottega con retrostanza, 
forno, magazzeno e stalle, primo piano con 
una camera grande ad usu di studio , altra 
camera con cucina, ed altre due camere una 
grande ed una picco!a, sc. 1625. 

6 Casa in via degli Ibernesi nel Rio- 
ne I Monti, segnata coi N. eivici 9, 10 e 11, 
c ta di pianterreni, © due piani suje- 
tiori, gravata dell'annno canone” di sc. 5 
favore del Ven. Monastero della Piet 
gni, e più gravata dell’ usufrutto 
della sig. Gabriella Ricci ved. Trenta, defal- 
cati i pesi sù desoritti sc. 1072 26 8. 

I sudd. fondi sarannb venduti separate- 


Cosimo Ferrantini Proc. 
A. Appolloni Cursore 


HGiorn 


Il prezzo 
Io Roma 
Perunti 
All’este, 


della Sk 
ed 


Stan 
mento dq 
osservani 
e delle | 
degli Su 
spettivi d 
que abus 
scrizioni, 

Art. 
no princi 

Art. 
nella med 
62 dovra 
bre, al H 
Cancellie 
respettiv 
coltà in q 
prescritto] 
Le stesse 
certificati 
la fede dd 
piuto l'e 
fatti, ciod 
Filosofia 
Fisica, ed 
st studi 
vati. 

Art. 
no più i 
potrà peri 
fino al p 
sarà chiu 

Art. 
cedentem 
sima il lo 
in sua us 
plice ista 
condotta 
nel prece 
tassa, e si 

Art. 
Rettore di 
gli esami 
ra all’ isd 
che gli p 
tassa dell 
dovrà set 
stabilita a 
frequenta 


t. 
la Matricd 


rale, da c| 
celliere. 
delle scuo 
riversi 
corsi respé 
lora avessi 
Novembre 
me stude 
Quod Di 
Art, 

pari temp 
gia, dovral 
teoretici n 
quentando 
intendono 
negli anni 
condo cor 
aspirante 

nio del c‘ 
sistere all 


—Una Signora di 
pietra—Ferdinando 
Sientenant General 
riino = Da Mons. 
Pita Città di Monte 
dettagliati come 
Città se. 5—Dal 
ernita del SSmo 
se. 5. 


IN FERRARA 
stre 1864. 


anete Pater, con- 
pugo ai piedi di 
la N. 110 contri- 
[ratelli la Paterna 
[ettore = Converte 

te consumptum 
strato ai piedi del 
devoti confratelli 
| Pontefice Pio IX 

mesi di Aprile, 
issimo suddito del 
cume sopra scu- 
p per l' imperver- 
attolica umilmen- 
Dominus conser- 
im faciat eum in 
ì inimicorum eius 
al Vicario di Cri- 
ce. 3 38—Un de- 
ilmente offre per 

: Muta fiant la- 
’ Immortale Pon- 


ipsi autem 
accettate l'umile 
gli e sudditi e be- 
lo che li raccolse 
e. 2 35—Da al- 
La signora 
danaro di S. Pi 
r se e sua fami- 
bi per varie offer- 
10. 


sella, di sette 
in ottima condi- 
one, vicolo del 


coi N. civici 69E, 
di un locale sco- 
‘a con retrostanza, 
|, primo piano con 
+ di studio, altra 


due piani supe- 
anone di sc. 5 a 
della Pietà dARI 
Isufrutto a favo 
ed. Trenta, defal- 
1072 26 8. 
venduti separate= 


rantini Proc. 
polloni Cursore 


Num. 239 — 4861. 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


etti 


Il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 17 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 

\mministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Ottobre 


PARTE OPFIUIALE 
NOTIFICAZIONE 


Lodovico Altieri Vescovo di Albano 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana. 


Standoci sommamente a cuore il regolare anda- 
mento della Romana Università, in virtù de'la piena 
osservanza della Costituzione Quod Divina Sapientia, 
e delle posteriori ordinazioni della S. Congregazione 
degli Studi, intese al legittimo organamento dei ri- 
spettivi corsi scientifici, e volendo impedire qualun- 
que abuso invalso nell'attuazione delle suddette pre- 
scrizioni, ordiniamo quanto siegue: 

Art. 1. Le Scuole dell’Università Romana avran- 
no principio il giorno 6 del prossimo Novembre. 

Art. 2. I Giovani che vorranno essere ammessi 
nella medesima per il corso scolastico del 1861 al 
62 dovranno presentare, non più tarli del 10 Novem- 
bre, al Rettore, o in sua assenza al Vice-Retture 0 
Cancelliere , un' istanza a noi diretta contenente il 
respettivo Nome, Cognome, Patria, Parrocchia, e fa- 
coltà in che desiderano venire ammessi , secondo il 
prscnlio dell'Art. 150 dell’ anzidetta Costituzione. 

e stesse istanze dovranno essere accompagnate dui 
certificati di buona condotta Religiosa e Polit ca, dal- 
la fede di Battesimo per dimostrare che hunno com- 
piuto |° et: anvi 18, e dai documenti degli studi 
fatti, cioè di Umane lettere, italiane e latine, e di 
Filosofia elementare, vale a dire di Logica , Etica, 
Fisica, ed elementi di Algebra e di Geometria. Que- 
sti studi debbono essere futti sotto Maestri appro- 
vati. 

Art. 3. Dopo il 10 Novembre non si riceveran- 
no più istanze, ed il solo Rettore della Università 
potrà per gravi motivi far grazia a qualche Giovane 
fino al primo di Dicembre. Spirato Questo termine 
sarà chiuso definitivamente l' elenco degli Studenti. 

Art. 4. I Giovani ammessi all’ Università pre- 
cedentemente, e desiderosi di continuare nella mede- 
sima il loro corso, dovranno presentare al Rettore, 0 
in sua assenza al Vice-Rettore o Cuncelliere la sem- 
plice istanza accompagnata dal Ceruficato di buona 
condotta Religiosa e Politica, e giustificare di avere 
nel precedente anno soddisfatto al pagamento della 
tassa, e subito l’ esame che loro spelta 

Art. 5. Ricevute appena le suddette istanze, il 
Rettore della Università darà gli ordini opportuni per 
gli esami di ammissione, ed in pari tempo ammette- 
rà all’ iscrizione del libro di Matricola quei Giovani, 
che gli presenteranno il certificato di pagamento di 
tassa dell’ Agente generale dell' Univers.tà , cui solo 
dovrà sempre pagarsi la tassa Universitaria » che è 
stabilita annualmente in scudi sedici per quelli che 
frequentano le scuole del corso teoretico, e di scudi 
otto per quelli che attendono al corso pratico. 

Art. 6. È rigorosamente vietata l'iscrizione nel- 
la Matricola a qualuuque Giovane che nou preseuti 
l’anzidetto attestato di pagamento dell’ Agente gene- 
rale, da conservarsi dal Rettore, e per esso dal Can- 
celliere. Sono eccettuati da quest: legge gli studenti 
delle scuole libere, i quali fatta l'istanza dovranno 
iscriversi volendo essere ammessi agli esami, o con- 
corsi respettivi, da cui s' intenderanno esclusi, qua- 
lora avessero trascurata l' istanza e l'iscrizione nel 
Novembre, non potendosi in tal caso considerare co- 
me studenti a tenore dell'Art. 149 della Costituzione 
Quod Divina Sapienti 

Art. 7. Gli studenti, che vorranno applicarsi in 
pari tempo al duplice studio di Medicina e Chirur- 
gia, dovranno compiere questo doppio corso di studi 
teoretici nello spazio di uu intero quinquennio, fre- 
quentando le lezioni prescritte all'uno dei corsi che 
intendono di fare nel primo, riservando di attendere 
negli anni successivi alle scuole stabilite per il se- 
condo corso, in guisa che lo studente di Chirurgia 
aspirante alla laurea di Medicina, compiuto il trien- 
nio, del: corso Chirurgico, dovrà nel quario. anno 
sistere alle Jezioni di ica, e di ici 


teorico pratica; e nel quinto a quello di Farmacia 
pratica e di Medicina teo; pratica , e così lo stu- 
dente di Medicina, che Uttenere la lanrea in 
Chirurgia dovrà nel quarto anno del corso Medico 
frequentare le scuole di Chirurgia forense, e nel 
quinto anno quelle della stessa Chirurgia, e della 
Ostetricia, per quindi prosegnire contemporaneamen- 
te gli stud) pratici di Clinica Medica, e di Clinica 
Chirurgica, dopo che avranno pouseguilo in ambedue 
le facoltà la laureaZdottorale, dovendosi assoggettare 
in ogni anno del corso teorico alla tassa di scudi 
sedici, e di scudi otto per ogni anno di pratica per 
ciascuno dei sopradietti corsi, in conformità dell'Ar- 
ticolo 1 della Circolare del 10 settembre 1850, pub- 
blicata dalla S. Congregazione degli Studi sul'a nuo- 
Va tassa stabilita col Decreto del 5 Settembre anno 
sndetto. Per l’indicato effetto le scuole della Clinica 
Medica, e della Chirurgica saranno fatte in ore di- 
verse. 

Art. 8. I Giovani che per| ragione di provata 
povertà non potessero pagare per intero la tassa Uni- 
versitaria di scudi sedici al principio dell’ anno sco- 
lastico, ossia entro il Novembre, potranno ottenere 
dal Rettore, a tenore della disposizione de'la S Con- 
gregazione degli Studi del 15 sett. 1854, di effettuare 
a rate il loro pagamento. 

Art. 9. È inibito ai Professori di rilasciare qua- 
lunque attestato di frequenza ai Giovani non ammessi 
regolarmente nell’Univers 

Art. 10. Affinché nessun dubbio possa nascere 
sull'ordine e tempo del pagamento a rate  conceduto 
iu virtà della citata superiore disposizione , ordinia- 
mo, che la prima rata sia pagata entro il mese di 
novembre, la secimda nei primi quindici giorni di 
Murzo, e la terza negli ultimi quindici giorni di Mag- 
gio, e vietiamo al Rettore di far grazia ai trascurati, 
i quali non pagando nel tempo suindicato perdersuno 
l'anno scolastico. 

Art. 11. Perchè niuna scusa d’ignoranza possa 
addursi sulla osservanza del precedente Articolo, 
l'Agente generale dovrà precedentemente ai giorni 
del pagamenti prevenire i giovani con relativo av- 
viso nei luoghi consueti della Università. 

Art. 12. Nelle debite proporzioni vogliamo che 
le indicate norme sulla iserizione in Matricola, e sul 
pagamento del'a tassa Universitaria  sieno applicate 
ai Giovani, che frequentano le scuole pratiche, il di 
cui pagamento è di scudi otto annui, che devono 
essere compiutamente soddisfatti prima dello scade- 
re di Maggio. 

Art. 13. L'esame di ammissione sarà scritto e 
verbale secondo i regolamenti vigenti , ed a tenore 
delle ordinazioni della S. Congregazione degli Studi 
del 15 ottobre 1850, e secondo il prescritto dell'Ar- 
ticolo 152 della Costituzione Quod Divina Sapientia, 
il Rettore destinerà quattro: esuminatori. 

Art, 14. Dovendo gli esami di ammissione es- 
sere terminati nei primi giorni di Decembre di ogni 
anno per completare il catalogo degli studenti , 
e dipendendo dai medesimi la scelta di Giovani abili 
a frequentare con profitto le scuole Universitarie, e 
per conseguenza il bene della società e delle fami- 
glie, ed al decoro della Usiversità, non «bbiamo pa- 
role bastevoli per raccomaudare agli E.aminatori l'e- 
salto adempimento dell'obbligo che loro incombe di 
von ammetlere che i soli meritevoli, deponeudo ogni 
rignardo in proposito. 3 

Art. 17 1 Giovani riprovati nell'esame di'am- 
missione non potranno essere riammessi al medesimo 
fino ul seguente auuo scolastico, non essendo ad essi 
tpglicabile l'Articolo 202 della Costituzione Qurd 

ina Sapientia, che congede:facoltà al Rettore di 
riammettere ali'esume dopo sei mesi i Giovani riprovati 
negli esumi di grado. 

Art. 16. Gli esami diammissione avranno luogo 
tra il 10 novembre, ed i primi di Decembre, nei 
giorni che sarà per destinare. il Rettore, che avrà 
pure la. cura di designare persone di sua fiducia, le 
quali sorveglino i Giovani scriventi, impedisrano ogni 
comunicazione fra loro, 'e vietino la lettura di: libri 
© scritti. Lo stesso si osserverà in qualunque altro 
esame scritto. Traune le p designate dal Ret- 
lore, niun altro, sia estero, «sia inserviente dell’ Uni- 


| 


versità potrà accedere nel laogo ove si tengono gli 
esami. 

Art. 17. I Giovani di distinto ingegno, che po- 
tendo dimostrare con documenti una vera povertà 
aspirano all'esame di esenzione di tassa , dovranno 
prima del 30 Novembre presentare un'istanza a Noi 
diretta, coi re'alivi documenti , e fatto il giudizio 
sulla stessa povertà saranno ammessi al consueto esa- 
me, che per i Giovani di primo anuo verserà in ma- 
terie Filosolico- Matematiche, e per gli altri nelle ma- 
terie dell'anno precedente. Gli Esaminatori saranno 
destinati dal Rettore, sia tra i Membri di Collegio, 
sia tra i Professori. Fuori del tempo indicato non si 
ammetteranno più istanze per l'esenzione di tassa. 

Art. 18. I Giovani che avranno sortito un'esito 
felice nel detto esame saranno tosto ammessi alla i- 
scrizione nella Matricola, e muniti della Pagella, co- 
me tutti ghi altri, i requisiti dei quali saranno tro- 
vati regolari, ed il Rettore parteciperà all’ Agente 
Generale i nomi degli esentati dal pagamento. 

Art. 19. Per evitare la perdita, ripetizione , 0 
confusione delle pagelle , che soglionsi rilasciare ai 
Giovani, dopo il pagamento della tassa, e l'iscrizione 
della Matricola, le medesime saranno conservate dal 
Rettore, e da questo, 0 dal :-Rettore sar: 
fatte consegnare ai rispettivi Professori nei giorn 
dicati dal Calendario per gli attestati di frequenza , 
e di profitto e dai medesimi verranno al più presto 
tesutuite al Rettore, o Vice-Rettore. 

Art. 20. A tenore dell'Art. 156 della Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia gli attestati dei Pro- 
fessori nelle pagelle saranno stimati irregolari , ove 
all’attestato di frequenza alle scuole , non venga uni- 
to auche quel'o di profitto, singolarmeute nella secon- 
da ed ultima terzieria. A_tal fine torniamo a racco- 
mandare ai Professori l'esatta e rigorosa osservanza 
degli Art. 86. 87. 88. e 156. della citata Costitu- 
zione , e terremo come opposta alla legge, e come 
un danno fatto agli stessi Giovani qualunque contra- 
ria pratica sbusiva. 

Art. 21 I Giovani che come semplici Uditori 
volessero frequentare le scuole della Università ob- 
Db die, 0 libere, dovranno farne istanza a Noi, 
rimettendola al Rettore nel tempo citato, ed ai me- 
desimi, 1 Inogo della pagella, sarà rilasciata dal so- 
lo Cancelliere, colla intelligenza del Rettore, la car- 
tella di libero ingresso nella Università. 1 semplici 
Ullitori di qualunque scuola von hanno diritto agli 
esami di grado, o di Luurea nella medesima. 

Art. 22. I Giovani mancanti della cartella d’io- 
gresso non potranno entrare nella Università nelle ore 
di lezione. 

Art. 23. Gli Studenti che nel precedente anno 
scolastico non avessero subìto |' esame rispettivo per 
cagione d' infermità, 0 per altre gravi ragioni, do- 
vranno fare istanza per essere esaminati dentro il 
mese di novembre. Se la irregolarità derivasse dal 
difetto di pagamento di tassa nel precedente anno, 
subiranno Ja perdita dell'anno scolastico. 

Art. 24. A norma dell'Articolo 158 della Costi- 
tuzione Quod Divina Sapientia ogni studente dovrà 
trovarsi pronto al cominciare delle respettive lezioni, 
nè potrà lasciarle prima che siano terminate » senza 
perdere il diritto alla testimoniale di frequenza, e di 
profitto nelle pagelle, essendo oltremodo riprovevole 
l'abuso di alcuni che si allontanauo dalla scuola dopo 
la prima mezza ora, e Noi esortiamo il Rettore, ed 
i Professori ud adoprarsi efficacemente per estirparlo, 
colla minaccia ezisndio di sospendere i trascurati e 
retineuti dai concorsi ai premj, ai gradi, e special- 
mente alle Laure privilegiate. 

Art. 25. In tempo delle lezioni è vietato ai Gio- 
vani dall'Art. 166 della citata Costituzione l'ingresso 
nelle scuole, alle quali non sono ascritti nella Ma- 
tricola. E 

Ari. 26. È pur vietato il concorso al premio 
nelle scuole, cui uno non è ascritto in quel dato anno 
a forma del corso. 

Art. 27. Nou saranno ammessi agli esami di 
grado e di concorso, qualora non sì fossero resi me- 
ritevoli anche della espulsione dall’ Uuiversità s Quei 
giorni che mancassero »di rispetto ‘al Rettore, al 

ice-Retlore, ed ai -Professori della Università, ov- 
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della rivista passata il 13 da Cialdini alla medesima, | della Dieta croato-slavona, in presenza del presiden- 


vero si condvcessero con modi sconvenevoli nelle 
scuole, e nella Congregazione Spirituale; introduces- 
sero bastoni ed armi nell'interno dell’ Università ; si 
associassero a vietate conventicole ;  s'insultassero 
scambievolmente sia con parole sia con fatti ; 0 fa- 
cessero infine qualunque atto colpevole, anche fuori 
dell’Università , incompatibile colta onestà, e colla 
convenienza di giovani educati secondo le massime 
della nostra S. Religione , col decoro e coll'ordine 
dello Stabilimento scientifico, e colla fedeltà dovuta 
al Governo del Santo Padre. In questi casi oltre le 
pene ordinarie, Noi adopereremo tutta l'Autorità con- 
feritaci dalle vigenti superiori disposizioni. 


Art. 28. Oude poter meglio distinguere e pre- | 


giare quei Giovani, che colla scienza uniscono la pie- 
tà, ed il timor di Dio, ogui mesi il Direttore 
della Congregazione Spirituale ci presenterà per mez- 
zo del Rettore la nota dei Giovani che sono stati 
assidui nell'intervenire alla medesima, e che in essa 
si distinguono per pietà e modestia. 

Art. 29. Dovendo uver luogo tutti gli esami al 
principio, ed al termine dell'anno scolastico, nel corso 

i a i esami che 
quelli di Laurea a forma dell'Art. 232, e quelli dei 
Giovani riprovati ai quali si è fatta grazia dopo sei 
mesi, a forma di legge. 

Art. 30. Gli Assistenti agli esami scritti, sia di 
concorso, sia di ammissione, sono destinati dal Ret- 
tore, secondo il numero dei Giovani da esamin 
Negli esami scritti però di Laurea, a tenore dell'A 
ticolo 236 della Costituzione Quod Divina Supicntia, 
o il Rettore assiste personalmente, 0 deputa pier l'as 
sistenza un Membro del rispettivo Collegio, cui spetta 
l'esame. 

Art. 31. Nelle Lauree straordinarie di qualun- 
que facoltà , niuno potrà essere ammesso all'esame 
senza che il Rettore sia prevenuto di officio della 
soddisfazione della tassu consueta. Il Segretario , 0 
altro Membro dei rispettivi Collegi di ciò incaricato, 
avrà pure l'incarico di dare siffatto avviso appena 
ritirata la tassa. Lo stesso si farà negli esami di Ma- 
tricola, di Notaristo, e di qualunque grado. 

Art. 32. Viene espressamente vietato di ottene- 
re la pagella di ammissione alle scuole pratiche, os- 
sia di Clinica tanto nella facoltà Medica, quanto nel- 
la Chirurgica, a quegli studenti che trovansi addetti 
alle famiglie degli ospedali in modo che sia incom- 
patibile per essi il frequentare colla prescritta rego- 
larità, assiduità, le scuole suddette, se non giu- 
stificheranno con speciale permesso del Superiore 


dello Stabiliuento a cui appartengono, di potere fre- 


quentare quotidianamente le scuole medesime. Non 
saranno tenuti in conto di studenti i Giovani che 
frequentano la Clinica senza r soddisfatto alle 
condizioni richieste pei Giovani delle scuole pratiche. 
A tal fine nel Decembre sarà spedito ai Professori 
di Clinica l'elenco dei Giovani regolarmente am- 
messi. 

Art. 33. Sono rigorosamente vietati i clamori , 
i giuochi di ogni genere , ed anche gli scherzi ma- 
neschi nell’ interno dell’ Università. Ove ciò avvenis- 
se, it Portiere dovrà tosto prima avvertire i Giovani, 
e nel caso che ciò non bastasse avvisarne il Rettore, 
sotto pena di espulsione ove tacesse per vani riguardi 
o altri motivi. 

Art. 34. Nella Biblioteca sarà osservato il più 
rigoroso silenzio, e sia per ordine del Rettore , si 
per autorità dei Custodi della medesima, ne soranno 
espulsi i Giovani che o disturbassero gli altri con con- 
versazioni anche di studio, o che entrati col pretesto 
dello studio, attendessero a tutt' altro, 

Art. 35. Senza permesso scritto Nostro, o del 
Rettore, niuno potrà venire ammesso a studiare nella 
Biblioteca nelle ore in che manca l’uno o l’altro dei 
Custodi, ovvero nelle ore, e nei giorni in cui deve 
tenersi chiusa. 

Art. 36. Quando nella Biblioteca si fanno esami 
verbali o scritti è vietato rigorosamente a chicchessia 
l’accesso alla medesima. 

Art. 37. I Custodi della Biblioteca dovranno te- 
nere un registro in cui ciaseun Giovane che chiede 
un libro dovrà scrivere il proprio nome, e quello del 
libro che chiede, prima di riceverlo. 

Art. 38. Queste nostre ordinazioni saranno esut- 
tamente osservate, ed il Rettore è particolarmente 
inearicato di sorvegliarne l'osservanza e di farcene 
frequentemente il rapporto. A tal fine la presente No- 
tficazione sarà costantemente affissa nei luoghi con- 
sueti della stessa Universita perchè nessuno possa 
allegarne ignoranza. 

Data dall'Università Romana. li 15 Ottobre 1861. 


L.. Gard: Aieri 
i are 
PARTE NON OPPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio, telegrafico (ritardato) da Napoli 45 
riferisce. aver Cialdini. diretta una lettera al'‘generale 


Topputi‘, comend. la g: n: di Napoli} @ proposito 


nella qual lettera il Cialdini profonde grandi elogi 
alla g. n. Il dispaccio però soggiugne che nel prossimo 


‘novembre saranno spediti nel napoletano altri 3000 


carabinieri : Cialdini partirà. Altro dispaccio ugual- 
mente da Napoli 17, asserisce che il prestito del 
municipio napoletano supera già due milioni di du- 
cati. Si pretende nello stesso dispaccio che gli sban- 
dati proseguano in tutte le provincie a presentarsi , 
attendendo imbarchi per l'alta Italia. 

I giornali però di Napoli, che toccano la data 
del 15, non s'uccordano guari colla fisonomia paci- 
fica, a cui ordiniriamente s' atteggia il telegrafo. Le 
poche linee che seguono, le quali prendiamo dal No- 
made niente affatto interessato, crediamo, a esagera 
i pericoli, constata nel napolitano una situazione ogni 
di più grave, e nel'a reazione un ingagliardire quoti- 
diano a fronte dell' accanito combatterla che fanno 
gli usurpatori. Il Nomade pertanto riporta dal Cor- 
riere Lucano in data del 9. quanto segue: « Og; 
alle 4 pom. giungeva in Potenza da Salerno il Ge- 
nerale De La Chiesa con due compagnie di bersa 
glieri , un distaccamento di cavalleria ungherese , e 
due pezzi di cannone di campagna. Si aspettano altri 
soldati nucora, mentre sei altri pezzi di cannoni con 
altra forza mossa pure da Salerno , diriggesi quasi 
contemporanenmente nel Melfese, tenendo la strada 
di Muro ». 

La Corrispondenza del 14 conferma o!tre a ciò 
la notizia di un numeroso sbarco di legittimisti pres- 
so la foce del Crati; e lo stesso giornale , in sul 
momento di mettere in torchio , segnala correr vo- 
ce di altri numerosi e contemporanei sbarchi sul- 
le coste degli Abbruzzi e di Basilicata. — Trovia- 
mo altresi confermato nello stesso giornale , senza 
alcun dubbio, la morte del generale La Rocca, co- 
mandante la Brigata Acqui in Calabria. Ha puranco 
notizie delle Calabrie, secondo le quali campe 
su per le montague minacciose le bande, e pare 
ch’ esse sieno tuttavia sull'organizzarsi. 

Auche nella Stampa meridionale del 15 si legge 
che una attivissima perlustrazione si esegue di notte 
e di giorno nella marina che da S. Giovanni Teduc- 
cio mena a Portici, temendosi su quella spiaggia un 
forte sbarco. Questo giornale è assicurato che sul 


territorio di Lauro sta tuttavia una grossa mano di 


reazionari, contro cui è adoperata truppa regolare e 
guardia nazionale. E da Nola gli è scritto colla da- 
ta dell'14 che il giorno 9 vi fu un serio attaceo tra 
i reazionari e la truppa. Non ne dettaglia i resultati 
perchè non li conosce esatti, r solo che a Nola 
parecchi soldati disarmati si misero sui convogli della 
strada ferrata, "diretti, a quanto si assicura, imme- 
diatamente per Genova. 

Il mal governo, la ferocia con cui dagli oppres- 
sori si vendica anche sugli inermi, l'opposizione al 
loro dominio, non © nelle terre napoletane. La 
Corrispondenza ci riferisce la fucilazione di due in- 
dividui a Castellamare la sera del 10 in mezzo al 
cupo silenzio della popolazione ; e la Stampa Meri- 
dionale torna in sui cinque fucilat a Carbonara, i 
quali, fidati nel decreto -d' amnistia, s'eran volonta- 
riamente presentati. A Lauro venne immediatamente 
fucilato per ordine del comandaute militare una guar- 
dia nazionale che si era mostrato renitente a parti- 
re. Tutte queste esecuzioni esacerbano l' odio delle 
popolazioni. Nei contadinì pure cresce il mulconten- 
to, per l'ordine che si è dato di non poter portare 
sul luogo della fatica il pane che forma il loro pran- 
zo di mezzogiorno, pene--l'istantanea fucilazione. 


— L' Espero dice che Alfonso Lamarmora, sul- 
le istanze del commeudatore Ratazzi , si è arreso 
all’ invito del sig. Ricasoli, ed accetta la missione 
designatagli per Napoli corri successore del genera- 
le Cialdini. Ivi al cessare dell’ attuale luogotenenza 
assumerà il doppio ufficio di governatore civile del- 
la provibcia e di comandante militare di tutte le 
forze che occupano le provincie napoletane: 


tetto 


— Dai fogli di Vienna del, 10, ottobre: 

Leggesi neli foglio serale della Gazzetta Uffizia» 
le: di Vienna: 

@ $ M RR. A. si è graziosissimamente degna- 


da di'ricevere' oggi alle ‘11 antimer.; fà' deputàzione’ 


te del R. Dicastero aulico croato-slavone, e di accet- 
tare l'indirizzo della Dieta. 

« Al discorso dell'oratore della deputazione , il 
secondo vice-presidente della Dieta, barone Kuslan , 
fu risposto che S.M. prenderebbe l'indirizzo in ma- 
tura considerazione, e farebbe pervenire alla Dieta le 
ulteriori decisioni. » 


— Leggesi nell'Ost- Deutsche- Post: 

« I signori Arciduchi Ferdinando Massimiliano 
e Carlo Lodovico si recheranno a Kovigsberg per as- 
sistere all'incoronazione. Il primo partirà direttamen- 
te da Trieste a quella volta ; il secondo parte oggi 
per colà da Hetzendorf. » 

Il R. inviato russo, sig. di Balabine, parti ieri 
pei confivi della Russia colla ferrata del Nord, onde 
ricevere il Principe ereditario russo Nicolò Cesare- 
witz, il quale com'è noto, si reca per l’incoronazio- 
ne a Kòuigsberg. 

Il sig. sotto-segretario di Stato al Ministero de- 
gli esteri, barone di Koller, partì ieri per Berlino. 

L'internunzio, sig. barone di Prokesch-Osten, 
partirà la settimana prossima per Costantinopoli. Ieri 
ebbe una conferenza col sig. ministro degli esteri, 
conte di Rechberg. 

S.M. l'Imperatore è giunto lu sera del 10 nel 
castello di Miramar, e prosegui la notte il viaggio 
alla volta di Corfù, a bordo dell’I. R. piroscafo Greif 


| preceduto dall’. R. piroscafo Principe Eugenio. 


Giunse a Trieste S. A. la Principessa Thurn e 
Taxis, con seguito. S.A. proseguì il viaggio per Cor- 
LI È gg 


fù il giorno 11 corrente. 


— Il barone di Senney giunse a Vienna l'8 da 
Pest, col treuo celere, e dopo avuta una conferenza 
col regio Cancelliere aulico ungherese, conte di For- 
gich, riparti per Pest. 

Il 18 corrente, avrà luogo la festa commemora- 
tiva della battaglia di Lipsia, con una parata e un 
ufficio divino, celebrato dal Vescovo di campo, Leon- 


| hard, durante il quale, le truppe faranno le salve 


consuete. 
Il 


— La salute del ministro di giustizia , baroue 
di Pratobevera, va ogni giorno peggiorando ; si no- 
mina con tutta certezza l'attuale ministro sussidiario 
Lasser come suo successore. Questi è già incaricato 
di firmare gli atti giudiziari di maggior importanza. 

Parlasi di un considerevole aumento della gen- 
darmeria, la cui riorganizzazione avrà luogo appena 
sauzionata la nuova legge comunale. 


0 tela 


— Scrivono da Parigi all' Indépendance Belge: 

La crisi che noi traversiamo ha prodotto dolo- 
rosi risultati, e mi viene dato in particolare il rag- 
guaglio che l'officina Cavè ha dovuto licenziare mo- 
mentaneamente trecento operai. Tuttavia la calma è 
perfettamente ritornata nella popolazione di Parigi, la 
quale era stata alquanto agitata per l' aumento del 


| prezzo del pane. Sperasi anche che al 15 di questo 


mese si operi un ribasso di diecì ceutesimi per ogni 
4 chilogrammi. È quello che sembra risulti da tutte 
le mercuriali ; ma quello che ci è di più positivo è 
che gli arrivi di granaglie non lasciano alcun timore 
di caresi Parlasi dell'erezione di un ministero spe- 
ciale d'agricoltura ; ma io non so se questa notizia 
abbia il minimo fondamento. 

Le difficoltà della situazione finanziaria non sem- 
brano, d’ uopo è dirlo, sì vicine ad essere scongiu- 
rate, il consiglio della banca si aduna giovedì, e pre- 
tendesi che siavi a temere un nuovo rialzo nel tasso 
dello sconto in presenza della dimmuzione deli’ in- 
casso di 86 milioni. 


— Si scrive da Parigi all' Independance Belge 
che l’imperatore si occupa moltissimo dell’ armata 
in questo momento. Lo stesso carteggio, a proposi- 
to delle voci di scioglimento del Corpo legislativo ; 
dice avere da buona fonte che l' imperatore convo- 
cherebbe subito in gennaio prossimo la sessione 
del 1863, la quale sarebbe l' ultima del Corpo legi 
slativo attuale per così affrettare le elezioni genera 
per la nuova rappresentanza nazionale. » 

— Leggesi. nella. Patrie: 

Per quanto siano state oceupate le ore troppo 
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le ore troppo"! 
ompiégoe , nom 


si può tuttavia dubitare che non abbiano avuto an- 
che agio di scambiure le loro vedute sia su questio- 
ni speciali, sia sulla situazione della politica. 

Nessun ministro prussiano avendo accompagnato 
re Guglielmo, è probabile che non siasi trattato ve- 
run punto che potesse essere oggetto di un compo- 
nimento, di una convenzione, nel senso che d'ordi- 
mario si attribuisce ad atti di questo genere. Ma ciò 
vuol forse dire che questo abboccamento non sia 
stato che un avvenimento sterile, uno scambio puro 
e semplice di cortesie ? 

Noi non siamo fra coloro che dividono quest'ul- 
tima opinione o almeno affettano di dividerla. Cre- 
diamo apporci al vero rendendo al colloquio di Com- 
piègne, senza esagerarne le conseguenze, l’importan- 
za reale ch’ esso ha, secondo noi. Non solo i due 
sovrani si diedero mutui attestati di cordialità ; ma 
se questo colloquio fosse chiumato ad esercitare un’ 
influenza favorevole sulle relazioni tra le due nazio- 
ni, se sopratutto lasciasse sperare un’ esti 
dei risentimenti e delle rivalità tra le due 
che ormai non apparterrebbero più che alla storia, 
non si sarebb' egli ottenuto ben altro e più serio ri- 
sultato ? 

Essendo che il colloquio di Compiègne può con- 

si con simili speranze, e non è impossibile che 
sia il punto di partenza di una politica d'accordo , 
perciò questo colloquio è ai nostri occhi un avveni- 
mento di cui non si può sconoscere la vera portata. 
L'imperatore Napoleone III e il re Guglielmo I si 
sono abboccati a Compiégue ; chi potrebbe affermare, 
che non siansi ravvicinati grandi iuteress 


— Da un carteggio dell Italie datato da Pari- 
gi 10 ottobre: 

È positivo che Napoleone III e Guglielmo I ri- 
masero in confereuza per lungo tempo. Lunedì dalle 
7 alle 8 del mattino, essi si sono trattenuti soli ne- 
gli appartamenti stessi riservati al re di Prussia. Nel- 
la notte del lunedì al martedì essi trovaronsi di nuo- 
vo soli da mezzanotte a un'ora del mattino. 

Durante quest'ultima conferenza, il re di Prus- 
sia prese la sua grossa pipa fiamminga che ei non 
abbandona mai nei suoi viaggi, e si mise a fumarla 
scusaudosi con una grande amubilità presso | impe- 
ratore. L'imperatore per un contrasto assai singola- 
re accese un sigaretto. Questo fatto servi di tema 
ad alcuni scherzi tra i due augusti interlocutori. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi, 10 ottobre: 

ll re di Prussia è partito per Coblenza ieri mat- 
tina. Durante il breve soggiorno a Compiègne d que- 
slo sovrano, su cui conta a torto 0 a r:g one il par- 
tito unionista della Germania, ciascuno si è messo in 
orecchi; ma posso assicurarvi, che nessuno non potè 
udir parola di ciò che fu detto circa la situazione 
dell'Europa e i progetti che si attribuiscono al ga- 
binetto, o piuttosto all'imperatore. Si è cacciato, si 
fece una passeggiata a Pierrefonds, e si assistette a 
una rappresentazione dei comici del teatro francese. 
Ecco ciò che si sa, e nulla di più: il che non im- 
pedirà i giornali inglesi, belgi e tedeschi di dirci, 
fra alcuni giorni, il segreto di Compiègne. 

Credo, per parte mia, che da un canto non si 
sarà intavolata la questione del Reno, e che dall’al- 
tro i due sovrani si saranno mantenuti in una pru- 
dente riserva su quella dell’ unità tedesca a profitto 
della Prussia. 

Si pronuncia di nuovo la parola congresso. Si 
dice financo ne sia stata fatta la proposta al capo del 
governo francese dul suo ospite. Io won credo che le 
cause fe quali hanno reso impossibile la riunione di 
ua congresso nel 1859 siano sparite. 

Dopo luughe riflessioni su questo progetto di 
congresso, l’italianissimo. corrispondente. della Gazzet- 
ta dî Milano finisce con queste frasi abbastanza scon- 
fortanti per la causa rivoluzionaria in Italia: 

« L'avvenire sta in mano del caso. Ma la situa- 
zione si fa ogni giorno più tesa. L'Italia teugasi 
parata ad ogni evenlo, e conti sulle simpatie dei po- 
poli, in mancanza delle simpatie dei re. » 


— Tn una corrispondenza. della. Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 10 ottobre. 

Il Moniteur d'oggi designa i nomi degli uffiziali 
d'ordinanza dell’imperatore incaricati di secompagoa- 
re il re d'Olanda durante il suo. soggiorno ini Frate 


cia; e sono i signori Favè, de Caux e di Cone- 
gliano. 

È qui giunta per la via di San Pietroburgo la 
notizia della morte dell'imperatore della China Hien- 
Foung, che era salito al trono il 25 febbraio 1850; 
il suo nome significa in chinese ; compiuta abbon- 
danza; forse gli fu accorciata la vita dalle ritu- 
dini che ebbe a soffrire da tre anni per causa del- 
la Francia e dell'Inghilterra; perocchè quel sovrano 
aveva solamente trent’ anni. 

Si spera che il prezzo del pane diminuirà, ma 
dura tuttavia la crisi monetaria e da un mese in qua 
la banca ha perduto l'incasso di 80 milioni. Mercè 
le tratte di quattro o cinque de' suoi reggenti sopra 
banchieri inglesi essa potrà tirare dall’ Inghilterra 
50 milioni di numerario, i quali, se dura la crisi, 
non faranno che entrare e sortire dalle casse della 
banca. 
La Gazette du Midi è informata , dietro sicuri 
raggui che il capo calabrese Muracca, di cui i 
fogli torinesi avevano annunziato la sommissione, sta 
oggi alla testa di 700 uvmini trincierato tra le fore- 
ste della Sila in una inaccessibile posizione. 

Non è più il sig Michele Chevalier che i no- 
velieri designano a successore del Germiny gover- 
natore della banca , sibbene il sig. Pietri. Sarebbe 
per vei assai singolare il vedere un autico prefetto 
di polizia a capo di codesto grande stabilimento fi- 
nanziale. 

Intanto il sig. Germiny rimane tuttavia al po- 
sto suo 

Importanti notizie giungono da Tolone. 

La guerra civile, che pare doversi perpetuare 
negli Stati Uniti, el i gravi avvenimenti che succe- 
dono al Messico, richie.lono | invio di ragguardevoli 
forze che abbiano ad assicurare la protezione dei no- 
stri connazionali; fu per consegnenza deciso che la 
stazione navale delle Antille e del golfo del Messico 
che si estendeva nel medesimo tempo sulle coste del- 
l'America del nord sarà divisa in due distinti co- 
mandi. 

Il contr ammiraglio Regnaud seguiterà a diri- 
gere la stazione delle Antille e delle coste d'Ameri- 
ca. Il conte” ammiraglio Jurien della Gravière si re- 
cherà immediatamente nel golfo. del Messico sulla 
Guerriére, fregata ad elice di grande velocità coman- 
data dal sig. Rose, capitano di vascello, che egli ha 
scelto a capitano di bandiera. 

Parecchi navigli da guerra spediti dalla Froncia 
0 distaccati dalla divisione navale delle Antille forme- 
ranno una forza navale abbastanza importante per 
parare ad ogni eventualità , ed biliteranno l'ammi- 
raglio Jurien della Gravière a far rispettare la bau- 
diera francese il conflitto che sta per iscoppiare 
tra i vari anarchici governi, i quali vanno disputan- 
dosi i brani della repubblica messicana. 

Credo potervi annunziare , dietro informazioni 
che tengo da fonte ordinariamente bene informata, 
ma tuttavia con ampia riserva, che le acerbità scrit- 
te nei fogli inglesi in ordine alla Francia in occasio- 
ne della venuta del re di Prussia a Compiègne, han- 
no cagionato altissima indegnazione nell'animo del- 
l'imperatore. Il sig. Touvenel, per ordine dell’ impe- 
ratore, ha scritto al nostro ambasciatore a Loudra 
lagnandosi di una condotta cotanto scortese. 

Giunsero a Marsiglia nella notte dell'8 col Zongsor 
l'arciduca Carlo di Toscana e la giovane sua moglie, 
sorella di Francesco II. L'indomani essi partirono col 
convoglio speciale delle dieci per Ginevra, donde si 
recheranno a Lindan, nella Baviera. Renana, ove ri- 
siede il granduca di Toscana. 

Essi un'ora prima di partire ricevettero visita 
dui più notabili fra gli emigrati napoletani che di- 
morano a Marsiglia. 


cn» 
NOTIZIE DEL MATTIN> 


@Iî articoli, le congetture, le supposizioni d'ogni 
sorta sulle conseguenze e i resultati del colloquio di 
Compiegne sono ben lungi dall'essere cessati nè ces- 
seranno forse fino a che qualche aliro fatto impor= 
taote non venga a distrarre la attenzione della stampa. 
Quetti: che' putlino: metto del colloquio sono i gior= 
nali francesi, se ne togli la Patrie che usa quelle 
frasi mollo larglie ché si prestano, come al' salito, a 
taune: Je / interpiretagioni:! (Dei fogli ibgibdiy olti ai 


noti articoli del Times, abbiamo oggi lo Standard il 
Daily Newse l'Ezxpress, i quali tutti con parole quasi 
identiche costataro la amichevole nocoglienza fatta 
dall'imperatore al monarca prussiano, aff'rettaridosi pe- 
rò ad aggiungere che la visita di Compiégne non può 
aver prodotto sulla generale situazione dell’ Europa 
alcun effetto rilevante. 

Ma 101 è della stessa opinione il giornale Ost- 
und-West, interprete del partito slavo, il quale met- 
te in campo la voce di un congresso europeo che 
sarebbe stato proposto dal gabinetto di Pietroburgo, 
ed al quale progetto collega il viaggio di recente 
compiuto dal Granduca Costantino. Pretende il met- 
tovato giornale che in questo congresso, di cui l'im- 
peratore Napoleoe ed il re di Prussia avrebbero 
scambiato le proposte a Compiegne, tutte le attuali 
questioni d'Europa abbiano ud essere discusse , non 
escluse le meno imminenti, quali sono la vertenza dei 
ducati dano-ulemanni e la successione al trono di 
Grecia. Oltre a queste, tutte le altre più gravi com 
toversie, come quelle attinenti alle frontiere franco- 
alemanue, alla quistione italiana, alla quistione orien- 
tile, ai movimenti di Polonia e d'Ungheria , verreb- 
bero compo.te nel seno dell'annunciuto congresso, il 
quale, aggiuuge l’'Ost-und-West , è desiderato dalla 
Francia e dalla Russia gia d'accordo sulle massi- 
me. Pretendesi inoltre, prosegue, che cotesta combi- 
nazione sia già matura al segno da aver persuaso il 
re di Danimarca a smettere l'idea di un viaggio in 
Francia ed il gabinetto inglese a non affrettarsi a 
conchiudere la progettita unione matrimoniale del prin- 
cipe ereditario della Granbrettagna colla principessa 
dunese. 

La visita del re d'Olanda a Compiègne ed a 
Parigi non farà certo il rumore di quella del re di 
Prussia, ma tuttavia i giornali incominciano a darle 
Importanza ed il Constitutionnel' ne diede pel primo il 
segno, uscendo con un articolo apologetico sui Paesi- 
Bassi e sul re Guglielmo I, nel quale esprime la 
idea che il ravvicinamento cordiale dei due sovrani 
sia destinato a far fare grandi passi all’ opera di pa- 
cificazione sociale. 

La crisi mivisteriale dura tuttora a Vienna. AI 
dire della Presse, l' uomo chie presentemente ha mag 
giore probabilità pel ministero degli affari esterni è 
Il barone Prokesch-Osten e aggiunge che tale nomina 
sarebbe accolta con generale soddisfazione, sapen- 
dosi che egli è assai favorevole al sistema costitu- 
zionale ed inclinato ai mezzi conciliativi. Dallo stes- 
so gioruale rileviamo che |’ imperatore Francesco 
Giuseppe, nel ricevere |’ indirizzo della Dieta croata, 
rispose cou alcune parole che fanno presagire a que- 
sta la stessa sorte che toccò a quella dell’ Ungheria. 

Ci recò il telegrafo che a Vienva si apparec- 
chiava un opuscolo destinato a rischiarare la contro- 
versia ungherese e ad esporre su questo proposito le 
intenzioni del governo ; ora scrivono dalla stessa ca- 
pitale all’Ezpress che lo scopo di quella publicazio- 
ne non è quale il telegrafo | aveva fatto supporre. 
Esso avrà per oggetto di far conoscere alle diverse 
popolazioni dell'impero anstriaco i torti degli unghe- 
resi, la ingiustizia della loro opposizione alle conci- 
lianti misure proposte dat governo e la necessità. im 
cui questi sarà forse un giorno di appigliarsi a mezzi 
più energici per tutelare il benessere e la integrità 
dell'impero. Questo opuscolo sarà tradotto in lingua 
slava, rumena, rutena e serba e distribuito gratuita- 
mente. 

Il governo francese continua a volgere ogni cura 
alla quistione delle sussistenze. Grazie ai numerosi 
arrivi di grani in tutti i porti della Francia, è già 
coperta in gran parte la deficienza del raccolto. Pre- 
se tuttavia una misura nello scopo di accelerare an- 
che il ribasso manifestatosi da alcuni giorni nei prez- 
zi dei grani ed è il decreto, incompletamente segna- 
lato già dal telegrafo, con cui sono sollevati da ogni 
balzello a profitto dello Stato tutti i carichi di ge- 
neri annonari in circolazione a bordo di navigli net 
fiumi o canali dell’ impero. Il governo volle ineorig- 
giare di tal guisa il commercio nelle sue compre di 
grani all’ esterno e facilitarne l'arrivo in quet' dipars 
timenti dello Stato che, troppo lontani dai porti di 
sbarco, non potevtinò' approvigionatsi colta voltita re- 
golarità. 

La Prussia prosegite con ardbré l'estensione 
dello-sua Marita. Oltre alla costruzione di due porti 


rn 
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da guerra sulla Jade e nell’ isola di Rugen, si la- 
vora attivamente per l'ingrandimento delle altre sta- 
zioni navali, in ispecie quelle di Danzica e di Swi- 
nemunde. Deve darsi altresì maggiore estensione ai 
cantieri marittimi di Danzica e si assicura che per 
affrettare la creazione di una flotta il governo ha 
commesso diversi bastimenti a costruttori stranieri. 

Aoche la successione al trono di Grecia preoc- 
cupa grandemente la diplomazia prussiana. Il re di 
Baviera ne avrebbe intrattenuto il re di Prussia ad 
Ostenda e questi avrebbe trattato a Compiegne questo 
affare coll'imperatore Napoleone.In ogni caso, si as- 
sicura che il gabinetto prussiano favorirebbe piutto- 
sto un principe di Oldemburgo, fratello della regina 
Amelia di Grecia, che non qualche granduca russo, 
come vorrebbe la corte di Pietroburgo, per la ragio- 
ne che una combinazione Leucl emberg aumente- 
rebbe di troppo l'iufluenza della Russia in Oriente. 

Il Morning-Post assicura che il governo turco, 
dietro raccomandazione dell'Inghilterra, avrebbe deciso 
di pubblicare ogui anno il bilancio dell'impero otto- 
iano comprendente il dettaglio delle rendite e delle 
spese. 

Corrispondenze di Parigi dicono che due com- 
missari straordinari degli Stati confederati d' Ameri- 
ca giunsero in quella capitale con incarico di inter- 
pellare il governo francese sulla condotta chie intende 
seguire nelle congiunture attuali. Si aggiunge che il 
sig. Thouvenel avrebbe risposto assai cortesemente, 
che se il governo dell'imperatore si decidesse a ri- 
conoscere la nuova confederazione, ciò non potrebbe 
avvenire se non dopochè l'Inghilterra ne avesse dato 
l'esempio. 

I fogli d'Inghilterra accolgono fuvorevolmente il 


Il 


modo d’azione scelto dal governo inglese per far ri- 
spettare i suoi diritti nel Messico. La Francia pro- 
babilmente opererà in condizioni analoghe, e sembra 


che le due potenze siansi decisamente accordate per || 
combinare le loro forze ed unirle poi a quelle della 


Spagna, la quale prenderebbe anteriormente le mos- 
se. Intanto questa triplice spedizione apparecchiata 
in Europa contro il Messico ispira gravi inquietudi- 
ni al governo di Washington. Gli americani del Nord 
temono che le stesse ragioni per le quali Inghilterra, 
Francia e Spagna iutervengono negli affari del Messico, 
per metter fine alla guerra civile e chiedere risar- 
cimenti e riparazioni, possano valere per una inter- 
venzione negli Stati-Uniti, allo scopo di far cessare, 
occorrendo anche colle armi, la guerra civile ed im- 
porre condizioni di pace a loro talento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Vienna 16. — È dubbio se |’ imperatore andrà 
a Berlino. 

Parigi 16. — La voce di modificazione mini- 
steriale è smentita. 

Il Moniteur dice che il governo prepara misure 
contro gli opuscoli. 

Ratazzi è arrivato a Parigi. 

La Presse ed il Pays dicono che il re e la re- 
gina di Prussia assisteranno alla festa che darà il 


duca di Magenta, mentre declinarono ogni altro invi- | 


to di ambasciatori straordinari. 


Monipellier 15. — Il Messager dice che i la-|| 


vori di salvamento continuano atttivamente. Un foro 
aperto ieri fu già prolungato per 150 ceutimetri; gli 


operai sepolti rispondono alle domande; molti trovan- 
si in istato d'essere salvati; quattro furono estratti; 
ieri fu estratto un cadavere. 


Pesth 45. — In caso che la legge sul timbro 
venga cangiata, la luogotenenza generale dirigerà ri- 
mostranze all’ imperatore e se il governo domanderà 
l'esecuzione di decreti incostituzionali, si dimetterà. 


Madrid 15. — I preparativi per la spedizione 
contro il Messico continuano attivamente. 

Lisbona 15. — È autorizzata la libera impor- 
tazione dei cereali fino all'aprile 1862. 


Varsavia 16.—Malgrado la proibizione delle au- 
torità e lo stato d' assedio , una manifestazione ha 
avuto luogo. Numerosi arresti di operai ; | assem- 
bramento fu disperso con una carica di cavalleria. 


Trieste 16. — Si ha da Ragusa che fu con- 
chiuso un trattato segreto tra la Servia ed il Mon- 
tenegrò. Il paese è agitato. 

York 5. — Auendesi una battaglia sul Poto- 
mac. Fiuora ebbero luogo leggere avvisaglie. Fu cat- 
turata una barca cannoniera dai federali. E inesatto 
che Fremont sia destituito. Lincoln prese in affitto 
tutti i battelli a vapore della compagnia Wanderbitt. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 ottobre. 


3 per 100 
A i per 100. 
Consolidato inglese ... 


Mediocremente animata. 


OSSUUVAZIONI METLOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757°", 96; 272730", 89; 12 2°" 256 1.° R.=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centizrado 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 
| 3 pomeri 


16 Quobre 


Stato del cielo sometrografo 


Term 
vadiaa in decimi | dalle 9pom pree. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 


Rarometro 
iu millimetri 
ridoto a 0 


Termometro 
c@ntigrado 


150,7; 


ante. del ce Termomettograto 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


in decimi direzione 


di 
clelo scoperto 


9 Qualche strato 


marzo 4861 ad istanza di Achille Mancini 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorìe della Se- 
sta sulla vendita del taglio di alberi cedui 
della Selva Comunale di Ariano diviso in tre 
appezzamenti, due in vocabolo Valle d' in- 

ferno o Molara, e l'altro al Colle dello Spa 
gno, del comple sivo di rubb.a 24 a corpo 
€ non a misura deliberato al sig. Antonio 
Mazzoni con la sicurtà del sig. Francesco 
Piscent ni per sc. 4US4: 45, si avv rie il pub- 
Blico, che rimane stabilito il term ne di gior- 
ni dieci per esibire le offerte di Sesta, le 
quali polranno presentarsi anche nell’ atto 
dell’ivcanto fissato a venerdì 18 «ttobre corr. 
alle ore 40 ant. in questa residenza onde ; 
mediante | #nsione della candela, dell 

b-rarsi delin ente la vendita sudd. al 
migliore offer«nt», salva la Superiore appro- 
vazione degli atti. 

Gli offerenti dovranno essere accompa- 
guati nell'atto dell'agg udicazione da i lotiea 
fidejussi»ne, ed uniformarsi al relativo 
pit lato a tutti ostensibile in quest' Oficio 


Velletri dalla Resideaza Municipale li 7 
ottobre 1861. 
Il Gonfaloniere 
Antonio Suntncchj 
F. Emanueli Seg. Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Sentità Papa Pio IX 
Felicem ‘nte Regnant» 
Nella Causa al prot. n. 4019 d 1 4861 
i il Trib. civ. di Roma 4 turno: Fra il 
Gius. Polentini c ntro 
» Gius. Cerrini. 
stanza promossa dal Polentini per 
la condanna del convenuto Giuseppe Cerrini 
al pagamento di scudi 2968 dovuli per lavori 
d'arte mura: 
Visio ec. Considerato 
Invocato il Nome 88» di Dio. 
Il Trib. giudicando definitivamente in 


primo grado di giurisdizione condanna il ci 
tato Cerrini al pagamento dei richiesti scudi 
2208 ed alle spese, e delega il Giud, Uditore 
sig. avv. Lauri, 

Giudicato a Roma nell'udienza del gior- 
no 24 sett. 1864 redutla e sottosci 
mata dal solo Mons. Presid. stante 
da Roma di gliardi, e Lauri che 

va 


Leandro Ciui 
Ad istanza del sig. Gius. Polentini. 
Sia notificata la presente Sentenza per 
ogni effetto di legge, e di ragone al sig. 
rini per affis.one, come d' incog. 


Aflissa li 47 ottobre a forma del $ 484 
R. Bertoni Cursore 


Si deduce a ‘pubblica notizia che con 
atto emesso innanzi il pio Turno del Trib. 
ci di Roma sotto il giorno 14 ottobre 1861 

gg. Bartolomeo Trivelli e Fortunata Mo- 
ghetti ved. Trivelli hanno ripudiat » l’eredi- 
tà del fà Pietro Trivelli-Moghelti loro ie 
spettivo fratello e figlio. f 

Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rot. 
Si deduce a notizia di chiunque pos 
avere interesse neIla Eredità del Cunte Gio- 
anni Celani morto in Roma li 28 settembre 
p. p. che nel giorno di lunedì 2 corrente 
alle ore 10 ant in punto nella casa del de- 
fonto mentre visse abitata posta in Roi 
piazza Scanderbech n. 85 col ministero di 
l' nfrascritto Notaro e coll’opera dei respete 
tivi periti. Si darà principio al legale inven- 
tar o dei beni ed effeiti tutti del defonto 
lasciati, e ciò sotto tuite le riserve di ragio- 
ne e di legge ed a senso dei $$ 1549 segi 
del eg. leg. 


Per il Sig.Giacomo Fratocchi Not.di CO. 
Pietro Fratocchi Notaro 


DITE GIUDIZIALI 
In virtù di Sentenza emanata dall'Ecciîo 
Trib. Civ. di Roma Secondo turno nell'Udien 
za del giorno 11 decembre 1857 so stan- 
za avanzata dal sig. Anionio Clementi figlio 
del fu Agostino, negoz. dom. in Koma 
di 


deli' immobile quì 
appr sso d ser t'o; ed in sequela della pro- 
duzione effettu ita solto il giorno 9 ott. 1861 
avanti l''ccmo Trib. sud. al fasc. 
del ‘anno 4857, tanto del Cap tolato, quanto 
degl'altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg., leg. e giud. 

Nel giorno di mercoldì 20 nov. 1561 
alle ore fi antim. nel locale del s. Mo. te 
di Pietà di Roma posto in piazza del onte 
N. 33, si pro ederà col mezz del pubblico 
incanto alla vendita giudiz del seg. Fondo 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente. 


Descrizione del Fondo 


Casa ad uso di fienile ossia Cascina con 
la posta fuori della terra di 


appartenente al sig. Vincenzo T: 

un lato Gius. Isidori, dall’ altro | 

chino Tamantini, e Tolemeo del fà Dome- 
nco, d-ll'altro lato Rosa Guerrini ed al da- 
vanti col piazzale in comune con altri , la 
via pubblica della Fonta 


q 
redatta dal nominato Perito sig. Marconi, già 
in atti prodotta. 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In forza di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. civ. di Roma 4° turno. del giorno 23 


dom. in Roma palazzo Filippani alla Pilotta 
con la quale fù ordinata la vendita giudiz. 
del bestiame bovino e cavallino, e venne 
deputito in Perito Gabriele Persiani onde 
stimare il detto bestiame, quindi con altra 
Sent-:nza del sullod. Trib d 128 maggio 1861 
venne surrogato al sud. {to Angelo Alessan- 
drini all'effetto di stimare il best ame sudet- 
to, come da Perizia redatta dal medesimo li 
16 luglio 1861 ed in detto giorno prodotta 
in atti; qual bestiame fù esecutato dal sott. 
Curs. il 9 ottobre 4860 e prodotto il verbale 
li 26 g-nn 1861 nel fasc. N 183 di detto anno. 
Nel gio di martedi 29 ottobre 1861 alle 
ore 41 ant. alla presenza del pubblico Depo- 
sitario di Mentana si procederà iv. col mez- 
20 del pubblico incanto alla vendita giudiz. 
del bestiame cavallino che quì appresso si 
descrive da rilasciarsi a favore del miglior 
offre: te, con riserva espr ssa di procedere 
tanto civilmente, che cr minalmente contro 
il sud. Depositario di Mentana, per non aver 
presentato al lo giudiz. sudetto il bestia- 
i farlo stimare come 
sud. Sentenza per de- 
venirne alla vend.ta, come meglio da detta 
perizia rc. 
4. Una Cavalla morella di anni 45 
mata dal sud perito sc. 9. 1 
2. Cavallo con manto morello chiaro di 
anni 3 in 4 sc. 15. : 
. Cavalla di eguale età manto simile 
sc. 20. 
4. Cavalla eguale in tutto e per tutto 
alla terza sc. 20. 
5. Cavalla di manto eguale alle antece- 
denti di anni 4 sc. 98. A 
6. Cavalla di manto bajo di anni 12 scu- 


7. Cavalla con manto eguale alla secon- 
da e terza di anni 5 sc. 27. 
8. Cavalla di anni 4 in cinque con manto 
come la seconda sc. 26. 
Oreste Fiocchi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 240 — 1861. 


1lGiornale di Ronia esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— etti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 48 Ottobre 


La Santità’ pi Nosrro Stexone, sulle ore diecì 
e mezzo antimeridiane di ieri 17 corr. , accompa- 
gnata dalla Sua nobile Anticamera, discese in forma 
privata nella Patriarcale Basilica Vatica e dopo 
adorato l' Augustissimo Sagramento ‘e venerata l'Im- 
magine di Maria Vergine nella Cappella Gregoriana, 
si trattenne lungamente a pregare dinnanzi la Con- 
fessione de’ Principi degli Apostoli. 

La SantITA' Sua passò quindi allo Studio del 
Musaico, posto nello stesso Suo Apostolico Palazzo ; 
e fu ricevuta all'ingresso da Monsig. Domenico Gi- 
raud, Economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro e 
Presidente di quel grandioso stabilimento. Il Santo 
Paone si piacque osservare le opere che ivi vengon- 
si eseguendo , deguossi di mostrare la sua Sovrana 
approvazione per i metodi di miglioramento introdotti 
a render sempre più perfetta quell’ arte nobilissima, 
e lodando lo zelo di quanti vi sono occupati , parti 
lasciando tutti confortati dell’ Apostolica Benedizione. 
La Santità” Sua fu particolarmente soddisfatta dei 
due grandi quadri, condotti a termine con molta pre- 
cisione e valeutia, la Madonna della Seggiola di Raf- 
faele, e la S. Caterina del Murillo. Vide poi dispo- 
sti gli apparecchi per la gigantesca figura del Salva- 
tore da collocarsi sulla facciata della Basilica di San 
Paolo, e il grande quadro dell'Assunta per la stessa Ba- 
silica: i quali favori sono diretti, non solo pel decoro 
della Casa del Signore, ma altresì per occupare ono- 
revolmente tanti artisti , i quali altrimenti rimareb- 
bero senza risorse pel sostentamento delle proprie fa- 
miglie. 

Dipoi Sua BeatiTUDINE ascese alla Biblioteca 
Vaticana, e nell'ampia e magnifica sala di Sisto V 
ammise all'udienza S. E. il sig. Generale conte de 
Goyon, aiutaute di campo di S. M. Napoleone III, 
Imperatore dei Francesi, e Comandante in capo della 
truppa francese in Roma , il quale ebbe l'onore di 
presentare al Santo Papre la Ufizialità dei due Reg- 
gimeuti testè arrivati a surrogare gli altri partiti per 
Francia. S. E. erasi dalla sua abitazione condotta al 
Vaticano a piedi, accompagnata dai generali Dumont 
comandante di Piazza, e Riduel, comandante la brigata, 
coi rispettivi Stati Maggiori, e seguita dagli Uffiziali di 
ogui grado dei suddetti Reggimenti. Sua SANTITÀ” 
accolse benignamente da tutti gli atti dell’ossequiosa 
riverenza, e mentre ammetteva al bacio del Piede e 
dava l’Apostolica Benedizione, deguavasi rivolgere a 
ciascuno amorevoli e religiose parole. 


—e>bete-— 
NOTIZIE DIVERSE 


— La Gazzetta Ufiziale di Venezia, del di 10 
corrente , descrive a lungo i funerali fatti al com- 
pianto Patriarca di quella città, Angelo Ramazzotti. 
Il suo corpo, vestito delle patriarcali insegue, sopra 
Ben decorato letto mortuario, sormontato da nero bal- 
dacchino , fu per tre giorni esposto nella sala mag- 
giore del paluzzo patriarcale, ridotta a cappella, dove 
avvicendossi giorno e notte la sacra salmodia, e ne- 
gli altari erettivi si succederono continui i santi sa- 
crifici iu suffragio dell’ anima del Presule insigne, a 
pregar pace alla quale concorse sempre il popolo 
frequentissimo. 

Nella mattina del giorno si fece il trasporto del- 
la salma dal palazzo alla Basilica Marciana, maesto- 
samente decorata con addobbi funerei. L' accompa- 
gnamento fu solennissimo, e vi presero parte le mag- 
giori Arciconfraternite ed altri pii sodalizi; i vecchi 


della Casa di Ricovero, e gli Orfanelli; tutti gli 
lunni degli Ordini Religiogi, csistenti nell'Archidioce- 
sî; e quindi le nove Congregazioni del Clero seco- 
lare, i Chierici del Seminario, e chiudevasi col Clero 
e Capitolo della Metropolitana. 

Deposte le spoglie nell’ interna cella del grau- 
dioso catafalco che sorgeva nel mezzo della Basilica, 
il Capitolo metropolitano intonava l' uffizio dei De 
fouti, cui con alterne melodie rispondevano le varie 
corporazioni di ambidue i Cleri e l’immensa folla di 
popolo, che readeva augusto il vasto recinto di quel- 
l'ampla Cattedrale. Frattuuto venivano occupando i 
designati posti i rapprescutanti delle pubbliche Au- 
torità amministrative, giudiziarie, politiche e munici- 
pali ; finchè sul terminare della salmodia arrivarono 
S. A. LR. il Serenissimo Arciduca Giuseppe, Ge- 

e di Brigata; S. E. il cavalier di Toggenburg, 
I. R. Luogotenente del Regno Lombardo-Veneto , e 
S. E. il Barone di Alemann, Governatore militare , 
accompagnati da numeroso seguito di alti funzionari 
dei rispettivi loro ordiui. 

Allora si diede principio , con scelta musica a 
cappella , alla Messa solenne che fu pontilicata dal- 
l'Illimo e Rio Mousignor Farina, Vescovo di Vicen- 
za, il quale annuendo all' invito del Capitolo Metro- 
politano, portossi a compiere la funebre ceremonia , 
per rendere ancora, a nome degli altri Vescovi suf- 
fraganei, un'estremo uflicio di cordiale attaccamento 
al proprio Metropolita. Dopo ta Messa, il Rido signor 
Canonico D. Antonio Ciconi, con eloquente orazione, 
ricordò le virtù dell’ estinto, e i titoli che nella me- 
moria dei posteri renderanno eterno il none di tal 
Patriarca, che per Venezia fu padre immaturamente 
rapito. Al funebre elogio seguirono le cinque prescrit- 
te Assoluzioni sul cadavere. 

Verso le 2 pom. tutto il corteggio suddescritto, 
che avea fatto |’ accompaguamento alla Basilica Mar- 
ciava, seguito dall’ Illmo e Rio Mousiguor Vescovo 
di Vicenza, mosse da quella Basilica, ed accompagnò 
la sa'ma all'Oratorio della Santissima Trinità, appar 
tenente al Seminario Patriarcale , dove, per disposi- 
zione del metropolitano Capitolo avrà sepultura Mon- 
siguor Ramazzotti, accanto alla tomba di molti suoi 
predecessori nel Putriurcato, e quivi fatta , secondo 
il rito, la finale assoluzione, il corteggio si sciolse. 

La Guzzetta, da cui ubbiamo cavato questi cenni, 
termina con simiglianti parole la bella descrizione : 
« Fu decorosa per ogni riguardo lu pompa funerea, 
con cui si tolsero ai nostri sguardi quelle spoglie 
adorate; ma, se altro non fosse, a rendere i 
delebile nell’ animo dei Veneziani la memoria del Pa- 
triarca Angelo Ramazzotti, basterebbe il sapere che 
tauta pompa d’esequie fu con generosa munificenza 
sostenuta a spese erariali j perchè |’ illustre Prelato, 
vero Padre dei poveri, inesauribile nella carità del 
suo cuore, morì veramente povero ! » 


— bero 


Abbiamo i giornali di Nupoli del 15 e del 16, 
i quali non hauno una parola intorno alla situazione 
degli Stati napoletani. Il Giornale Offciale del 15 
prosegue la sua lista dei delitti commessi in Napoli 
nelle giornate del 12 e 13 corrente. Tra i tanti furti 
specialmente che vi si notano, troviamo che nella 
chiesa di s. Orsola a Chiaja vennero derubate sette 
lampade d’argento. Il Nomade dice che la partenza 
da Napoli del generule Cialdini è riturdata di qual- 
che sellimana, e che, a quanto dicesi, la dimissione 
presentata dal segretàrio generale dell’ interno non sia 
stata ancora accettata. “La Colonna di fuoco del 16 
narra della rivista di addio alla guardia nazionale che 


Venerdì 18 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_e404-44-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancàti all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


il generale Cialdini passò la precedente domenica 
lungo la strada di Foria. Questo giornale aggiunge 
che: « furono accettate le . dimissioni del generale 
Cialdini, essendo questi rimasto fermo nella sua vo- 
lontà, ad onta delle vive rimostranze e persin delle 
preghiere di alti personaggi. Se Farini e Nigra fa- 
rono una rovina; se Pouza S. Martino minacciava 
di essere qualche cosa di peggio ; il Visone, che ha 
assunta la direzione degli affari sotto il governo di 
Cialdini, si può dire che abbia dormito tutto il tem- 
po che ha perecpito dalla fivanza il soldo in qualità 
di segretario della Luogotenenza. V'è chi crede in- 
into che con la partenza di Cialdini cesserebbe di 
fatto la Luogotevenza, e chi che l'abolizione ne fos- 
sc sospesa per ora, continuando il cav. Visone a ri- 
manere alla direzione degli affari di Napoli. Noi, con 
tutta la stampa indipendente, crediamo atto impoliti- 
co l'abolizione della Luogotenenza, quantunque fossi - 
mo persuasi che la sua esistenza qui non è che un 
novello supplizio di Mezenzio per noi; imperocchè 
siam proprio un corpo vivo legato ad un cadavere, 
quaudo questà luogotenenza non esiste che di nome, 
me di fatto non può assolutamente far nulla sen- 
za precedere l'imbeccata da Torino. Con tutto ciò 
tl popolo vede in essa sempre una qualche cosa che 
busta a coprire in parte il mostruoso accentramento 
che operano i signori del governo. Si lasci dunque 
nel suo inganno ! . . Deli’ inganno alla fine il danno 
uoo è che suo, poichè fe finanze dello Stato è la 
sola che forse risente l'esistenza della luogotenenza 
di Napoli! » 


— 444040 — 


— La Gazzetta di Vienna pubblica il progetto 
di legge sulla stunpa che il sig. de Schmerling ba 
presentato nella tornata del 4 ottobre alla Camera 
bassa del Reischrath. ra le principali disposizioni di 
quel progetto, notiamo quella per la quale « chiun- 
que vorrà pubblicare un gioruale è obbligato di far- 
ne la dichiarazione all'autorità 30 giorni almeno pri- 
ma della pubblicazione. Se l'autorità non ha preso 
alcuna decisione nel corso di 30 giorni , il giornale 
potrà essere pubblicato di pien diritto. Tutti i gior- 
nali consacrati alle materie politiche , eccettuati i 
giornali olliciali, sono assogettati a somministrare una 
cauzione la quele sarà di 8000 fiorini pei giornali 
quotidiani nelle città di 60000 anime e più, di 6000 
fiorivi nelle città di 30000 auime e più di 4000 fio- 
rini nelle altre comuui ». Fra i delitti della stampa 
preveduti e puniti dalla nuova legge notiamo « la 
pubblicazione di un atto di accusa o d'atti giudiziari 
prima dell'apertura del processo ». A termivi della 
nuova legge, i crimini e delitti della stampa saranno 
giudicati dalle corti superiori, e le contravvenzio- 
ni dai tribuvali di distretto. I dibattimeoti dinnanzi 
alle corti, come dinanzi ai tribunali, saranno orali e 
pubblici. 


— Leggiamo nelle ultime notizie della Patri 

Scrivono da Pola, in data 7 ottobre , che die- 
tro ordini venuti da Vienna si era dato mano ai la- 
vori di trasformazione delle fregate Schwarzenberg , 
Bellona e Venere. 

Al tempo stesso la fregata Novara sarà trasfor- 
mala a Trieste, e le corvette Giunone e Proserpina 
a Veuezia. Si seguita a parlare dello stabilimento 
d'un ministero di marina e si designa il contro-am- 
miraglio Bourguiguon come la persona che sarà in- 
caricata delle funzioni di ministro. 


—_ Teti 


— L'Indépendance Belge ha una corrispondenza 
che confermerebbe le voci corse da qualche tempo 
sulle intenzioni di Napoleone di avere una rappre- 
sentanza nazionale che meglio rispondesse alle aspi- 
razioni della parte liberale della Francia. 

Sembra per altro che questa quistione, la quale, 
com’ è agevole supporre, ha dovuto suscitare gravi 
discussioni e produrre divergenze nei consigli del go- 
verno imperiale , non sarà risoluta immediatamente 
nel senso dello scioglimento dell’ attuale corpo le- 
gislativo. 

Stando alla corrispondenza del foglio belga, si 
sarebbe adottato come un mezzo termine: il corpo 
legislativo attuale sarebbe convocato, prima del solito, 
in gennaio, e terminerebbe presto la sessione del 1862, 
che è l'ultima della preseute legislatura. In tal gui- 
sa le elezioni generali per la nuova rappresentanza 
nazionale avrebbero luogo in quest’anno istesso. 

— A quanto si dice in una corrispondenza di 
Parigi, l’autore dell'opuscolo intitolato: /Z Reno e la 
Vistola, quest opuscolo che ha menato cotanto ru- 
more in Germania, è del principe Czartoriski; vuolsi 
eziandio che questi prima di pubblicarlo lo sottopo- 
nesse all'imperatore non già per domandorgli | ap- 
provazione , ma soltanto per sapere se Sua Maestà 
trovava ostacoli a che venisse pubblicato durante la 
dimora del re di Prussia. L'imperatore fece rispondere 
che il principe era padrone di pubblicarlo quando 
l'avesse creduto opportuno. Così l'Espero. 

usta una corrispondenza della Perseveran- 
za da Parigi 11 ottobre, il re dei Paesi Bassi sog- 
giornerà quattro giorni al castello imperiale di Com- 
piègue e passerà in seguito altri quattro giorni a Pa- 
rigi, ove preparasi per lui il padiglione di Marsan. 
Visitati i monumenti della capitale, S. M. necrlande- 
se farà ritorno alla sua capitale passando pel Belgio 
ed avrà un abboccamento col re Leopoldo a Liegi. 
Il re di Prussia, contrariamente a quanto crasi det- 
to, non passò per Bruxelles, ma parlasi tuttodì della 
visita ch'egli farà all'imperatore d'Austria sui primi 
di novembre. Non dicesi il luogo, ma affermasi che 
il re di Sassonia, di Baviera, di Wurtemberg deb- 
bano assistere al convegno. Si pone in colleganza con 
questa notizia quella che riguarda l'invio di una nota 
diplomatica per parte dell'Austria, la quale smentisce 
la voce di concessioni che essa avrebbe fatto alla 
Prussia in vista dell'andata del re Guglielmo a Com- 
piègne. 

L'imperatore Napoleone dee visitare , verso la 
fine del mese, la ciltà di Bourges, per decretare in 
via definitiva i grandi stabilimenti d’ artiglieria che 
ivi deggiono esser posti. Anvunciasi il riordinamen- 
to, sopra nuove basi, della direzione degli archivi 
dell'Impero. L'Imperatore scrisse, a quanto vuolsi, al 
nuovo lord-mayor, di cui è amico, che avea l’inten- 
zione di andare a Londra per l'apertura dell’esposi- 
zione universale. L'Imperatore farebbe in questa oc- 
casione una visita alla regina Vittoria. Nulla si sa di 
certo rispetto a questo divisamento. 

— Il trattato di commercio tra la Francia ed il 
Piemonte non è così avanzata come i giornali di To- 
rino e di Lombardia affrettaronsi di far credere. Un 
corrispondente torinese, dice la Gazzetta di Genova, 
porge ai fogli di Parigi i seguenti ragguagli sulle 
negoziazioni: 

« R signor Nigra, che, a quanto credo, ha ini- 
ziata l’opera del trattato di commercio e di naviga- 
zione colla Francia , la va continuando. Non potrei 
dirvi a ‘qual punto siano le pratiche, ma non vi sà- 
rebbe da meravigliare se la conclusiune si facesse 
ancora aspettare. È cosa più difficile di quanto può 
apparire a primo aspetto conchiudere un trattato di 
questo genere colla Francia. Sulla materia daziaria 
noi abbiamo poco o punto concessioni da fare, giac- 
chè le nostre tariffe sono già tanto basse in confronto 
di quelle francesi che non sarebbero suscettibili di 
ulteriore abbassamento. La Francia invece , essendo 
vincolata col Belgio e coll’ Inghilterra per trattati 
precedenti, non potrebbe farci concessioni maggiori 
di quelle fatte Joro , senza ammettere anche quelle 
nazioni alle partecipazioni di tali vantaggi. Inoltre le 
importazioni francesi sono per numero e per importan- 
za assai maggiori di ‘quello sieno e saranno per molto 
tempo le nostre in' Francia. 

« Quando il progressivo ribasso delle tariffe frab- 
cesì avrà messe quesie Èl'Ilvello delle nostre, allora 


un trattato commertii MWvorrà presso a poco super- 
fluo. Se poi parliamo dellà navigazione, l'affare divie- 
ne anche più spinoso, e vengono in campo le questio- 
ni del cabotaggio, della pesca del corallo e dei diritti 
differenziali, clie sono tutt’ altro che facili a risol- 
versi. Per esempio, non credo che noi potremmo 
senza grave danno consentire alla reciproca conces- 
sione del cabotaggio, a meno che non venisse accor- 
data la perfetta assimilazione delle due bandiere , e 
che venissero aboliti i diritti differenziali, che tanto 
gravano la nostra marini, mevtre quella francese ne 
va quasi esente sulle nostre coste. Per questa e per 
altre ragioni, che non sarebbero qui il luogo nè il 
momento di esporre, io credo che il trattato in que- 
stione non potrà essere quale si potrebbe desiderare. » 

— La stampa francese mostrasi adirata pel lin- 
guaggio del 7imes sul convegno di Compiègne 

« Noi abbiam letto più d'un articolo virulento 
del Times, dice la Patrie, ma raramente ne trovam- 
mo in quello stesso foglio di così indegni come quel- 
lo a proposito dell’abboccamento di Compiègne. Bi 
sogna leggere quelle invettive, per comprendere i 
guusti che possono cagionare in un cervello i senti- 
menti di gelosia e di odio contro la Francia. Non 
sono più i trasporti della passione, bensi i vergognosi 
trasporti di uno spirito che il furore fa delirare. 

« In quest'articolo, che ribovca di fiele, il 7i- 
mes insulta ad un tempo i due sovrani che vengono 
a darsi segni di reciproca confidenza e di mutua sti- 
ma. Esso cerca di rendere quasi ridicola la visita 
del re Guglielmo, e odioso il ricevimento di Napo- 
leone. Dio ci guardi dal rilevare tutti quegli oltrag- 
gi, e dal discutere le ipotesi del Times, a proposito 
d'un opuscolo intitolato 17 Reno e la Vistola, com- 
parso modestamente a Parigi, e di cui si cerca di 
fare grande strepito a Londra! V'hanno accuse sì 
mostruose e formulate in linguaggio sì basso, che sono 
indegne fin anco di sprezzo: non meritano che |’ in- 
differenza. Non abbiamo dunque una sola parola di 
risposta a quella requisitoria da polizia correzionale 
diretta contro la Francia. Non è in potere di un 
giornalista inglese il far sedere una nazione come la 
nostra sul banco dei truffatori e dei ladri. » 

E il Pays: 

« Quando la finiremo colle violenze e colle in- 
giurie del Times? Non sarebbe forse il momento 
di rispondere soltanto collo sprezzo a questi inquali- 
ficabili oltraggi, o si crede forse che il te'egrafo sia 
inventato per trasmettere ogni giorno all’ Europa il 
sunto delle invettive di un giornale inglese contro i 
sovrani e tutti i popoli che vogliono conservare la 
loro indipendenza e la loro dignità ?...... Gli articoli 
del Times contro la Francia sembrano pensati nel 
gin e scritti col fango. Da nostra parte, ci affrettia- 
mo a soggiungere essere noi convinti che l'immensa 
maggioranza del pubblico in Inghilterra legga con 
profondo sentimento di sdeguo le quotidiane diatribe 
del Times, soprattutto quando sono contro un popo- 
lo alleato e un sovrano che surrogò agli antichi ri- 
sentimenti e ai vecchi pregiudizi una imparzialità in- 
alterabile ed un invincibile amore della giustizia. » 


—— 0444-03-44 — 


— Scrivono da Monaco 7 ottobre al Moniteur 
universel: 

L'attenzione è al presente assorbita in Alema- 
gna dalla visita del re di Prussia alla Corte di Fran- 
cia, e dalla prossima incoronazione di questo mo- 
narca a Koenigsberg. È' ififiile il ripetere tutte le 
supposizioni a cui dà Inogo la conferenza di Com- 
piègne; non sono che ciarle senza valore e senza 
peso. Tutte le persone abiluate ad osservare e a ri- 
flettere non potrebbero giudicare quest’ avvenimento 
che solto un punto di vista essenzialmente favore- 
vole al mantenimento della pace. Senza cercar segreti 
politici là dove il più delle volte non ve n'ha di sor- 
ta, devesi nullameno riconoscere che il solo fatto del- 
la presenza di Guglielmo I in Francia è una testi- 
monianza flagrante delle buone relazioni esistenti trà 
le due Corone. L’ amicizia dei Sovrani comprova , 
sanziona l'accordo cordiale delle nazioni. Non è già 
un risultato immenso l’indebolimento di quelle diffi- 
denze che impacciano e danteggiano le relazioni di 
due grandi popoli fatti per ispirarsi , e che cercano 
ogni, giorno a_ravvicinarsi in un modo più intimo col 
commercio, coll'industria, colle arti e' colle scienze. 


Napoleone II e Guglielmo I incontrandosi nelle cir- 
costanze attuali, forniscono al mondo una novella 
prova di loro mutue simpatie e del loro desiderio di 
riunire i loro,sforzi per consolidar questa pace che 
l'Europa reclama e che può sola garantirle i bene- 
fici di una lunga e crescente prosperità. Ecco ciò 
che giova rintracciare nella conferenza di Compiègne. 

L'Hannover non vede senza inquietudine le pra- 
tiche incessanti della Prussia per mettersi alla testa 
delle forze marittime dell'Alemagna. Per controbilan- 
ciare le pretese del suo possente vicino, il re Gior- 
gio V si propone di domandare agli Stati del suo re- 
gno fondi suficienti per costruire 20 scialuppe can- 
noniere a vapore , coll’aiuto degli altri governi, in 
modo da fur entrare la costruzione di una flottiglia 
per la difesa delle coste del mare del Nord e del Bal- 
tico nella categoria delle misure federali che interes- 
sano tutto quanto il corpo germanico. 

Il governo annoverese ha perciò creduto dover 
rispondere negativamente all’autorizzazione che gli fu 
chiesta dal Comitato dell'associazione nazionale di 
far collette per l'aumento della flotta prussiana, do- 
vendo i doni volontari, che potrebbero essere offerti, 
essere piuttosto indiritti al ministero della guerra an- 
noverese per contribuire alla difesa del littorale au 
noverese. 


csi 


— Si legge nel Morning Post: 

c Un proclama del governatore generale di Cal- 
cutta, dei primi giorni di settembre, offre dei premi 
per la produzione del cotone durante due anni. Un 
premio di 1000 lire sterline sarà duto ogni anno per 
la produzione del cotone nel Bengala, ed ogni auno 
sarà data un’ egnal somma iu ciascuna delle due pre- 
sidenze. Il primo premio sarà dato in ogni presiden- 
za per la più gran quantità di cotone avente la mi- 
glior qualità che sarà stato prodotto sopra una pro- 
prietà qualsiasi nella presidenza nell’anno corrente 
e nel futuro, e che sarà stato trasportato per es- 
sere spedito in un porto qualunque sino al mese di 
giugno 1862. » 

— Il Zimes ha cangiato opinione sulla visita di 
Compiégne. Ecco come si esprime una lettera che 
esso pubblica: 

« Posso dirvi, secondo una corrispondenza par- 
ticolare, che il ricevimento ha sorpassata ogni aspet- 
tativa. Non solo sembra che non vi sia stato alcun 
contrattenpo, ma sembra che da una parte e dall'al- 
tra vi sia stata la più gran simpatia. Il re era dive- 
nuto il favorito della corte dell'imperatore; egli pia- 
ceva a tutti, e pareva disposto a compiacersi di tutto. 
Non v'è stata la menoma apparenza di freddezza o 
di diffidenza, come si temeva. 

« Le sue maniere gli han guadagnato un partito 
nella corte. Posto ciò, niuno può credere che nelle 
lunghe ed intime conversazioni i due sovraui si sieno 
soltanto occupati di reciproci complimenti: sicchè dob- 
biamo supporre che la politica non è stata bandita 
da questa visita cerimoniosa. » 

Il Morning Post, al contrario, non crede che la 
visita di Compiègne avrà grandi risultamenti. 

« Il vero è che la visita reale futta a Compigne 
produrrà poco effetto sulla politica europea. Del re- 
sto, niun male può derivarne se il convegno dei so- 
vrani, se lo scambio di cortesie fra i governi, se in- 
fine quanto ha avuto luogo recentemente, deve tron- 
care certi intrighi intesi a suscitare uu sentimento 
ostile tra la Francia, e la Prussia, e se ne avrà anzi un 
vantaggio posilivo. 

—— 000 pe 


— Dalla Gazzetta Ticinese: 

In un colloquio che il sig. dottor Kern ebbe 
col ministro degli affari esteri io Parigi, sig. Thou- 
venel, e nel quale si parlò dell'articolo del Consti- 
tutionnel calunnioso a Ginevra, quest’ ultimo ( dice 
il Bund) ha dato la seguente dichiarazione © 

« Quest’ articolo non parte assolutamente dal 
ministero, ma è soltanto il fatto della Redazione del 
giornale. Egli (Thouvenel ) nulla ha saputo di quel- 
l'articolo prima che lo leggesse sul Constitutionne!. 
Così pure a lui non pervenne dagli agenti diploma- 
tici e consolari alcuna comunicazione che giustifichi 
accuse quali sono le contenute în quel giornale ; lo 
che egli può affermare in modo affatto speciale per 
ciò che'riguarda il console francese în Ginevra. 
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« Il governo franeese , quand' anche fosse di- 
mandato, non potrebbe procedere contro quell'artico- 
lo sia imponendo una ritrattazione , sia altrimenti , 
perchè egli non riconosce altro giornale che il Mo- 
miteur come suo organo. Ciò egli ha replicatamente 
dichiarato nel modo il più positivo in questo foglio. 
Contro quanto si pubblica negli altri giornali si può 
procurarsi soddisfazione o colla stampa od innanzi al 
tribunali. Già reclami consimili inoltrati da governi 
o da loro rappresentanti circa ad articoli di giornali 
così detti officiosi, furono dal governo francese decli- 
nati per la ragione che egli riconosce come unico 
organo del governo il Moniteur e nessun altro foglio.» 

— 9404-003080 

— Scrivono da Ragusa, 2 corr. 

Non temendo l' opposizione de' Turchi di Tre- 
bigne, Omer pascià requisì tutti gli uomini dai 16 
a 40 anni, per inviarli all’ esercito ; ma , contro la 
speranza del serdar Ekren, essi dichiararono energi- 
ramente che si lascerebbero piuttosto uccidere, an- 
zichè abbandonare le loro famiglie. 

Il commissario pra; g. Blan, è arrivato 
qui il 30 settembre. Aspettasi il commissario ingle- 
sc, sig. Holmes, per completare la Commissione. 

Omer pascià fu attaccato dagli insorti nelle gole 
di Duga; ma siccome egli avea forze numerose, gli 
insorti si sono ritirati sulle sommità della montagna 
dopo un'ora di moschetteria. 

L'esercito turco si concentra tutto a ko, ove 
sonosi recati i due battaglioni ch'erano rimasti a Bi- 
lecia e che furono attaceati dagl’ insorti non lungi 
dal villaggio di Kerst; gli uni e gli altri lasciarono 
morti e feriti sul campo di battaglia, 

Gli insorti s'appoggiauo alla frontiera montene- 
grina e di là si lanciano contro i turchi. Due spie 
turche vennero uccise a Most-Aslasa Gika, pressa 
Zubzi. 

1 basci-bozuck avendo insultato gli abitanti di 
Scimna, Omer pascià vi mandò altri soldati. 

Serbi ed altri Slavi arrivano ogni giorno nei 
comuni di Dusla e Kossierovo, che sono i focolari 
dell insurrezione. 

Omer pascià ha al presente un esercito di 40,000 
uomini, tra cui alcuni arabi. 

leri gli insorti di Korienich hanno attaccato pa- 
recchi posti avanzati di Trebigne, ma furono respiuti. 

L'abboccameuto dei sigg. Hecquard e Lichten- 
berg col principe, a Cettigne, non ebbe alcun risul- 
tato. Nonostante il blocco mantenuto dalla parte del- 
l Erzegovina, il principe, contando senza dubbio sul- 
l'aiuto della Serbia, dichiarò che non poteva trat- 
tara se non sulle basi d’ una estensione di territorio, 
dell'autonomia dei cristiani dell'Erzegovina guarenti- 
ta dalle potenze, e della concessione d'un porto sul 
mare. I consoli si sono ritirati, dichiarando di non 
aver poteri per negoziare su quelle basi. 

Vukalovic innalza alcuni forti a Sutorina : essi 
furono visitati dal sig. Hecquard , al suo ritorno da 
Ceuigne a Ragusa. 

Omer-pascià non fece sinora che marcie e con- 
tro-marcie, e non sarebbe da farne le meraviglie se 
lo vedessimo ricondurre il suo esercito da Gazko a 
Bilecia. 

— Leggesi nell' Espero : 


Ul telegrafo ha aununziato che le potenze, inclu- 


‘ sa l’loghilterra , han risoluto di non più offrire la 


loro anediazione fra la Turchia e il Montenegro. Que- 
st’ attitudine assunta dalle potenze conferma, a no- 
siro avviso, alcune notizie assai sfavorevoli ad Omer 
pascià. Si scrive infatti da Costautinopoli che if ge- 
nerale turco è caduto, in questi gierni, in un'imbo- 
scala, ove poco mancò non fosse fatto prigioniero, e 
un dispaccio dalla capitale ottomana afferma che ha 
finito col cadere in disgrazia del sultano. 

Ora noi crediamo che appunto l'insuccesso di 
Omer pascià ha indotte le potenze a desistere dai 
negoziati, del resto d’impossibile riuscita, per met- 
tere d'accordo ‘i Montenegro con la Turchia. È noto 
iafatti che jt Moutenegro non ha mienomamente l'in- 
tenzione di. precipitare una lotta che forse dovrà scop- 
piare-fra alenni mesi, e che sì è mantenuto sulta di- 
fensiva, ‘mentre l’ offensiva era stata presa.da @mer 
pascià. Ora, se questi, come vuolsi e.come'tutto an- 
nuazia,.ha. avuto mo completo insuccèsso, si com- 
prende facilmente che lu lotta viene:di necessità pro- 
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crastinata, e le potenze mon veggono più la necessità 
di una mediazione, che, del resto, non può essere ac- 
cettata nò dall'una parte, nè dall'altra. 


Rercani TIT Ie I I 
NOTIZIE DEL MATTINO 
| sapete 


Intorno a quanto credono i giornali che possa 
essere stato trattato a Compiegne fra i due sovrani, 
tre nuove versioni troviamo quest'oggi nel Courrier 
du dimanche, nell’Observer e nella Bullier, le cui 
notizie sebbene non possano forse venir riguardate 
che come semplici congetture , meritano tuttavia 
anch'esse un posto nella serie delle informazioni più 
o meno contradittorie che su quell'argomento furono 
fino ad ora divulgate. Dice pertanto il Courrier du 
dimanche che le due quistioni sulle quali Napoleo- 
ne II e Guglielmo I avrebbero scambiato le loro opi- 
nioui, sono il conflitto dano-tedesco ed il progetto di 
trattato di commercio tra la Francia e lo Zollverein. 
L'imperatore avrebbe richinmata tutta |’ attenzione 
del suo augusto visitatore sui pericoli onde è minic- 
ciata l'Europa in seguito dell’ inestricabile questione 
dell'Holstein e di Lavemburgo, ed avrebbe vivamente 
insistito perchè faccia uso della sua potente iniziativa 
e della sua legittima influenza sui consigli dei prio- 
cipi tedeschi per una soluzione pacifica e soddisfa 
cente. Il re di Prussia, rispondendo, avrebbe rinno- 
vato l'espressione del suo vivo desiderio di vedere 
il conflitto dano-tedesco terminarsi col vantaggio di 
tutti, purchè la Danimarca adempia rigorosamente 
gli impegni contratti nel 1852. Relativamente poi al 
trattato di commercio, dice il . Courrier che le ob- 
biezioni fatte digià dal governo prussiano sarebbero 
stata ripetute dal re Guglielmo e non essere quindi 
impossibile che la conchiusione del medesimo sia 
minacciata di qualche ulteriore ritardo. L’ Obserzer, 
concorde in parte con quanto ripetutamente asserì il 
Times, sostiene che l’imperatore colse l'occasione di 
questa visita del re Guglielmo per manifestargli il 
bisogno che ha la Francia di un po’ di territorio 
prussiano allo scopo di regolare la sua frontiera. 
L'Agenzia Bullier, per ultimo, opina che l' unica 
faccenda trattata in quell’abboccamento sia la suc- 
cessione al trono di Grecia. 

Quasi tutti i giornali della Germania fanno èco 
alla notizia già riferita di un ritrovo fra l' imperato- 
re d’ Austria ed il re di Prussia, cui assisteranno 
pure i re di Sassonia, di Baviera e di Virtemberga. 
La data che generalmente si assegna a questo collo- 
quio sono i primi giorai del prossimo novembre ; ta- 
luni fogli però opivano che esso debba aver luogo in 
una città prussiana. 

Le crizi ministeriali segnalate da qualche gior- 
no a Torino, a Parigi ed a Vienna sono oggi geucral- 
mente contradette, eccetto che da quest’ ultima ca- 
pitale, di dove si annuncia ancora probabile la di- 
missione del conte di Rechberg. Le corrispondenze da 
Torino annunciano che non potendo più il barone 
Ricasoli resistere all'azione del partito capitanato dal 
Ratazzi, dovette rassegnarsi a subirlo e dividere con 
esso il potere. in seguito di che si ritiene per certo 
’ ingresso di quest’ ultimo al ministero, come pure 
la prossima dissoluzione della Camera. Questo inci- 
dente pone in grande allarme tutto il partito rivolu- 
Zionario che lo considera quale funesto presagio 
detl' avvenire, e le apprensioni del medesimo erescono 
altresì per l'annuncio, dato quasi per positivo , che 
l° inviato prussiano, conte Brassier de Saint-Simon 
sia per essere richiamato tra breve. In questo rap- 
presentante il partito suddetto faceva sembiante di 
ravvisare un feutore o almeno un giudice poco se- 
vero della politica piemontese ed è per questo che 
il richiamo del medesimo è ritenuto come una prova 
novella delle vedute e delle intenzioni della Prussia 
rispetto alla rivoluzione italiana. 

H Fimes che pochi dì fa eccitava la Prussia a 
gettarsi in hracgio all'Inghilterra, sua migliore amica 
ed'alleata, ha cambiato stile. Ciò che lo irrita è il 
vedene quella potenza adoperarsi per mettere assieme 
una flotta. Una ffotta, osserva il. Zimes, ed a quale 
scopo, a quale uso? Per meglio provare che. la Prus- 
sia non ha bisogno di marina militare, il Times le 
mete soli’ ogchio ch' essa non possiede una marina 
mercantile pura ‘non ha commercio esterno, e che 
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infine farebbe meglio a riformare il suo eseroito che 
fantasticare intoroo ai vascelli di linea ed alle bar- 
che cannoniere. La conclusione di tutte questo ame- 
nità è che in apparenza .l' Inghilterra è la migliore 
amica della Prussia, ma che in sostanza questa amieizia 
correrebbe pericolo di decrescere in ragione diretta 
dell'aumento delle forze navali germaniche. 

Nè solo l' Inghilterra è posta in allarme per la 
estensione data dalla Prussia alla sua marina, chè, 
come era da aspettarsi, questo fatto risvegliò pure 
l’attenzione della Danimarca. Si ricordò a Copenaghen 
che la marina danese era stata sempre preponderan- 
te nel Baltico ed a fine di mantenere questa situa- 
zione, il gabinetto ha risoluto di domandare prossi- 
mamente alle Camere un credito straordinario per la 
costruzione di nuovi bastimenti da guerra e per la 
trasformazione in navigli ad elice di bastimenti a ve- 
la. Vari di questi bastimenti saranno ancora blindati 
e corazzati secondo il sistema di recente adottato in 
Francia ed in Inghilterra, 

Il conte di BernstorfT ha officialmente preso pos- 
sesso del ministero degli affari esteri prussiani; cio- 
nonostante però il re ha mantenuto al barone di Schlei- 
nitz il titolo ed il rango di ministro. 

Da Berlino pure giunge notizia che i deputati 
polacchi, iu seguito ad una riunione tenuta a tale og- 
getto, decisero di non comparire alle feste per l'inco- 
ronazione del re a Konisberga. 

Agli imbarazzi gravi in cui trovasi l'Inghilterra 
per la mancanza del cotone americano necessario al- 
le sue manifatture, viene ad aggiungersi il terribile 
flagello della povera Irlanda, la scarsezza del ricolto, 
la malattia di aleuni generi annonari, ed in una pa- 
rola, la fame. Il Morning Star annuncia che è stato 
fatto un appello al governo perchè venga in aiuto 
lei poveri irlandesi e soggiunge doversi sperare che 
questo appello surà ascoltato e che la Granbretagna, 
così grande, così potente, ricca di mezzi, di trovati, 
d'espedienti, sappia trovar modo di risolvere una 
volta per sempre la tremenda quistione dell'Irlanda e 
adotti tali provvedimenti da impedire il ritorno in 
quel regno del flagello della fame. 

Una corrispondenza di Vienna della Agenzia 
Havas parla delle forze preparate dalla Turchia sulle 
frontiera serba e delle fortezze che vi ha restaurate 
per resistere a qualunque attacco che i serbi voles- 
sero tentare per aiutare gl’ insorti della Bosnia e del- 
la Erzegovina. Il carteggio dice essere impossibile 
che con soli 3000 uomini, in cui assicura consistere 
tutta la truppa regolare della Servia , si possa ten- 
tare un’ attacco serio contro le forze turche. A_ fron- 
te però di queste notizie, sappiamo, col mezzo della 
Gazzetta del Danubio, che la Skupichina ordinò, non 
è guari, una leva generale e che la sola città capitale 
pose in armi più di 600 uomini. Daltronde il com- 
pleto insuecesso di Omer pascià, segnalato fin ad ora 
dal telegrafo e dai giornali, contrasta assai colle in- 
formazioni della suddetta agenzia. 

Secondo le ullime notizie della Patrie due fre- 
gate a vapore spagnuole hanno già lasciato Cadice 
dirette alla volta di Cuba. Esse sono cariche di pol- 
vere e munizioni e sono spedite dal gabinetto di Ma- 
drid per formar parte della squadra che la Spagna 
organizza ora all’ Avana, 

Dall'America giungono notizie che in parte con- 
suonano ed in parte diseordano da quelle annunciate 
dal telegrafo. In data del 13 si aveva a Londra che 
la posizione esatta delle truppe confederate era sco- 
nosciuta, mentre i federali continuavano ad avanzare. 
Il geoerale Anderson aveva fatto chiedere telegrafi- 
camente rinforzi a Ciucinati, avendv ricevuto la no- 
tizia che una forza considerevole di confederati a- 
vanzavasi nel Kentucky. Tredici seconers federali 
avevano lasciato il forte Monroe per recarsi ad Hat 
teras. La navigazione sul Potomac è seriamente im- 
pedita dalle batterie stabilite dai confederati. I ge- 
nerale Mansfield sorprese il generale Wool a Monroe; 
una grande spedizione navale si prepara a Nuova- 
York. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 
Pesth 16. — Kappi, nominato Obergespam di 


Pesth, dopo prestato il giuramento all imperatore 
diede la sua dimissione, vedendo impossibile di Jam- 
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ministrare nelle circostanze attuali. 1 funzionari del 
disciolto comitato di Arad resteranno al loro posto 
fino al primo novembre. 


Polonia 16. — Ieri, in commemorazione di Ko- 
sciuszko, a Varsavia, malgrado la proibizione, tutte 
le botteghe e la Borsa furono chiuse. La truppa cir- 
condò le chiese, straordinariamente frequentate, e fu- 
rono fatti arresti senza distinzione di età e di sesso; 
molta agitazione. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 ottobre. 


Consolidato inglese 


Borsa abbastanza ferma. 


NOTIFICAZIONE 
Di Vigesima per fornitura di cotonina 


Volendosi dall’Eccmo Ministero delle Armi che 
per la fornitura di canne venticinquemila di cotoni- 
na ad uso di lenzuoli militari si esperimenti la vi- 
gesima sull'offerta presentata iu primo grado d'asta 
dal negoziante sig. Lu.gi Graziosi il quale richiese 
il prezzo di baj. veutiquattro per ogni canna; s'invita 
chiunque iutenda esibire i'indicata miglioria a pre- 
sentare la sua offerta in carta di legge chiu sug 
gellata nell’uficio di questa Sotto Iutendenza via 
della Pedacchia N. 72 secondo piano, e ciò nel pe- 


rentorio termine di giorni venti a dutore dalla pre- 
sente, cioè fino alle tre pomerid. del giorno 7 en- 
trante Novembre potendo prendere conoscenza del 
relativo capitolato nel Magazzino Centrale del Caser- 
maggio in via Borgo s. Spirito N. 74, ove sarà pure || 
ostensibile il campione approvato dal lodato Miui- 
sero. 

Gli oblatori uniranno alla scheda di offerta una 
fede di deposito in scudi venti da restituirsi al deli- 
beratario soltanto dopo ultimata la consegna dell’ in- 
tiero quantitativo della cotonina. 

Spirato l’ anzidetto termine si procederà dall'Ec- 
cellentissimo Ministero all'apertura delle schede d’of- 
ferta per essere prese in considerazione avvertendo 
che restano onuinamente escluse quelle per persona 
da nominarsi ec. 

Roma questo dì 18 ottobre 1861. 

N Sotto-Intendente Magg. 
R. Viviani 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 14 Ottobre 1861. 
Hat 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 175176 ò 
Cambiali in portafoglio in Rom » 2761929 587 
Cambiali in portafoglio in Ancona 90528 467 
Cont correnti debitori in Remi 
Conti correnti debitori in Ancon: 
Mobilia della Banca in Roma vd in Ancona.. 
Anticipaz one sopra Rend ta Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l’art. 4° Tit. Il dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dillo Sta- 

tut i È 


Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona. ‘66414 521 
Cambiali in sofferenza in Roma. 29695 32 
Cambiali in sofferenza in Ancona Ù 2297 di 
Azioni s.. 209005, 545 


5416821 979 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2589505 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... 3958 47 
Conto corrente col Migistero delle Finanze. 209943 966 
Conti correnti creditori! in Roma. 1026987 526 
Conti correnti cred.tori in Anco; f 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori div: 
Tratte da pai 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


Capitale dell 


Inter» ss1, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 74412 827 


1194412 827 
—_— 


5416821 979 
— 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conrk P. DatLa Porta Commiss. di Governo 
rr —__—————————————=— 
Per una famiglia di due persone si cerca un 


decente uppartamento senza mohili di circa sei ca- 
mere con cucina in una delle strade maestre nella 


| vicinanza della fontana di Trevi. Darigersi al porti- 


najo del Palazzo Patrizi a fontana di Trevi N.* 86 


re 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in mallimetci 
ridotio a @ 


Termometro 
centigrado 


7 aalemeridiane 
17 Ouobre 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


e 2° 256 1° R= 


Slato del cielo Termometrografo 


cielo scoperto minimo 


2 Nuvoloso 
© Coprrio 
4 Cumuli sp. 


del cielo 


TRE Termometrograto 
di 


elelo scoperio 


° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


Validità fa decimi | | dalle pom. prec. ale 9 pom, cor AA 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


SOTTO INTENDENZA MILITARE 
INOTIFICAZIONE 


— Datosi luogo alla liquidazione della Con- 
tabilità consnntiva riguardante la costruz 
ne della nuova polveriera a Villa Lante, si 
è rilevato che i lavori dati in appalto all’in- 
traprendente Cesare Partini ascendono alla 
somma netta di scudi settemila quattrocen- 
tocinquantanuve, baj. 79 e 3 dec. l'erciò i 
decimi ritenuti al medesimo in segu to degli 
acconti 1icvvuti sono nel-a complessiva som- 
ma di scudi 745 e baj. 97, 9 decimi 

Si porta ciò a pubblica conoscenza in- 
vitandosi tutti coloro che avessero titoli di 
credito verso il nominato appaltatore Partini 
per prestazione di opere o materiali rifer 
bil sempre al citato lavoro a presen 
nelle debite regole nell'oflicio del sig. An- 
drea Cecconi Segretario e Cancelllere della 
R. C. A. posto in piazza di Monte Citori 
N. 132 entro ii termine di giorni dieci dalla 
data di questa Not ficazione fino alle due 


pomeridiane del giorno 28 ottobre corr. per 
essere presi in considerazione, e provvedervi 
come di ragione. 

. Decorso poi un tal termine inutilmente, 
si procederà al pagamen o delinitivo , ed il 
creditore o cred tori dovranno prevalersi 
delle loro ragioni avanti i Tribunali compe- 
tenti. 

Dalla Sotto Intendenza Militare. 
Roma 47 ottobre 1861. 
Il sotto Intendente Mili 
Cav. Monari 


MUNICIPIO DI $. ANGELO IN CAPOCCIA 
AVVISO 


Dovendosi affittare per un novennio il 
taglio delle macchie per la fab. 
carbone si prevengono li sigg. 

v. alle 


giio 10 der. 


publica licitazione, onde accordare 1° 
enunciato a favor: di chi presenterà m 
gior vantagzio, salvo il diritto di Vigesima , 
e sesta, e sull'appoggi» del relativo Capito- 
lato osivnsibi:e nella sala med. ad istru ione 
di chiunque, da cui non potrà deviarsi per 
qualunque titolo, e con condizione espressa- 
| Del.beratario dovrà nell'atto garanti- 
nteresse della Comunità meiliante ido- 
nea sicurià solidale, e d'appresso conv-nien- 
t: deposito presso «el Seg. Cuivo per so 
stenere le spese inerenti. 
Dalla Residenza Municipale questo dì 10 
ottobre 1964. 
Il Priore 
M. Cornacchia 
Il Segretario 
B. Dionisi 


I sott. essendosi veduti annoverati frà i 
componenti la Società in accomandita sotto 
la Ragione Sociale F. Gallas e Compagnia 
detta l'u: ione del credito in Roma, preven- 
gono il pubbli o ch'essi, o non hanno ri- 
spettivam nte dato giammai il loro formale 
assenso a formar parte delli detta Società , 

lo ba no dato sotto condizioni che non 

son» quindi verificate . D.chiarano perciò 
a comune intelligenza di non uvere avuta 
fin quì, e di non voler avere in seguito qua- 
lunque siasi ingerenza nella società stessa. 
Roma li 16 ottobre 41861. 

Ottavio Scaramucci avv. Concistoriale 

Giov. Cav. Deangelis Consigliere dell'I- 
stituto Agrario Romano. 

Michele Relloni pubblico Perito Ragio- 
mere, 


AVVISO 


Pio Petrucci avverte che 
47 corr. ha smarrito una Cami 
cento contanti a suo favore colla scadi 


sun modo, come il debitore a non volerla 
pagare senza sua intesa. 
A. Carancini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
-  VENDITR GIUDIZIALI 

In forza della Sentenza proferita dal 1.° 
turno dei Trib. civili di Roma il giorno 1 
decembre 1860, con la quale fù ordinata la 
vendita giud. degl: infr. Immobili ad istan- 
za di Mons. Illio e Rio Ascanio Gabrielli 
Muti Bussi dom. nel suo pa azzo all'Ara- 
coelì. 

Nel giorno di sabato 23 nov. 1861 alle 
ore 11 antim. nell' Ufficio della D-positeria 
Urbana di Roma si procederà per mezzo del 
pub. inc»ato alla vendita giudiz. della 

in via del Colosseo segnata N.8 09 il 
N. 8 non contiene veruna abi ione, il n.9 
una Casetta conf. i beni di Agnese ved. di 

. Pecuti, e dall'altra parte con Cas 

lapide Tomaso Prodon d'estimo censuale di 

Crocebianca ai Monti 

441 A conf. da una 
© Barbera Pinelli e da 

tra parte colle Colonnaccie o beni dl Conv. 
di Gesù e Maria a Corso del qual Corpo 
di Casa si esclude il 1° piano ossia mezza- 
nino nel N. 3 e si escludono pure le botte- 
ghe del N. 4 al N. 8 d'Estimo censuale scu- 
di 2071. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto verrà costituito dalle rispettive 
enunciate cifre di estimo netto le quali do- 
vranno aumentarsi di un dino a forma del 
S 1322 N. 2 del vig. reg, di proced. civile. 


Gio. Franc. Vespasiani Proc. rot. 
Luigi Molimari Cursore 


Ad ist. del sig. Eutizio Calisti tanto in 
roprio nome, quanto come 
a ritore di sini a Seral pi 
della bo: me: Caterina De 
del Conte Simone Amadei di 


possidente domiciliato in Roma via del Fon- 
tanone num. 47, rappresentato dal Procura 
tore Rotale Sig. Giovanni Degli Abbati 

In virtù di Sentenza emanata dal Secon 
do Turno dell'Eccmo Tribunale Civile di Ro- 
ma nell' Udienza del giorno 1 Maggio 4557 
colla quale venne ordinata la Vendita  giu- 
giuviziale del qui appresso descritto Fondo 
Urbano; ed in seguito della effettuata. pro- 
duzione prescritta dal $. 1308 del vigente 
regolamento di procedura eseguita sotto il 
giorno 18 Ottobre 1859, nei fascicoli della 
Causa num. 424 del 1856, e num. 317 del 
4857, non che in virtù di Sentenza Rotale 
del 6 Agosto 1860, ed analogamente all'Istro- 
ment» del 20 Gennaro 1844. la di cui copia 
autentica è stata prodotta in alti col Capito 
lato di cui ratta. 

\el giorno di 23 Novembre 1861 alle 
ore 11 antimevidiane nella Depositeria Ur- 
bana posta sulla Piazza del Monte di Pietà 
mum 33, si effettu rà ls Vendita, mediante 
pubblico incanto del seguente Fondo Urba- 
no, cioè: 

Il Casino, o sia il Palazzetto posto nella 
Città di Albano, via di S. Paolo marcato 
col civico num. 48, composto di locali sco- 
perti ad uso di Giardino, altri coperti ad uso 
di cucina, dispensa, cappella, pollajo ec, 
scuderie, rimesse ed altri locali terreni © 
num. 3 piani superiori, confinante la via co- 
nosciuta sotto nome «li seconda strada di 8. Pa- 
olo, i beni degli Eredi della Eredità del de- 
fouto Angelo Galli, il Casamento ed area 
scoperta del sig. Palombi, la pubblica enun- 
ciata via di s. Paolo, salvi ec. 5 

ll primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di scudi seimila duecento venti 

dal Pe- 


n. 347, dell'anno 1857 so. 6225. 
Roma li 418 ottobre 1861. 
Gio. Degli Abbati Proc. 
Andrea Zecca Cursore 
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Num. 244 — 1861. 


male di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— 04-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 19 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono officiali 


—_ 044044064000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Ottobre 


d Aoche in quest'anno , nel di 13, seconda Do- 
menica del corrente ottobre, giorno sacro ‘alla Divina 
Maternità di Maria Santissima , è stata solennizzata 
nella Venerabile Chiesa di S. Agostino la Festa della 
Madonna del Parto , sotto il qual titolo la Vergine 
benedetta viene ossequiata dai fedeli nella Immagi- 
ne cotanto prodigiosa quivi esposta al pubblico culto. 

1 RR. PP. dell'Ordine Eremitano di s. Ago- 
stino , i quali , custodi di quella Chiesa e di quel 
Santuario , premurosissimi di corrispondere alla pie- 
tà e alla devozione del popolo romano, solennizza- 
rono maisempre con magnifica pompa e splendi- 
do decoro la festa suddetta , han colto in quest an- 
no l'occasione della sua ricorrenza per riaprire al 
pubblico culto la Nave traversa di detta Chiesa , 
la quale fino dal 7 gennaio 1856 , veniva chiu- 
sa allo scopo di eseguirvi i restauri dei quali tanto 
abbisognava. Fu perciò che ebbe a vedersi tutto il 
restante della Chiesa magnificamente apparato in gui- 
sa da armonizzare il più possibile colla parte di fre- 
sco abbellita, e da porgere una più che sufficiente 
idea del come sarà per condursi |’ intero restauro. 
I primi Vespri della solennità furono pontificati dal- 
l'Illîo e Rmo Monsignor Marinelli , Agostiniano , 
Vescovo di Porfirio , Sagrista di Sua SanTITA' ; ed 
il medesimo pontificò eziandio la solenne Messa nel 
di della festa, e nelle ore pemeridiane , dopo 1° ora- 
zione Panegirica ed il canto delle Litanie Lauretane, 
impartì la trina Benedizione coll’ Augustissimo Sagra- 
mento. Queste sacre funzioni vennero accompagnate da 
sceltissima musica diretta dal ch. Maestro sig. ca- 
valier Capocci. 

Alla solennità fu premesso un divoto Triduo di 
preparazione, nel quale si tenvero sacri ragionamenti 
per infervorare il popolo all'amore verso la Regina 
del Cielo ; e la Benedizione, con la quale chiudevasi 
la funzione, fu data nella prima sera dal Ro P. Ge- 
nerale dell’ Ordine Agostiniano , nella seconda dal- 
I’ Illîo e Rmo Monsignor Filippi, Vescovo di Aquila, 
e nell'ultima da Monsignor Gallo, Arcivescovo di Pa- 
trasso. Nelle sere del Triduo predicò il R. P. D'Am- 
brogi, e nel giorno della festa il R. P. Semenza , 
ambedue Lettori dell' Ordine Agostiniano. 

A far poi un cenno dei nuovi restauri eseguiti 
nella Nave traversa, e specialmente degli affreschi che 
ne formano il pregio più rimarchevole, ci limiteremo 
a ridire come il valente pennello del cav. prof. Pietro 
Gagliardi nell’ interno dell abside , e precisamente 
nella calotta, ha effigiato, a destra di chi riguarda , 
il Paradiso terrestre; in alto, l'Eterno Padre che ma- 
ledice al serpente e addita la Vergine Immacolata che 
dovrà schiateiargli il capo; nella parte inferiore , a 
sinistra di chi guarda, la terra maledetta, e Adamo 
ed Eva in atto di esservi introdotti per il comando 
del Cherubino che , armata la destra della spada di 
fuoco , li espelle dall’Eden. Nelle due pareti del 
coro, dal lato dell’ epistola, in un gran quadro, l'As- 
sunzione ; da quello dell’ Evangelo in altro, di simile 
grandezza, la Coronazione di Maria Santissima. Nel cen- 
tro del cupolino ha ritratto il Salvatore, nel catino del- 
la cupola i dodici Apostoli, e nei pennacchi i quattro 
Evangelisti ; è uei piloni poi che la sorreggono , i 
quattro principali Dottori , ed altrettanti Santi del- 
l'Ordine Agostiniano. Passando poi alle Cappelle, nel- 
le pareti attigue all’ altare di S. Agostino, in un gran 
quadro, a destrà del riguardante, ha'effigiato il Batte- 
simo del medesimo S, Dottore ; al di sopra, la sua 
Conversione, e di fronte alla Conversione, la Disputa 
che lo stesso Santo sostenne in Cartagine . Nelle 


| 


pareti della cappella di S. Tomaso da Villanuova ; 
a sinistra del riguardante, in va gran quadro della 
medesima «dimensione del Bat simo di S. Agostino , 
ha il Gagliardi ritratto f Estasi di S. Tommaso da 
Villanuova ; al di sopra, il medesimo Santo che ri- 
ceve i fanciulli esposti ; di fronte , il Santo in atto 
di prodigare le sue elemosine. Nei graudi archi che 
circoserivono le cappelle suddette, sfolgoreggiano per- 
sonificate le quattro Virtù cardinali; ed angioli, 
ed altre virtù in vari altri punti si della volta del 
coro , che delle due cappelle descritte. Dipinse al- 
tresì il Gagliardi la parte inferiore delle due Cap- 
pelle di S. Niccola e di Santa Monaca, conservando 
nella parte superiore le antiche pitture che tuttora 
si trovavano in buono stato e non prive di merito. 

Se già i dipinti di questo valente artista, spe- 
cialmente quelli della Chiesa di S. Girolamo degli 
Schiavoni, lo levarono in fama di eminente, ne ras- 
soderanno il grido questi nuovi lavori condotti nella 
Chiesa di S. Agostino. La quale, per altra parte, di- 
fettando di linee architettoniche , rendeva assai diffi- 
cile al Gagliardi il compito di ornarla, e diremo così, 
animarla delle sue pitture. Nondimeno egli si cavò 
di questa diflicoltà con tale perizia da non lasciare 
apparir lo studio profondissimo occorsogli all’ uopo. 
Che se a quanto egli ha operato fino ad ora corri- 
Sponderà, come siamo certissimi , quello che gli re- 
sta ad operare, i RR. PP. Agostiniani andranno lieti 
che la loro Chiesa acerescerà il novero delle bellis- 
sime in Roma. Artisti abilissimi poi eseguirono gli 
ornati sì in pittura che in stucco, e le dorature. Le 

ole sono riuscite così perfette da mentire la 
realtà del marmo, eseguite dal conosciuto valore del 
signor Urtis. 

AM — 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli 18 dice che 
ad Avellino in un combattimento contro gl’insorti, 35 
di questi furono morti fra cui si erede un Brocco 
Donaletti. (?) 

1 giornali di Napoli che oggi ne son pervenuti 
arrivano al 17 corr. ma hanno poco d' importanza. 

Il Giornale Officiale ha da Cosenza 14 un te- 
legramma secondo il quale si sarebbero sentite quat- 
tro scosse di tremuoto in quella notte, ma senza 
danni a lamentarsi. Il Nomade pretende che la Que- 
stura abbia sorpreso a Napoli il 15 un nuovo comi- 
tato legittimista. 

La Stampa Meridionale del 17 dice che il 13 fuv- 
vi a Bosco uno scontro fra la truppa e i reazionari, in 
cui fu un ugual numero di ‘morti e feriti dall'una 
e l'altra parte. Due reazionari rimasti prigioni in 
mano alla truppa furono dopo 24 ore fucilati in Let- 
tere. Lo stesso giornale ha una corrispondenza da 
Teriolo che racconta essere avvenuto colà il 16 un 
lungo e accanito combattimento fra la truppa ed una 
banda, la qual si crede esser quella degli Spagnuoli. 
« Il fuoco, prosegue, durò per parecchie ore, e l’ar- 
tiglieria piemontese molestava positivamente le bande, 
sicchè ai reuzionari sembrò cosa necessaria inchio- 
durla — La inchiodarono ‘sf ma con gravi perdite — 
Il numero dei morti, ci si scrive, essere come quello 
d'una battaglia formale: se ne ebbero a deplorare dal- 
l'una e dall'altra parte. » 

— Lo stesso giornale” una corrispondenza da 
Cosenza del 12 ottobre nella quale premette non po- 
ter dare notizie delle fazioni degli insorti per la ra- 
gione che queste essendo di esclusiva privativa del 
governo, v'ha' pena d'arresto ‘o quilétie cosa di peg- 


gio a discorrerne. Ed è tanto vero, che furono pub- 
blicati su questo proposito due manifesti del gover- 
natore dei giorni 23 e 28 del passuto settembre. Af- 
ferme, men potersi affidare allo lettere mentre la polizia 
le intercetta per tenerne gli estratti. « Noi qui, dice, 
viviamo in positive trepidazioni, tra ‘perché l’atti- 
vità degli agenti del governo ed i movimenti repen- 
tini e vari delle truppe accenbano che versiemo in 
mille pericoli; tra perchè il silenzio imposto ed il 
mistero che si usa danno proporzioni gigantesche ai 
mali temuti. 

« Dovete sapere che dapprima due Reali Cara- 
binieri venivano quotidianamente destinati ad accom- 
pagnare le vetture corriere; ma perchè 34 individui 
di quest'arma sono stati sventuratamente uccisi in 
diversi scontri, coi ladri di strada , così era invalso 
il sistema di lasciare viaggiare le diligenze senza ac- 
compagnamento. Le aggressioni son consumate sem- 
pre, e nella notte di ieri alle vicinanze di questa 
Città non solo si fermava la diligenza proveniente 
da Reggio, ma si uccideva anche il postiglione e si 
feriva gravemente un’ altro individuo. La giustizia vo- 
lendo procedere contro gli autori , che sono ignoti , 
ha arrestato tanti infelici coloni che abitano le case 
di campagna di quelle adiacenze. 

«In questa Provincia, come credo in tutte le al- 
tre, cransi formate più compagnie di corpi franchi 
garibaldim, intitolati Guardie mobili: e dico corpi 
franchi garibaldini , poiché dell’armata meridionale 
disciolta pochissimi son quelli che han ripreso ser- 
vizio. A costoro si sono fatte le più lusinghiere pro- 
messe; ma quando negli u'timi giorni del passato 
Settembre fu loro siguificato essere tenuti come trup- 
pe regolari per tempo indeterminato , e come tali do- 
veuno esser trattati per vitto, vestito e disciplina , e 
come tali dovean partire per l' Italia del Centro o del 
Nord, 3 compagnie si ammutinarono nel Comune di 
Marano. Allora il maggiore Fumel (Piemontese) che 
li comandava, veduto che c'era poco a fare li fece 
dividere ad arte in diversi punti, e ben guardati dai 
soldati fece denudare ( ritieni alla lettera l’espressione) 
tutta la bassa forza, e così la rimandò sotto dirotta 
pioggia in propria casa, dando al pubblico di diversi 
puesi, e di Cosenza in prima uno spettacolo che chia- 
merei bullo, se non fosse stato commiserevole. — 
Questi è quello stesso Fumel che comandò le truppe 
all'incendio dei Comuni di Serra e di S. Giovanni 

— Nè ti sorprenda che qui si reclutino 
franchi, poichè anche il maggior Mileti è stato 
spedito da Torino con simile commissione. » 

— Il 16, giusta lo stesso giornale, è partita per 
Miano quella porzione del 7 batt. della g. n. qui 
stanziata a disurmare colà la g n., che dicesi poco 
favorevole all'attuale stato di cose, e che altri so- 
sliene parteggiare per gli insorti. 
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— Dai giornali di Vienna dell'11 ottobre: 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna: 

« Alcuni giornali di qui recano la notizia d'un 
viaggio di S. A. I. il Granduca Principe ereditario 
di Russia, a Kònigsberg. Sentiamo che tale notizia 
fu data, scambiando il nome con quello di S. A. I 
il Granduca Nicolò Nicolajevitsch, fratello di S. M., 
ch' ebbe l’incarico di rappresentare S. M. l'impera- 
tore alla solennità dell’ incoronazione prussiana a Ké- 
nigsberg. In nessun caso poi poteva trattarsi di toc- 
care i confini austriaci , dacchè l'eccelso viaggiatore 
si renderebbe direttamente da Pietroburgo a Kénig- 
sberg. » 

È pure smentita dall’ Ocsterreichisohe Zeitung 


la notizia, data da alcuni giornali di Vieona, sulla 
partenza di S. A. I. R. l’Arciduca Ferdinando Mus- 
similiano, per Konigsberg. Quel giornale dice che il 
serenissimo Arciduca Carlo Lodovico parte domenica 
da Vienna, e giungerà il 15 a Kénigsberg per |’ in- 
coronazione. 

Il Ministro di Stato, cav. di Schmerling, giunse 
l'8 corrente a Salisburgo, e vi si tratterrà alcuni 
giorni, ritirato dagli affari di Stato, per rimettersi. 

L'assenza dell'imperatore sarà di 10 giorni in 
tutto. Le notizie della salute dell'imperatrice , sono 
sempre ottime. S. M. l’imperatore prenderà stanza 
al suo ritorno nell'I. R. palazzo di Corte, e già in- 
cominciò il trasloco da Laxeuburg a Vienna. 

Il barone Prokesch-Osten ebbe ier l'altro udien- 
za da S. M. l’imperatore, che durò circa un'ora. 

La deputazione dell'indirizzo della Dieta croata 
ripartì ieri alla volta di Zagabria, per la via di Pest. 

Termattina, alle 10, ebbe luogo una seduta nella 
Cancelleria aulica ungherese, a cui assistette anche 
il miniswo, Maurizio conte Esterhazy. 

Giuusero qui due deputazioni di contadini dal- 
l'Ungheria, ed ebbero udienza dal Cancelliere aulico 
ungherese conte Forgach. 

— Il Pester Lloyd ha da Zagabria 10 ottobre, 
in via telegrafica, che, in seguito alla risposta impe- 
riale alla deputazione croata, la Dieta di Zagubria si 
è aggiornata sino al 1° novembre. 

— Il Governo di Transilvania ricusa di prende- 
re in considerazione il Rescritto, che convoca la 
Dieta, 

Il Governo però intende di prorogare la convo- 
cazione della Dieta della Transilvania dal 4 al 24 di 
novembre. La dimostrazione del Governo transilvano 
contro l’ editto di convocazione avrà prossimamente 
una risposta. 

— Il Fortschritt assicura che in Transilvania 
siasi di già stabilito l'invio di deputati sassoni e ru- 
muni al Consiglio dell'Impero. La popolazione rutena 
del Nord dell'Ungheria si lascierebbe guidare da’ 
connazionali della Gallizia, e gli Slavi sarebbero di- 
sposti a fare coi Ruteni causa comune. Così il Go- 
verno sarebbe posto nel caso di fare, col mezzo delle 
elezioni dirette, affluire al Consiglio dell'Impero un 
vistoso numero di deputati. 

« Ed intanto dicesi che il Cancelliere aulico , 
conte Forgach, a tutt'uomo si adoperi per riconci- 
liare il partito moderato ungarico col Governo del 
Rè. Assicurò l’amministrazione autonoma dei Comi- 
tati, non ammettendone la sospensione che come mez- 
zo supremo ed in casi estremi. Facilitò agl'impiegati 
comitali la conservazione del loro ufficio, esimendoli 
dall'obbligo di cooperare all'esazione delle imposte. 
Fece assegnare dall'erario le spese municipali a que” 
Comitati, che non hanno ancora potuto effettuare l’e- 
sazione delle imposte. Assicurasi anche ch'egli abbia 
ottenuta la temporaria esenzione della leva militare, 
nella lusioga d'una civica convocazione della Dieta 
unglierese ». 

ie — 

— L'abboccamento dei re Leopoldo e Gugliel- 
mo II, che doveva aver luogo il 18 a Liegi, è ri- 
mandato al 19, giusta il desiderio del re dei Paesi 
Bassi. Il re Guglielmo, dopo l'ubboccamento di Com- 
piègoe, si recherà a Parigi, che visiterà senza ceri- 
moniale. Nel Belgio gli saranno resi gli onori reali. 

(J. de Liége). 
—etettttero— 


— heggesi nel Moniteur Universe dell’14. 

Per decreto imperiale del 9 oWuobre 1861, ema- 
nato sopra relazione del ministro della marina e delle 
colonie, il contrammiraglio Julien de la Gravière, 
membro titolare del Gonsiglio d’ammiragliato, è stato 
nominato al comando di una divisione navale che de- 
ve inviarsi nel golfo del Messico. 

— Lo stesso giornale pubblica nel follettino una 
lista di decorazioni conferite dal re di Prussia e dal- 
l’imperatore dei Francest in occasione della visita di 
Compiègne: 

N re di Prussia ha rimesso il' gran cordone del» 
l'Aquila Nora: ab sig. Thouvenel; e ai:marescialli Vail- 
lan e Magasa; le insegne dell'ordine dell'Aquila Ros 
5 di: 1* classe, arriéchito di diamanti al.duca di Bas 
‘spino; la: 1° olasse. dell'Aquila Rossa: al dica di Cam» 
bacérès, al generale Rolin, al principe della Tui» 


d'Avergne co. 
L'Imperatore ha nominato gran groce dell'Ordi- 


ne della Legione d'onore il generale de Bonin, co- 
mandante in capo dell'8° eorpo ; grandi ufficiali il 
waggior generale, capo del gabinetto militare del re, 
barone de Manteufiel, il maggior generale d'Alven- 
sleben, e il conte di Pourtales, inviato straordinario 
del re di Prussia. 

— S. M. il re dei Paesi Bassi, dice il Moni- 
teur Universel del 13, è giunto oggi alle 54 al pa- 
azzo di Compiègne. L'Imperatore andò a riceverlo 
alla stazione. Le LL. MM. e gli ufficiali del loro cor- 
teo erano in umforme. 

L'Impersirice accompagnata da S. A. I. madama 
la principessa Matilde e da S. A. la principessa An- 
na Murai, attendeva il re appiè dello scalone. S. M. 
era accompagnata dalla sua gran mastra, dalle dame 
del palazzo, dai grandi ulliciali della corona e dagli 
ufliciali di servizio. 

— Un opuscolo venuto alla luce testè, dice lo 
stesso giornale , contiene una pretesa lettera scritta 
dall'Imperatore al re di Prussia. Questo documento 
é intieramente inventato. 

— Si legge nel riassunto politico del Nord: 

L' intervento delle due grandi potenze maritti- 
me nel Messico è deciso. 

Il Moniteur Universel reca che gli ordini furo- 
no doti per armare una squadra di cinque bastimen- 
ti a vapore, e il telegrafo ci annunzia che una for- 
za eguale si prepara a lasciar |’ Inghilterra per re- 
carsi ad appoggiare i reclami sinora impotenti de- 
gl’ inviati dell’ imperatore Napoleone e della regina 
Vittoria nel Messico. 

Un articolo del Pays fa conoscere la natura e 
la importanza di questi reclami. Tuttavia risulta dal- 
la lettera di lord Russell che il governo di S. M. 
brittannica e probabilmente anche quello di Francia, 
non hanno intenzione di estendere la loro azione ne 
gli all'ari interni di quel paese. 

La stampa inglese approva generalmente questa 
riserva, comandata d'altronde dalla insufficienza dei 
mezzi d'azione di cui si disporrebbe per giungere ad 
eflicace risultamento. Il Morning- Post segnatamente 
loda molto il gabinetto che si limita a reclamare una 
indennità pecuniaria. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale dutata da Parigi 12 ottobre: 

Il principe e la principessa Napoleone, percorsa 
in nove ore la distanza da Boston a Brest, giunsero 
ieri a Parigi, 

N re d'Olanda, verrà a Parigi ove passerà al- 
cuni giorni per visitare la nostra capitale. Il Consti- 
tutionnel s' assottiglia a provare che codesto viaggio 
ha un fine politico. Iv tengo per fermo che non è 
vero; e di fatti quale scopo politico può avere cota- 
le viaggio? Altro non v' è che per una parte il de- 
siderio di ricevere un sovrano di più; e dall’ altra 
quello di vedere Parigi che ne vale bene la pena. 

È confermato che il re di Prussia avrà nel pros- 
simo novembre l' incontro dell’imperatore d'Austria, 
e che i due re di Sassonia e di Baviera assisteranno 


a quel ritrovo. 
Dicono che l’imperatore ha a mira di far due 


viaggi, uno a Bourges sul finire del mese per deci- 
dere il modo di fortificare quella città la più centrale 
di tutta la Francia; l' altro in Inghilterra quando vi 
si farà la prossima grande universale esposizione di 
Londra. Di questa visita dicono che abbia desso pre- 
venuto sir Cabitt lord-mayor di quella grande città, 
di cui asseverano essere egli amico. 

Tratiasi di modifisaze l'organamente della dire- 
zione degli archivi dell’ impero. 

Gli arrivi di granaglie io Francia continuano , e 
ci è a sperare che il pane non aumenterà più di prez- 
zo. Ma, siccome si valuta a circa 25 milioni d’etto- 
litri la deficienza del nostro ricolto, sono circa 600 
milioni di numerario che devono esportarsi dalla Fran- 
cia. La crisi se pur è crisi , sarà dunque assai più 
monetaria; che alimentare, Per mala sorte essa è al- 
trettauto industriale @ mercautile. Già da molti ani, 
il movimento dei grandi affati è arenato iu Fran- 
cia, e siamo costretti. a.istituive nuovi lavori e. mol 
ti per occupare gli operai disoccupati. La città di 
Lione ha diguzi votato utia somma di.600,900 lire a 


eratotivo dell’ importanza che da qualche anno 
pigliano, le quistioni di sussistenza , parlasi di scia- 
dere (in, due. parti. il. ministero. di commercio , del- 
l'agricoltura e dei lavori pubblici. * 


Dicesi che il sig. Feuillet di Couches , primo 
maestro delle ceremonie imperiali, deve essere in- 
viato a Conisberga , all'incoronazione di re Gugliel- 
mo , per istudiare il cerimoniale prussiano ( |’ eti- 
chetta tedesca è sempre stata in gran rinomanza ), 
ed aggiungesi non essere impossibile che |’ impera- 
tore Napoleone pensi di farsi incoronare nella pros- 
sima primavera. 

La visita di Compiègne seguita a fornir materia 
di chiacchere ai fogli ed alle conversazioni , e per 
così dire a tutto il mondo. Ecco a tal riguardo dei 
tagguagli che raccolsi da buona fonte. 

Nel ritrovo dei due sovrani hannosi a conside- 
rare due lati assai distinti. Il sentimento che vi pre- 
siede e le questioni che vi si agitano. Questo è quan- 
to ebbe luogo nelle 48 ore in cui ha durato la vi- 
sita del re a Compiègne. L'imperatore ha fat'o nulla 
più che quanto voleva la cortesia negessaria onde ag- 
gradire al suo ospite reale. Il minimo eccesso nelle 
dimostrazioni d' amicizia avrebbe forse destato nella 
mente di Guglielmo I la te d’un secondo fine 
nel suo ospite. Il re di Prussia alla sua volta piacque 
oltremodo all’ imperatore ed all’ imperatrice per la 
scioltezza delle sue maniere e la franchezza del suo 
parlare. 

Tre o quattro delle quarantott' ore passate a 
Compiègne furono impiegate in dialoghi politici. Le 
due questioni intorno a cui il re e l'imperatore han- 
no scambiato le rispettive opinioni sono il conflitto 
dano-tedesco ed il progetto di trattato tra la Fraucia 
ed il Zollverein. 

Napoleone HI ottenne dal suo interlocutore la 
promessa che si recherà nei negoziati vertenti colla 
Danimarca quello spirito fecondo di conciliazione, 
« di cui lespolitica tedesca diede all’ Europa tante 
prove. » 

Quanto al trattato di commercio di cui i gior 
nali ufficiosi ci avevano annunziato prossima ed im- 
mediata la conclusione, desso fu pure toccato nelle 
conversazioni dei due principi e pare minacciato di 
un certo quale ritardo anche dopo la visita di Com- 
piègue. Le obbiezioni sollevate dal governo prussia- 
no circa alle sete ed ai vini furono rinnovate a Com- 
piègne da Guglielmo I a Napoleone II. Il primo è 
convinto che le sete di Lione vinceranno ben presto 
quelle di Elberfeld, e che i vini francesi  diminui- 
rebbero ben presto il prezzo dei vini tedeschi. A 
questo riguardo attribuiscono al re di Prussia un bel 
motto. Mentre riconosceva che col vino del Palati- 
nato si faceva in Francia del buon vino di Champa- 
gne, egli disse con un fine sorriso: « che quel vino 
di Champagne stesso, unendosi agli altri vini france- 
si, finirebbe per sommergere le provincie renane ; € 
il suo governo desidera rimanersi fedele al Reno. » 

Gli è tuttavia da sperare che l'incontro dei due 
sovrani abbia impresso una nuova direzione ai nego- 
ziati per la firma d'un trattato di commercio col- 
l'Alemagua. 

Il Times ha un secondo articolo sul ritrovo di 
Compiègne, nel quale dichiara che il popolo inglese 
nulla si ripromette dall' alleanza della Prassia. Per 
sua parte, il Constitutionnel, attaccato dai giornali au- 
striaci riguardo ai suoi articoli sullo stesso soggetto, 
si abbandona a strane rivelazioni sul conto delle of- 
ferte che, secondo lui, l' Austria ha fatto alla Prus- 
sia, di prendere il timone della confederazione ger- 
manica. 

Dietro notizie che ci giungono da Berlino , gli 
animi in Prussia non si preoccupano ora gra che 
del ritrovo di Compiègne. La pubblica opinione nulla 
si aspetta e nulla teme dal viaggio di Guglielmo I, 
e non si associa all'interesse che quella visita eccita 
in Francia e in Inghilterra. La violenta polemica del 
Times ha mediocremente commosso il mondo politico 
di Berlino, dove fu letta quasi con piacere. Vi si no- 
tava dapprima una soddisfazione pei violenti attacchi 
a cui s'era abbandonato il Times al tempo della 
faccenda Macdowald, contro la magistratura, contro 
le leggi e da ultimo contro il popolo di Prussia ; 
oggidì , ad onta d'un tuono alquanto ronciglioso 
l'organo della City cammina guardiogamente , € , 
d'uopo è dirlo, l' alleanza coll’ Inghilterra o almeno 
il buon accordo con questo paese è sempre assai po- 
polare in Prussia; vi si vede una guarentigia per le 
istituzioni costitazionali della Prussia, 

che in questo momento la Prussia 
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e un'influenza che Ja trae a protrarre il rico- 
noscimento del nuovo regno italiano. 


Dicono che Giuseppe Karam, caimacan cristia- 


no del Libano, uomo di altissime qualità ha dato la 
sua demissione per causa del disarmo ordinatosi del 
popolo cristiano di quel paese. 


Ater — 


— Frequenti telegrammi giungevauo da Ragusi 
a Vienna, anvunziando varie rotte de’ turchi da par- 
te de’ Montenegrini. Ora la Presse è non solamente 
sorpresa, ma anche di mal umore, perchè quelle no- 
tizie altro non erano che goffe mistificazioni. La 
Gazzetta di Zagabria del 3 correte smentisce le 
ultime notizie del Montenegro, riducendole alle insi- 
gnificanti proporzioni di un piccolo scontro presso 
Zubei o Gatzko, e poi soggiunge : « In seguito, alle 
disposizioni fatte da varì cristiani, provenienti dal 
Montenegro, fra i Montenegrini ed i turchi non eb- 
bero luogo che scaramucce, limitandosi alle loc: 
del confine, che nou fu incora oltrepassato uè dai 
turchi nè dagl’ insorti. » 

— Un dispaccio da Vienna annunzia che veri- 
ficaronsi 700 diserzioni nelle truppe irregolari turche. 


ris ee 
NOTIZIE DEL MATTIN'> 


Finalmente, come era da aspettarsi , anche la 
quistione italiana troviamo nel novero di quelle che 
per volontà del giornalismo devono essere state di- 
scusse a Compiègne. L'Independance ebbe, a quanto 
sembra, l’incarico di squarciare completamente il velo 
che ricopriva il colloquio de’ due sovrani e reca tali 
informazioni che, in difetto di altro merito,hanno quel 
lo di confondere sempre più la publica opinione sul 
carattere e sui resultati di quell'abboccamento. Pre- 
tende pertanto il giornale belga che l’imperatore si 
estendesse a lungo sulle cose d'Italia, cercando di 
dimostrare al re Guglielmo come tutti gli sforzi della 
politica francese non abbisno avuto altro in mira che 
la conservazione della pace e dell'equilibrio europeo; 
e che esprimesse inoltre l'opinione dovere la Prussia, 
in vista appunto delia generale tranquillità, appigliarsi 
al partito stesso cui si attenne fino ad ora la Fran- 
cia. Passando poi sopra un altro terreno, la stessa 
Independance dice che l'imperatore avrebbe manife- 
stato la speranza di vedere un ravvicinamento ope- 
rarsi tra l'Alemagna e la Francia mediante la con- 
clusione di un trattato di commercio ed avrebbe inol- 
tre felicitato il regio suo ospite per la condotta te- 
nuta riguardo al'a Danimarca e per aver conciNato 
i bisogni della pace del mondo coi doveri che gli 
impone la posizione particolare della Prussia rispetto 
all’Alemagna, AHe quali cose tutte, secondo sempre il 
foglio belga, il re di Prussià non avrebbe risposto 
nulla, o almeno si sarebbe espresso in tali termini 
da declinare le proposte imperiali. Sull’Italia per esem- 
pio, avrebbe detto che, pur rendendo giustizia alle 
vedute espresse da Napoleone III, non saprebbe adot- 
tarle per quel che concerne la Prussia, la cui poli- 
tica si oppone al riconoscimento di quello stato di 
cose; similmente sulla quistione danese il re Gugliel- 
mo si sarebbe dichiarato impotente a traeciare fio 
d'ora la linea politica che eventualmente dovrà se- 
guire la Prussia; e finalmente per quel che. aveva 
rapporto alle condizioni del trattato di commercio, il 
re di Prussia si sarebbe limitato ad obiettare kr vive 
opposizione che il medesime incontra nello Zollverein 
da parte degli industriali interessati. È assai dubbio 
che queste luminose informazioni dell’ Independence 
soddisfacciamo pienamente alla ansiosa curiosità del- 
VEuropa. 

Sull' istesso argomento del coltoquio di Compié- 
gne si intrattengono pure a lungo i giornali spagotioli 
ma nulla di nuovo troviamo in essi che meriti d'es- 
sere riferito,fse non che |° Epoca trae da quello mo- 
tivo a divulgare una notizia , della quale molto si 
preoccupano, riproducendola, i fogli piemontesi. Dice 
questo giornale che nell’ abboccamento dei due so- 
vrani fu fatta parola delle cose d'Italia in occasione 
che l' imperatore intrattenne il re di Prussia sopra 
un progetto di accomodamento che è vivamente so- 
stenuto dal gabinetto delle Tuileries. Questi, afferma 
l' Epoca , si è sempre più confermato mel proposito 
di mantenere T' occupazione dt Ttome; dr 


il temporale dominio della Santa Sede ed;è. perciò d 


tornato decisamente al progetto di una Confederazio- 
ne italiana. Lo stesso foglio annuncia che l'impera- 
tore Napoleone desidererebbe che per mezzo di alcune 
potenze, le quali non sono andate tant’ oltre quanto 
l'Inghilterra nel favorire la rivoluzione in Italia, fos- 
sero presentate proposte concilianti e di facile effet- 
tuazione. E comunicazioni a questo scopo, conchiude 
il foglio spagnuolo , in forma più o meno ufficiale 
sono state fatte in questi ultimi tempi vi gabinetti di 
Spagna, Belgio, Prussia ed Austria, 

La Gazzetta austriaca pubblica un programma 
dei federalisti austritci, in cui quel partito tracci 
le prime linee delle sue operazioni parlamentari. Giu- 
sta quel programma, la monarchia austriaca dovreb- 
be per la sua amministrazione intiera dividersi in 
vari gruppi secondo il principio storico-nazionale-po- 
litico. Si avrebbero a formare sei o tutto al più sette 
gruppi. Ciascuno di questi.- dovrebbe godere una 
piena autonomia nella amministrazione politica, nella 
giustizia, nell’ insegnamento e nelle finanze speciali 
del paese e sarebbe diretto da una Dieta ed un mi- 
nistero responsabile. Le sole finanze dell’ impero, 
l'azienda della guerra e del commercio internaziona- 
le, compresi gli affari esterni, verrebbero riservati al 
potere centrale. Accanto a questo sarebbero il Con- 
siglio dell’ impero di una sola Camera, formata dei 
deputati delle singole Diete provinciali. La votazione 
seguirebbe per curie e non per individuo. Questa 
nuova costituzione dovrebbe essere stabilita d' una- 
nime accordo tra la Dieta delle provincie ed il go- 
verno. 

Dallo stesso, come dagli altri fogli di Vienna, ri- 
levasi che esiste sempre un grave conflitto tra il si- 
gnor Schmerling cd il conte di Forgach. La quistio- 
ne della leva iv Ungheria fu per recare una comple- 
ta rottura; chè la cancelleria ungarica non solo, ma 
anche, la eroato-slavona, rifiutavano la loro coopera- 
zione, considerando un nuova leva siccome incostitu- 
zionale. Finirono col rilasciare i rel ordini, sen- 
za però entrare garanti per la loro esecuzione. La 
dimissione del conte Forgach è sempre così probabi- 
le, che si tarda a nominare il cancelliere della Tran- 
silvania : il barone Geringer, giù destinato a questo 
posto , potrebbe essere invece chiamato a surrogare 
il barone Forgach. 

Da Berna si annuncia che il consiglio federale 
svizzero ha risposto all'ultimo dispaccio del signor 
Thouyenel sull'afare di Ville-la-Grand. Dopo avere 
esaminato tutti i documenti della duplice inchiesta 
aperta a questo riguirdo nel cautone di Giuevra, il 
governo elvelico mantiene la versione data dalle au- 
torità cantonali e che presenta i fatti in uma manie- 
ra ussolutamente contraria ai ragguagli contenuti nei 
rapporti degli agenti francesi. Si assicura anche che 
esso insiste per ottenere una indenvità in favore de- 
gli svizzeri che ebbero 1 soffrire qualche pregiudizio 
in seguito della collisione. Relativamente all affare 
del Constitutionnel, dopo le note dichiarazioni del 
signor Thouvenel, il consiglio cantonale di Ginevra 
ha risoluto di dirigere a quel giormale una protesta, 
riservandosi al bisoguo di procedere per le vie giu- 
diziali. 

La città di Berlino è tutta in fervore per le fe- 
ste dell’ incoronazione. Tra gli inviati stranieri, il ma- 
resciallo Mac Mahon sfoggierà una straordinaria ma- 
guificenza, sino ad ecclissare la splendidezza del con- 
te di Morny nelle feste dell’ancoronazione a Mosca. 
Dicono che le spese di questa ambasciata, veramen 
te imperiale, sommeranno a um milione di franchi. 

Le voci di una insurrezione a Pietroburgo, ac- 
colte da varì giornali sulla fede dello Czas di Cra- 
covia, sono smentite dallo Czas stesso in un suo nw- 
mero più recente. Ciò che avrebbe dato luogo al- 
l'errore del giornale polacco è una dimostrazione po- 
litica, da lui qualificata per insignificante, che avreb- 
be avaio luogo pochi giorni or_sono ed avrebbe coin- 
ciso colta interruzione accidentale delle comusicazio- 
ni telegrafiche tra Pietroburgo e Varsavia. Ma, se- 
conde ana corrispondenza del Nord, now si sarebbe 
neppure trattato di una vera_dimostrazione, essea- 
dosi il tutto ridotto all'arresto dî poctii giovintstri 
che avevano stampato clandestinamente e distribuito 
sorittà sediziogi. ‘ 

I gatbugli dell’ Erzegovina e del Montenegro si 

Ù 0 alme- 


no sie. iminaate, pio, sammogsa, a Scutari nell'Alba- 


nia, ed Omer pascià fu costretto, dicesi, a spedirvi 
truppe. Anche nella Servia il fervore bellicoso non 
è punto calmato. 

Le disposizioni dei due eserciti nell'America del 
Nord fanno prevedere vicino qualche fatto impot- 
tante. La guerra è impegnata in una misura fornili- 
dabile davanti a Washington, nel Missurì e nel Ket- 
tucky. Si stimano a più di duecentomila | émbat- 
tenti che difendono ed altrettanti quelli che minat- 
ciano Wusghiuton. Lo sforzo è supremo, ma credesi 
generalmente che le conseguenze di una sconfitta sa- 
rebbero diverse per l'una o per l'altra parte. Se è 
vinto l’esercito del Nord, la sciagura può esser gr@- 
ve, ma certamente riparabile e non impedirà ai fe- 
derali di raggiungere ancora, più o meno presto , la 
loro meta. Ma se fosse perdente l' esercito del Sud, 
la guerra, almeno la guerra in grande, potrebbe finir@. 
ll Sud, non più protetto dai caldi e dalle febbri che 
rattennero le milizie dei federali nella stagione estiva, 
si vedrebbe ora assalito da tutte le parti e dovrebbe, 
assai verosimilmente, sottomettersi al governo di Wa- 
shigton. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 18. — La prossima partenza del re Vit- 
torio Emanuele per Napoli annunciata dalla Ztalfe è 
inesatta. 

Parigi 18. — Il ministro Persigoy diresse ai 
prefetti una circolare sulla necessità di far rientrare 
nelle condizioni normali della legge le società non 
autorizzate dal ministero. Il ministero riconosce i be- 
nefici che queste associazioni apportano e presetite 
ai prefetti le norme da cui dovranno essere regolate. 

Il Moniteur del 18 annuncia che la Revue des 
deux mondes ricevette una prima ammonizione per 
la rassegna della quindicina firmata Forcade. 

Pesth 18. —= La dimissione di Kappy tion fu 
accettata. Una folla di popolo si recò per fare uno 
Charivari sotto la di lui casa. La polizia ed il mi- 
litare intervennero e dopo molti colpi di fucile, la 
folla si disperse; si fecero numerosi arresti. 

Konisberg 17. — Il re di Prussia ricevendo i 
membri delle due Camere invitate ad assistere alla 
incoronazione, disse: « Ho sentito il bisogno di riunirvi 
ancora una volta prima dell'incoronazione. I sovrani 
di Prussia ricevono la loro corona da Dio. Ecco il 
perchè iv prenderolla domani di su l' altare e por- 
rolla sulla inia testa. Ciò esprime la regalità per 
grazia di Dio; in ciò consiste la santità della corona 
che è inviolabile. Se voi pure comprendete in questa 
maniera il significato della incoronazione, la corona 
sarà circondata da nuove istituzioni. E chiamandovi 
a consiglio, voi mi consiglierete, io ascolterò i com- 
sigli vostri ». 

Atene 14. — La città è Lranquillissima. La Ca- 
mera d'accusa non si è avcora promunciata sull’ at- 
tentato contro la Regina. Per il processo della co- 
spirazione 17 maggio, 31 accusati sono masdati din- 
nanzi alle Assise. 

Bucharest 18. — Annunziano i giormati ehe il 
ministero rumeno è interamente ficostituito. 

Jassy 416 — Il ministro Panner si è ditnesso. 

Ragusa 18. — Da fonte ottomana giunge ht m6- 
tizia di un fatto d'armi avvenuto il 43 tra gli idsorti 
montenegrini ed i turchi. I primi ìîn numero & tre- 
mila sono stati battati presso Repucha ed avrebbero 
subito gravi perdite, inseguiti fino a Leikova. Y taf- 
chi pretendono di aver rispettata la frontiera tmonte- 
grina, i montenegrini affermano il eontrario. 


dal 48 ottobre. 


3 per 100 ce 6 $ 
41 per 100. ” w 
Consolidato inglese ..........csccu.re dd 6/8 
Borsa di Vienna leggermente tifgliorittà. 
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D'affittarsi due picuolò appartamenti catto i pe 
lazzo Altemps via di s. Apollinare N, $, © 
Le chiavi si trovano dal portiere del sud. pa- 
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BORSA DI PARIGI 


Lmemioza 


Barometro 
tn millimetri 


AVVISO DI VENDITA 


Le prime quattro vendite all’aurione pu- 
Blica degli effetti spettanti a S. E. il signor 
Duca di Gramont già Ambasciatore, di S.M 
limp ratore de' Francesi presso la 8. $ de, 
avranno luego nei giorn di lunedì 21 mar- 
tedì 22, venerdì 25, © sabato 26 corr. otto- 
bre, nel 4 piano nobil del palazzo Cwlun- 
na, appartamenti annissi, e scuderie, posto 

piazza de'88, XII A posto! 

Nel giorno di Domenica 20 mese sud. 
dalle ore 40 antim. fino all» 4 pom rid. sarà 
aperto il sud. locale, con l'es osizione degli 
effetti da vendersi, e quivi saranno distri- 
buiti i cataloghi a stampa, non che nel Ne- 
gozio del l’erito Costantino Lucchini, posto 
in via Poli N. 87 a ciò incaricato. 

Consisteranno d. vendite in Mobilia di 
noce, mogano, e dorato, taypeti di ogni ge- 
nere, e detti Turchi, Candelabri di metallo, 
lampadar. di Venezia in cristallo, bigliardo 
legni nob.li, cavalli, e tutt'altro come s' ri- 

cataloghi a stampa che verranno 
distribuiti nei sud. locali. 

N. B. le altre vendite saranno annun- 
ziate con apposito man festo. 

vanni Agostini d. il Sartorino nego- 

di vetture ed a'tro in piazza di Spa- 
gna N. 63, dichiara che non sarà per rico- 
noscere alcun contratto od obbligo potrà es- 
sere fatto od assunto in suo nome ed inte- 
resse, intendendo di trattsre tutti i singoli 
affari suoi di persona. 


AVVISO DI AFFITTO 
Di Fondi rustici ed Urbani 


Volendosi dal Marchese Gius. Gugliel- 
mi venire sd un contratto di affitto a No- 
vennio dei diversi suoi fondi qui sotto no- 
tati, esistenti nei terr torì di Monteporzio , 
Montecompatri ed Agro romano, invita chi 
volesse accudirvi a dare la sua ufferta chiu- 
sa e sigillata in carta di bo!lo nel termine 
di un mese da oggi decorrendo per pren- 
dersi in considerazione. Saranno ricevute. 

In Roma nella «ua Comput st-ria nel 
proprio Paiazzo a viazza Pag.nica n 66, 0 
pell'officio del Notaro sig. Gradassi all'isula 
di s. Bartolom o. 

In Frascati dall' Esattore Camerale 
Magni, ove sono ostensibili gli analoghi ca- 
pitolati. 

Roma 40 ottobre 1861. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa di due piani e pianterreno in 
Monteporzio fuori la porta 
2. Altre due abitazioni nel paese stesso. 
3. Macchia cedua di Castagno in voc. la 
Riguard 
4. Oliveto in vocabolo s. Francesco, con 
ro in vocabolo ta Croce con Granaro e 
mario che viene diviso dalla svla strada. 
5. Oliveto in vocabolo Costagrande. 
6. Terreno vignato e oliv.lo in voca- 
bolo Pallotta con Casino padronale 
rarale pe’ lavoranti, T nelli per n. 120 botti, 
selciata, scuderia, e stigli occor- 


7. Altro terreno vignato e olivato. che 
forma quasi cofpo con il precedeni 
do diviso dalla sola strada comunale. 

8. Oliveto grande vocabolo ' ollemattia 
recinto di stacciunata, con altro vignato an- 
nesso. 

9. Canneti a Pantano in quattro appez- 
rameni 


AFFITTO 

Di terreno quasi intieramente in piano 
di tre pezze alla pazza de' Fon anoni di s. 
Pietro Montorio con ingresso al Numero 14 
atto a coliura di Orto, G ardino ed altri usi 
con tre oncie di acqua che raccolta in spa- 
ziose fontane si deriva per tulto il piano e 
con un fabricato annesso. 

Le offerte per detto affitto si riceveran- 
no dal Proprietario alla via dell'Angelo Cu- 
stode N. 54 terzo piano entro il termine di 
giorni trenta per aversi in considerazione. 
Roma 15 re 18601. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notiz'a per o) 


‘effetto di razione, ed a forma del 64596 dei 
Reg. Leg., che accogliendosi l'istanza del si- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI %4, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 15722, 96; 272730, 89; 1° 2°, 


3 Siato da celo 
ermometro fa decimi 
centigrado. Uniti gita 


6 Comuli sp. 
8 Ser. cum. 


Siato del cielo 
in decimi 
di 
clelo scoperto 


7 Cirri è com. 


gnor Eracliano Frontini con Rescritto SSîo 
del giorno 29 sett. 1861 , e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’infr. 
Notaro, è stata interd tla al medesimo osni 
facoltà di amministrare i suni beni. e di 

»rtratti di sorta alcuna, ed è stato deputa- 
to in Ec-nomo del di lui patrimonio il sig. 
Avv. Felice Compagnoni 

Roma 19 Uttobre 1861. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Eccîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Antonio Pericoli 
Cap. marittimo comani. il Trabaccolo La 
Fenice »tualmente ormeggiato nel porto di 
Ripagrande, ed Agostino Pericoli armatore 
del med. ivi dimoranti rapp. dal sig. Luigi 
Zarù Proc. 

S'int.mi agli iîfri qualmente 1' Eccio 
Trib. nell'Udienza di quest'oggi 48 vttobre 
1861, allegata la Contumacia dei med. a bre- 
ve 3ne, ha ordinato che si rinnovi ia cita- 
zione per | udienza straordinaria da tenersi 
in Camera di Consiglio il gno 2 vovembre 
press. alle ore 12 mevidiane. Si citino per- 
ciò i medesimi la seconda volta a com- 
parire innanzi l'Eccio Tribunale nel suin- 
dicato giorno ed ora per sentir la volontà 
del Trib. sull. sul pagamento dovuto auli 
istanti privilegiatamente sul carico anche a 
forma dei 66 301 e 302 del vig. Reg. Com- 
merciale in sc. 3560 20! salvo m ggiore e 
più vera somma e questi in quanto a scu- 
di 1448 26! per nolo e cappa sendi 142 per 
N. 13 gii di soprastallie correnti e sc_2000 
assegno sul carico il ‘ntto a forma del con- 
tratto di noleggio dI 22 ottrbre 1861 e re- 
lativi documenti di cui in atti, ed in luogo 
della volontà sentir condannare chi di ra- 
gione dei citati al pag«mento della suivdica- 
ta somma di sc. 3560 26% o di altra più 
vera da prelevarsi sul carico depos tato, 0 
piuttosto rilasciare nei modi e term ni più 
ben-visi all'Eccmo Trib. orsine al depo»i- 
silario sig Bald ni di pagare agli istanti la 
sud. somma anche nè termini dell’ arl. 299 
del Reg. Comm. o fare in proposito qualun- 
que aliro decreto si rinvenisse più conve- 

iente dal lodato Ecco Trib. munit : del- 
l'Ordine esecutorio reall@à e personale ese- 
guibile nonostante appello colla condanna 
di chi di ragione ale -pese anch» stragiud. 
a forma del patto da prelevarsi parimenti 
sul carico e ciò 8. P. di ogni altro diritto, 
privilegio, azione e ragione singolarmente 
danni ulteriori. 
igg. Doti. Antonio Malagola, Clemente 
Triossi, e Guido Graziani a-serti sindaci de- 
fin ti del fallimento di Domenico Blosi stan- 
te ec. per affissione ed inserz. in liazzetta 
Oggi 18 ottobre 1861, 
Ho affisso N. 3 copie a forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Zarù Proc. 


Fallimento 
Con Sentenza del 18 corr. questo Ecemo 
Trib. di Commercio ba dich arato di proprio 
officio l'apertura del fallimento di (laudina 
Marucchi in Lepri negoziantessa di merce- 
rie in p‘azza Campo de' Fiori N. 43 fissan- 
done provvisoriamente l'epoca al giorno 11 
del presente mese : ha nominato in giudice 
commissario l’il'io sig. Gius. Rigacci, edin 
agente il sig. 6 Fioriettr: hi 01 
l'apposizione delle biffe e sigilli sopra"gli 
effetti tutti della fallta, come altresì il de- 
posito della di lei persona nelle carceri pei 
debitori morosi ed ha preso infine tutte Je 
altre provvidenze dalla legge prescritte, 
Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 49 otiobro 4861. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 
Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Civ.“ 
in Economico 
Ad istanza della sic. Agata Speranza in 
Badalucchi dom. via delle Mantellate. N.-@4 
rapp. dal Proc. France-co Antonio 
S'intima agli infr. qua'mente l'istente 
forza di Sentenza rmanata da 8. 8. I. li 28 


date in sc. 6 49, e perciò 
timato in forma di sequestro di non conse- 
guare al d, Badal o ‘chi per eso nè 
somme nè oggetti al sud. debitore sotto pe- 


na di nullità, 6 reiterato pagamento , e-ciò 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


si deduce a notizia per tutti gli effetti di 
legge. 
#8 ig. Angelo Badalucchi, sig. Maria 
dalucchi, Sig. Caterina Badalucchi. Sig. Fi- 
lipo Tomate, Mar., e Leg. Auime della sud. 
sig. Teresa Badalucchi. Sig. audido Dott. 
Bevilacqua mar., e leg. Amie della sudetta 
Sig. Franesco Mincocchi 

Roma li 14 uttobre 1861 consegnate co- 
pie sim li agli in imati ec. Oreste Fiocchi Curs. 
presso il Trib. Civ. di Roma 

Illîmo sig. avv. Cecconi ass. civ 

Ad istanza doilla sig Agata Speranza in 
Badalucchi dom., e rap. c. s. 

Sì notifichi al sig. Angelo Badalucchi 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta d' incog. 
domi.. il soprascritto atto di Sequestro per 
ogni ec. 

Affissa li 47 ottobre 48G1 dl Curs. Ore- 
ste Fiocchi. 

F. Antonicoli Proc. 


NDITA GIUDIZIALE 
Te. esperimento 

In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 4 Dec 
1860 sopra istanza della sig. Marianna Pradè 
e per ogni effeito di ragione del sig. Ales- 
sandro Perfetti di lei marito con la q 
ordinata la vendita degli seg. fondi 
sequela della produzione effettuata il primo 
agosto 1861 al fasc. n. 2160 dei 1860 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti volui 
dal $ 1308 del vig. Reg 

Nel giorno 30 vttobre 1861 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n 33, 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dei 
seg.fon li favore del migliore offerent. Il pri- 
mo prezzo perl incant è la cifra apposta ad 
ogni fondo, desunta dulla giudiz p rizia re- 
datta dal sig pando Venturini inserita 
nef sudd. las giugno 4861. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


1. Appezzamento pralivo posto in voc. 
via di Velletri conf. con Ascenzo Spagnoli, 
e strada di Velletri, della quantità di querte 
due, quartucci tre © 17/175 il debitore gode 
il solo diritto di falciare » questo diritto è 
gravato della decima parte del fieno custo 
dito € affa-cinato a favore del sig. avv. Van- 
nutelli come sono di proprietà del sud. Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 
d'inverno. Detratto il sud. peso è valutato 
so. 56. 

2. Terreno prativo in voc. Cerquone 
conf. con i beni della Ven. Confraternita 
del SSimo Sagramento, e le Cese Com 
della quantità di rubbio un», ire sc 

due quartucci, Il debitore ha il solo diritto 
di falciare ed è gravato del decimo come 
sopra a favore del sig. avv. Vannutelli come 
ancora le erbe di estate e d'inverno appar- 
tengono al sud. sig. Vannutelli ed al Lomu- 
ne stimato sc. 127 50. 

3. Terreno pralivo in vg. Osteria Nuo- 
va conf. col prato detto della Corte, e beni 
Carli della quant tà di due quarte, tre quar- 
tucci e 15175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile agli sudd. stimato sc. 39 25. 

A. Terreno prativo in voc. via della 
Rocca conf. con i beni di Gius Martini, e 
Franc. Rossetti della quautità di una quarta, 
uno scorso e tre quariucci. Questo fondo è 
gravato degli med. pesi come gli altri de- 
SMIL ed il perito"lo ha stimato sc. 19-87 i. 

8. Terreno macchioso in voc. Morter- 
lingo conf, con i beni di Antonio Ntotella, e 
strada di Fontana chiusa salvi ec. della quan- 
tilà di quarta una, scorzo uno , quariucci 
due e 751175, gravato di bai 15 per ogni 
barrozza di legname e carbone che si estrae 
dal territorio stimato sc. 47 50. 

6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. ton i beni di Andrea Bachiocchi , 
e Luciani della quantità di scorzi tre, quar- 
tucci tre e 53/175, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 62 }. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


BORSA DI ROMA 
pur i 4SOrromnE 1864. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Genova . . 
TER 
Marsiglia . .;.. 


Trieste, . 
Lonor: 
Ancuna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1861. Sc. 

Ceruficati sul Tesoro ai se, 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1861... . 

Detti, come sopr 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1861 
azioni di se. 200. ......* 

Banca dello Stato Fontilicio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1861 A- 
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Società Romana delle Miniere di 
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stre 1864, ale ad 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 vi 
pari a franchi 540 interessi dal 
4. Ottobre 1861, per scudi 27 $8 
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Società privilegiata Pio - La 
delle Strade ferrate linea da 
Homa a Frascati, Azioni di 
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a lutto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1864 . .: . » 

Società Pio-Ustease per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 309, tre rate 

6975; godi- 
to del 2° semestre 1861. » 

Vita ed Incendi, idendo 1861 
Azioni di sc. 40 

Marittime e fuy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1864. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 paga 


BESTIAME CON ATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vitello 

Bufale. . : 
Vitelle Bufaline 
Castrali. . .. 
Agnelli. 

Majali . 


BESTIAME CONDOTTO. AL MEREATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Da erba 
Da strame. . 
Vitelle. .. .. 
Castrati. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARN 
DESUNTA DABLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI 
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Pitobre 1864. 


Num. 242 — 4861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


eteri — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A_ 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


oe'_—_—__yooaguÙ,5y@iyÀii.fgi@ TtTTrTTrTTr_————t———TTt(1r 


Un altro dispaccio da Napoli alla stessa data dà | si veggano in qualche luogoall’orizzonte fumo e fiam- 
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ROMA 21 Ottobre 


Nella mattina del trascorso sabato, 19, ricor- 
rendo la festa di San Pietro d'Alcantara, per solen- 
nizzare il giorno onomastico di S. M. Fedelissima 
D. Petro V, re di Portogallo, S. E. il sig. Visconte 
d'Alte, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario della corte di Lisbona presso la Santa Sede, 
portossi in gran treno alla regia Chiesa di s. Anto- 
pino dei Portoghesi, per assistere alla solenne Messa 
che fu poutificata dall’ Illmo e Rio Monsignor Ma- 
rinelli Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua Sax 
TIT’, ed accompagnata da scelta musica apposita- 
meute composta dal prof. Filippo Puccinelli. 

Dipoi ebbe luogo il canto del solenne Ze Deum 
che fu intonato dall’ Efo e Rio sig. Cardinale Ca- 
millo di Pietro, Patrono del Portogallo, il quale ave- 
va nella Tribuna assistito alla Mes 

Oltre i suddetti personaggi, assistevano alla sacra 
funzione molti distinti signori portoghesi. 

Il palazzo Caetani ove ha residenza S. E. il sig. 
ministro , venne nella sera illuminato in segno di 
esultanza. 

ia. 

La Perseveranza nel suo n. 687, lunedì 14 ot- 
tobre 1861, annuozia per una corrispondenza di Fi- 
renze, che quanto prima uscirà dalla tipografia Bar- 
béra un opuscolo col nome di più autori; tra i quali 
vi si troverebbe anche quello del Cardinal D'Andrea. 

Ora l'Emo e Rio sig. Card. d'Audrea avendo 
appreso siffatta notizia , ci ha autorizzato a smen- 
tirla, come noi la smentiamo , non avendo Egli iu- 
viato alcun suo scritto, nè alla tipografia Barbéra, 
nè a qualunque altra tipografia fiorentina, nè aven- 
do permesso che il suo nome si appouesse nel fron- 
tespizio di qualunque siasi opera, nè finalmente che 
gli venisse dedicata alcun’opera che si stumpi attual- 
mente in Firenze. 


AM 


Nel giorno di sabato 5 del presente ottobre, 
sulle ore 7 ant., dopo lunga malattia sostenuta con 
cristina rasseguazione, e munito di tutti i conforti 
della Religione, passò agli eterni riposi, nella gra- 
vissima età di 83 anni, |’ Illmîo e Rmo Monsignore 
Aotovio Melchiorre Fialkowski, Arcivescovo di Var- 
savia, 

Nato in Pszezew, villaggio dell’ Archidiocesi di 
Gnesna e Posnania , addì 3 gennaio 1778, questo 
illustre Prelato venne dalla sa. me. di Gregorio XVI 
nel 1841 creato Vescovo di Ermopoli in partibus e 
fatto Ammibistratore della Diocesi di Plosko, e quin- 
di nel 1844, dall’Archidiocesi di Varsavia. A_ questa 
Sede poi fu promosso dalla SantITA' pi NostRo Si- 
cnore nel Concistoro dei 18 settembre 1856. 

Monsignor Fialkowski era teneramente amato 
dai suoi diocesani, e tenuto iu grande riverenza per 
le virtù che l’adornavauo, fra le quali distinguevasi 
la carità, e la fortezza nel difendere i diritti della 
Chiesa. I funerali ebbero luogo il giorno 10 nella Chie- 
sa Metropolitana. 


——ote4-tero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli del 19, rife- 
risce leggersi nel Piccolo Corriere che è stato affi 
dato al Consigliere Moniale l’iucarico di mettere ter- 
miae agli affari pendenti presso la luogotenenza di 
Napoli, e a dare disposizioni per la Luogoleneoza e 
per lo ‘scioglimento del Dicastero. 
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canto di una lettera di Topppli, comandante la guar- 
din razionale di Nspoli, ai a-uns dettera di 
rettagli dal Cialdini in encomio della stessa guardia 
nazionale. Il Municipio di Napoli annunzia che s0- 
lennizzerà l'anniversario del Plebiscito del 21 ottobre 
con varì lavori. Il Nazionale racconta che furono 
avvisali nuovi tentativi legittimisti in Napoli e ven- 
nero sequestrate carra con armi, Iu questo giornale 
si preludia altresì all'arrivo di Vittorio Emanuele nel 
Napolitano. Il Presideute dell'Associazione, Italia Una, 
pubblica un proclama per promuovere una sottoscri- 
zioue nazionale per un monumeuto al plebiscito. 

Anche un telegramma da Messina, 19, dice es- 
sersi là compiuta con esito felice l'estrazione della 
leva. La città essere tranquilla e lieta, correr la cam- 
pagna banditori patriottici. 

I giornali di Napoli che son» del 17 e del 18 
non presemano cosa di qualche interesse. Il Giornale 
Ufficiale, a parte la solita rubrica di delitti nella città, 
pon ha che un telegramma galle provincie e preci- 
samente da Foggia 16 corr. in cui si dice che i 
Lancieri stanziati a Lavello ebbero il 15 uno scon- 
tro coi reazionari presso quel paese, in cui, non è 
uopo dire, che i reazionari son dichiarati sconfitti. 
Altrettanto si dice di uno scontro tra i piemontesi e 
i reazionari sud. avvenuto il 15 ugualmente nel bo- 
sco Cerro. — Questi telegramini son ripetuti testual- 
mente dagli altri giornali.” 

Auche il Nomade segnala la presenza di bande 
nel distretto di Venosa in provincia di Basilicata, le 
quali scorrono le campagne tra Melfi e l'Ofauto, tra 
Pietragalla e Genzano e tra Montiechio e Picerno. 
Quel giornale reclama prouti invii colà di truppe re- 
golari. 
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— Dai fogli di Vientia del 13 ottobre: 

L'inviato francese marchese di Moustier, il cui 
arrivo in Vienna fu ritardato per attendere il ritorno 
dell'Imperatore da Compiégue, giungerà qui definiti 
vamente il 15 corrente, onde consegnare le sue let- 
tere di richiamo, e recarsi tosto al suo nuovo posto 
a Costantinopoli. 

— Abbiamo sott'occhio una circolare del Mini- 
stero prussiano pegli affari interni, giusta la quale i 
Viaggiatori, che si recano dalla Prussia in Austria, 
e viceversa, non hanno più l'ubbligo di far vidimare 
i loro passaporti dui rispettivi ambasciatori. 

— 1 fogli viennesi hanno da Corfù 13: 

Colla massima sorpresa de l' Imperatrice , che 
nulla sapeva della visita dell’augusto Sposo , S. M. 
arrivò qui iersera, e si fermerà fino a giovedì. L'Im- 
peratrice resterà fra noi, ariche l'inverno, essendo la 
sua salute di molto migliorata da non aver d’uopo di 
rendersi al Cairo. 

— L'inviato federale presidiule, barone Luigi 
di Kubeck, giunse a Vienna il 10 da Francoforte. 
L'iuviuto federale prussiano, barone di Usedom, tro- 
vasi qui, com’ è noto, da più giorni. 

—La Gazzetta Militare annunzia imminenti e 
radicali cambiamenti nell’artiglieria. Saranno adotta 
ti, cioè, invece dei cannòfi rigati alla francese, quel- 
li secondo il sistema Lenck, come pure cannoni di 
due calibri. Alcune mod.ficazioni verranno portate 
nell'artiglieria di montagna; ed'altre ancora, che re- 
cheranno grande' rispurmio di spese, e maggiori van- 
taggi, come lo dimostrarono receùli e ripetuti esperi- 
menti. " a 

— Il Pest Lloyd ha da Tytnaa: « Sono già due 
Settimaue che non pùssa givrno 0 notte , in cui non 


me, e talora in due o tre luoghi ad un tempo. Ne fa 
prova il numero dei luoghi che furono in poco tem- 
po preda de!le fiamme, e che sono: Bresstowà, Zo- 
var, Locs, Bedrod, Sur, Farkoshida, Jassi&ez, Gal- 
gocz, Is kocz, Madunicz, M.gyòrbely, Szener, (Pud- 
meriez, Beregssegh, Nestich e Nahàes. In Tyroau 
s'abbruciò al 25 dello scorso mese una fattoria, e al 
6 corrente, di chiaro giorno, furono incenerite d'eci 
futtorie coi grana e i depositi di paglia, frutta e fo- 
raggi. Il sospetto che quegl’ incendi fossero stati do- 
losi, non sarebbe quiudi infondato » . 
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— Il Morning-Post annunzia nei termini seguenti 
come le potevze europee si asterranno dall’ ingerirsi 
negli affari del Moutenegro : 

La guerra fra i Moatenegrini e la Turchia, dal 
carattere grave di questione essendo trapassata in 
quella duna semplice disputa tra i due contendenti, 
è a nostra notizia che tanto il governo inglese quan- 
to le altre potenze d' Europa han deliberato di non 
più interporsi. Il governo del sultano aveva già ma- 
nifestato il suo desiderio di venire a' termini co’ mon- 
teuegrini; il che aveva indotto l'Europa a rispettare 
la sua moderazione. Le grandi potenze avevano ve- 
duto cou dolore un conflitto tra |’ autorità sovrana 
neila Turchia e uno de’ suvi Principati ; e secondo 
ilirattato cel 1856, il diritto di congiuntamente iu 
gerirsi a pro de’ popoli cristiani dell' impero turco, 
era loro riservato. 

Di questo diritto avrebbero certamente usato, se 
il governo del sultano avesse mostrato durezza nel 
tratture i montenegrini, o se la guerra fosse stata per 
qualche nodo provocata, siccome iu Siria, dalla ma- 
la amministrazione degli ufliciali turchi. Ma in que- 
sto caso gli autori delle ostilità e gli aggressori so- 
uo stati per ogni riguardo i moutenegrivi. È da gran 
tempo che il mwontenegro è stato vassallo, con diritti 
di governo circoscritti e con territorio pur circoscritto 
sotto la riconosciuta alta siguoria del sultano. Ora 
ciascuna di queste condizioni fu deliberatamente vio- 
lata dai Montenegrini. Nonostante che la Porta non 
avesse voluto iuterporre la sua autorità indipendente, 
pure i montenegrivi han domandato assoluta sovrani- 
tà, completo affiancamento dal governo turco, e vo- 
gliono per soprappiù torgli una parte di territorio. 

Hauuo in pari tempo comiuciato una guerra di 
guerriglia, che per più settimane ha continuato, men- 
tre che il governo turco, comportandosi, con tempe- 
ranza ammirabile, offriva loro la pace, e proponeva 
di togliere il biocco, purchè si astenessero dal fare 
scorrerie sulle terre della Turchia. Ma i montene- 
griui hanuo sempre rifiutato questi termini di com- 
posizione, e però ora sta nel guverno turco di com- 
battere le loro pretese cou forte mano. Le grandi po- 
teuze d'Europa han quindi veduto che ogui azione 
e ingerimento diplomatico è venuto a fine. Il diritto 
del governo turco di costriugere un vassallo ribelle 
che iuvade il suo territorio e rigetta ogni proposta e 
termine di pace, non può da alcuno essere contesta- 
to; e uoi non dubitiamo che la Porta, libera da ogni 
timore di ritegno europeo, farà prestamente finita la 
guerra. à 
— Si legge nel Morning Star: 

« Con profondo ramwuyrico dobbiamo dire che 
le notizie dell’ ovest dell'Irlanda giustificano le gravi 
inquietudini concepite per una prossima fame. Vi è 
una scarsezza considerevole nei ricolti, e già , per 
imitare uno dei. nostri. confratelli di Berlino, « un 
grido straziante di miseria è giunto sino a noi. » 


Domenica scorsa si è tenuto a Kilmorse un meeting 
ove si è detto che in quel comune i cinque sesti del 
ricolto delle patate sono stati distrutti dalla malattia 
e dalle inondazioni recenti, e che, se tutto il grano 
raccolto fosse convertito in farina, non vi sarebbe di 
che alimentare sufficientemente il paese per più di 
due mesi. 

« Un appello è fatto al governo perchè intra- 
prenda pubblici lavori affinchè i poveri possano gua- 
dagnarsi un pane. » 

— Ecco la risposta di lord John Russel alla 
petizione sugli affari messicani, che a lui fu recen- 
temente presentata in nome del commercio britan- 
nico: 

Ai signori Rotschild e figli, Fiulay, Hogson e 
G, ed altri. 

Ministero degli affari esteri, 3 ottobre 1861. 
Signori ! 

Ho ricevuto ed esaminato colla maggiore atten- 
zione la memoria che voi mi avete diretta. Voi ave- 
te tracciati assai bene i mali che affliggono il Mes- 
sico, i furti e l'effusione di sangue. L'impunità del 
delitto e l'assenza di ogni autorità superiore in quello 
che chiamasi goveruo n'è certo la cuusa. 

Il governo della regina ha il diritto , in virtù 
d'un trattato e delle leggi che regolano le relazioni 
internazionali, d'esigere la sicurezza delle persone e 
degli averi de’ sudditi inglesi, e l'esecuzione d'obbli- 
ghi da parte del Messico affatto speciali. 

Il governo della regina eserciterà questo diritto. 

Ma il governo di Sua Maestà non può trovar 
saggia cosa l’intervenire nel governo interno del Mes- 
sico. Voi mostrate credere che una forza protettri- 
ce, gettata nel Messico, nella semplice mira di man- 
tenervi la pubblica tranquillità, raggiungerebbe que- 
sto scopo ed anche basterebbero alcuni poco conside- 
voli distaccamenti di truppe. 

M'incresce il dire che a mio avviso una forza 
considerevolissima sarebbe insufliciente per ristabilire 
la politica tranquillità. È questo un còmpito che i 
Messicani devono compiere da sè medesimi; ci sono 
pochi casi in cui l'intervento estero possa essere van- 
taggioso, e in questo poco numero di casi, fa me- 
stieri che un partito grande e numeroso nel paese 
trovisi pronto a profittare d’un assistenza forestiera. 
M'ineresce dire che io non vedo indizio d’esistenza 
d'un tal partito al Messico. 

Per conseguenza il governo della regina, deve 
limitare la sua azione a quello scopo chiaro e legit- 
timo che consiste nel chiedere al governo de facto 
nel Messico, in qualsivoglia modo esso sia costituito, 
che rispetti le persone e gli averi degli Inglesi, ed 
sadempia ai suoi obblighi consegnati in autentici atti. 

Ho l'onore d'essere signori , vostro ubbidientis- 
simo servitore. 

Firmato— Russel 

Questa risposta del ministro degli affari esteri è, 
come si noterà, in contraddizione colla notizia ri- 
portata da parecchi giornali, dell’ accordo che erasi 
prodotto fra le tre potenze sulla necessità e sul mo- 
do d'intervento. Donde viene quest'opposizione fra 
informazioni che potevansi credere esatte e il lin- 
guaggio del ‘ministro inglese ? La lettera ministeriale 
è datata sotto il 3 stante; -può essere verosimile che 
‘dopo quel tempo importanti considerazioni «bbiano 
impegnato il ministro a ritornare sovra alcune delle 
sue ‘risoluzioni , ed abbia consentito ad allargare la 
cerchia nella quale aveva dapprima risolto di rin- 
chiudersi. Altronde non tarderemo ad essere istrutti 
in questo proposito. Così la Monarchia Nazionale. 

— Leggiamo nielte ultime notizie della Patrie: 

Uta tettera ida Londra, in data 9 stante, ci dice 
che l’amiazireglio aveva ‘trasmesso ai porti l'ordine 
d’armare «cinque ‘bastimenti ‘da guerra , destinati ad 
andare a rinforsare la «divisione ‘navale ‘inglese ‘del 
‘golfo ‘e delle obste' del Messico. | 
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— Scrivono «la Berlino:alPInd. delge: 

vTraegoziati‘bhe ta Prussia: ha intàvotati dalle scor- 
so luglio ‘celle città ‘libere di vAmborgo e di ‘Brema 
per la‘costruzione ‘d'una flottiglia «nel mare!del Nord, 
‘ranno ifatto tin passo. Brema :si-mostra +dispesta va || 
‘éonchiudere colla Prussia una convenzione, secondo | 
“Ja iquale esim formirebbe, in wista d'una diolta tedesca | 
da mettersi sotto la direzione della Prussia, ciò che 


dovrebbe fornire proporzionelmente se tutti i governi 
tedeschi concorressero al medesimo scopo. Tale è il 
principio essenziale di questa convenzione che si sta 
elaborando. 

Le cose son meno avanzate dalla parte di 
borgo. Un giornale di questa città pubblicò testè le 
tre Note che la Prussia ha dirette, dallo scorso lu- 
glio, al Senato di Amborgo e di Brema. Pare che il 
governo d'Amborgo non abbia finora risposto. Esso 
vuol forse aspettare il volo della borghesia , che è 
quanto dire il Corpo Legislativo. Si preferisce di am- 
mettere quest'interpretazione del silenzio prolungato 
del Senato, anzichè prestar fede alle voci che abri- 
buiscono la sua riserva ad influenze austriache. 

È vero tuttavia, che il movimento nazionale per 
la flotta è veduto d'un occhio poco favorevole dalle 
corti medie e da molte piccole corti. Nulla di più 
si conosce intorno ai rapporti tra la Prussia e l'Au- 
stria. AI tempo delle ultime trattative , la Prussia 
aveva chiesto la ripartizione del comando federale , 
l'alternativa della presidenza a Francoforte, la guar- 
nigione esclusiva di Magonza. (Sì ricorda che il Con- 
stitutionnel ha trasformato recentemente queste do- 
mande in concessioni offerte dall'Austria). L'Austria 
non fece alcuna risposta. 


— È uoto che i deputati polacchi hanno riso- 
luto di non prender parte alle feste dell'incoronazio- 
ne. Questa risoluzione fu presa in una riunione di 
proprietari e di notabili polacchi alla quale assistet- 
tero anche i membri polacchi di ambe le Camere. 
Si è trattato pure in questa riunione di organizzare 
una dimostrazione nazionale in opposizione alla inco- 
ronazione; ma fu rinunziato a questa idea. 

Il conte Bernstoff è giunto a Berlino il 10, dal 
suv podere di Stintemburg e ha preso definitivamen- 
te la direzione degli affari esteri. 

I detenuti per debiti indirizzarono al re una pe- 
tizione per domandare di essere posti in libertà per 
quel giorno, cov promessa di ritornare in prigione 
l'indomani. 


— Il Zimes cerca di mettere in ridicolo l'idea 
della Prussia di porsi alla testa di un movimento 
tendente a creare una flotta tedesca. Che ha mestieri 
di una flotta, un paese che non ha nè coste, nè co- 
lonie, nè commercio estero? Allorquando la Prussia 
avrà una gran flotta mercantile , allora solo, e non 
prima avrà bisogno di una ma per difendere que- 
sta flotta contro cgui insulto. Ciò che necessita alla 
Prussia è un'armata, L'esperienza del passato e il 
carattere minaccioso dell'avvenire avrebbero dovuto 
impegnarla di preferenza, a fondare un sistema mili- 
tare capace di agire con unità e decisione nel caso, 
niente affatto impossibile, di una invasione strani 

Nullameno, se la Prussia vuole rimaner Stato in- 
dipendente per non dire potenza di primo ordine, è 
assolutamente necessario che senza perdere un'ora di 
più, essa cominci l'intero riordinamento della sua ar- 
mata le cui recenti manovre hanno. fatto conoscere 
l'insufficienza e i difetti. 

Il Times non nasconde che, a suo credere, que- 
sto riordinamento sarebbe una fatica d'Ercole, ma da 
esso dipende secondo lui la esistenza stessa della 
monarchia prussiana. Tali sono le ragioni colle quali 
l'organo della City esorta oggi la Prussia a rinun- 
ziare all'idea di darsi una flotta per concentrare d'ora 
innanzi tutta la sua attenzione e la sua attività sulla 
formazione d'un potente esercito. 


— La Gazzetta Prussiana fa una replica mol- 
to viva al Times, e si esprime così sulla portata del 
colloquio di Compiègne : 

« Il mondo prova un vivo bisogno di pace; l’ura- 
gano, ch' erasi sollevato minaccioso dal seno della 


pace di Villafranca, si dissipa poco a poco e fa luo- 
g0.a prospettive più pacifiche. Noi abbiamo veduto 
un avvenimento desiderabile e felice nel fatto che 
queste speranze di pace erano per trovare una pre- 
ziosa «conferma nelle relazioni personali e amichevoli 
dei. due sovrani. 

« È il significato politico del convegno acqui- 
stò lauto maggiore importanza in Lai che eziandio 
.da.moi eranvi uomini che lo guardavano con dispet- 
to e raccomandavano una politica di sistematica dif- 
sfidenza verso la Francia, e ;proclamavano .che !” in- 


scerteaza sui progetti ulteriori della Francia. bastava 
per impeguarci a riuuneiate ai hostri buoni rapporti ‘ 


con quel paese ed a rispondere alle sue cortesie con 
offensivi sospiri. 

« Ebbene il convegno di Compiegne è la mate- 
riale coufutazione di quei consigli, e noi ce ne fe- 
licitiumo, perchè miravano in ultima analisi ad iso- 
larci a spese dei nostri interessi e ad escluderci dal 
concerto dei reciproci rapporti degli altri Stati di 
Europa. 

« Gli è dunque con soddisfazione che nel con- 
vegno di Compiègne scorgiamo la conferma del fatto 
che la politica prussiana non si lascia trascinare nelle 
vie oscure di una cieca antipatia e delle opinioni 
preconcette, ma che al contrario essa è risoluta di 
seguire con vcchio imparziale e vigilante il mutabile 
corso delle cose. » 

« In pari tempo, con grande nostra gioia , os- 
serviamo che il conveguo di Compiegne ci vale an- 
cora un altro risultato, un risultato inatteso: il 7i- 
mes, per la prima volta dopo lungo tempo si ricorda 
di ciò che la Prussia e l'Inghilterra dovrebbero e 
potrebbero essere a vicenda; fa tacere le sue insolen- 
ti bravate e consacra alcune parole di meritato ap- 
prezzamento all’ importanza della Prussia. Non dob- 
biamo noi essere felici sc la giornata di Compiègne 
diviene per il Times il giorno di Damasco , che gli 
apporta la luce che non tentammo indarno di fargli 
vedere?» 


— Scrivono da Monaco, 10 ottobre, al Moniteur 
Universel. 

La convenzione militare conchiusa recentemente 
tra la Prussia e il duca di Sassonia Coburgo Gotha 
è lungi dall’ esser lettera morta. Il ministro della 
guerra prussiano fa quanto è necessario aflinchè essa 
ubbia pieno ed intero effetto. Un ordine del gabivet- 
to prescrive un cambiamento radicale nel personale 
dello Stato-maggiore del battaglione coburghese. La 
maggior parte degli ufficiali nazionali che lo coman- 
davano, indipendentemente dal capo, quattro capita- 
ni, due primi luogotenenti « un sottotenente passa- 
rono nelle file dell'esercito prussiano con avanzamen- 
to. Un maggiore poi, quattro capitani, due primi 
luogotenenti e cinque tenenti prussiani furono incor- 
porati nel contingente di Coburgo. Ancora alcuni 
leggieri cangiamenti e l'assorbimento sarà compiuto 

Giusta lu costituzione assiana i muovi Stati deb- 
bono essere convocati ai 2 gennaio 1862 al più tar- 
di. Scorsero già tre mesi dopo lo scioglimento del- 
l’ultima Dieta e nessun atto preparatorio fa ancora 
presagire le inteuzioni del governo relativamente alle 
prossime elezioni. Il pubblico ne prova qualche ma- 
raviglia e non si rende conto esatto di questo inso- 
lito ritardo. Tutto annunzia tuttavia che la circolare 
ministeriale elettorale non tarderà a comparire. 

Vienna e Berlino continuano a trattare senza 
giungere a mettersi d'accordo su questa spiacevole 
differenza costituzionale assiana che agita da sì lun- 
go tempo l’Alemagna e serve di pretesto all' opposi- 
zione in tutte le Camere rappresentalive germaniche, 
senza eccezione, per agitare gli spiriti e scuotere il 
potere federale. Giammai più piccola causa non pro- 
dusse effetti più deplorabili. Ma quando si tratta di 
attaccare e distruggere, i partiti convertono Lutto in 
armi micidiali e questa iuterminabile questione sì sot- 
tile che sfugge all'analisi, ne fornisce una prova ia- 
contrastubile. 

— tette — 


— L'Havas la da Copenaghen, 40 ottobre: 

L'agitazione crescente provocata dalla creazione 
di una marina militare tedesca ha dovuto necessa- 
riamente richiamare la seria attenzione del governo 
danese, il quale ha ereduto non poter differire |’ ac- 
crescimento delle nostre forze navali, e i cangiamenti 
resi necessari nella costruzione e nell’armamento dei 
legni dai progressi avveratisi ne’ nostri paesi. 

Codesta importante quistione fu già 1° oggetto 
delle deliberazion del gabinetto, il quale avrebbe de- 
ciso di chiedere alla rappresentanza vazionale uo cre- 
dito straordinario per la costruzione di nuovi legui 
da guerra e per la trasformazione iu legui a elice 
di varl navigli a vele, alcuni de’ quali debbono esse- 
re pur anco blindati e corazzati, come si è fatto già 
in Inghilterra e in Francia. 

Assicurati anticipatamente del concorso patriot- 
tico delle nostre due ‘Camere Jegislative, il governo 
ha deciso l'invio in Inghilterra del vascello di linea 


destato 
pitale, li 
che S. 
valescen 


parole pi 
altrettan 


Continua 
lativ 

per deli 
cio del 
cepito 4 
demmo 
recata la 
lamenti 


la quale, 
dichiara 
notizie d 
governo 
so non il 
quelle cl 
Costantini 


ufficiali. 
influenti 
nOn sup 
Qua gli 
binetto di 
mente co) 
sfesso no 
quanto il 
zo delle 
troduzion 
cora spa 
Tui 
si tratta 
essere ri 
paese ri 
non sono 
ressi. Le 
servi stat 
specialme: 
l'Austria 
tranne fon 
care ehe 
Rumeni a| 


tando lu 
serio da a 


— L 
notizie : 
«Il 


Ile sue cortesie con 


mpiegne è la mate- 
i, e noi ce ne fe- 
ima analisi ad iso- 
e ad escluderci dal 
egli altri Stati di 


ione che nel con- 
conferma del fatto 
cia trascinare nelle 
e delle opinioni 
essa è risoluta di 
gilante il mutabile 


nostra gioia , os- 
degne ci vale an- 
o inatteso: il 7i- 
o tempo si ricorda 
erra dovrebbero e 
te le sue insolen- 
| di meritato ap- 
Prussia. Non dob- 
pata di Compiègne 
Damasco , che gli 
p indarno di fargli 


tobre, al Moniteur 


Misa recentemente 
la Coburgo Gotha 
ll ministro della 
Ssario aflinchè essa 
ordine del gabivet- 
cale nel personale 
je coburghese. La 
bili che lo coman- 
po. quattro capita 
itolenente passa- 
io con avanzamen= 
ipitani, due primi 
biuni furono incor- 
Ancora alcuni 
to sarà compiuto. 
i nuovi Stati deb- 
1862 al più tar- 
scioglimento del- 
biratorio fa ancora 
relativamente alle 
rova qualche ma- 
o di questo inso- 
1 che la circolare 
comparire. 
al trattare senza 
«resta spiacevole 
è agita da si lun- 
tetesto all’ opposi- 
Lative germaniche, 
iriti e scuotere il 
la causa non pro- 
nando si tratta di 
bavertono tutto in 
le questione sì sat- 
pcc una prova in- 


lì, 10 ottobre: 
a dalla creazione 
dovuto necessa- 
one del governo 
ter differire 1’ ao- 
li, e i cangiamenti 
lell’armamento dei 
stri paesi. 
in già 1° oggetto 
quale avrebbe de- 
nazionale un cre- 
di nuovi legoi 
in legui a elite 
uli debbono esse- 
ine si è fatto gi 


oncorso patrial- 
lative, il governo: 
vascello di ‘li 


Donnebrog e della fregata Tordenskiold, ove riceve» 
ranno macchine a elice. Dopo il loro ritorno in Da 
nimarca, altri legni da guerra andranno a surrogarli 
nei cantieri inglesi per subirvi analoghe trasforma- 
zioni. 

La malattia da cui fu preso il re durante l' ul- 
timo suo viaggio nell'isola d'Iutlundia, e che aveva 
destato serie inquietudini nella popolazione della ca- 
pitale, ha perduto la sua gravità e tutto fa sperare 
che S. entrerà fra non molto in completa con- 
valescenza, 

—— 0434-04-41 

— Dalla Gazzetta di Madrid, 7 ottobre: 

Ieri alle tre pomerid. S. M. la regina nostra so- 
vruna degnò ricevere in udienza pubblica e solenne 
S. A. il principe Muley-el-Abbas, fratello di S. M. 
il Sultano di Murocco e califfo del suo impero. 

Essendosi avvicinato al Irono colle cerimonie 
d'uso, il principe rimise a S. M. la lettera del Sul- 
tano che lo accredita e che aveva ricevuto da le ma- 
ni del primo suo segretario. Pronunziò quindi nn di- 
scorso in arabo la cui traduzione venne letta a S. M. 
dal ministro degli alluri esteri. 

Terminato il discorso di risposta della regina le 
LL. MM. scesero dal trono e diressero al principe 
parole piene di benevolenza , cui S. A. rispose con 
altrettanta grazia quanto rispetto. 

40400 


— Scrivono al Debats da Bucarest 4 ottobre: 
Continuano a circolare le voci più contraddittorie re- 
lativamente alle conferenze aperte a Costantinopoli 
per deliberare sulla questione dell'unione. Un dispac- 
cio del 24 settembre pubblicato dal Romanus e con- 
cepito quasi negli stessi termini che quello cui ve- 
demmo riprodotto nei giornali di Europa, ci aveva 
recata la notizia che una conferenza di tre potenze so- 
lamente sopra sei, la Porta, la Francia e l'Inghilter- 
ra avevano aderito all'unione. Quindi grandi rumori. 
Ma ecco al domani comparire nel Moritore una nota 
la quale, senza infirmare il dispaccio del Romans, 
dichiara che il pubblico non deve badare che culle 
notizie date dal giornale ufficiale e che del resto il 
governo per soddisfare alla giusta impazienza di es- 
so non mancherà di pubb'icare immediatamente tutte 
quelle che gli giungeranno intorno alle conferenze di 
Costantinopoli. 

Dopo quel giorno non restammo d' interrogare 
con ansietà ogni mattina le colonne del Monitore, ma 
questo resta muto. Ii pubblico non si mostra solo in- 
quieto, ma scontento. La stessa ansietà nelle regioni 
ufficiali. Io discorreva ieri con uno dei membri più 
influenti dell’ amministrazione attuale e m' affermò 
non saper nulla e state certo che diceva la verità. 
Qua gli affari esteri son» tutti di competenza del gu 
binetto del principe. Egli solo corrisponde diretta- 
mente cogli agenti accreditati all'estero e il ministro 
stesso non conosce del segreto delle pratiche che 
quanto il capo dello Stato gli vuol dire. È un avan 
zo delle nostre vecchie abitudini governative cui l’ 
troduziope del reggimento costituzionale non fece an- 
cora sparire. 

Tuttavia è incontestabile che la questione cha 
si tratta ora a Costantivopoli non potrebbe tardare di 
essere risolta in un seuso o nell'altro. Lo stato del 
paese reclama imperiosamente ciò e per altra parte 
non sono in quest’affare impegnati i nostri soli inte- 
ressi. Le corrispondenze di Vienna annunciano es- 
servi stati pià Consigli di gabinetto che diedero opera 
specialmente a questa quistione, la quale riguarda 
l'Austria più direttamente che tutte le altre potenze, 
tranne forse la Russia; poichè non dovete dimeuti- 
care che l’Austria ha in casa più di tre miliopi di 
Rumeni a cui deve aver riguardo, soprattutto alla vi- 
gilia dell'apertura della Dieta della Transilvapia, 

Intanto per dar un’ apparente saddisfazione ed 
illudere in quilche guisa # impazienza, il principe 
nominò una Giunta mista composta di otto valacchi 
e.ouo anoldavi, cui ingaricò di preparare un lavoro 
per l'asificazione delle leggi nei due principati, aspet- 
tando l'unione definitiva. Tate atto non fu preso sul 
serio da alcuno. È 

— otite 

— La Bullier riceve da Varsavia fle seguenti 
notizie _ pena | A 

« Il primo atto dei consigli eletti doveva essere 


aprimere i voti della paztotie ia un’ indirizzo gl- 
l'imperatore, nel quale valevasi pregare S. M. di 
muvire la Lituugia alla Pologia, I moderati riuscirono 
a far cambiare d’ayviso. Perciò, al luogotenente 
dell’imperatore, conte Lambert, non si presenterà 
che una petizione per oMenere una costituzione. I 
moderati hanno il sopravvenuto. Ad Harollo, luogo 
fissato per la festa onde celebrare l' anniversario del- 
l'unione dei tre popoli fratelli, Polacchi, Lituani e 
Ruteni, sotto il re Jagellone, i gendarmi distrussero 
dalla base un monumento che si voleva erigere in 
commemorazione di quella festa. » 


— tetro 


— La Patrie ha notizie delle Antille del 16 set- 
tembre. 

A quella data, la corvetta a vapore Lavoisier 
era ancorata sulla rada all' Avana, proveniente da 

la 

I preparativi della spedizione spagnuola contro 
il Messico si proseguivano attivamente. Ignoravasi lo 
stato delle trattative iniziate in Enropa © si aspetta 
vano da un momento all'altro gli ordini del gubinet- 
to di Madrid. L'ammiraglio sperava di potere vpe- 
raro lo sbarco nel corrente mese di novembre alla 
vera Cruz. È noto che i mesi di novembre, dicem- 
bre, gennaio e febbraio sono, al punto di vista del 
clima, i migliori mesi dell'anno per gli europei. Del 
resto, la spedizione progettata dal governo di S. M. 
la regina Isibella continua ad eccitare un grande en- 
tusiasmo nelle Antille spagnuole. 

— Le seguenti sono le ultime nuove tratte dai 
giornali d'America, 

Un dispuecio da Grafton, Virginia, del 25 set- 
tembre, dice che il 24 le truppe federali avanzarono 
contro la citta di Romuey, nella Virginia occidenta- 
le, l’assalirono e costrinsero le forze dei confederati 
di 1,200 soldati, a riparare nelle montagne , avendo 
perduto 35 uomini uccisi e molti feriti. 

Da Luisville anvunziasi che Il generale dei con- 
federati Buckner con 10,000 soldati era a poche mi- 
glia a settentrione di Bowling Green, Kentuchy. 

La legislatura del Kentuchy ha pussato un bill 
chiamaudo alle armi 40,000 voloutari per militare 
da uno a tre anni, altresì un altro bill ormlinando 
che quei del Kentucky che han preso le armi coptro 
l'Unione son fatti incapaci di acquistar beni nello 
Stilo, per successione 0 compera, cecelto che non 
tornino alla soggezione fra dieci giorni. 

Si computa che la somma di danaro trovata dai 
confederati a Lexington è di 1,500,000 dolla 

La relazione degli ospedali militari in Washing- 
ton, Georgetown e Alessandria danno nel 20 scttem- 
bre 702 tra feriti e malati. 


NOTIZIE DUL MATTIN' 


Dopochè la contradizione manifesta di tutti gli 
organi della stampa, per solito meglio informati, di- 
mostrò ad evidenza che nessuno ha potuto esser messo 
a parte dei segreti colloqui avvenuti tra i sovrani di 
Francia e di Prussia a Compiegne e che nulla è tra- 
peluto di quanto potè formare l'oggetto di quei di- 
scorsi, i giornali abbandonano affutto tale argomento 
e rivolgono invece la loro attenzione alla successiva 
visita del re d'Olanda, iutorno alla quale non esitano 
a divulgare informazioni: gravissime , sebbene forse 


tanto autorevoli quanto lo furono quelle diffuse  sul- 
l'abboccamento auleriore. L'/salie per esempio , per 
attenerci ad un solo giornale, nel segnalare il carat- 
tere politico e to scopo dell'attuale viaggio in Francia 
del re Guglielmo d'Olunda, incomincia dal costutare 
che tina guerra tra la Francia e l'Inghilterra diviene 
‘gui gioruo meno improbabile, del che adduce in pro- 
va la straordinaria irritazione degli animi nei due 
peesi e l'improvviso risvegliarsi degli odi antichi, pa- 
lesato di recente dagli ingiuriosi articoli \del Times 
e dalle non meno violenti risposte dei giornali fran- 
ces. Ora la Francia, dice l'glie, malgrado gli sfor- 
zi inanditi che essa adopera per riorganizzare’ ed in- 
grandine da sua marina , non ‘è ancora in grado di 
lottare, wyntaggiosigeote, colla flutta inglese, più 


«numerosa «della sua; ‘e con tulta |’ auività spie 


Gata ‘riégli ‘arsendli’‘fralicesi , Si calcola che ‘pri- 


i do) 
no ancora trascorrere tro 
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di tempo troppo luago a frante della estrema Agnsiage 
che regna uci rapporti dei due paesi. Ja questa ipote- 
tesi, prosegue |’ diglie, il governo imperiale vuol 
crearsi alleati tra Je potenze marittime di segando 
ed anche di terzo ordine e da ciò hanna avuto gri- 
gine le visite dei re di Svezia e d' Qlanda. A_soste- 
gno dalle sue gsierzioni il suddetto giornale cita il 
fatto che il conte de ChasselouprLaubat, mini giro 
della marina francese recossi immediatamente a Cam- 
piègne dopo la partenza del re di Prussia, né mai 
se ne allontanò durante Ja visita del re Guglielmo JI, 
prendendo anche parte ai colloqui che ebbero luogo 
tra questi e l’imperatore Napoleone, 

I giornali francesi annuuciano che il trascorso 
giorno 18 avrebbe veduto la luce in Parigi il libro 
del signor Guizot, col titolo Zg Chiesa e fa Sqpiarà 
Cristiana nel 1861, libro che, al dire degli slessi 
giornali, se dovrà essere agcollo con qualche riser- 
va dai cattolici a causa delle credenze religioso del 
suo autore, fornirà però in ogni modo ai: medesimi 
grande argomento di ammirazione e di ricgnoscenza. 
Dai brani che ue cita il 2edags rileviamo che il gi- 
guor Guizot sostiene nella sua opera che gli attae- 
chi contro il dominio temporale del Sommo Pontef- 
ce scuotono tutto l'edifizio delle Chiese cristiane an- 
che protestanti. Secondo l'eminente aytore lg rivola- 
zione italiana che mina i) potere temporale, ed il re- 
zionalismo che ripudia la credenza del soprannaturale, 
sono due forze von solo concomitanti nel lempo, ma 
tendenti allo stesso fine, animate dallo stesso spirito. 
Egli pertanto conclude coll’alzare un grido d'allarme 
tra i protestanti, chiamandoli solidali del temporale 
dominio de!la Santa Sede, perchè a suo giudizio la 
quistiove italiana è soltanto una fase della gran lotta 
contro la fede e la rivelazione, contro tutti i dommi 
religiosi, perfino contro quello della creazione. 

L' Union poi e l' Ami de la Religion pubblica- 
no due capitoli dell’opera stessa, riguardanti il 
primo il Papato in genere, e l’altro Ja Confederozio- 
ne Italicna. In quello il sigpor Guizot, dope avere 
combattuto la politica del Piemonte verso il Papato, 
a nome della libertà religiosa, la esamina e la con- 
dunna in nome del diritto delle genti; in questo indi- 
ca la soluzione, unica a suo parere, adatta ad assi- 
curare la pace e l’avvenjre dell'Italia. E Questa so- 
luzione, osserva, nel riferire il citato capitolo l'Ami 
de la Religion, stabilita a Villafranca e che |’ atabi- 
Zione picmoutese ha così tristamente ritardata rico- 
prendo l’Italia di sangue e di ruine, è aspettata con 
fiducia da tutti coloro che sentono il rispetto per la 
giustizia, che desiderano la vera e durevole grandezza 
dell'Italia e la cui fermezza non piega dinnanzi alle vio- 
lenze delle passioni rivoluzionarie ed agli efimeri 


trionfi della forza. 

Da qualche tempo fu data ripetutamente e ripe- 
tutamente smentita dai giornali la notizia che il go 
verno austriaco abbia in animo di diminuire l'effetgi- 
vo delle sne forze nel Veneto e che le prime dispg- 
sizioni a tale riguardo siano già state trasmesse dpl 
ministero. Oggi una corrispondenza di Vienna che 
troviamo riprodotta in vari fogli di Parigi assicura 
che tale riduzione avrà luogo realmente, aggiungendo 
che il governo austriaco si decise a questo passo in 
seguito di alcune comunicazioni che il gabinetto di 
Berlino si sarebbe affrettato difirasmettere a quello di 
Vienna relativamente al colloquio di Compiègne. 

Le notizie di Konisberga intorno alle solennità 
dell’incoronazione che deve avere avuto luogo il 18, 
si limitano fino ad ora a descrivere l'arrivo dal re e 
della regina di Prussia in quella città, avvenuto il 
giorno 44 e del quale fece già qualche cenno un di- 
spaccio telegrafico. Le loro maestà vel giungere sul 
mezzodì del giorno citato alle porte di Kopisberga 
furono ricevute dai principi della famiglia reale, dai 
generali, dal supremo presideute della provincia, dal 


le autorità murrcipali e da parecehie deputezioni. H 
corteggio si avanzò nell'ordine preventivamente stabili- 
{0; il re era a cavallo, cireondato da tatti i pripeipi 
della famiglia unperiale, la regina io waa carrozza 
tirata da otto cavalli. Eutusiastici evviva, il fragor 
del cannone, il suono di tutte de campane ennua- 
ziavano l'entrata delle Joro magstà , pet Ja di 
Brandeburgo; dove era alzato un ‘arco dei edo 
vele autorità le" domplitoho. Le Corporazioni face- 
vano ala fino al castello; tutte le case erano rioce- 


pene silfabialo © rigurgitavano di spettatori. Le 


più vive acclamazion accompagnarono il corteo sino 
al castello, ove le LL. MM. furono ricevute dalle 
principesse di famiglia reale, dai corpi dell'ufficialità, 
dalle autorità ecclesiastiche e civili. Un tempo ma- 
guifico favorì questa solenvità ed immenso era il con- 
corso dei forestieri. 

In grandissima aspettativa sono poi i giornali 
alemanni per un manifesto che si annuncia debba 
pubblicare il re Guglielmo in occasione del suo pros- 
simo solenne ingresso a Berlino e nel quale sarà espo- 
sto il programma completo della politica da cui do- 
vrà essere costantemente ispirato il regno attuale. 
Contemporaneamente poi annunciano i ridetti giornali 
che, in contrario di quanto avevano asserito i fogli 
piemontesi, l'inviato del re Francesco I alla corte di 


Prussia signor Curivi, ebbe incarico di rappresentare || 


il suo governo alle feste della incoronazione. 

Le corrispondenze di Pietroburgo forniscono al- 
cuni dettagli sulla dimostrazione degli studenti che 
diede luogo alle voci di una sommossa in quella ca- 
pitale. Gli studenti, a quanto sembra, erano malcon- 
tenti di diverse misure testè prese dal ministro della 
istruzione publica, signor Poutiatine ed in ispecie del- 
la nomina del geverale Philipson al posto di rettore 
dell’ università. Perciò essi si riunirono in numero di 
mille ottocento, dirigendosi, nello scopo di fure una 
dimostrazione, alla casa del suddetto generale. La co- 
sa peraltro ebbe termine in modo pacifico. Giuuti- 
nella strada, ove dimora il generale Philipson, gli 
studenti si videro circondati dalla polizia e dalla for- 
za armata, il generale comparve allora ed in risposta 
ai loro reclami, notificò agli s udenti che |’ universi- 
tà rimarrebbe chiusa per un tempo indeterminato, 
dopo dichè li invitò a ritirarsi. L'assembramento si 
sciolse come si era formato, cioè senza che l' ordine 
fosse turbato ed in seguito furono fatti alcuni arresti 
ed aperta una inchiesta giudiziale. 

I fogli spaguuoli recano il testo dei reclami che 
la Spagna dirige al Messico e sono: 1.* La Spagna 
domanda al Messico soddisfazione per |' ingiuria fatta 
al suo ambasciatore e a tale 
tenuto di mandare un invtoto stravrdinario a Madrid 
per fare le sue scuse. 2.° L' esplicito riconoscimento 
del trattato di Mon-Almonte e l'apertura d'un credi- 
to sufficiente per coprire le somme dovute dal tem- 
po in cui Cumonfort cessò d'adempiere le clausole del 
trattato, se il Messico non preferisce di liberarse- 
ne coll’immediato versamevto di una somma di die- 


scopo il Messico sarà 


ci milioni di reali. 3.° La punizione dei sudditi 
messicani che attentarono agli iuteressi dei sudditi 
spaguuoli e un indennizzo per lu cattura della fregata 
mercantile Concezione. Nel caso che il governo mes- 
sicano non accedesse a queste condizioni nei dodici 
giorni dopo averne ricevuta notizia, la squadra e l'e- 
sercito spagnuolo sotto gli ordini dei comandanti ge- 
nerali Serrano e Rubalcaba dovranno prendere pos- 
sesso di Vera-Cruz e di Tampico. La spedizione si 
effettuerebbe nel novembre. 

Un dispaccio da Vienna 15 ha da Alessandria 
d'Egitto 9 che il Nilo straripa minaccioso ed su- 
menta continuamente. Cinquanta fra borghi e villaggi 
sono distrutti; gli abitanti sono sugli a:beri. La metà 
della ferrovia è rovesciata dalle acque. La sua restau- 
razione durerà più di 3 mesi ; il filo telegrafico tra 
Alessandria e Corfu è interrotto, Oltre di ciò ven- 
nero distrutti due palazzi, quelli d'Ismael e Mustafa 
pascià, recando un dahn@ alla città di due milioni 
di talleri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 19. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
un decreto imperiale che ordina pel 1862 la perce- 
zione delle imposte dirette nella stessa misura del 1861. 
Questo decreto è motivato sulla impossibilità che il 
Consiglio dell’ impero voti il bilancio e sulla neces- 
sità di far froute vi bisogni dello Stato. 

Pesth 20. — Il cancelliere d' Ungheria ha di- 
retto agli Obergespam una circolare chiedente se sia 
possibile coutare sul concorso degli impiegati dei co- 
mitati per effettnare la leva. 

Parigiî 19. — È smentito un articolo della Ga- 
zette de France intorno ad un preteso diverbio tra 
Persigny e Thouvenel. Nessuna discussione nè dissidio 
Ira essi. 

Cracovia 18. — Gran parte degli individui ar- 
restati a Varsavia, in numero di circa 2000, sono 
ancora detenuti e dicesi che saranno arruolsti forzo- 
samente. 

Costantinopoli 19. — \ giornali «di Grecia an- 
nunciano che fu data lettura delll’ istruzione del pro- 
cesso contro gli incolpati pei fatti del 18 maggio e 
l'autore dell'attentato del 18 settembre. 

Un dispaccio di Burgos annuncia la perdita dei 
| piroscafi della compagnia franco-serba , Bourdon e 


Papin, il primo presso Sisipolis , il secondo presso 
Burgos. 


Messina 20 — Annunciansi molti naufragi nella 
costa orientale fino al capo Pussara con perdite di 
legni ed equipaggi. 


Palermo 18. Un temporale interruppe la comu- 
nicazione telegrafica e la postale. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 ottobre. 


3 per 100 ................. see 68 — 
41 per 100 _.......... 
Consolidato inglese ... 


n 95 95 
evesseccerere 92 4/2 
Parigi Borsa abbastanza ferma. 

Borsa di Vienna più ferma. 


_—_——————__—_—___——t————_ 


ELEMENTI DI MATEMATICHE PURE 


pal 
PROFESSOR D. IGNAZIO CALANDRELLI 


Quarta edizione riveduta e corretta dall'autore 
Vol. 2. in 8.° Roma 1861. 


Si trova vendibile nel Negozio di Francesco 
Bleggi in via del Piè di Marmo N.* 38, al prezzo 
di scudo uno, e baj. 80. 


Per una famiglia di due persone si cerca un 
decente appartamento senza mobili di circa sei ca- 
mere con cucina in una delle strade maestre nella 
vicinanza della fontana di Trevi. Dirigersi al porti- 
najo del Palazzo Patrizi a fontana di Trevi N.* 86 


________________ _r———_——__ 


E d'affittarsi in piazza Aracoeli N. 8 un cou- 
veniente appartamento al primo piano, con due in- 
gressi composto di nove Camere Cucina acqua da la- 
vare, e bere; Dispensa e Cautina annessa = Pigione 
scudi 240. 

Le chiavi al N.11 primo piano ivi presso, dalle $ 
alle 10, e dalle 2 alle 4. 


OSSw VAZIONI MEILORULUGICHE FATTE NELLA SPEUULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
757, 96; 27173099, 89; IS 21,256 1.° R=1.° 25 Cene. 1.° C=0°,80 R. 


Confronto delle scale 289% 


Barometro 
DATA ORE in millimetri 
ridolio a 0 


Termomeiro 
centigrado 


7 antemer'diane 
19 Quobre 3 pomerid ane 
Y pomeridiane 


7 antemeridiane 
4 pomeridiane 
* pomeridiane 


20 Quobre 


Stato del cielo Termometrograto 
Umidità in daria dallo 9 pom. dì pi Ile 


ciolo sroperto massimo 


6 Cum. e cir | 1980 
4 Spr. @ cum 
du Chiatissimo 153R 


10 Chiarissimo 1070 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissuno 


Barometro 
An millimetri 
ridotto a 0 


Biato del cielo 
n decimi 


di 
celo scoperto 


10 Chiarissimo 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


SACRO MONTE DI PIRTA' DI ROMA 
AVVISO 
Di Vendita di legna e potassa 


La Direzione del s. Monte di Pietà di 
Roma avend» deliberat» di far esegnire nel- 
la pross.ma siagione 1861 in 1862 una lavo- 
razione a potassa, nella macchia po ta nel 
territorio di Tolfa, in Vocabulo Monti s.Ca- 
terina, al dello luogo Pio spettante, ove 
nella corr stagione è stato eseguito il taglio 
a Carbone, invita chiunque volesse accu ire 
alla detia lavorazione, di dare .’offerta chiu- 
ta e sigillata nel temp: « term ne di giorni 

risente per prend-rsi 
considerazione." at za 
li Il Capitolato a cui dovrà uniformarsi 
Jin! apetione, Irovasi ostensibile nell'olfì- 
cio del notaro Guidi in Roma in via Giub- 


bonari N. 36 o nell'agenzia del Pio Stabili- 
mento in Civitavecchia, nei quali luoghi do- 
vranno esibirsi le offerie indicate. 

Roma 49 ottobre 1861. 


AVVISO DI VENDITA O ENFITEUSI 
PERPETUA 


Il Proprietario dell’infrascritti fondi vo- 
lendo deveni:n per odum unius al a Ven- 
dita o Enfiteusi perpetua, invita gli oblatori 
a depositare le loro offerte chiuse e sigilla- 
te nell’Offieio del sottoscritto Notaro in Via 
di Campo Marzo N. 73 nel termine di un 
Mese da oggi decorrendo per. prendersi in 
considerazione. 

sudetto officio si trovano ostensibili 


Roma 16 ottobre 1861. 
Filippo Malagrieci Not. di Coll. 
p-9 è 


Casa in Via Giulia N. 60, 70, e 74 com- 
posta di trè pi ni mezzanino, e botteghe 
dell'annua complessiva rendita di so. 246. 

Casa nel vicolo della \enella N. 44 com- 
posta di un piauterreno e di un piano su- 
periore dell'annua rendita di so 42. 

Casa in via della Kocca deIla verità nu- 
mero iii c mposta del pianterreno e due 
piani Supesiori dell'annua complessiva reo- 

ita di so. 72. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


la 

in- 
|, invitano gli obi 

positare le loro" off rie. chiuse e uigiato o 

senile in ga ta di bollo, nel officio del sot- 

osoritto ia di 

SÌ Jerminosil un Mese data o I 

R«r prendersi in considerazione. 


Li sehiarimenti necessarj si troveranno 
ostensibili nel sudetto officio. 
Roma 46 otiobre 4861. 


Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Vigna nel Suburbio di Roma fuori la 
Porta Flaminia detta comunemente del Po- 
polo distante dalla porta circa un miglio © 
mezzo dell'estenzione di pezze 18 ed ordi- 
ni 90 a corpo però © non a misura con Ca- 
sino sulla strada Tinello e Grotta confinan- 
te da un lato la Vigna della sig. Marchesa 
Casali e dall'altro quella de 
Cav. Camillo Giustiniani, gt 
mui perpetui Canoni nella complessiva som- 
ma di scudi 30, 53 4. 


All’este; 
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gl'infermi 
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stizia di u 
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io di Francesco 
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circa uo miglio @ 
pezze 18 ed ordi- 
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Num. 243 — 4861. 


1iGiornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


ILLE 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 22 Ottobre 
Sulle ore dieci antimeridiane di ieri, Innedi 24 


del corrente ottobre, la SANTITÀ” DI NostRO SIGNORE, 
accompagnata dalla Sua Nobile Anticamera, si portò 
a visitare prima il Manicomio di S. Maria della Pie- 
tà, quindi ° Ospedale Militare. Il Santo Papre si 
fermò in questi stabilimenti per lo spazio di oltre a 
tre ore, esaminando tutti i miglioramenti introdotti 
vi per effetto della Sua Munificenza, e consolando 
gl’infermi che vi sono ricovrati. Riserbiamo a do- 
mani i particolari di questa visita. 


HR 


Nella Cappella interna della Canonica di S. Pie- 
tro in Vincoli, nei passati giorni, con facoltà Aposto- 
lica fa conferita la Benedizione Abaziale al Rio D. 
Stanislao Slotwiuski, dei Canonici Regolari del SStno 
Salvatore Lateranensi, Abate della Canonica del SStîo 
Corpo di Cristo in Cracovia. La ceremonia si com- 
piè secondo il Pontificale Romano dall'Illmo e Rio 
Monsignor Tizzani, dello stesso Ordine, Arcivescovo 
di Nisibi e Cappellano Maggiore delle Truppe Pon- 
tificie, coll’assistenza del Rio P. Abate Generale 
dei Monaci Camaldolesi , e del Riîo P. Abate di 
S. Pietro in Vincoli. 

Il maestoso tempio del SSmîo Corpo di Cristo, 
e l’annessa Canonica, venne eretto nel 1347 da Ca- 
simiro II, Re di Polonia, sul luogo stesso ove ac- 
cadde un insigne miracolo di un Ostia consacrata. 
Ladislao II, nel 1405, ne affidò la custodia ai Ca- 
nonici Regolari Lateranensi, fra i quali divenne ce- 
lebre per santità e miracoli il B. Stanislao, che vi 
fu Maestro de’ Novizzi. 

La detta Canonica, capo della Congregazione di 
Polonia, per cura del novello Abate è stata riunita 
dalla SantITA' pi Nostro SicnoRE ai Canonici Re- 
golari Lateranensi d’ Italia, coll' osservanza delle me- 
desime Costitazioni. 

hp 


I giornali rivoluzionari hanno pubblicato in que- 
sti giorni una lettera dell’ ex-prelato Liverani; e l’Emo 
e Rio signor Cardinale Marini,a cui quello scritto 
era diretto, ha inviato a Sua Enza Ria il signor 
Cardinale Segretario di Stato la seguente lettera, cui 
siamo autorizzati a pubblicare. 

Emîza Revia 


Corre per le stampe una lettera del 30 settem- 
bre che l’ex-prelato Francesco Liverani ha osato tra- 
smeltermi. Questo scritto mi ha recato grave sorpre- 
sa e più grave dolore. Sorpresa, perchè nessuna re- 
lazione diretta o indiretta ho avuto mai con Livera- 
ni dal momento che per l'ultima volta allontanossi 
da Roma; e perchè per lo innanzi io ebbi con lui 
solo quej rapporti che richiede il viverecivile, e che 
in Roma sono comuni ai Cardinali con chiunque si 
trova al servizio della Santa Sede. Dolore poi, per- 
chè l’ex-prelato Liverani, i doveri di rispetto e di 
gratitudine, la verità e la giustizia sacrificando alla 
menzogna, alla calunnia e a non so quale voluttà di 
detestabile livore, osa con parole le più riprovevoli in- 
sultare alla Maestà e alla sacra Persona del Sommo 
Ponrerice Pio IX, tacciandolo di crudele , partico- 
larmente perchè i tribunali di Roma hanno fatto giu- 
stizia di un colpevole: ed eccita me a parlare a Sua 
SantitA' perchè faccia getto della sovranità tempo- 
rale nel modo espresso nel libello da lui pubblicato, 
sono alcuni mesi, ed ora accennato anche nella Jet- 
tera che mi giunse quasi contemporaneamente alla 
sua pubblicazione a stampa. 

Tutta l'Europa e il mondo cattolico conoscono 


| la straordinaria mitezza; d'animo del Santo Papag; 
| ed i molti e direi ban pa atti di sua cle- 

ttrenza non solo verso gii Fist traviati; maremche verso 
i grandi colpevoli, sono la migliore e la più eloquen- 
te risposta alle insultanti parole del Liverani. Que- 
sto ex-prelato, che mi attrista in vederlo deviato dal 
buon sentiero, non speri mui che un Cardinale di 
Santa Chiesa faccia ragione a richiami di tal fatta, 
e si associ alle sue idee politico-religiose. I Cardi- 
nali fedeli ai sacri loro doveri' sentono in questi mo- 
menti il bisogno di maggiormente stringersi al trono 
del Romano Pontefice, e difendere con lui e coll’epi- 
scopato cattolico, tanto concorda, la sovranità temporale 
della Santa Sede così iniquamente combattuta dai nemi- 
ci della Chiesa. Perciò io protesto contro le insinua- 
zioni del Liverani , ‘lasciando a Vostra Eminenza 
piena libertà di manifestare questi miei sentimenti, 
qualora fosse necessario per togliere qualunque im- 
pressione che la lettera a me: diretta potesse aver 
fatto sull'animo dei pusilli, 

Accolga dopo ciò le proteste del mio profondo 
rispetto, mentre baciandole umilissimamente le mani, 
passo a confermarmi ‘ 

Di Vostra Eminenza Ria 

Umilissimo Devmo Servitor Vero 
P. Cardinal Marini 
Roma 42 ottobre 1861. 
Eto sig. Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato di S. $. 


Hat 


L' Adriatico di Ravenna del 17, dice che sulle 
ore quattro e tre quarti pomeridiane del giorno pre- 
cedente fu sentita colà uva violenta scossa di terre- 
moto. Il tempo era secco quantunque delle nubi ce- 
nerognole ingombrassero il cielo; il barometro segnava 
tempo costante. A memoria d' uomo, soggiunge lo 
stesso giornale, non fu colà sentita una scossa così 
forte, la quale durò circa tre secondi. Il tempio di 
Santa Maria in Porto sofferse dei guasti alla cupola, 
di dove cadde un pezzo di cornicione, ed alle pare- 
ti, dove si scorgono fenditure. Il terremoto fu sen- 
tito anche nelle vicine città di Romagna, e segnata- 
mente in Forlì, dove molte case hanno sofferto, e la 
scossa fu così forte che i quadri caddero dalle pareti. 

Lo stesso fenomeno nel giorno medesimo e nel- 
l’ora identica venne avvertito dalla specola di Bolo- 
gna, ma riuscì poco sensibile quantunque la scossa 
leggermente si rinnovasse anche pochi momenti dopo. 
E la Gazzetta di Venezia pur essa avvisa nel mede- 
simo giorno e nell'ora quasi identica ad una leggiera 
scossa di terremoto ondulatorio nella direzione da po- 
nente a levante. 

P8 


——e440-4-M-ero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai Giornali di Vieuna del 15 ottobre: 

Il telegramma da Pest, che annuaziava l'aggior- 
namento della Dieta croata , come propria delibera- 
zione era inesatto. L'aggiornamento fu ordinato da 
S.M. l'Imperatore con Sovrana Risoluzione 9 corr. , 
fino al primo novembre prossimo. 

— La Corrispondenzg,.Riedel di Berlino , assai 
spesso la meglio istruita delle notizie di Corte, an- 
punzia che l'Imperatore andrà il 22 ottobre in visita 
a Berlino, 

— Oggi ebbe luogo l'apertura della strada fer- 
rata ‘di Pilsen, Si cantarono, canzoni slave. Il depu- 
È Rieger tenne un discorso. 1 Bavaresi sono par- 


PA 


Martedì 22 Ottobre 


Gli atti del Govomiò inseriti hel Giornale di Roma sono officiali 


0004-40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del'trasmittente. 


— Il corrispondente viennese del Surgony smen- 
tisce le notizie, portate di recente dal P. Hirndk, 
staudo «alle. quali il cancelliere aulico avrebbe ope- 
rato per modo che le Autorità costituzionali non fos- 
sero tenute all'esazione delle imposte e che ye nisse 
procrastinata la leva militare in Ungheria. 

— La Cancelleria aulica ungherese è risoluta, 
A quanto si serive da Vienua all' I. 7., di non tok- 
lerare più oltre le sconfinate esagerazioni della stam- 
pa; senza voler con ciò porre ostacolo alla libera di- 
scussione. A mezzo del regio Fisco, è avviata una 
procedura per delitto di stampa contro il giornale 
Alfild. a cagione di espressioni, le quali vennero con- 
siderate come un palese ammutinamento. 


— D'I. R. Autorità militare di Buda-Pest fece 
pervenire al direttore del Teatro popolare di Buda 
un severo rimprovero, perchè aveva obbliato di far 
illuminare il Teatro nel gioruo onomastico di S. M. 
l'imperatore. Nello stesso tempo, fu intimato tanto a 
lui, quanto al direttore del Teatro nazionale, di non 
permettere che gli attori recitassero sul palco sceni- 
co improvvisazioni politiche. Fu proibita la recita 
delle produzioni, già soventi volte date: Honvéd-Hus- 
zàrok, e Id Rakoczy Ferenez fogtàga. (La prigio- 
nia di Francesco Rakoczy II. ) 

—L'Ost-Deut. Post è dell'avviso che la prossima 
sessione della Dieta Germanica di Franefort si occu- 
perà della riforma federale, nella quale l'ambasciatore 
austriaco e l'ambasciatore prussiano agiranno di con- 
cordia, per essere già intesi i due gabinetti, intorno 
a certi punti di massima. Un foglio amburghese pre- 
tende di sapere che il ministero viennese degli affa- 
n esterni abbia presa la risoluzione di mettersi d'ac- 
cordo colla Prussia su certi punti fondamentali, e che 
i lunghi colloqui del mivistro prussiano signor Use- 
dom, tenuti col nostro ministro degli affari esterni, 
conte Rechberg, l'8 ed il 9 andante abbiano avuto 
per argomento cotesto accordo. Se fosse vero ciò che 
notifica il suddetto foglio amburghese, che, cioè, la 
Prussia porrebbe delle concessioni non accettabili da 
parte dell'Austria, queste trattative mancherebbero di 
un risultato reale; ma nel corso delle medesime, 
molto si può cambiare, e in ogni modo sta bene che 
siano riprese da parte dei due Governi. e . 


— Il Giornale di Verona ha un dispaccio da 
Corfù 16, nel quale dicesi che S. M. l’Imperatrice 
partirà il 22 corrente di là, recandosi intanto a Ve- 
nezia. 


oe 


— Leggiamo nel Messager du Midi del 13: 

« L'uragano che è scoppiato avantieri sera sul- 
le nostre contrade, seguendo una direzione generale 
dal nord-est al sud-est, ha cagionato una terribile 
catastrofe sul bacino di scavo di Bessèges (Gard). 
Una delle miniere di Lalle, appartenente alla com- 
pagnia delle fucine di Terra Nera © Bessèges , es- 
sendo stata invasa dalle acque, ebbe luogo uno sco- 
scendimento e un centinaio d'operai sarebbero periti 
soffocati o annegati. 

« Il prefetto di Gard, giunto alle dieci di sera, 
ha potuto partire ad un'ora del mattino, accompa- 
gnato dal generale comandante la suddivisione , dal 
colonnello della 15° legione , dall'ingegnere in capo 
del dipartimento, mercè la sollecitudine del sig. Las- 
salle, capo del movimento della ferrovia, il quale sor- 
montando tutte le difficoltà , era giunto a meltere a 
disposizione’ dell'autorità un treno speciale che ha di- 
retto egli stesso. Alcune: ore dopo partivano, col con- 
voglio” ordinario, il primo ‘avvocato generale, il capi- 


arett SETE FIGA 


tano comandante provvisoriamente la gendarmeria di 
Gard ed alcuni altri funzionari. 

« Giunta alle miniere di Lalle, l'autorità non 
ebbe che A congratularsi delle misure di salvataggio 
che erano siate prese ) nulla era stato trascurato , 
disgraziatamente ogni cosa era impossibile , essendo 
la disgrazia irreparabile. Si era condannati a consta- 
tare la scomparsa di cento diciassette operai che man- 
carono all'appello e i guasti immensi che dovranno 
sopportare gli azionisti della miniera Un milione e 
800,000 metri cubi d’acqua avevano invaso la mi- 
niera e provocato un gran numero di scoscendimenti. 
Per vuotare i pozzi gl’ingegneri pensano che ci vor- 
ranno più di tre mesi. L'autorità dovette tornure a 
Nimes coll’animo addolorato. 

« Dinanzi all'immensità della disgrazia, il pre- 
fatto Dulitibert ha aperto immediatamente un credi- 
to per soccorrere alle numerose famiglie i capi delle 
quali erané periti in un modo così terribile e si pre- 
meturo. 

« L'opinione facile ad allarmarsi, gettava la col- 
pa sugl’ingegneri. Ciò che v'ha di certo si è che una 
tromba d’acqua essendosi precipitata sulle colline che 
circondano la miniera di Lalle, ne è risultato un tor- 
reate, che avendo percorso una parte del territorio 
appartenente alla miniera, ha prodotto lo sprofonda- 
mento di una galleria sconosciuta , e in un tempo 
più breve di quello che bisogna per scriverlo , ha 
inondati tutti i cantieri in cui si trovavano gli operai. 
Ogni fuga essendo divenuta impossibile, e per colmo 
di sventura, essendo soprarrivate le frane a compiere 
i disastri dell'inondazione, i capi stessi d'uflicina non 
poterono salvarsi. 

« In questa circostanza si produsse un effetto 
straordinario di gaz, e da una parte la miniera è sal- 
tala in aria. 

« Tutte le autorità sono ritornate questa sera , 
coll'altimo treno della ferrovia della linea di Alais.» 
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— A proposito dell’ abboccamento di Compiè- 
gnè, leggiamo nel giornale The Press di Londra: 

Siccome la visita del re di Prussia alla Corte 
imperiale di Francia ha eccitato una viva sensazione 
in molti circoli politici, noi siamo lieti di essere in 
grado di presentare ai nostri lettori il racconto se- 
guetite di quella visita, secondo un corrispondente 
prussiano nell’esattezza de’ cui ragguagli abbiamo la 
massima fiducia. 

« Essendo stato io stesso a Compiègne, dice il 
nostro corrispondente, non mi sfuggì alcun partico- 
lire dell'abboccamento fra il nostre re e l’ imperato- 
re dei francesi — abbovcamento che ha fatto parlar 
tanto nel vostro paese. 

Io non descriverò le feste che furono date ia 
omore di Guglielmo I; sarebbe uu rifare il lavoro del 
vostro corrispondente francese. Mi limiterò a dirvi 
che esse erano degne dell'ospitalità francese e del gu- 
sto squisito dell imperiale anfitrione. Quanto ai risul- 
tati politicì dell’abboccamento, posso affermarvi non 
esseltene stato alcrmo. 

T dee sovrani si sono incontrati a Compiggne 
Un Mminbri formaifità che a Baden. Ciò è facile a ca- 
pirsi. A Baden il re Guglielmo non era nel suo re- 
gno e fu il sovrano del paese che, in qualche modo, 
riceveva Napoleone. A Compiègne il mostro re è sta- 
10 l'ospite diretto, se posso così esprimermi, dell’im- 
pératore e dell’ imperatrice dei francesi 5 nulla era 
stiro 4resourato per prepatargli un’ accoglienza calo» 
rea come era stata magnificamente ordinata, ed il 
nesirò è. naa poteva che mostrarsi seasibile a que- 
sia delicata gbriesie, egli che non la cede all alouno 
sotto questo rapporto. 

Quanto ei giornalisti ed sai pubblicisti che si’ 
diedero tanta briga per produrre articoli pieni d’ in- 
cesso Gdl apitscoli in cui pareva che si ipescasse alla 
lonna altra così ‘oltre le frasi, essi inutilmente si af- 
faticarono. Napolcone AH sapeva deve che mon ‘cra 
quello .il momeoto di parlare dell'iutegrità dell’ Ale- 
magno, ‘a rischio «di veder bruscamente cambiare la 
conversazione. ‘Per conseguenza, nel callequio confi- 
denziale «col re «i Prussia, ‘nella mattina del 7, nes- 
sima Gilitsione è stata folla, mi si essigure, ad-alouw» 
na vditificazione «di frontiere. 


sca, e si scambinrono voti ardenti per la continua= 
zione della pace, affinché l'Austria possu uscire sana 
e salva dalle sue prove. -Il nostro re, pare, si è guar- 
dato di andare oltre a queste effusioni di sentimenti 
pacifici. Egli ha forse, di passaggio, fatto notare che 
il suo imperiale ospite, più che qualunque altro so- 
vrano , tiene in mano le chiavi del tempio di Giano. 

Vi ebbe pure la promessa d'un abboccamento 
futuro in Prussia. Ma una cosa certa è che il no- 
stro sovrano, scrupoloso nell’ osservanza delle forme 
costituzionali j aveva deciso che la politica non fa- 
febbe parte del programma , poichè egli era venuto 
senza essere accompagnato dal suo ministro a Com- 
piégue. 

Dissi poc'anzi essersi parlato senza dubbio tra 
i due sovrani d'un abboccamento che avrebbe luogo 
più tardi sulle rive del Reno. Il tempo proverà che 
questa suggestione non fu gratuitamente  asserita. Il 
nostro re, come dissi, si tenne attentamente nei li- 
miti delle proteste pacifiche di Napoleone III, le ac- 
colse a cuore aperto e senza mire segrete e, sotto 
la influenza di questi sentimenti, non potè trattenersi 
dal dire all'imperatore dei francesi che sarebbe lieto 
di accoglierlo ne’ suoi Stati. 

Ja ciò che riguarda la integrità della patria ale- 
manna, essa non corse alcun rischio nel convegno di 
Compiègne, e Napoleone III avrà potuto convincersi 
da' suoi discorsi con Guglielmo I che durante il suo 
regno questa integrità sarà strettamente mantenuta 
nel Palatinato di Baviera non che nel ducato di Lus- 
semborgo. 

Di più vedrete che 1’ incoronazione del re a Ko- 
nisberg sarà nuova occasione per S. M. di proclamare 
solennemente al cospetto dei rappresentanti di tutti 
i sovrani dell'Europa, la divisa del suo regno essere 
la integrità e la indipendenza di tatta la famiglia 
alemanna. D'altro canto la visita del re di Prussia 
non sarà stata infeconda di risultati favorevoli agl'in- 
teressi  dinastici dell'imperatore Napoleone. H suo 
governo ebbe cura di eavar partito dall'avvenimento 
agli occhi dell'Europa per dimostrare nel modo più 
convincente che questo governo non era isolato ed è 
rispettato e temuto al di fuori. 

Può darsi che l'imperatore Napolcone sia convin- 
to che all'Austria oggi non manca l'appoggio della 
Russia. 

E, a proposito dell'Austria, io some im grado di 
assicurarvi positivamente che il governo di Vienna 
non ha chiesto alcuna spiegazione a quello di Berlino 
relativamente all’abboccamento di Compiègne , come 
un cotal numero dei giornali hanno preteso. 

Il governo austriaco non poteva in alcun modo 
adombrarsi di questo abboccamente, primieramente 
perch’ esso ha un’ intera fiducia mel nostro re, quindi 
perchè appena Guglielmo 1 vide ch’ei non poteva 
fare altrimenti che di rendere a Napoteone II la sua 
vi di Baden, ne ha dato avviso al governo di 
Francesco Giuseppe in termini onninamente soddisfa- 
centi. S' io sono «bene informato, questa comunica- 
zione ebbe luogo immediatamente dopochè il nostro 
re ebbe preso una decisione a questo proposito , or 
fanno presso a poco due mesi. 

Ho inoltre sicuri motivi per credere che entro 
il corrente novembre l’imperatore d'Austria verrà in 
Prussia e renderà la visita che Guglielmo I gli fece 
nella Silesia austriaca. 

Terminando , lasciatemi parlare , ‘sotto .la forma 
ipotetica, di un altro progetto della politica delle 
Tuilerie. Egli è a supporrevehe essa stia nuovamente 
per volgersi verso |’ Inghilterra, e.che Napoleone III 
profitterà dell'occasione che gli è offerta colla pros- 
sima esposizione universale per fare alla regina una 
seconda visita, in compagnia dell’ imperatrice e di 
sno figlio. La cosa non yi parrà verosimile. Ma la 
politica di Napoleone III si è distinta specialmente 
per ‘le sue sorprese; d'altronde l'imperatore ha 
scantlagliato perfettamente il carattere inglese è sì 
assicurò che sarebbero ilispostissimi ad mocettare te 
sue ‘profterte. ) 

In tutti î casi, siate ben derti di due punti, ed 
è che il progetto di eui vi parlo è stabilito e che 
l'abboecamento di Compiégne non ebbe conseguenze 

per. le ‘buoni’ relazioni esistetiti tra | In- 

erra e la Prussia. 
‘ Procurai in questa lettera, scritta all'iafretta,. di 
darvi un’ idea esalta degli attuali risultati della con- 


ferenza di Compiègne. Io credo di aver ragione quan- 
do ripeto che , se questa conferenza di Compiègne 
fu più cordiale di quella di Baden, nullameno Gu- 
glielmo I fu a Compiègne esattamente ciò, che fu a 
Baden. 

Quanto ai fatti che ho riferito, posso garanti 
vene l’autentici 
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— Intorno ai preparativi delle feste per l'inco- 
ronazione «di Guglielmo 1, troviamo i seguenti rag- 
guagli in una corrispondenza da Berlino all'Indépen- 
dance belge : 

Tutto il personale dell'ambasciata inglese è giun- 
to col suo capo. Molti altri rappresentauti di potenze 
estere sono già pure arrivati a Berlino. I forestieri 
rigurgitano; nelle vie che porcorrerà il corteggio reale 
di ritorno da Conisberga, la speculazione sulle fine- 
stre ha raggiunto inquietanti proporzioni , sovratutto 
quando si pensi che bisogna moltiplicare per tre fran- 
chi e sessanta centesimi il numero indefinito di tal- 
leri che vi si domandano nella maniera più naturale 
del mondo. Pel momento il tallero è qui diventato 
ciò che il franco da noi, l'unità monetaria, come ho 
veduto pel rublo a Mosca , al tempo dell’ incorona 
zione dell' imperatore Alessandro II. 

Immevsi apparecchi si fanno a Berlino per le 
feste della corte e per quelle delle differenti amba- 
sciate, ma iu nessun luogo spiegasi maggiore attività 
di quello che all'ambasciata di Francia. Si mette af- 
fatto sossopra il palazzo, la cui costruzione è appena 
terminata. Ho iuteso persone assai competenti sti- 
mare a più d'un milione le spese di quest'ambasciata 
veramente imperiale. A lato a queste magnificenze le 
pubbliche feste avranno bene il loro valore; tutta 
Berlino vi si associerà , e realmente la deve essere 
una bella cosa , una festa popolare in queste larghe 
vie fiancheggiate di edifici e le cui prospettive esten- 
donsi in retta linea fino all’ orizzonte. 

La grande preoccupazione del momento è la 
partenza per Conisberga. Vi si potrà alloggiare? Que- 
stione delicata che io temo assai d'essere chiamato 
a mie spese a risolvere per la negativa. La non è 
poca cosa il viaggio a Conisberga , diciassett ore di 
strada ferrata, e mon esser sicuri di trovarvi an già- 
ciglio ! 

— Da una lettera da Berlino al Constituzionael 
ricaviamo i seguenti ragguagli intorno a diversi dei 
personaggi che assisteranno alla solennità dell’ inco- 
ronazione di re Gughelmo 1 di Prussia. 

Le LL. AA. RR. il granduca e la grandochessa 
di Sassonia Weimar, S. A. R. il granduca di Baden, 
troverannosi di persona. 

L'imperatore dei framoesi sarà rappresentato da 
Ss. il duca di Magenta; l'imperatore d'Austria da 
S. A. I l'arciduca Carlo Lodovico suo fratello ; il 
re dei belgi da S. A. R. il conte di Fiandra; il re 
di Baviera da S. A. R. il principe Leopoldo, fratel- 
lo di S. M.; l'imperatore di Russia da S. A. I. il 
granduca ereditario ; il granduca d’ Oldemburgo da 
S. A. il duca Elimaro; la regina di Spagna da S.E. 
il duca d'Ossuna ambasciatore a Pietroburgo ; il re 
di Grecia, dal suo ambasciatore a Vienna barone Si- 
na; il re d'Olanda da S. A. R. il principe Federico 
dei Paesi Bassi; il re di Svezia da S. E. il gencra- 
le di Wrède; la regina d' Inghilterra da lord conte 
Clarendon; il duca di Gotha dal suo ministro di Stato 
signore di Seebach; il re di Sassonia da S. A. R. il 
principe Alberto; il re di Sardegna dal generale 
Della Rocca. E 

N 10 ottobre, il conte Clareadon è giunto a 
Berino col suo seguito ; egli è disceso all’ albergo 
Reale. Il giorno dopo te LL. AA. RR. il principe e 
la principessa reale vennero da Postdam & far la vi 
sita al nobile lord ambasciatore straordinario delta 
regina d'Inghilterra all’incoronazione. Lord Claren- 
don ha tosto restituita ‘la visita, e le LL. AA. RR. 
se ne ritornarono a Potsdam. Questa visita fece 
qualche sensazione nel mondo diplomatico. 

— La Gazzetta univ. di Prussiu consacra un 
articolo al signor Schleinitz. Dopo averlo lodato pel 
portafogli degli affari esteri tenuto tturante tre anni 
malgrado lo stato dì sua salute, il giornale prussia- 
no si esprime così: 

«.I tempi difficili in cui Giascuno porge -gonsi- 
glì e în cui le decìsioni Che si prendono riuniscono 
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sì di rado la maggioranza dei voti, questi tempi ine 
grati durarono più lungamente che non si aspettava. 

Solo adesso le fosche nubi a poco a poco si di- 
radarono; vi ha una pausa nella lotta degli elementi 
ostili. É questa una transazione od una durevole 
tranquillità? Chi potrebbe dirlo? In ogni caso il nuo- 
vo pericolo comparirebbe sotto forme nuove e spe- 
ciali e farebbe un insieme a parte. 

E questo è il momento che il sig. Schleinitz ha 
scelto per domandare di essere esonerato dal suo po- 
sto pieno di cure che disgraziatamente ha vieppiù 
minato la sua salute. S. M. si è degnata dargli una 
nuova posizione che è un segno d'alta fiducia e che 
lo tiene ad una prossimità immediata al trono. 

— Scrivono da Monaco 14 ottobre al Moniteur 
Universel : 

La Prussia presenta in oggi i sintomi della vita 
costituzionale. Il partito politico si agita in vista del- 
le prossime elezioni per la Camera dei deputati. Co- 
me avviene d’ordinario, ì vari partiti si sfasciano , 
si suddividono fino al momento in cui quelli di uno 
stesso colore si fondono e si riuniscono per la vota» 
zione definitiva. Oggi contansi un partito conserva- 
tore propriamente detto, de’ conservatori liberali, de' 
costituzionali , de’ progressisti, e finalmente de' de- 
mocratici. 

Si stan formando assemblee, si erigono comitati 
per rappresentare un’ opinione qualunque , si redi- 
gon programmi, che si contraddicono, si combattono, 
e non fanno altro che gettar confusione nelle menti. 
La differenza fra le dottrine del partito costituzioni- 
le e del partito del progresso consiste principalmen- 
te sulla questione tedesca. I costituzionali vorrebbe- 
ro da prima che si fortificasse la Prussia, e che po- 
scia si regolasse la quistione tedesca; i progressisti 
riconoscono nell’assestamento degli ullari tedeschi il 
mezzo migliore di dare alla Prussia la forza e la 
consistenza di cui essa ha Disogno. In mezzo a co- 
deste divergenze, il ministero conserva un contegno 
decoroso , calmo, moderato, e lascia a tutti i parti- 
ti una completa libertà d'azione, certo che tutti gli 
amici sinceri delta monarchia rappresentativa forme- 
ranno sotto la sua egida una maggioranza compatta 
e risponsabile. 

Da qualche tempo, le voci della demissione del 
principe di Hohenzollern si rinnovavano, sotto il pre- 
testo di un progetto di legge che doveva essere ela- 
borato sulla responsabilità ministeriale. Pare , in ul- 
tima analisi, che tutte queste crisi fossero senza fon- 
damento, 0 che almeno la dimissione del presidente 
del Consiglio non potendosi operare senza sciogliere 
il ministero, S. A. abbia consentito a rimanere in 
carica. 

— La Gazzetta delle Poste ha da Francoforte, 
12 ottobre. 

L' Assemblea legislativa di Francoforte ha pre- 
so ieri una decisione importante. Trattavasi della guar- 
nigione federale e dei crediti della città di Franco- 
forte sulla Confederazione germanica. Il relatore sig. 
Neukerch, fondandosi sull’articolo 26 dell'atto finale 
di Vienna, ha cercato di provare che le misure or- 
dinate dalia Dieta pel ristabilimento dell'ordine e del- 
la sicurezza noo potevano durare in ogni caso al di 
Rà del tempo che il governatore , il quale aveva do- 
mandato il soccorso federale, lo giudicasse necessa 
rio. La sua relazione portava le conclusioni seguenti, 
che furono adottate all'unanimità dell'Assemblea: 

L'Assemblea legislativa invita il Senato 

1. A far proporre alla Dieta germanica del rap- 
presentate di Francoforte, «a termini dell'articolo 26 
dell'atto finale di Vienna, d'allontanare il più presto 
pessibile dalla città la guarnigione sederale .che vissi 
trova dal 47 settembre 1848 in poi; 

A dergomunicazione all'Assemblea degialati- 
va del risuttato delle conferenze che avranno luogo 
a questo riguardo; 

#, Di pubblicare indilatamente, come lo permet- 
tono i Irattati, ‘i contratti conchiusi col comandante 
delle truppe cole si drovano qui per d’.approvigione- 
turno di wsse ‘truppe; 

4. L'Assemblea legislativa.dichiara al Senato che 
essa non approverà per avvenire l'eccedente li. ape- 
se risalito diall’alloggiò @ dal ‘mantenitnento dele | 
truppe federali, e ch’essa non voterebba in conse- 
guenza dei crediti portati a quest'uopo nei bilanci; 

5. Essa invita di-nuovo il Senato a reclamare 


con tutti i meszi possibili il pagamento del eredito 
della città sulla Confederazione germanica e, in ciò 
che concerne il credito liquidato di 147,613 fiorini, 
di portarlo in compenso, se non è pagato con le con- 
tribuzioni federali dovute dalla città. 
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— Il Consiglio di Stato di Ginevra ha diretto 
al Constitutionnel, per esservi inserita una lettera, 
ed è voce che, se ciò non avviene, il Consiglio stes- 
so intenterà il processo contro quel giornale. Nella 
lettera è espresso lo stupore che ha prodotto il di 
lui articolo del 28 settembre, si sperava che il cla- 
mor pubblico, la testimonianza dei Francesi stabiliti 
a Ginevra e l'inverosimiglianza dei fatti avanzati 
l'avrebbero indotto a ritrattare un articolo che ha 
sorpreso la di lui buona fede; ma nulla comparve; 
perciò il governo lo prega di uva smentita dei fatti 
contraddetti. Questi infatti sono tutti falsi: « non si 
è trovato alcun cadavere ucciso @ colpi di bastone, 
nè il corpo di alcun ingegnere cucito in un sacco » . 

« È vero che la nostra polizia non si mostra ad 
ogni proposito, ma chiedete ai molti sfuggiti alle ma- 
ni della vostra, se essi trovino a Ginevra tanta faci- 
lità quanta in Francia per esercitare la loro indu- 
stria ..... Oh sì, v' hanno nel cantone operai senza 
lavoro, ma il numero non è di 7000: sono in gene- 
rale operai d’orologeria e minuteria; ma la causa non 
è la situazione interna di Ginevra. Le fabbriche di 
oggetti di lusso languiscono in geverale quando ge- 
nerali inquietudini agitano l'Europa; e il piccolo ca 
tone di Ginevra in ciò non ha parte. Ciò che gli 
Spetta sono i palliativi che la democrazia ha saputo 
trovare a crisi faneste. Molti istituzioni di credito 
concorsero alla trasformazione di Ginevra in una cit- 
{ tà nuova. Tutto che spetta all’ industria della costru- 
zione fiorisce, e si crearono nuove industrie. 

« La campagna è quasi tutta esente doi debiti 
che l'aggravavano prima del 1848, |’ agricoltura è in 
piena prosperità, ed alla eampagaa gli operai fanno si 
poca festa che ne mancano, e ve ne convengono da 
tutti i dintorni a cercar lavoro. Il lavoro ne’ diversi 
rami manca sì poco, che più di 9000 francesi sono 
venuti a stabilirsi fra noi; e che circa 16,000 del 
territorio della Savoia vi trovano la loro sussistenza. 
Vedete adunque che la vostra favola di una situazio- 
ne interna che toglierebbe lavoro a 7000 operai nel 
cantone è non meno falsa quanto il resto, e non re- 
siste al menomo esame » . Gaz. Gen. 


— Grandguillot, nel Constitutionnel, risponde 
all'accusa mossagli dal Consiglio di Stato del Canto- 
| ne di Ginevra. 

Dichiara anzitutto aver ceduto al dolore ‘delle 
famiglie nel pubblicare l’articolo del 28 settembre ul- 
timo, non aver dopo creduto conveniente di rispon- 
dere nè alle lettere di minaccia, nè alle proteste dei 
sedicenti francesi dimoranti a Ginevra, nè agli arti- 
cali della stampa svizzera, e di quei giornali francesi 
che compresero in un modo così strano la loro mis- 
sione: obbligato dall’ intervento del Consiglio di Sta- 
to, il quale non credette dovere attendere la deci- 
sione del Consiglio federale, entra, suo malgrado, 
nella quistione: 

« H Consiglio di Stato monta in collera perchè 
noi abbiamo detto che a Ginevra si uccidono le per- 
sone a colpi di bastone. Forsechè egli non ricorda 
il cuso dell’ infelice assassinato alle Acque Vive e 
gettato nel lago ? E l’altro fatto del domestico del 
signor Verchese li Sun Giuliano ( alta Savoia ) ba 
stonato senza misericordia sul.territorio della repub- 
blica ? 

Dopo ciò il sigaor Grandguillot viene a dire di 
ferite di coltello e di uccisioni accadute e fermasi 
specialmente a «line del supposto assassinio di un sig. 
Surant iugegnere francese e di più aggiunge: 

# Da «un sono, «non: passa «giorno in eui mon-ri- 
«seviamo lettere che raccontino fatt simili a «questi; 
non passa «tin-mesé in eti una famiglia impaurita od 
‘offesa non xenga a raccontare d cattivi 4raltamenti ai 
guati sono esposti ‘a Ginevra i nostri nazionali. 

«= sAlouni sanoi «fa prosegue a dire :Grandgaillot, 
.l’'imperattioe di Russia, | preceduta da ; innumerevoli 
atti di giungeva a Ginevra. Il suo ap 


Ppartamento era stato fissato per sei settimane. Ma în- 


in città sulla piazza nuova si era formata un asgempr 
hramenta, di cui ciascuno può preventivamente in- 
davinare il carattere. S' insultò a hell’agia la augu- 
sta viaggiatrice, la a' insultà villanamente, a a'insul- 
tò villanamente la sua vecchiaia. 

Il signor Grandguillot chiude la sua lettera eon 
queste parole: 

« Dunque nè la Svizzera, nè Ginevra non sono 
e non possono essere in causa. Noi ei limitiamo gi 
fatti e alle opere di un governo cantonale, Se i mem- 
bri di questo governo sono liberali, come pretendono, 
ci sapranno grado che diciamo sul conto laro quanto 
pensiamo », 

Giusta le ultime notizie, il governo di Ginevra 
avrebbe deciso, dietro a questa replica del Grand- 
guillot di querelarsene contro di ui ai Tribupali di 
Parigi. 

‘7 Leggesi nella Gazzetta Svizzera ( Lucerna ) 
del 14: « Abbiamo per lettere notizie di Ginevra: 
Lo stato della pubblica opinione è sempre più de- 
presso; si conferma che a tre ore da Ginevra, nella 
Savoia, sono arrivati 3000 uomini di truppe fraa- 
cesì n. 


-——F n_———r—r 
NOTIZIE DEL MATTINO 
cai 


Ieri un dispaccio di Parigi smentiva la notizia 
data dalla Gazette de France clie qualche dissidio 
fosse insorto tra nori Thouvenel e Persigny; oggi 
la stessa notizia è ripetuta da tutte le corrisponden- 
ze parigine ui giornali di Piemonte e di Lombardia, 
le quali citano le circostanze ed i particolari per cui 
l'accennato dissenso si sarebbe prodotte. A quanto 
ue dicono la Lombardia, la Gazzetta di Milano e 
l' Italie, nella occasione che i ministri francesi pre- 
senti a Parigi furono invitati alla festa offerta dal- 
l'imperatore Napoleone al re di Prussia a Compiè- 
gue, una conferenza ministeriale avrebbe ayuto luogo 
ln questa località sotto la presidenza dell’ imperatore, 
nella quale fa politica estera, e specialmente gli af- 
fari d'Italia sarebbero stati discussi. Ora, pretendono, 
le citate corrispondenze che avendo il sig. di Persigny 
esposto le sue vedute intorno ad una pronta soluzio- 
ne degli affari stessi e perchè in questo senso aves- 
sero poi a farsene proposte al re Guglielmo, tutti gli 
altri ministri, ed in ispecie il sig. Thouvenel, espri- 
messero una contraria opinione, sostenendo invece 
che nulla potrebbe essere innovato nella preseate si- 
tuazione e che gli interessi così della Francia come del- 


|| l'Europa esigono che l'attuale contegno politico del go- 


verno francese sia iudefivitivamente prolungato. Dietro 
questa di manifestazione che, st dire delle stesse cor- 
rispondenze, avrebbe ottenuto l'appoggio dell'imperatore, 
il sig. di Persigny sarebbesi immediatamente ricondotto 
a Parigi ricusando di comparire di nuovo a Compie 
gue durante la visita del re d'Olanda, e questo in- 
cidente ha fatto rivivere la voce di possibili e pros- 
sime modificazioni nel gabinetto francese. danumere- 
voli sono i comenti e de congetture che j giornali 
meutovati ed alti fanno derivare da questa motizia, 
tantoppiù che una breve Nota della Patris, senza 
accennare menomamente alle dissidenze predette, at- 


tribuisce però al governo le stesse intenzioni di cui 
è parola nella mentovata corrispondenza. 

I giornali inglesi non sanno ancora decidersi a 
togliere i loro sguardi da Compiegne e proluogando 
sulla visita del re di Prussia la lano polemziea, non 
mancano di esprimersi ostilmente contro la Francia 
e di ricliamare l’ attenzione del governo britannico 
sui pretesi progetti di quella potenza. Lo stessò Mors 
ming Post, che tra i fogli inglesi è il più moderato 
su tal particolare, lascia vedere, altraxerso uno stu- 
diato sorriso, il costante suo malumore e mostra, ri- 
spetto al governo francese, una tale fidiscia che nem 
potrébhe andare scompagnata da ingegti apparecchi 
militari<e da un wasto sistema di precanzione. 

Da .Compiegpe pai i fogli inglesi portano dadane 
attenzione a Konisberga donde aspettano egn ansietà 
il programma politico del se Guglielmo. Quasio gro- 

imma, dice il Mt icle, darrà 
rt il carattere Sing: Mica fasi a, gran 
de influenza sugli avvenimenti fatti. pig 
La Gazzetta universale di Prussia smentisce una 


voce relativa ad un leggero incidente della visita de- 


re a Compiegne, che aveva provocato numerosi co- 
mentari nella stampa austriaca. Si era narrato che gli 
ufficiali del seguito del re, nel prendere congedo dal- 
l'imperatore, gli avessero baciata la mano; questo 
fatto è smentito dal foglio semiofliciale di Berlino in 
una replica abbastanza viva diretta ai giornali di 
Vienna. 

La crisi ministeriale del Belgio è oramai giunta 
al suo termine, per quanto ne dicono gli odierni 
giornali di Brusselles. Il signor Rogier resta alla pre- 
sidenza del gabinetto, dal quale pare abbia a riti- 
rarsi soltanto il signor Frere, di cui però si ignora 
tuttora il successore. Le corrispondenze del Belgio 
ai fogli di Parigi aggiungono che dal programma del 
gabinetto fu tolta affatto l’idea di riconoscere il pre- 
teso regno d'Italia. 

L'Independance cita una voce corsa per Londra 
che l'imperatore e l'imperatrice dei francesi abbiano 
in animo di visitare la grande esposizione internazio- 
nale che avrà luogo nel prossimo anno. 

Sempre più gravi si fanno le notizie dell’ Irlan- 
da dove la fame minaccia ognigiorno più , special- 
mente nella parte meridionale, in seguito all' ffi- 
cienza del raccolto. L'Arcivescovo di Tuam ha di- 
retto a tale riguardo a lord Palmerston una lettera, 
nella quale prega il governo inglese « di non sacrifi- 
care nuove vittime umane alla economia politica ». 

Aonunciano i giornali di Pietroburgo che non 
solo quattro corpi d'armata russi resteranno sul piede 
di guerra in cui furono posti al tempo della campa- 
gna d'Italia, ma che vi saranno messe eziandio tre 


brigate d'artiglieria a cavallo. I primi quattro corpi 
sono distribuiti in Polonia, Lituania, Volinia e sulle 
frontiere di Bessarabita. Il bilancio della guerra creb- 
| be di 18 milioni di rubli, i quali aggiunti all'ante- 
riore ed alle accresciute spese per la marina, rag- 
giungono la cifra di 125 milioni e mezzo di rubli , 
vale a dire circa la metà della complessiva rendita 
della Russia. 
La successione al trono di Grecia è uno dei te- 
mi che occupano in questo momento la diplomazia. 
La cosa è discussa principalmente alla corte di Mo- 
naco, che vi ha il maggiore interesse; ma assicura- 
no alcuni giornali che formò argomento di delibera- 
zioni anche nel congresso tra i re di Prussia e di 
Baviera a Ostenda e nel colloquio di Compiegue. Fi- 
nora v'ha a quanto sembra, divergenza di opinioni e 
di interessi. Il fratello del re Ottone , che avrebbe 
maggior diritto al trono, non può aspirarvi, non es- 
sendo disposto ad abbracciare la religione greca , il 
che è richiesto dai capitoli della costituzione del re- 
gno. Lord Palmerston propone il principe di Olden 
burgo, fratello della regina di Grecia e da lei pro- 
tetto con grande calore. Ma in Atene esiste un par- 
tito potente che vorrebbe dare la corona ad un prin 
cipe russo, ritenendo che questi possa meglio giova- 
re agli interessi della Grecia. Inoltre dicono i fogli 
di Parigi che anche il principe di Leuchteuberg, ni- 
pote dello czar attualmente regnante ha molti fautori, 
segatamente nel governo francese, escluso però l'im- 
peratore. Queste diverse pretese formano il nodo gor- 
diano della successione al trono greco , nodo che al 


dire dei fogli, potrà difficilmente essere sciolto con 
pratiche diplomatiche, tantoppiuchè s'intreccia inti- 
mamente colla grande questione orientale. 

Dalle ultime notizie dell'Oriente si rileva che si 
avvicendano gli scontri dei turchi cogli insorti. I pri- 
mi ieri battuti, sarebbero oggi vincitori; ma la con- 
tesa si è complicata coll’accusa del violato confine 
del Montenegro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 21. — Il Moniteur ha una corrispon- 
denza da Konisberga che costata la benevole acco- 
glienza fatta a Mac-Mahon. Il re di Prussia espres- 
se pubblicamente la sua soddisfazione per la visita di 
Compiègne che produsse ottime impressioni. Il re 
disse che sul governo e sul paese eserciteranno cer- 
tamente felice influenza le relazioni tra la Francia e 
la Prussia. Il re e la regina intrattennero lungamente 
Mac-Malion, parlarono di Compiègne e si espressero 
in tali termini che ispirarono all'ambasciatore di Fran- 
cia la più rispettosa riconoscenza. 


D'affittarsi due piccoli appartamenti entro il pa- 
lazzo Altemps via di s. Apollinare N. 8. 

Le chiavi si trovano dal portiere del sud. pa- 
lazzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CÒLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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[VENDITA VOLONTARIA 


et deinceps ob mortem Ducissae 


et responsum prodiit - In decisis - nec non 


Vento 
rezione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


MITEOAE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCEDERTE. 


DD. Comit. Vietoriae Felici Fagnoli; Je- 


Congregatio- sepho Fagnoli; Rinaldo Fagnoli; Josepho 


Il sotto Proprietario del Negozio ad uso 
di mercante in via Frattina N. 93 essendo 
ione di alienarlo, in- 

rne l'acquisto di d 
qualunque ora: gli 
ie si in ottimo 

i a qualsivoglia uso. 
Niccola Baldassarri Proc. 


AVVISO DI VENDITA 
VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita della 
infrascritta porzione di stabile, con Aposto- 
lico Beneplacito, si prevengono gli aspiranti 
ad esibire le loro offerte chiuse in (carta di 
dollo con Ja elezione del domicilio, nel ter- 
mine di giorni trenta dalla data del presente 
mell'Officio Notarile Ciccolini in via degli 
U@cj dell'Emo Vicario N. 41, per aversi in 
considerazione. 

Roma 26 settembre 4861. 

Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Descrizione del Fondo 


Porzione di Casa in Roma in via di 8. 
Giovanni in Laterano, consistente nel primo 
piano con ingresso comune al num. 96, Ri- 
messa num. 47, con cantina, pozzo, € sito 
sterrato comune col Proprietario del secon- 
do piano, dell'annua rendita di scudi 42, li- 
bera di canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fidem facio etc. qualiter in causa eto. 
sub die 42 augusti 1864 publicata fuit defi- 
sententia tenoris etc. 
risti nomine invocato hanc nostram 
definitivam Sententiam etc. in causa, et cau- 
sis fpae primo, et in prima coram Tribunali 
Civili Urbis in prima Sectione, secundo ve- 
To et in secunda sen alia veriori coram No- 
bis versae fuerant et vertuntur instantia in- 
ter Exiham D. Ducissam Lucretiam ab Al- 
Fri metrem sc. tuiricem Mariso ab 
quae haeredit assequuta erat 
Marci Aniceti Ducis Gallesii , atque exinde 
uti haeredem ejusdem Mariae pendente lite 


Mariae alterius filiae et haere- 
dis ejusdem Ducissae quam habuerat ex se- 
cundis nuptiis cum Julio Hardouin , inter 
ipsum Julium Hardonin Ducem Gallesii Ma- 
riae lattem et baeredem Actorem et appel- 
Jantem ex una, Excîum D. Antonium 
Hioncompagni Ludovisi Principem Plumbini 
uti haeredem bo. me. Principis Aloysii Reum 
Conventum ; nec non alios Reos Conventos 
Contumaces etc. de et super petita per actri- 
cem Lucretiam nomine ete. ac deinde per 
Julium ( praevia adprobatione notulae in a- 
ctis productac super redditione rationum 
quoad fructus perceptos è fundis Salviani 
titulo detentis, et quoad pecuniam retractam 
ab aliorum bonorum alienatione ) praefizio- 
ne termini ad solvendos fructus census in 
scutis 165,370. 81 decursos ad integrum an- 
num 4849, quo termino elapso fieri locum 
venditioni sub hasta fundorum eorumdem 
Salviani titulo detentorum, ac super conde- 
mnatione Principis Antoni ad solutionem 
deficientis summae ; nec non super praefi- 

eidem Principi Antonio ad su- 
um fundum pro rata capitis 
18 quo inutiliter ela- 

pso ad solutionem sortis ejusdem; ac pr 
de de et super confirmatione vel infirmatid- 
ne Sententiae Tribunalis Civilis Urbis in pri- 
ma Sectione diei 5 augusti 1856 rebusque 
in actis Causae et Caussrum hujusmodi 
Jatius deductis ad quae etc. Inhaerentes De- 
cisionibus a Nobis editis, prima scilicet die 
44 Junii 1858, in qua proposito dubio = An 
sit locus adprobationi Rotulse, et preefizio- 
ni termini quo inutiliter elapso subhastatio- 
ni fandorum et residuae solutioni fructuum, 
nec non subrogationi fundi censiti ita ut et 
quae et contra quem sint relaxanda mandata 
in casueto. responsum fuit = Negative in 
omnibus = alteri diei 44 martii 1959 qua pro- 
posito assueto Dubi An sit standum vel 
recedendum a decisis in casu eto. deserante 
Ducissa Vadimonium responsum fult = In 
decisis = nec rion tertiae insuper diei 27 Tu- 
nii 1859 qua frustra dilationem petente Du- 
cissa Lucretia, responsum fuit - Tn decisi - 
a0 demum on ag diei pdl fa 

in qua iter io - An 

PÉ; vel perdi 4 a decisis in casuale. - 


Rescripto - Expediatur- edito 


ne Rotal: diei 5 augusti curr., dicimus, pro- 


fundorum, aut restitutioni capitis censualis , 
ac pro bujusmodi effectu Plumbini Princi- 
pom Antonium Boncompagni Ludovisi absol- 
vendum fore el esse prout per praesentes 
absolvimus et liberamus ab indebite per Du- 
cissam Mariam ejusve mediatum haeredem 
petitis, proindeque praedictam Sententiam 
TTribunalis Civilis Urbis in prima  Sectione 
diei 5 augusti 1856 in omnibus suis partibus 
confirmandam fore, et esse, prout per prae- 
sentes confirmamus, et pro confirmata haberi 
volumus atque mandamus, et super praemis- 

omnibus perpetuum silentium imponimus, 

rtemque victam vietrici in omnibus expen- 

sis cond’mnamus, quarum taxationem Nobis, 
vel cui de Jure in posterum reservamus, et 
ita habita relatione in omnibus et per omnia 
ad praedictas Decisiones, et Rescriptum di- 
cimus, pronunciamus, decernimus , declara- 
mus, ac definitive Senfentiamus non solum etc. 
sed et omni etc. 

Ita pronunciavi J. Alberghini 8, Rotae 
Decanos. 

Datum Romae ex Offciis Rotalibus hac 
dio 25 augusti 4861. 

Pro D. Laurentio Alibrandi SR. Rotae 
Notario Aloysius Serpetti Connot. et Cancell. 

Notificetar infris suprascripia sententia 
per affizionem ad tramites $ 1645 codicis 
praxeos peo omni juris effeciu, 

Instante Eximo D. Principe Plumbini pro 
quo D. Franciscus Lasagni e Collegio Patro- 


mus, 
DD. Comiti Barbarae Felici Zappi, p' 

miti Mathildi Felici Viduae tenta “e 
DD. Comit. Annae Com 


Jotano Bal D. Comiti Ca- 


Pasi. 

DD. Elisae Felici Balducci, et ejus viro 
Francisco Vianelli; DD. Flaminiae Felici Bal 
ducci, et ejus viro Aloysio Caballini 

Lasagni Coll. Patronus 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del Cay. Rai- 
mondo Orlandi morto in Roma corr. , 
che nel giorno di sabato 26 corr. Uttobre 
alle ore 9 ant. nella casa del defonto men- 
tre visse abitata posta in via del Gesù n. $9 
col ministero dell'infr. Notaro e_coll' opera 
dei respettivi periti si darà principio al le- 
gale stragiudiziale inventario dei beni ed 
effetti tutti del defonto lasciato, € ciò sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge ed n 
senso del $ 1548 e seg. del vig. reg. leg. © 
giud. = Roma 22 ottobre 4861. 


Per il Sig.Giacomo Fratocchi Not.di Coll. 
Pietro Fratocchi Sost. 


Ad istanza della sig. Filomena Ascenzi 
Vedova del fù Camillo Silvestri come Erede 
Testamentaria, e beneficiata del medesimo , 
e per Essa del di lei padre tut. e cur. le 
gittimo Stefano Ascenzi, non che delli sigg. 
fratelli Germani Francesco, Giuseppe e Vin- 
censo Silvestri figli del fà Camillo, tutti di 
Anagni verrà compilato il legale, ed estra- 
giudiz. Inventario delli beni tutti ereditarj 
del sudetto fà Camillo Silvestri morto in A- 


della 
muri 


Filippo Bolli Not. pubb. Anognino 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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PRIVATI 


a. 


pa una corrispon- 
la benevole acco- 
di Prussia espres- 
ne per la visita di 
impressioni. Il re 
cserciteranno cer- 
i tra la Francia e 
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Num. 244 — 4861. 


1lGiornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


_—ttettttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80,Untrimest, sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 25 Ottobre 


La SanritA' DI Nostro Sienone sulle ore dieci 
antimeridiane del trascorsò lunedì 21 mtobre, se- 
guito dalla Sua Nobile Anticamera, portossi a visitare 
il Manicomio di S. Maria della Pietà, a beneficio 
del quale avea, nel passato anno , destinata la 
somma di scudi diecimila pervenutagli da una libera 
disposizione testamentario; e seimila ne avea aggiun- 
ti in quest'anno del Suo privato peculio. Ricevuta 
sul limitare dall’ Illmo e Reviîo Monsignor di, 
Economo della R. Fabbrica di s. Pietro s Visitatore 
Apostolico di quel pietoso ricovero, con Monsignor 
Commendatore di S, Spirito, dall’Illmo sig. prof. dott. 
Viale-Prelà, Medico Direttore, nonchè dai sigg. dot. 
Mucci e Francati, medici assistenti, e dal sig. prof. Az- 
zurri, architetto, la SAntITA' Sa, per un andito novella- 
mente schiuso, a far sgombra e spaziosa questa par- 
te dei locali pianterreni, fu nella Cappella, ed orò 
dinvanzi |’ Augustissimo Sagramento. Quindi, volgen- 
do alla sinistra della casa, entrò nella parte destina- 
ta alla cura degli uomini. E si piacque subito di mo- 
Strarsi lieta in vedere il vasto cortile che, perduto 
l'antico aspetto, era tramutato in ridente giardino , 
disposto ad aiuole assiepate di mirto, con bella fonte 
che zampilla nel mezzo, e con alberi che già gran- 
deggiauo ad ombrare il passeggio. AI portico, che in 
tre parti lo ricioge, vide aggiuuta un elegante tettoia 
nel fianco destro; e sopra gli archi, a farne più vago 
l'aderoamento, omai condotto a buon termine, in larga 
fascia, una pittura a graffito, che la capricciosa mo- 
venza delle grottesche facendo partire dallo stemma 
del PontEFICE, Augusto Benefattore dell’ istituto, fa 
corona alle parole scolpitevi : Pro IX SoLatoRI. 

Passando da questo al secondo giardino , sorto 
ancor esso di recente , il Sinro PaprE osservò il 
luogo ove è stata posta una caldaia di larghissima 
dimensione e contenenza, a scaldare acqua per i ba- 
goi; lavoro condotto con gli ultimi perfezionamenti 
dell'arte. Quindi si fece al terzo giardino, ove osser- 
vò le fondamenta, portate sopra terra, del braccio 
che, ad ampliare l'ospedale col peculio privato di 
SvA SANTITÀ”, sorgerà fra poco. Questo ampliamento 
sarà protratto fino al porto Leonino, essendosi a tal 
fine dall’Amministrazione fatto l'acquisto delle conò 
tigue case. In questo spazio, con i metodi meglio 
approvati dalla scienza e dalla esperienza , verranno 
costruite, di sotto le celle necessarie alla cura, e di 
sopra un vastissimo dormitorio. 

Il Santo PapRE ascese dipoi si piani superiori, 
e tutti ebbeli visitati. S'intrattenne specialmente nel- 
la infermeria, sollevando l'abbattimento di quei po- 
veri malati con la ineffabile dolcezza della Sua pa- 
rola. 

Visitato per tal modo il quartiere degli uomini, 
Sua SantiTA' fece passaggio a quello delle donne. 
Qui aricòra osservò le corti tramutate in giardini, ove 
fauno di sè vaga mostra ogni ragione di ‘arbusti e di 
fiori. Vide le molte sale dei pianterreni ridotte alla 
più perfetta condizione di salubrità; ed il locale, detto 
delle paglie, omai distrutto per dar luogo ad un sec- 
catoio ad aria calda, ideato, secondo gli ultimi per- 
fezionamenti, dal sopra nominato Architetto per asciu- 
gare le biancherie. Ascendendo poi ai piani superiori, 
e visitando la infermeria, degnossi di rivolgere a quel- 
le infelici parole di conforto e di benedizione. 

Il Paterno Animo di Sua BEATITUDINE provò 
consolazione nel trovare sì l’una che l’altra comuni- 
tà' avere, dalla visita che erasi degnata fare nel pas- 
sato anno a questo Ospedale, progredito nello stato mo- 


rale e fisico degli infelici che vi albergano. Trovò: 


scomparse in tutto le apparenze persino dei sistemi 
antichi, ed eliminato quanto potesse dare idea di vio- 
lenza e di coazione. Esaminò i muovi letti di ferro ; 
i metodi introdotti ad arieggiart torridei e le .ca- 
mere, a moderare la luce secondo il bisogno degl'in- 
fermi; prese contezza del miglioramento dietetico, e 
di quanto altro interessava il pietoso Suo Cuore a 
prò degli alienati. Provò poi contento nel conoscere 
come pressochè tutte le opere, occorse a compiere la 
salutare trasformazione di questo istituto, si venivano 
conducendo dagli stessi alienati i quali, trovando so- 
lazzevole occupazione in tanta svariata guisa, 
sì vantaggiato, che molti eransi potuti liber 
mandare da più mesi a coltivare nella villa 
il terreno modello unito alla cattedra di Agricoltura 
della Romana Università. Benelicio che produrrà mi- 
gliori effetti ora che l’Ammiwistrazione ha potuto ave- 
re la Villetta Barberini, lu quale, mercè nuovi aiuti 
dati dalla Sovrana Munificenza , sarà unita quanto 
prima a quest’Ospedale col viadotto che si aprirà so- 
pra la porta della città Leonina, detta di S. Spirito. 
Il Santo Papre, esaminato tutto e di tutto pre- 
sa mivuta contezza, entrò nel nuovo gabmetto del 
Direttore, da cui, posto nel centro dello stabilimento, 
col mezzo di adatti finestrini, sorveglia per ogui par- 
te. Quivi Sua Savrità” ammise al bacio del Piede, 
oltre ai sopra nominati, le Suore della Carità, e l'in- 
tera famiglia che serve all’ Ospedale , alla quale in- 
culeò la pratica della corità cristiana, manifestando 
nel tempo istesso la consolazione che provava nell'aver 
trovati quegl' infelici tranquilli, ben composti, e nel- 
la condizione che, avuto riguardo alla loro circo- 
stauza, era dato desiderare. Da ultimo, rivolgendo be- 
nigne parole all’ Hilmo e Rio Monsignor Visitatore, 
all’Illmo sig. Direttore ed ai Medici, al sig. Archi- 
tetto Azzuri, che per generosità del Sayro Papre ha 
potuto visitare i più celebri Manicomi di Europa, ed 
agli altri addetti all'istituto, degnossi mostrare la 
Sovrana Sua Approvazione a quanto aveano fatto, e con- 
gratulandosi seco loro della consolazione che prova- 
vano nel vedere ricambiate con fiducia fe cure amo- 
revoli ed intelligenti che spendono: intorno a quer 
malati, confortando tutti coll’Apostolica Benedizione, 
lasciò |’ Ospedale di s. Maria della Pietà, e si con- 
dusse a quello. Militare. Di questa ulteriore Visita 
domani prenderanno contezza i lettori. 


—_ 44-44 
NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo ci trasmette da Napoli colla data del 
21, che vari legittimisti erano arrivati colà, e che, 
nonostante la voce di prossimi tentativi reazionari, 
la città era tranquillissima. 

E alla stessa’ data ci fa sapere che in quella 
maltina si era sostituito con formalità il nome di 
Piazza del Plebiscito a quelta di Francesco di Paola, 
e si era scoperta nella villa la statua di- Vico. Ra- 
nieri vi lesse un discorso. V' intervenne molto popo- 
lo e le autorità; Cialdini fu applaudito. Per la sera 
illuminazione generale, la flotta inglese pavesata. Per 
la strada furono trovati ‘dei bollettini portanti No: la 
popolazione tranquillissima. !) dispaccio si chiude an- 
munziando che il generale Gori in un ordine del gior- 
no alla truppa e alle g. mobili in Calabrià dice ri- 
stabilita la tranquillità in quelle provincie. 

Altri dispacci, uno de’ quali: da Messina 24 par- 
la di festeggiamenti ivi avvenuti, e ‘due altri da Pa- 
lermo 18 e 19 riferiscono essere tornata sul Wazkin- 
gion la g. n: réduce da Firenze sodisfatta delle cor- 
tesie del popolo fiorentino; ‘ed: essere a - in 


ievto on 


Mercoledì 23 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giortidle' di Roma sono officiali ‘Si 


te 


: Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offieio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notarè entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


coraggiata una soscrizione, dal luogotenente per-offri- 
re uno splendido banchetto ai coscritti della leva. 

Finalmente un nitimo dispaccio inserito tra quel- 
li di Napoli, colla data di Malta 19, dice leggersi nel 
Mediterraneo che i reùzionari intendono» @-nuoveim» 
prese; hanno noleggiato un legno Maltese ,. ed essere 
colà giunti molti legittimisti coll' ultimo postale. 

lu relazione a questo dispaccio i giorbali di,Pie- 
monte recano quasi tulli e commentano un’arlicolo 
del sud. giornale il Mediterraneo di Malta, il quale, 
uell'interesse del potere usurpatore iu Italia, si sca- 
glia acerbamente conto le autorità inglesi dell’isola, 
perchè fingono non accorgersi della frequenza delle 
spedizioni di legittimisti uapolitani ed esteri che sal- 
pano da quelle acque per le coste della Calabria e 
della Sicilia. 


I BT 


— 1 giornali di Vienna sino al 18 danno le no- 
lizie seguenti : 

S. M. l'imperatrice passerà l’ inverno a Venezia, 

alla fine del corr. mese. 

I giornali Viennesi accennono ad un Consiglio 
ministeriale tenutosi il 15 presso l' Arciduca Rainieri 
che durò parecchie ore e nel quale si discusse. la 
quistione transilvania e croata. Il ministro di Stato 
de Schmerling fu chiamato per telegrafo a Vienna, 
attesochè la sua persenza era necessaria a quelle 
conferenze ministeriali. 

S. M. l’imperatore doveva arrivare da Corfù it 
20 corrente ed a quanto annunzia la Corrispondenza 
Riedel doveva partire il lunedì 22 alla volta di Ber- 
lino per fare una visita a S. M. il re di Prussia. A 
questo fine facevansi già da tre giorni preparativi ed 
imballaggi nell'Imperiale palazzo di Corte. 

— Una notizia già recata dall’ Oesterreichische 
Zeitung, si conferma oggi per una corrispondenza 
berlinese della Gazzetta Universale di Lipsia la qua- 
le dice: « Nou era priva di fondamento la notizia dell’ 
istituzione d'un Parlamento germanico. Un Principe 
della Germania meridionale aveva personalmente ini- 
ziato questa idea presso la Corte di Vienna. La ten- 
denza di questa a ravvicinarsi alla Prussia, e stabi- 
lire, con lei d'accordo, un nuovo Patto federale ger- 
manico, è una veritò di fatto. Già questa vertenza 
desta vivo interesse; ne desterà ancor maggiore, se 
avrà, come sperasi, a realizzarsi. Non senza una 
qualche attinenza a questo affare è il viaggio a Vienna 
del signor Usedom, ambasciatore prussiano presso la 
Dieta federale germanica. Non si può omai dubitare 
che il prolungato soggiorno in Vienna del sig. Use- 
dom, e la presenza del sig. Kiibeck, presidente della 
Dieta federale germanica, non istia in relazione colle 
trattative in questione. Resta solo a sapersi che-cosa 
si sia stabilito, e se in quelle conferenze si irattasse 
solo della riforma della Confederazione, o della Co- 
stituzione federale militare, o d'ambi insieme questi 
due oggetti ». 
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— Leggesi nel Moniteur Universel da Parigi 15 
ottobre: 

In occasione della visita del re dei Paesi Bassi 
fu dato ieri l'altro lo spettacolo a Compiègne: I co- 
mici ordinari dell'imperatore rappresentarono due pro- 
duzioni del loro repertorio. Nella giornata di ieri, vi 
fu gran caccia al cervo. — Il tempo fu magnifico. 

Oggi S. M. il re ide Paesi Bassì recasi a-Pari- 
gÎ, ove intende passare alcuni giorni incognito. Ver- 
‘la fine della settimana S. Mi; andrà! a Compiògoe 


per preudere congedo dall’ imperatore e dall’ impera- 
trice prima di rientrare nei suoi Stati. 

Un decreto imperiale del 1.° ottobre aveva di- 
chiarato d’ utilità pubblica l'acquisto dei terreni ne- 
cessarì gll' installazione dei nuovi stabilimenti d’arti- 
glieria a Burges, Il maresciallo ministro della guerra 
ha immediatamente indiritto al prefetto del Cher 
istruzioni ad oggetto di affrettare la soluzione di que- 
sl affare. 

L'attività impressa da S. E. a tutti i servigi 
che dipendono dalla sua amministrazione permetterà, 
dice il Moniteur de l'Armée, di cominciare fra non 
molto i lavori destinati a dotar la Francia di un gran 
centro militare, — Lo slesso giornale espone i moti- 
vi che hanno decisa codesta creazione. 

« Al tempo delle antiche guerre della Francia, 
le comunicazioni erano lente e difficili, eravi l’obbli- 
go di mohiplicare gli stabilimenti dell’artiglieria e di 
ripartirli sul perimetro delle frontiere, ad oggetto di 
metterli a portata degli eserciti in campagna. 

« In seguito alle grandi guerre dell'impero,spe- 
cialmente dopo la creazione e lo sviluppo delle fer- 
rovie, fu riconosciuto che al presente per lo contra- 
rio ad oggetto d’assicurare a quegli stabilimenti buone 
condizioni di difesa, sarebbe vantaggioso riunirli in 
una posizione più centrale che sia possibile. 

« Giusta questo principio e conformemente alle 
istruzioni dell’ imperatore, sono stati intrapresi studi 
nello scopo di concentrare nelle località più conve- 
nienti, le diverse officine produttrici dell’ artiglieria 
— quali sono arsenale di costruzione, fonderie, scuola 
di pirotecnica cc., e di mettervi in pratica i proce- 
dimenti perfezionati dell'industria che si possono ap- 
plicare alla confezione del materiale di guerra. 

« In seguito al più profondo esame, la città di 
Bourges, situata tra Parigi e Lione, in prossimità di 
un gran fiume e di stabilimenti industriali di ogni 
specie e che ha comunicazioni sicure e facili con 
tutt i punti del territorio, fu riconosciuta e adotta- 
ta come la località più idonea alla creazione proget- 
tata. » 


— Leggesi ancora nel Moniteur de l'Armée: 

Il contrammiraglio Bonard, chiamato a succede- 
re al vice-ammiraglio Charner nel comando supremo 
della spedizione di Cocincina, s'imbarcò il 9 settem- 
bre a Tolone. Partito il 27 da Suez, continuò per 
Saigon e doveva approdere a Giava. 

Il Descartes partirà da Tolone per Alessandria 
dal 18 al 20 ottobre con una compagnia del genio, 
col personale dei telegrafi e della stamperia imperiale 
e colla musica del contrammiraglio comandante su- 
premo. 

M Descartes porta inoltre ad Alessandria una 
parte degli strumenti necessari per lo scavamento di 
un bacino galleggiante, e con carico di ogni sorta di 
materiale. 

L'effettivo delle truppe sotto gli ordini del con- 
frammiraglio Bonard sarà di 3,000 circa uomini. La 
divisione navale consta di una trentina di navi, tra 
le quali quindici cannoniere. 


— Si legge nelle ultime notizie della Patrie: 

Un dispaccio da Bairut del 16 ci annunzia che 
i vascelli a vapore la Bretagne, l’Impérial e il Fon- 
tenoy, partiti per visitar Tripoli, Giaffa, Alessandretta 
e le isole di Cipro, erano attesi nella rada il 15. 

La squadra partirà, per la Francia dopodimani, 
@ visiterà successivamente, prima di rientrare a To- 
lane, Alessandria, Candia e più puoti della costa 
di Ialia, 

— Si legge nel Bollettino del Moniteur di Pa- 
Figì 46 ottobre : 

Il recente strepito che si è fatto intorno a certi 
opuscoli, ha richiamato l’attenzione del governo, il 
quale sta per occuparsi dei provvedimenti da pren- 
dere contro gli opuscolì anonimi. 


— Il principe Oscar di Svezia e Norvegia, fra- 
tello del, ra Carlo XV, giunse il 15. a Lione, e si 
reca a, Nizza. 


cannoni, una forza di vapore di 10,930 cavalli, una 
capacità di 95,255 tonnellate. 

— Scrivono da Londra, il 12 ottobre, all'Indép. 
Belge : 

Da quando a quando corse la voce nella città 
che il governo francese era sul punto di riconoscere 
gli Stati confederati dell’ Unione Americana ; oggi 
questa voce si rinnova con più insistenza che mai, 
ed aggiungo che in luoghi officiali si considera come 
imminente la sua realizzazione. L'imperatore dei 


francesi avrebbe preso questa determinazione affine 
di prevenire le nuove calamità che cagionerebbe la 


mancanza di cotone durante il caro dei viveri. 

Le camere di commercio di Lione, Rouen, Mul- 
house ed altre città manifatturiere di Francia hanno 
d'altronde indirizzato al governo francese petizioni 
in favore del riconoscimento della repubbtica meri- 
dionale degli Stati americani. In ogni caso questo ri- 
conoscimento non avrà luogo che dopo la partenza 
della spedizione anglo-francese per il Messico, e il 
governo delle Tuilerie dichiarerebbe nello stesso tem- 
po che, vista l'efficacia del blocco attuale, i porti 
del Sud sarebbero aperti all’ esportazione del cotone. 

La grand’ emozione cagionata dalla visita del re 
di Prussia in Francia è già svanita. Non esiste. al- 
cun dubbio sul risultato negativo, politicamente par- 
lando, dell'abboccamento del due Sovrani. È certo 
d'altronde che alla nostra epoca le conferenze reali 
non sono più che l'ombra di ciò che erano altra vol- 
ta; esse hanno perduto e il loro valore e il loro si- 
gnificato antico. 

Noi siamo pienamente rassicurati sopra quanto 
può essersi detto e fatto a Compiègne. La dichiara- 
zione del Moniteur equivale, d'altra parte, ad una 
confessione che la cortesia ha fatto tutte le spese, 
e noi siamo persuasi che il senso preciso della fra- 
seologia ufficiale sia questo. 

Le LL. MM. hanno passato una giornata piace- 
volissima, e il re di Prussia è ritornato in Germa- 
nia com n'era partito, libero da ogn’ impegno. 


— tea 


— L’ Havas ha da Berlino, in data del 14, le 
seguenti notizie: 

Le elezioni sono state aggiornate d'una quindi- 
cina di giorni. Le elezioni avranno luogo alla metà 
di novembre, quelle dei deputati alla fine dello stes- 
so mese. Il governo di Washington avrebbe elevato 
dei riclami perchè ofliciali degli Stati confederati del 
Sud avessere assistito alle manovre del Reno. 

Il Nationalverein fece sapere che all’occasione 
dell'incoronazione del re di Prussia dava 10,000 fio- 
rini per la flotta alemanna. 

— Un dispaccio telegrafico da Konisberg, 18 
ottobre, dice: 

Dopo l’ incoronazione, il Re fece un discorso: 
tenere la sua corona da Dio, contare sulla fedeltà e 
devozione de’ sudditi: sperare che la Provvidenza ri- 
sparmierà alla Prussia interni disastri. Se l’ unione 
dal Re e del popolo si mantiene, egli aggiunse, noi 
potremo resistere ai pericoli d’un tempo agitato e al- 
le minaccianti burrasche. 

Fu letto un decreto d’amnistia. 

— Da una lettera da Amborgo, 12 ottobre, al 
J. de Franefort togliamo quanto segue: 

Continuasi a spedire sopra le nostre navi a vela 
ed a vapore grandi quantità di vecchi fucili destina- 
ti all'esercito degli Stati americani del Nord. Si va 
rovistando iu tutti gli arsenali militari in Alemagna, 
per venderli all'America, ogni sorta di antichi arnesi 
da guerra che non possono in niuna guisa più ser- 
vire in Europa. 

Gl'iuvi in Francia di cereali di varie specie 
suceedonsi senza interruzione non solo nei tre porti 
liberi anseatici, ma in quelli eziandio dell’ Holstein, 
del Meclemborgo e della Danimarca. I monti di gra- 
ni comperati per mezzo del nostro commercio a con- 
to del govémo francese e per quello degli specula- 
tori di questa nazione sono veramente enormi, senza 
che le domande per queste derrate di necessità ali- 
mentaria subiscano. interruzioni per causa di questi; 
invl; giornalieri e incessanti. 

Il danaro é sempre abbondantissimo sulla nostra 
‘piazza, Cionondimeno lo sconto dei valori comercia- 
li, che da oltre un anno eresi mantenuto a 24 è sta- 


to portato questi ultimi giorni dalle nostre banche 
a 31/4. 


ne nic 


— Da Copenaghen, 10 ottobre, il Journal de 
Francfort ha quanto segue: 

Il mivistro della giustizia ha presentato ieri al 
Landsthing un progetto di legge tendente ad intro- 
durre modificazioni nella legislazione sopra i passa- 
porti e a sciogliere gli abitanti della Svezia, della 
Norvegia e della Granbretagna dall’ obbligo di pre- 
sentare un passaporto per poter entrare 0 viaggiare 
in Danimarca. Il re potrà concedere le stesse agevo- 
lezze ai sudditi di altri paesi purchè siavi recipro- 
cità pei sudditi danesi. 


—— 0444340 — 


— La semi-officiale Correspondencia, risponden- 
do ad altri fogli, dichiara che la spedizione armata 
nel Messico si farà « non già per aiutare l'una o 
l’alira delle due parti che si contendono il governo 
di quella repubblica, ma soltanto per proteggervi i 
20,000 spagnuoli che invocano l’aiuto della madre- 
patria ». 


—— 0644-064440 


— Da Pietroburgo, 14 ottebre. 

L’ università, che cra stata chiusa per ordine 
delle magistrature, sarà riaperta per commando dell’im- 
peratore tosto che sia terminata l’investigazione dei 
tumulti avvenuti per opera degli studenti. 


— Scrivono da Pietroborgo 5 ottobre alla Ga:- 
zelta nazionale di Berlino: 

« La Gazzetta del Senato pubblica un ukase 
sanzionato il 16 settembre dall'imperatore a Livadia 
( Crimea), il quale contiene istruzioni generali sul- 
l’impiego delle truppe nel caso di un’ insurrezione 0 
di una sommossa. 

I capi militari dovranno obbedire in tutte le cir- 
costanze alla richiesta delle autorità civili o della 
polizia: essi non devono agire da sè stessi che nel 
caso in cui le dette autorità siano arrestate dagli in- 
sorti, o impedite di compiere il loro dovere, 0 quan- 
do le truppe sono attaccate dagl'insorti, 0 quando vi 
ha pericolo imminente di morte d'uomo. 

Le truppe di tutte le armi possono essere impie- 
gate, l'artiglieria nulla meno senza cannoni eccetto i 
casi gravissimi; spetterà gi capi militari di decidere 
se le truppe non si serviranno che della sciabola e 
della baionetta, o se esse faranno uso delle loro armi 
a fuoco. Una volta che sarà intervenuta la forza ar- 
mata, i capi militari non saranno più risponsabili di 
ciò che ne susseguirà. 


ce 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 12 ot- 
tobre: 

È terminato il processo contro gl’ individui ar- 
restati nello scorso maggio. In seguito a sentenza 
della commissione inquirente, furono messi iu libertà 
5 dei 26 individui arrestati, e questi cinque sono 
tutti uffiziali ; gli altri 21, fra cui il colonnello Ko- 
roneos, i tenenti-colonnelli Bozzaris e Panùs , e il 
maggiore Zimbrakaki, furono rimessi al giurì, come 
accusati di alto tradimento. Sembra che il procura- 
tore di Stato abbia presentato ricorso alla Corte d'ap- 
pello contro la liberazione dei cinque accusati anzi- 
detti. 

L’inquisizione riguardo all'attentato continua ala- 
cremente. Furono arrestati altri due individui, cioè 
in Atene il giovane scrittore Paraschos, a quanto si 
pretende, per una poesia in lode del delinquente Do- 
sios, e a Patrasso l’avv. Choida. Al professore Ka- 
ligà fu fatta una perquisizione domiciliare , la quale 
sembra aver relazione coll’attentato. 

Da Calamata riferiscono essere state scoperte 
lettere minacciose e satire affisse sui muri della città 
contenenti le più gravi ingiurie contro il re ela re- 
gina. 

Il barone di Hiibner è qui arrivato ieri l’altro. 
Ei partirà domani per la sua escursione nel nostro 
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della sciabola e 
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h da Atene 12 ot- 


‘o gl’ individui ar- 
Seguito a sentenza 
no messi in libertà 
uesti cinque sono 
i il colonnello Ko- 
is e Panàs , e il 
ssi al giurì, come 
ra che il procura 
brso alla Corte d'ap- 
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— Col Neptun giunto il 17 corr. a Trieste, 
l’Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante e ne togliamo le seguenti: 

« I giornali e i carteggi di Costantinopoli sono 
in data del 12, Il Sultano ha intenzione di fare tra 
breve un'escursione ad Ismit per visitare le fabbri- 
che imperiali. Martedì 15, dovevano essere scambiate 
le ratifiche della convenzione telegrafica speciale , 
conchiusa fra la Turchia e la Grecia. 

« Il sig. Garaschanin è ripartito da Costantino- 
poli per Belgrado. Il giornale greco di Costantinopoli 
crede poter dedurre dalla partenza di quell'inviato 
serbico, il quale si trattenne parecchi mesi a Costan- 
tinopoli con una missione del Principe Michele, che 
la differenza turco-serbica fu appianata  amichevol- 
mente. Quanto prima uscirà a Costantinopoli un nuo- 
vò foglio settimanale greco , che s' intitolerà Stella 
d'Oriente. 

« Notizie della Circassia riferiscono che un'as- 
semblea di capi delle tribù dei Dogai decretò l'abo- 
lizione del commercio degli schiavi. I combattimenti 
coi Russi continuavano sempre. 

« Lettere di Karput e da Sivas riferiscono che 
alcune bande di emigrati tartari aggrediscono i viag- 
giatori e rendono poco sicure le vie ». 

—Il nuovo ministro della guerra Rusedì pascià è 
aspettato fra breve a Costantinopoli. 

Il suo predecessore Namick pascià partirà quan- 
to prima per assumere il suo uficio di governatore 
di Bagdad. 

Un giornale bulgaro che si stampa a Costanti- 
nopoli ebbe una prima ammonizione. 

Sir Enrico Bulwer, ambasciatore inglese, è par- 
tito per il golfo di Mudania, e probabilmente esten- 
derà il suo viaggio sino a Br 

È aspettato fra breve a Costantinopoli Ismail pa- 
scià d'Egitto. 

Parecchi membri della comunità armena di Co- 
stantinopoli si adunarono dal segretario del ministro 
degli affari esteri, per appianare alcune difficoltà in- 
sorte ultimamente. 

Il sultano insigni dell'ordine del Megidiè parce- 
chi prussiani. 

— Una corrispondenza da Ragusa 6, alla Bul- 
Lier reca le seguenti notizie già accennate dal tele- 
grafo. 

Il 2 corrente, gli insorti di Zubsi, rinforzati da 
bande d’Uscocchi e di volontari Moutenegrini, assa- 
lirono Girgevo e Biovo, villaggi prossimi a Trebigne. 

Tutti i turchi atti a portare le armi uscirono a 
cavallo coi basci-bozucks cd impegnarono la lotta. 
Dopo tre ore di combattimento, durante le quali pe- 
rirono una ventina di Turchi, la truppa regolare uscì 
da Trebigne, e soccorsa dal cannone della fortez- 
za, costrinse gl’insorti a ritirarsi al sommo delle 
montagne. 

Durante la sortita, alcuni turchi del Nizam an- 
negarono nel fiume che costeggia Trebigue. 

Il 3 corrente, un corpo d’insorti di 2000 uo- 
mini circa, assalì Korienich e si avanzò audacemen- 
te fino ai sobborghi di Bilecia , appiccando dapper- 
tutto l'incendio ed impadronendosi di 60 cavalli del- 
la cavalleria turca. Esso dovette ritirarsi con una 
perdita di 50 uomini; i Tarchi ebbero 30 morti o 
feriti. 

Il 4, gl'insorti minacciasano di nuovo Girgevo e 
Trebigne, che hanno pel momento, guarnigioni poco 
numerose, e non 25,000 uomini come dicono certi 
giornali. 

Omer-pascià è a Gazko eoll’ esercito turco ; e 
si stende fino a Korienich. 

Avvemnero di questi di, a Monstar, molti ineen- 
dè di magazzini. Sono attribuiti a passioni politiche. 

Nessun bastimento russo arrivò ancora nei no- 
stri paraggi. 

It senatore Matanovich trovasi a Ragusa per te- 
nersi al corrente dei lavori deHa Commissione inter- 
nazionale, fa quale non ha ancora aperte Je sue se- 
dute. 

Malgrado gli ordini pressanti, che giungono da 
Costantinopoli , di spingere lr guerra con energfo, 
Omer-pascià non osa attaccare. Egli non ha fiducia 
nell’ eseteîta , vede ‘con inquietudine gli appareechii 
militari della Serbia, e teme una insurrezione gene- 
rale» 

Gili insorti vanno continuamente da pa puoto ad. 


— 


tn altro, l’ossaltano, gli rapiscono i viveri, gli ucci- 
dono soldati, e poi si ritirano nei boschi ( ove egli 
non osa penetrare per tema di essere colto nella mac- 
chia ) o sulla cima dei monti , ove lo slavo agile e 
leggiero saltella come un capriolo. 

Si calcola che il numero degl’ insorti dev'essere 
in tutto di 15 a 18 mila uomini, 

Tale è la posizione di Omer pascià , il quale , 
per escirne , sollecita i consoli di ripigliare Ja loro 
opera diplomatica , nella speranza di veder risolvere 
pacificamente una questione ch' ci non può troncare 
colla spada. 

Il principe di Montenegro colla nazione armata 
si tiene sul confine. 
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— La perdita del cotone in Egitto, per l’ inon- 
dazione del Nilo, è valutata il terzo della raccolta. 
Le perdite in canne da zuceliero, in grani ol 
sono difficili a valutare, ma sono enormi. 
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— L'Ufficio Reuter pubblica il seguente tele- 
gramma datato da Nuova Yorek 3 ottobre. 

L'esatta posizione de’ Confederati è ignorata. I 
federali continuano ad avanzare. In una marcia a- 
vanti, in conseguenza d’ ordini mal dati, essi si fe- 
cero fuoco gli uni s altri. Gran numero d' indi- 
vidui furono uccisi e feriti. Il generale Anderson fece 
chiedere per telegrafo a Cincinnati rinforzi , avendo 
avuto notizie che una forza considerevole di confe- 
d avanzava nel Kentneky. Tredici scune federali 
lasciarono il forte Monroe per recarsi a Katteras. La 
navigazione sul Potomac è seriamente impedita dalle 
batterie stabilitevi dai confederati. Il generale Man- 
field sorprese il generale Wool a Monroe. Una gran 
de spedizione navale apparecchiasi a Nuova York. 


— L'Havas Bullier ha i seguenti dispacci: 

New-York 5. — Si assicura che il generale Pri- 
ce ha sgombrato Lexington per giungere il ge- 
nerale Macculoch e oifrire battaglia al generale Fre- 
mont. Il generale Sturges vccuperebbe Lexington. 

Dieci compaguie si dice, avrebbero attaccato e 
messo in rotta un corpo di confederati, uccidendo- 
gli 10 uomini e facendo duecento prigionieri. Corre 
va voce che una battaglia avrebbe avuto luogo a Se- 
valto Montaur fra i generali Cox, Hoyd e i! genera- 
le Wese. Si assicura che Spittisville è minacciato 
dal generale Baikuer. Si aspetta sempre una prossi- 
ma ba a sulle rive del Potomae. Il generale Shar- 
man surroga il generale Anderson in Kentucki. La 
cannoniera federale Fanes fu catturata a Hatteras. 

Londra 16 ottobre 
— Voci di destituzione del gene- 
rale Frémont cecitarono agitazione a S. Louis. Il 
gnor Seward annunziò per ufo al generale Frè- 
mont che non era destituito. Egli non surà tradotto 
dinanzi a un consiglio di guerra. Il generale Reysolds 
ottenne una vittoria sui confederati nello scontro di 
Cheat-Mountain. Corre voce che i confederati si 
ritirati dietro Manassas. Il governo federale 
leggiato tutti i piroscafi della compagnia Vanderbilt 
come mezzi di trasporto. 

— La Patrie ha notizie da Vera Cruz del 10 
settembre. A questa data, la situazione del paese era 
sempre gravissima. Il generale Ortega, dopo il suo 
successo contro Marquez, avea tentato d' attaccare 
quest’ultimo in Queretaro, ma non vi era riuscito. 
Attendevasi ad una nuova lotta. Dopo alcuni giorni, 
due bastimeuti da guerra francesi l'Eclair e il Mer- 
cure, avevano dato fondo nella rada, provenienti dalle 
Antille. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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New-York 
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Se nesstm ritegno ebbe il giornalismo a divul- 
gare. quelle notizie ‘ed informazioni che più gli talen- 
favano' intorno a quanto potè essere’ discusso e riso- 
luto tra i sovrani di Fraticia e di Prussia a Com- 
piegne, è ben ‘naturale che esso rion tenga alcuna ri- 
serva ed apra libero il corso alle proprie ispirazioni 
allorchè si tratta di personaggi. assai meno i 


gi sulla visita che il signor Ratazzi fece al signor 
‘Thouvenel, su tutto ciò che fu detto in questo col- 
loquio e sulle idee che da una parte e dall'altra fu- 
rono scambiate a nome del Piemonte e della Francia. 
L' Independance che, come al solito, ha il monopo- 
lio delle rivelazioni diplomatiche, annuncia che il 
viaggio del siguor Ratazzi a Parigi ebbe senza ejcun 
dubbio significato grandemente politico, ma confessa 
a malincuore che forse lo scopo del medesimo non 
ù stuto raggiunto. Ed in prova di ciò soggiunge 
che la politica del governo francese è attusimente 
impegnata, per quel che concerne le cose d' Italia , 
in una via assai poco soddisfacente per gli amici 
della rivoluzione italiana , che nessuna innovazione 
allo stato attuale potrebbe certamente essere consea- 
tita dalla Francia e che in fine in questo senso si 
compendiarono le ultime dichiarazioni fatte dal signor 
Thouvenel all’esploratore politico del gabinetto di To- 
rino. I giornali di Piemonte hapno in genere anch'essi 
informazioni che consuonano con quelle del foglio 
belga, passano in rassegna tutti gli indizi che fanno 
supporre il goveruo francese realmente risoluto a non 
secondare i progetti della rivoluzione italiana e con- 
cludono per la necessità che questa prosegua ardita» 
meute pel suo cammino seaza bisogno di appoggi e 
di approvazioni straniere. 

1 fogli di Parigi si intrattengono a lungo sulla 
annunciata dichiarazione fatta dal Moniteur intorno 
agli opuscoli anonimi ed alle preoccupazioni ch’ essi 
ispirano attualmente al governo. La stampa liberale 
accoglie assui male la dichiarazione suddetta, ram- 
mentando ehe forse l' esempio di quelle pubblicazio- 
ni parti dal governo e che gli opuscoli venuti in lu- 
ce ultimamente non sono che una cattiva conseguen- 
ritti dello stesso genere, che .avevano 
fatto supporre al pubblico inclinasse il governo a co- 
municare per tal maniera con lui, Sarebbe. strano, 
osserva fra gli altri la Presse, che l'imitazione di un 
simile esempio dovesse avere per risultato una nuo- 
va restrizione alla libertà della stampa. 

Pare non si confermi la notizia che il governo 
austriaco voglia diminuire l'effettivo della sua armata 
in Italia, chè anzi annunciano i giornali di Vienna 
nuove misure militari destinate a rinforzare le posi- 
zioni del Veneto. Secondo questi, il generale Bene- 
dek prese ad ispezionare le principali piazze della 
Venezia e sorveglia esso stesso le manovre militari 
che Inno luogo su diversi punti occupati dall'ar- 
mata austriaco. Fu già aumentata la guarnigione di 
Verona, in altri luoghi saranno pure inviati rinforzi 
iunge la Presse che negli atti di alta sorve- 
4 za militare, il generale suddetto è secondato dal 
duca di Modena che non abbandonò mai il comando 
della sua piccola armata. 


za di altri s 


In contrario di quanto asserivano i pretesi re- 
latori delle discussioni avvenute nel colloquio di Com- 
piegne, annunciano le corrispondenze di Parigi che 
le trattative per la conclusione di un trattato di com- 
mercio tra la Francia e l’Alemagna sarebbero assai 
compromesse in modo da far temere uno scacco com- 
pleto. Lo Zollverein, mentre reclama il beneficio del- 
le concessioni sccordate dalla Francia all'Inghilterra 
ed al Belgio, ricuserebbe di darne le equivalenti. Cio- 
nonostante i lavori preliminari proseguono con perse- 
veranza e sperano i fogli di Francia che l'interesse 
dell’Alemagna finirà col trionfare delle resistenze che 
hanno il loro punto d'appoggio nei pregiudizi econo- 
mici o in qualche interesse locale. 

Dopo un lungo silenzio si torna a far parola di 
nuovo della interminabile quistione dei * ducati’ dano- 
alemanni. In seguito della categorica risposta diretta 
dal ministro degli affari esteri danese alla Nota del 
gabinetto di Berlino , nessun' altra comunicazione a- 
veva avuto luogo tra i due governi. Ora, quello di 
Danimarca, desideroso di uscire dalla posizione che 
le circostanze gli hanno fatta, ha preso di nuovo l'i- 
niziativa , dirigendo a quello di Berlino una Nota, 
nella quale invita il gabinetto prussiano a formulare 
proposte chiare e definitive a fine di giungere ad una 
riconciliazione sincera ta la Confederazione . germe» 
nica e la Danimarca. In pari tempo questa’ potenza 
ha fatto conoscere che, per mettere un termine alle 
lunghe discordie, non sarebbe lontana dall’ accordare 
ai ducati una autonomia non fittizia e temporanea , 
ma reale_e durevole .in Lutto ciù.che cousemne le-loro 
amministrazione finanziaria, civile e giudiziaria. Que- 
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sta concessione implicherebbe puramente e semplice- 
mente un sistema di unione personale tra i due ducati 
alemanni ed il regno di Danimarca. Per conseguenza è 
attesa impazientemente la risposta della Prussia a questo 
nuovo progetto. Quanto alla situazione politica e ci- 
vile del ducato di Schleswig, si conferma che esso 
continuerà ad esistere nei limiti che gli furono asse- 
guati dalle stipulazioni dei trattati intervenuti nel 
1852 tra la Danimarca, l'Austria e la Prussia, agenti 
in nome della Confederazione. Questo ducato non sa- 
rà dunque incorporato in modo assoluto alla Dani- 
marca, ma conserverà, come anteriormente, la sua 
rappresentanza nazionale colle sue istituzioni ammi- 
nistrative distinte ed il suo ministero residente a Co- 
penaghen. 

Si annunciò ultimamente che in seguito alle inon- 
dazioni del Nilo. un terzo della raccolta del cotone 
in Egitto era perduto, Questa circostanza non è di 
tal natura da rallentare gli sforzi che fa l' industria 
manifatturiera inglese per assicurare alle sue fabriche 
una sufficiente alimentazione. I giornali di Londra 
annunciano infatti che un nuovo meeting numerosis- 
simo fu tenuto a Birmingham per avvisare ai mez- 
zi di prevenire una penuria di cotone. Questa riu- 
nione ebbe per risultato il voto di varie risolu- 
zioni, nelle quali la coltura del cotone in Africa fu 
vivamente raccommandata.Il Morning- Post pure si oc- 
cupa di tale quistione, ma solamente al punto di vi- 
sta degli affari d'America. Questo giornale combatte 
la opinione di riconoscere la Confederazione del Sud, 
e sostiene che questo atto non avrebbe alcuna influen- 
za sull’ approvigionamento del cotone, che non fareb- 
be che eccitare la suscettibilità degli Statì del Nord 
ed equivarrebbe ai loro occhi ad una dichiarazione 
di guerra, di modo che il risultato sarebbe di ren- 
dere il blocco più rigoroso che mai. 

L’ Epoca di Madrid dice avere appreso da fon- 
te degna di fede che negli affari del Messico le tre 
potenze sarebbero in procinto di soscrivere una con- 
venzione. Il foglio spagnuolo non si spiega sulla na- 
tura del trattato da concludersi, ma, giusta i dispac- 


ci telegrafici, può supporsi che si pensi ad un serio 
intervento onde prevenire per sempre che si rinnovi 
nel Messico uno staté”di cobe di cui gli europei eb- 
bero tanto a soffrire. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa ‘mattina. 


Torino 22. — La Gazzetta di Torino annuncia 
che fu decretata la formazione di quaranta divisio- 
ni (?) dei corpi dei volontari. I quadri formansi con 
ufficiali dell’ esercito meridionale tuttora in aspetta- 
liva, 

Parigi 21. — La Patrie dice che l'ammiraglia 
to inglese decise di far corazzare un vecchio vascel- 
lo; se l'esperimento riesce, l' Inghilterra avrà in un 
anno una ventina di navi corazzate. Lo stesso ammi- 
ragliato decise di far eseguire molti lavori di difesa 
nelle possessioni del Mar - Rosso, delle Indie, della 
Cina e di Malacca. 

Parigi 22. — L'Inghilterra ha deciso di co- 
struire grandi opere di difesa ad Heligoland. 

Danzica 20. — Il re e la regina di Prussia so- 
no arrivati; grande entusiasmo. 


Konisberga 21. — Mac - Mahon fu nominato 
Grancroce dell'Aquila prussiana. 

Berlino 22. — Ebbe luogo |’ entrata solenne 
delle loro maestà in mezzo al generale entusiasmo e 
tra le salve d'artiglieria. 


Madrid 21. — L' Infante Maria Concezione è 
morta. L 

Una fregata spagnuola distrusse entro il porto 
di Monrovia la nave liberiana che aveva catturato 
un legno mercantile spagnuolo. La maggioranza delle 
Cortes è evidentemente favorevole al ministero. Fu 
sequestrato un torchio clandestino. 


Cracovia 21. — Le comunicazioni con Varsa- 


via sono difficili. Secondo notizie del 19 le chiese 
cattoliche e protestanti sono sempre chiuse, il popolo 
prega dinnanzi alle porte delle chiese. Gli arresti 
continuano ; fra gli arrestati sono il figlio del conte 
Zamoiski ed altre notabilità. M banchiere Toeplitz, 
fu imprigionato; 500 commercianti ricevettero ingiuo- 
zione di pagare 100 rubli ognuno per avere chiusi i 
magazzini il giorno 15. Gerstengwaz è gravemente 
malato. 


Cracovia 22. — Agitazione crescente in Varsa- 
via; aumentano i rigori governativi. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 ottobre. 


3 per 100 ............ i 68 45 
A 3 per 100 ... 90 
Consolidato inglese . . 92 5/8 


6 
MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa occorrono diecimila 
canne di Cotonina simile al campione che resta osten- 
sibile al magazzino Generale d’Abbigliamento posto 
in via S. Giacomo. 

S'iuvita chiunque intendesse di somministrare 
tutta od anche in parte la suddetta quantità di co- 
tonina, ad esibire la sua offerta al sottoscritto nello 
spazio di giorni otto dopo la pubblicazione della pre- 
sente, per essere presa in considerazione. 

Li 23 ottobre 1861. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeRopE 


Per una famiglia di due persone si cerca un 
decente appartamento senza mobili di circa sei ca- 
mere con cucina in una delle strade maestre nella 
vicinanza della fontana di Trevi. Dirigersi al porti- 
najo del Palazzo Patrizi a fontana di Trevi N.* 86. 
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AVVISO DI SESTA 


Rimasto inefficace l'esperimento per l’au- 
mento della Vigesime sul prezzo dite. 600, 
pel quale oltre l'accollazione dell’annuo ca- 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'attuale Amministr. deputato a SSfîto 
al Patrimonio del sig Michele Aggeno, © fl- 


Stato del cielo 


To decimi Termometrograto 


Umidità ti 
elelo scoperto minimo 


53. 3 Cumuli 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 


pranica lorquando viene seminato valutato 
c. s. sc, 23 98 4. 

5. Casa di abitazione posta in Ischia in 
contrada via Piana N. 402 a confine dei be- 
ni Mari, Bettini salvi ec. composta di due 


none di scudi 33 60, e di tre annui censi in 
altri scudi 13 60, era stata del berata, con 
Apostolico Beneplacito, la vendita dell’ in- 
frascritto fondo di proprietà de' Pii Stabili. 
menti francesi negli Stati della S.Sede, s'in- 
Vita chiunque volesse scere su detto 
prezzo da Sesta a dare fferla chiusa 
© suggellata nell’Officio del Notaro sig. Bar- 
toli, posto in piazza di S. Luigi de'trancesi 
N. 34, nel termine di givrni vieci da oggi 
facorreldi, ‘scorsi i quali, si p ocederà al- 
‘apertura offe G 
diapertura delle offerte per prenderle in con 
Roma questo dì 23 ottobre 4861. 


Indicazione dello Stabile 


Dominio' utile della Vigna posta fuori di 
Porta Portese: in: Vocabolo Quartaccio 0 Bra- 
vetta della estensione di pezze ventuno cir- 
ca a corpo e non a misura, con annessi fab- 
bricati © stigli confinante con la Tenuta della 

ita Mattei, e con le Vigne dei signori 
Giuseppe Giombini e Giuseppe Albanesi sal- 


vi ec, gravata dell’ 
scudi 43 60 aiar ni Parpeto cenone di 


tro. censì importani 
sc, 19 60. “glia 


gli del medesimo desideroso di provvedi 
al mezzi occorrenti per sodisfare i div 
creditori, ha risoluto Ji vendere, ed aliena. 
re l'utile domin:o d»ll’infrascritto fondo , e 
perciò invita chiunque bramasse di farne 
l'acquisto, di dare nel t«rmine di giorni 20 
1 offerta chiusa, e sig:llata nell’ officio 
del Notajo sig. Antonio Blasi posto nella sià 
Florida detta piazza dell’Olmo N. 13; ove si 
trovano gli occ orrenti schiarimenti. 

Roma 20 o ttobse 1861. 

Orto Casaleno, e terreno Vignato con 
piante di Agrutni, e commodo Casino, con 
altri annessi, e connessi, posto in Roma sulla 
Piazza de’ 88. Giovanni, e Paolo al Monte 
Celio N. 4, e 5. 


Marianna Sipinetti Ved. Papini avente il 
Negozio di Artebianca in piaza Farnese 
N. 47 essendo venuta in cognizione, che vi 
si vale vada procurando fare 
deg cendo credere cointeressata 
con la medesima;, perciò fà conoscere che il 
negozio è di sua esciusiva proprietà , e che 
non riconosce ali sun contratto se’ essere 


da lei firmato. 
Fil. Delluca Proc. 


ROMA — NELLA ‘TIPOGHAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA © 


Primo esperimento 


Con sentenza resa dal Tribunale civile 
di Viterbo li 26 marzo 1860 venne ordinata 
la vendita gindiz. dei seguenti stabili. 
4. Terreno vignato, seminativo, pascoli- 
yY0 e:boschivo posto nel territorio d’ Ischia 
im la Calabretta dell' estensione di 
tavole censuarie 23 9 a confine dei beni 
Sterbini, Federici, Garbatori, Buttafoco sal- 
ni altri ec. valutato dall'esperto Gaetano Ab- 
bati. so. 58 17 8. 
2. Terreno seminativo nudo posto come 
«sopra vocabolo le Mura dell'estensione di ta- 
vole 5: 74 a confine dei beni Marinelli, fos- 
so, strada pubblica Federici salvi ec. grava- 
to della corrisposta del mezzo seme lorquan- 
do viene seminato c. 
to po. 
sto c, s. in contrada Cavarella o Calabretta 
udell'estensione di tav. 4 43 a confine dei be- 
di Bocci, G ansanti, Bondi e Strada salvi ec. 
gene LS 19 104. 
. Terreno seminativo nudo to ©, r. 
in contrada Valle vitara. del prrcndh di 
4 54 a confine del Monastero d'Ischia, 
Volpini salvi ec. gravato della servi» 
tù di pascere a favore del Comune d' I.chia 
‘del mezzo seme a favore dei fratelli Ca- 


vani uno ad uso di Cucina, e l'altro di ca- 
mera da letto con cementi ed infissi in me- 
diocre stato valutata ©. s. sc. 40. 


Totale sc. 146: 03. 7. 


Essendosi esaurito quanto dispone il $ 
1308 del vig reg. sotto li 26 aprile 4861 al 
prot. N. 42 del 4860. 3 

Il pubblico è prevenuto che il giorno 4 
novembre 1861 alle ore 10 antim. e seg. 
nella grande sala del Palazzo Comunale della 
Città di Viterbo avrà luogo la vendita giud. 
degli stabili di sopra descritti. x 

L'Incanto verrà aperto sul prezzo di sti- 
ma fissato del sud. porto giudiz. in atti 
prodotto sulla somma complessiva di scu- 
di 146: 09 7. È 

Rimangono fermi gli aumenti voluti dal 
S 1322 del citat. Regol. al disposto del quale 
e dei $$ successivi verrà regolata la vendita 
sia provisoria che definitiva. 

Saranno a carico degli acquirenti le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione e 
tutti gli altri attì successivi voluti dalla legge» 

Affissa in Viterbo ri 25 settembre 1861. 

Raffaele De Luca Cursore 
Giuseppe Paparoszi Cursore 
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Num. 245 — 4861. 


1Giornale di ‘Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cbeetto i festivi | 


— tte 


Il prezzo di assbciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Rorsa perun dnno sc. 7.Un semest. sc.3180.Un tritiest. sc. 4;80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, francò di posta, sc. 2,20 ' 
All'estero, secondo le tasse postali stabilité per i diversi Stati‘ 


L'Ospedale militare, da parecchi anni stabilito 
nella magnifica fabbrica eretta dalla sa. me. di Pupa 
Pio VI dirimpetto al grandioso Arcispedale di S. Spi- 
rito, dal quale è diviso per la contrada che 
la Borgo S. Spirito, era affidato per la cura dei ma- 
lati agl'inservienti di questo stabilimento. Ad evitare 
però gl’incommodi che derivavano per l' assistenza 
di un luogo distaccato in tutto dal principale , e 
per i motivi che generalmente hanno fatto dovunque 
adottare il sistema di tener divisi gli Ospedali mi- 
litari da quelli civili, la SANTITA pi Nostao Signo- 
ne ordinava che la separazione venisse eseguita, e la 
cura dei militari infermi si coufidasse all'Ammibistra- 
zione militare, assistita dallo zelo delle Suore della 
Carità, che compagne oramai in quasi tutta Europa 
al soldato nei disagi e patimenti, hanno saputo con- 
naturarsi a quella carità, viva ed operatrice, che ri- 
scuole riverenza e fiducia. 

Ne! passato lunedì, come abbiam già accennato, 
accadde che per la prima volta il Santo Papre vi- 
sitasse l'Ospedale così impiantato. Monsignor Com- 
mendatore di S. Spirito era a ricevere Sua San- 
TITA’ appena discese dalla carrozza. All’jingresso del 
pio luogo trovavansi S. Ecc. Monsignor Pro-Ministro 
delle Armi, i Generali in attività di servizio, i Co- 


mandauti dei Corpi presenti in Roma, nopchè i Cap-, 


petti MAftari, 1 Medici è Chirurgi, fe Suore della 
Carità, e tutti gli altri addetti all’ Ospedale. 

Il Santo Papre nell'ultimo ripiano della gran- 
de scala, che tutta era ornata di bandiere e coro- 
ne, vide un trofeo innalzato quivi per cura del si- 
guor Gagliani, Uffiziale di Amministrazione  Milita- 
re e Direttore dell'Ospedale, con iscrizione che 
esprimeva la gratitudine dell'armata per il benefi- 
zio di questa fondazione salutare. Entrò poi nella 
magpifica corsia di S. Carlo, sostenuta nella spaziosa 
larghezza da due ordivi di colonne; e fattosi al letto 
degl’infermi, tutti ad uno ad uno li consolò con tale 
amorevolezza di modi ed affubilità di parole , che 
chiamava sul ciglio di quegli uomini, devoti al loro 
Padre e Sovrano, lagrime di consolazione e di gaudio. 
Sva SanTITA' avea al lato il sig. Dottor Pelagallo , 
medico primario dell’ istituto, e da esso sentiva con 
interesse la ragione della malattia onde era preso 
l' infermo, il quale dal suo canto, fatto animoso dalla 
Sovrana Benignità, sponeva al Santo PARE i bisogni, 
se ne avea, e Sua SANTITA' appagava tulti i voti, 
rendeva tranquilli e lieti quanti a Lui facevano ri- 
corso. Un soldato bavarese porse una istanza diman- 
dando grazie spirituali per sè ed i suoi ; e Sua Bea- 
TITUDINE, fatto venire |’ occorrente da scrivere , in 
contanente lo consulò del desiderato Rescritto. Ma 
il Cuor Suo Magnanimo fu commosso principalmente 
da tanti infelici che restano ancora infermi dalle fe- 
rile che si gloriano di aver riportate nelle fazioni 
guerreggiate nel settembre del 1860. Un di essi, 
da Sinigallia, con enfatica semplicità dispiegò di- 
nanzi al Santo Paprs la carta in cui chiudevansi 
alcune particelle di ossa cavategli a ri marginare 
le ferite ricevute; e mostrandole a Sua BEATITUDINE; 
cogli occhi bagnati di lagrime querelavasi fosser po- 
chi quei segni del tollerato dolore appetto a quello 
avrebbe voluto sostenere per la difesa della giustizia e 
del Sovrano. Un altro che ferito alla testa » da quel 
tempo spasima ancora di forte dolore, dimandato dal 
Santo Papke d'onde fosse, e risposto di Sinigallia, 
all’ ascoltare il Suo SovrANO confortarlo nell’accento 
del patrio lioguaggio, si accese nel volto, e raggiando 
pet gli occhi il gaudio' che inondavalo , augurò ‘a sè" 


nignità e queste proteste di devozione ripeteronsi 
quasi ad ogni letto, e porsero motivo ad una conti- 
nuazione commovente di sigolare pietà e di affettuo- 
sa e sentita devozione e riconoscenza, 

Dopo ciò il Santo Papre, assiso in un Trono 
eretto nel mezzo della corsia, ammise al bacio del 
Piede tutti gli addetti all'Ospedale, e molte altre 
persone che aveano ambito tanto onore. Fra le quali 
si notò una nobilissima e ricchissima. Dama france- 
se, Vedova che, avendo l’unico figlio soldato semplice 
nell'esercito Pontificio, con materna premura crasi con- 
dotta all'Ospedale per osservare come fossero assi- 
stiti gl’infesmi di quelle milizie fra le quali mena 
vanto di avere ascritto chi tiene la prima parte nel- 
le sue terrene affezioni. 

Nel disporsi la Santità’ Sua ad uscire dalla cor- 

dis. Carlo un Sergente, Veneto, Gli ebbe umiliata 
una Ode, ripiena di elevati concetti e scritta in no- 
bili versi. Entrò quindi nella sala detta di's. Camillo, 
ove sono curati gli affetti da cronicismo. E quivi ezian- 
dio si appressò ad ogni letto mettendo in ciascuno quelle 
consolazioni che l’Augnsta Sua Presenza e Sua dolce pa- 
rola bastano a infondere. Specialmente ne fu tocco 
uno Svizzero di Ginevra, che, consunto dal malore ’ 
disperato omai di ogui umano rimedio , illuminato 
dalla. grazia 
stessa mattina l’erro. oÀ sp vide confor- 
tato dalla Benedizione di Colui chiaÈfu posto dal Re- 
deutore a centro di quella Unità vfitori della quale 
erasi egli miseramente tenuto. E gui avcora molti 
ebbe il Santo Papre veduti di col che per so- 
stenere i diritti della Sede Apostoliga aveano ridotta 
la propria esistenza a compassionevole condizione. 

i quali un giovine Orvietano , nobil casato , 
cui la ferocia del nemico, gli strapazzi-& la durezza della 
prigionia aveano assiderate le membra, paralizzatone 
ogui articolazione, e privato della visti, al seutirsi 
da presso il Sovraxo, raccogliendo quanto di spirito 
ancora all’infelice rimane, con salda | voce protestò a 
Sua Santità che trovava sollievo alle incessanti 
ambascie che lo travagliavano nella coscienza di ave- 
re adempito al dovere; il dolore che non avea saputo 
vincere venivagli dal pensare esser ridotto alla im- 
possibilità di più esporre la sua vita per la Religio- 
ne, il Trono e la patria; credevasi fortunato però che 
tanto fossegli essa bastata da aver potuto fare al Suo 
Papre e Sovrano questa dichiarazione. 

Dalla sala di s. Camillo fece Sua SANTITA' pas- 
saggio a quella di s. Lucia, oversono gli affetti da 
Oftalmia. E quì il Santo Paprk considerò i metodi 
che stannosi mettendo in operay sotto la direzione 
del sig. Dottor Ceccarelli, Primgrio di questa sala, 
per procurare separatamente lugé ed-atia di guisa che 
la privazione o temperamento dell'una non impedisca la 
immissione dell'altra, e questi due elementi entrino 
nella sala per giovare vicendevolmente la guarigione 
dei malati. Vide a tale uopo le ingegnose disposizioni 
adottate, e i lumi dal verde co'ore per gli usi notturni. 
Passò quindi alla camera ove stanno in serbo apparecchi 
chirurgici di ogui fatta, e quanti ordigni sono neces- 
sari adoperare a rendere le cuce spedite e sicure ; 
ed esaminò lo stabilimento dei Bagui -a vapore, che 
possono somministrarsi isolatamiente a ciascuna parte 
del corpo, i 

Dipoi Sua SANTITA' ascese «sul terrazzo, che % 
stituito alle tettoie di. quel étificio ; forme 
passeggio gradito ‘ai convalescfiai, ‘godeiidovisi la ve- 
duta di un incadtevole ‘orizzonf Dove pure osservò 
la nuova'fald, ricavata alli ‘spazio 'dei' tatti‘; ‘lavori 


«& 


Latriorane melt Ii-cioè la Chiesa.di 


Giovedì 24 Ottobre __ 


Gli dtii del Governo inseriti nel Giornale dî Roma sono officiali 
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) .' — Lellettere, i pieghi, i groppi, come anche le inchieste e lefnserzioni 
' <! .eho'si volessero pubblicare; devono essere afffancati illofficio 
di amministraz.* del Giothale via della Stamperia Cameràle n.044 A, 

Si uvyertò, di notàre dtioi gruppi, il nome e cogri.*del trasmittente. 


Il tutù eseguiti dal sig. Azzurri, Architetto del'luogo. 


Disceso poi il Santo Papre visitò gli altri locali del 
pio ricovero, c degnandosi di mostrare per‘ quanto 
avea veduto la Sovrana soddisfazione, benedicendo a 
| tilli, usci «all'Ospedale Militare , ove lasciava ampì 
ricordi della Sua Munificenza, e traversando la via 
entrò nell’Arcispedale di s. Spirito. 

Fermatasi Sua SantiTa' dinanzi l’altare di s.Giob- 
be ammise al bacio del piede le religiose famiglie 
dei Cappuccini, delle Suore della Carità e dei Con- 
cettini, che sono alla cura dei malati; quindi. i Me- 
dici Assistenti ed i Medici Alunni; da ultimo quanti 
altri sono addetti all'istituto. Ma l'ora già tarda in- 
pedi che l'Ospedale potesse per questa volta riceve- 
re l'onore di una lunga visita. Il Santo PapRE; dopo 
aver impartita l'Apostolica Benediziove, e fatta distri- 
buire larga limosina ai poveri, fece ritorno alla Sua 
Kesidenza del Vaticano, pressochè all'una e mezzo po- 
meridiane. 


tr 


Nel nostro foglio del 22 corr. si è fatto cenno 
della scossa di terremoto sentitasi il 16 în varie città 
della Romagna. Oggi troviamo soggiunto dall’ Eco 
di Bologaa che in Ravenna quella scossa fu vera 
mente grave, e cagionò notevoli danni, specialmente 
a due fra i più considerevoli edifizi della città , 
5. Murie in Porto; ove hr caduta 
di un pezzo di cornicione esterno della cupola pro- 
dusse lo sfondo del coro ed altri guasti : il palazzo 
Spreti, tuttochè di massiccia costruzione, ha sofferto 
| gravemente per crivature nei volti e nei muri che 
pur sono della grossezza di 5 a 6 teste. 

— I giornali rivoluzionari dell’ Italia centrale 
{ annunziarono già la negligenza della gaardia nazionale 
di Bologna, la quale nei trambusti avvenuti in quella 
città il 23 ed il 24 dello scorso settembre, sì mo- 
strò inerte o non rispose alla chiumata; più poi per- 
chè, nella grande rivista passata da Vittorio Emma- 
nuele pochi giorni appresso, quella stessa guardia 
che pur novera 7000 individui , non intervenne che 
iu zumero di appena 500 militi. Forse queste ragio» 
vi spiegano un decreto di Vittorio Emmanuele del 
16 corr. pubblicato dal Monitore di Bologna, in for- 
za del quale la guardia nazionale di quella città è 
sciolta, 


—_ AI 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo giornali di Napoli del 21 e del 22 corr. 
Il Nomade così esprime : 

Le notizie tornano ad essere allarmanti. Sono le 
prime consegueuze del sistema goveruativo, prevedu- 
te da quella intemperante stampa dell'opposizione. Ieri 
nelle campagne di Caucello presso Napoli presenta= 
vansi circa 300 insorti ed impeguavano un conflitto 
con uu piccolo distaccamento di truppe regolari, che 
fu costretto a ritirarsi, avendo tre militi feriti , uno 
de’ quali gravemente. — Da Capitanata anche ci 
giungono notizie gravi e le pubblicheremo domani. 
Idem dalla Basilicata. — Idem da Montesarchio 
(provincia di Avellino). 

La Stampa Meridionale del 22 dice: 

L'Espero, divenuto furibondo perchè |’ Armonia 
portò nel n. 11 una corrispondenza da Napoli - dove 
si parla della capitolazione fatta tra i due battaglio- 
dî Piemontesi e Borges, la trattà di tradittice della 
patria, e d'imbecille — Se l' Espero avesse così 
sano il cervello come pronta la‘ sua lingùà , avreb- 
be dovito informarsi rione’ probé non da 
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ti, bugiardi, e pagnottigti corrispondenti che 
tiene a Nupoli, perchè allora avrebbe saputo che il 
fatto è vero, com' è vero che la sera de' 15 ne fu- 
rono disarmati 200; com'è vero che un numero ri- 
levaate è yeauto quì marcato in fronte col giglio di 
fuoco, com’ è vero che 100 bersaglieri dovettero 
scappare per non essere tutti sacrificati nelle mon- 
tagne di Taurano. I Piemontesi son di valore, e noi 
lo vediamo, ma le sorti della guerra non son sempre 
eguali. 

La stessa Stampa Meridionale ha poi queste cor- 
rispondenze dalle provincie. 

Caserta 16 Ottobre. — Ai ponti della valle ieri 
vi è stato uno sgontro di qualche interesse tra trupe 
pa & faziosi. Avantieri notte, e ieri mattina son 
partiti 200 e più uomini di truppa alla volta del Bo- 
sco di Monte Minerva dove sono raccolti un centi 
naio di faziosi, ma stamattina se ne sono ritornati 
perchè è positivamente impossibile azzardarsi entrare 
in quelle filte boscaglie dove ad ogni passo si può 
temere un’ insidia, anche perchè sono stati avvertiti 
che alla loro volta moveva un' altra banda dal Ta- 
bueno, che colù era spedita da Cipriani. 

A Limatola vi è stato un secondo attacco con 
la peggio dei Bersaglieri, che si rifuggirono a Sala. 
La g. n. di Capua chiamata per sostenerli ha fatta 
una passeggiata militare fin qui, e poi verso le 4 
p. m. se n'è ripartita. 

— Luvello 18 Ottobre. — Quanto siasi inga- 
gliardita in questo mese la insurrezione in queste 
contrade è cosa a non dirsi. Il 4 ottobre un batta- 
glione di g. n. andava per dare la cuccia ad una 
banda che si diceva stare nelle vicinanze, e di fatti 
s' incontrò con questa a Canestrillo. Il fuoco durò 
meglio che 7 ore; ma la g. n. ebbe a soffrire gravi 
perdite e qualche ufficiale morto, e si ritirò. 

Ciò saputosi dal generale Della Chiesa subita- 
meate ordinò di non darsi tempo alla banda di avere 
riaforzi, e si portò con buon nerbo di cavalleria e 
di fanteria a Rionero. Ma non prima di martedì (15) 
poterono avere uno scontro: e fu sotto Lavello in un 
luogo detto Arénola. Lù la truppa tese un'imboscata 
in cui cadde un numero di insorti a cavallo: con tut- 
to ciò questi combatterono disperatamente: non erano 
che 50. Circondati da ogui parte sostennero per due 
org il combuttimento , e finslmente riuscirono ad 
aprirsi una strada a traverso di una selva di baio- 
nette lasciando venti dei loro morti sul campo, e 
trenta cavalli. 1 morti della truppa non furono pochi, 
e si deplora la morte di un uffiziale maggiore, di cui 
non se dirvi il nome, e di tre ufiiziali. Bisogna dire 
la verità: la truppa si batte valorosamente, ma la po- 
sizione dei luoghi, e più spesso l'inganno delle guide 
per queste disastrose strade le fa perdere tutto il 
Vaplaggio che potrebbe avere. 


— Avezzano 16. Qui si presentarono volonta- 
ninmente tre faziosi — Condotti appena al carcere il 
Gomaadanie ordinò applicarsi loro la solita ricet- 
ta (sic). lu questo frattempo venne la moglie di uno 
di essi gravida e pregò e pianse : fu invano. Una 
scarica di moschetti tuonò. La ricetta era stata ap- 
plicata. Il marito della infelice però era rimasto vivo, 
ed era solamente ferito. Grazia gridarono gli stessi 
soldati e la donna — la risposta fu — fuoco e lo 
spiagueato cadde traffitto. La donna non pianse più. 
La mattina le onde del lago Fucino spingevano alla 
riva. il cadavere. della suicida. 
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— Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
it seguente dispaccio da Pilsen 15 corr. 

« Ieri a mezzodi, apertura e benedizione della 
linea Skurniao-Firth; numerosi ospiti da Vienna, Boe- 
mia, Baviera. Viva partecipazione de' Comuni limi- 
trofi. AI prapzo a Pilsen, brindisi alle LL. MM. l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe, e il Re Massimiliano, 
accolti con entusiasmo, Il dottor Rieger parlò in sen= 
so concjliatiyo, con universale applauso ». 

Lester. Zeitung. smentisce lla notizia della, 
partenza, dell'Imperatore, per Berlino, propagata dalla 
Cher Ried, Dice che. quella, notizia è destitnita d'o 
Ri, vegiaimnizlinazae, e chiuma pure invenzione la.se- 
capdaa della asdesima Corzi 


, correr voce che le guarnigioni della Prus- 
sia occidentale e quella della Posnania devono venire 
aumentate. 

— L'Ost und West si lagna che essendo da ren- 
dersi, in breve spazio di tempo, di pubblica ragione 
le imposte dell'anno finanziario 1862, il governo sia 
dalle circostanze costretto od imporre un Budget 
octroyé e , di conseguenza , anticostituzionale. Ma 
l'Oesterreickische Zeitung ricorda la Patente del 26 
febbraio, la quale prevede questo caso, e rende l'o- 
perazione del ministero ineccepibilmente costituzio- 
nale. Il ministero, cedendo all'imperiosità del mo- 
mento, sarà perciò in piena regola. Nessuno potrà 
ragionevolmente pretendere che l'ostinata ed illegale 
resistenza di qualche parte, abbia a pregiudicare il 
nerbus rerum dél tutto. D'altronde poi, il ministero 
è e sarà responsubile del suo operato al Consiglio 
dell'Impero. Oss. Triest. 


— 0-444-406-4-08-0— 


— Scrivono da Parigi 16 ottobre alla Perseve- 
ranza : 

Come vi dicemmo, il rapporto del principe Na- 
poleone sugli Stati-Uniti d'America è stato favorevo- 
le agli Stati del Nord. Resta a sapersi ora qual ca- 
so ne avrà fatto |’ imperatore, ed in che quel rap- 
porto avrà potuto modificare la sua opinione sul ri- 
conoscimento degli Stati del Sud. 

Noi abbiamo inteso dire, è vero, che, in segui» 
to di negoziati avvenuti a Londra, la Francia e l’In- 
glulterra erunsi poste d'accordo sulla via da seguire 
nella quistione degli Stati-Uniti ; ma siccome non ci 
sembra molto improbubile che le due potenze pren- 
dano il partito di intervenire in America, come si 
sta per interventre al Messico, aspetteremo per di- 
chiararci, d' essere meglio informati. Si sarebbe, di- 
cesi, statnita, in massima, la mecessità di riconosce- 
re la nuova repubblica del Sud, e di far levare il 
blocco degli Stati di quella repubblica. Ma com qua- 
li mezzi otterrebbonsi tali risultati ? 

Si annuncia il prossimo arrivo a Parigi del si- 
gnor Rontaunay, ricco proprietario della Rèunion e 
amico personale: del re Radamatt, sovrano di Mada- 
gascar, col quale ebbe una lunga conferenza dopo il 
suo avvenimento al trono. Il sig. Rontaunay viene, 
a quauto affermasi, in Francia con una missione. 


— Il Constitutionnel dice risultare da un %docu- 
mento ufliciale, pubblicato il 16 corr. dall’ ammini- 
strazione delle dogane e delle contribuzioni indirette, 
che la quantità dei cereali importati e messi in com- 
mercio francese durante il mese di settembre scor- 
so, ammontò, dedotte le riesportazioni , a 1,764,559 
q. m. Le quantità anteriormeute importate erano , 
dedotta l'esportazione , di 2,320,257; il che porta 
a 4,084,816 q. m. o circa 5,9000,000 ettolitri gli 
acquisti definitivi francesi di cereali, dal 1 gennaio 
fino al 30 settembre 1861. 

Le operazioni commerciali generali furono an- 
cora più considerevoli: 5,602,087 q. m. importati ; 
e 1,158,439 q. m. esportati; il che stabilisce un 
eccedente d' importazione di 4,443,648 q. m. o cir- 
cu 6,3000,000 ettolitri. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 17 ottobre: 

Le voci d'una prossima modificazione miaiste- 
riale, delle quali vi ho già avvertito di guardarvi, 
ricominciano a girare pe'circoli politici più iusisten- 
ti che mai, 

Questo-rimpaste- del. gabinetto s° appoggerebbe 
sul signor Fould che assumerebbe il portafogli delle 
finanze, ma solo colla condizione d'un imprestito di- 
venuto indispensabile per ristabilire l’ equilibrio nor- 
male del bilancio. 

Ignoro se tale condizione sarà accettata; questo 
è certo, secondo m' assicurano persone competenti, 
che tosto o tardi bisognerà adattarvisi. Il dubbio ca- 
drebbe append' sulla opportunità del momento. È chia- 
ro.ché in una crisi alimentaria e monetaria, mentre 
la rendita è a 68 fr., un imprestitò ‘non potrebbe 
operarsi a patti convenienti. 

Questa sola considerazione adunque basta ad 
aecertare che non sarà fatto. L' imprestito deve en- 
trare nelle future previsioni del governo; ma non è 


| il tempo ancora: il che mi fa pensare che la prete» 
| sa combiazione, ministeriale è per. lo meno imma-, 


tura. N 


Vi ho intrattenuto della famosa risposta del Con- 
stitutionnel alla protesta del Consiglio di Stato di Gi- 
nevra. Oxgi la Gazette de France pubblica una cor- 
rispondenza , nella quale è detto che i ginevrini te- 
mono d' essere bombardati. Sul finire della guerra 
d' Italia alcune barche cannoniere di Tolone, smon- 
tate, furono portate iu frammenti a Desenzano sul 
lago di Garda; e là, ricostrutte , furono nuovamente 
varate. Non tornarono più a Tolone. I ginevrini dis- 
sero ch'erano state, pezzo a pezzo, trasportate a Tho- 
non, a Evian, ad Auphion, piccoli porti della Savoia 
sopra il Lemano, e che quivi erano state uu' altra 
volta riattate. 

Se il corrispondente della Gazette de France non 
è male informato , i ginevrini dovrebbero essere, a 
quest’ ora, completamente rassicurati dalle ultime li- 
nee del Constitutionnel di ieri, nelle quali è mani- 
festata una calda simpatia per la repubblica di Gi- 
nevra, ed è affermato che oggi come quattrocento 
anni fa, la di lei autonomia intiera ed assoluta, è e 
sarà sempre, in politica, il più costante pensiero del. 
la Francia. 

A proposito della nota del Moniteur di ieri ri- 
guardo alle misure che il governo deve prendere con- 
tro gli opuscoli anonimi, il Journal des Débats fa le 
seguenti argute riflessioni : « Noi confessiamo che ogni 
qual volta | attenzione del'governo è chiamata sulla 
stampa, proviamo delle sensazioni simili a quelle che 
dovette provare il cervo della favola, quando ad un 
tratto vide brillare l'occhio del padrone. Voglia il 
cielo che, dopo aver tanto e così spesso bistrattato 
gli opuscoli anonimi, non ci veggiamo ridotti ad as- 
sumerne in qualche punto le difese, » 

Lo stesso giornale ha termini di schietta simpa- 
tia per la Polonia, che |’ Indépendance Belge al con- 
trario assale da capo con graude veemenza 

È assolutamente inesatto, come molti giornali 
stranieri e de' dipartimenti lo pretendono, che l’opu- 
scolo RAin et Vistul, sia del principe Czartorystki. 
È però fuor di dubbio che venne pubblicato con pie- 
na conoscenza ed approvazione del governo. 

V' ho annunziato la chiusura dell’ università di 
Pietroburgo. Scrivono al Times che venticinque stu- 
denti e cinque o sei professori di quell’ università 
furono inoltre arrestati; e che gli arresti continuano. 

Mi si afferma che il ristabilimento dei titoli di 
nobiltà a pro dei ministri, dei membri del consiglio 
privato e d'altri grandi personaggi, sarebbe stato de- 
ciso ieri. 

La corrispondenza parigina d'un giornale stra- 
niero pretende che parecchi opuscoletti democratici 
sarebbero sparsi fra gli operai di Parigi a fine d'in- 
vitarli ad attendere ogni sorta di progressi da parte 
del governo imperiale. 

Pare che abbiamo avuto delle cattive notizie dal- 
la Cocincina. L'ammiraglio Charner ha scritto che 
bisognava prendere Huè, capitale del paese, se si vo- 
leva maotenervisi. Ed il signor Davaissière de Lat 
vergne, capo di stato maggiore della nuova spedizio- 
ne di Cocincina, che era diggià in viaggio, fu richia- 
mato a Parigi per conferire intorno al riaforzo che 
occorre mandare laggiù, e che non sarà minore di 
5,000 nomini. 

Mi si annunzia da Pietroburgo che nelle pro- 
vincie occidentali dell’ impero russo, in ewi seguita- 
no sempre i tumulti, tutti i distretti furono colloca- 
ti sotto gli ordini di capi militari scelti fra 1 co- 
mandanti dei corpi che sono ivi accantonati. Le istri- 
zioni dute a quei capi del ministro della guerra, lo- 
ro prese la condotta da tenersi nel caso in cui 
le autorità civili divenissero impossenti a ricondurre 
l’ordine. È loro ingiunto di far uso delle armi nel 
solo caso d'attacco contro le truppe; ovvero se i ri- 
belli commettessero atti d’ostilità contro le autorità, 
e non si disperdessero dopo le tre intimazioni di ri- 
gore. 

11 generale  Liprandi comandante del 2° corpo 
d’armata accantonato in Polonia, fu richiamato a se- 
dere nel consiglio della guerra, e fe surrogato dal 
generale Hronlew il cui nome è divenuto popolare 


| dopo l'assedio di Sebastopoli. 


— Da un carteggio della Gazzetta di Milano, 
datata da Parigi, 17 ottobre: 

Il re di Olanda giunse domenica a Compiégue- 
Che viene a fare ? Egli non restituisee, come il re 
di Prussia, una visita che non ha ricevuta. Potrebbe 
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essere venulo per iscandagliare il fondo della politi- 
ca delle Tuileries. Così rispetto alla visita del re di 
Olanda, come a quella del re di Prussia bisognerà 
tenersi alle congetture. 

Nondimeno, ecco un indizio che potrebbe addi- 
tarci la retta via. Dal tempo della separazione del 
Belgio dall'Olanda, eravi molta freddezza fra quei 
due governi. Ora sta operandosi un ravvicinumento. 
È ciò una conseguenza del comune pericolo vero o 
supposto ? Si annuncia un prossimo abboccamento 
del re dei Belgi col re d'Olanda; una riconciliazione 
e senza dubbio un'alleanza sta per operarsi fra i due 
paesi, 

L' Indépendance belge, in voce di avere rappor- 
ti con il siguor di Morny, dice nuovamente trattarsi 
di sciogliere il Corpo legislativo, dopo una breve ses- 
sione. Non crederò a questa misura, la quale indi 
cherebbe esservi disparità d'opinione fra la maggio- 
ranza del Corpo legislativo e il governo, se non quan- 
do ue leggerò il decreto di scioglimento nel Moni- 
teur. La politica interna del governo ha poco gusto 
per l'agitazione dello spirito pubblico. Del resto, per 
chè sciogliere il Corp» legislativo ? Cosa ha mai ri- 
cusato ? 

0404-46-30 


— Da una corrispondenza della Perseveranza, 
datata da Berlino 15 ottobre: 

Vi ho preparato da alcune settimane alle misu- 
re che il governo russo prende in Polonia, e gli ul- 
timi telegrammi non debbono avervi recata sorpi 
Jo però vi debbo qualche spiegazione sulla gr 
ma risoluzione relativa allo stato di assedio procla- 
mato in quel regno. 

Già da più tempo le dimostrazioni del partito 
rivoluzionario prendevano un carattere sempre più 
grave. Il 9 doveva aver luogo una di queste  dimo- 
strazioni ad Horodlo piccola città del governo di Lu- 
blino, ove un ben 5 mila pellegrini recavansi per una 
funzione religiosa, ma per via, questa moltitudine fù 
assalita e dispersa dalle truppe. Contuttociò fu presa 
l'intelligenza di adunarsi il 14 ottobre a Varsavia , 
dove una dimostrazione grandiosa dovea farsi in com- 


memerazione di Kocziusko. Il conte Lambert rice-. 


Vette da ogni parte avvisi allarmauti sul carattere di 
quella dimostrazione destinata a sostituire quella fal- 
lita di Horodlo. Il telegrafo preveniva il governo di 
Pietroburgo che l'indulgenza aveva raggiunto l’ultimo 
limite, e che tutti i mezzi di conci.iazione erano 
esauriti ; quindi lo stato d'assedio fù proclamato in 
tutto il regno, e misure severe saranno prese contro 
i sediziosi. 

1 negoziati colla Francia ehe si riferiscono al 
trattato di commercio colla Germania, dovranno ri- 
cominciare rispetto a molte questioni di deitaglio. 
Stabilite le basi e le stipulazioni, la Prussia inviò il 
progeito ai membri dell’Unione doganale per dare i 
loro pareri sulle varie disposizioni. Questi pareri s0- 
no giunti, e ne risulta che la maggior parte dei go- 
verni si è dichiarata contraria al progetto; dimanie- 
rachè il lavoro deve essere ripigliato, tenendosi con- 
to delle obbiezioni fatte dagli Stati tedeschi. Così il 
trattato, potrebbe anche non venire si tosto con- 
cluso. 
Il nostro ceto politico è a Cunisberga, ove pure 
si è recato stamane it principe di Carini ministro 
plenipetenziario del re Franceseo H re delle Due Si- 
cilie. IT viaggio det re Guglielmo I da questa capi- 
tale a Cunisberga fù una continua marcia trionfale ; 
l'entusiasmo pareva superare ì limiti del' possibile. 
I particolari della cerimonia mon hanno interesse per 
voi e me ne passo, 


— La Gezzotta austriaca dice che l’arciduva 
Carlo Lodovico arrivò la sera del 15.a Cunisberge e 
fit accolto dai principi prussiani che vestivano' l'uni- 
forme austriaca. Nella stessa notte vi arrivò ib Gram 
‘principe ereditario di Russia. 


— Si legge nel Piccolo Corriere d'Italia del 48 
ottobre per corrispondenza della Germania: 

be feste: per l’amniwersario della battaglia di: 
Lipsia che st volevano solenaizare in. tutta Ja Ger- 
mania, sowo' state cantramandate dopo l'abboceamento 
di Compiégne. 

— Troviamo nella Gazzetta di Carleruhe che il 


granduca di Badeo, passando in rivista la guarnigio- 
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ne della città, consegnava .la..bandiera al 2° batta- 
glione del 5° fanteria, formato di fresco; in quest'oc- 
casione fece un'allocuzione, che finisce in questi ter- 
mini: « D'or innanzi questa bandiera sarà una prova 
di coraggio e di fedeltà, e servirà di modello slle 
generazioni future; e se un giorno voi vi troverete 
sul campo raccolti sotto questa bandiera badese per 
l'onore della Germania , allora ricordatevi la vostra 
divisa « tutto per la patria », 


oe — 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 16: 

Il Consiglio federale , nella sua tornata di ve- 
nerdi, ha adottato la risposta alla nota francese, cir- 
ca all'affare di Ville-la-Grande. Nulla si dice del suo 
tenore, dovendo prima giungere nelle mani del go- 
verno francese, In seguito @8sì. sarà pnbblicata, 

Seutesi che la Commissione, la quale fu radu- 
nota in Thun per assistere agli esperimenti di con- 
fronto dei cannoni rigati secondo i sistemi Muller e 
Timmerbans, si è pronunciata per il sistema Muller, 
per cui è da aspettarsi l'accettazione di questo per 
l'armata federale. Il generale Timmerhans, membro 
aneh' egli della Commissione, non intervenne agli espe- 
rimenti del tiro. 


— Leggesi nella Gazzetta Svizzera (Lucerna) 
del 14 ottobre : 

Abbiamo per lettere notizie da Ginevra : 

Lo stato della pubblica opinione è sempre più 
depresso ; si conferma che a tre ore da Ginevra, 
nella Savoia, sono arrivati 3000 uomini di truppe 
francesi. 


IE DEL MATTIN» 
—>bete-_— 


Riceviamo quest'oggi l'intiera allocuzione del re 
di Prussia, pronunciuta a Konisberga dopo la cerimo- 
nia della incormazione, in risposta ai discorsi dei 
presidenti delle due Camere legislative, che parlarono 
in nome dei testimoni degli Stati provinciali. Questa 
allocuzione viene assai mate accolta dalta stampa ri- 
voluzionaria italiana, che ravvisa in essa sentimenti 
troppo contrari a quelli che, a suo parere, dovreb- 
bero dominare adesso in Europa e vi scorge una so- 
lenne adesione ai principi del dritto divino, nou che 
la prova che forse la vera politica del re e del go- 
verno prussiano non è quale essa l'aspettava e quale 
in questi ultimi tempi alcuni giornali l’andavano de- 
siguando. Ecco le parote del re: 

« Per la grazia di Dio i re di Prussia portano 
da 160 anni la corona. Io sono il primo re che sia 
salito al trono dopochè questo fu circondato da isti- 
tuzioni conformi allo spirito dei tempi. Ma, rammen- 
tandomi che la corona non viene che da Dio io, col 
farmi coronare in un luogo santo, ho reso testimo- 
nianza che l’ ho ricevuta con umiltà dalle sue mani. 
Le preghiere del mio popolo, lo so, mi hanno accom- 
pagnato in questo atto solenne, perchè la benedizione 
dell'Onnipotente si stenda sul mio governo. 

€ L'amore e l'attaccamento che mi furono testi- 
moniati fin dal mio avvenimento al trono, e di cui il 
momento attuale non forma che la conferma solenne, 
mi sono garanti che in tutte le circostanze io potrò 
contare sulla fedeltà, la devozione ed i sacrifici del 
mio popolo. Pieno di fiducia in questi sentimenti, ho 
potuto dispensare il mio popolo fedele dall’ antico 
giuramento tradizionale‘ dè fede, omaggio e fedeltà. 
Ke prove benefiche di questo amore e di questo at- 
taccamento che mi furuno date ultimamente in una 
circostanza fatale confermrono questa fiducia. 

« Voglia la Divina Provvidenza conservare per 
lungo tempo alla nostra cara patria le benedizioni 
della pace! La mia brava armata la proteggerà con- 


| tro i pericoli esterni. La Prussia sarà preservata dui 
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perieoli. intermi , imperocehè il trono dei suoi re ri- 
marrà, incrollabile nella sua potenza e nei suoi diritti 
se l’ uitione tra il re ed il popolo, che fece la gran 
dezza della Prussia, sussiste, Colloati sulla yia. del 
drittà giurito noi potremo per tal maniera resistere 
ai pericoki: di un'epoca agitata ed' a tutte le tempe- 
ste che possono sollevarsi. Tule sia Ta volontà di 


“E Vetri si x 
Vi vuiera ito Vienna 


grande scalinata esterna del cortile del palazzo, ® 
circondato da tutta la corte, dai ministri e :dgi te- 
slimoui invitati, il ministro lesse l'ordinanza che fon- 
da una gran croce dell'aquila rossa, un ordive della 
corona e un estensione dell'ordine di Hoenzollera 5 
poi un decreto d'amuistia e altri conferenti titoli e 
decorazioni. E finalmente il re, in mezzo alle enta- 
siustiche acclamazioni di una folla inoumerevole, ri- 
tornò al palazzo, dopo aver inclinato tre volle lò 
scettro. 

Non può certo recar meraviglia se i giornali ri- 
voluzionari italiani mostransi oltremodo malcontenti 
del discorso surriferito, dal quale sono indotti a ri- 
teuere assai improbubile che un sovrano, il quale ri- 
conosce che la corona non viene se non da Dio, 
possa poi prestare la sua adesione ad una monarchia 
surta per l'opera di un plebiscito artificiale. 

L' Independance Belge continua a fare le suo 
rivelazioni intorno ai dibattimenti che esso pretende 
abbiano ora luogo a Parigi intorno agli affari d'Italia. 
Dopo quello che ieri diceva di un colloquio avveni= 
to tra il signor Thouvenel ed il signor Ratazz?, tor- 
na oggi a parlare nuovamente di quanto dissero i 
giornali intoruo ad un dissidio insorto tra il primo 
ministro suddetto ed il siguor Persigny, asserendo che 
assai a torto si provò il telegrafo di smentire quella 
notizia, daechè è da tutte le corrispondenze costa- 
tata la realtà di quell’ incidente, in conseguenza del 
quale tornano nuovameate ad acquistar credito le vo- 
ci di una prossima modificazione nel gabinetto fran- 
cese. Sostiene anzi il giornale belga che il dissenso, 
di cur è parola, si manifestò ripetutamente in diverse 
conferenze ministeriali tenute sotto la presidenza del- 
l’imperatore , il quale appoggiò la opiuione del suo 
primo ministro allorchè espresse la opinione non do- 
vere la Francia spingersi più oltre in favore della 
rivoluzione italiana ed essere nell'interesse vitale di 
questa potenza rl restar semplice spettatrice degli av- 
venimenti che dovranno necessariamente svilupparsi. 

Nel riferire le voci del suaccennato dissidio tra 
i signori Thouvenel e Persigny, le corrispondenze dei 
giornali italiani aggiungono un altro particolare chey 
oltre alla grande importanza che ha per se stesso, 
ultra ne attinge dalla pluralità dei giormali che lo 
divulgano. Attenenduci ad un solo di questi, la Per- 
severanza di Milano, vi troviamo detto che il princi- 
pe Napoleone, il quale al suo arrivo dall'America era- 
si, come fu annunciato, trasferito a Compiegne, ne 
riparti repentinamente iu conseguenza di nn dissen- 
so coll' imperatore. Avendo il priucipe Napoleone re- 
clamato una soluzione delle vertenze italiane nel sen- 
so più favorevole alla rivoluzione, | imperatore sa- 
rebbesi appalesato in aperto disparere. 

Alle molte quistioni che i novellieri dicono’ ese 
sersi ventilate tra l’imperatore Napoleone ed il re di 
Prussia l'Havas aggiunge quella di un disarmo ge- 
nerale, per la quale suppone siano già iniziate le 
prime trattative anche coll’ Austria, colta Russia e 
cogli Stati facenti parte della Confederazione germa- 
nica. È siccome if citato giornate non crede che 
questa misura possa tradursi in atto senza ehe prf- 
ma intervengano convenzioni e patti positivi, quindi 
è che rimette in campo la voce di pratiche intra 
prese per indurre la riunione di un congresso euro- 
peo, nel quale avrebbero a disentersi e regolarsi tette 
le quistioni attualmente peodenti, che nello stato in 
cui ora sone renderebbero impossibile la effettuazio- 
ne di quel vasto progetto. 

A Vienna credesi che il governo abbia in pen- 
siero di ristabilire nell'Ungheria lo stato provvisorio 
del 1850 conservando tuttavia la caneelleria aulica 
ungherese, alla quale dignità , parendo sempre più 
positivo il ritiro del barone Forgach, sarebbe destio 
nato il barone Gerhinger. Però poca fiducia mostra 
uo i giornali austriaci nella probabililà che la ver 
tenza unglierese possa comporsi'affatto pacificamente, 
daechè costatano che i capi del: movimento! adbpertae 
no attivamente per eccitare gli atimi © ritengono 
quiadi che, in una epoca forse non molto remota’y 
una collisione si renderà inevitabile. 

Un dispaccio di Liegi annuncia che il re d'Qlen- 
da , il quale il giorno 19 partiver diliee Pancia per 
tornare nei suoi Stali, era atteso in quella città, dove 
surebbe stato’ ripevutb' dab re dei‘Belgi' atcoltipiaghato: 
dal duca di Brabante, . 


I fogli di Madrid” affermano che l'arrivo in quel- 
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la capitale del generale Miramon, ex-presidente del- 
la repubblica del Messico, non ha alcuna connessio- 
ne cogli affari di quello Stato, ma soltanto lo scopo 
di assistere alcune faccende private. Tutta l’attenzio- 
ne del governo spagnuolo è intanto rivolta alle con- 
troversie col Marocco ed alla spedizione del Messico. 
Per la prima avvengono frequenti conferenze dei 
ministri tra loro e di quello degli affari esteri coll'am- 
basciatore marocchino, Muley-Abbas; per la seconda 
sono in grandi faccende wtti gli arsenali e cantieri 
della penisola. 

Il Morning-Post, che fino ad ora diede informa- 
zioni piuttosto esatte a proposito dell'affare del Mes- 
sico, annuncia che la convenzione fra le tre potenze 
Francia, Inghilterra e Spagna sarà sottoscritta tra 
qualche giorno. Ogni Stato fornirebbe una squadra , 
la Francia e la Spagna fornirebbero truppe da sbar- 
co. Suppone inoltre il Morning-Post che non si tratti 
soltanto di un blocco, ma di una occupazione tem- 
poranea. La Correspondencia di Madrid conferma que- 
ste informazioni. 

Ad ogui modo sembra che il governo, messicano 
non si dia alcun pensiero di questo minacciato inter- 


vento; anche il Con convocato dal presidente 
Juarez, si occupò di tutt'altro che del sovrastante 
pericolo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Belgrado 22. La missione di Garaschanio 
ha costatato che il disaccordo colla Porta continua. 
Si assicura che il governo serbo insisterà per soste- 
nere i propri diritti. è i 

Diversi altri dispacci telegrafici, che non possia- 
mo riferire per intiero attesa l'ora tarda in cui ci 
pervennero, recano; da Torino 23 una serie di decreti, 
trà quali quello che abolisce la luogotenenza di Napoli 
ed il governatorato toscano; da Napoli 23 che Todi 
Apricena è infestata dai reazionari; da Madrid 21 che 
i partiti diversi dell'opposizione voteranno per Rios 
Rosas a presidente delle Cortes e qualche altra no- 
tizia di poca importanza 

BORSA DI PARIGI 
del 23 ottobre. 


3 per 100 .........n 67 95 
4 4 per 100 è 96 — 
Consolidato inglese .. . 92 5/8 


GINNASIO DI FILOSOFIA 


IN S. MARIA DELLA PACE 


Cominciando dal giorno 2 del venturo novembre, 
"esclusi i festivi, dalle 8 ant. sarà aperto per lo spa- 
zio di due ore il Ginnasio per l'ammissione dei gio- 
vani che ottano al nuovo corso che avrà principio il 
giorno 11 dello stesso mese. 


_————__ ______ttt—mrmtttmm occu 


D'affittarsi due piccoli appartamenti entro il pa- 
lazzo Altemps via di s. Apollinare N. 8. 

Le chiavi si trovano dal portiere del sud. pa- 
lazzo. 
———————_— « 


C'è d'aflittare per la Via Gregoriana aì n. 7 
e 8 il primo piano nobile, ed il piano terra compo- 
sto di un' ampia bottega e camere annesse che dalla 
parte posteriore sono all'altezza di un primo piano. 

Per le informazioni, sulla faccia del luogo. 


—a 


== 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 
5T7me, 96; 2717302", 89; 15 2° 


Confronto delle scale 28"! 


Barometro 
fn mallimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
cenligrado 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 


ALTEZ 


Stato del cielo Termometrografo 
io decimi 


Dania dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
id ti e I pe pre ep 


telo scoperto massimo minimo 


0 Tutto cirrato 21,8; C. 11,90. 
A Sirati © cirri 


0 Nuvoloso 


nun | DI 


‘A DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
6 1,° R.=1.° 25 Ceni.; 1. C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocita in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODi — ANNO IV. 


Barometro 
CITTA in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ceutigrado 


Roma. 


ro Ancona. 
sa geni Bologna ... 


Ferrara. 


IZ] 


Sato del cielo Termometrognio 
Umidià RA | ——"—2»%@c@———; 


cielo scoperto massimo minimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


De Romanis il quale ha dichiarato e dichia- 


stesso benelîcio salvi ec. 


lo Ceracchi, all’ovest e sud con beni dello 


Vento 


zione 


deputato con decreto di Monsig. Presidente 
emo Trib. Civ. di Roma in Turno Ca- 


Tribunali di Roma 

Ad istanza del sig. Vincenzo }Jacovacci 
latraprendente Teatrale, ed Appaltatore dei 
Regi Teatri di Appollo , ed Argentina in 
‘oma, ivi domic. via Tordinona N.9 a 
dal sig. Achille Sironi Proc. Rotale. o e? 
Sia intim. al sig.Giacomo Arnaud artista 

di canto tanto nel domicilio cletto in casa 
del Custode del Teatro di Appello, quanto 
per ogni più valido effetto in Gazzetta: Ed 
attesochè l'intimato non' ostante si trovasse 
obbligato coll’Impresa del Regio Teatro di 
Appollo per la currente stagione di Autun- 
no, ed Impressario Istante, che lo chbe 
scritturato in qualità di primo Baritono as- 
soluto, onde rispondere in detta qualifica 
agli assunti impegni verso la detta Impresa 
per la detta stagione, si è non pertanto fatto 
lecito clandestinamente, ed illegalmente di 
abbandonare la Piazza , lasciando l' Istante 
esposto a fortissimi inconvenienti, © perciò 
danni, discapiti, e perdite, che per quanto 
rocurato, e si studi di ripianare, con 
l'approvazione della Eccma deputazione de’ 
pubblici spettacoli, dovrà nulla dimeno ri- 
entire, così l'Istante protesta all' Intimato 
i volerlo responsabile dei medesimi danni, 
discapiti, perdite ec. per averne rimborso a 
termini delle convenzioni con Esso, in con- 
formità delle quali andrà a dimandarne il 
pagamento qualora co., © tutto ciò dice, di- 
h Pr, I i la non solo ec. maec. salvo, 


Achille Sironi Proc. 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Sebastiano Tosti, ne- 
goz. domic. in Roma, via Crescenzi n. 4, 
rapp, dal. sott. Proc., con Sentenza del gior- 
no 26 settembre pross. pass. ha condannato 
il sig. Domenico Meluzzi, d'incog. domic., 
ed ignota dimora al pagamento di sc. 84 da 
esso dovuti per merci somministrategli per 
uso della Trattoria ritenuta, come dagli atti, 
rilasciandone l'ord. esecut. reale , e perso- 
nal*, provvisoriamente, non ostante appello, 
ed inoltre alle spese liquidate in sc. 9 e ba- 
jocchi 60, ed alle ulteriori, che di redazio- 
ne, © notifica importiamo sc. 6, e baj. 26 } 
nonchè baj. 3 a riga per la presente inser- 
sione, ed altre relative, salvo ec. 

Oggi 18 ottobre 4861 affissa, a forma di 


logge. 
Niccola Parisotti Cursore 
Carlo Bianchi Proc. 


L'Ecciho Tribunale Civ. di Roma. 
Turno Camerale 
21 settembre 1861, 
comparso ini 


————————————_—_——_—_—@ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


ra che in seguito dell'acquisto da esso fatto 
dai sig. Antonio Santini e dai figli ed eredi 
del fù Luigi Santini di un loro terreno so- 
divo, e cannetato situato fuori Porta s. Lo- 
renzo in vocab. via Cupa della quantità di 
pezze 12 ed ord. 42 gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 10 85 a favore della Ven, Chie- 
sa di s. Lorenzo fuor: le mura pel prezzo 
di sc. 1040 ottre le spese di stipolazione, co- 
pia pub. trascrizione ed atti relativi ris 
tante da pub. Istrom. rogato dal Frattocchi 
5 sett. 1861, esso comparente analogamen- 


Tanto ha dichiarato e si è firmato Gio. 
De Romanis. 
Così è Andrea Cecconi Segr. e Cancell. 
della R. C. A. 
Filippo M. Apollonj Proc. 


Si deduce a publica notizia che sotto il 
giorno 23 febraro 4861 innanzi l'Eccîmo Trib. 
civ. di Roma secondo turno per parte di Ber- 
nardino Perugini è stata emessa dich. di a- 

eredità paterna del fà Vincen- 
zo Perugini, e quante volte occorra di 


nuncia. 
N. Pelliccia Com. Cane. 


VENDI TE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Giuseppe Mammuca- 
ri creditore iscritto che intende procedere 
alla vendita giudiziale dell’ infrascritto im- 
mobile pignorato dal sig. Moisè di Genazza- 
no a senso dei $ 4308 del vig. Reg. di Pro- 
ced,. rapp. dal so.tt. Proc. Ed in esecuzione 
della Sentenza »roferita dall’ Eccmo Trib. 
Civ. di Velletri n el 
gennaro 1960 co11 cui fu ordinata la vi 
{a giudiz. dell’ini’radicendo bene stabile, 
che in sequela «lella produzione del capito- 
lato, della perizia e stima del fondo stesso 
e del certificato ipotecario ‘eseguita sotto il 
giorno 16 ottobi‘e 1861 nel fascicolo della 
causa iscritta al Prot, N. 1860 del 1959. 

Nel giorno «Bi martedì 26 novembre 1861 
alle ore 41 ant. in punto nella Cancelleria 
del Trib. sud. si procederà alla vendita giu- 
diz. mediante pu bblico incanto del fondo 
qui appresso desci ritto. 

le dominio di vigna canneto e sodo 
con N. 29 piante di olivo e tinello di re- 
cente costruzione posto nel territorio di Vel- 
letri in contrada |laganico della quantità di 
tavole censuarie 2 242100 pari a capezzi 56 
e solchi 32 misuré i locale, che risponde la 

ta parte di tu tti i. frutti oltre la così 

ta quarta al Beneficio della Madonna 
. di Loreto, con fio. al nord con beni di 
Eleuterio Piacenti al, all’est con vigna di Car- 


ienza del giorno. ff. 


A 


lo prezzo d'incanto resta fissato 
509 07 giusta la stima 
perito giudiz. signor Augusto Pipini in atti 


prodotta. 
soni Proc. 


Sentenza definitiva emanata 

. Civ. di Civita-Vecchia nel dì 24 
maggio 1861 registrata li 47 giugno am 
sudetto al Vol. 27 giudiz. f. 64 verso ca 

Ed in conformità del Capitolato cd atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del sudd. 
Trib. nel dì 3 sett 1861 a termini del $ 41308 
del Reg. leg. e 

Si procede alla vendita giudiz. dell’infr. 
Fondo Urbano. 

Casa da Cielo a terra posta ai Quadroni di 
Manziana contr Quadroni composta di 4 vani 
al piavterreno, uno dei quali ad nso di stalla, 
e quattro vani al piano superiore ai numeri 
civici 419 420 4241 422 con orticino alliguo, 
e de critta nella Mappa censuaria coi N.12 
e 122 subalterno 4 e N. 124 l'Orticino atti- 
guo, conf. con Paolo Marinelli, Giovanni e 
fratelli De Santis, Pietro Luchetti , Filippo 
Vecchiarelli, Andrea Vecchiarelli strada pub- 
blica salviece. gravata di un canone enfiteu 
tico verso s, Spirito in Sassia di Roma , del 
quale non si conosce l'ammontare. 

La vendita sarà fatta colle norme di leg- 
ge nella sala del Comune di Civitavecchia 
nel giorno di lunedì 4 nov. 1861 alle ore 
undici antimerid. 

Il primo prezzo determinato della peri- 
zia giudiz. e sul quale si aprirà l'incanto è 


di scudi 175. 
Benedetto Blasi Proc. 


In forza di ordinanza di mano-regia ri- 
lasciata da Momiig. Presidi. dell’Ecciho Trib. 
Ci Roma in Turno Camerale li 4 Dec. 

ol. 296 atti giud, fog. 92 v. 
4 pagati 20 baj. ed in inzia della 
imma di sc. 132 e baj. 59 fra sorte, e spe- 
se fà proceduto ad istanza del signor Paolo 
Mereghi Amministratore della Cassa Provi. 
ciale della Comarca alla esecuz. del seguente 
fondo come emerge dal relativo verbale re- 
datto dai Cursore Camerale Carlo Elisei il 
giorno 10 maggio 4864, qual verbale debita- 
mente trascritto all'officio delle Ipoteche di 
Roma li 44 stesso mese ed anno al vol. 4127 
dei pignoramenti num. 54 fu prodotto li 19 
giugno detto anno nel fasc. della causa se- 
gnata al Protoc. dell’anno 41861 n. 239. 


CAMERA APOSTOLICA 


merale li 27 giugno 1861 come risulta dal 
rapporto prodotto nel ripetuto fasc. li 
2I agosto detto anno. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta nella descrizione del fondo, nella 
quale si comprende tanto il valore censuale 
quanto quello degli aumenti, come il tutto 
apparisce dalla sud. perizia alla quale ec. 


Descrizione del Fondo 
da subastarsi 


Terreno vitato alberato, con casetta ru: 
rale a due piani situato nel territorio di Vi- 

‘o conf. da un lato con i beni del signor 
Gabriele Cerini e la strada pubblica in voc. 
S. Benedetto stimato sc. 287 bai. 55. 

In fede ec. Roma dalla Canc. del sudd. 
Trib. civ. di Roma in Turno Camerale que- 
sto giorno 9 sett. 4861. 


Andrea Cecconi Seg. e Canc. 
Antonio Cicale Proc. 


Secondo esperimento 


In virtù di Sentenza proerita dal Trib. 
Eccles. di Veroli nel giorno 49 maggio 
sopra istanza di S. E. Rina Monsig. Gugliel- 
mo Aretini Sillani già Vescovo di Terraci- 
na, Sezze, e Piperno, Missionario Apostoli- 
co, € Definitore Generale della Ven. Cong 
del Preziosissimo Sangue, domic. in Frosi- 
none, si è ordinata la vendita giudiz. 

Di una casa composta di num. 22 am- 
bienti tra terranei e So! ti con orto 
cente segnata col num. civico 36 confinante 
Angelo Gori, Bartolomeo D'Amici, e la stra- 
da salviec, sita entro Pofi nel vicolo del 
Merangolo, o Borgo Ciceroni valutata scu- 
di 712 04 4 1. 

Nella pubblica Depositeria di Pofi pertat 
to, nel giorno di lunedì 4 novembre p. 
v. si aprirà l'incanto per la vendi 
10 antim. Sotto il giorno pio agosto 1861 
furono prodotti nella Cancell. del Tribunale 
sudd. al fasc. della causa protocoliata al 
N. 7 dell'anno 1858 la perizia del fondo ur- 
bano pignorato, il capitolato per la vendi 
giudiz., l'estratto autentico delle iscrizio 
ipotecarie, e dei registri censuarii. 


Luigi Cocchi Proc. 
Rettificazione 


Nella vendita giudiziale inserita nel Gior- 
nale N. 24 in fin si deve leggere: Viterbo 


29 ottobre 1861. sins Pr 
iuseppe Angeli! ‘00. 
Giuseppe Paparoszi Cursore 


tandole 
l'Arciba 
Basilica 
poco dol 
II 
Battagli 
tiglieria 
rendere 


poneuti 
zione di 
di, ed 

dagli Eri 
scovo di 


gazione 
chitetto 
gretamo 
di S. Pa 


imparti 
segui del 


guirono 
ie 


mont, 
meria Pa 
di ascoli 
maestro 


eche est 
giovani 


OSOPDA 


PACE 


Presidente 
in Turno Ca- 
risulta dal 


incanto è la cifra 
dlel fondo, nella 
il valore censuale 


territorio di Vi- 
del signor 


no Camerale que- 


mi Seg. e Canc. 
Cicalè Proc. 


mento 


proerita dal Trib. 
Ino 19 maggio 1860 

Gugliel- 
scovo di Terraci- 
sionario Apostoli- 


36 confinante 
D'Amici, e la stra- 
li nel vicolo del 


protocollata al 
izia del fondo ur- 
to per la vendita 
» delle iscrizioni 


inserita nel Gior- 
leggere: Viterbo 


Angelini Proc. 


parozzi Cursore 


Num. 246 — 4861. 


TlGiornale di Roma esbe alle 6 pom. d’ognî giorno occetto i festivi 


etti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. BO. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 25 Ottobre 


"Gi alti del ‘Governo inseriti nel Giornale di Roma donò ofidiali 


—— 0404-408400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
èfe' si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’offisio 
di atministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 25. Ottobre 


La SanTITA' DI Nostro SinorE lasciava la Re- 
sidenza del Vaticano poco dopo le ore 10 antimerid. 
di ieri, giovedì 21 ottobre, ed accompagnata dalla 
Sua Nobile Anticamera degnava di visitare prima 
il Ven. Monastero delle Barberine, posto nelle  vici- 
nanze del Quirinale, dipoi l' altro delle Teresiane ai 
SS. Pietro e Marcellino, vicino al Laterano, consolan- 
do in ambedue quei sacri chiostri della Sua Au- 
gusta Presenza le Suore che vi dimorano, e confor- 
taudole con l’Apostolica Benedizione. Visitata quindi 
l'Arcibasilica Lateranense, portossi alla Patriarcale 
Basilica di S. Paolo sulla via Ostiense, ove pervenne 
poco dopo l’una pomeridiana. 

Il Santo Papre nella piazza laterale trovò il 
Battaglione dei Zuavi Pontifici ed una sezione di ar- 
liglieria con quattro pezzi di cannoni, schierati per 
rendere al loro Sovrano gli onori militari. 

Alla porta del maestoso Tempio la SANTITA' Sua 
fu ricevuta dagli Emi e Rmi Signori Cardinali com. 
ponenti la Congregazione speciale per la Riedifica- 
zione di quella Basilica, Asquini, de-Silvestri, Bofon- 
di, ed Antonelli, Presidente della medesima; inoltre 
dagli Emi e Rmi Sigg. Cardinali Riario-Sforza, Arcive- 
scovo di Napoli, Bedini, Arcivescovo Vescovo di Viter- 
bo e Toscanella, Sacconi e Panebianco. Vi erano ezian- 
dio S. E. Monsignor Ferrari, Tesoriere della R.C.A., 
Ministro delle Finanze, come Deputato della Congre- 
gazione suddetta , il sig. Prof. Comm. Poletti, Ar- 
chitetto della Basilica, ed il sig. Cav. Moreschi, Se- 
gretario della stessa Congregazione, il Rio P. Abate 
di S. Paolo, e tutta la Religiosa Famiglia dei Monaci 
Benedetuoi Cassinesi, che hanno in custodia quel ce- 
lebre Santuario. 

Sua SantiTA", adorato l’Augustissimo Sagramen- 
to, e venerata la Tomba del Santo Apostolo delle 
Genti, osservò il proseguimento e fine dei lavori che 
erasi degnata di ammirare nella visita fatta il 16 lu- 
glio, e descritti nella Relazione aggiunta al n. 166 
di questo Giornale. Dopo ciò ascese al contiguo Mo- 
nastero, che nelle scale e nei grandi corridoi, per 
la fausta circostanza, vedevasi ornato a festa. Intanto 
nel chiostro maggiore erasi ridotta l’Artiglieria e le 
compagnie dei Zuavi che quivi hanno stanza, e Sua 
BeaTiTUDINE , fattasi al balcone all’uopo preparato , 
impartì l’Apostolica Benedizione, che ricevuta con i 
segui della più viva devozione, fu seguita dalle ac- 
clamazioni cordiali di quelle fedeli milizie. 

Alle due pomeridiane il Santo Papre si piacque, 
come altre volte avea fatto, di assidersi a mensa nel 
Refettorio dei Monaci, decorosamente adobbato. Gli 
Etùi e Rmi signori Cardioali di sopra ricordati ch- 
bero l'onore di esservi couvitati ; ‘onore che conse- 
guirono eziandio gli altri personaggi sopradetti, e tùt- 
ti i componenti Ja Nobile Autcamera Pobtificia, i si- 
gnori Generali dell'armata francese de Géraudon, Du- 
mont, Riduel, il Tenente Colonuelio della Gendar- 
mefîa Pontificia, i Comandanti dei Zaavi Pontifici, e 


Dopo il pranzo Sua SANTITÀ’ ebbe la degnazione 
di ascoltare il canto di un Inno che a Suo onore 
avea scritto l’ abate Mattioni , posto in musica dal 
maestro ab. Rosati , Cappellano Cantore Pontificio , 
e che eseguivasi da uno scelto drappello di' duecento 
giovani Romani. I quali, stando riuniti a ciò in pal 
cati, appositamente costruiti in due linee parallele 
in uno dei corridoi superiori del Monastero, all'apparirè 
del'SAnTo Paphe sciolsero le voci in coro a rendere col- 
l’accento vibrato e sicuro le note ché davarioarmotiia 
beniblesal alle espressioni poetiche. Ed i voti'é gli at- 


guri uscivano: du'quet peiti gioriiifà con tale :ontusia.. 
smo che indarno si cercherebbe ‘descrivere. Della qual 
cosa videsi singolare argomento, quando,’ terminato il 
caito, poterono farsi da presso all’ adorato Povte- 
FICE, e stringersi all’Aucusta sua Persona; chè essi, 
presi oltremodo dalla Sovrana Bontà, non rifinivano 
di baciare l’adorata Mano e le vesti, usando, nel tras- 
porto della gioia e nella espansione dell'amore, come fi- 
gli verso il Padre. Sua SANTITÀ” poi, a ricambiare questa 
dimostrazione di affetto de voto;deguossi con le proprie 
mani distribuire a ciascuno una medaglia di argento 
che da una parte ha la Sovrana Efligie, e dall'altra 
l'Immagine della Vergine Maria acclamata Causa 
nostrae Letitiae : parole che attorno ad essa si leg- 
gono incise. Ed a cumulo di degnazione fece [licen- 
za a quei giovani di appendere a loro talento la me- 
daglia con nastro al proprio petto, in segno di osse- 
quio alla Vergine e di fedeltà al Supremo Gerarca 
della Chiesa. 

Il Santo Papre passò dipoi a visitare la parte 
del Monastero ove hanno quartiere i Zuavi, dirigendo 
a tutti amabili parole. Ritornato al luogo dei cantori 
udi la ripetizione dell’ Inno, degnandosi nuovamente 
mostrare la Sua Sovrana soddisfazione. 

Dopo ciò la SantiTA' Sua accomiatossi, e lasciò 
il Monastero. E qui , sulla piazza che allargasi in- 
nanzi al medesimo , una folla di cittadini «di ogni 


| condizione ed età erasi- uttmata a dimostrare al SANTO 


Papre quanto sia tenuto in riverenza e in amore , 
e quanto facciasi a gara di ucclamarlo Poutefi- 
ce e Re. Le voci che tanto siguificavano vinsero il 
concerto dei ducento giovani che saliti in un rispia- 
nato, di contro alla Basilica, tornavano al canto del- 
l'Inno. L' agitare delle bandiere e dei fazzoletti, che 
accompagnava da ogni parte i saluti e gli evviva, re- 
sero commoventissimo il momento della partenza di 
Sua Sanita’. La quale, penetrata vivamente da sì 
solenne dimostrazione , fu di ritorno alla Sua Residen- 
za Apostolica poco dupo l'Ave Mria. 


HT 


Indirizzo al S. PapRE dalla Città di Norcia 
Beatissimo Padre 

La Città di Norcia depone umilmente ai sacri 
Piedi della Santita' VostRA l'Obetò di S. Pietro in 
scudi 230. Risorta in parte, mercè pure i generosi 
soccorsi di Vostra BeariTUDINE, dalle grandi e spa- 
ventose ruine del tremuoto, risentì ben tosto il co- 
‘mune e nobil dovere di alleviare in qualche modo la 
gloriosa povertà del Vicario di Gesù Cristo. Ma l'of- 
ferta di un popolo già misero, che cadde in altri mali 
peggiori e continui non può esser che misera. Potrà 
nondimemo acquistare un qualche valore, ove la Sax- 
mita’ Vostra si degni accettarla come un'espressio- 
ne di riconoscenza, di devozione e di fedeltà, e come 
una specie di ammenda alla ingratitudine e stoltezza 
di quei pochissimi che traviarono. 


L' Apostolica Benedizione, che vivamente s' im- | 


plora, sarà prova bastante che VostRA BEATITUDINE 
abbia accolto di buon animo l’obolo meschino di una 
Città due volte sventurata. 


—_tttitero— 
NOTIZIE DIVERSE 
Abbiamo i giornali di Napoli a tutto il 23 cor. 
Si leggono in essi le relazioni: delle ‘feste ordi- 
nate dal Municipio per l'anniversario del Plesbicito, 
€ si. vanta, in ‘ispécie dal Nomade, che in tutti i can 
ti delle! strade, ad.ogni ‘casa, ad ogni bottega vede- 
Vansi ‘grossi si. Ma la meraviglia per’ questo concerto 
cessa quando si consideri che fu immediatamente ar- 


g : h 
resto un-oòtale che nven rovesciato della sun fene- 


stra per la via Toledo, un gran numero di no, sic- 


come ci racconta lo stesso Nomade. Il Cittadino Ar- 
mato vggiugne che centinaia di cartellini con il mo 
furono raccolti dalle g. n. anche per le altre vie. 
Qualche disordine a qualche arresto seguì pure nel- 
l'atto che innalzavasi la statua di Vico. 

Rilevasi dalla Colonna di Fuoco del 23 che : 
« La reazione, mentre pare che sia a un tratto spen- 
ta risorge nuovamente dalle sue ceneri come l'araba 
Fenice. » Racconta che un quattrocento insorti circa 
scesero il giorno 20 a Cancello e vi combatterono i 
bersaglieri piemontesi. Anche il Nomade racconta di 
un serio fatto avvenuto nelle vicinanze di Gaudiano, 
tra i reazionari e le g. n. di Venosa e di Lavello. 

A Napoli proseguono, siccome narra il Nomade, 
gli arresti anche di cospicui personaggi. 

Nella mattina del 22, giusta lo stesso giornale , 
la squadra inglese, salutata dalle artiglierie del porto, 
mettevasi alla vela. 
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— Iu data di Vienua 10 ottobre, leggesi nel 
I. di Francfort: 

Oggi alle 11 del mattino , la deputazione della 
Dieta creata , composta del secondo vice-presidente 


«della Dieta, barone di Kuslan e di Federico di Kra- 


ljevic , fu ricevuta dall'imperatore in presenza del 
presidente del dicastero della Corte croato-schiavo- 
na, Jwan Mazuranie e dell'aiutante di campo gene- 
rale conte Crenneville. Il signor di Kuslan , rimet- 
tendo l'indirizzo a S. M., pronunziò l’allocuzione se- 
guente. 

« Maestà I. R. Apostolica, graziossimo signore. 

« A nome della Dieta croato-schiavona ed in 
seguito a sovrana autorizzazione di V. M. noi fum- 
mo incaricati dell'importante missione di presentare 
a V. M. l'indirizzo elaborato dalla Dieta croata-schia- 
vona nella tornata dei 24 settembre di quest'anno. 
Sono esposti in esso anzitutto i fervidi voti e le do- 
mande più legittime della popolazione croato-schia- 
vona, voti e domande il cui intero adempimento è 
riguurdato dal popolo intero come la sola guarentigia 
della sua prosperità ed esistenza nazionale , e come 
una delle basi principali che potranno servire d’ap- 
poggio ull'uugusto trovo di V.M. Viene quindi la 
risposta alle proposte di V.M., nella quale si tiene 
conto, a titolo eguale, delle considerazioni storiche , 
nazionali e politiche del popolo, e degl'interessi ben 
intesi dell'illustre dinastia regnante di V. M. Come 
rappresentanti del popolo il più devoto alla vostra 
Corona, godiamo nel poter rimettere a V. M. con 
piena umiltà l'indirizzo preseute, e preghiamo V. M. 
ad accettarlo in grazia ed esaudire, seguendo l'augu- 
sto esempio de’ suoi gloriosi antenati Ferdinando I e 
Carlo III, i voti del popolo eroato schiavone espressi 
nel detto indirizzo. » 

S. M. rispose: « Prenderò in seria considerazio- 
ne i voti che mi esprimete a nome del popolo croato- 
schiavone e gli comunicherò quanto prima la mia 
risposta. » 

La deputazione si è quindi ritirata , dopochè 
l’Imperatore.le ebbe diretto alcune benigne parole. 


0404-84-00 — 


— La visita del re di Olanda forma il soggetto 
di uo articolo del Constitutionne! che si pretende in- 
spirito dal gabinetto imperiale. \ Y 

La cotrisporideaza che accenna a questa origine 
soggiunge che un personaggio allo locato diceva a 
proposito di questa visita: « oredélelo, che' la ‘visita 


del re di Olanda non ha minore importanza di quel- 
la del re di Prussia. » 

Ecco l'articolo : 

Noi dobbiamo questa giustizia ai giornali esteri 
di riconosoere che essi hanno saputo, senza passione 
come senza indifferenza è dare alla visita del re di 
Olanda in Francia il carattere che le appartiene. I 
giornali inglesi hanno volentieri colto il destro di far 
dimenticare le loro violeute diatribe a proposito del 
soggiorno u Compiègne del re di Prussia. 

In Alemagna si tenne dietro con vivo interesse 
all'accoglienza fatta dall'imperatore Napoleone al so- 
vrano di una unione che la confederazione germanica 
va superba di contare nelle sue file. Quanto agli or- 
gani dell'opinione pubblica nei Paesi Bassi, essi par- 
larono con séddisfazione della sollecitudine posta in 
opera dalla corte di Francia a ricevere l'ospite illu- 
stre in eui la nagione heerlandese vede rivivere la 
vecchia nobiltà di Nassau-Orange. 

Il carattere della visita del re Guglielmo è tale 
in fatti che tutta la stampa dovrebbe essere unani- 
me per lodare questo scambio di perfetta cortesia, 
aceresciuta da tutto ciò che la simpatia dei due so- 
vwrani e dei due popoli può reciprocamente inspirare. 
Quindi, la storia, la quale ora più che mai serba 
ricordo di questi avvenimenti dinastici , dovrà seri- 
vere una pagina eloquente , rammentando un giorno 
dome il figlio del re Luigi ricevesse nel castello di 
Compiègne il nipote di Guglielmo Federico d'Orange! 

Ma altra cosa doveva ancora far impressione in 
questa visita. Non è egli come il trionfo di questa 
legge naturale che vuole che ad onta dei ‘calcoli o 
delle negligenze della politica, si formino insensibil- 
mente dei legami fra due nazioni veramente fatte per 
essere unite ? 

Questi legami, è vero, si sono stretti da lungo 
tempo. Da lungo tempo si seguitarono in Francia i 
laboriosi sforzi della nazione neerlandese ; da lungo 
tempo sì cancellarono i vecchi rancori di altre epo- 
the, nati dagli errori di Luigi XIV. Tutto ciò che 
tinte secoli di continue lotte avevano distrutto, venti- 
ticinque anni l'hanno riedificato, e l'Olanda si è fat- 
ta colta Francia, nei mari più lontani, un agente at- 
tivo tell’ incivilimento europeo. 

Pertanto non esitiamo a dirlo, noi dobbiamo 
‘Anhettere tn fran valore, oggi più che mai, a ciò 
che tina potente realtà succede ai tentativi isolati 
dei due popoli. Se, l'opera comune della pace euro- 
peà esige più particolarmente il concorso di certe 
nazioni del continente, noi nulla esageriamo mettendo 
i Paesi Bassi în prima fila degli operai politici sui 
quali l'avvenire può contare. 

Si esamini infatti, fatta astrazione delle virtù 
the le sono proprie , la situazione dell’ Olanda nel 
@acre dell Europa, e tostamente si vede che il po- 
po'o néerlandese ha due parti da adempiere. Come 
mésnte Marittimo, attivo, industrioso, è il pilota spe- 
timentato che offre la sua flotta al nord dell'Alema- 
Wirogna, e porta sinò nei mari più lontani la gloriosa 
baridiera di Ruyter. 

Come agente politico, esso è la linea d' unione 
trà quelle due grandi razze, alemanne e scandinava, 
‘che si sono alternativamente respinte sulle rive del 
‘iiàre del Nord, e che si sono vedute, per così dire 
‘darti la mano sui laghi olandesi. Noi diciamo : una 
Aitiea d' unione. Non potremmo seriver pure: un ba- 
"tardò ? Gli sforzi del panscadinavismo , di cui la 
"Hiplomezia fa alternativamente un sogno ed una mi- 
“fiitdia , mudiono appiè della tribuna costituzionale 
ell Aju; così si vedono ‘urtarsi contro le istitazioni 
Iffrerati dei Nissau, le teorfe germaniche, di cui le 
colonne d' Ercole sono in qualche modo gli Stati del 
Lussemburgo. 

Un alleanza franco neerlandese — noi intendia- 
imo sopratuito un’ alleanza nata dal ravvicinamento 
genio dei due popoli , — sarebbe dunque fatta, 
lo sì vede, per servire a sviluppare ancora la mis- 
sione totcata in sorte alle due nazioni: alla Fraucia 
come potenza Bgerite, all'Olanda, come nazione con- 
«servatsice. L'interesse sarebbe: comune , poichè la 
causa da difendersi è quella della. società ‘europea da 
quale, meglio illuminata oggi, comprende; che nessu- 

le è isutile;. la parte sarebbe e- 


possessarsi 
dei separali : sti è pordota. 


ma dalla potenza morale ch' essi esercitano pel bene 
dell’ umanità. 

Se ora noi studiamo, ad un punto di vista me- 
no astratto, la parte che devo toccare all’Olanda nel 
movimento economico e politico che la Francia se- 
conda oggi così largamente, che vediamo noi ? Noi 
non troviamo |’ Olanda meno interessata del Belgio , 

e dello Zollverein, a contrarre un'unio- 
reiale con noi. 

Il trattato franco-belga gli ha fatto di quest’ u- 
nione una legge ; il trattato franco-germauico gliene 
farà una necessità assoluta. 

Quest'ultimo trattato è destinato, infatti, a chia- 
mare verso i mercati od i porli francesi una parte 
considerevole dei prodotti dello Zollverein, che pren- 
dono ora la via deb nord della Germania. Secondare 
questa rivoluzione commerciale associandovisi, tale è 
dunque il dovere dell’ industria neerlandese. Essa 
non può disconoscere questa conseguenza immediata 
del futuro trattato senza isolarsi o rimanere stazio- 
naria. 

Ciò che noi indichiamo qui, gli Stati della Con- 
federazione che esitano ancora a firmare il trattato 
di Berlino l’ hanno previsto pei primi. Gli ostacoli 
che essi elevarono in quel momento, avevano la stes- 
sa causa che gli sforzi attualmente rinnovati dall’Au- 
stria per entrare nell’ unione doganale germanica. Ciò 
che l’Austria perde col commercio del mezzogiorno 
dell'Alemagna che prende la via di Francia, l’Olan- 
da arrischierebbe di perderlo della parte sua, restan- 
do indifferente ai negoziati della Francia collo Zoll- 
verein. 

Non ricercheremo più oltre di qual peso possa 
pesare. nella bilancia europea un’ alleanza cordiale 
della Francia e dell'Olanda. Noi abbiamo pronunzia- 
to la parola « errore » rammentando il regno di 
Luigi XIV; è un ritracciare con una parola le con- 
dizioni politiche nelle quali 1’ influenza della Francia 
imperiale può esercitarsi sul continente. La storia ha 
degli ammaestramenti che lo spirito pubblico, secon- 
do i tempi, comprende più o meno agevolmente. Noi 
siamo oggi ad un'epoca in cui nulla si può disco- 
noscere degli errori commessi nel passato. Ridestan- 
do le più legittime aspirazioni del popolo francese, 
il secondo Impero ha permesso a tutti i cuori vera- 
mente patriottici di sentire le debolezze dei regni 
estinti, di nutrire le speranze dei regni più gloriosi. 

Queste ultime linee saranno la nostra conclu- 
sione. 

Noi abbiamo la convinzione che i medesimi pen- 
sieri saranno divisi dagli Olandesi. Fra due giorni, 
il re Guglielmo III avrà lasciato la terra di Francia. 
Preceduto all’Aia, ad Amsterdam, dalla voce dell'ac- 
coglienza che gli è stata fatta a Compiègne ed u 
Parigi, l’augusto sovrano troverà certamente anche 
nel suo regno un’ eco alle parole di gratitudine con 
cui egli avrà salutato il sovrano della Francia. 
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— In Inghilterra la quistione del cotone preoc- 
cupa l' attenzione pubblica e del governo più che al- 
tra cosa. Chi l'avrebbe detto ? La quistioue del co- 
tone favorisce il principio delle nazionalità. In un 
meeting tenutosi a Birminghan si è proposto di pro 
muovere l'abolizione della schiavitù non più col mez- 
zo inefficace d’impedire la tratta, ma col formare 
uno stato indipendente, in una parola col rialzare le 
nazionalità dell'Africa, le quali, s' intende, coltivereb- 
bero il cotone per fornirlo alle fabbriche inglesi. 

L' altro giorno si son riuniti in consiglio i mi- 
nistri inglesi, ed un articolo del Aforning Pos fa 
supporre che si sia discussa la questione americana 
in un senso poco favorevole ai separatisti. Si osserva 
infatti che, mentre quel giornale, organo di lord Pal- 
merston, sosteneva poco tempo fa una politica favo 
revole all indipendenza del sud, nell’ articolo citato 
prende a dimoggrare che il riconoscimento degli stati 
del sud sarebbe per l'Inghilterra una grave impru- 
denza, anche nell’ interesse della quistione del'eotone. 

D'altra. parte de notizie ultime recano che il go- 
verno federale si accinge a mandare #0 mavi da guer- 
ra alla Nuova Gridans; risalebdo il Mississipi per im> 

di quelli citià. Se ciò ‘avvidne, la causa 
(Etpero) 


— Il Monitore prussiano pubblica una circola» 
ra del ministero dell'interno concernente |’ esecu- 
zione della nuova legge sulle circoscrizioni elettorali. 

Essa inculca ai funzionari pubblici di astenersi 
da un ingerimento eccessivo nelle quistioni che ri- 
guardano l'esecuzione della nuova legge, e di lascia- 
re che il paese manifesti liberamente le sue ten- 
denze. 

— Il principe Enrico dei Paesi Bassi ha inau- 
gurato il 15 corrente , in nome del Re dei Paesi 
Bassi, la sessione ordinaria degli Stati del Lussem- 
borgo (Confederazione germanica). Il principe accen- 
nò in lungo discorso l'accessione del granducato alla 
convenzione del 1858 tra il Belgio, la Francia e Ja 
Prussia per lo scambio dei dispacci telegrafici; l'inau- 
gurazione della strada ferrata da Lussemborgo a Tre- 
viri e l'attività con cui si vanno terminando le linee 
verso il Nord. Il principe si congratula infine dei pro- 
gressi materiali e morali compiuti dal paese e crede 
di poter fare assegnamento sopra il suo concorso per 
ciò che ancor rimane da fare, 

— Il governo sassone ha venduto agli Stati-Uniti 
dell'America settentrionale, con un guadagno di due 
talleri per capo, i 24,000 fucili comprati l'anno scor- 
so a Liegi, non ancora usati per la massima parte, 
Furono spediti all'Aja, per la via di Colonia. For- 
mano un carico di 85,000 chilogrammi. Si diede 
commissione di nuovi fucili secondo il sistema au- 
striaco. 

AIA 


— Si annunzia che la Danimarca ha riaperti i 
negoziati con la Prussia per un assestamento defini- 
tivo della quistione dei ducati. Sembra che la corte 
di Copenaghen siasi finalmente risoluta a concedere 
tutto quel si domanda dalla Germania, dando ai du- 
cati amministrazione e finanze separate , insomma 
una completa autonomia, sicchè l'unione con la mo- 
narchia sparirebbe e non resterebbe che l'unione me- 
ramente personale nel capo dei due Stati. (Espero). 
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— Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge : 

Nei circoli in cui si continua a discutere le no- 
tizie che ci arrivano dall’ estero, sì è ben poco ras- 
sicurati in questo momento sugli avvenimenti che il 
partito dell’azione organizza in Polonia. Nei due cam- 
pi ; cioè nelle sale dell’ emigrazione polacca ed in 
quelle della società russa, non si fanno illusioni sulla 
situazione di questo disgraziato paese. L' agitazione 
aumenta tutti i giorni : Russi e Polacchi sono d'ac- 
cordo a questo riguardo ; ma essi differiscono asso- 
lutamente di pareri quando vengono a parlare dello 
scioglimento. 

L'emigrazione naturale fa dei voti per la riu- 
scita di coloro che essa spinge da lontano ad, affron- 
tare la repressione, senza ben considerare che la re- 
pressione sarà tanto più terribile , quanto più luago 
tempo il governo l’ avrà ritardata. I russi , al con- 
trario, pur deplorando i maneggi che tendono a sua- 
turare le migliori intenzioni dello ezar pe' suoi sud- 
diti polacchi, affettano, sulla riuscita della lotta che 
essi prevedono, una fiducia ed una tranquillità di a- 
nimo che non annuaziano nulla di buono per gl' in- 
felici cui l'ardore d'un patriottismo sconsigliato ed 
uo trasporto irreflessivo possono, da un momento all’al- 
tro, impegnare in una lotta disuguale e disperata. 

Dopo aver mostrato un sincero desiderio di con- 
ciliazione , il governo russo vede crescere ogui gior- 
no un’ agitazione le cui temerità sembrano autoriz- 
zate dalla sua mansuetudine. In questo momento , il 
partito del movimento spiega una grande attività, che 
ha fatto prendere al governo la ferma risoluzione di 
ricorrere d' or innanzi alle misure preventive. Così, 
all’ epoca della grande adunanza di Harodlo, le au- 
torità avevano riunito delle truppe in numero assai 
considerevole per impedire ogui tentativo di disor- 
dine. 

Nl luogotenente imperiale sembra tuttavia deciso 
a far uso fino all'estremo di pazienza e di longani- 
mità. Egli non adoprerà la forza se mon quando le 
provocazioni divenissero tali che la repressione gli 
paresse .il dovere imperioso del depositario dell’ au- 
torità e dell’onore militare dei soldati che l' impe- 
ratore confidò ul suo, comando. Ma tatti ì sintomi » 

sono. tali da far temere che in que- 
sto mòmento un gran dramma sì prepari a Varsavia. 
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Se ne ha la couviazione così nl ‘palizzo Lambert, Il cholera è in assoli 
russi che risiedono a Parigi. || gior parte del nord-ovest delle Indie 
I giornali recano oggi parecchi atti, proteste, processi || nifestato. 
verbali contro le misure di repressione o d' inter- Ragguagli pervenuti da Surabaya recano che la 
vento dell’ autorità militare ad impedire grandi di- parte portoghese dell'isola di Timor era insorta con- 
mostrazioni popolari già predisposte o tentate. Così || tro quel governo. 
pure recano il testo di un lungo proclama del gene- A Batavia è arrivata un’ ambasciata del sultano 
rale Lambert diretto ai popoli del regno di Polonia || di Jambie, la quale fu ricevuta coi debiti ovori dal 
in data di Varsavia 14 ottobre col quale vien posto || governatore generale olandese, 
in istato di assedio tutto il reame, e si discorrono tutte Le notizie della capitale cinese contenute nei 
le ragioni per le quali il governo russo si è trovato giornali di Hongkong giungono sino al 6 agosto, e 
in necessità di ricorrere a questa vigorosa misura non puluno della morte dell'imperatore della Civa, 
te Pegi — — riferita telegraficamente dalla Russia. Bensi correva 
— La Rumenia, giornale di Bukarest, pubblica || Voce che egli fosse te ammaluto, e si era 
i particolari seguenti sulla deputazione inviata dal || nell' incertezza sull’ epoca del suo ritorno di Zehol. 
principe Alessandro Giovanni in Rossia per congrà- I ribelli cinesi erano tuttora ID posscaso di due 
tularsi coll’ imperatore Alessandro duraute il suo sog- prefetture nello 3 fantung > ma i comuudanti delle 
giorno in Crimea, vuppe imperiali Scing-pavu e Sungholinsin li teneva- 
« Abbandonando Bukarest , dopo di aver preso || NO in soggezione. Il primo di questi, dopo vivo eom- 
gli ordini di S. A. il generale Fioresco si recò a ) scacciarli da Chiuhsien dopo 
Jassy, ove doveva r. ggiungere i sigg. Docun e Bul- || @Yerne fatti 300 prigionieri ie uccisi molti. n 
sche. Quest’ ultiino attaccato da febbre violenta non I roggoogli dali Giaphono (da Rabagiwa 29. li- 
si trovò in grado di sopportare il viaggio. Il signor || glio) dicono che a Yeddo non era avvenuto alcun 
Docan e il generale Floresco partirono soli, Da Jass cangiamento, La guardia della legazione inglese fu au- 
si recarono a Kickenev, poscia a Bender e di mentata considerevolmente , è sembra; che i Giappo- 
Odessa. Essi furono ricevuti in quest’ ultima città || Mesi a-pettassero un nuovo attico. L'ammiraglio in- 
dal generale Antonovitz, governatore di Odessa, che || glese non era arrivato. Il sig. Oliphant doveva par 
loro disse che S. M. era partita da più giorni, ma | tire fra breve per l'Inghilterra. Attendevansi ausio- 
che il governatore generale della Piccola Russia , il || Samente ulteriori notizie. 
conte Strogonov, aveva dato ordine a che lu deputa- || se I III 
zione rumena potesse ingere |’ imperatore. ° 2 : n - ' 
Gl’inviati di S. A. partirono Dame: e dopo NOTIZIE DSL HATTIN) 
aver seguita la strada di Nicoluiev, Kherson , Beri Tutta la stampa comenta i discorsi del re di 
slav, Perekop e Simpheropol , giuusero a Alucthe » || Prussia, il quale e prima e dopo l'incoronazione pro- 
porto sul mar Nero, donde partirono per Julta. Jalta || climò che intendeva ricevere la sua corona da Dio, 
è una bella città situata sulle rive del mare e desti- come l' ebbero per una lunga serie d'anni i suoi pa- 
nata a divenire in pochi auni un soggiorno gradevo- dri, e che la prima condizione perchè possa la Prus- 
lissimo pei bagnanti che vi si recheranno da tutte le sia preservarsi illesa tra le tempeste ed i pericoli at- 
parti dell'impero. tuali è una stretta unione tra il sovrano ed il popolo 
L'imperatore abitava una villa. chiamata Liva- || nonchè la più fedele osservanza dei patti giurati. Di 
dia, a piccola distanza dalla città. È questa una pro- || sittatte dichiarazioni, mentre i giornali tutti dell'Ale- 
prietà che S. M. ha comprata da poco tempo dal con- magna altamente se ne compiacciono, si mostrano 
te Potocki. Appena si seppe l'arrivo dei deputati ru- || sar malcontenti i fogli liberali di Londra, che rav 
meni, il conte Strogonov si fe" premura di mettere || sano in esse una tendenza grandissima nella Prus 
un palazzo a loro disposizione, e dopo di aver presi Russia ed all'Austria, 
sse. 11 Morning-He- 


? || ad avvicinarsi sempre più sli 

gli ordini di S. M. egli fece conoscere a quei signo- | allontanandosi dalla amicizia i 
ri che l'Imperatore li riceverebbe nel domani matti- rald, il Times, il Daily News, tutti si esprimoso vel 
na alle 10. Il ricevimento ebbe luogo infatti , all'o- || senso smaccennato e trascendono a tale inconvemenza 
ra indicata, con tutta la solennità richiesta iv simili di lioguaggio che merita loro i più vivi rimproveri 
casi, e i deputati rimisero a S. M. una lettera auto- | Ja parte della stampa francese, Anche tra questa pe- 
grafa di S.A. il principe Alessandro Giovanni. rò si contino oppositori, giacchè il Siecle e l'Opinion 

L'imperatore invitò i deputati a pranzo lo stes- || nationale non lusciano sfuggire questa nuova occa- 
80 giorno. Prima del pranzo furono ricevuti dall'im- sione per levare ancora una volta la voce contro i 
peratrice , che si informò con benevolenza speciale || propuguatori dell'ordine e del diritto in Europa e con- 
della salute della principessa Elena e ragionò lungo | tro tutto quanto avversa il trionfo della rivoluzione. 
tempo dei costumi della società rumena, di cui pa- Iutanto, come abbiamo accennato, i gioruali ale- 
reva assai bene informata. Verso la fine del pranzo, manni, e specialmente i prussiani, accolgono con 
l’ imperatore, rivoltosi al generale Floresco, gli disse: gioja i discorsi reali, da cui sono autorizzati a pre- 
« Seguite voi sempre nei Principati il calendario giu- || sagire un’ èra di pace e di prosperità per la Prussia 
liano ? — Si, o sire. Oggi è la festa di S. Alessau- e con somma compiacenza danno conto delle innu- 
dro. — La è durque altresì la festa del vostro | merevoli dimostrazioni di simpatia e di rispetto che 
priocipe. lo bevo alla sua salute » — I deputati || ;l monarca prussiano ebbe u Konisberga non solo da 
si alzarono e riagraziarono Sua Muestà di quésta parte dei rappresentanti delle estere potenze, ma 
graziosa attenzione. Il dimani ebbe luogo nel gabi- || da tutte le deputazioni inviate da ogni parte del re- 
netto dell imperatore l' udienza di congedo. Quest’ guo per assistere alla augusta solennità. In questa 
udienza fu intima, e S. M. attestò le più vive sim- | circostanza, nel novero degli ambasciatori delle diver- 
patie per la nazione rumena, ricordando i vincoli che | se poteuze troviamo citato il nome del principe Ca- 
l'avevano unita alla Rassia, e manifestando la spe- rini, rappresentante del re delle Due Sicilie, ed ap- 
ranza che i nuovi destiui della Rumenia non rom- prendiamo inoltre che il re, nel ricevere ciascun am- 
perebbero le tradizioni che tina comunanza di Cre- | basciatore, rivestì, secondo l'uso, le insegne degli or- 
deoza e uua grande conformità di costumi avevano | dini del sovrano che questo ambasciatore rappresen- 
stabilito fra i Russi e i Rumeni. tava. Così, avanti al maresciallo duca di Magenta, 

La sera stessa il conte Strogonoy recava da por= || j1 re portava le insegne della Legion d'onore, avaati 
te di S. M. al signor Docan le insegne dell'ordine {| n} conte Clarendon, quelle della Giarrettiera, avanti 
di S. Anna, di prima classe, e al generale Floresco al principe Carini, quelle di San Gennaro, ec. 
il gran cordone dell’ ordine di S. Stanislao. Faremo Oltre a questi ed altri estesi eggoagli su tut- 
oaservare che la decorazione socordata allsignor Do- | (3 '1e cerimonie e de feste avvenute in Konisberga , 
cam è da gicasa che avevano ricevano gli ultimi 0tp8- {lil ‘Mogttori pivlstenò pibblica Il dicesio d'amniota 
dari dei Principali. Quest’ assimilazione d’onori fra emanato: nella circostanza della incoronazione. Le di- 
i principi dell’ anfico regime e un semplice deputa: sposizioni di questo decreto, che non ha il carattere 
to, parenie del priacipe attuale dei Rumeni, paria || 4; tina mmmfstià generale, portano remissione delle 
enni, più di Gui I. commenti. pene incorse iper mm -gerio numero ‘di. delitti; tra i 

etero — n 

— All’Osservatore Triestino pervennero giornali 
di Caloutia 9 settembre, da Siagapur 6 couombre e 
di Hongkong 27 agosio 49101209 


ve erasi ma- 


Dbattimento , riuse 


tro l'ordinanza relativa al diritto di riunione e di 


quali Sohò' quelli dalitro la legge. defla stimpa e c0n- ' 


destivata a confermare uione nel sensa del man- 
tenimento della pace. Questa Nota è una risposta 
ad un giornale , che noa é nominativameate designa- 
to, il quale aveva annunciato ehe ì giovani soldati 
del contingente della classe ‘1860, inviati nei deposi- 
ti d'istruzione, vi sarebbero trattenuti sino al 1 mar- 
z0. Il Moniteur invece dichiara che i militari sud- 
detti resteranno per tre mesi soltanto nei depositi 
d'istruzione e che potranno in conseguenza il 1° gen- 
nuio far ritorno alle case loro. 

Ma se il foglio ufliciale di Francia fa presagire 
la pace, i capi dell'estremo partito ungherese recla- 
mano invece la guerra. Ciò opparisce da una lettera 
di Kossuth, segnalata già dal telegrafo, che l'agita- 
tore ungherese ha testè diretto ad un suo amico di 
Glasgow e che questi si è affrettato a rendere di 
publica ragione. In questa lettera l'antico dittatore 
d'Ungheriu reclama, a favore del suo partito, l’appog- 
gio dei rivoluzionari italiani ed invita i capi di que- 
sti a recarsi a coucertare con lui. La cosa. più im- 
portante forse che si legga nella lettera di Kossuth 
è il consiglio che dà ai piemontesi dì volgere tutta 
la loro attenzione alle cose di Napoli, dove dichiara 
senza mistero cho gli affari indietreggiano ogui giorno 
sensibilmente in luogo d'avanzare. 

Abbiamo già citato altra volta un carteggio della 
Boersenhalle di Amburgo, nel quale, parlandosi del- 
l'andata a Vienna del sig. Usedom, rappresentante 
della Prussia presso la Dieta di Francoforte , si at- 
tribuiva la presenza a Vienna di questo diplomatico 
al proseguimento di negoziati tra la Prussia e l'Au- 
stria per la caistione della riforma militare federale. 
Oggi nell'Ost-Deutsche-Post troviamo un'altro carteg- 
gio in cui si ripete la stessa idea 6 si parla già 
concessioni reciproche che si avrebbero a proporre i 
gubinetti di Berlino e di Vienna, tra le quali figure- 
rebbe in prima linea un impegno positivo della Prus- 
sia nella quistione della Venezia. 

1 rappresentanti della città di Brema compila- 
rono una proposta per la formazione di una marina 
germanica, La Prussia dovrebbe costruire una flotta 
sufliciente per operare contro la Danimarca e proteg- 
gere la bandiera alemauna nel Baltico; questa flotta 
starebbe sotto il comando di un consiglio di persone 
a ciò delegate e i goverai della Germania contribui- 
rebbero alle spese in proporzione del loro erario e 
del numero degli abitaati. E questi sforzi della Ger- 
mania per acquistare potenza sul mare hanno pro- 
dotto ulmeno.l’ effetto di rendere più pieghevole il 
governo danese nella controversia dei ducati. Difatti 
il Moniteur conferma quanto già togliemmo da una 
corrispondenza di Copenaghen , che cioè il governo 
danese inviò una Nota alla Prussia invitandola a pro- 
porre condizioni precise e definitive per un accomo- 
damento e dichiarando in pari tempo di essere dispo- 
sto ad accordare ai ducati di Holsteio e Lauemburgo 
quasi assoluta indipendenza nell’ interna amministra- 
zione. 

Afferma la Gazzetta d'Augusto che torna a ri- 
vivere il progetto di munire Berlino di forli distac- 
cati. AI contrario tre altre fortezze prussiane, Serr 
louis, Kosel e Schweiduitz (la prima sulla frontiera 
francese ) saranno demolite. 

Nell'Assia elettorale è avvenuto un fatto che può 
avere gravi conseguenze. Gli abitanti di Hanno han- 
no ricusato di pagare le imposte perchè nom sono sta- 
te discusse dalle Camere, ed in conseguenza il go- 
verno ha dovuto procedere alla riseossione forzata. 

Fu parlato ieri della inaugurazione di una sua- 
da ferrata tra la Boemia e la Baviera che fu occa- 
sione di uno scambio di dimostrazioni amichevoli tra 
i rappresentanti dei due paesi. Riferiscono oggi i 
giornafi le parole pronunciate sel banchetto de un 
alto personaggio di Monaco. Dopo aver rammentato 
l'unione della Baviera e dell’ Austria sui campi di 
battaglia « i due popoli, aggiuuse!, si danno ana 
mano di ferro ; essi respingeranno di nuevo nig- 
mico che osasse portare attacco alla unità dell Ame 
stria, alla unità della Baviera, all'unità dei popott @ 
delle armate tedesche ». Queste parole furono accolte 


con entasiasmo, 


Annuneiano i fogli di Parigt ehe A governo fim 
cese inviò, una Nota a, quello di Gmeim per chiedere 
il pagamento degl’ interessi del prestito negoziato in 


aio Moe; del 20, podi; upa Auto oa Leggiamo nei giornali di Madrid Ja cosferma di 


quanto annunciavano il Morning- Post e la Correspon- 
dencia, che cioè sia prossima la conchiusione di un 
trattato tra Francia, Inghilterra e Spagna per inter- 
venire nel Messico a tutela dei rispettivi sudditi. La 
Spagna fornirebbe 5000 uomini da sbarco, la Francia 
1000, l’Ioghilterra iuvierebbe un maggior numero di 
navi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 23. — Il Constitutionnel ha un articolo 
firmato « Vergon » il quale rammentando la promessa 
fatta dal ministro Magne che sarebbe concesso ai de- 
putati il diritto di votare, dice essere cosa certa 
che il governo proporrà al Senato nel prossimo no- 
vembre un Senatus-Consulto relativo a questo argo- 
mento. La sessione del Senato sarà breve. 

Parigi 23. — L'imperatore ha ricevuto ieri 
Ratazzi. 

Parigi 24. — Il Moniteur dice che gl’interessi 
dei boni del tesoro si sono elevati dal 4 4 al 5. A 
Londra fermezza nei frumenti inglesi ed esteri. 

Parigi 24. — Informazioni ricevute permettono 
di smentire la voce di gravi torbidi avvenuti a Pesth; 
nessun torbido ebbe luogo. 

La Patrie annuncia che parecchi casi di febbre 
gialla svilupparonsi a Bordeaux. Un naviglio ancora- 
to sulla riviera di Bordeaux prese le opportune mi- 
sure di precauzione. 

Madrid 24. — Tutti i partiti avversari del ga- 
binetto voteranno per Rios-Rosas qual. presidente del- 
le Cortes. 

Domani il corpo della defunta Iufanta sarà trasfe- 
rito all’ Escuriale. 

Atene 17. — Dousios, l'autore dell'attentato 


sulla regina, tentò di evadere , ma invano ; egli fu 


nuovamente Arrestato. O 
Costantinopoli 16, — AU ha offerto la sua di- 


missione. È ubolito il commercio degli schiavi cir- 
cass, 

* York 12. — È partita pel Sud una spedizione 
navale di 20 battelli. 1 federali avanzansi verso Lima 
sul Potomac, i separatisti si ritirano. I federali otten- 
nero un successo nella Virginia occidentale. Sei pi- 


|| roscafi dei separalisti con 3000 uomini tentarono ri- 


prendere il forte Hatteras ma vennero respinti e tre 
piroscafi con 700 persone furono affondati. Nuova- 


Orleans è efficacemente bloccata. 
York 19. — La flotta separatista ha attaccato 


la squadra federale che tiene assediata Nuova Or- 
leans. Dopo un vivo combattimento, un battello fu 
affondato ed altri costretti ed arrendersi. Un piroscafo 
che portava a bordo il commissario dei separatisti e gli 
inviati di Francia ed Inghilterra ha forzato il bloc- 
co di Charlestown. 


BORSA DI PARIGI 


del 24 ottobre. 
3 per 100 .. 68 05 
4 4 per 100 . 95 95 
Consolidato inglese . 92 3/4 
La Banca non ha modificato lo sconto. 
Borsa abbastanza ferma 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO,PONTIFICIO 
alla mattina del 21 Ottobre 1861. 
«sato ATTIVO 


ento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 975206 452 
in portafoglio in Roma... . » 2769987 217 


Cambiali in portafoglio in Ancona 

Cont: correnti debitori in Roma 

Conti correnti debitori in Anco! 

Mobilia della Banca in Roma ed 

Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4* Tit. II dello Statuto. 

Anticipazioni come sopra, in Ancon 3 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 


tuto. 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancon: 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Anconi 
Azioni asrson 


5482789 9109 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2018295 — 
non ancora presentati al pa- 
gamento.. » 395947 
Conto correni ; 290043 
Conti correnti creditori in Romi 
Conti correnti creditori in Anco 


966 
1033824 361 


3048 534 
325271 392 
3109 68 
1195 66 

Tratte da pagarsi in Ancona. 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banc: 
Riserva della Banca 

ticolo 5° dello Si 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona... » 73249 216 


41193249 216 
— 


———— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Contx P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757", 96; 2IL730"", 89; quo Que 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


159, 9; 18,1 


Slato del cielo Termometrografo 


fu decimi | dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 
di 


cielo scoperto minimo he 


3 Nuvoloso 
0 Coprrio 
3 Nuvoloso 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


locità im miglia 


Dopo meziodi fino a notte inoltrata forte perturbazione ma- 
guetica, più in intensità orizzontale. 


Stato del cielo 
Umidità iu decimi 


di 
clelo scoperto 


8 0 Coperto 


—_—____—_____ 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendo il Ven. Convento Ospedale de' 
Bonfratelli di Roma, dell'Ordine di s. Giov. 
di Dio, procedere (previo l'Apostolico Bene- 
placito ) al nuovo aflitto per un novennio, 
da incominciare col giorno 11 novembre 1862, 
dell'Orto casa ino s.tuat: entro Roma nella 
via di s. Gregorio con ingresso al civici- 
ce Numero 11, fornito di Ca-ino + Casa co- 
lonica, tinello, grot:a, st Iletta, pozzo e tut- 
l'altro : Si invita chiunque volesse accudire 
a simile contratt», di esibire la sua offerta 
chiusa, e sigillata in casta di bol.o coll'ele: 
x one del domicilio n l' OMcio del Notaro 
sig. Gradassi posto a l'onte quattro Capi, nel 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, 
scorsi i q apriranno l'esibite offerto 
per in considerazione. 

erte che presso il suddètto Nota- 
ro trovasi ostensibile il Capitolato relativo 
Pattern affitto, e che si escluderanno 
resen 
l'offerte presentate per persona da nomi- 
Roma li 22 ottobre 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


successivo decreto esecutoria! 
li atti dell'infr. Notaro, »l signor 
di fà esonerato d ll'offici: di 


successivo decret ‘cutoria- 
parimenti negli ali suddetti, 1 si 
. Ceccarelli è stato esonerato dal- 
predetto, © surrogato, Monsig.. Nic- 


@ pubblica notizia per ogni 


effetto di ragione, ed a forma del 6 4596 
del Reg. Leg. 
homa 25 ottobre 1861. 
Fabio ltanuzzi Notaro della Seg- 


Ad istanza del 'Eccîo sig. Dott. Legale 
Tommaso Coccanari, e del 
Spunsicchia Tutori testamer 
Alessavd 
eredi di Gregorio SU 
li 42 del corr: mese i con Testamen- 
to del 20 giano pross. pass., e so to il dì 
12 ottobre dell aperto, e pubblicato il tut- 
to per gli atti dlell'iofr. Notaro il di 26 dello 
stesso mese col minis ero dello stesso Nota- 
ro nella casa di ultima abitazione del defonto 
posta in via di s. (iovanni N. 401 alle ore 
40 ant. si darà principio al leg. Inventario 
stragiudiz. dei beni ed effetti del med. da 
proseguirsi, ed'ulimarsi nei giorni susse- 
guenti qualora faccia di bisogn». E tuttociò 
per gli effetti di:l $ 1548 del vig. reg. legis. 
e giud. 

Domenico Serbucci Notaro in Tivoli 


VENDI TA GIUDIZIALE 


morto in Tivoli 


Con Senteni:a emanata dall'Eccmo Trib. 
Civ. di Frosini nell’Udienza del giorno 9 
marzo 4361 ad istanza del six. Pietro Dra- 
gonelti Negoz. l 
Massimi N. 29 rap) 
dinata la vendi ta enintrase: Fondo. 

Nel giorno ventotto novembre 1861 alle 
ore 21 nella sa la Comunale di Frosinone si 
proc-derà per: nezzo del publico Incanto alla 
vendita giudiz. 

Del terren o seminativo alberato, e vita- 
to con casa ru rale, ed Aja situa!o nel ‘Ter- 
ritorio di Mc jnte 's.. Giovanni in Contrada 
Valle Pellegri ne, 0 Ponticello della super- 


Tavole 65 e cent. 27 mi- 
quivalente a rubia trè, quar- 
cio uno, e canne 27, confì 


re, di Scolastica ved. Vona, Dotali della Si- 

da vicinale, fos- 

vi ec. rite- 

adotti del- 

la Terra al terzo, e quelli dell’aria al a metà. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 

Fasc. posto nel Prot N.3103 d ino 1860 

sotto il giorno 4 ottobre 41861 trovasi pro- 

dotto il (apitolato, ed altri titoli a forma 

del $ 1308 del Reg Giud. 

il primo prezzo sul quale si aprirà l'In- 
canto sarà di sc, 898 22 7} valore dete 

nato dal Perito deputato sig. Luigi Valca- 


suoni in conformità della Perizia in atti 


Filippo Turriziani Proc. 


Terzo esperimento 

In. virtù di sentenza defin tiva emanata 
dall’Eccîîn Trib. civ. di Roma turno delle 
Ferie nell'udienza del giorn» 3 nitobre 1856 
ra istanza del sig. cav. Luigi Posterla fi- 
del fu Carlo Dott. Fisico domic. in Ro- 
e m. 74 con la quale venne 
giudiz. dei fondi che qui 

app descrivono, ed in 

produzione effettuata avanti il 

sotto il 


TA 

e Iscrizioni‘ ipotecarie che trovansi 
ti il giorno 25 febbi 

Lem I1g orno 20 febbrajo 1557 avanti il 

dell’ 1856 tra 1°! 


ore 10 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Roma nel locale del s. Monte 
di Pietà n. 33 si procederà col mezzo di 
pubblico incanto alla vendita giudiz, dei fondi 
ui appresso descritti posti nel territorio di 

ivitella S. Paolo da rilasciarsi a favore del 

rente. 
. Terreno seminativo alberato vitato 


Verde della quantità di rubbie 2 quarta 4 
scorso | e stajoli 37 confin. con i beni di 
Francesco Ison, la strada di Nazzano , Do- 
menico Vignola, salvi altri ecc. stimato scu- 
di 482 72. 

2. Terreno seminativo, alberato, e vita- 
to in voc Centarone dvila quantità di quar- 
ta 4 scorzi 2 e quartucci 3, conf. Agostino 
Paini, Girolamo Stefani, la strada di Nazza. 
no salvi altriecc. stimato sc. 95 00. 

3. Terreno macch.oso in vocab. Passo 
del Ceraso della quantità di quarte 2 e scor- 
zi 2, conf. il Ven. Monastero di s. Paolo, 
Gioacchino Malatesta Achille Mazzoleni sal- 
vi altri ecc. stimato sc. 49 95. 

4, Terreno macchio«o in vocab. Monte 
in alto della quantità di Rubb..2 conf. con 
Michele Rotti, Agostino Paini, il Ven. Mo- 
nastero di s. Paolo salvi ecc. stimato scu= 
di 162 84. 3 

3. Terreno seminativo e macchioso in 
vocab. Boaro della quantità di rubb. 4 q. 2 
conf. la Ven. Compagnia del SSiho Rosario, 
Michele Rotti, Francesco Ison salvi altri ec. 
stimato sc. 282 18 8. 

Totale sc. 1072 69 8. 

La vendita dei sud. fondi si farà tanto 
separatamente fondo per fondo, quanto uni- 
tamente. 


Roma'il 25 ottobre 4861. 
Antonio Ercoli Proc. 


ib ) ; ‘HOMA'-l NF .LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dagl'Illi 
di Seleu 


passato 
Qu 
magnifie| 
circosta: 
glieva n 
sistere 
L 
porta as 
ciato il 
General 


rapito 
versi |” 


’ opera 
anime. 
le con 


infelici 
dell'ani 


91186 852 
A14S21 192 

48904 258 

4092 95 


2318 — 


120000 — 
559112 448 


5482789 910 
PASSIVO 


3958 417 

299943 966 

1033824 361 
48 


5482789 910 
—r—_ 
scritture 


|bblica Depositeria Ur- 
hel locale del s. Monte 
pced.rà col mezzo di 
endita giudiz. dei fondi 
posti nel territorio di 
ilasciarsi a favore del 


ativo alberato vitato 
lale in vocab. Monte 
i rubbie 2 quarta # 
onfin. con i beni di 
‘ada di Nazzano , Do- 
altri ecc. stimato scu= 


tivo, alberato, e vitae 


ho Paini, il Ven. Mo- 
lvi ecc. stimato sous 


9 8. 
“ fondi si farà tanto! 
r fondo, quanto uni 


e 1861. 
onio Ercoli Prote 


247 — 1861. 


1Giornale di Rota eds allo 6 pom. d’ogni 
— dti 


Il pressori associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. bÒ. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fraried di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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L'Etùo.e Riîo Signor. Cardinale Bedini, Arcive» 
scovo Vescovo di Viterbo e Toscanella, accompagnato 
dagl'Illmi e Rmi Monsignori Vitelteschi, Arcivescovo 
di Seleucia; Vaccari, Uditore del Camerlengato; La- 
sagoi, Prelato Domestico, si portò, nelle ore pomeri- 
diane della trascorsa Domenica, 20 del corrente mese, 
con treno nobile ed i famigliari a piedi, secondo il 
costume, a prendere solennemente possesso del Titolo 
di S. Maria sopra Minerva, conferitogli dalla SanTI- 
ta’ pi Nostro Sicnore nel Concistoro dei 30 del 
passato settembre. 3 

Quel sacro Tempio, che è fra i più grandi e 
maguifici di Roma, era stato ornato per lu fausta 
circostanza con assai splendida luminaria, ed acco- 
glieva numeroso concorso di fedeli desiderosi di as- 
sistere alla ceremonia. 

L’Emo novello Titolare sulla soglia della grande 
porta assunta, secondo il Ceremoniale, la Cappa e ba- 
ciato il Crocefisso, fu ricevuto dal Rio P. Maestro 
Generale, dagli altri Superiori e da tutta la comuni- 
tà Religiosa dell'Ordine dei Predicatori, che hanno 
in custodia la Chiesa. 

Fatta l'adorazione all'altare dell’Augustissimo Sa- 
gramento ed a quello della SSia Annunziata, l'Emuza 
Sua ascese al Trono, innalzato presso l’altar maggio- 
re, e lettasi la Bolla Pontificia, ebbe luogo la cere- 
monia della Obbedienza , secondo il prescritto dal 
Pontificale Romano. Dopo ciò il Rio P. Jandel , 
Maestro Generale dei Frati Predicatori, indirizzò al- 
l'Erìo Porporato un discorso nel quale esponeva la 
esultanza sua e della Religiosa Comunità perchè il 
Santo Papre avesse conferito in titolo la loro Chiesa 
ad un Personaggio che rinfrancavali della perdita 
fatta del predecessore, l'Etîo Gaude, decoro ed or- 
namento che l'Ordine di s. Domenico avea pianto 
rapito di morte immatura. Confidar tutti che il tro- 
varsi l’Erinza Sua stretta ai Frati Predicatori con 
la supremazia che godeva nella loro Chiesa princi- 
pale avrebbe giovato per infervorarli maggiormente a 
raddoppiar di zelo in mautenerne il decoro e nel- 
l' operarvi il maggior bene per la salute delle 
anime. L' Eminentissimo Principe a queste paro- 
le con lungo ed eloquente ragionamento rispose: 
Riograziare Sua Sanrita' dell’ avergli conferito un 
titolo , tenuto già da celebri Cardinali, la cui 
serie terminavasi con quell’ illustre che a buon di- 
ritto è pianto dai suoi confratelli Domenicani. An- 
dar lieto di quel Sacro Tempio, che ricco di memo- 
rie insigni e divenuto celebre nei fasti della Storia , 
aveanlo testè i loro custodi sì splendidamente restau- 
rato ed adornato da averne portata lu bellezza a gra- 
do singolare. Esserne poi maggiormente lieto perchè 
esso era sacro a Dio in onore della Vergine, che vi 
riceveva l'omaggio della divozione a Lei più grata 
quale è quella del Rosario , essendochè l'Arciconfra- 
ternita quivi stabilita fosse il centro delle altre iofi- 
pite' eretie per tutto il mondo; e perchè sotto l' al- 
tar maggiore riposavano le ossa di quella Verginella 
di Siena , la quale tanta parte ebbe nel cessare le 
sventure italiane dei suoi giorui, che tanto ai nostri 
infelici somigliano. Espresse da ultimo il contento 
dell'animo suo nell'avere argomento di mostrare quanto 
tenesse in pregio i Religiosi Predicatori che nella sua 
Viterbo, incui possiedono due magnifici Conventi, sono 
esemplari di dottrina e di pietà, e che coglieva volonte- 
roso il destro che allora gli si presentava di dichiarare 
come nei viaggi fatti in disparate regioni del globo, 
e nell'aver per più anni trattati ‘i negozi della Pro- 
pagatida, adr icomrs c 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


de che operano nella vigna del Signore, e quanto 
zelo pongano nelle missioni ad allargare il Regno di 
Gesù Cristo, è: a.suggeltoro leeerità detta fade, col 
sacrificio generoso della vita. 

Terminato questo ragionamento ebbe Inogo il 
canto dell’ Inno Ambrosiano in musica eseguita da 
eletto coro di voci accompagnate da piena orchestra 
istrumentale ; e si chiuse la sacra funzione con la 
Benedizione impartita dall'Emo Porporato , e con la 
promulgazione della consueta Indulgenza. 

Dopo ciò Sua Emnza con tutti i Religiosi ed 
uno sceltissimo e numeroso stuolo di personaggi che 
avevano prestato assistenza, passarono in sale adob- 
bate all'uopo nella casa Generalizia del contiguo Con- 
vento, per godere di un decoroso rinfresco. È l'Emo 
Porporato, toroando nuovamente a significare le ca- 
gioni del suo contento al Rimo P. Maestro Generale 
ed alla Comunità, fece con lo stesso treno ritorno 
alla propria abitazione 


Mi 


L'Eo e Rio signor Cardinale Bedini, Arcive- 
scovo Vescovo di Viterbo e Toscanella, innanzi di 
lasciare la sua Sede per venire a Roma a ricevere 
dalla Santita' pi Nostro Sicnore l'onore della Por- 
pora Romana, diresse ai suoi diocesani, in data dei 20 
del passato ottobre, una Lettera Pastorale per la ere- 
zione della Pia Confraternita dell’Obolo di s. Pietro. 
Avea l'Emo Vescovo conosciuto che dalla pietà dei 
fedeti, confidati allo zelo dette sne cure pastorali, 
senza ricevere stimolo o direZione di sorta, nel pe- 
riodo di pochi mesi erasi manduta al Santo PapRE 
in più volte la somma di scudi romani cinquecento 
settanta e baj. trentotto e mezzo ; e quindi giudicò 
opportuno di procacciare ad essi l'acquisto dei tesori 
spirituali che all'atto generoso ha voluto dispensare 
la Santa Chiesa. A tanto ebbeli esortati con l’accen- 
nata Lettera, nella quale avendo accennato i mo- 
tivi che addolorano il Capo della Religione , c con 
Esso i fedeli, così parla sui movi di consolazio- 
ne che non manca il Signore di farne sperimenta- 
re: « In mezzo, così Egli, a queste affligeuti ve- 
rità , altre ne constatiamo di tanto soave ed oppor- 
tuna consolazione, che se non ei compensano, certa- 
mente c'incuorano, e sempre più ci persuadono, che 
Dio è con noi, perchè è colla sua Chiesa; e con 
mano non mai abbreviata ne'prodigi, fà che sempre 
coll'epoche stesse delle sue più grandi tribolazioni 
numeri quelle de’ più splendidi stoi trionfi. Di que- 
ste, due sole v'invitiamo a contemplare come le più 
manifeste e le più rassicuranti per sostenerci nella 
lotta a cu ci sfidano i nemici di Essa, e per me- 
glio alimentare il nostro coraggio e la nostra speran- 
za. Lo slancio di eletti e numerosissimi campioni, 
che dove è più accanita, 0 più audace, o più insi- 
diosa la guerra, sorgono a difendere le inviolabili ra- 
gioni e la veneranda dignità. ‘del Sommo e Sovrano 
Pontefice; e l’altro più generoso ancora e più mira- 
bile, con che il Mondo universo accorre spontaneo 
e perseverante per supplire con un obolo tanto più 
portentoso quanto più santo a qiiel vuoto improvviso, 
con cui una sacrilega depredazione tenta minare la 
base d'un trono, che non ha' eguale sulla terra. 

Son que-ti due fulminei futti, che sconceriano 
le trame de’ suoi più tremendi ‘nemici , i quali più 
credono di' essere sul punto di addentire la preda, 
e più questa da essi si ‘allamtenà ; ebbri e non sazi 
di consumate rapine , facili a sémpre nuove speran- 
Zé, vittime però destinute pur sempre, se riòn' mature 
ancora, al più’ Giniato disitiganno. Ma se questa è una 


Bice che irrita ‘a ”vcchio IRENE e ter per 
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' Gli atti del Governo ‘inseriti nel Giorriale' di Roma sono officiali 
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(Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 

" rehe.isi volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale nia 

Si avverte) dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


fidamente chiuso non giova , essa è ben di sovru- 
mano splendore, quanto può: dirsi mai benefico e sa- 
lutore a chi non si lascia nè illadere, nè, anvebbiare 
da preconcetti pitulizi-o- du prave i 

disordinate: passioni: Sì, questi due fatti, per ‘sé «soli 
suflicienti a convincere gli uomim i più, pertinaci , 
quando dissennati non fusero, sono della più incon- 
testata evidenza, e quel che li rende più solenni e 
più meravigliosi, è che son pure unici nei gloriosi 
fasti della Chiesa , vista iusieme la Joro importanza, 
il lor numero e la loro contemporaneità ». 

Spiegate poi ampiamente queste condizioni con- 
solanti, e fatta rilevare la utilità spirituale della isti- 
tuzione della Confraternita, passa ad esortare, con 
argomenti cavati ancora dalle speciali circostanze 
della diocesi, ad ascriversi alla pia opera , notando 
che a nessuno può mancare il mezzo, solo che il voglia, 
di soccorrere al Sovrawo PoxTerice.Su di che ecco co- 
me parla, conchiudendo la Pastorale:« Vario è il tributo 
che può sdebitarvi, e dell’ uno o dell' altro facile 
ministra 0 viva fonte può essere a tutti la lingua, la 
mauo, il cuore. Ravvisatelo questo tributo ne’ mistici 
doni, che allo stesso Redentore, cui tanto si modella 
il suo Vicario in terra, offersero i Magi dell'Oriente, 
ed offersero appuuto nello stesso momento, che bar- 
baro Rè, per gelosia di trono, il cercava a morte, e 
sordo alle lacrime di mille Madri gl'immolava un 
siingue inuocente. Nell' incenso vedete il tributo di 
fervorése orazioni che a Dio s' innalzano; nell’oro quel 
prezioso inctallo che a gran Re si addice, e nelta 
mirra quella compassiva tenerezza per chi è fatto se- 
gno a mortali perfidie in condizione mortale. Non 
uno solo fu il destinato a questa triplice offerta, per- 
chè non di tutte uno solo può essere capace , ma 
ciascuno degli adoratori Monarchi fece omaggio di 
quella, di cui potea essere 0 più largo o più accetto 
dispevsatore. Scegliete fra questi, ad imitar quello 
che più corrisponde o all'ardore della vostra pietà , 
o all’agiatezza della vostra condizione, o alla tempra 
affettuosa del vostro cuore. Seguite voi pure la stella 
fedele, che raffignrata in questa pia Aggregazione 
v' invita a deporre, come i Re Magi, il devoto tributo 
ai piedi del perseguitato Uom-Dio, che fu pure il 
sospirato di tutte le genti. Se vi associate ad essi 
con animo risoluto e generoso, tornaudo a’ vostri u- 
sati oflici, conseguirete pure con essi l'immenso be- 
nefizio di declinare a tempo da una via che condu- 
cendo ad Erode rischierebbe di farvi complici del 
suo reo disegno, e di seguirne altra per diviva rive- 
lazione , che alla meta de’ vostri onesti desideri , o 
se volete ancora della stessa vostra mortale carriera 
lieti e sicuri vi menerà : et responso accepto in som= 
niis ne redirent ad Erodem per aliam viam reversi 
sunt in regionem suam ». 


ce 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli che oggi riceviamo in data 
23 e 24 corrente contengono nei loro articoli di fon- 
do amare querele, circa al prossimo cangiamento che 
va ad operarsi dalla Luogotenenza di Napobi in Pre- 
fettura. Fra gli argomenti che si adducono a favore 
del mautenimento della Luogotenenza, la quale con- 
sente una certa tal quale autonomia a un regno di 
9 milioni, è primo quello di sconfessare quanto han- 
no sinora formalmente asserito, circa all’ assopimento 


«completo della reazione, La Democrazia si fa a dire: 


« Cialdini aveva cominciata, ma non terminata la 
distruzione dei reazionari : ebbene Cialdini partirà, 
e gl'insorti saputolo. banno rialzato la testa ». E a 
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coifèrma di ciò fipete il fatto di Cancello; riferisce 
essersi verificati parecchi scontri nei dintorni di Nola; 
e ha da sue corrispondenze dalla Capitanata, che i rea- 
$ioiari în Riti ttrmetò 6 tutti a cavallo scorazzano 
ittvptinttnente pef quette pianure. 

Il Nomade altresì aggiugne, a convalidare il fatto, 
alcuni brani di sue corrispondenze , una delle quali 
da Foggia lamenta che da più d’un mese quella pro- 
vincia è corsa completamente dai reazionari. V'hanno 
comitive di questi nel bosco Umbra, frd &. Marco e 
Rignano, fra s. Severo e Tortemaggi@ré, tra Astoli 
e Cerignola, finalmente tra Cerignola è Il villàggiò di 
Zapponeta — Anche da Fondi il sud. giornale ha 
cbrrispoimibnze per Ie Uuali si esmosce che i remzio» 
nari s’impongono a Sperlonga, a Fondi e ad Itri. « I 
liberati, vi $i dice; son ridotti a nob poter più usci 
re dalle toro tase; poichè gl'insorti giungono fin pres- 
SÒ l'abittità 6 soverite passano la notte nelle proprie 
fattîgiie. » = #1 21 corr., sempre lo stesso giorna- 
lé; vi fa & Moritesarchiò un conflitto tra i reazionati 
el È 
Si teggoniò finalmente nella Garzettà d'Italia le 

geglienti line, the qui riproduciamo, siccome relati- 
ve alle cose di Napoli. 

Ea Cottithissione d'inchiesta presso il tribu- 
nale militare di Torino si occuperà nelle prossime 
sERite Welt ‘ehusa pròntossa dal ministro della guer- 
rà ‘eohtiò H <apitino Bosco. Questo giovine ufficiale 
è ficcusitò di abiso di porere, per aver fatto ( sem- 
piîtemente ) fucîlare, di sna autorità e senza alcunà 
sentetzà di ‘cofisiglio di guerra, sei individui incol- 
pati dalla publica voce di aver provocato un movi- 
mento reaziottariò in favore di Francesco Il nel pae- 
se di Somtmà presso Napoli. Le conclusioni del pu- 
Blicò ministero sono che |’ accusato sia trasmesso al 
Tribunhlè e si faccia luogo al publico dibattimento. 
Questo processo avrà per la natara della causa e 
delle rivelazioni che vi avrdntiò Inogo, la prù grande 
importanza. » 

0-60 1-00 

— Dai Giornali di Vienna del 20 corr: 

_Leggesi nell’Abendblate della Gazzetta Uffiziale 
di Fienna: « Secondo notizie qui giunte da Corfù , 
S. M. l’Impergtrice sì recherà alla fine del corrente 
mese a Venezia, ove prenderà soggiorno. » 

S. A. R. il Duca di Modena è ritornato a Vien- 

na il 47 corrente. 
.__— L'inviato presidiale federale , sig. barone di 
Kibeck, attenderà qui il ritorno di S. M. l'Impera- 
tore da Corfù, e poi tornerà a Francoforte. L'iuviato 
federale prussiano, sig. di Usedom, partì già come 
fu annunziato da Vienna alcuni giorni fa. 

b ll senatore del Montenegro , colonnello Matano- 
wich, che fu a Belgrado con ispeciale missione , è 
tornato e partì per Cettigne. Egli ottenne a Belgra- 

‘2000 ‘zecchini, che furono inviati dal Principe Mi- 
xhele al Vladica, insieme ad un suo autografo. Il co- 
Slonnello non si trattenne puoto a Vienna. 

Dicesi che il Ministero siasi inteso sul recluta- 
mento .pel 1862, e che le relative istruzioni alle Luo- 
gotenenze verranno inviate ancora entro il corrente | 
‘mese. _ 

— Leggesi nella Milit@rische Zeitung: « Ri- 
aguardo all’ ultima notizia, da noi data, intorno all'im- i 
amineote introduzione nell’ esercito di batterie a co-] 
«tone falminante, siamo in.grado di poter asserire che 
58. .M. l'Imperatore approvò tal ‘proposta del “| 
Ministro della guerra. Per la prossima primavera, : 
devono essere allestite.batterie di tal genere, cioè 20, 
da 4 e 10 da 8, tiel‘2°*6°e 7° reggimento d' arti- 
glieria ». È 

Un dispaccio del 21 da Vienna dice che la pri-* 
Rita Ibomotiva è entrata ‘a Leopoli. | 

- dbavGiderta: Ufiziale di Vienna, del AT:0t-! 
btbbre,‘rét6a*|xOrdtinanza, ‘con’dui la +R. Cancelleria | 
«ttifica' “truptiérése «ha »didposto | lo ‘scioglimento della | 
“Gita” del'Colriitato d'lArad.+*Eccone*il teriore: | 

teTitbstrissimonsig. (Cotitè supremo ! | 

*«*Polthò la'Comtissivite "deli Comitato d'-Arad, | 
“Mon *Uvato' Mgtrarito *al’ordite Sovrano ‘d'vlgiti 

amtenntervamibfito sta''Giutita del Comftato “e della città. 


blica, ha ciò nulla ostante f@ituté Y ardire di pronun- 
ziare, nella sua seduta generafes fomuta il 16 settem- 
bre a. c. , una, ostititifa s col cui viene di- 
strutta ogni speranza dì S. Ms ehe quella Giunta sia 
idonea a prendere itf considerazione colla opportona 
riflessione ed equità-le 6ofgente itievitabili delle so- 
vrastanti difficili condi 4 6 sit per riconoscere e 
prestare la dovuta obbedienza a quella dipendenza 
legale, senza cui nè I° Amministrazione può essere 
ficondotta entfò i confini dell’ ordine, nè possono e$ 
essere promossi con successo gl' interessi da ciò in 
separabili di 8, M. e della patria, $. M, I, R. gié 
degnata di ordinare lo scioglimento definitivo della 
Qiuata uel Comitato d' Arud , di proibire qualsiasi 
ulteriore seduta o conferenza, e di nominare, in qua- 
lità di R. Commissario, per ripristinare l' ordine nel 
Comitato, come purè per organizzare di nuovo la giue 
risdizione del Comitato ; il sig. Lodovico Hofbauer ; 
già preside del Comitato di Sidbiharer. 

« Nell’atto clie pongo V. 8. Ill. a conoscenza 
di questa Sovrana Risoluzione, ti’ affretto in pari 
tempo a farle hoto che le sue funzioni quale Conte 
Supremo restano sospese durante l’attività del R. Gom- 
missario, ed essetido con tiò sciolta in massima la 
Giunta, viene anehe fnterdetto a V. B. Ill. di tenere 
ulterioti sedute. 

Vienna il 7 ottobre 1861. 

& Di V. S. 
« Dev. to. Antonio Forgack. » 

Teri l'altro fa spedito ulla Luogntenenza di Pest 
l'ordine di procedere alla leva militare nell’ Unghe- 
ria, precisamente come s'è praticato da dieci anni a 
questa parte. 

Il signor Kapy, ch’era stato nominato supremo 
Conte di Pest, ed avea già prestato giuramento nelle 
manì dell'Imperatore, diede la dimissione , vedendo 
impossibife l'ammminfstrare nelle citcostanze attuali. 
I funzionari del disciolto Comitato ‘di Arad resteran- 
nò al loro posto, fino al primo novembre. 

La sera del 17 era stato fatto un charivari al- 
l'amministratore sig. di Kapy. Intervenne ta polizia 
e la milizia, ed în segtiîto ad alcune scariche, la folla 
si disperse. Nessuno rimase ferito. Baon numero di 
militari occupò le strade adiacenti. Più tardi regna- 
va quiete perfetta. 

— A Crocovia il governatore della polizia pub- 
blicò l'avviso seguente colla data del 14 di ottobre: 

« Sinora concedevasi ai particolari la permissio- 
ne di visitare la collina Kosciuzsko , sìtuata in uno 
dei forti della piazza. Ma parendo che questa colli- 
na debba esser quanto prima fatta oggetto di dimo- 
strazione, si fa sapere che il comandante della piaz- 
za credè dover vietare Î' entrata di quel forte da oggi 
sino a nuovo ordine. » 
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— Leggesi nel bollettino del Moniteur univer. 
del 20: 

Il re dei Paesi-Bassi ha abbandonato Parigi que- 
sta mane, 19, per far ritorno a’ suoi Stati. S. M, si 
è soffermata al palazzo di Compiègue per farvi la 
sua visita di addio all'imperatore e all’ imperatrice, 


dai quali ‘prese definitivamente congedo dopo la co- ; 


lezione. Le disposizioni che erano state ordinate dal- 
l'imperatore per l'arrivo del re furono seguite pur 
anco in questa ‘circortanza., Le cento guardie face- 
vano ala nella grande sala d'onore. Il battaglione dei 
zuavi della guardia era schierato in battaglia nella 


corte del palazzo, dove un forte picehetto, sommini- | 


strato dal reggimento delle .guide attendeva S. M. 


«per iscortarla. L' imperatrice non si è separata dal | 


re'che in fondo della grande «scala, e l’ imperatore 
cha voluto ricondurlo fino alla stazione della ferrovia. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 


sionale «datata da Purigi 49 ottobre: 


Oggi noi abbiamo a registrare ancora due av-| 


vertimenti dati al Courrier du Vare ed al-Journal 
-de+Rennes, Dicono'ohe anche.il giornale bonaportista 
Aemberatico l'Opinion. Nationale, sia. minacciato d'un 
avvertimento per'essersi un .po' troppo occupato dei 


iguazzabugli -mmanicipali a «proposito delle espropria- | 


tutte le sue convinzioni, noi ci leuiamo avventurali 
di poterlo annoverare d’oggi in poi tra i collaboratori 
del Courrier du Dimanche. » 

N presidente Lincoln ha seritto ai consoli di 
Francia e d'Inghilterra per esorterli ad astenersi dal 
riconoscere la nuova repubblica del Sud prima che 
conoscano il risultato della spedizione marittima che 
deve mandarsi contro la Nuova Orleans. Certuni pre- 
tendono sapere che il riconoscimento degli Stati del 
Sud è un affare deciso tra la Francia e |’ Inghil- 
Verrà. 

Durano le voci di modificazioni ministeriali, se- 
condo quanto mi consta dalle mie informazioni parti- 
colari; esse realmente si compirauno, ma non avran- 
no carattere politico. 

Sono desse motivate dalla condizione delle no- 
stre finanze. Non conviene dissimularlo , desse sono 
assai onerate, assai compromesse , ma amo credere 
che ciò non sia irreparabile. Vi ho recentemente an- 
nunziato che il direttore della banca Germioy era 
stato chiamato a Compiègne dove aveva avuto un 
lungo dialogo coll'Imperatore; oggi credo potervi dire 
il soggetto di quella conversazione. Trattavasi dei 
mezzi, o meglio dei rimedi che sono da arrecarsi 
allo stato attuale delle cose. Il Germiny ha dapprima 
tratteggiato un quadro dei più desolanti della condi- 
zione delle nostre finanze, ed ha conchiuso dicendo 
che egli non ravvisa possibile nessun rimedio diret- 
to; ma che però l'entrata del sig. Fould al ministe- 
ro, avrebbe potuto salvare certamente ogni cosa. 

Ma quì non si arrestò il Germiny , e prenden- 
do congedo dall'imperatore , ha dichiarato che egli 
non può rimanere lungamente direttore della banca 
di Francia, se non si dà presto il portofaglio delle 
finanze al sig. Fould. L'Imperatore si mostrò viva 
mente commosso da questi discorsi. Si fanno dunque 
ogni maniera di tentativi per indurre il sig. Fould 
a riprendere quel portafogli; ma egli vi appose una 
condizione, ed è di fare un imprestito di 500 milio- 
ni di franchi. 

Nel momento in cui la mancanza di pane, di 
vino e di aloggi non dirò a buon mercato , ma ad 
tn prezzo ragionevole, nelle im rovina gran oumero 
di piccole borse, messumo fuorchè alcuai interessati 
non si erano avveduti che si paliva eziandio pemaria 
di titoli mebiliari in Francia, Se si presta fede alle 
pubbliche dicerie si è voluto richiamare ala memo- 
tia del popolo cotesta dimenticanza. 

Mi assicurano che uno dei primari componenti 
il gabinetto ha presentato un favoro assai completo, 
e notevolissimo sepra cosiffatta questione nobiliare. 
Diceno sncora che si mira anzitutto a confondere 
strettamente la nobiltà antica cetla nobiltà imperia 
le, e per questo vuolsi che in quest'ulvima i titoli di 
marchese © di visconte siano ristabaliti ed attribuiti 
indistintamente ai mobili dell'una e dell'alra qua- 
tità. 

Raovontano nuovamente in certi circoli, che noi 
siamo un'altra volta in cattive relazioni colla Russia; 
non so quanto v'abbia di vero nelle narrazioni che 
si fanno a tale riguardo, ma posso ben dire che qui 
la causa dei Polacchi incontra certe velte nelle sfere 
del governo cerle sHmpalie a cui nen era wvvezza. 

Il viaggio fatto a Parigi «el grandeon Cestunti 
no di cui si era parlato qualoke sempo fa e che se 
condo alcuni era un fatto vostente, non avrà più lne- 
go, a meno che men soppravvengano nuovi inaspettati 
accidenti che mutino l’attuale «stato dei rapporti tra 
la Francia e la Russia. 


= 


— Il generile Peel, invituto al pranzo della so- 
cietà agricola di Luntngdon, smentì la voce della 
riduzione dell’ armata regolare come conseguenza del 
grau risultato dtteouto dai corpi dei volontari. Sen- 
za far torto a quei bravi, il generale dichiarò che 
uon li riteneva ancora alla pertata da poter tener 
luogo di veri soldati. 

— Troviamo nei giornali inglesi che martedì se- 
ra si è radunato a Birmiagham uo meeting numero- 
so allo scopo di esùminare gli effetti della maucanza 
del cotone; still' industria di Manchester e Birmin- 
gham, e:sui; mezzi da adoftarsi;per procurarsi il co- 
tone, e l'opportunità spobta dalla crisi ‘attuale, di abo- 
pira abito l'industria del cotone in 
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Varie furono le deliberazioni prese e fra le al- 
tre fu adeltate all'unanimità usa proposta di Dauby 
Seymour colla quale ricamosce nelle qualità speciali 
della razza africana la promessa di una pazionalità 
africana, nella quale si prevede un grande elemento 
di ricchezza internazionale. (Gaz. Genov. ) 


— OO eeo — 


— Il Monitore prussiano pubblica il decreto 
d'amnistia accordata da S. M. il re di Prussia, in 
conseguenza della ordinanza del 12 gennaio scorso, 
che prometteva una ulteriore amuistia. Essa è limi- 
tata alle leggere condanne per titoli non infamanti. 


—etttttero— 


— Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta Ufi- 
ciale di Vienna, che ivi si dà assai poco peso al 
subbuglio, accaduto per opera degli studenti. L'Uni- 
versità è riaperta; solo che si sono modificate le 
vecchie leggi, causa di quelle dimostrazioni, e si or- 
dina, che chi vuol essere iscritto ed ammesso alle 
pubbliche lezioni, dee assoggettarsi al nuovo Re- 
golamento. 

Un dispaccio da Vienna 21 ottobre annunzia che 
furono chiuse le Università di Mosca e di Kasan. 
Arresti a Varsavia. 

— Ordinanza del governatore di guerra a Var- 
savia, generale Gerstengweig, sullo stato d’ assedio 
nella Polonia. 

Varsavia 15 ottobre 1861 

Sono proibite tutte le riunioni di più di tre per- 
sone nelle vie, piazze pubbliche ee. 

Le porte di tutte le case debbono essere chiuse 
alle nove di sera. 

In caso di allarme niuno deve uscire di casa : 
chi si troverà nella via dovrà entrare nella casa la 
più vicina. 

In caso d'incendio o di passaggio di truppe niu- 
no dovrà fermarsi e tutte le porte delle case dovran- 
no essere tosto chiuse. 

Non si potrà afliggere cosa alcuna senza per- 
messo della polizia. 

È vietato portar alcun abbigliamento od insegna 
insolita, e canne con dardi o grosse mazze. 

Alle nove nessun borghese potrà uscire senza 
lanterna. È proibito lasciar correre nelle strade. Que- 
sta provvisione è applicabile agli studenti , scolari , 
operai e apprendisti. 

Ne" mortori i parenti soli potranno seguire il 
convoglio. 

Sono chiuse le due Resseurces borghesi. 

Sono chiusi provvisoriamente tutti gli spacci di 
acquavite e luogln di riunione per le classi inferiori. 

I mercauti di vino, e di birra, osti, caffeWtieri 
dovranno chiudere alle nove di sera. 

È proibita con determinate pene la chiusura 
delle botteghe. 

È proibita la vendita ed esposizione di ogni se- 
gno di dolore , abbigliamenti insoliti, confederalki , 
czamarki, cartucce, cinture, sciarpe, coccarde coi 
colori nazionali , bottoni , anelli e spilli colle aquile 
polacche o colle armi di Polonia e Lituama. 

Qualunque viaggiatore, arrivando , deve presen- 
tarsi alla polizia fra 24 ore e aver un passaporto in 
regola. 

Non sono eccettuati da tale ordine icheî conta- 
dini, che vengono al mercato. 

Nelle 48 ore tutte fe armi, comprese le spade 
degli impiegati, tranne quelli della 5* classe degli or- 
dini, dovranno «essere consegnate all'autorità ». 


—T404-03-+r0— 


— L'Eco d’Italia ha da Nuova Work, 5 ot- 
tobre: 

él principio della corrente settimana tutto fa- 
ceva credere che un gran fatto d’arme avrebbe avu- 
to luogo splle «sponde wirginiane del:Potamac, ma sia 
che da sun lato il generale Beauregard, iconsiderasse 
pericoloso affrontare H: grosso dei federali sul terreno 
che occupava ,-e quasi impossibile ila presa di 'Na- 
shington, per cui rientrò negli antichi diloggiamenti 
Manassas, o «ehe vilgen. .M*.Clellon i non abbastanza 
sorretto da sufficienti forze per misurarsi con ua ne- 
mico da non sprezzare, ricusasse di cimentarsi ad un 
incerto “e pericoloso movimento; -nutta-venne- 
biare la posizione dei due eserciti. ADIIOI 


I cittadivi alemanmi di New York banno sup- 
plicato il Governatore dello Stato onde ponga rime- 
dio al modo di reclutare voloutarii per l’esercito, im- 
piegando uflficiali competenti e se è possibile migliori 
di quelli che sono attualmente nell’armata federale. 
Se il Sud vanta esperti ufficiali, si è che la nomina 
n'è fatta dallo stesso Presîdente Davis, il quale li 
sceglie fra persone competenti nell'arte della guerra. 

Lo sguardo degli amici dell'Unione è ora tutto 
intento verso lo Stato del Missouri, la cui sorte in- 
spira gravi appreusioni anche al Governo. AI gene- 
rale Fremont incombe una grave responsabilità; vin- 
citore potrà ristabilirsi nell'opinione pubblica , vinto 
dalle armi confederate, la perdita del Missouri può 
divenire più fatale per l'Unione della presa di Wa- 
shington. Il sucoesso dei confederati nel Missouri 
trascinerebbe la perdita inevitabile di tutti i vasti 
territori occidentali, ohe si estendono dalla riva di- 
ritta del Mississipi sino aflò ‘voste del Pacifico. $a- 
remmo per sempre sepurati da una barriera di ba- 
ionette nemiche dalla Luigiana, dal Nuovo Messico, 
dal territorio dell'Utah, dall’Oregone e dalla Califor- 
nia, per la via di terra. 

Anche nel Kentucky le sorti del governo fede- 
rale sono tuttora incerte ; si vuole che il proclama 
di emancipazione pubblicato da Fremont nel Missouri 
producesse trista impressione fra i Kentuckiani , an- 
che fra la clusse unionista, benchè il presidente Liu- 
coln avesse pubblicamente disapprovato l' atto inop- 
portuno del generale Fremont. I proprietari di schiavi 
temono che coll’ avanzarsi delle truppe federali nel 
Kentucky, la schiavitù sarebbe abolita, per cui cre- 
dono più opportuno di far causa comune colla Con- 
federazione Meridionale. 

Si scorge grande attività negli arsenali di ma- 
rina ; si allestiscono e si armano tutti i legni dispo- 
nibili, sia per proteggere la navigazione del Potomac, 
come pure per tevtare un colpo contro Nuova Or- 
leans o Mobile; ma per riescirvi farà duopo che il 
nostro governo impieghi truppe agguerrite, e non man- 
dare al fuoco fresche reclute che verrebbero facil- 
mente soprafatte dalle milizie alla custodia di quelle 
città meridionali, 

— Un nuovo terribile disastro è avvenuto il 18 
settembre sulla strada ferrata di Cincinnati. Il 19.* 
reggimento Illidese, colonnello Turchi, lasciò S. Lo- 
nio in due convogli della strada ferrata, l'uno di 10 
e l’altro di 8 vagon. Il primo treno passò felicemen- 
te alle 7 di sera il ponte N° 48, il quale ha una 
lunghezza di 80 piedi, ed è elevato 14 piedi sopra 
la superficie dell’ acqua. Del secondo treno, la loco- 
motiva con due vagoni aveva felicemente passato la 
metà del ponte, quando questo rovinò con terribile 
fracasso sotto il peso delle altre carrozze. Il primo 
vagone cadde perpeadicolarmente nell'acqua di una 
profeudità di quattro piedi, così pure il secondo, che 
fu spinto dal peso degli altri vagoni e schiacciò i 
soldati, che si trovavano nel primo e che proruppe- 
ro in strazianti gridi di dolore e di spavento. fl peso 
delle seguenti carrozze danueggiò fortemente i viag 
giatori della terza. Le due carrozze che trovavansi sul- 
l'altra metà del ponte si erano miracolesamente fermate. 
Per mezzo del telegrafo fu chiamato aiuto da Cipcivati, 
da dove fu spedito un treno speciale con ehirurgi 
ed uomini di soccorso. Più di di 150 giovani robu- 
sti, pochi momenti prima savi ed allegri, erano di- 
ventati vittime di questa orrenda catastrofe. Dopo 


d'aver estratti i pericolati si trovarono 30 morti e | 


circa 120 più o meno gravemeote ferivi. Orribili 
erano da vedersi le mutilazioni dei poveri disgrazia- 
ti. Si dà la colpa di questo terribile disastro alla 
poca robustezza del ponte ed allo stato di pugridità 
in cui trovaronsi alcune travi del medesimo , come 
ssi poteva osservare dopo l'accaduto, 


——_—r—r_—r—_————______=“®>- 
NOTIZIE DEL' MATTINO 
Mentre potexa +ragionavolmente supporsi che le 

pretese rivelazioni ed i comentari  sull’abboccamento 

di Compiegoe fossero del itutto esauriti, aceade di 

otare improvvisamente una.egerudesceoza nel gjor- 

melismo, che dascia in disparte vi disoersi.praferiti dal 
re di Beyssia a, Kopisberga per ,jntrattaneggi ,sopra 

alcuni, ragguagli intorno all'agcennato colloquio , di- 


-} chei più sigorasi 


gui i giornali accompagnano queste notizie, ci Vigni- 
teremo a riprodurre dal Confederé le parale con cui 
esso riassume le dichiarazioni che suppone fatte dal 
re di Prussia all'imperatore sulle differenti quistioni che 
sarebbero siate discusse. Avrebbe detto pertenta il re 
Guglielmo che la Prussia nappi adatterà ngi a soste- 
nere io Germania quella parte che il Piemopte as- 
sunse in Italia; che la pretesa waità italiana sarebbe 
un pericolo per l'Europa uè doversi quindi aspettare 
che la Prussia e la Germania ne consentano l'effet- 
tuazione; e che finalmente il mare Adriatico noy ap- 
partiene soltanto all'Italia, ma a tutta l'Ewropa. « Ho 
promesso, avrebbe saggiunta, all'imperatore Francaseo 
Giuseppe di sosteuerlo: ho promessa ai miei fratelli 
di Germania di camminare d'accardo con essi, Noi 
fonderemo dapertutto governi castituzionali , forme- 
remo un potere centrale alemanno , sopra una base 
rappresentativa e federale, nè permetteremo ad alcpn 
prezzo la violazione del territorio tedesco ». In fine 
il re Guglielmo avrebbe espresso la convinzione che 
gli italiani, i polacchi, gli uugheresi, siano entrati in 
una falsa via, dacché in luogo di accettare gd orga- 
nizzare le libertà di cui godono e quelle che potpgh- 
bero ottenere di nuovo, essi perpetuano j pericoli € 
compromettono la libertà degli altri popoli. 

A queste supposte dichiarazioni del se di Prus- 
sia molti giornali confessano che ion avrebbero sa- 
puto prestar fede prima di essere venubi ip cogni- 
zione dei discorsi con Lanta solennità pronuggiati a 
Konisberga dallo stesso sovrano, mentre ora temono 
che esse possano, almeno in parte, avere avuto luo- 
go. Nè a scemare questo timore giova l’allocuzione 
diretta dal re Guglielmo ai generali e capi dei reg- 
gimenti prussiani, di cui il foglio ufficiale di Berlino 
reca oggi il tenore: 

« Io vi ho riuniti, disse il re, per assistere ad 
una festa che va annoverata tra le più grandi nel- 
l' istoria. Un momento siffatto non giunse se non dopg 
essere stato preceduto da un immenso duole ed ig 
fatti un tal duolo ne ha tutti profondamente commossi, 
Ora, noi dirigiamo i nostri occhi con fiducia verso il 
cielo, nella speranza che esso benedirà e proteggerà 
la Prussia. Lo ho riunito tutte le bandiere £ voi si- 
gnori come i principali generali dell’armata ed i car 
pi di tutti i reggimenti, per essere testimoni in nome 
dell'armata della importante solenoità che noi cele 
briamo. Egli è dalle mani di Dio che mi perviene la 
corona e quando io la prenderò sull’ altare per met- 
terla sulla mia testa, è la benedizione divina ehe po- 
trà conservarmela. L'armata è chiamata a difenderla 
ed i re di Prussia trovarono sempre jnalterata la sua 
fedeltà. E dessa che nei giorni di dolorose tempeste 
salyò il re e la giustizia e rese loro Ja sicurezza, Io 
pure conto su questa fedeltà e devozione se dovessi 
fur loro appello contro nemici, da qualunque parte 
possano sopraggiungere. Con questa inalterabite Gdy- 
gia, siccome re e siceome capo militare, io volgo gli 
sguardi alla mia armata, A voi, signor fetd maree 
sciatlo | io suingo la mamo per tutti guelti che sono 


| preseuti, per voi tuti che mi siale impressi nel 


euore. » 

Il feld maresciallo barone de Wrangel rispose 
nei termini seguenti: € Noj siamo profondamente 
commossi per le parole. del re come pure per davis 
sta delle bandiere e degli stendardi Riuofti qui în st 

ande ewmero. Ma nou riagraziamo Vostra Maestà 
soltanto per essere stati chivmati come deggimoni di 
questa wugusta solennità, ma eltrest per fg grepde 
opera della Maestà Vostra, l' aumenta dell'armata; ed 
io mi seoto in diritto di dire, ip nome di tutti, che 
ciascuso di noi arde dal desiderio di provare. cogli 
atti Ja propria riconospeyza. » 

4 Moniteur di Parigi publica un rapporto asgg 
sviluppato circa la ripartizione della somma di 42, 
500,000 franehi provenienti dai reclami della Fran- 
cia contro il Monte di Miluno e posta 8 disposizio« 


| ne dell’imperatore dell'Ausizia € dalla Sardogua, a 


termini dei protoeotli di Zurigo degli Ge 10 povere. 
bre 1859. È noto ahe seeoudo le slipulazioni di quer 
sto trattato, 5 miligni fureno a carico .dell'Age 
stria per la Venezia 67,500, 4 carico della gr 
degna per la Lombardia. 5 

Le notizie della Polonia: rysgg 00 #37 
sere deplorabili e malgrado lo stato d’ assedio non 
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rebbe deciso di rimediare a tale inconveniente. La 
nuova sessione aprirebbesi ai primi di gennaio e ri- 
vedrebbesi tosto il bilancio. 

Parlano i giornali di accordo tra Francia, Spa- 
gna ed Inghilterra per la spedizione del Messico. La 
convenzione firmerassi tra otto giorni; la spedizione 
partirebbe ui primi di novembre. 

Montpellier 25. — Il Messager annuozia che, a 
due ore di mattina, tre minatori, sepolti da 14 gior- 


Francia nella questione del Messico. L'azione collet- 
tiva delle tre potenze avrà per oggetto la riparazione 
degli oltraggi che farono fatti loro e l' occupazione 
delle dogane di Tampico e di Vera-Cruz. Cionono- 
stante se lo stato d'anarchia della repubblica rende 
necessurio che si vada fiu nella capitale, o che il de- 
siderio dei messicani si pronunci per un protettorato 
dell’ Europa, allora | Inghilterra, la Francia e la Spa- 
gna contribuiranno in comune a fondare in quel paese 


setta d' Asburgo che dieci o dodici reggimenti d’ in- 
fanteria e di cavalleria, provenienti dall’ interno della 
Russia, sono entrati nel regno di Polonia 

Il re d'Olanda ed il re dei Belgi si incontraro- 
no effettivamente a Liegi, come era stato annuncia- 
to, il giorno 19. Il Nord racconta a lungo tutto ciò 
che ha avuto luogo esteriormente all'arrivo dei due 
principi e dice inoltre che i re Guglielmo e Leopol- 
do ebbero un abboccamento particolare; ma esso de- 


clina la preteso « di ripetere o anche di supporre 
quali parole siano state scambiate tra i due sovrani ». 

La Gazzetta d'Asburgo annuncia che la quistio- 
ne conceruente la riforma federale occuperà la pros- 
a e che probabil- 
mente la Sassonia ne prenderà l'iniziativa. Aggiunge 
inoltre che il signor Beust formulerà proposte deter- 
minate, il cui scopo sarà di cambiare la conferenza 
permanente dei miuistri a Francoforte in un potere 
esecutivo. Questo si comporrebbe dei ministri diri- 
genti degli Stati rispettivi, che prenderebbero le loro 
risoluzioni ia qualità di plenipotenziari. La Gazzetta 
stessa dice che tale riforma della Costituzione fede- 
sa apparire, troverà piut- 
ione da parte del governo 


sima sessione della Dieta germa 


rale, per quanto vasta pi 
tosto appoggio che opposi 
austriaco. 


La Correspondencia di Madrid annuncia, dietro 
sue informaziovi da Parigi che l’imperatore Napoleo- 
ne ha ottenuto dall'Inghilterra che questa potenza 
acceltasse finalmente le idee della Spagna e della 


uno stabile governo. 


Lo stesso giornale crede che la base della con- 
venzione sarà che le Cortes del Messico, elette sotto 
la proteziene della bandiera delle tre potenze , deci- 
dano de’ futuri destini di quello Stato, mentre la 
Spagna, l'Inghilterra e la Francia si impegnerebbero 
a non occupare alcun punto del vasto impero. Le 
tre potenze sono d'opinione che il voto del paese sia 
per una Monarchia, come l' unica forma di governo 
che possa impedire la dissoluzione col Messico. Pa- 
re inoltre che l' Inghilterra proponga alle tre  poten- 
ze protrettrici di non accettare per alcun principe 
delle loro famiglie regnanti la corona del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maitina. 
Parigi 25. — Il Constitutionnel in un articolo 
di Veron, rammenta che progetti di legge importan- 
tissimi furono presentati al Corpo Legislativo soltanto 
al fine dell'ultima sessione e dice che il governo sa- 


ni, erano stato estratti vivi in uno stato soddisfacen= 
te; i lavori di salvamento proseguono vigorosamente; 
103 vittime sono ancora sepolte. 


Madrid 25. — L' apertura delle Cortes è ag- 


giornata all'8 novembre per motivo della morte del- 
l'Infanta. 


Breslavia 25. — Notizie da Varsavia del 23 re- 


cano che il generale Lambert è ammalato ed il go- 
vernatore Gerstengweig morto. Le chiese cuttolichè y 
i tempi protestanti e Te sinagoghe sono sempre chin- 
se; le trattative per la riapertura continuano 


Lo Czar tornerà a Pietroburgo il 28; l’impera- 


trice prolunga il suo soggiorno in Crimea. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 ottobre. 


3 per 100 ...... 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 


Fermezza nella Borsa. Vienna inanimata. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Birsaitio Stato del cielo Termometrografo CA 
DATA ORE in millimetri to Umidità ta decimi “| dae 9 pom prec, alle 9 po. cor. Pil RIA 
| Fid ® 0 sie |l sont zine vetcià ia migia 


Sato del cielo 
Termometro in decimi 


cenligrado 


elelo scoperto 


Nel giorno di giovedì 7 nov. 1861 alle 


Termometrogralo 


Detta. Linea da Roma al confine 


Essendo stata con Sovrana aulorizzazio- 
ne interdetta al Michele Agg na ogni | ere 40 ant. nella sala del palazzo Comunale Napoletano, Azioni di fr. 500, 
facoltà di amministrave il di lui p (rmmonio, | di Viterbo si venderanno col mezzo del pub- inter. dal i luglio 1861...» — — 
e far contratti, e deputato in Fconomo dei | blico ncanto i seg. fondi, cioè: Società Pio-Ostiense per le Saline 
medesimo e dei beni avventizi de’ suoi figli 1 one’ posta in Farnese è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 


il sott. Cav. Alessandro Rufini conforme 


vita del p anter- 


te ossia scudi 69 75; godi- 


venne reso noto con pubblici avvisi di Muns. 156 e due piani 
Janni Uditore di Sua Santità li 9 corr. Ot abitabi'i, conf. colla pubblica strad. sud. c. n mento del 2° semestre 1861. » 45 25 
tobre, inseriti anche in questo giornale il 1 altro fabricato spettante alla sig. Rina di, = - Vita ed Incendi, dividendo 1961 

476 — 47 Azioni di sc. 10) 03 


ottobre corr, e volendo il sott. medesimo 
conoscere con maggior precisione la quali- 
tà, e quantità dei debiti che possa aver con- 
tratto il suo amministra o, si rend noto a 
chiunque possedesse qualsivoglia titolo di 
credito verso il sud. patrimonio di esibirio 


coll» mura Castellane, col sig. Pietro Egidj, 
salvi ecc. valul 175. 

2. Casa d ome posta in Farnese 
nella sudd. contrada segnata col N. Civico 
154 composta di due ambienti piant rreni 
presso i beni di Caterii Bocci, quelli di 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 


Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Aziool 
di sc. 500 per 2/10 pai » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


nel (ormine di giorni 20 da oggi decorrendi | Maddalena Ercolani, la strada pubblica, sal- | 
al med. Economo, ed Amministratore nel | viec. valutata sc. 7 god. del 2. Sem. 1861. — Sc. 70 25 5 
suo domicilio in piazza di Pietra N. 44 on- 3. Porzione d'un terreno, vignato , oli- | Certi ul Tesoro ai sc. 100 La: corrente Stitimana 
de ne possa far la verifica ed annotamento; vo con diverse p ante di frut- al 3 per 0/0 godim. del 2- Se- Buoi e Vacche... . » \. —% 
scorso il qual termine e non esibiti si riler- | ta posto nel territorio di Farnese in contra- mestre 1861... . . .. » 70 50 Vitello... 0. +0 » A50 
ranno come sospetti , ed illegittimi, e sog- da s. Severo della superficie di tav. 15 40 Detti, come sopra di sc. 50 . 44 50 Bufale. De Ù 18 
gotti a tutt» quelle eccezioni che possono guato in Catasto, compresa l'altra porzio-. | Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi Vitelle Bufaline . . » . - 
derivare dal disposto di legge. ne qui appresso descritta col N. 1050 subalt.4 interessi 5 per 100 godimento del Castrati saleli e ». - 
dies andro Cav. Rufini e 2 conf. Flavio Pesciaroli, To maso Ri- 2° Semestre, © dividendo 1861 TE TTRRSOROO » - 
G. Paolucci Proc. naldi, salvi ec. valutato sc. 247 63. azioni di sc. 200. . . . 193 85 Majali ...... NEO n 


ANNUNZI GIUDIZIARIT 
Con Rescritto 8Sto del giorno 22 set- 


4. Altra porzione di Terreno vignato ed 
olivato situato nel sud territorio e contrada 
della quantità superficiale di tav. 44 distinto 


Banca dello Stato Pontificio, 
pone del 2.° Se nestre 1804 A 
zioni di sc. 200. gg 

Società Romana delle Miniere di 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


23-35 La corrente Settimana 


tembre 1861, e sucressivo decreto esecuto- con det. N. di Mappa 1050 sub. 2 conf. coi De 
riele esibiti negli atti dell’infrascritto Nota- | beni di Andrea De-C quelli di Flavio ferro interessi 3 per 0/0, dal Buoi e Vacche. . . . . 360 
ro, il signor Francesco Prospéfi Buzj è Pèsclaroli, | berni di Caterina ved. Bacci, .g. A _.4- maggio 1861, © dividendo Da erba. . 
depotato in specie] C 1 sig. l’altra porzione descritta al N. 3 colla quale” l'anno XV. Ax. di so 100 » 79 — Da sirame. . 
nico D. Angelo Cabr: può formare tutt'un corpo, valutato scu- Sucietà Anglo Romana per |° il- Vitelle. . se 8 
stituito in età sinil», ed infermo di meute. di 176 88. luminazione a gaz, Azioni di Castrati. 4‘ 
+ Si deduce a pubblica notizia per ogni 1l primo prezzo sul quale verrà aperto sc. 50, dividendo del 2° seme- n= 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del l'incanto è il valore c. s. attributo a cia- stre 1861 59 288 va 
Reg. Leg. scun fondo dal perito Agronomo sig. Pietro | Strade ferri 
Roma 26 ottobre 1861. Grispigni, salvi gii aumenti a forma di legge. le MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. Angelo Canevari Proc. pari a franchi 800 interessi dal HANNO DATO 
Ro si 1. Ottobre 1864, per scudi 27 88 LÌ SENSALI PATENTATI DEL CA 
INDITA GIUDIZIA] Rettificazione prima rata pagala +. .....0°0 — — 
Primo  esperimerto Nella dim al irifcanione, nel Giornale | Dette liberate per fr. 400, inte- Da erba” "4", stramo 
In virtà di Sentenza «manata dall’Ecciîo N. 241 deve leggersi: Marianna Spinetti Ye- ressi dal 1 Ottobre 1864 a fr. 25 Buoi “76 la 
Trib. Civ. di Viterbo nell'Ud. dei 27 giagno |' dova Pasini. all’anno a ie puoi izsene ga a 
1864, Ka) quale ves sr venni — to. 500, Ja Vacche, Liga a RUIRS 8 
degli infr. fondi, seguito della la- Al per fr. 500, interessi i Fare te a 
zione della perizia redatta dal signor Pi;tro BORSA DI ROMA dal 1 Taglio 186% a fr/43 all Ioia gian Se 
Sol Agronomo effettuata nella Cancel. pui pì 25 Orronne 1861. anno libérate per fr. 258 50 » Ai — ii CERERE E 
del li; 14 sett. 1864, al fasc. della Cau- Società privilegiata Pio - Latina N I LE + = 
sa N. 203 Prot. del 1861, non che della pro- Mastino Min. Med.legi*|- delle le ferrato. linea da none n 
dus. del Capitolato per la vendita Giudiz., e Napoli. . . . + «i+ 11/8030: 180,40 80 20% Roma. a Frascati, Azioni di È 1864. 
dell'estratto. delle iscrizioni. ipolecarie effet- |. Livorno... — «,» »,, 18.69 18 63, 18 60 fr. Eee nina supe semestre Dal Campo Boario li 25 Ottobre 1861. 
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—etetittere— 


Il preszo di astotiazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno'sé. 7. Un semest. sc.3. 50. Untritieét: se. 4,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta) se. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR NAL 


ROMA 28 Ottobre 
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La Santità’ pi Nostro Signore nel giorno 4 
del corrente mese di ottobre degnossi di ricevere in 
udienza la deputazione della città di Corneto, venuta 
a deporre all’ Augusto Suo Trono i sentimenti di gra- 
titudine onde sono compresi quei concittadini per 
la promozione alla Sacra Porpora Romana dell’ Emo 
e Rmo signor Cardinale Angelo Quaglia, nato di fa- 
miglia Patrizia in quella città. La Deputazione fu 
presentata a Sua Santità’ dall Illmo e Rio Monsi- 
guor Bisleti, Vescovo di Civitavecchia e Corneto; ed 
era composta, per parte del Municipio, dell’Illmo si- 
gnor cav. Giuseppe Dasti, Gonfaloniere , e Rio si- 
gnor Canonico D. Angelo Scoppiui, primo Anziano ; 
e per parte del Capitolo della Chiesa Cattedrale dei 
Rui siguori D. Michele Bruschi, Arcidiacono, e Ca- 
nonico D. Francesco Rispoli. 

La deputazione stessa, compiuto il doveroso uffi- 
cio presso il Santo PapRE portossi a fare atto di osse- 
quio all’ Emo e Rmo signor Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato. 

I segni poi di esultanza pubblica e generale dati da- 
gli abitanti di Corneto per l'innalzamento a tanta subli- 
me dignità dell’ esimio loro Concittadino, furono molto 
splendidi e solenni nella circostanza che quell’Emìo e 
Rinosig. Cardinafe si è portato a respirare per qualche 
giornoin queste ferie autunnali l’aria nativa. La sera di 
giovedì 17 del corrente mese , fu vista tutta la 
città brillare di vaga e ricca luminaria. Nella faccia- 
ta del palazzo Municipale, illuminato a cera campeg- 
giavano con pitture a trasparente gli stemmi del Sono 
Ponterice e del novello Emo Porporato. Dalla piaz- 
za di s. Marco fino alla Porta Nuova, per tutta l’al- 
berata eravi un adobbamento di festoni, e dinanzi a 
quello sorgeva un maestoso arco con iscrizioni ana- 
loghe alla circostanza. Epigrafi ancora leggevansi qua 
e là nei prospetti di molti edificì, specialmente in 
quella della Chiesa Cattedrale. La festa poi riuscì 
assai brillante ancora per le sinfonie del concerto mu- 
sicale civico , lo sparo dei mortari, lo innalzamen- 
to di globi areostatici, e pel gaudio che manifestavasi 
dal popelo festante. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno l’Etno 
Principe erasi degnata di assistere in Porpora, iusie- 
me coll’Illio e Rio Monsignor Vescovo Diocesano 
e tutte le autorità del luogo, alla premiazione delle 
Scuole Mupicipali, e ad un Accademia che in onore 
dell'Emoza Sua dettero gli studenti di Rettorica. 


Hat 


Nel dì 24 del corrente passò agli eterni riposi, 
con tutti i conforti della Religione, il prof. cav. Gian- 
Domenico Navone, Consigliere dell' insigne e pontifi- 
cia Accademia di S. Luca, Era egli stato architetto 
della san. mem. di Leone XII e sotto-segretario della 
già prefettura generale di acque strade. Questo Ne- 
store onorando delle nostre arti nacque in Roma il 
15 di luglio 1772. 


« Il 20 di questo mese mancò pure cristianamen- 
te .ai vivi lo scultore romano Vincenzo Gaiassi,, nel 
suo decimo lustro di età. Versatissimo io ogni ma- 
niera di Belle Arti e specialmente nell’ incisione ad 
acqua forte; confermò da ultimo l' acquistatasi rino- 
manza con la sua statua colossale. eretta ad onore 
del Palladio in Vicenza. 


NOTIZIE pivense 


. Uni dispaccio telegraft60" da Messina 25, riferisce 
esser giuotò nel porto il vascello inglese Vittorio Ema- 
nuele. L'ammiraglio Martin, con la sua squadra, tran- 
sitò pel canale, dirigendosi a Malta. 

I giornali di Napoli hanno la dota del 25 e 26. 
Nella sola Stampa meridionale troviamo notizie della 
reazione, di cui tacciono, può dirsi, gli altri giornali. 
Da sue corrispondenze pertanto da Manfredonia 19, 
trae quel giornale molte notizie relative alla reazione 
in quel luogo e allo‘ Sciale conchiudendo: « insomma 
la reazione cresce ogni di, e si vuol fur credere che 
sia finita...» Anche da Catanzaro in data del 20 gli 
scrivono , che, a meno di piccoli fatti di lieve im- 
portanza, è lù una quiete, orribile segno di vicina 
procella. « I reazionari, dice, continuamente afforzati 
da novelli nomini bene armati si sono ritirati nei no- 
stri boschi, senza però inquietarei proprietari, a me- 
no di qualche richiesta di generi commestibili. — In 
poche parole si compendia lo stato di questa provin- 
cia : Terrore e prigionie, persecuzioni , scontenta- 
mento e libertinaggio... e non mancano le fucilazioni » 
Ha poi da Nola 27, secondo un’ altra corrisponden- 
a: Vicino ad un luogo propriamente detto Mifite, 14 
piemontesi furono assaltati dai reazionari. Il fuoco du- 
rò poco, perchè soprafatti dal numero i soldati do- 
veltero precipitosamente ritirarsi, avendo avulo otto 
de' loro tra morti e feriti! Agcorse fa G. N. di Acer- 
ra, ma troppo tardi, perchè la banda erasi ritirata 
sui monti. Dopo ciò una pattuglia fece delle perqui- 
sizioni domiciliari, ma infruttuose. In una casa però 
di un tale Raffaele de Lucia di Arienzo il sergente 
trovò due maschere ; quelle che frà noi si usano in 
tempo di Carnovale. E siccome il De Lucia era an- 
dato ad Arienzo a vendere legna, così il sergente 
non persuadendosi sulla spiega delle maschere data- 
gli dalla moglie del contadino, subitamente si recò a 
quel paese, dove fu questi arrestato e condotto a 
Cancello, e là giudicato da un Consiglio di guerra 
subitaneo. Il Capitano della G. N. di Acerra si op- 
pose alla pena di morte, dicendo che in mancanza 
di prove fosse meglio rimetterlo al potere giudizia- 
rio: fu voto sprecato. Il De Lucia fu all'istante fuci- 
lato lasciando orfani 7 fanciulli. 

Ha pure da Caserta 18 ottobre : Ieri sui monti 
fra Morrone ed il bosco di Montecalvo un distacca- 
mento di 60 granatieri sorpreso e gagliardamente in- 
vestito da una mano di reazionari non potendo resistere 
dovette sbandarsi , lasciando sul terreno non pochi 
morti e feri 

Narra ancora un singolare caso accaduto a Be- 
nevento. ]l governatore di quella Città aveva impe- 
dito giorni addietro, che quei terrazzani, secondo il 
loro costume festeggiassero $. Francesco con la solita 
processione. Il popolo toccato nelle sue consuetudini 
religiosi si levò a rumore, ma le fraterne bajonette 
fecero por termine al gridio. Il popolo non augurò 
bene del suo Governatore e difatto in quella stessa 
notte il governatore morì fulminato d’apoplessia. Il 
fatto è pubblico. 

Lastampa di Napoli prosegue a dolersi della sop- 
pressione della Luogotenenza; non sanno però spiegarsi 


. l'invio presunto nelle contradé napolitane del Minghetti, 


nella qualità di commissario straordinario. È ancora vi- 
vamente lamentato colà il piemontesismo il quale ha in- 
vaso , scrive il Nomade, tnite ‘Je’ amministrazioni. 
Ogni capo di queste è un’ piemontese : si tolgono gli 
impiegati napolitani e si mandano a casa per farli 

"di Piémontesi ; dla Dirsena si son - man- 


‘piemontesi, all frraie uti piemonte 


Lunedì 28 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiviali 


——_e-40444-04-+— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


| Piemontesi ai telegrafi; chi il crederebbe ? si son 


mandate dal Piemonte fia otto nudrici all' Ospizio de' 
projetti !!. 

Anche la Democrazia si duole acerbamente, de- 
gli operai che sono stati inviati da Genova a Napoli 
per la costruzione della ferrovia: « Valentissimi ope- 
rai, ella dice, noi abbiamo e bastano a dimostrarlo 
il cantiere di Castellamare, l'arsenale di Napoli, la 
ferrovia condotta fino a Vietri ed a Sansevero, i mol- 
ti e belli edifici che si ergono di giorno in giorno in 
questa bellissima città nostra. Ora perchè chiamar 
operi dall’ alta Italia, se presso noi ne abbiamo ec- 
cellenti e mancano di lavoro ? Quì ci è difetto di 
opere publiche e non di braccia » . 


——o-tet-ttzes0— 


— Togliamo dalla Gazzetta di Venezia la se- 
guente patente imperiale: 

Noi Francesco Giuseppe I. ec. 

Considerando che non potè aver luogo sinora 
l'esame del preventivo dello Stato, spettante all’inte- 
ro Consiglio, e perciò non potè ancora éssere fissata 
nelle vie costituzionali la spesa dello Stato per l’an- 
no amministrativo 1862, ma che, d'altro canto deesi 
provvedere a coprire i bisogni ordinari d:Ilo Stato ; 
e considerando inoltro che giusta il $ 10 della legge 
fondamentale dello Stato del 26 febbraio a. c., le 
imposte, i dazi e le altre contribuzioni vengono esat- 
te secondo le leggi vigenti, sinchè non vengano can- 
giate costituzionalmente; sentiti i nostri ministri, tro- 
viamo di determinare ed ordinare quanto segue: 

Le imposte dirette , unitamente all'addizionale 
straordinaria attivata in seguito alla nostra ordinan- 
za del 13 maggio 1859 , sono da fissarsi e da esi- 
gersi per l'anno amministrativo 1862 nei modi e nelle 
misure come venve ordinato colla nostra patente del 
13 ottobre 1860 per l'anuo ammiuistrativo 1861. 

Ci riserviamo però di far attivare ancora in cor- 
so dell'anno amministrativo 1862 quelle modificazio- 
ai che per avventura si mostrassero necessarie da 
determinarsi nelle forme costituzionali. 

Il nostro Ministro di finanza è incaricato del- 
l'esecuzione. 

Dato nella nostra città capitale e di residenza 
di Vienna il 12 ottubre 1861, decimoterzo del no- 
stro impero. 

— La Gazzetta di Venezia trae dai fogli di 
Vienna sino al 23 corr. le seguenti notizie. 

Il 18 arrivò a Vienna S. M. il re Ottone di 
Grecia, il quale fu ricevuto dai signori Arciduchi 
Guglielmo, Ranieri, Carlo Ferdinando, e prese allog= 
gio al palazzo del signor Arciduca Alberto. Il sog- 
giorno di S. M. Ellenica in Vienna sarà breve; poi- 
chè nel fare ritorno in Grecia ha intenzione di tro- 
varsi in Trieste all'arrivo colà di S. M. |’ Imperato- 
re reduce da Corfù. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna, accennato che 
il waggio dell'Imperatore per Corfù fu favorito da 
tempo maguifico, e che il suo arrivo presso l’Impe- 
ratrice fu a questa di grandissima sorpresa, aggiun- 
ge come la stessa graziosissima signora abbia riacqui- 
stato la primiera floridezza , sicchè il suo trasferi- 
mento da Corfù a Venezia si effettuerà ben presto. 
Già da Vienna una parte della servitù di Corte è par- 
lita'per Venezià a farvi i necessari preparativi. 

La Borsa ribassava per le voci, smentite dalla 
Presse , della proclamazione dello stato' d'assedio in 
Ungheria , e della ritirata de' deputati ‘polacchi. Il 
sig. di Forgach è ammalato. Il: Wanderer dice essere 
imminente la dimissione de' sig. Appony e Maylabt. 
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Corre voce che il tenente maresciallo Urban abbia 
ad essere nominato comandante in Ungheria. È pro- 
messa l'immunità a’ refrattari della Transilvania, che 
si coslituissero entro tre settimane. La Corrisponden- 
54 viennese lifografata annuncia come imminente lo 
scioglimento della Luogotenenza di Transilvania. 

La regia Luogotenenza ungarica ricevette per 
mezzo della Cancelleria aulica ungherese l'ordine im- 
periale, con cui si stabilisce di procedere alla leva 
militare, come si fece negli trascorsi dodici anni, In 
pari tempo, fu invitata la Cancelleria aulica a dichia- 
rarsi sul modo e sui mezzi di eseguire quest' ordine 
Sovrano. 


— rettore — 


— Scrivono da Bruxelles, 16 settembre, alla 
Persoveranza: 

Il Belgio avrà pur esso il suo abboccamento di 
Compiègne. Il nostro re ed il re d' Olanda devono 
convenire per alcune ore nell'antico palazzo dei prin- 
cipi vescovi di Liegi. 

Le nostre relazioni politiche col re d' Olanda 
caogiarono molto dopo il primo abbocoamento dei due 
sovrani a Wiesbaden. Alcuni anni sono, le divisioni 
erano profonde: gl'interessi materiali hanno ora poco 
a poca scemato quelle divisioni, e l' iuteresse politi- 
co fece il resto. Ora si tratta d'una alleanza intima, 
ed è curiesissimo il vedere con quanta cura presso 
di noi si cerchi di soffocare le memorie del 1830. 
Qualcuno tra’ nostri giornali procede assai innanzi su 
questa via, a tal segno che quasi si potrebbe ridurlo 
senza fatica a dire che la rivoluzione del 1830 fu un 
errore. 

I lavori delle fortificazioni d’ Anversa vennero 
spinti con una attività sì grande, che la maggior par- 
te delle grandi opere del campo trincierato sono mol- 
to avanzate e presentano già una forza difensiva rea- 
le. Una ferrovia unisce tutti i forti su tutta l’esten- 
sione della circonferenza, ed il re, ì principi ed il 
ministro della guerra fanno spesso l'ispezione dei 
cantieri. Ultimamente si esperimentarono nell’Escaut 
maechine infernali, ch’ io credo simili a quelle che 
gli ingegnerì russi avevano sommerse nel canale di 
Cronstadt. Queste macchine sono sotto l’acqua, han- 
no tin apperato di grilletti disposti in guisa che le 
navi, che vogliono superare i passi, le fanno scop- 
piare. Se ne sperimentarono gli effetti, e parvero 
buon. 


——etettiero— 


— Scrivono da Brest, 16, alla Patrie che la 
fregata a vapore la Junon, la quale doveva mettersi 
in via ît 28 per la costa occidentale d'Africa, aveva 
riceveto ordine di ritardare di qualche giorno la par- 
tenza, all'oggetto di prendere a bordo il capitano di 
vescelto Jaurégulberry, nominato governatore del Se- 
negal in sostituzione del colonnello Faidherbe nomi- || 
rato ad un Împiego del suo grado in Algeria. La stes- 
sa lettera,assicura la Patrie, dice che sarebbe giunto 


ordine di armare tre trasporti a vapore per il Messi- 
co. Questi trasporti sarebbero la Meuse, l’Aube e la 
Séore. Il primo di questi bastimenti comincia ad im- 
Barcare del materiale. 


— Secando un telegramma alla Patrie, l'Asmo- 
dio, che trasporiava gli ambasciatori Siamesi, aveva 
aneorata nella rada di Alessandria, Dicesi che gli 
ambascialori debban, visitare il vicerè di Egitto e im- 
Imacargi a Suez per la Cocingina, che propongonsi di 
vigitate prima di rientrare a Baoghok, capitale del 
nagno di Siam 

— AI dire dei fogli inglesî, un cambiamento 
essenziale sarà praticato ben presto in Francia nel 
sistema della riserva navale. Le navi di riserva sa- 
ranno messe in grado di poter prendere it mare con 

speditezza, in modo da raccogliere una flotta 
poderosa în brevissimo tempo. S*intende da sè che 
questa novità, non è veduta di buon occhio in In- 


“—— Laggiame. nelle: ultime. notizia del Pays: 

Que fa. qualche. tempe. sagnalamamo, la spedizione 
di una note della Etaacia al. goncsno. gneno., all'.ogr 
petto di raalamana gli asresoati. dall’ imprestita greca 
fate io faghilicnna usi parte dal quale cancerne la 


È notizie che oggi riceviamo da Atene ci ren- 
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dono avvertiti che codesta nota, concepita con pa- 
role assai severe, preoccupava vivamente la pubblica 
opinione, e si era d’ avviso, che in questa occasione 
il ministro dell’ istruzione pubblica, signor Botly, ver- 
rebbe congedato. 


— Leggesi nel Momiteur Algérien : 

Il governatore generale ha ricevuto la notizia 
della presa dello sceriffo Mohammed-ben-Abdalah , il 
quale da qualche tempo cercava di eccitare la rivol- 
ta fra i Juareg. I zuavi inviati ad inseguire questo 
agitatore sono riusciti ad isolarlo negli Areg ; dove 
erasi rifugiato con 350 Mabkma e Chaamba 

Moammed dopo due giorni di blocco , è stato 
attaccato da Bon-Bekeur , figlio di Sidi-Hamza , no- 
stro antico califfo, morto ultimamente ad Algeri. 
Bon-Bekeur ha rovesciàto il cavallo dello sceriffo e 
l' ha preso vivo. ; 

Questo glorioso episodio è avvenuto a 25 leghe 
oltre Uargla , vale a dire a 200 leghe da Algeri nella 
linea più diretta. 

Uargla è un centro importante , e tutti gli av- 
venimenti che vi accadono hauno necessariamente 
una grande èco nel Nord dell'Algeria e su tutte le 

cantili del Sud. 
itatore che è stato preso è quello stesso che 
era fuggito da Laguat nel 1852. Nove anni or fa , 
egli figurava davanti al vincitore di Laguat, nelle cui 
mani sembra che la Provvidenza lo abbia oggi ab- 
bandonato. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 20 ottobre: 

È certo oramai che il ritrovo a Compiègne del 
re di Prussia coll’ imperatore non ha prodotto gli ef- 
fetti che piacque ai fogli ufficiosi di attribuirgli. La 
visita che il re e la regina di Prussia hanno fatto a 
lord Clarendon, ambasciatore d'Inghilterra al suo ar- 
rivo a Kovisberga, ha destato una certa sensazione 
fra i rappresentanti delle altre potenze. Al cerimo- 
niale dell’ incoronazione si fu pure lord Clarendon 
che ebbe la precedenza su tutti i colleghi senza ec- 
cettuarne il duca di Magenta rappresentante della 
Francia al quale fu accordata una somma di 140,000 
franchi per spese di rappresentanza all’ incorona- 


zione. 

Il discorso del re di Prussia non pare neppure 
esso anvunziare che quel monarca abbia abbracciate 
le idee dei tempi odierui. Guglielmo I nell’allocuzio- 
ne che ha diretta ai membri delle Camere ha dichia- 
rato che la corona che egli stava per ciogere gli è 
concessa dalla grazia di Dio e che per questo moti- 
vo dessa è inviolabile. 

Il signor Persigny , il ministro liberale , si 23- 
sottiglia a provare che coloro i quali lo hanno qua- 
lificato per tale, la hanoo calunniato, Piovono alla 
stampa avvertimenti, comunicati e soppressioni. Oggi 
tocca al Journal des Débats, al Temps ed all'Opinion 
Nationale a riceversi un comunicato, a proposito sem- 
pre delle espropriazioni. Preteudono che il Persigny 
debba ritirarsi tra poco dal Ministero; la stampa al- 
meno si rievrderà del passaggio ch'egli ha fatto al 
gabinetto. 

I fogli indipendenti sono unamimi nel biasimere 
i recenti provvedimenti det ministero dell'interno. N 
Journal des Débats, rispondendo ad un collega, che 
invoca la legge ed il diritto, si esprime così: il mi- 
nistro dell’ interno ammonisce ciò che vuole , aute- 
rizza quel che vaole;-+ sopprime o scioglie quando 
gli piace. 

Ecco la sostanza del nostro diritto pubblico db» 
po il sistema della previa autorizzazione. 

Havvi ancora in questo momentò un importante 
affare che gli iniziati alla politica si raccontano all’ 
orecchio; ed eccolo tal quale mi è raccontato: 

Le faccende della Serbia e del Montenegro fu- 
rono sempre il pomo della discordia lanciato fra Rus- 
sia ed Austria. Franceseo Giuseppe, ad onta della | 
sua riconciliazione: collo czar, temeva che il suo nuo- 
vo amico. fosse malcontento delle complicazioni che 
possono insorgere da quella parte e che avrebbero 
avuto un. contraccolpo in. Ungheria. Appena che eh- 
he lo ezar nolizia delle apprensioni da cui era tur- 
baia, Sua Moestà austriaca , sì diè premura di mon- 
dara. a. lui. uno, de' suoi. generali (che. è pure uno dei 
suoi intimî amici) affine che avesse ad assicurarlo che 


egli non era mai stato altrettanto desideroso di una 
vera concordia. 

In pari tempo, giusta le medesime dicerie, il si- 
gnor Kisseleff, ambasciatore di Russia a Parigi, ave- 
va avuto ordine dal suo signore di interrogare l’im- 
peratore Napoleone III iutorno a che pensasse degli 
affari polacchi. Il KisselefT si rivolse dapprima al mi- 
nistro Thouvenel; e questi con una risposta evasiva 
dichiarò che non avendo mai il consiglio dei ministri 
conferito di quegli affari, restava tuttora ignoto a lui 
l' opinione dell’ imperatore ; il signor Thouvenel non 
aveva nessun dato al riguardo. Il signor Kisseleff si 
mostrò poco soddisfatto di cotale risposta. 
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— L'Irisch-Times sì fa èco delle voci che cor- 
rono sulla probabilità di una carestia in Irlanda du- 
rante il prossimo inverno. È la parte occidentalo che 
è specialmente minacciata. Il raccolto delle patate 
andò assai male e l’avena non potè giungere a matu- 
razione. Non si deve aspettare che la fame faccia le 
sue stragi, fa d' uopo prevenirla. Natale troverà il 
paese nelle sofferenze se non si provvede. 

A questo proposito il Morning-Post aggiunge, 
che sarebbe assai opportuno che si nominessero uel- 
l'ovest commissioni locali, che si ponessero poi in 
relazione con una commissione centrale in Dublino. 
Le autorità locali si faranno un dovere di entrare 
in queste commissioni. Ed il cloro mostrerà egli pure 
lo stesso zelo che per il passato. 
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— Si ricevono oggi alcuni particolari intorno ai 
negoziati che ebbero luogo tra la Prussia e la città 
di Brema, riguardo all'affare della flotta. La Prussia 
s' incaricherebbe di mantenere una squadra sufficien- 
te per difendere le coste contro la Danimarca e per 
proteggere gl’ interessi alemanni nelle acque asiatiche 
ed americane. . 

I legni di questa squadra dovranno ubbidire al- 
la richiesta dei consoli alemanni anche non prussià- 
nì ; ed ogni Alemanno potrà prendere servizio sulla 
flotta. I governi tedeschi contribuirebbero al bilancio 
della marina di Prussia. Questa fornirebbe da se 
sola 3 milioni e 500,000 talleri, gli altri Stati pa- 
gherebbero in proporzione della loro popolazione , 
cioè : le città anscatiche un terzo di tallero per te- 
sta, gli altri Stati del littorale un decimo di talle- 
ro, finalmente il resto degli Stati tedeschi un quin 
dicesimo di tallero. Colla parte della Prussia, si gion- 
gerà così ad un totale di 4 milioni 800,000 talleri. 


— 4604442 — 
— Serivono da Madrid, 14 corrente, alla Per- 


severanza: 

Per crearsi nnovi mezzi, il gabinetto pare dispo- 
stissimo ad alienare le immense proprietà fondiarie 
del patrimonio reale: è un affare di 300 milioni di 
reali, che sarebbero convertiti in consolidati, od in 
differé 3 per cento. 


— L'Agenzia Havas-Bullier ha da Madrid, 19: 
Domani la Gazzetta pubblicherà le nomine di 
trentatre senatori, compresovi il generale Santana e i 
plevipotenziari Salvador, Bermudez e Gerardo Souza. 
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— Leggesi nelle notizie del Pays : 

Alla data delle ultime notizie da Beiruth, non 
sì parlava ancora della partenza di Fuad-pascià per 
Costantinopoli. Si acereditava anzi la voce che Fuad- 
paseià , il quale aveva chiamato a Damasco tutto il 
personale della legazione turca , avesse l' intenzione 
di prolungare il suo soggiorno in quella città durante 
tutto l'inverno. 

Un conflitto avera avato lungo tra Daud-pascià 
ed il nostro console a Deir-el-Kaunor , a proposito 
della casa consolare , posta ad un chilometro dalla 
città, e che fr acquistata l’auno scorso a nome © 
coi denari: dell'imperatore , per raccogliervi due 0 
tremila. orfani della: provincim  Baud-pesciù pretende 
avere il diritto di restare in quel palazzo, sotto pre 
testo che: le leggi tnrohe s' oppongono che esso di- 
venga proprietà: di alcume. stramiero: 

Il nostro agente consolare; signor Bertrand, ha 
protestato e levato la sua bandiera. Però le nostre 
particolari informazioni dunno luogo a credere che 
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—= Scrivono da Ragusa 10 alla Bulfier : 

Dopo essere felicemente riescito ad approvvigio- 
nare Niksich, attraverso il periglioso passaggio del 
Duga, Omer pascià credette necessario di erigere 
alcuni fortini lungo quella terribile gola, e diede or- 
dine d'impiegarvi 3000 uomini protetti da un corpo 
considerevole di truppe. 

Istruiti delle sue intenzioni , gl’ insorti si sono 
riuniti in numero di 6000, e si gettarono, nella notte 
del 5 corrente, sul corpo turco , lo dispersero, ucci- 
sero due tabor, o distrussero le opere cominciate ; 
poi si ritirarono. 

Un gran numero di famiglie montenegrine, che 
avevano emigrato in Serbia per cercarvi lavoro , ri- 
tornano a casa loro , all'appello della patria in pe- 
ricolo. 

Giorgio Matanovich, fratello di Pero, è ritorna- 
to Serbia , latore di un trattato segreto tra i due 
principi. È facile indovinarne il contenuto. 

Da Gatzho, Omer-pascià andò a fare un giro a 
Monstar , ov ebbe un grave alterco con un Corso , 
struttore dell’armata turca. 

Il Corso diede la sua dimisslone , e partì per 
Costantinopoli. 

La commissione internazionale è ora completa , 
in seguito dell’ arrivo del console inglese, signor Hol- 
mes, e del console russo, sig. Bresobrasoff. 

Il 6 corrente, a Liubovo, gl’ insorti attaccarono 
un distaccamento turco che scortava un convoglio di 
bestiame; essi tolsero il bestiame , e scacciarono i 
turchi, dopo averne ferito alcuni. 

Il secondo attacco contro Cicevo non è riescito. 

Luca Vukalovich è partito da Sutorina per Cet- 
tigne. 
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— Le notizie degli Stati-Uniti sono del 3 cor- 
rente: 

L'ex-presidente Buchanan ha rotto il silenzio 
che teneva dal 4 marzo in poi, giorno in cui abban- 
donò il potere. Egli ha scritto una lettera agli o 
nizzatori di un gran meeting unionista, di cui eragli 
stata offerta la presidenza, e che si è tenuto ad Ha- 
yesville nella Pensilvania. Il sig. Buchanan si è scu- 
sato di non poter accettare l'offerta a cagione del- 
l'età sua avanzata e della cagionevole sua salute : 
dopo di aver riconosciuto la necessità della guerra 
divenuta inevitabile per l'attacco al forte Sumter, ag- 
giunge: 

« È questo il tempo di un'azione pronta, ener- 
gica e unita, non di discussione di proposte di pace: 
quelle che noi potremmo proporre sarebbero respinte 
dagli Stti separati, a meno di loro offerire il rico- 
noscimento della loro indipendenza, ciò che è affatto 
fuori di questione ». 

Quanto poco somiglia questo linguaggio fermo 
e patriottico all'uliimo messaggio annuale del siguor 
Buchanan. 

La Corte degli Stati Uniti che ha sede a Nuova 
York, ha emasato per organo del giudice Betts, una 
decisione importantissima ehe stabilisee in materia di 
prese marittime, durante la guerra attuale, le basi 
del diritto pubblico americano. 

Si approfittò dell'occasione che offeriva il mavi- 
glio inglese Biwarha catturato il 20 maggio scorso 
21 momento in ewì tentava di violare il blocco all’en- 


trata della baja di Chesapeale 


1 dibattimenti durarone 46 giorni. I difensori” 


haune. abilmente sviluppato un'iaterminabile. serie d'av- 


La Corte ha rigettato le ceeezioni , confermata 
la propria competenza,e dichiarato ehe la guerra at- 
tuale costituisce una condizione di esse in Lutto ane- 
lega ad una guerza estesa: l'insurrezione pone quelli 
che vi premono parte nella condizione di nemici or- 
dineri: il governo è duaque ia divio di prendere 
canu”essi' le stesse misure di rigore ch'esso prende 
rebbe contro i nemici dell'estero. 

La legalità del Blocco è per conseguenza man: 
tenuta e tutte le prese operate son dichiarate va 
levoli. 

La decisione stabilita dal giudice. Betts servirà 
d'ora in poi di base per tutti i casi analoghi. 
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— L' Havas-Bullier trasmetto il seguente di- 
spaccio da Nuova York 9. — La voce generalmente 
accreditata è che il gen. Price siasi ritirato ad Ar- 
Kansas e che Fremont sia partito per inseguirlo. Mac- 
Culloc procurerebbe di tagliare le comunicazioni di 
Fremont con S. Luigi ed egli marcierebbe su questa 
cittò. Il generale Wool è ritornato a Monroe. Il co- 
lonnello Rankin è stato arrestato a Toronto per ar- 
ruolumenti fatti per conto dell'armata federale. Il ge- 
nerale Rosencranz ha mandato un dispaccio a Wa- 
skington, assicurando il governo faderale che egli po- 
trà tere all'attacco combinato dei generali Lee e 
Floyd. Il generale Mac-Clellan ha passato in rivista, 
a Washington 6,000 uomini di cavalleria e 20 bat- 
terie di artiglieria. 

_—r————_—__—__—É€———É— 
| NOTIZIE DEL MATTINO 
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Tra i moltissimi comentari e le numerose rifles- 
sioni cui la presenza del sig. Ratazzi a Parigi con- 
tinua a dar luogo nella stampa piemontese, meritano 
specialmente di essere riferite quelle del giornale di 
Torino l'Opinione, il quale, come è noto, rappresen- 
ta officiosamente le idee del barone Ricusoli e del 
ministero. Questo foglio pertanto, nel dar conto delle 
diverse conferenze avute a Parigi dal sig. Ratazzi, 
incomincia dal dire che, per quanto le sue informa- 
zioni siano pocc conformi ni suoi desideri, è tuttavia 
necessario conoscere © uire apertamente come stanno 
le cose. Prosegue quindi che il partito, di cui esso 
è l'organo in Italia, nulla per verità ha da sperare , 
quanto alla soluzione degli affari d’Italia , dall’impe- 
ratore Napoleone , il quale non ha dato ascolto ai 
consigli del principe Napoleone, nè a quelli del conte 
di Morny, come nov ha badato ai ragionamenti del 
sig. Persigny, rimanendo invece sempre irremovibile 
nella sua dichiarazione di non potere impegnarsi in 
una politica piena di diMicoltà. Il sig. Thouvenel , 
soggiunge l'Opinione, aveva già parlato nello stesso 
senso, qualche tempo fa, e nessuno ignora che il sg. 
{| Benedetti aveva portato a Torino ‘un rifiuto assoluto 
di appoggiare la politica difesa in ogni occasione dal 
sig. Ricasoli. Dopo queste informazioni del foglio uf- 
ficioso di Torino, cioè dell'organo più divettumente 
interessato nella quistione, è inutile il riportare quan- 
to sullo stesso argomento ed in egual senso dicono 
molti giornali di Parigi, quelli del Belgio e taluni di 
Loudra, i quali ultimi coneludono i loro articoli co- 
statando che la missione del Ratazzi non ebbe real- 
mente verun risultato. I fogli ufficiosi di Parigi non 
fanno quasi parola di questo incidente o lo accenna- 
no soltanto senza entrare in particolari di sorta, ma 
questo stesso silenzio sembra di non lieto presagio, o 
almeno inopportuno, alla stampa piemontese, a mo- 
tivo specialmente di uno straordinario articolo della 
Patrie, la quale entra atl'improviso a parlare dello 
stato attuale d’Italia, segnalando il disordine ammi- 
nistrativo e finanziario cui essa è in preda, il me- 
lessere che ovunque si deplora e sopratutto it cre- 
scente suecesso che ottiene ogmi giorno il partito estre- 
mo o d'azione. 

Ed in vero, per quello che concerne quest'alti- 
mo argomento, quasi tutti i giornali italiani si mo- 
strano, secondo le diverse loro opinioni, soddisfatti & 
abierriti dal predominio che il sopradetto partito va 
grado a grado acquistaudo , e fnolfi indizi si hanno 
per credere che, disperando esso oramai di strappare 
alla Fraucia l'abbandono di Roma; si rivolga dal la- 
to della Venezia. A credere i rapporti delle confe- 
reuze di Caprera, le lettere pubbliche di Kossuth e 
gli articofi deb Mowinrento di Genova, tale sarebbe 
pel momento il piano adollalo , piano però che, se- 
condo altri gioruali, incontrerebbe adesso un ostarola 
insuperabile nella quass assoluta deficienza di denaro 
in cui si tròva l’erarid di Torino. Difatti si annuo» 
cià da' questa eapitale che le prime risorse dell’ im 
prestito sono già esaurite e che sembra non possa 
quasi cantarsi, nelle circostanze attuali, sopra un se< 
condo versamento». enteropgrato, H che è cone 
Jermato dalla Perseveranza, li quale assicura, dietro 
sue corispondenze! de Pirigi, che il governo france- 
se, atlesù la scarsezza' del numerario da cui è pre- 
scotemente. aflitia la Fraucia, prese le opportune mi- 
SER fre der Protone sette, 


se il Veneto dovesse essere allaccato, questo pensa a 
difendersi ; e dano conto di invumerevoli lago 
menti presi testè dal comando militare @ di gradi 
manovre marittime che ebbero luogo a Lido in pre- 
senza dell'arciduca Alberto. Tutte le opportune di- 
sposizioni , dice in tal proposito la Gazsetta d' de 
burgo, furono già poste in opera per essere in grado 
di far fronte con suocesso a qualaiasi attacoo. Que- 
sto stesso giornale smentisce la nolizia divulgata di 
una possibile dissoluzione del corpo d' armata del du- 
ca di Modena ed annuncia contemporaneamente che 
questo sovrano recossi ultimamente a Verona ad ispe- 
zionare le sue truppe che sono di guarnigione in que- 
sta ciltà. 

La costruzione di una flotta navale preoccupa 
sempre i tedeschi. Tuttavia i negoziati tra la Prussia 
ed altri Stati della Confederazione a questo riguardo 
non sono finora riusciti, nè sembra che abbiano pro- 
babilità di successo per l' avyenire. Quelli con la oit- 
tà di Brema sono anche andati a vuoto. Varl sono 
i progetti messi in campo ; uno di questi consiste 
nel far concorrere ognuno degli Stati germanici per 
1,300,000 talleri alla costruzione della flotta, mentre 
la Prussia fornirebbe essa sola 3,500,000 talleri. Que- 
sto progetto peraltro non ha molta probabilità d’esse- 
re accettato dagli Stati germanici , poichè avrebbe 
per effetto che la Prussia acquisterebbe una posizio- 
ne troppo preponderante. D'altronde tutti gli altri 
progetti che si fondano sul principio di affidare alla 
Prussia il comando della flotta germanieo , ineontra- 
no nell’ Annover una invincibile resistenza $ volendo 
questo Stato conservare assolutamente il comando 
delle proprie forze marittime. 

Approssimandosi la riapertura del Parlamento in- 
glese, vengono naturali le congetture sulla stabilità 
del ministero e sulle questioni che più probabilmen- 
te dovranno essere discusse nella ventura sessione. 
Per quello che concerne il gabinetto, i dubbf principa- 
li della stampa inglese si aggirano sulla esposizione 
finanziaria del signor Gladstone, se mai il cancelliere 
dello scacchiere fosse costretto a presentarsi iti Patta- 
mento con un deficit considerevole. Riguardo poi alfa - 
attitudine delle Camere, rilevasi pure dai fogli di 
Londra che popolo e governo essendo in gravi ap- 
prensioni dell'avvenire, è a temersi che queste re 
dano oltremodo burascosi i dibattimenti. Infatti, & 
quanto ne dicono i giornali citati, lo stato innatarale 
e violento dell’Italia, l’ insurrezione nelle provincie ddl 
Danubio, e dietro ad essa il problema insoluto e qua- 
si insolubile della questione orientale, lo stato d'as- 
sedio nella Polonia, la carestia in Francia, in Inghil- 
terra e in Irlanda, la resistenza dell’ Ungheria; tutti 
questi ed altri elementi in attrito e quasi in combu 
stione fanno prevedere a Londra ehe il prossimo ame 
no mon passerà forse così tranquillo come è passat@ 
a stento il 1861. 

Ma ciò che liene più inquieto 1 popoto rngtese 
è la questione industriale ed economica, riguardo alla 
quale i carteggi di Londra forniscono importanti no- 
tizie. Secondo questi, la crisi non è sollento vicina, 
ma imminente : i magazzini del cotone nom sono 
provveduli per più di un mese, spitato îl quale, 
quattro milioni di persone ehe vivono di quell''inda: 
stria, rimarranno senza pane. Perciò l’ititerosse delle 
clossi commerciali ed il timore delle classi governt» 
tive cospirano al medesimo lalentò , a scansare gué- 
sta terribile calamità, spiogendo i governo nd intro= 
mettersi anche colle armi nella contesa americana. 

Altro argomento di ìnquietttdine è la carestia 
nell'Irlanda. Le informazioni da tito le parti di ques 
st’isola non lasclamo neppur dubitare dell’ Infortoaig. 
Nella contea di Mayo, che è la più minacciata, mot 
possidenti si adunarono in Kifmoree, por deliberare 
intorno ad una supplica da preseutarsi a lord )ee= 
gotenente. Dalle discussioni di quella adubeniza ri» 
sulta che se il governo mow viese in s0669?s0 , gran 
parte della popolazione è condannata a morire di 
fume. È 

Come conferme peò delle sinistre previsioni det 
suindicati carteggi, vediamo ragiotrità nella. Gammtis 
di Londra del 18 corrente visa Fota di qrartittago= 
ve fallimenti. 

Gli avvenimenti dî Warsavia confinuano ad offri- 
re un doloroso interesse, e le ultime notizie lasciano 
presentire le più violenti e penose complicazioni. Da 
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un dispaccio che oggi ne perviene e che a suo luo- 
go riferiamo, è contradetta la notizia data da un di- 
spaccio anteriore intorno alla morte del generale Ger- 
stenzweig. 

In Cina la lotta degli imperiali coi ribelli pro- 
segue, trascinando per le popolazioni mali d' ogni 
genere. Secondo le ultime notizie da queste lontane 
contrade, le truppe imperiali avrebbero riportato con- 
siderevoli vantaggi sugli insorti. Questi avevano com- 
messo tali eccessi nelle provincie occidentali vicine 
al Thibet, che gli abitanti esasperati si riunirono 
alle truppe dell'imperatore e le aiutarono a far le- 
vare l'assedio di Tching-Kiang, capo luogo della pro- 
wineia di Sé-Tchouan. Il generale Men-Kuan , capo 
dell'armata dei ribelli, fu ucciso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Madrid 26. — Credesi che i negoziati coll’in- 
viato del Marocco avranno un esito soddisfacente. 

Berlino 26. Polonia — Lambert e Gerstenzweig 
lasciarono Varsavia. Wielopolski offerse la sua dimis- 
sione. Dicesi che Attronsowitz sia nominato governa- 
tore militare. 

Belgrado 26. — L'insurrezione nell'Erzegovina 
estendesi; gli insorti di Zubzi coi grahovini invase- 
ro Souma. Il combattimento incominciato ieri couti- 
nua. Le comunicazioni fra Trebigne e Belgrado sono 
interrotte ; gli abitanti si sono rifugiati sul territorio 
austriaco. Il Giormale ufficiale pubblica una Nota del- 
la Serbia alla Turchia circa i lavori della Scuptkina; 
Constata l'eccitamento popolare in causa delle re- 
strizioni di dritti acquisiti e del concentramento di 
truppe ottomane alle frontiere. La Serbia promette 
protezione dei diritti, tranquillità progresso, e di ri- 
muovere gli ostacoli al buon accordo alla Porta. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 ottobre. 


3 per 100 .. 
44 per 100 
Consolidato inglese . 
La Borsa, io priocipio ferma, finì meno ferma, 
poco animata. 
——————————_É———————————— 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Fra le offerte esibite al sottoscritto Pro-Ministro 
per essere prese in considerazione in seguito della 
Notificazione pubblicata il 9 corrente, per l'acquisto 
di 800 canne di panne bleu in 60, essendo stata tro- 
vata più vantaggiosa quella del sig. Giustino Tavani 
per sc. 4 60 la canpa; si è perciò al medesimo de- 
liberata la relativa fornitura. 

Li 26 ottobre 1861. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeRODE 
_—————————€& 


A. BROWON E FIGLIO 
MAGAZZINO INGLESE 


all'ingrosso ed al winuto 


N. 50 VIA FONTANELLA DI BORGHESE, DIRIMPETTO 
AL PALAZZO RUSPOLI. 


eb 
tutte le qualità, da 7 fino 


Deposito di Tè, 
a 14 paoli la libra. 

Il tè mescolato da 12 paoli la libra , ( Browns 
Mizture ) gode deil'spprovazione universale, essendo 
composto dal Proprietario solo, di tutte le prime qua- 
lità di tè. 


| Gran Deposito del Vino Marsala, 


Ricevuto diretto dalla Casa Ingham, a 4 e 4# 
paoli la bottiglia. Si vende questo Vino superiore, 
anche in ottavini, quarti, e mezze pipe a prezzi di- 
screti, con un ribasso ai rivendit 

Vino Ciampagna della Casa Méet e Chandon 

Vini da Bordeaux da 35 bai. in su, altri Vini 
e Liquori Forestieri. 

Cognac e Rhum, buona qualità a 7 paoli. 

Birra Inglese, in bottiglie, e mezze bottiglie. 

Salze Inglesi, Pickles, Caffè, Zucheri, Marma 
lata, Ciocolata Louit ec. 


Cartoleria Inglese in gran varietà 


SOLI AGENTI IN ROMA 


Per la Profumeria Rimmel di Londra e Parigi, 
e per I Vaporatori, machine per fumigare , e dare 
qualunque odore, agli appartamenti, alle sale di pran- 
zo, di ballo, ed alle Camere de’ malati. 


Guanti di Napoli 
Della prima fabbrica, e di nuova moda n di- 
verse qualità, da 20 baiocchi fino a 5 paoli il paio. 
Un bel appartamento mobiliato da affittare. 


L' Istituto Tecnico di Geodesia ed Icodometria 
in Roma riceve le Istanze per l' ammissione a tutto 
il di 31 corr. Terrà gli esami in iscritto lunedì 4, 
martedi 5 novembre e gli esami verbali il giovedì 7, 
e venerdì 8. Si aprirà quindi il lunedì 11 dello stes- 


so mese. 


Il Segretario— Giuseppe Pinelli 


n rn 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 57°", 96 


272730", 89; 12 2'»,256 1° R= 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
rido a ® 


Termometro 
centigrado 


7 aatemeridiane 
pomeridiane 
9 pomeridiune 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
è pomeridiano 


I cioé 


direzione OSSERVAZIONI DIVI 


Vento 


velocita in miglia 


6 Cirrato noce 1330 
0 Foprto 


0 Cop. pioviggina] —176R 82R 
0 Coperto 1600 150 


0 Coperio 
do Catarismo 


Barometro 
Termometro 

in millimetri 
ridotto a 0 cairo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. De Witten 
Romana 
Praetensae fidejussionis, et soluti»nis 
Intimetur D. Vircentio nuggeri per af- 
fixionem ad formam legis qualiter sub die 
23 octobris currentis interposita fuit »pprl- 


protesto ed 
l’effetto rila 


e con arresto personale 
108 57 4 importo di big. 
utte le spese di giudizio e per 


reale e personale colla clausula di provviso- 
ria ed immediata esecuzione non ost. appello 
ha emanate la seg. sentenza. 

Invocato il nome SSîo di Dio 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità en 
elelo scoperto 


DI 0 Coperto 


i CC. al pag. di sc. 
ad ord, e spese di 


Ml prim» prezzo per 
in solido l'ord. esecutorio " Las 


rizia giudiz. redatta dal sig. 
prodotta nel sudd. li 12 
Casa posta in Marino in 


a del Monte numero 33, si 
a vend ta giudiz. del seguente 


pposta nel medesimo desunto dalla pi 


stinta dai numeri 62 a 65 coni 


Pioviggina ad intervalli 1.mm é 


nuo perpetuo canone di sc. 10 05 a favore 
drì Ven. Archiospedale di s. Spirito in Saxia 
conf. con la seguente porzione di casa, le 
strade ed ini di Pietro Casali sc. 210 00. 
Luigi Morel 2. Porzione di Casa posta in via Borgo 
sell 4864. Angelico n.72e vicolo degli Umbrellari n.35 
via s. Lucia di. composta da un vano al primo piano conf. 
con la stra- col sud. fondo e strade sc. 60 00. 


l'incanto è la 


latio a Sententia lata ab R. P. D. Latoni 
sub die 22 augasti 1861 prout ex prot. 230 
ideo citetur idem ad comparendum infra ter- 
minum 8 dierum, et pro rationibus in acta 

lationis deductis , aliisque :mpsterum 
delucendis previa revocate vel reforme: 
tione supradictae sententiae videndum man- 
dari absolvi Instantem ab indebite ex adv. 
petitis, et pro hujusmodi effectu fleri decre- 
fum, atque ordinem «xecut :rium relatari , 
com condemmatione c tait sd omnes exp-n- 
sas tam primi, quam secundi gradus, salvo 
quolibet alto’ Jure ad instantem competen- 


Iîiste R. P. D. Tancredi Bellà domic. 
eletto via Montoro num. 8: pro quo D. Ca- 
rolus Sarmiento. 

Oggi 23 ottobre 1861. Affissa copia alla 
porta dell’Uditorio a forma di legge. 

Emidio (' rfagni Cursore 
Carolus Sarmiento S. P. 4. P. 


L'Eceio Trib. di Commercio di Roma 
nella causa in prot. del 4861 num. 2263 fra 
PA atore Consolo neg. domic. in via 


, dal . sig. A. Pi tto- 
Fora ti ro Bassano dosa; nico ria 
di Ripetta N. 222 E rapp. dal proc, sig. V. 
Lulani e ‘Mosè D. Genazzano dom. Cp DA 


Paganica n. 69 contum CC. sulla ist. dell’ 
attore diretta a sentir condannare in solido 


aaa 


Il Tribunale condanna solidalmente ed 
anche arresto personale ietro Bazzano 6 
Mosè D. Genazzano al pag. di sc. 408 57 4 
ed alle spese. Ordina la esecuz. provv. non 
ostante appel'o e delega il giud. sig. Rigac- 
ci = Proferita nella Udienza del di.A1 
bre 1861 = Tassato le spese in sc. 6 3#%pl 
tre la redazione e notfica. 

G Bruni P. — G. Rigacci G. — F.Pa- 
geni G. — Pel Cane, L. Porta — F. Minelli 

st, 


Reg. al vol. 302 atti giud. fog. dî r. 
cas. 2. 

Ad istanza come sopra in quanto al Ge- 
nazzano atteso l’incog. attuale domicilio è 
stata affissa copia alla porta prino. dell* udi- 
torio a forma di legge li 25 ottobre 1864 dal 
Cursore R. Bertoni. 

Antonio Fabj Procuratore 


VENDITE GIUDIZIALI 
In virtù di Sentenza resa dal Trib, eiy 
di Roma in pino turno giorno 19 luglio1861 
ad istanza de' sig. Francesco i, con 
la quale fu ordinata la vendita del sogntali 
fondi. Ed in sequela della produzione @ffet- 
tuata nel giorno 98 settembre 4864": al fasc. 


n. 1012 del 1861 tanto del itolato, 
degli altri atti voluti dal ito del vigente 


i #° Rel giorno, novembre 1831 alle ore i 


da, ed i beni Bettini. Questa Casa è compo- 
sta da due cantine, camera terrena e tre ca- 
mere superiori : parte di questa Casa è gra- 
vata ‘dell'annuo canone di sc. 10 a re 
del Rino Capitolo di s. Baruaba in Marino 
il di cui capitale è stafo detratto dalla stima 
che è risultata del valore di so. 440. 


Gi Borghi Proc. 
Paolo Bonomi, Curiore 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. civ. 

di Roma in primo torno nel giorno 24 lu- 
glio 1858 sopra istanza del sig. avv. France- 
sco Pacini nel nome cime dag'i atti con la 
qui fu ordinata la vendita giudiz. dei seg. 
ondi ; ed in sequela della produz. effettuata 
Îl giorno 4 sett. 1858 avanti ‘il sud. Trib. al 
fasc. n. 1429 del 1853 tanto del Capitolato, 
uanto degli altri voluti dal S 4308 del vig. 


06. 
Nel giorno 30 nov. 1861 alle ore ii an- 

tim. nel locale in piazza del Monte N. 93 si 

procederà alla vendita giudiz; dei seg. fondi, 

ed. il primo prezzo dell'incanto sarà la cifra 

apposta ad ogni fondo © desunto dl certiî- 
censua: 


4. Porzione di casa coi A 
ni trteni ed un vano al iv 
Angelico n. rivolta al: vicolo 
SÌ Ombrellari n. 34 a 36 gravata dell'an- 


3. Sito terreno in via Borgo Angelico 
n. 74 conf. con la strada ed il sud. fondo 
sc. 30 00. pi 
‘. B. I suddetti due fondi sono gravati 
dell’annuo perpetuo Canone di sc. 4 14 2 
favore del sud. Ven. Archiospedale di s.Spi- 
rito. - 


4. Rimessa in via Borgo Vittorio n. 20 
© 24 confinante con la strada ed i beni Ca- 
sali salvi eo. gravata dell’ annuo perpetuo 
Canone di sc. 7 a favore del sud. Ven. Ar- 
chiospedale sc. 90 00. 7 

5. Casa posta al vicolo degli Ombrellari 
n. i a 6 composta -da piano terreno e due 
piani superiori gravata dell'annuo perpetuo 
perpetuo canone di sc. fi 88 a favore del 
sud. Ven: Archiospedale conf. con la strada 
i beni Marchety e Ven. Archiospedale di $ 
Spirito sc. 222 50. 

6. Casa posta al vicolo degli Ombrellari 
n. 9 a 12 composta da piano terreno € duo 
piani superiori gravata dell' annuo perpetuo 
canone di sc. 13 77 a favore del sud. Ven. 
Archiospedale conf. con il vicolo degli Om- 
brellari, via Borgo Vittorio ed i beni del 
Ven. Archiospedale di s. Spirito sc. 247 50. 


Vine. Scifoni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


All’este 


Fu 
tipi del 


Sua Eu 
Questo 


persona 
non era 
fare d 


le opim 
deute di 
quanto 
mente 
conviuzid 


partita 
rasale, 


gevano 
sero co! 
restare. 
cadere 


truppa, 
Sc 


presso 
flitto tra 
mobile 
tali non 
Il 


Marsala, 


Ingham, a Ac 4% 
o Vino superiore, 
e pipe a prezzi di- 


. in su, altei Vini 


ità a 7 paoli. 
hezze bottiglie. 
Zucheri, Marma- 


Hi Londra e Parigi, 

fumigare , e dare 
i, alle sale di pran- 
malati. 


puova moda in di- 
a 5 paoli il paio. 
to da affittare. 


sia ed Icodometria 
ammissione a tutto 
h iscritto lunedì 4, 
Verbali il giovedì 7, 


sa posta in via Boi 
lo degli Umbrellari n. 
al primo piano conf. 
e st: fHorgo Angelico 
n via Horgo Ange! 
rada ed il sud. fondo 


due fondi sono gravati 
lanone di se. 4 14 a 


Archiospedale di s.Spi- 


Borgo Vittorio n. 20 
ja strada ed i beni Ca- 
dell’ annuo perpeldo 
‘ore del sud. Ven. AT 


vicolo degli Ombrellarî 
piano terreno e due 
a dell'annuo 
. 1 88 a favore del 
Hale conf. con la 


Îa piano terreno @ 

la dell’ annuo perpetuo, 
favore del sud. Vel 

on il vicolo degli Ome 
torio ed i beni PO 
s. Spirito sc. UT 


. Scifoni Proc. 
laolo Bonomi Cursore 


LAS] 


ao Num. 249 — 186 


T1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest, sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 29 Ottobre 


! Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 'oftibtali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, comò anche le inchiestà 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Ottobre 
PARTE OPFIUIALE 


Fu pubblicato nei giorni scorsi in Firenze pei 
tipi del Barbèra un Opuscolo col titolo: « La Curia 
« Romana e i Gesuiti: nuovi scritti del Cardinale 
© D'Andrea, di Monsig. Liverani e del Canonico E. 
« Reali. » Comprendonsi in esso due lettere che alcuni 
mesi indietro l' ex-Prelato Liverani volle indirizzare a 
Sua Emuza Rma il signor Cardinale De Silvestri. 
Questo rispettabile Porporato, a cui notizia giun- 
se ora l'inqualificabile pubblicazione , ci ha autoriz- 
zato a dichiarare che Egli, senza incaricarsi della 
persona che aveva osato scrivergli, e con la quale 
non era in alcuna relazione, non indugiò punto a 
fare delle suindicate lettere l'uso che nel ca- 
so convenivasi , consegnandole a Chi di dovere . 
L' assunto poi di esse è in piena ripugnanza con 
le opinioni da lui tenute costantemente : e la impu- 
deute divulgazione tanto più gli amareggia l'animo, 
quanto maggiore è il suo impegno di starsi stretta- 
inente legato alla S. Sede, non solo per intima 
conviazione, ma eziandio in forza di solenni giura- 
menti, ond’egli è fermo di sostenere col divino aiuto 
tutti i diritti della Chiesa e del Papato, che in oggi 
tanto ingiustamente, e con tanta perversità di modi, 
si combattono. 


care - 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


‘fra i giornali di Napoli che ci pervengono col- 
la data del 26, togliamo dal Nomade che il 19 era 
partita da Rionero una spedizione per il varco di Ce- 
rasale, ma i reazionari trovavansi invece a Montesì- 
rico presso Atella. La spedizione accorse colà e quan- 
do la cavalleria dei Lancieri e degli ungheresi si spin- 
gevano alla carica, gl’insorti dalle boscaglie li accol- 
sero con un orribile fuoco di fila, laonde si dovè 
restare. Si fecero manovrare due cannoni che fecero 
cadere molte granate nel punto preciso in cui erasi 
appostata la comitiva ( come potesse designarsi que- 
sto punto, trovandosi gl’ insorti internati nella bosca- 
glia, nol si dice): dopo di che, accorsa là entro la 
truppa, trovarono dei cappelli forati. 

Scrivono da Cervinara al suddetto giornale che 
presso Tecco il 20 corrente ha avuto luogo un con- 
flitto tra i reazionari ed un distaccamento di guardia 
mobile e linea. Il fuoco durò due ore. Precisi resul- 
tali non si riferiscono. 

Il 26, racconta lo stesso giornale il fisco ha se- 
ruestrato la Stampa Meridionale, la Corrispondenza 
e l'Araldo. 
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— L' Osservatore Triestino ha la seguente cor- 
rispondenza da Vienna del 16 ottobre : 

« L'antica favola d'un imminente sbarco:di for- 
ze rivoluzionarie nelle coste dalmuto-albanesi , viene 
divulgala nuovamente in tutti i giornali. 

« Questa volta, invero , la storiella viene espo- 
sta con qualche variante; non si nominano più Tiirr 
e Garibaldi , quali duci di questa. nuova impresa , 
somigliante a quella di Marsala, .ma Mierolawski , 
il capo della propaganda panslavistica. Inoltre, Jo sco- 
po immediato di questa spedizione non sarebbe già 
quello di far insorgere l' Ungheria, siccome ,accenna- 
rono sempre per lo passato i narfatori di simili no- 
velle ,, ma di provocare una. sollevazione slava , che 


dovrebbe continuarsi doi Baleaui sino alla Polonia. 
Si va dicendo che Mierolawski ;! iando le mosse 
dal Montenegro, Ové si rechetebbw4dupprima col suo 
corpo di spedizione , vuol suscitare la rivoluzione 
nelle provincie slave della penisola dei Balcani, e 
poscia proseguire il combattimento attraverso l' Un- 
gheria fino alla Polonia, sua patria ; nella quale im- 
presa, com'è naturale , si farebbe asseguamento fino 
a un certo punto sulla cooperazione dei Magiari. 

« Siccome si dev'essere assolutamente convinti 
che questo progetto non avrà il menomo principio di 
effettuamento, e che il capo della emigrazione demo- 
cratica polacca non pensa neppure ad un tentativo 
di sbarco allo scopo accennato , de notizie sparse st 
tal proposito si potrebbero lasciare affatto inosserva- 
te, come un'invenzione oziosa di qualche corrispon- 
dente di Genova , se tuttora non si trovasse gente , 
che vi presta fede, e se alcuni timorosi amici della 
pace non ne fossero vivamente inquietati. Sembra che 
particolarmente gli abitanti delle coste dell' Adriatico 
sian facili a lasciarsi sgomentare da tali notizie de- 
gli allarmisti liguri e torinesi. A quanto pare, si suo- 
le accoglierle in buona fede, senza sottoporle ad una 
critica speciale, e senza rifletter bene alle circostanze, 
in mezzo alle quali potrebbero effettuarsi gli avve- 
nimenti, che si vanno pronosticando. Altrimenti non 
sarebbe ammissibile che si potesse credere all’ ese- 
guibilità ed alla riuscita d’ un progetto di sbarco co- 
"mo-quetto- accemato, > > s 

« Eppure son note le condizioni geografiche della 
costa dalmata ; si conosce abbastanza bene che esse 
sono guardate militarmente , e come quel tratto di 
territorio sia difeso con mezzi marittimi, con forti- 
cazioni e col sistema di sorveglianza, introdotto ne- 
gli ultimi anni; per cui si dovrebbe sapere che non 
può trattarsi dello sbarco d'un considerevole corpo 
ausiliario slavo tra Cattaro e Fiume, finchè il go- 
verno austriaco non vuole permettere il passaggio del 
medesimo sul territorio turco. È da aggiungersi poi 
che tale sbarco sarebbe difficilissimo anche nella co- 
sta turca di Antivari e Dulcigno, dacchè dei basti- 
menti ottomani di guardia tengono bloccato codesto 
litorale, e alcuni corpi non irrilevanti.di truppe ir- 
regolari sono accampati ne’ dintorni del lago di Scu- 
tari, a difesa di quella regione. Ed anche più al Sud 
dell’ Albania è impossibile uno sbarco di alleati slavo- 
monlenegrioi , giacchè nel territorio albanese trove- 
rebbero forte resistenza da parte della popolazione 
della campagna. 

« Bensì alcuni piccoli corpi, consistenti tutt'al più 
di 200 o 300 uomini , potrebbero giungere per vie 
nascoste, tanto attraverso il territorio austriaco, nelle 
vicinanze delle Bocche di Cattaro, quanto pel terri- 
torio turco presso Antivari, nel Montenegro e nel 
campo degl' insorgenti slavi. Ma siffutto rinforzo gio- 
verebbe pochissimo così ai Mobtenegrini come agli 
insorti. Due centinaia di uomiui di più o di meno, 
non cangiano nulla nello stato delle loro forze ; essi 
abbisogaano di un rinforzo molto più numeroso , per 
poter rompere, coll' assistenza del medesimo, la linea 
di Omer pascià ed estendere l' insurrezione in tutta 
l' Erzegovina e la Bosnia fiuo ai confini della Servia, 
ovvero essi hanno mestieri di ricevere sussidi dalla 
parte del mare, per essere in grado di sostener il 
blocco: del serdar. duraute l' inverno. 

« Maa tal fine bisognerebbè procurar loro prov- 
Vigioni e munizioni sufficienti ; questo sarebbe, 
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sizione i mezzi opportuni. La partenza d'una simile 
spedizione non potrebbe mai passare inosservata , © 
quiadi lo sbarco noa sarebbe attuabile senza destare 
l'attenzione delle Poteuze , ancorché l'approdo e il 
trasporto fino a Beka non richiedesse tutti quei prov- 
vedimenti lunghi e minuziosi, che sono indispensabili 
in quelle parti. 

« Lo sbarco potrebb' essere tentato soltanto di 
viva forza ; e solo con uu'vperazione in comune dalla 
costa e dal Montenegro, cli' esigerebbe parecchi gior- 
ni , si potrebbe far |’ esperimento di trasportare nel 
territorio montenegrino il materiale da guerra e le 
vettovaglie. Si avrebbe motivo di dubitare molto che 
tale tentativo fosse per ridondare a gran vantaggio 
dei Monienegrini, i quali possono battersi con molto 
valore nelle gole delle loro moutagne, ma difficilmen- 
te saranno in grado di resistere molti giorni all’ arti- 
glieria turca in quella pianura , che si protende dal 
lago di Scutari sino alla costa. 

« Certamente , una spedizione della propaganda 
slava si presenterebbe sott'altro aspetto , s' essa non 
prendesse per punto d’ appoggio delle sue operazioni 
il Moutenegro, ma la Servia. Però, ove si conside- 
rino le disposizioni prudenti, che dominano coi cir- 
coli più influenti di Belgrado , ed ove riflettasi che 
quivi si desidera di non avversare nè i sentimenti e 
i pregiudizi nazionali , né le grandi Potenze , si ri- 
conoscerà esser molto diflicile che il governo servia- 
no presti assistenza ad un’ impresa di tal fatta ». 

— Una corrispondenza della Patrie dalle rive 
dell'Adriatico, del 14, ci assicura che S. M. |’ Im- 
peratore d'Austria doveva, lasciando Corfu, dove egli 
trovasi adesso, visitare successivamente Cattaro, Fiu- 
me e Pola. Questa circostanza ritarderà di alcugi 
giorni il suo ritorno a Vienna. 
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— Il re dei Paesi Bassi, partito da Parigi il 
mattino del 19, giunse alle 7 1/4 della sera a Liegi 
dove fu ricevuto dal re Leopoldo e dalla sua fami- 
glia tra le acclamazioni della folla. Re Guglielmo si 
accomiatò dal re del Belgio alle 8 antim. del 20, 
nuovamente acclamato e festeggiato dalla popolazione. 

1 giornali di Liegi e di Bruxelles recano luoghi 
particolari intorno a questa visita reale. 
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— Il Moniteur Universel del 21 pubblica il rap- 
porto della Commissione incaricata di esaminare le 
quistioni relative ai donatari del Moote di Milano e 
ai dovatari del trattato di Fantainebleau, e di pren- 
dere una decisione sulla ripartizione dei fondi di 
12,500,000 frauchi posti a disposizione della Fran- 
cia dall'Austria e dalla Sardegua col trattato di Vil- 
lafranca ad oggetto di soddisfare ai reclami della 
Francia su que’ due capi. Eccone le conclusioni: 

Queste in compendio, sono le proposte che la 
Commissione ha l'onore di sottomettere a V. M. 

Sui fondi di 12,500,000 fr. posti dall'Austria e 
della Sardegna a disposizione di V. M. 

Una somma di fr. 6,250,000 sarà attribuita agli 
antichi donatari del Monte di Milano. 

Questa somma servirà alla creazione di rendite le 
quali saranno distribuite proporzioualmente e pro ra- 
ta, si francesi titolari del Monte di Milano o. ai loro 
aventi diritto secondo la regola di trasmissione fissata 
dal titolo stesso della dotazione o da decreti, senza 
che la cifra della nuova iscrizione possa'essere infe- 
riore a 200 franchi. 

La rendita sarà iscritta a loro none; indipenden- 
temente dalla pensione fissata in' virtù della ‘legge del 


4834 e farà ritorno al tesoro, nel caso previsto dal 
titolo costitutivo. 

Il sopravanzo del fondo di 12,500,000 fr. sarà 
attribuito al tesoro, rappresentante i diritti dell’antico 
dominio straordinario. 

Sulla parte del tesoro sarà prelevata una som- 
ma dì 1,200,000 fr. destinata ai donatari di Fontai- 
nebleau o si-loro eredi diretti i quali non hanno ri- 
cevuto l'ammontare della loro donazione sui fondi del 
testamento dell imperatore Napoleone. 

— L’'Espero dice che il signor Lagueronniére, 
molestato da’ suoi creditori, Urovasi costretto nd as 
sumere la direzione politica della Pafrie con Un as- 
seguo di 30,000 franchi all'anno; questo stipendio, uni- 
to a quello che percepisce quale senatore, gli darà 
tin' entrata di 60,000 franchi. La Patrie del 22 an- 
nunzia per organo del suo direttore  Delamarre che 
da oggi in poi dessa ridiviene un foglio indipenden- 
te. Dessa cesserò. pertanto d'essere ispirata come pel 
passato dal governo a cui pretende così di fare mag- 
giore servizio. 

D'altronde i fogli di Parigi parlano di una vera 
rivoluzione nella redazione della stampa ofliciosa. In- 
dipendentemente dal dottor Véron divenuto direttore, 
entra nel Constitutionnel il signor Paolino Limayrac 
come redattore in capo. Egli è surrogato al Puys 
dal signor Grandguillot, ex-redattore in capo del Con- 
stitutionnel che conduce con sè i suoi due principa- 
lì aiutanti di campo, Dréolle e Vitu. Tutto questo 
andirivieni indica grande povertà di uomini che sono 
di nessunissima importanza. 

Scrivono da Parigi al Lombardo che Rattazzi è 
stato ricevuto dall'Imperatore, e che dopo tale col- 
loquio dice a tutti che per ora non andrà al potere. 

— Dalle corrispondenze di Parigi del 21 e 22 
della Monarchia Nazionale togliamo i seguenti brani: 

L'imbarazzo finanziario è sempre grandissimo. 
Il governatore della Banca Germiuy ed il sig. Rot- 
schild dovettero recarsi a Compiegne per trattare di 
quest'argomento coll'imperatore. È vietato, sotto pe- 
na della destituzione , a qualunque impiegato della 
Banca di parlare fuori di ufficio dello stato dell'in- 
casso e del portafogli. Si crede sempre che i versa 
menti da farsi per l'imprestito di Torino non siano 
estranei a questa rovinosa condizione della banca di 
Francia. 

N ministro della guerra di Turchia fu ricevuto 
a Compiègne dall'Imperatore che gli dimostrò la mas- 
sîma cordialità. Il marchese Moustier nostro amba- 
sciatore a Costantinopoli sì reca al suo posto pas- 
sando per Vienna, ed alla fine del mese corrente è 
aspettato di ritorno in Parigi il principe di Metter- 
nich ambasciatore di Austria — 

Fu notificato officialmente al signor Thouvenel 
l'aggiornamento del viaggio che il re di Danimarca 
erasi proposto di fare in Francia. 

Avrete senza dubbio notato un'articolo violento 
nell'Opinion Nationale contro il progetto per i titoli 
di nobiltà. Quell'articolo era dovnto alla doppia ispi- 
razione del principe Napoleone e del sig. Persigny, 
ma aggiungesi ora che d’esso fu disapprovato dall'im- 

tore. 

Dalle cose dettesì nell'ultimo convegno che eb- 
hero tra loro i signori Thouvenel e Kern inviato el- 
tetîoo, si può affermare che l'affare di Villa la Gran- 
de si terminerà amichevolmente. Il sig. Thouvenel si 
stiostiò assaì conciliante èd il sig. Kern ha spiegato 
fa quel conflitto una meravigliosa accortezza. 

Le lettere di Alemagna cì recano i particolari 
degli splendidi festeggiamenti dati a Conisberga , e 
per trovare un fatto analogo convien ricordare le fe- 
ste della incoromazione di Napoleone I. Però gli uni- 
tarl tedeschi stanziati in Parigi, sono oggi in preda 
ad wm crudele disingonno, perstasi omai che il re Gu- 
glielmo I nom nccetterebbe uma corona che gli fosse 
offerta dalta rivofuzione. 

In Polovia Împera to stato d'ussettio. Vi sarat- 
nò ‘ph note te stragi accadute îl 15 in Varsavia. Il 
£ tasso impiega win singotar modo di repres- 
ione dî éoî ha futto uso recentemente. Egli arruola 
l'giovabi potiechi nelle armate del Caucaso. 
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Il canale dell'acqua del Nilo non dista più che 
quattro chilometri del lago Timsab. 1 lavoranti af- 
fluiscono da ogni parte, e nella prossima primavera 
si spera di aprire compiutamente tulta la linea del 
Seuil d'El-Guise, sicchè, superato questo serio osi 
colo, fra pochi mesi l' incanalameoto dell'Istmo av 
raggiunta oltre la metà della sua totale lunghezza, ed 
in diciotto mesi uvrà luogo il connubio delle acque 
dei due mari. 

Dal lago Timsah a Suez i lavori sono di una fa- 
cilità estrema, potendosi profittare in parte dell'anti- 
co canale aperto vi tempi del Foraone Necos, sel se- 
coli prima dell'Era volgare. 

Il recente congresso scientifico di Francia tenu- 
to in Bordeaux, seguendo le orme delle precedenti ses- 
sioni, spiegò la sua energica simpatia in favore del 
conàle di Suez. Con parole ridondanti di nobile en- 
tusiasmo, il sig. Contare esordi la risposta alla qui- 
stione del programmu: Dell'influenza che duvrà eser- 
citare l'apertura dell'Istmo sulla civiltà generale, e 
dei vantaggi che dovranno risultarne al commercio 
francese, ed alla città di Bordeaux iu particolare. In- 
tanto i recentissimi guasti recati ulla strada ferrata 
dell'Egitto dallo straerdinurio straripamento del Nilo, 
sono una nuova prova della grandissima utilità del- 
l'apertura dell’ Istmo. Ed è pure da  notarsi che 
l'Iman della Moschea d'Omar invita con calore i inu- 
sulmani della Siria e i numerosi contadini danneggia- 
ti dall’ucque ad accorrere solleciti per prender parte 
ai lavori, e trovarvi così il pane quotidiano. 
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— Scrivono da Londra il 21 corrente alla Patrie: 

Il governo britannico ha deciso |’ esecuzione di 
grandi lavori di difesu all'isola di Hellgoland , che 
l' Inghilterra possiede nel mare del Nord, ad una 
piccola distanza dall’ imboccatura dell’ Elba. Quest 
isola è importunte al punto di vista politico e mili- 
tare ; le sue coste sono di un accesso diflicile, ciò 
che costituisce un vantaggio difensivo grandissimo , 
e racchiude due buoni porti, che possono contenere 
un gran numero di bastimenti da guerra. I lavori 
che stanno per essere eseguiti avranno per iscopo di 
migliorare questi due porti, i quali possedono quali- 
tà nautiche da cui si può tirare gran partito e pro- 
teggerle con nuove fortificazioni. 

Lo stesso corrispondente ci assicura che l' am- 
miragliato ha modificata la designuzione dei legni che 
dehbano recarsi a rafforzare la squadra inglese del 
Messico. I due vascelli destinati a far parte di que- 
sta squadra sorebbero al presente il Centurione e 
l'Aboukir, di 90 cannoni. Il contrammiraglio Milne, 
vhe comanda questa divisione navale , inalbererà la 
sua bandiera sul legno a vapore il Centurione , che 
debbe mettersi in viaggio il 5 novembre per la sua 
nuova destinazione. 

— Scrivono da Londra al Moniteur wniversel 
il 19 ottobre : 

Non v'ha provincia in cui i tories esercitino 
una più vasta influenza che nelle campagne della 
contea d’ Essex. Essi si sono non ha guari riuniti 
solennemente a Coleheper e, in quest’ adunanza, pa- 
recchie delle notabilità del partito han celebrato an- 
ticipatamente la loro vittoria e il loro avvenimento 
al potere. Si è osservato nullameno nel linguaggio 
di certì oratori una tendenza antiliberale poco atta 
ad agevolare la situazione ai capi di questa opinio- 
ne. Si annunziano altre riunioni di questo genere. 

Una opinione che-tende a diffondersi n Londra 
si è che il governo degli Stati-Uniti è deciso di ten- 
tare di impadronirsi sia della Nuova Orleans sia di 
qualche altro porto a cotone attralmente in potere 
dei confederati del ‘Sud è assoggettato al blocco dal- 
le squadre federali. Se gli Stati-Uniti riescono nella 
loro intrapresa, sì attribuisce al sig. Lincoln l'inten 
zione d’aprire i porti per tal modo ricuperati all'e- 
sportazione di cotone. Tratterebbesi in questo censo 
di sapere se il governo confederato avrà potenza ba- 
stante da impedire ai piantatori. d'inviare il cotone 
al luogo di spaccio’ tosì creato pel loro ricolto. fn 
tatte queste ‘notizie giova tener conto dell' ansietà che 
agita 1’ Inghilterra tmavifittariera riguardo al cotone 
è del viotente desîderto ch° ella la di veder togliere 
di'mertò tn'blocco the ‘le è sî orttdelmtente din 
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— Il Pays ha da Conisberga, 18 ottobre, i se- 
guenti ragguagli particolari sulla cerimonia dell'inco- 
rovazione di re Guglielmo I; la funzione si è com- 
piuta nel castello di Conisberga. 

Alle dieci il corteggio reale è uscito dagli ap- 
partamenti del re nell’ ordine seguente: un distacca» 
mento della 1.* compaguia del 1.° reggimento della 
guardia a piedi colla sua musica; due araldi in giu- 
slacorpo rosso, col mantello a maniche corte di panno 
turchino, stellato d’aquile d'argento, coi bottoni sor- 
montati da corone; i puggi dei principi della famiglia 
reale, del principe reule e del re, accompagnati dai 
loro governatori: essi sono vestiti di rosso con gallo- 
ni d'argento; due maestri di cerimonie; i gentiluo- 
mini della camera reale ; due maestri di cerimonie; 
i ciambellani del re; due ciambellani facienti funzioni 
di morescialli , le cariche di corte ereditarie delle 
differenti parti della monarchia , ec. ; gli araldi del 
regno portanti il bastone d’argento; i capi presidenti 
delle otto provincie ; i gen comandanti in capo 
nelle otto provincie; i primi presidenti nel consiglio 
della comunità ev lica e della corte dei conti; i 
ministri del re, cioè: il conte di Bernstorff, ministro 
degli esteri, i ministri della giustizia, della guerra c 
della marina, dell’ interno, de' culti e dell' istruzione 
pubblica, dell'agricoltura, delle finanze, del commer- 
cio, il ministro di Stato , signor di Auerswald ; gli 
araldi dell’ ordine dell'aquila nera; i titolari delle ca- 
riche e delle grandi cariche di corte nov in funzio- 
ne; il gran maestro della guardaroba, portante il man- 
tello reale sovra un cuscino di velluto rosso (questo 
mantello di velluto purpureo , è sparso di corove di 
oro e d' aquile nere, e soppannato d' ermellino); il 
grande maresciallo di palazzo , conte di Bucklen, e 
il gran maestro delle cerimonie, conte Stelfried di 
Alcantara, precedente le insegne della corona, il si- 
gillo del reguo, sovra un cuscino di panno di argento, 
portato dal cancelliere della Prussia ; il globo sopra 
un cuscino di panno d'argento, portato dal gran mac- 
stro della Prussia; la clava reale portata dal gran 
burgravio della Prussia; lo scettro sovra un cuscino 
di panno d'oro, portato dal gran maresciallo della 
Prussi:; la corona sovra un cuscino di panno d'oro, 
portata dal generale principe Guglielmo Radiszvil; il 
grande maresciallo del bastone. 

Il re in grande uniforme di generale, vestito del 
mantello di velluto rosso soppannato di salino tur- 
chino, dell'ordine dell’aquila nera; a lato di sua 
maestà alquanto indietro i comandanti del 1.° reggi- 
mento della guardia a piedi e delle guardie del cor- 
po colle spade tratte; il grande comerista € il miui- 
stro della casa del re; il grande scudiere trinciaule, 
e il grande coppiere; gli aiutanti di campo e la casu 
militare del re, formaute catena presso di sua mae- 
stà; la bandiera del regno portata dal moresciallo di 
campo generale, barone di Wrangel; il principe rea- 
le, i principi della casa reale , e i cavalieri dell'a- 
quila nera , tutti vestiti del mantello e del collare 
dell'ordine ; i generali del corpo d'armata e della 
divisione; il cousigliere intimo del gabiuetto, gli aiu- 
tan de’ principi. 

Viene poi il corteggio della regiua; i paggi del 
le principesse e della regina; i ciambellani della rl 
gioo; il mantello regale (simile a quello del re, ma 
senza la pellegrina), portato dal coute Dohua; la co- 
roma portata sovra un cuscino di panvo d'oro; il grau 
macstro della casa della regina; la regiaa. Sua mae- 
stà porta una veste di salino bianco € di merletto, 
con coda di drappo d'argealo , portata da quattro 
dame; a lato della coda cammina la gran maestra di 
sua maestà; i ciambellani delle principesse; la prin- 
cipessa reale e le altre principesse della famiglia 
reale, accompagnate dalle loro dame © dulle loro 
grandi maestre, i paggi; un distaccamento della gnar- 
dia chindono il corteggio. 

AI momento in emi il corteggio uscendo dagli 
appartamenti, compare sull’alto del ripiano reale ; i 
concerti della guardia cominciano a sonare la marcia 
dell'incoronazione, composta per [questa circostanza 
da Meyerbeer. Questa marcia produce un effetto 
Xutto in armonia colla solemmità : essa è larga e ma- 
gîstrate come tutte te composizioni di quell’ iMustre 
maestro. 

Le LL, MM. sono salutate dalla folla riunita 
della via con frénetici urrà che risuonano fino al 
tempio. ‘All'iugresso dii questo îl re e la regina sono 
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ricevuti da un numeroso clero protestante. Succede 
un profondo silenzio al momento dell'ingresso delle 
LL. MM. Come il re e la regina hanno preso posto 
davanti al trono e che il corteggio si è arringato tutto 
intorno, comincia la religiosa cerimonia. Per l’esecu- 
zione de’ canti si fecer venire da Berlino cantori nel 
numero di ottanta ; essi sono vestiti di tuniche di 
panno cremisi e diretti dal sig. di Hertzberg. Dopo 
le preci, il re discendendo dal suo trono s’avanza 
verso l’altare, dove viene vestito del manto reale ; 
poi ne sale i gradini, prende la corona e la posa 
sulla sua testa. Dopo prende lo scettro cui solleva 
verso l'adunanza; prende il globo, e depostolo piglia 
la clava cui poi consegna al pastore. Disceso dal- 
l’altare, ordina chie si porti la corona della regina. 

La regina discende dal trono e giura ; essa è 
vestita del manto reale. Poi il re le pone la corona sul 
capo. 11 suono delle campane e il cannone anpunzia- 
no quell’atto alla-capitale. Ritornati ai loro seggi, le 
LL. MM. riceyono le felicitazioni dei principi e del- 
le principesse. I principe reale e la principessa reale 
baciano le mani dei loro reali genitori, i quali strio- 
gono fra le muni i volti di entrambi. 

Dietro di loro gli altri principi e principesse del 
sangue sono ammesse al baciamano; quindi il corteg- 
gio si pone in marcia nello stesso ordine di prima. 
Esso ritorna ul castello per la galleria del corteggio; 
nuove entusiastiche acclamazioni empiono l’aria. 

— In occasione del solenne ingresso del re di 
Prussia a Conisberga sventolavano in quella città la 
bandiera prussiana e l'alemanna. La polizia fece to- 
gliere le bandiere alemanno, per la ragione che si 
celebrava una festa prussiana, non alemanna. A questo 
proposito leggesi nella Gazzetta di Danzica: 

« La bandiera tedesca è stata riabilitata. Il di- 
vieto è stato rivocato, e oggi la bandiera nera-rossa- 
oro sventola allato a quelle di Prussia e di Weimar. 
Non sappiamo a quale influenza attribuire questo 
cambiamento. » 
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— Scrivono al Nord da Pietroborgo, che il co- 
mitato superiore per |’ organizzazione della classe 
agricola ha stabilito il principio di inamovibilità per 
gli arbitri di pace, nuovo magistrato cui sono devo- 
lute le liti che possono insorgere inseguito dell’eman- 
cipazione dei servi. In caso di abuso, il solo senato 
ha il diritto di destituire questi arbitri e tradurli 
innanzi ai tribunali. Così mentre si restringe l'azione 
amministrativa si allarga la competenza della giu- 
stizia. 

— 040-430 


— Il Tempo ha da Costantinopoli 12 ottobre, 
quanto segue: 

Anche questa settimana nessun avvenimento po- 
litico importante ho da annunzi nalmente Riza 
pascià parti due giorni fa per il suo porto di Smir- 
ne; intanto suo figlio e genero del sultano, Abdul 
Meggid, il quale era stato tolto dal posto di membro 
del supremo consiglio di giustizia, fu reintegrato que 
sti giorni, e la famiglia di Riza pascià ricomincia ad 
ingerirsi nelle cose pubbliche. 

Considero superfluo ripetere quanto altre volte 
vi riferii riguardo al pessimo stato detle finanze ; so- 
lamente vi aununzio che si negoziava da molto tem 
po fra diversi banchieri inglesi e la Sublime Porta 
un prestito di 5 milioni di lire sterline, e che i bau 
chieri portavano în mezzo enormi esigenze , come 
condizione sine qua non della conchiusione di questo 
prestito. In conseguenza di questa dificoltà e della 
spedizione dalle provincie di una discreta quantità di 
danaro suonaate, che si calcola a 200 milioni di pia- 
stre, il governo ottomano interrappe ogni negoziazio- 
ne cogli anzidetti banchieri. 

— L'agenzia Havas pubblica un lungo doca- 
mento trasmmessogli da Costantiaopoli sugli allari dei 
Priacipati Danubiani. Esso ha in sostguza per iscopo 
di dimostrare che l'elezione del priecipe Couza in 
Valacchia, dopo îa sua elezione ad aspodaro di Mol- 
davîa, fà opeta dei più complicati intrighi dei vari 
partiti, e sopratutto del principe Ghika , che , aom 
potendo combattere ta candidatarà di altri all 
darate di Valacehia, si volse a promuovere l' idea 
unitaria , sperando che sarebbe egli stato il ‘principe 
eletto , e che perciò incominciò. dall’ appoggiarsi al 
partito radicale. Ne venne che il Coiza troni c fu 

ASTI 


eletto pei due principati. Quest' elezione, al dire del 
documento citato ) non è Stala sincera, mu al con- 
tratio il frutto degli artifici , delle intimidazioni e 
peggio del partito radicale. La conseguenza di ciò è 
che il principe non può appoggiarsi che a questo 
partito. Se non che le due assemblee di Bukarest e 
Jassy , essendo formate secondo |’ antica legge elet- 
torate, i boiari hanno il disopra, e i boiari sono con- 
servatori, e, come tali , opposti all’ unione. Quindi 
la posizione difficile di Couza, che non avrebbe nel 
paese altro partitorche i pochi radicali , mentre il 
popolo e di boiardi gli sono contrari e non vogliono 
sapere più di unione. 

Ecco in sostanza quel che contiene la corrispon- 
denza trasmessa all’ HMavas. 

——o-104-0-2-04-0— 


— Da un carteggio della BuZlier dutato da Ales- 
sandria d'Egitto 8 ottobre: 

Le mie previsioni sulle conseguenze del gonfia- 
mento straordinario del Nilo si sono sgraziatamente 
realizzate. 

Tutto l'alto Egitto, è sott'acqua, e il ricolto del- 
le canne da zucchero, del dura (specie di maîz) che 
costituisce il principale alimento della popolazione, è 
quasi perduto. Inoltre il grauo che era nei graual fu 
in parte portato via dall'acque. 

Gli ubitauti che poterono fuggire dinanzi al fla- 
gello, errano sulle dighe rimaste a secco ; il bestia- 
me è quasi tutto annegato. Solo alcuni villaggi pos- 
sono ancora comunicare fra loro mediinie barche. 

Il disastro non è men grande nel bisso Egitto: 
tutto il Delta e sotto le acque. 

La ferrovia tra Alessandria e il Cairo è distrat- 

; miglia. Un convoglio 
di merci che era rimasto sul'a via, disparve intera- 
mente. Quasi tutte le dighe son distrutte. 


0406-08-00 


— Scrivono da Tunisi 13 ottobre ul Semaphore: 

Il giorno di s- Michele fu segnalato fra noi da 
una dimostsazione che un migliaio d'indigeni , tra i 
più fanatici e più retrogradi della popolazione mu- 
sulmana, si recarono a fare al Bardu, per chiedere 
al bey, in persona l'abolizione delle riforme ammini 
strative e giudiziarie di cui S. A. ha dotato il suo 
regno. Per giustificare il loro procedere agli occhi 
della popolazione della capitale, rimasta interamente 


| estranca a questo movimento ostile al governo tuni- 


sino, i malcontenti hanno dichiarato sulle prime ch'es- 
si cin venuti a sollecitare, in vista del pubblico in- 
teresse, la revoca del diritto d'esportazione dei cercali 
del paese, attesochè i mercati da grani nei quali il 
popolo faceva le sue provviste, erano al verde. Ben 
presto però, smascherando i loro progetti pertui bato- 
ri, furon toato arditi da accusare il primo ministro 
aver rovinato il paese con tutte le riforme che la 
su viezza vi ha introdotte. 

Per impedire qualsiasi velleità di rivolta e per 
far rientrare ciascuno entro i limiti del dovere e del 
rispetto dovuto alle sutorità stabilite, il bey ha ordi- 
nate l'arresto de’ principali perturbatori, e ha fatto 
consegnar le troppe nelle rispettive loro caserme. Si 
spera che colla moderazione e colla fermezza il go- 
verno tunisino uscirà degnamente da questa prima 
prova del suo autagonisnio col fanatismo e lo spirito 
retrogrado delta popolazione musulmana. 


——_ 0404-3080 —— 


— Il New York Herald,iu un articolo intitolato 
Cotoni per l'Europa dice: 

I governo apparcechia inolte e forti spedizioni 
contro il mezzogiorno; alcuna delle quali è già forse 
partita. Si useranno nel totale 3000 navi tra quelle 
da guerra e da trasporto; c un insieme di 150,000 
uomini. Coa tali forze si potran prendere i raccotti 
di cotone negli empori nei quali si irovano, e il go- 

del gennaio vegnente avrà nelle mavi 


1 che le. mazioni europee s’inquietino 
somministrazioni del cotone; gliene forniremo 
grau copia, quando ne atbisognerannò. 

Yu max sua lettera del 20 da Washington, l'He- 
rald dice: ) U 

“Il ministro spagnuolo ha %avuto oggi tm colteguio 
col segretàrio Seward intorno allo stato presente de- 


durò lungo tempo. Il sig. Se- 


| glio costata che anche ‘sue 


ward essiourò il sig. Tassara che il governò tlegli 
Stati-Uniti accoglie soltanto sensi d'amicizia verso la 
Spagna, Il ministro spaguolo ha subito dopo .la con- 
ferenza mandato dispacoi al suo governo. 

Non si domnnderanno al governo inglese le ra- 
gioni dell'aumento delle sue forze nel Canadà ; @ il 
governo ammetterà tacitamente il diritto dell'Inghil- 
verro di riempir di soldati i suoi possedimenti setten- 
trionali, 

Un trattato di commercio fu firmato con la Da- 
nimarce. Si concedono a quel regno tutti i privilegi, 
che hauno le nazioni più favorite nelle nostre rela- 
zioni commeroiali. 

Le nuove da Kentucky fan presagire una bat- 
taglia a Muldraugh's Ferry. Le forze dell'Unione , 
venute a Rolling Fork, trovarono il ponte armo e il 
nemico sulla collina, Il colonnello Johuson, con 700 
uomini e 400 guerdie urbane, mosse tosto da Louis- 
ville fra gli evviva del popolo. La città era assai 
commossa, e vi arrivavano uri e cannoni. Speravasi 
che le truppe dell'Indiuna siuterebbero le federali. 
La legislatura del Kentuoky aveva fatto dichiarazio- 
ne di guerra; le guardie urbane erano state poste 
sotto il comando del generale Crittenden e lo al- 
re bWuppe poste agli ordini del gen. Anderson, il 
quale aveva il comando supremo di tutte le forze 
dello Stato. 

Un'adunanza vumerosissima era avvenuta il 20 
a New York, per rinnovare la pubblica determina- 
zione di sostener l'Unione cou tutte le forze. Arrio- 
gò fra gli altri oratori, l'onorevole Daniele Dickinson, 
il quale con fiere parole disse , voler egli , benchè 
avverso all'amministraziono di Lincoln, tegliarsi il 
suo braccio diritto, anzichè permettere che l'Unione 
pitisca un detrimento. Le sue parole furono accolte 
da furiosi appluusi, L'oratore oltre a ciò disse, che 
il presidente avrebbe dovuto non solo sospendere 
l'Habeas Corpus, ma appendere gli apologisti della ri- 
bellione. 


n= LITE Ie ener 
NOTIZIE DEL MATTINO 


È noto già che nel corso dell’ ultima sessione 
del Parlamento inglese lord Normanby costrinse il 
sig. Gladstone a fare in piena Camera onorevole am- 
menda delle ingiuste accuse da lui antecedentemente 
linciate contro il Duca di Modena, accuse che pro- 
vocarono altresì allo stesso oratore gravi reerimina- 
zioni do purte di lord Derby; ora , lord Normanby 
non si tenne pago di quella publica ritrattazione ed 
lia testè mandato alle stampe un opuscolo, nel qua- 
le secumulundo fetti sopra falli e documenti su do- 
cumculi, dimostra che così il suddetto sovrano come 
tutti gli altri d'Italia i cui troni furono usurpati, 
non vennero già ridotti alla situazione in cui ora sj 
trovano per malcontento che regnasse nei Joro Stay, 
ma soltanto per la malafede e gli artifizi del Pio» 
monte, che sotto fa maschera detta fibertà ed indi- 
penslenza ad altro non mirava che a soddisfare una 
sete insaziabile d'usurpazione. E straordinario è l’ef- 
fetto che questa pubblicazione ha prodotto sul gior- 
uali inglesi, i quali titti, se ne cesettui il Timer, 
la accolgono ed esaminano con quel rispetto che è 
dovuto alla manifestazione di una opiviove sincera e 
nobilmente difesa e ne riproducono i passi più im- 
portanti, speciulmente quelli che si riferiscono alla 
situazione attuale del regno delle Due Sicilie Dai 
fogli di Fraucia poi che danno conto delt'opuscolo 
stesso, rilevasi che il marchese di Normanby attacca 
nel tempo stesso tanto | rivoluzionari piemontesi 
quanto i ministri inglesi che li sostengono e che con- 
futa ad una ad una tutte le false asserzioni e tulte 
le menzogne studiatamente accumulate , opponendo 
loro con implacabile severità i (atti autentici basati 
gui rapporti uficiali. 

Fu già divulgata e poi contradetta la notizia 
che ja seguito all'abboccamento avuto colî'impersigre 
Nopoleone dal re di Prussia, questo sovrsao diriges- 
se un dispaceio confidenziale all'Austria ed allo oltre 
potenze germanicite sello scopo di dissipare ognt sg= 
spetto cui quel eolloguio avesse potuto dare origine 
e di dare nuove assicurazioni a elasertne d'esse salle 
vere intenzioni del. governo prussiano; oggi queste sos 
tizia è data nuovamente € con grtnide asseveranza 
da un io viennese all’ , il qual fo- 

Erg artcolari informazioni 


lo inducono a ritenere che tale comunicazione abbia 
realmente avuto luogo. 

Similmente un corrispondente della Boersenkalle 
d'Amburgo, smentendo, come già fecero i giorm i 
Vienna, la notizia del viaggio dell’imperatore d' Au- 
stria a Berlino nei giorni presenti , osserva che il 
mentovato viaggio è ritenuto come positivo in epoca 
alquanto più tarda ed aggiunge che il conte di Rech- 
berg annette una grande importanza a questo viag- 
gio, mentre d'altra parte anche alla corte di Berlino 
sembra assai utile e quasi necessaria una visita del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. In questa circo- 
stanza lo stesso corrispondente dà per certo che i due 

inetti lavorano alacremente per indurre una com- 
pleta intelligenza tra loro nello scopo di risolvere la 
questione della riforma federale. 

Ecco la risposta fatta dal re di Prussia alla al- 
locuzione indirizzatagli dal Cardinale Geissel, Arcive- 
scovo di Colonia, a nome di tutto il clero cattolico, 
nella circostanza della incoronazione: 

« Io ricevo con piacere dalla vostra bocca, si- 
gnor Cardinale Arcivescovo, l'omaggio di fedeltà ed 
obbedienza che voi ed i vostri colleghi nell'Episcopato 
avevate già prestato al re mio fratello, di felice memo- 
ria, e che voi mi rinnovate come a suo successore 
sul trono. Io godo di sapere che lo stato della Chie- 
sa cattolica sia così ben regolato nei miei Stati dalla 
storia, dalla legge e dalla c' tituzione. Ella può es- 
sere certa che io la proteggerò sempre con giustizi 
e benevolenza e che la seconderò nell' esercizio della 
sua santa missione. Da sua parte, io aspetto con fi- 
ducia che il clero del mio paese, come voi melo as- 
sicurate ed io non ne ebbi mai dubbio, continuerà 
come per lo passato a servir d' esempio a’ miei sud- 
diti cattolici ed a raccomandare loro la pietà e l'ob- 
bedienza all'autorità istituita da Dio ed il rispetto delle 
leggi, la solida base di tutta l'economia politica ». 

La Patrie richiama l’attenzione del governo fran- 


cese sulle formidabili difese costruite dal governo 
d’ Inghilterra nell’ isola di Heligoland, nel mare del 
Nord a poca distanza dalle foci dell'Elba. Quest” iso- 
la, osserva la Parrie, è importante nei riguardi po- 
litici e militari ; ha le coste di difficile accesso , il 
che è grande vantaggio per la difesa, e possiede due 
porti atti a ricoverare grande numero di navi. 

Sì è già parlato dei reclami che il gabinetto di 
Torino aveva elevati riguardo alla sua esclusione 
dalla conferenza riunita a Costantinopoli per rivedere 
la convenzione del 19 agosto 1857 , che ha regolato 
|| l' organizzazione amministrativa e politica dei princi 
pati uniti di Moldavia e Valacchia. Secondo nuove 
corrispondenze d'Oriente , questa vertenza avrebbe 
avuto termine in maniera assai poco conforme ai de- 
sideri del governo piemontese. Sarebbe infatti stato 
convenuto che il ministro di Torino a Costantinopoli 
sarebbe autorizzato a firmare il protocollo finale, ma 
soltanto nella qualifica di plenipotenziario della Sar- 
degna. È naturale che questo accomodamento provo- 
chi le più vive lagnanze dei fogli piemontesi, i quali 
osservano che se il medesimo avrebbe potuto pren- 
dersi , a stretto rigore , trattandosi di un protocollo 
da firmarsi a Berlino a Vienna o a Pietroburgo, non 
sanno però comprendere come un rappresentante ac- 
creditato a Costantinopoli a nome dell’ Italia , debba, 
per volere delle potenze, firmare soltanto come invia- 
to della Sardegna. 

Tra i fogli di Madrid che oggi ne pervengono , 
quelli dell’ upposizione osservano che se Francia e 
Ioghilterra prendono parté alla spedizione del Messi- 
co, la Spagna non potrà operare da sola, come af- 
fermò la semi-ufficiale Correspondencia. Ma questa , 
rispondendo, dichiara che il governo spagnuolo, con- 
tutto che sia disposto a procedere d'accordo con 
quelle due potenze, non rinuncierà nè alla sua li- 
bertà d'azione, nè alla sua iniziativa, e che siccome 
la sua squadra approderà al Messico prima di quella 


| Parlasi di forti dissensioni tra i ministri olan- 


di Francia e d' loghilterra, niuno potrà impedirle di 
sbarcare truppe a Vera-Cruz o Tampico, ove lo cre- 
da opportuno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 28. — Corre voce che la convenzione 
relativa alla spedizione del Messico venga denunciata 
al governo di Washington, il quale sarebbe invitato 
ad unirsi alla spedizione per ottenere riparazione dei 
torti fatti ai sudditi americani. 


desi, tantochè sarebbe imminente una crisi miuiste- 
riale. 

Polonia 26. — Continuano numerosi arresti; la 
dimissione di Wielopolski non è accettata. a 

Ragusa 27. — Il combattimento di Zubzi è con- 
fermato; i turchi fecero prrdila considerevoli; gli in- 
sorti avanzano verso Trebigoe. 

Costantinopoli 23. — Il Giornale di Bisanzio 
dice che i sudditi greci colà dimoranti spedirono in 
Atene una deputazione di cui fanno parte l'ammira- 
glio Canaris ed il negoziante Vrastons per recare le 
loro felicitazioni alla regina. 

Il Giornale di Costantinopoli annuncia che il 
Libano è completamente pacificato ; i cristiani ritor- 
nano ai loro focolari; fu offerto un gran banchetto a 
Fuad pascià come pacificatore della Siria. Black ef- 
fendi, segretario deli ‘ambasciata ottomana a Parigi è 
nominato console a Napoli. 

Uno dei piroscafi della compagoia francese in 
Serbia, fu ritrovato in pezzi sulla spiaggia di Burgos. 
Coutansi 245 vittime del naufragio dei due piroscafi. 

York 17. — Il combattimento navale a Nuova- 
Orleans non è ancora confermato. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 ottobre. 


Aproro 


essendo 
blici e d 
dei terre 
Ferrata 
nella Pr 
di Feren 


3 per 100 .. 67 95 
4 i per 100. 95 50 
Consolidato inglese . n 93 1/8 
Borsa animata in principio, debole in fine. 


Borsa di Vienna più debole. 
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== 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Termometro 
centigrado 


7 ankemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeri 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


DATA centigrado 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" 157", 96; 2717302", 89; 1 2°e 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi — | dalle 9 pom. prec alle 9 pom. cor. 
i te e 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiar:ssimo 
9 Ser. str. sparsi 


OSSERVAZIONI DIVERSE If 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


esso Illo sig. avv. Ignazio Berturelli dom. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questa Comunità di Cor- 
neto, presso le debite superiori autorizza- 
zioni, porre in vendita un taglio a carbone 

Tr circa some 7000 dette di sona da ef- 
fettuarsi pelle Macchie Comunali di Selvac- 
cia, e Roccaccia, nella prossima ventura 
stagione 1461 in 1862, si notifica ai sigg. 
Aspiranti che la mattina del dì 9 novembre 
prossimo due ore prima del mezzogiorno 
nelle camere di questo Comune si procerà 
al primo esperimento dell'Asta per aggiudi- 
care la vendita di cui sopra a chi offrirà 
maggior vantaggio al Comune stesso, salve 
vigesima, sesta e superiore approvazione. 

I patti ed obblighi coi quali si vuole da 
questa Comunità effettuare la vendita risul- 
tano dal re:ativo Capitolato visibile in que- 
sta Segreteria Comunale. 

Dalla Residenza Municipale di Corneto 
27 ottobre 1861. 

Il Gonfaloniere 


la nominata erede usufrutivaria 
sig. Anna Baudoin Vedova Pouleur con te- 
stamento publicato per gli atti del Notaro 
Bornia li' 23 seltembre scorso, si fà luogo al 
conseguimento dei legati, ed alla successio- 
ne della Eredità anzidetta. 
Quindi il sottoscritto nella sua qualifica 
di Esecutore testamentario del prelodato cav. 
Narciso Giuseppe Pouleur, con facoltà di 
istemare gl'interessi ereditarj, e dilucidare 
lunque dubbio possa insorgere sulla di- 
sposizione testame mentre si crede in 
dovere di rendere publica notizia, ine, 
vita in pari tempo chiunque ritenga di ave- 
re interesse la eredità sud., o di essere 
compreso nella sopra istituzione di 
Erede, a volere nare e depositare 
presso il med nel termine di due mesi de- 
correndi dalla data del presente avviso le 
analoghe legali giustificazioni ; come a co- 


Giuseppe Cav. Dasti | stituire in Roma il legittimo mandatario che 
possa rappresentarlo sia nelle deliberazioni 
AVVISO rispettive, sia nella divisione dell' Eredità, 


sia per conseguire i legati, e la quota ere- 
ditaria, o ciò che gli terrà come di ra- 


Si porta a notizia di ©) vi abbia 
Gius gione. Roma li 28 ottobre 1861. 


, che il Cav. Narciso . Pouleur 


di bo, mè; figlio del fù. Pietro Gius. nativo 
di Hautmont dipartimento del Nord in Fran- Cav. Paolo ine Esecutore te- 
e pubblicato stamentario del Fu Cav. Narciso 
ii atti at muro del Pouleur. 
icario maggio Proc. 
ma doglie rie Ciro Marini L 
erede usufruttuaria sig. Anna 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ad istanza dei sigg. Anna Bendio , 0 , 


TUE 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA NEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Salvatore Pellegrini come di lei marito , © 
legittimo Amrare non che Basilio, Pio, Augu- 
sto, Francesco, Carlo, Giovanni, ed Adel: 
de, Bendio (‘oeredi del fù Pietro Ferrarini 
figlio, ed erede di Rosa Bendio Ferrai Î 
Sia intimato agl' infrascritti sigg. + 
Eredi del fù Pietro 
ive dicare tutti 0. 
e di proprietà di detto Fer- tima alla Ditta cantante Bernardino 
i Notari e Giuseppe Lelli, ed al sig. Giocon- 
do Capobianco procuratore della medesima, 
che l'istante non ha mai adita la eredità del 
fu Monsignor Roberto Lolli, come mai l'eb- 


piazza Colonna Trojana. 
Domenico Coari Proc. 


Mons,- Vicegerente 
Ad istanza del sig.Costantino Lolli dom. 


Sia int 


i benti e sost 
rarini appropriati da! fù Gio. Batt. Giord: 
Amire, e Curatore del sud. Pietro Ferrari- 

ni per la quale reintegrazione si agisce in . 


giudizio dagl'Istanti contro gl'intimati eredi 
del sud. Giordani, e già dal Supremo Trib. be adito il fu cav. Enrico Lolli padre det 
di Segnatura nella causa pendente di resti- l'istante: ma sibbene , rimasta tale eredità 


giacente, gli venne deputato un curatore dal 
tribunale. Nel giorno 25 cadente essendosi 
dalla intimata Ditta notificata la sentenza di 
Mons. Latoni giudice del Trib. Civile di 

ma per Îe cause ecclesiastiche dei 10 giugno 
4858 portante condanna di. Monsig. Roberti 
Lolli al pagamento di sc. 900, attribuendosi 
capricciosamente e nullamente all'istante ls 
qual fica di erede di detto Mons. Lolli, l'i- 
stante dichiara che contro di esso non deb 
ba procedersi ad alcun atto in forza, della 
detta sentenza di ‘Mons. Latoni, essendo una 
chimera l'attribuitagli qualifica; protestan* 
dosi di tutti i danni, interessi e spese giudi- 
ziali © stragiudiziali, e senza pregiudizio di 
agire anche criminalmente per titolo di vio- 
privata qualora la ripetuta sentenza si 
eseguisse a carico dell'istante nella sognata 
qualitca di erede del fu Monsig. Roberto 

Ii. 


Sì inserisca a forma dei S 483 e seg 
Pietro Quintilj Proc. 


fgpiono in intiero contro la Sent nza dal 
rdani ottenuta d'immissione al Possesso 
«nei Comizj del giorno 18 luglio 1861 ne ot- 
tennero favorevole Rescritto. E siccome per 
evadere l’istanti dalle loro giuste richieste 
si và tentando dagl'intimati la vendita di al- 
cuni fondi allo scopo di rendere inutile un 
giorno l’escussione giudiziale a carico de- 
gl'Intimati m-desimi, e specialmente si và 
rocurando la vendita della Casa sita via del 
esù N. 75 così col presente atto rimango- 
no l’Intimati diffidati, e chi altro pre- 
teso acquirente anche per fone in ©, "i 
ita d: non procedere alle tentate aliena- 
gioni sotto pei sel tà dei contratti di 
compra e vendita altre ‘bitrio del 
Giudice, avendo gl’Istanti diritto su i beni 
greditari del defunto Gio. Batt. Giordani 
er coi 1 fondi detti cono soggelti. a olo 
\tiggioso dichiarando e protestando non solo 
hh ne v3 Sie Don tal tro miglior modo. 
+ Big. Babini asser 
rante via Argentina Lari pp en 
Sig. Gio. Batt, del Bravo, ed altri e per 


potrà impedirle di 
pico, ove lo cre- 
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ale di Bisanzio 
anti spedirono in 
parte l' ammira- 
ns per recare le 


annuncia che il 
ì cristiani ritor- 
an banchetto a 
Blaek ef- 

bmana a Parigig è 


a francese in 
taggia di Burgos. 
dei due piroscafi. 
navale a Nuova- 


lonì raxonazata 


azio Berturelli dom. 


nico Coari Proc. 


gerente 
(Costantino Lolli dom. 


cantante Bernardino 


È, ed al sig. Giocon- > 


ore della medesima, 
i adita la eredità del 
Lolli, come mai l’eb= 
ico Lolli padre del 
rimasta È redità 
un curatore dal 

5 cadente essend 
ificata la sentenza di 
lel Trib. Civile di Ro- 
astiche 

di Moi 
ic. 900, al 
lamente all’ istante 
tto Mons. Lelli, 
tro di esso non deb- 
atto in forza della 
. Latoni, essendo una 
‘qualifica; protestane 
teressi e spese giudf= 
senza pregiudizio di 
inte per titolo di vio= 

ripetuta sentenza 


listante nella [je] 
fu Monsig. Roberto 


la dei S 483 © 50g- 
p Quintilj Proc. 


la 
Vi - 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NUM, 249, 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


TRONCO X. 
DELEGAZIONE DI FROSINONE 


NOTIFICAZIONE 


Aprono dell’ Eccellentissimo Commissariato generale delle ferrovie 
essendo stato con ordinanza di S. E. il Sig. Ministro dei lavori pub- 
blici e del commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi 
dei terreni sotto indicati da spropriarsi per la costruzione della Via 
Ferrata Pio-Latina da Roma al confine Napoletano, nel tratto compreso 
nella Provincia di Frosinone dalla contrada Pietra rotonda nel territorio 
di Ferentino alla contrada Fontana Novetta nel terrìtorio di Frosinone si 
fa noto per gli effetti dell'art. 22 dell’editto della Segreteria di Stato 
1852, che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già deposi 


Il DI 
FERDINANDO SCAPITTA 


CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 


Numero 
della Pianta 


TERRITORIO DI FERENTINO 


Pietra rotonda Coccia Benedetto di Domenico 
id. Molella Valerio fu Vincenzo 
Capitolo di S. Gio. e Paolo 
Fioravanti Cav. Alessandro 
Confraternita dello Spirito Santo in Supino 
Fioravanti Cav. Alessandro 


Torre fessa Confraternita dello Spirito Santo in Supino 


oggi 
Capitolo di S. Gio. e Paolo 
Tani Marchese Filippo e fratelli 
Capitolo di S. Gio. e Paolo 
Beneficio di S. Gio. Batt. goduto da Zolli 


Ambrogio di Raimondo 


Fosso Adriano Abbazia di S. Valentino goduta da D. Mi- 


chele Angelo Abate Sindici 
Cocchio De Maltheis Giacomo 


id. Giorgi Alfonso fu Felice 


De Cesaris Felice vedova 


Perusi Carlo 


4 


“tato nel Banco di S. Spirito di Roma unitamente ai frutti al 5 per cento 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


di'giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno di cia- 
scuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti gli aventi in- 
teressi a dedurre le ragioni e i diritti, che potessero loro competere 
sui prezzi stessi nella Segreteria Generale di questa Delegazione dal 
giorno di oggi a tutto il giorno 13 Decembse prossimo venturo, scor- 
so il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a carico , rischio e 
pericolo degli interessati. 
Frosinone lì 15 Ottobre 1861. 


Jato Apostolico 


C. Gaxriucci Segretario generale 


VALORE 


PT  ___ 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL Ò PER CENTO — —rrrr—_| —_—_—_——_____—&5 


Scudi Baj. Scudi Baj. 


SPECIFICAZIONE 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Pretzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Toteressi per 14 


E) 
£ 
© 
Fi 
E] 

z 


della Pianta 


16 


17 


30 


31 


CONTRADA 


Cona delle Monacha 


id. 


id 


id. 


id. 


id. 


Casetta Tani 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


Fontana del Melo 


id. 


id. 


id. 


La Sala 


id. 


id. 


39 Torretta De Andreis] 


49 al 
40 


VI 


«a 


Cameracagne 


Mola da piedi 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Bertoni Vincezo 
Contraternita di S. Antonio 


De Andreis D. Ambrogio 


Capitolo di S. Gio. e Paolo 
Tani Marchesa Chiara 


Comune di Supino, oggi 
Fortuna Carolina in Nobili 


Prelatura Tani amministrata da Stampa Do- 


menico 


Zuccaro Domenico fu Angele 
Magni Gioaochino fu Basilio 
Caprara eredi di Agostino 
Tani Marchese Filippo e fratelli 
De Cesaris Felice vedova 
Fioravanii Cav. Alessandro 
Capitolo di $. Gio. e Paolo 
Capitolo di $. Maria Maggiore 
Fioravanti Cav. Alessandro 
Suddetto 
Capitolo di 8. Pietro in Supino 
Confraternita dello Spirito Santo 
Lucaccini Marco 
Capitolo di $. Gio. e Paolo dirett. 


Zuccaro Francesco enfiteuta 
Capitolo di $. Gio. e Paolo dirett. 
Savelloni Filippo enfitcuta 

De Andreis Francesco 


Paradisi Cav. Giacinto 


De Cesaris Felice vedova 


De Andreis Francesco Antonio fo Gio. 


Battista 
Suddetto 


De Andreis Francesco direttario 
Reltani Paol e fratelli enfiteuti 


———_—11#Z5T_—P____ 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale 
luteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Pierro capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Injeressi per 14 mesi 


Prezzo capilale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo cap. 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo cap. 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo cap 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi por 14 mesi 


Prezzo capitale 
Iuterossi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesì 


Prezzo capitale 
Intoressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
sIoteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessì per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Intetessi per 44 mesi 


Progzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Psogzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Pregzo capitale 
Interessi por 14 mesi 


Preszo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Pregzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


VALORE | 


e e AIA | 


TOTALE 


SA 


cudi 


Baj. 


CONTRADA 


Numero 
della Pianta 


| 


- 
tari 


id. 


Mole fi mezzo 


id, 


id. 


56 Monticchio 


al 560° delle fratte 


id. 


id. 


id. 


Fosse di Zaro 


id. 


id. 


Cormazzano 


Valle fioretta 


lo Vado S. Giuliano! 


NOMI DEI PROPRIETARI 


De Andreis Francesco direttario 
Bottoni Paolo e fratelli enfiteuti 


Necci Domenico e Raimundo 
Lolli Ghetti Raimondo direttario 
Parisi Gabriele enfiteuta 

Giorgi Alfonso 

Logli Raimondo 

Lolli Ghetti Raimondo direttario 


D'Agostino Luigi fu Giacomo enfit. 


Lolli Ghetti Raimondo direttario 
D'Agostino Luigi fu Giacomo enfit. 


Lolli Ghetti Raimondo direttario 
D'Agostino Luigi fu Giacomo enfit. 


[Giorgi Alfonsa 


Patrizi Carolina ved. Milza 

Tranquilli Enrico e fratelli 

Lolli Eprico 

Prelatura Tani ammistrata da Domenic Stampa 
Saddetta 
Suddetta 

Renzoni in Pace Domenico 

RR. PP. Gesuiti di Ferentino 

Lolli Enrico 

Capitolo di S. Gio. e Paolo 

Abbazia di 8. Valentino 

Cocumelli Rosa ved. 

Collegiata di S. Maria Maggiose 

Seminario di Anagni 

Cocumelli Rosa ved. 

TERRITORIO DI FROSINONE 


Capitolo di 8. Maria direttario 
Tagnani Gio. Batista oggi 
Panica Gio. Battista enfiteuta 


Capitolo di $. Maria direttario 
Tagnani Gio. Battista enfit. dato a migliorie 
ad Eufemia ved Tozzi 


Desagtis fratelli fu Sebastiano diret, 
Oboraii ved. Cajerina enfitemia 


SPECIFICAZIONE 
DEL PRE7Z0O DER FoNDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTRMESSÌ PARZIALE 


AL 5 PER CENTO 
Scudi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Si omette il prezzo non essendo li» 
quidato 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Si omette il prezzo non essendo li: 
quidato 


Si omette il prezzo non essendo li- 
quidato 


Si omette il prezzo nou essendo li- 
quidato 


Si omette il prezzo non essendo li» 
quidato 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
loteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Ioteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo 
Interessi per 14 mesi 


Pretzo capitale 
Interessi per 14 mesò 


Prezzo capitale A 
Intetessi per 14 mesi 


VALORE 


————————————_  _ 9 a_«!t«<S 


Numero 
della Pianta 


ra 


10 


10 


Ii 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


21 


23 


2 


” 


CONTRADA 


id 


id. 


Valle fioretta 
o Selva piana 


id. 


Selva piana 


id. 


id. 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Confraternita della Morte dirett. 
Tagnagni Gio Battista, oggi 
Eredi Troccoli enfiteuti 


Capitolo di s. Maria direttario 
Tagnani Gio. Battista, oggi 
Eredi Troccoli enfitcuti 


Desantis fratelli fu Sebastiano dirett. 
Onorati Augelo fu Filippo enfit. 


Confraternita della Morte dirett, 
Eredi Troccoli enfiteuti 


Donfraternita della Morte dirett. 
Bragaglia Leopoldo enfit. ritenuto a miglio- 
ria da Annibale Colasanti 


Corsi Gio. Battista e fratelli oggi 
Sodani Gio. Battista e Giuseppe 


Borsa fratelli fu Francesco direttario 
Colasanti Biagio enfit. 


Capitolo di S. Maria direttario 
Colasanti Biagio enfiteuta 


Suddetti 


Guglielmi Franeesco fu Guglielmo 
oggi Vincenzo Renna Jannini direttario 
Sodani fratelli enfiteuti 


Sibilio in Palmesi Angela 
Colasanti D. Luigi direttario 


Chiappinì Pietro, oggi 
Di Palma Giacinto enfit 


De Mattheis Giacomo direttario 
Valeriani Arcangelo oggi 
Veleriani Rosa enfiteuta 


Ciceroni sorelle fu Stanislao oggi 
Lamesi Gio. D. Filippo ed Agnese dirett. 
Lorina eredi di Girolamo enfit. 


Ciceroni eredi di Domenico oggi 
Lamesi suddetti direttari 
Patrizi Giacinto enfiteuta 


De Mattheis Giacomo oggi 
Lameri suddetti direttari 

Ferrarelli Tommaso , oggi 
Chiappini Pietro enliteuta 


De Mattheis Giacomo direttario 
Notarcola Camillo, oggi 
Ferrarelli Bartolommeo enfiteuta 


De Mattheis Giacomo direttario 
Ferrarelli Geltrude enfiteuta 


De Mattheis Giacomo direttario 
Antonucci Pasquale, oggi 
Corsi vedova Maria enfiteuta 


Grappelli Gio. Battista, oggi 
De Mattheis Giacomo direttario 
Ciceroni Antonia vedova Crappelli enfit. 


Grappelli Gio. Battista, e 

De Mattheis Giacomo, oggi 

Ciceroni Antonia iu Grappelli direttario 
Luogi Nicola , oggi 

Colatosti Arcangelo enfiteuta 


Grappelli Gio. Battista, oggi 
De Mattheis Giacomo direttario 
Bragaglia Suverio enfiteuta 


De Mattheis Giacomo 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
* E DEI RELATIVI INTERESSI y 
AL 5 PER CENTO 


Si omette il prezzo non essendo li- 
quidato 


Sì omette il prezzo non essendo li- 
quidato 


Prezzo capitale 4 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale o 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo Capitale 


Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
loteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo capitale 


Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo capitale 


Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo capitale 


Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


V 


|___—_______—_e 


PARZIALE TOTALE 
n 
Scudi | Baj. | Scudi | Baj. 


» » 
5 > 
3 A 
3 î 
17 | 457 
1 | 018 
11 | 129 
o | 649 
4 | 311 
1 | 48 
23 | 406 
1 | 365 
1 | 404 
o | 256 
45 | 122 
2 | 632 
30 83 5 
1 | sot 
mm 
2 
a 
o | 52 
2 
1 


ALORE 


Numero 
della Pianta 


SPECIFICAZIONE 
Di » EL PRE: 
TOTALE CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI ti E Da nativa insbideae rt 


- AL 5 PER CENTO 
udi Baj. 


De Matibeis Giacomo direttario Prezzo capitale 
Patrizi Nicola enfiteuta Interessi per 14 


De Mattheis Giacomo direttario Prézzo capitale 
Minotti Francesco enfiteuta Interessi per 14 


De Mattheis Giacomo direttario Prezzo capitale 
Minotti Lorenzo enfiteuta Interessi per 14 


Grappelli Gio. Bettista , oggi Prezzo capitale 
Grappelli Antonia vedova direttaria Interéssi per 14 
Lungi Domenico , oggi 

Di Mario Giuseppe enfiteuta 


Ciccroni sorelle fu Stanislao oggi i Sigg. | Prezzo capitale 
Lamesi dirett. Interessi per 14 
Oddi Domenico cufiteuta 


Ciceroni sorelle fu Stanislao oggi Lamesi Prezzo capitale 
suddetti dirett. Interessi per 14 
D'Itri Gio: Battista entiteuta 


Ciceroni sorelle fu Stanislao oggi Lamesi | Prezzo capitale 
suddetti dirett. Interessi per 14 
Borrini Geltrude enfiteuta 


Ciceroni sorelle fu Stanislao oggi Lamesi { Prezzo capitale 
suddetti dirett. Interéssi per 14 
Vona Angelo enfiteuta 


De Mattheis Giacomo direttario Prezzo capitale 
Spaziani Saverio, oggi Interessi per 14 
Spaziani Antonio enfiteuta 


id. De Mattheis Giacomo direttario Prezzo capitale 
Spaziani Giuseppe Puzicco enfiteuta Interessi per 14 mesi 


Canneto e Guglielmi Francesco Prezzo capitale 
Carboniera Interessi per 14 mesi 


id. De Angelis Francesco fu Filippo Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


id. Ricci Francesco fu Gregorio Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Fontana Cura della Ss. Annunziata dircttario Prezzo capitale 
del Melo Filippo Grande enfiteuta Interessi per 14 mesi 


id. Cura suddetta direttario Prezzo capitale 
Vona Arcangelo e Vittoria enfiteuta Interessi per 14 mesi 


id. Cura suddetta direttaria Prezzo capitale 
Sordi ved. Giacinta enfiteuta Interessi per 14 mesi 


Cappellania del Ss. Salvatore goduta dai | Prezzo capitale 
Sigg. Moletta Interessi per 14 mesi 


Cappellania dell'Annunziata goduta [dalla fa- | Prezzo capitale 
miglia Torruziani Interessi per 14 mesi 


Confraternita della Morte direttario Prezzo capitale 
Bragaglia Leopoldo enfiteuta Interessi per 14 mesi 


Cappellania della Ss. Trinità Igoduta dalla {Prezzo capitale 
miglia Guglielmi Interessi per 14 mesi 


id. Confraternita della Morte direttario Prezzo capitale 
Bragaglia Leopoldo enfiteuta Interessi per 14 mesi 


Dantani Zangrilli Francesco fu Silverio Prezzo capitale 
di Supino Interessi per 14 Mesi 


id. Cura dell'Annunziata Prezzo capitale 
Ioteressi per 14 mesi 


id. Cappellania del Salvatore goduta da Mo- | Prezzo capitale 
letta Interessi per 14 mesi 


id. Zangrilli Francesco fu Siiverio Prezzo capitale " 
Interessi per 14 mesi 


Stazze Ricci Francesco fa Gregorio Prezzo capitale È 
Interessi per 14 mesi 


Abbazia di S. Benedetto iu Frosinone Prezzo capitale 
Interessi per 14 mesi 


Peri EER ener 


fi 
i 


55 bis 


56 


57 al 
S7 


58 


59 


60 


61 


CONTRADA 


Stazze 
o Rollone 


Trivio 
del Rollone 


Rollone 


id. 


Fontana 
dell'organo 0 
Casa S. Maria 


Fontana 
Novetta 


id. 


id. 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Tani Fioravanti Vittoria e Tani Antonio , 
oggi Fioravanti Cav. 


Ricci Francesco fu Gregorio 
Guglielmi Francesco 
Grappelli Gio: Battista, oggi 


Eredi dl Leonardo Grappelli 


Grappelli Gio: Battista, oggi 
Eredi di Leonardo Grappelli 
Rivi Andreotti Andrea fu Giuseppe 


RR. PP. Certosini 


Moscardini Girolamo 
Marini Gio: Battista fu Pietro 
RR. PP. Certosini 


Beneficio di S. Niccola in Supino e Coccia 
Benedetto, oggi 

Abbazia di San Niccola in Supino goduta 
dal Riîo Rossi 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


Prezzo capitale 
Interessi per 14 


SPECIFICAZIONE 

DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
È DEI RELATIVI INTERESSI 

AL 5 PER CENTO 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


mesi 


VALORE 


TOTALE 


le risse 
giornale, 
nari, i ful 


fondo, se 


dire che 
che han 


saporato 
alle ghiur 
d'uopo ar 

2 
g0 alla ll 
Cialdini. 


sla omai 
capitali d 
cese ora 


piemonte: 
ri di Fra 


mandar di 
verno di 


scadenti 
nuove più 
siderando 


prensioni, 
luzionaria 
ziaria, e 


Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ognì gioro cecett ifstivi 


—ttet-ttbero__ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 5c.3. 50. Un trimest. se, 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2, 20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La Democrazia di Napoli, che riceviamo colla 
data del 28, si lamenta che il Giornale Officiale ab- 
bia smesso il vacconto' delte reazioni, dei farti e del- 
le risse che avvengono in città. « Crede forse quel 
giornale, si fa a dire la Democrazia, che i reazio- 
nari, i furti ed i ferimenti, come dalle sue colonne, 
sieno pure così spariti dalle nostre provincie ? » Lo 
stesso giornale lamenta altresi la publica istruzione tra- 
sandata affatto eil niun conto in cui son tenuti dai pie- 
montesi i molti e belli ingegni che popolano le contrade 
napolitane. E fa d'uopo dire che il guasto sia molto pro- 
fondo, se questo giornale, cui l'odio al passato è bassa e 
violenta passione, giunge a sclamare: « E poi si osa 
dire che i borbonici perseguitavano le lettere ! ma 
che han fatto in quattordici mesi i ministri ed i con- 
siglieri ed i segretari successi gli uni agli altri con 
vece infaticabile ? Han disfatto, han distrutto ciò che 
Vera 0 bene o male ordinato, e nulla, nulla vi han 
saputo sostituire ». 

Leggiamo altresì nello stesso giornale : « La 
mancanza di lavoro e di pane, ed il caro delle vet- 
tovaglie sono i germi funesti del publico malconten- 
to e la causa delle ansie in che si vivono gli abi- 
tanti di questa città. Pensi il governo che chi ha as- 
saporato il dono prezioso di Cerere, non può tornare 
alle ghiande, e che a questo male che giganteggia è 
d’uopo arrecare rimedio. » ‘ 


Il 27, sempre giusta lo stesso periodico, ebbe luo- | 


g0 alla luogotenenza il banchetto d'addio del generale 
Cialdini 

L’ unica notizia della reazione ch’ esso racconta 
è un fatto avvenuto a dieci minuti da Nola tra una 
compagnia del 3° battaglione de’ Bersaglieri e una 
banda che si crede appartenente a quella di Cipria- 
ni: il combattimento durò un'ora e vi perirono un 
luogotenente e sei bersaglieri, e un sottotenente e 6 
a 10 militi furono feriti. Si assevera nonostante che 
la banda volgesse in fuga. 


— A Torino la crisi finanziaria, già presagita , 
si aggrava ogoi giorno più , e a scioglierla non ba- 
sta omai l'antico rimedio di ricorrere all'aiuto dei 
capitali di Francia, dappoichè lo stesso impero fran- 
cese ora trovasi, solto questo rapporto, pur esso in 
imbarazzi. 

noto come in gran parle il nuovo prestito 
piemontese di 500 milioni venne coperto da banchie- 
ri di Francia i quali avrebber dovuto pagare due 
quinti della somma soscritta a due scadenze entro 
questi ultimi tre mesi dell’anno corrente. Il prestito 
si doveva pagare a rate e ben poca era stata la 
somma versata nel momento dell’ emissione. Ma la 
Francia, nella presente crisi monetaria e nelle sue 
condizioni economiche del momento , non potrebbe 
mandar denari in Italia. Il che ha trascinato il go- 
verno di Torino a rimandare o prorogare il paga- 
mento dei due quinti d' imminente scadenza. Per 
ciò ha ricorso al ripiego di dividere la somma degli 
scadenti due quinti in quattro decimi ed a quattro 
nuove più lontane scadenze. Il sig. Bastogi, nei con- 
siderando della relativa Ordinanza, dice che accorda 
questa dilazione, stante il buono stato' delle fiuanze, 

Sarebbe ben arduo il compendiare tutte le ap- 
prensioni, le censure, gli scherni della stampa rivo- 
luzionaria italiana provocati da questa misura finan- 
ziaria, e con menzogna così aperta, giustificata; 1 più 
dei suddetti giornali vi scorgono 'il' pericolo di ‘veder 
fallitoil prestito e ne rivelano | impostura ‘dei vab- 
ti che nella' suà ‘oreazione lo'accompagnarono. Pifogli 


| conservatori tremano di vedere il governo di Torino 
trascinato a raddoppiare i pubblici carichi. I peri 
dici più esagerati intitolano queste condizioni Pri 

| cipio della Bancorokta, e ne dono occasione per 
imprecare contro il Bastogi, e gontro il ministero elie 
dicono scialacquatore improvvido, ed il Corriere Mer- 
cantile scende a dimostrare persino come ingiustifi- 
cabile, enorme ed indecoroso sia quest’ ultimo atto 
del ministero delle finunze del governo così detto 
italiano. 


40440 — 


— La Gazzetta di Venezia del 23 pubblica 
una notificazione dell’I. R. Luogotenenza del Regno 
Lombardo-Veneto, in forza della quale ed in seguito 
a sovrana risoluzione 7 ottobre corrente , l'eccelso 
i r. ministero di Stato, di concerto con quello della 
guerra, ha ordinato che abbia luogo la leva militare 
per l'anno 1862. 

Il contingente attribuito al Regno Lombardo- 
Veneto è di 6417 uomivi. 

Sono chiamati i giovani nati negli anni 1841, 
1840, 1839, 1838 e 1837, costituenti le prime cin- 
que classi di età.» 

I lavori preliminari per detta leva avranno prin- 
cipio col 1° novembre p. v. 


— La Gazzetta d' Augusta reca alcune precise 
indicazioni sulla via che intende seguire il governo 
austriaco in seguito alla ultime turbolenze di Pest. 

« Naturalmente, essa dice, debbonsi da prima 
disciogliere tutti i parlamenti sovrani di comitato. 
poichè non è a sperarsi più a lungo che vogliano uni- 
formarsi alle disposizioni del governo, rispettivamente 
della cancelleria aulica. Allo scopo di costringere i 
conti supremi, che trovausi ancora in funzione , a 
pronunciarsi, il conte Forgach gli eccitò tutti a co- 
municare se abbiano prestato il prescritto giuramento 
d'ufficio e a spedire all’ autorità centrale i rispettivi 
protocolli. 

« A Vienna si sa che quei signori hanno pre- 
stato il giuramento , non già secondo la voluta for- 
mola, bensì secondo la illegale formola del 1848. Ne 
verrà di conseguenza che saranno rimossi dai loro 
uffici e che di tal guisa procederà di pari passo lo 
scioglimento delle autorità di comitato. Si spediranno 
allora dappertutto regi commissari. Non mancano alla 
cancelleria aulica persone idonee a tale scopo , le 
quali dovranno procedere e amministrare nei modi 
prescritti. La formazione di commissioni di comitato 
sulla base del censimento non vieue designata come 
fosse di assoluta urgenza. Mercè la questione sulla 
formola di giuramento si vuol indurre i conti supre- 
mi ad una definitiva dichiarazione ; si vuol ottenere 
il medesimo scopo coi corpi di comitato , mercè la 
domanda ‘se vogliano intraprendere il reclutamento 
giusta le prescrizioni. L'eventuale scioglimento dei 
civici magistrati è in seconda linea ». 


— Legpesi nell’ Osservatore triestino: 

A Cracovia furono cantati alcuni invi politici: in- 
conseguenza di ciò, l' i. r. direzione di polizia di Cra- 
covia pubblicò una notificazione, che rammemora il 
divieto di fare simili dimostrazioni minacciando di pe- 
ne severe.i contravventori. 

Il canto polacco Bose ' cos “Bolske: e il corale 
Zdymen pozarow furono proibiti in tutte le edizioni, 
a'quanto riferisce la Gazzetta di Cracovia, e i pro- 


pagatori di essi saranno sottoposti a procedura penale. - 


+ —Aquanto ‘dice la stessa. Gaxsetta di /Graco- 
via, lelautorità di'sicurezza ei-direttori dbi rispet- 


Mercoledì 30. Ottobr 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom&, sono alfa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le închieste e leinserziòni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' offitio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 

Siavverte, di'notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


tivi istituti d' istruzione di Cracovia furono incarica- 
ti dal governo di procedere ad una severa inquisizio- 
ne intorno agli eccessi colà commessi ripetutamente 


| negli ultimi tempi dalla gioventù studiosa, disturban- 
| do i devoti nelle chiese.‘ 


Mw ci, 
—— tette — 


— Leggesi nell’Indépendance Belge: 

I giornali di Bruxelles e della provincia si sono 
molto occupati da qualche giorno, di ciò che ha pia- 
ciuto ad alcuni fra di essi di chiamar « la crisi mi- 
nisteriale ». Ci siamo astenuti dal riprodurre queste 
diverse voci che non ci sembravano la maggior parte 
distinguersi se non per la loro maggiore o minore 
inverosimiglianza. Se le nostre ultime informazioni 
sono esatte, e noi le crediamo tali, non possiam che 
rallegrarci con noi stessi della nostra riserva. 

La « crisi ministeriale » infatto si riassumereb> 
be tutta quanta in una modificazione a cui darebbe 
luogo la surrogazione del barone de Vrière il cui de- 
siderio di ritirarsi pare sia il solo fatto reale fra tutte 
le voci che si erano sparse. 

Quanto al Ministero delle finanze di cui ha te- 
nuto l'interim da vari mesi il ministro della giusti- 
zia, ci gode l'animo, di poter annunziare che la spe- 
ranza concepita di vederlo occupare di nuovo dall'uo- 
mo di Stato eminente che lo dirigeva con tanta as- 
sennatezza prima di questo interim, ha tutta quanta 
la probabilità di realizzarsi. 

Se la cosa è così, il gabinetto si presenterebbe 
di bel nuovo perciò alle Camere, composto, cou una 
sola eccezione, degli stessi personaggi che lo costi- 
tuivano durante l’ultima sessione. 

Diamo tutto questo, ben inteso, non come cosa 
positiva. poichè noi non siamo iniziati a ciò che ha 
potuto essere officialmente stabilito nelle regioni go- 
vernamentali, ma come il risultato delle nostre infor- 
mazioni particolari. 


— o-cete 


— Scrivono da Parigi, il 20 ottobre al Nord : 

Il disarmo generale che, al dire di certi gior- 
nali, sarebbe stato discusso e quasi risolto dall’ im- 
peratore e dal Re di Prussia a Compiègne, non par 
molto essere in via d'esecuzione. La fabbrica di San- 
to Stefano riceve tutti i giorni uinerose commis- 
sioni d'arivi da parte dei governi esteri ; la Russia 
ha ritirato in questi ultimi giorvi una gran quantità 
d'armi di precisione. D' altra parte, |’ armata au- 
striaca è mantenuta sul piede di guerra ; 80,000 
uomini formano il contingente della leva del 1862 ec. 

L'Inghilterra, dal suo canto, disperando di co- 
strurre assai presto un numero assa considerevole di 
fregate corazzate, ha risolto di trasformare i vascelli 
esistenti in bastimenti corazzati, ricoprendoli di pia- 
stre di ferro. Si seguala una recrudescenza d’ arma- 
menti nei porti della Gran Bretagna e delle colonie. 
Voi vedete che pare generalmente prepararsi a tutt'al- 
tro che alla pace generale. Così alla Patrie scrivono 
da Londra 22 corr. che l' ammiragliato ha testè de- 
ciso che i vascelli Royal Oak .e Repulse , ambedue 
di 90 cannoni, e di recente terminati , sarebbero tra- 
sformati in vascelli corazzati. Questi vascelli erano 
stati precedentemente desiguati per andare al Messico. 


— La tassa sui vini francesi nel trattato di com- 
mercio ‘conchiuso tra la Francia el’ Inghilterra ha 
sollevato reclami molto forti, tanto più ; che. essa. si 
basa su evidenti errori di fatto. Era corsa voce che 
si-sarebbe firmata .una..convenzione ' addizionale,, Ri- 
sulta. da una lettera del: cancelliere’ dello scacchiere, 


che questa convenzione fu indefinitamente  aggiorna- 
ta. Noi crediamo però, dice il Siéele, che lo stato 
attuale delle cose, assi pregiudicevole al commercio 
francese, non tarderà ad essere modificato. 


—Tetet-tttero_— 


— Le notizie del mercato de' coloni iu Liver- 
pool sono gravi dice il Sun; un timor quasi panico 
avendo preso i fabbricanti e gli speculatori, la do- 
manda divenne il giorno 19 tanto viva ed insistente, 
che i prezzi ue sostennero un rialzo considerabile. 
Dicevasi che ne'depositi non si trovassero più di 
80;000 balle; nè più si aspettavano copiosi arrivi dal- 
l'America o d'altre parti. 


osa 


— La corrispondenza Havas-Bullier ha il se- 
guente dispaccio da Berlino 23 ottobre : 

Jersera è stata illuminata la città nel modo più 
brillante, Il palazzo dell’ ambasciata di Francia ri- 
splendeva di bicchieri rappresentanti i tre colori. 
Ghirlande di fuoco portavano le cifre intrecciate di 
N. E. — A. W.; iniziali dell’ imperatore e dell'im- 
peratrice dei francesi e del re e della regina di 
Prussia. 


——et+-iaro — 


— I fogli di Madrid del 18 assicurano che va- 
rii consigli di gabinetto molto prolungati si sono te- 
nuti questi ultimi giorni. La Correspondencie preten- 
de che il generale Cialdini lasciando Napi te 
la Spagna. Lo stesso giornale dice che il sig. Z 
zar y Marzaredo, deputato alle Cortes molto cono- 
sciuto, avendo fatto una visita in Inghilterra ed in 
Irlanda, ha scritto a Madrid che la carestia che re- 
gna in quest ultimo paese permetterà di ottenere 
100,000 lavoranti per ferrovie spaguuole, e che sic- 
come sono cattolici potranno essere impiegati senza 
pericolo di disordivi religiosi. 


— 0444-06-44 — 


— Intorno alle condizioni delle ferrovie in Rus- 
sia, togliamo questi cenni dalla Gazzetta di Genova 
del 49 corrente: 

L'imperatore Alessandro Il che nei miti studi 
della pace e nella graud' opera della redenzione dei 
servi della gleba collocò la gloria del suo reguo, pa- 
reva che non avrebbe altro da fare colà che chiama- 
re le arti e l'industria dal mezzogiorno e dall’ occi- 
dente, e aprire ad essi il largo campo della  rigene- 
razione morale e materiale dei popoli. 

Ma, appena messosi all'opera, dovette Alessan- 
dro accorgersi che il compito non era sì facile. 

Se la Russia fosse nelle condizioni naturali iu 
cui si trovano le altre grandi nazioni dell'Europa, la 
volontà del governo o del popolo russo sarebbe la 
legge. Ma la Provvidenza non ha voluto far dipeu- 
dere da un solo paese e da un solo popolo, comun- 
que suscettibile di prosperità e di grandi virtù, i de- 
stini del mondo. 

Ia Russia il clima è uno dei grandi ostacoli al 
progresso dell’ industria ed alla densità della popola- 
zione. Con un'estensione di territorio che sta come 
uno a sei verso tutta la superficie abitabile del glo- 
ho, quel paese non è suscettibile nelle sue parti set- 
tentrionali che di 10 a 20 abitanti per chilometro 
quadrato, perchè le sussistenze non vi crescono nel 
la proporzione in cui si moltiplicano nei paesi meri- 
dionali, e perchè l' industria del contadino in. gene- 
rale che si esercita in piena aria, ossia a cielo sco- 
perto, non è esercitabile che per sei mesi dell'anno: 
il che ritaglia dal lavoro utile dell'uomo. una buona 
parte. Come. conseguenza di questo fatto è agevole 
riconoscere che i materiali di costruzione non vi si 
possono riuoire sui puoti occorrenti in fatto di lavori 
pubblici se non ‘che. con, gravi difficoltà e per mezzo 
di spese cousiderabili: appena le richieste crescono 
oltre la, misura ordinaria, i mezzi locali diventano in- 
sufficienti: tanto più che l'industria essendovi ' péco 

0 e'pooo coltivatà non vi sono! stabilimenti 
Iustanti ‘pett l' estrazione della. calce, nò comodità. di 
fornaci ‘e: simili opifiet.! . 

” La prove ‘di tuo ‘questo sì Îia piene comple» 
ta'hella’ sorte ‘ch' ebbie în Russia la società per le fer- 
révie' creata ‘nel 1856: col condorso'di ' capitali. e: 60= 
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prattutto d’ intermediari francesi. A questa società 
erano stati allogati circa 4000 chilometri di strade 
ferrate le più importanti e le più destinate a frutta- 
re che si potessero costrurre in quel paese. Or bene, 
l'interesse del 5 per 0/0 era accordato dal governo 
sopra 1100 milioni somma alla quale poteva farsi 
ascendere il fondo sociale compreso il capitale pel 
materiale d' esercizio; e così si prestubiliva il prezzo 
approssimativo del chilometro di ferrovia iu cir 0 
mila franchi. Con queste condizioni dicevasi allora 
che si sarebbe potuto risparmiare un quinto del ca- 
pitule e perciò aver più del 6 per 0/0 di prodotto 
guarentito dal governo sopra tina somina maggiore. 
Suppouevasi che quando iu media un chilometro di 
ferrovia fosse costato 200 mila lire, ciò fosse il mas- 
simo cuì potesse ascendere. 

Queste cose si pensavano nel 1856. Da quell'an- 
no fino al giugno 1861 la società a forza di stenti 
costruì 756 verste ( di metri 1066 circa per ciasche- 
duna ) di strade fergate al prezzo di 85 mila rubli 
per oguì versta, il che viene a dire più di 300 mila 
franchi per chilometro. Le lince cosumite 0 piuttosto 
incominciate furono le seguenti: 1. da Pietroburgo 
verso Varsavia per Pskow e Dunaburgo, sulla quale 
linea sono ora esercitate in due distinti tronchi la 
porzione tra Pietroburgo e Dunaburgo, e quella da 
Kowno alla frontiera prussimma, in tutto 377 verste. 
2. da Mosca a Vladimir sulla via di Novogorud la 
Grande ( Nijni Novogrod) piccolo tronco di 177 
verste. Se le promesse della società verrano man 
tenute, prima del termine di quest'anno sarà allivato 
l'esercizio del tronco da Dunaburgo a Kowno per 
cui la capitale dell'impero sarà messa in comunica- 
zione con le reti di strade ferrate del centro dell'Eu- 
ropa, e per la primavera si avrà compiuta la linca 
fino a Varsavia, come pure sarà terminata quella da 
Mosca a Njini Novogrod. Si sa che il tronco da Pie- 
troborgo a Mosca è stato costrutto e vie 
to sotto la denominazione di Ferrovia Nicolo da un' 
altra compagnia che vi spese 120 mila rubli oss MA 
mila franchi per chilometro. 

La compaguia concessionaria dei 4000 chilome- 
tri di ferrovia avrà dunque nella primavera ventura 
dato alla circolazione 1722 chilometri (1614 verste ) 
di strada ferrata c sarà a poco meno della metà dei 
lavori stabiliti o promessi. Ma prima di giungere a 
questi risultati essa ha esauriti i suoi mezzi di azio- 
ne, e dopo di avere emesse azioni per 300 circa 
milioni di franchi ed obbligazioni per 130, trovasi 
nell’impossibilità di conseguire nuovi capitali ed ha 
dovuto far ricorso al governo russo perchè modifichi 
i capitolati delle concessioni ol dispensi da ulte- 
riori lavori. 

Il governo ha talmente riconosciuto la giustizia 
dei richiami della compaguia che ha già promesso 
di liberarla dalla linea del mezzogiorno che doveva 
giungere fino a Teodosia in Crimea, e da quella da 
Orel a Libau, che costituivano il rimanente delle sue 
concessioni, e nel tempo stesso si è obbligato ad un 
concorso più grave per la linea di Varsavia e per 
quella di Novogorod. Notisi che la Società ha il go- 
dimento di un tronco di ferrovia costrutta dal gover- 
no di Varsavia (che vi spese 70 milioni di franchi ) 
e la quale dev'essere la testa della linea verso Pie- 
uroborgo costeggiando la frontiera prussiana, incou- 
trandosi a Kowno con la ferrovia di Riga e conti- 
nuando per Dunaburgo e Pskow. Questi 70 milioni 
non devono essere restituiti al governo che in rate e 
nei modi più convenienti alla compagnia. 

Il secreto della potenza futura della Russia con- 
sisterà senza dubbiò-netta facilità di muovere le sue 
forze, facilità che dipenderà dalle graudi reti di fer- 
rovie che si devono costrurre sul suo territorio; ma 
vedesi che l’opera è lungi dal potersi compiere in 
un breve termine e- che gli ostacoli d'ogni maniera 
da esso incontrati si vanno a riussumere nella man- 
canza della piccola proprietà. L'idea di Alessandro 
di emancipare i ‘servi della gleba non è solo umani- 
taria; ma ancor politica, però gran tempo dovrà pas- 
sare prima che i benefici effeiti. che ne sono aspet- 


e esercita» 


tali possano tridursi in fatti. 
——_etetnteto — 
* V| LL Reggesi ‘nell’Ossenvarore Friestino: I 
_uonnAbbliamo «lettere e. giornali, di Costantinopoli in 
| dita; del 49: 11 sealtato: di comuneraio fre da. Porta e 


il Belgio fu sottoscritto il 17 corrente. Esso è con- 
forme al recente trattato turco inglese. Il sig. Dud- 
zeele, inviato belgico a Costantinopoli, è partito per 
la via di Kustengì dopo la sottoscrizione di quell’at- 
to, avendo ottenuto un congedo di parecchie setti- 
mane. — Si attende fra breve a Costantinopoli il co- 
lonnello Nuzret-bey , commissario del governo otto- 
mano in Bulgaria, che trovasi ora a Sciumla. 

Il Journ. de Constant. asserisce essere stati sco- 
perti a Kustengi © nella provincia di Sofia alcuni 
agenti esteri travestiti in modo diverso. — Il sultano 
donò una tabacchiera adorna di brillanti Due 
inviato svedese în missione speciale , e insigni del- 
l'ordine di Megidiè porccchi alti funzionari prussia- 
ni, fra' quali il barone di Schleinitz e il general Bo- 
nin. — Khalil bey, inviato ottomano a Pietroburgo, 
è partito per l’]Egitto, d'onde si recherà al suo po- 
sto per la via di Marsiglia e Parigi. — Remzi effen- 
di, membro del consiglio di sorveglianza finanziaria, 
fu nominato direttore delle costruzioni imperiali. — 
Sir E. Lytton Bulwer, ambasciatore iuglese, è ritor- 
nato a Costantinopoli. — Parecchi negozianti di Smir- 
ne decisero d'incoraggiare la coltura e il commercio 
del cotone. Uno di essi deve imprendere un viaggio 
nell’ interno dell'Anatolia a tale scopo. 


Si pensa in sul serio ui lavori per la costruzio- 
ne d'una strada ferrata tra Costantinopoli e Belgra- 
do. Il signor Page ne trattò durante il suo soggiarno 
nella capitale ottomana, e il signor Mitchel, capo-in- 
geguere della compagnia , è arrivato dall' Inghilterra 
per aprire il tronco da Costantinopoli ad Adrianopeli 
ch'è il primo di quella via. — Il gran maresciallo 
del palazzo del Sultano pubblicò i conti della nuova 
lista civile ridotta, da cui risulta che la medesima 
sarà di 114 mila borse all'anno, mentre sotto Abdul 
Megid ascendeva a 300 mila borse annue. — Gli a- 
bitanti di Rodostò e d'altri distretti contribuirono alla 
fondazione d'una nuova città sulla riviera di Mer- 
ckeh, per ricevere gli emigrati tartari, il cui nume- 
ro cresce ogni giorno. 

— Serivono da Cattaro, 16 ottobre, alla Bulier; 

Sarebbe impossibile comprendere le alternative 
di negoziati e d'operazioni militari per le quali pas- 
suno gli affari dell' Erzegovina è del Montenegro, se 
non si rendesse conto delle divergenze che esistono 
tra la Porta ed Omer pascià. 

Da un lato, la Porta è sollecitata di finire que- 
sta guerra, la quale tiene occupate le sue truppe ed 
esaurisce le sue finanze, e la cui durata non fa sc 
non costatare la sua impotenza. Sollecitata dall Au- 
stria e fors' anche dall’ Inghilterra, dà al suo gene- 
rale l'ordine di andare innanzi e di passare sopra gli 
ostacoli, foss' anche penetrando nel Montenegro. Non 
è più dubbio che Omer pascià non fosse, fin dal priu- 
cipio , munito di piem poteri per agire. Istruzioni 
nello stesso scuso gli furono recate, il 6 agosto, da 
Bezimbey, aiutante di campo del sultano ; esse gli 
vennero rinnovate ai primi di settembre , e lo sono 
anche al presente. 

Tali ordini, il cui inadempimento può condurre 
ad una caduta in disfavore, sono quasi sempre st- 
guiti da qualche movimento offensivo, dopo cui l'e- 
sercito turco rientra nelle sue posizioni per attende- 
re rinforzi, od il serdar ripiglia i negoziati per mo- 
Ì scherore la sua impotenza. 

La verità è questa, che la Porta ordina al suo 
generale di fare l'impossibile, ed il generale sente 
che i suoi 40,000 uomini, fossero anche delle mi- 
gliori truppe, non possono sottomettere il Montene= 
gro, nè costringerlo alla pace. 

Senza tener conto dei successi degli insorti li 
vari combattimenti , se il nov riuscire è in guerra 
quasi l'equivalente d'una disfatta, è innegabile che 
Omer-pascià ne abbia subìta più d'una. Egli volle 
bloccare il Montenegro, e non potè impedire le co- 
municazioni nè coll'insurrezione, nè coi mercati d'ap- 
provigionamenti. Egli cercò d’isolare i ribelli, ed ora 
essi appoggiano solidamente la loro bose d'operazione 
nei dintorni di Grahovo, e si spargono: a destra ed 
a sinistra della linea di monti che separa questa città 
da Klobuk, ed acquistano terreno lungo il circolo di 
Ragusa ed in tutta, l'Erzegoviua. 

, Le'esigenze, del, vladika aumentano in ragion di- 
retto dell' insuccesso dei Turchi; egli non eontentasi 
| più dir chiedere un ingraudimento di lerritorio ed uv 
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sentano in ragion dié> 
egli non.eoi 
di territorio edi 


porto sull’Adriatico, ma reclama la autonomia de'eri- 
stiani dell’Erzegovina. 

To tali condizioni, nessun negoziato può riescire 
ad una conclusione. Omer-puscià è ridotto a concen- 
trare le sue truppe a Gazko, a dar battaglia per ap- 
provvigionare le sue piazze forti di Trebigne e di 
Niksie. Questo stato d'aspettativa rafforza le spe- 
ranze degli insorti. Non sembra lontano in Serbia il 
richiamo del sig. Garascianin ed il compimento degli 
armamenti della guardia nazionale mobile sono indi- 
zi di prossimi eventi. 
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— Il parlamento brasiliano si chiuse a' 15 di 
settembre con un discorso dell'imperatore D. Pedro II, 
che si rallegrò delle buone relazioni del Brasile colle 
potenze estere e della tranquillità, che non cessò un 
momento di regnare su tutti i punti dell'impero. La 
sessione non fu feconda e parecchi importanti pro- 
getti di legge non ottennero l'onore della discussio- 
ne, ma è pur vero per una parte che la durata co- 
stituzionale della sessione è limitata a quattro mesi 
e d'altra parte che la Camera novellamente eletta 
aveva a verificare i poteri de' suoi membri, opera- 
zione dappertutto lunga e laboriosa e che doveva 
prolungarsi specialmente al Brasile, in seguito ad ele- 
zioni ardentemente disputate. Però l'imperatore, am- 
mettendo questi fatti ecceziouali, si rassegnò di buon 
grado a reclimare per la prossima sessione l’ esame 
delle provvisioni d'interesse pubblico prescotate dal 
SUO governo. 

Non si potè approvare il bilancio e la lungi 
scussione a cui la Camera dei deputati sottomise la 
legge delle finanze non potè aver risultamento ; ma 
la cosa fu regolata coll’approvazione di una legge 
sommaria la quale applica al prossimo esereizio il 
bilancio del presente. Tal legge fu sanzioneta da uu 
Voto în extremis del Senato. 

Ecco il discorso anzidetto dell’imperatore : 

« Augusti e degnissimi rappresentanti della na- 
zione : 

Durante il corso di questa sessione legislativa 
nessun, avvenimento intorbidò lo stato delle nostre 
relazioni colle potenze estere. La tranquillità non fu 
alterata in verun puuto dell'impero. Grazie alla di- 
viva Provvidenza la regolarità delle stagioni favorì i 
lavori campestri e tutto fa sperare un abbondante 
ricolta, anche nelle provincie testè desolate dalla sic- 
cità. 

L'attenzione che si pose ad esaminare le opera- 
zioni elettorali ritardò la verificazione dei poteri de' 
membri della Camera dei deputati, tantochè mancò 
il tempo per prender in considerazione aleune prov- 
visioni reclamate dall'interesse pubblico ; ma il vo- 
stro patriotismo e i vostri lumi sono per noi sicura 
guarentigia che nella sessione prossima voi vi darete 
opera con tanto muggior successo quanto più presto 
sarà il governo a fornire alle giudiziose vostre deli- 
berazioni tutti i necessari schiarimeuti. 

Augusti e degnissimi signori, rappresentanti del- 
la nazione, io vi ringrazio del sincero appoggio dato 
al governo c spero che resi alle vostre provincie voi 
continuerete a concorrere efficacemente perchè l'a- 
more delle istituzioni e il rispetto delle leggi, base 
sicura di una libertà durevole e condizione essen- 
ziale del progressivo aggrandimento della nostra pa- || 
tria si consolidino sempre più. 

La sessione è chiusa. » 

Le nuove della Pluta non aununziano alcuna so- 


buenosariani traversarono l' Aroyo del Medio, e la, 
loro armata doveva il 13 valicare questa corrente di 
acqua per offrir la battaglia a quella della Confede- 
razione. 

Nondimeno nella previsione di sconfitte e di ro- 
vesci venivano accelerati i lavori delle fortificazioni, 
fornite di 200 pezzi d'artiglieria e difese du 5900 
uomini. Lo stato d'assedio ch’essi chiamano convo- 
cazione e assemblea era proclamato con ordine alla 
popolazione di levarsi in massa e ingiunzione di te- 
nere i magazzini chiusi dalle quattro della sera alle 
nove del mattino. 

Stante lo stato d’assedio che porta seco la so- 
spensione di tutti gl’impegoi e contratti tra partico- 
lari, gli affari crano in uno stato completo di rista- 
gno. Erasi inoltre decretata la emissione di 50 mi- 
lioni di carta monetata. 

Per un fenomeno inesplicabile a fronte di simili 
congiunture il corso di queste piastre era aumentato 
e l'oncia d'oro era tassatà a 405 in vece di 414. 

Le truppe federali non si apprestavano con me- 
no attività e accanimento per la batti 
che Urquiza abbia fatto un movimento di fianco. 

La flottiglia argentina stazionava sotto i 
noni di Rosario. La flottiglia Buenosairiana si tenca 
nelle medesime acque a un miglio di distanza: la lot- 
ta non poteva tardare nd appiccarsi. 

A Mendoza si erano seulite nuove scosse del 
suolo, in na direzione diversa da quella del terre- 
moto che ha atterrato questa infelice città che si era 
sul punto di perdere la speranza di poterla riedificare. 


— Dai giornali americani ed inglesi raccoglia- 
mo le seguenti notizie degli Stati-Uniti insino al 9 
ottobre: 

La gran battaglia che tenevasi imminente non è 
ancora avvenuta. L'evento più memorabile intorno a 
Washington è stato una grande rassegna di cavalle- 
ria e artiglieria fatta dal generale Mac Clellan sulla 
pianura a levante del Campidoglio. Il presidente e la 
siguora Lincoln e molti del governo eranvi presenti. 
È stata la rassegna più numerosa che siusi tenuta in 
America, e riusci a molta soddisfazione di tutti. Pu- 
re non passò senza un sinistro accidente: mentre che 
l'artiglieria di Pensilvania andava Inogo la casa del 
presidente, una bomba per avventura scoppiò , feri 
tre soldati e ne necise uno. L'artiglietia annoverava 
in tutto 112 cannoni, ed era comandata dal senerale 
Barry. La cavalleria comprendeva &:000 cavalli sotto 
il comando del generale Palmer. 

Sono arrivati in Washington dispacci del gene- 
rale Rosene gli assicura che può solo sostener- 
si contro le forze unite dei generali Lee e Floyd — 
Alcuni prigioni federali tornati da Richmond riferi- 
scono che vi sono 5000 soldati in quella città, che 
si era in gran timore d'un assalto dalla parte del 
mare, e che il governatore Brown aveva in fretta 
richiamato cinque reggimenti dall'esercito del Po- 
‘tomac. 

ll generale Beauregard dicesi che sia a Manos- 
sas, e che Jefferson Davis sia tornato a Richmond 
tanto aggravato che taluni gia gli designano il su 
cessore. 

Le nuove del Missuri sono che il generale Fre- 
mont era partito da Jefferson City alla volta di Se- 
dalia, accompagnato dal generale Mac Kinstry, e de- 
terminato di perseguir Price, dovunque fosse, ezian- 
dio nell’Arkausas. Aveva manifestato il suo proposi- 
to di camminare 30 o 40 miglia al dì, affine di ar- 
‘rivare improvviso su’ ribelli c forzarli a combattere. 


luzione al conflitto tra la repubblica Argentina e 
Buenos Ayres. I due cserciti erano in presenza, a 
qualche lega di distanza, presso il ponte che separa 
la provincia di Buenos Ayres da quella di Santa-Fe 
ed una battaglia era imminente. 

(I. Des Debats) 


Le forze del generale Mac Cullock, dicevasi che fos- 
sero sulle rive del fiume Osage , attendendo che il 
generale Fremont si fosse avanzato tanto da tagliargli 
la sua congiunzione con s. Luigi. 

Il generale Wool era tornato al forte Monroe: 
l'assalto annuziato su Newport non era seguito, e 
forze federali ad Hatteras ingrossavano per aiuti ve- 


— Il piroscafo francese Saintonge proveniente 
dalla Plata, entrato # Bordeaux i.28, recava notizie 
di Moalivideo sino al 16 , di Buenos-Ayres al 14, 
della Confederazione Argentina al 7, del Paraguaî at 
34 agosto, 

Fra i Bucnosariani e la Confederazione era già 
cominciata la-lotta fratricida. La prima searamagei 
avvenne tra un’ avanguardia dell’ armata buenosariana 
eun. posto. avanzato. del nemico che fu. disperso. 1. 
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nuti dal ‘forte Monroe. Vi era stato proposto il gene- 
rale Mansfield. — 

Il colontelto Blair era stato di nuovo imprigio- 
nato dal generale Fremont, ma tosto rilasciato per 
ordine espresso venuto dol generale Scott. Il colon: 
nello aveva. formulato una lunga serie d'accuse e im- 
Putazioni éontro il' gunetdle Freitont, e le aveva mimi 
date al presidente Lincoln. {Questa faccenda teneva 
Gli QUiti i S0RPeoiint 
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Il governo federale ha comperato 20,000 mo- 
schetti dal governo prussiano. — Dalla California si 
ha che gli arruolamenti in quello Stato erano termi- 
nati, e che presto manderà la sua quota all’ esercito 
federale. — John Ross, il noto capo della nazione 
indiana de'Clerokee aveva adunato 8000 uomini ed 
erasi chiarito a favor deli'Unione. 

Un dispaccio del Cairo reca che le barche can- 
noniere Tyler e Lezington s' crano imbattute sul 
mississipi con la nave de’ confederati Jefferson Davis, 
a cui avevan dato la caccia sino a due Miglia da 
Columbus. 


NOT DEL MATTINO 
——>dDeGeo— 


I giornali francesi non fanno ancora parola della 
notizia che prima il telegrafo e poi le corrisponden- 
ze parigine ai fogli italiani recarono, intotno al col- 
loguio che il sig. Rattazzi avrebbe avuto coll’impera- 
tore Napoleone. In compenso però, questi ultimi si cre- 
dono in grado di dare completi ragguogli circa ai re- 
sultati di quell’abboccamento, sulla fede anche di una 
lettera che dallo stesso inviato piemontese dicono te- 

stè diretta a Torino. Attenendoci pertanto a ciò che 
| su questo proposito riferiscono la Persereranza ed 
altri fogli di Lombardia, il presidente del Parlamento 
di Torino non avrebbe ottenuto dalla visita all'impe- 
ratore più di quanto ottenesse dalla conferenza col 
sig. Thouvenel; giacchè l'imperatore Napoleone, men- 
tre avrebbe ascoltato pazientemente tutte le ragioni che 
al sig. Rattazzi piacque di manifestare, sarebbesi però 
ristretto nellasua risposta a quelle categoriche dichia- 
razioni con cui furono già accolte le osservazioni del si- 
guor di Persigny e del principe Napoleone. Sul con- 
to di quest'ultimo anzi aggiunge la Perseveranza che 
avendo esso, dopo la sua mala riuscita a Compiègne, 
tentato «i richiamare nuovamente in discussione la 
vertenza degli affari italiani, si vide troncata di nuo- 
vo dall imperatore ta parola sul labbro. Dalle quali 
cose tutte così il giornale citato come altri  fo- 
gli italiani , credono di poter trarre con fonda- 
mento la conseguenza che il governo di Francia sia 
positivamente risoluto a non consentire un maggiore 
sviluppo della rivoluzione italiana ed a non assecou- 
dare più oltre le pretese del gabinetto di Torino. 

La Patrie erede deciso l’abboccamento tra l’im- 
peratore d'Austria ed il re di Prussia ed aggiunge 
che esso dovrebbe aver luogo il 5 novembre a Bre- 

dove l' imperatore Francesco Giuseppe si re- 
cherebbe per assistere alla inaugurazione della statua 
di Federico Guglielmo III, padre del presente re di 
Prussia. 

Questa notizia la preso oramai tanta consisten- 
za nella stampa, che taluni giornali giungono perfino 
a dare il programma di una specie di alleanza che, 
posta giù in discussione tra i due gabinetti, dovreb- 
be essere solennemente sanzionata dai due sovrani. 
Secondo gli articoli di questo programma, quale vie- 
ne accennato da aleune corrispondenze di Germania 
ai fogli italiani, le due grandi potenze germaniche 
converrebbero nel diritto di avere alternativamente 
la presidenza della Dieta di Francoforte non che il 
comando supremo delle forze federali. Inoltre l' Au- 
stria concederebbe alla Prussia il diritto di tenere 
esclusivamente guarnigione nelle fortezze del Reno, 
in ricambio di che quest’ ultima potenza assumereb- 
be il formale impegno di garantire all'Austria il pos- 
sesso della Venezia, colla riserva che il gabinetto di 
Berlino resterebbe assolutamente neutrale se 1’ Italia 
entrasse sola in lotta coll' Austria , mentre si obbli- 
gherebbe a parteciparvi se altre potenze avessero ad 
intervenire. 

Dispscci di Vienua ai gioroali di Parigi annun- 
ciavano che quella Borsa aveva risentito,' tre giorni or 
sono, effetti tristissimi per alcune gravi notizie di na- 
tura politica sparse da alcuni fogli viennesi ; ora ve- 
diamo che la Presse si affrettò a smentire quelle al- 
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larmanti notizie. Tra queste smentite sono da annove- 
rarc in primo laogo quella che i deputati polacchi e 
ezechi pensino di non ritornare al Consiglio dell'ìm- 
‘pero e quella che nette confererize' ministeriali siasi 
già trattato di pubblicare lo stato d'assedio in Un- 
gheria. Stando anzi al foglio di Vienna, le consulta» 
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zioni dei ministri avrebbero ‘avuto per oggetto le pro- 
poste finanziarie da presentarsi al Consiglio dell’ im- 


pero ed il rescritto imperiale che deve servire di ri- || coercitive di cui potrebbe far uso la Turchia , l' ac- 


sposta all’ indirizzo della Dieta croata. Aggiunge poi 
la Presse che questa risposta , a por fine alla quale 
altro non aspettavasi che il ritorno dell' imperatore , 
oggimai avvenuto , è d'un carattere  straordinaria- 
mente conciliativo e che si nutre speranza di riusci- 
re per tal via ad un compromesso, in forza del quale 
la Croazia acconsenta a prender parte al Consiglio 
dell'impero. Osserva peraltro la Presse che non si 
nutrono le stesse speranze rispetto alla Transilvania, 
pel qual paese si incominciò a discutere sull’ espe- 
diente delle elezioni dirette. 

Come ieri la Patrie lo segnalava all’ attenzione 
della Francia, rilevasi dai giornali di Londra che 
l'Inghilterra non desiste dagli armamenti. Dopo avere 
promossa la formazione di una milizia cittadina per 
mezzo di arruolamenti volontari, dopo essersi affret- 
tata ad accrescere in modo straordivario le sue forze 
navali per renderle, secondo la massima costante del 
gabinetto di Londra, superiori non solo a quelle del- 
la Francia, ma a quelle di tutte le altre potenze 
riunite, dopo infine di avere costruite ed ordinate 
con urgenza immense opere di difesa su tutte le co- 
ste delle isole britanniche, ora si accinge a fortifica- 
re tutti i punti più importanti de' suoi principali 
possedimenti sparsi su tutto l'orbe terraqueo. Da Eli- 
goland all'isola di Borneo, da Malta al Cavadà, tutte 
le isole, le coste, i porti, gli stabilimenti commerciali 
dell'Inghilterra sono accuratamente visitati dagli ofti- 
ciali del genio che preparano ed ordinano fortifica- 
zioni e difese dovunque possa temersi un attacco. 

Evidentemente, osservano i giornali, quest'opera 
non interrotta di armamento che l'Inghilterra prose- 
gue da lungo tempo, ha un sig ficato che può ser- 
vire a spiegare le condizioni d'Europa in generale e 


concernente in ispecie la milizia; ma si aggiunge 
che in quanto all’ ultimo, che risguarda le ‘misure 
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cordo è pressochè impossibile. 

Non ebbero ancora termine al ministero degli 
uffori esteri a Parigi le conferenze tra i signori Thou- 
venel, Cowley e Mon intorno ai dettagli della spedi- 
zione, decisa in massima, da iutraprendersi contro il 
Messico, La Francia e la Spagna sono di parere che 
le potenze alleate debbano spingersi fin dentro il Mes- 
sico se ciò sia necessario , mentre l' Inghilterra al 
contrario vuol limitare preventivamente la spedizione. 

Il Mornig-Post, in un carteggio che riceve da 
Parigi, dice che il principe Napoleone ha manifesta- 
to molta simpatia per l'America del Nord, ma cre- 
de impossibile che il governo federale riesca a sot- 
tomettere i separatisti. Egli desiderebbe che la lotta 
avesse un termine, perchè nou può avere che effetti 
disastrosi per ambe le parti. 


Il giorno 10 di novembre comincia il corso delle 
prediche tedesche, nella chiesa nazionale di s. Maria 
dell'Anima, che vi saranno tutte le domeniche alle 10 
autimeridiane. 


r———— 


AGENZIA E DEPOSITO DI MACCHINE DA 
CUCIRE americane. Sistema Whecler et Wilson. 


La bellezza e regolarità del punto che si ottie- 
ne dalle machine da cucire americane e la facilità 
nell'adoperarle risultante dalla loro semplificazione, le 
fanno preferire a tutte le altre e ne ha genvralizza- 
to l’uso in Francia; ed anche in Italia, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vengono garantite per due abni esenti da qua- 
lunque spesa di riparazione e di decadimento. 
giunti questa mattina. Guidatori per orlature di ogni specie e per ovat- 

tare senza mancare la stoffa. 

Torino 29.— La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto di amuistia per gli ufficiali e soldati dell' e- 
sercito che abbandonarono le bandiere e presero ser- 
vizio nell'esercito meridionale. 


Assortimento di filo inglese di primaria qualità. 


Per più ampie informazioni indirizzarsi al de- 
posito generale in Roma, in via della Maddalena 


i È i Ra num. 28. 
Parigi 29. — Dai giornali è affermato essere 8 


inesatta la voce di negoziazioni relative alla  Ve- 
nezia. 

La spedizione contro il Messico partirà prossi- 
mamente. 


Madrid 29 — Le basi del trattato col Marocco 
furono sottoscritte ieri. Il Marocco pagherà fra bre- 
ve 60 milioni a complemento dei 200 dovuti per 


le relazioni speciali dell'Inghilterra colle varie potenze 
assai meglio che non potrebbe fare l'esame accurato 
dei singoli futti, e delle speciali attitudini che l'In- 
ghilterra ha assunto secondo i diversi eventi. 

La Gazzetta del Danubio ha una corrisponden- 
za dal Montenegro in cui sì dimostra come la guerra 
che fanno gli insorti dell'Erzegovina aiutati dai vo- 
lontarì montenegrini, ai turchi, non ha carattere po- 
litico, ma è guerra di rapina, consistendo soltanto nel 
rubbar mandre di buoi ed altro che serve ad appro- 
viggionare l'esercito d'Omer pascià. La stessa cor- 
rispondenza poi parla dell’attitudine del Montenegro 
e dice che è armato e pronto ad entrare in lotta € 
che il principe crede fermamente ad una prossima 
insurrezione nella Servia, nella Bosnia ed in tutta 
l'Erzegovina. 

Si aonuncia da Parigi che i membri della con- 
ferenza moldo-valacca si posero già d' accordo sui 
primi due punti, relativi al modo d’organizzazione e 
che sperasi abbiano ad accordarsi anche sul terzo 


la restituzione di Tetuan. La maggioranza è unita con- 
tro la coalizione Sartorius-Rosas. 


Cattaro 27. — Omer pascià battuto con grandi 
perdite fra le strette di Filesk Piva ritirossi a Mo- 
star, dove è assediato. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 
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AVVISO 
Sì fa noto a chiunque che Eduardo Pul- 
lini negoziante in Roma ha trasferito il suo 
domicilio a Via Ripetta N. 243 primo pia 
€ per ogni effetto di legge ne ha eme: 
Dichiarazione nella Canc. del Trib. Civile 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Con ‘sentenza emanata dall'Eccimo Trib: : 


0 ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
direzione 
velocità In miglia 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 0 


im. cor. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


massimo minimo 


Pioggie fra giorno ad intervalli, lampi, tuoni. 


0 Brutto cop. 
loggia cadut s40,mm 3. 


0 Coperto 
2 Lampi cop. 


rezzi, stimato dal pubblico esperto sig. Sci- 
pione Corsetti so. 91: 63, e decimi 2- 4 

La vendita verrà eseguita nel giorno di 
lunedì 14 Nov. 1864 alle ore 10 antim. nella 
Cancelleria del Trib. sudd. sul 
in sc. 94: 63 2 a for- 


Tua Gimseopa persi simana domiciliati a 

‘elletri venne ordinata i 

To [ene ine la vendita giudiziale 
Utile dominio di vigna con tinello, poz- 

zo, e grotta della quantità di capezzi undici 

e solchi 38, posto in questo territorio con- 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli portano le date del 28 e 29. 

Il Nomade riferisce avere per fonte degna di 
fede che alla carica di Prefetto di Napoli ‘$ì”"Yoglia 
nominare un tal cav. Veglia del Castelletto ( Pie- 
montese s'intende ). Noi facciam voti, dice quel gior- 
nale, chè codesta nomina non si avveri, perchè essa 
potrebbe essere cagione di funeste conseguenze. » 

Nello stesso giornale leggiamo corrispondenze da 
Fondi, nelle quali si respinge l'accusa fatta a quei 
comandanti militari di mollezza nell'estirpare la rea- 
zione. Si dice in esse due essere le ragioni , onde 
torna diflicile alla truppa di rinvenire gl’ insorti : 
e 1.° L'essere quelle terre montuose e folte di bo- 
schi; 2.* la connivenza de’ cittadini co’ reazionart ; 
sicchè dovendosi la truppa servir di guide paesane, 
è quasi sempre condotta ove i reazionari non furono 
mai, o quaudo essi hanno giù avuto agio di mettersi 
in salvo. 55 

Troviamo poi nella Stampa meridionale le se- 
guenti corrispondenze delle Provincie. Gli si scrive 
da Palermo 20: 

lo non so perchè si voglia ingannare la pubbli- 
ca opinione con fatti del tutto coutradittori a quel 
che veramente succede — Questo dicevamo in un 
crocchio d'amici iersera nel leggere i fogli di costà, 
e quelli dell’Italia superiore che ne riportano le no- 
tizie — Non si dice altro di Sicilia se non una ve- 
ra menzogna, e noi possiamo assicurarlo, perchè ne 
siamo testimoni oculari — Da molti giorni tutti gli 
animi sono rivolti all'oggetto per quest' Isola il più 
abborrito . . . — la leva. 

Vi sono state feste, bande, proclami, grida...... 
ma in conchiusione ? — Si è fatta l'estrazione, è vero, 
ma in carta, perchè dei bussolati neppur uno era pre- 
sente ; e ciò ritienilo come una verità la più accertata 
— nemmeno uno. — Le madri di essi han fatto e fan 
clamori positivi, e l’aria non pare troppo serena : da 
ogni parte sentì dire, che si contenteranno darsi in 
campagna, andare latitanti anzicchè sottomettersi a 
tal legge, che non soffrirono mai — Questa è una 
vera sventura, poichè tali malumori ci fan vivere in 
palpiti, e fomentano il non poco malcontento disse- 
minato dai passati Luogotenenti — Mi si assicura 
che qui il Governo abbia chiesto rinforzi. 

E da Spezzano Albanese 24 settembre: 

Non vi dirò delle fucilazioni arbitrarie, al di 
cui confronto perderebbero d'importanza quelle che 
anvunziaste ( in miniatura ) nel N. 13 del vostro gior- 
nale: ma vi parlo invece di un'altra specie di reato, 
a cui ( è d'uopo pur dirlo benchè con dolore) comin- 
cia a trascorrere qualche individuo della Truppa Re- 
golare—Quando, giunse in questa Provincia il 18 Reg. 
di Linea, il Batt. del 29 fu imbarcato a Paola fa- 
cendo rotta per Reggio, per unirsi al resto del Regg.; 
ma con sorpresa si vide ritornare in Cosenza quasi 
una metà di Compagnia dello stesso 29.—Essa vi 
si soffermò a fare il servizio delle carceri, giacchè 
tutta la forza colà stanziata erasi divisa per la Pro- 
vincia minacciando morte e distruzione a quei pae- 
si, dove si sentisse qualcuno essersi arruolato con 
le bande degl’ insorti, che tuttocchè i giornali di- 
cono distrutte, crescono di giorno in giorno — 
Rientrata la truppa stazionale, quella Compagoia ri- 
prese il suo cammino per Paola, e via facendo pen- 
sò di disarmare tutte le g. n. dei paesi per cui tran- 
sitavano, portando secoloro le armi a quelle tolti — 
Ciò fu causa di non lieve risentimento, cosa per cui 
il nostro ottimo Governatore, che ha saputo catti- 
varsi gli uomini d’ogui colore, col mezzo del tele« 
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grafo diede ordini positivi per la restituzione — A 
prescindere del niuno risultato di questi ordini , vi 
è sempre a chiassare per um fatto scandalosissimo , 
che distrugge ogui. militare disciplina — Noi non iu- 
tendiamo accsare aletino; al i soltanto dal vi- 
zio e ci facciamo interpreti della indignazione gene- 
rale che questo fatto ha prodotto. 

— Togliamo dalla Concordia di Girgenti del 20 
ottobre : 

La notte di lunedì il governatore sig. Scelsi do- 
vette imbarcarsi sur un vapore per recarsi in Sciac- 
ca, d'onde gli erano pervenute lungo la giornata gra- 
vi notizie. Ed in vero una dimostrazione di cir- 
co 2000 persone era stata fatta in quella città per 
provocare de’ disturbi : se ne cra preparata un’ altra 
esclusivamente di donne, che poi fu sventata. Erasi 
alla vigilia dell'estrazione per la leva. Il popolo mi- 
nuto erasi mostrato non poco agitato, e parecchi po- 
polani aveano cercato di provvedersi di armi e mu- 
nizioni nel disegno di opporsi il domani a viva forza 
alla effettuazione di essa. 

La coincidenza di un doppio omicidio , consu- 
mato nel quartiere della guardia nazionale da due 
militi di essa in persona di due distinti cittadini e 
pubblici impiegati, i fratelli Amato , coincidenza af- 
fatto estranea a ciò che potesse aver relazione colla 
leva, aveva messo il paese in una specie di allarme, 
e se ne presagiva qualche cosa di sinistro. All’ arri- 
vo del governatore, grazie alle energiche misure pre- 
se da quell’intendente, coadiuvato potentemente de 
quel comandante de’ militi # cavallo, l'ordine era 
quasi perfettamente ristabilito. Non si indugiò un 
istante a procedere, in presenza del governatore, al- 
l’ estrazione per la leva, che fu compita. 

Arrestati i fratelli Giovanni e Giuseppe Imbor- 
none Rarcia come supposti autori del doppio omici- 
dio, il paese ha ora ripreso il suo stato normale. 


— oto 


Il Giornale di Verona ha le seguenti notizie: 

Da Vienna, 24 — La causa per cui il barone 
Lodovico Vay venne dimesso dal suo posto come 
Obergespan del Comitato di Borsov è che egli avea 
rifiutato di sciogliere il Comitato e proibire le se- 
dute. 

Le dicerie del rimpiazzo del ministro della giu- 
stizia vengono smentite, mentre si conferma invece 
che il conte di Forgach sia gravemente ammalato. 

Un indirizzo della luogotenenza prega S. M. l’im- 
peratore di recarsi a Buda per riassicurare la Costi- 
tuzione. 

— Il Giornale di Verona ha da Vienna, 25 ot- 
tobre: 

S. M. l’imperatore è tornato ieri dalla sua gita 
a Corfù. 

Circa le proposte per le finanze ed al rescritto 
per la Croazia, furono tenute diverse conferenze mi- 
nisteriali: ed attendesi soltanto la sanzione sovrana 
per pubblicarle. 

La nomina a comandate militare dell’ Ungheria 
del T, M. barone Urban, e tutte le altre voci spar- 
se circa i cambiamenti ministeriali e le misure più 
rigorose in Ungheria, sono prette menzogne. 

Dicesi che Andrea Marlassy sia nominato regio 
commissario pel comitato di Borsod. 

— La Gazzetta austriaca ha un articolo sul- 
l'ordinanza concernente la riscossione delle imposte 
nel 1862. 

Il foglio viennese. si adopera a giustificare que- 
sto atto del governo adducendo la necessità della con- 
servazione dello stato. 


Il governo esso dice, non può astenersi dal pa- 
gare i suor Impiegkti, non può sciogliere l’esercito 
nè rifiutare il pugamento degl'interessi del debito. 
Ora tutte queste cose suppongono inevitabilmente la 
riscossione delle imposte. 

L'Austria si trova in uno stato di transizione, e 
non è colpa del governo se il Reichsrath non è com- 
pleto, e non può usare della sua prerogativa costitu- 
zionale. 

— Si legge nella Patrie: 

Abbismo pubblicato, con tutti i giornali della 
sera, un dispaccio privato che parlava di gravi av- 
venimenti a Pesth. Le nostre informazioni ci permet- 
tono di affermare che queste notizie son prive di ogui 
specie di fondamento. 

Un dispaccio proveniente dalla stessa fonte an 
nunzia che la tranquillità è ristabilita in questa città; 
crediamo sarebbe stato più esatto di riconoscere che 
questa tranquillità non è stata turbata. 

— Si legge nell'Ost Deutsche Post: 

« La commissione militare speciale della dieta 
germanica composta di ulliziali austriaci, prussiani, 
bavaresi ed anuoveresi, la quale era incaricata di vi- 
sitare per ragion militare l’Italia, la Germania e una 
parte della Svizzera e della Francia, e gli ufîiziali di 
Stato maggiore austriaci sono di ritorno a Vienna » . 
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— Scrivono da Parigi 23 ottobre, all Opinione : 

Alcuni giorni sono, come sapete , si credeva 
universalmente alla imminenza di un rimpasto com- 
pleto e per lo meno di grandi mutamenti nelle alte 
sfere amministrative. I caugiamenti già avvenuti nella 
situazione politica e quegli altri che si prevedevano 
davano una qualche apparenza di verità a quelle vo- 
ci che correvano. Si annunciava che il signor Fould 
sarebbe stato fatto ministro delle finanze , Rouland 
presidente del consiglio di stato , Baroche presidente 
del consiglio legislativo , Morny presidente del sena- 
to, Troplong cancelliere della legion d’ onore, Haus- 
sman ministro de’ lavori pubblici ec. 

In questo momento non sì parla più di tutte 
queste nomine, alle quali del resto può darsi che si 
abbia pensuto. Rimane sempre probabile uno scam= 
bio di portafogli tra i signori Rouher e Forcade-la- 
Roquette. Questo scambio di portafogli sarebbe una 
conseguenza della crisi finanziaria presente. Il signor 
Forcade-la-Roquette sarebbe il capo emissario sacri- 
ficato uflicialmente alle inquietudini dell’ opinione pub- 
blica che rigetta sul ministro delle finanze la respon- 
sabilità delle crisi. Se il signor Rouher non riuscirà 
a rimediare al presente egli è però certo che egli 
i rà una grande fiducia agli azionisti della Banca 
di Francia ed ai commercianti mezzam che credono 
alla sua grande abilità. 

La proroga accordata ai soscrittori dell’ impre- 
stito italiano produrrà senza dubbio un buon effetto 
per il momento, ma non basta a togliere tutti gli in- 
convenienti della situazione presente. Le condizioni 
del mercato di Londra hanvo una azione grandissi- 
ma sul mercato di Parigi. 

Da Londra riceviamo notizie gravissime ; si par- 
la di molti fallimenti già avvenuti e di altri che sono 
imminenti. E tuttavia si ingannerebbe chi volesse at- 
tribuire la crisi alla insufficenza del prodotto dei ce- 
reali, essendo stato quel prodotto abbastanza copioso 
in Inghilterra. Ma iu un paese dove le manifatture 
costituiscono la ricchezza della nazione, il difetto di 
ordinazioni e l'impossibilità di vendere una immensa 
quantità di tessuti di cotone sono più che bastapti a 


soste, 


produrre uva crisi terribile. Molte cambiali non fu- 
rono pagate alla loro scadenza in questi ultimi tempi. 

Alla sua volta il dissesto del nostro mercato 
reagisce sulla piazza di Londra. In questo stato di 
cose non ci deve far meraviglia se l' imperatore pen- 
sa a mutare il ministro delle finanze, ma si avreb- 
be torto quando si volesse sperare rimedio a tutti i 
mali da questo cangiamento. La più bella cosa che 
possa fare il ministro dele finanze si è di non fare 
esperimenti arrischiati , di non porgere ascolto pi fab- 
bricatori di progetti i quali abbondano nei momenti 
difficili ed hanno sempre pronta la panacea per tutti 
ì mali. 

Vi ho più volte parlato delle pratiche futte pres- 
so il governo imperiale per indurlo a riconoscere la 
Confederazione degli stati del Sud. Per ora quella 
Confederazione non otterrà di essere riconosciuta. 

Quanto all' Inghilterra è assolutamente falso che 
essa abbia mai pensato a riconoscere gli stati del 
Sud ed a rompere il blocco allo scopo di procac- 
ciarsi del cotone. L'Inghilterra nella sua qualità di 
potenza marittimu non può pensare a non rispettare il 
principio del blocco marittimo che può tanto servirle 
in certi casi. 

— Sì scrive da Parigi al Morning Post: 

« Il principe Napoleone e la principessa Clotil- 
de faranno una lunga visita a Compiègne. Il principe 
ha già avute lunghe conversazioni con l'imperatore 
sull'America. 

« Sembra che egli sia stato ben ricevuto nel 
nord, e sente gran simpatia per la causa del nord, 
ma ba detto e dichiarato che riguardava come im- 
possibile la conquista del sud e la sua incorporazio- 
ne all'Unione. 

« To credo che non sia sopravvenuto alcun can- 
giamento nella politica della Francia riguardo all’A- 
merica, e che questa politica è sempre quella della 
più stretta neutralità. 

« Se gli alti personaggi di Francia formano un 
voto, è quello di veder avvenire una conciliazione fra 
it nord e il sud, senza altra effusione di sangue, senò, 
za rovina del commercio. » 

— Il Pays dice che l' imperatore © |’ impera- 
trice giunsero il 22 a Parigi, alle ore 9 del mattino; 
alle undici, l'imperatore ha presieduto al Consiglio 
dei ministri; ad un'ora è partito per Saint-Cloud , 
accompagnato dal generale Froissard e dal conte 
Latour-du-Pin; è poi ritornato alle ore 4 4 alle Tui- 
leries, donde ripartì poco dopo per Compiàgne. 

— Sì legge nella Patrie del 25: 

Sappiamo che diversi casi di febbre gialla si son 
manifestati a bordo del bastimento la Marie-Jeanne , 
ancorato nella rivierà di Bordeaux, presso Pauillac. 

Son stati presi tutti i provvedimenti perchè la 
malattia non si propaghi, ed i mariuai che si trovano 
colpiti sono oggetto delle cure più serie e più dili 
genti. 

— Togliamo da una corrispondenza di Parigi 23 
alla Monarchia Nazionale: 

Si parla sempre del viaggio del sultano in Fran- 
cia, e Vely-pacha si è recato a Compiègne, secondo 
ciò che si dice, per intendersi coll’ imperatore a que- 
sto riguardo. 

Il signor Buloz, direttore della Revue des deux 
mondes, nel ricevere la notizia dell’ avvertimento che 
colpisce la sua Rassegna, ha dichiarato , che se oc- 
correrà, egli si stabilirà in Isvizzera. Egli dice avere 
‘abbastariza abbonati all’ estero per far le sue spese , 
anche quando il suo periodico fosse escluso dalla 
Francia. 

E siccome.in quel caso son sarebbe più costret- 
to a reticenza veruna così ne conclude che il nume- 
ro dei suoi abbonati all’estero crescerebbe. 

L'Ioghilterra ha ottenuto dal nuovo sultano che 
egli. pubblichi anvualmente il bilancio dell’ imperò 
turco. È questa per verità una buona riforma: Ma 
chi verificherà le cifre pubblicate? Già sì è fatta iu 
Turchia una legge per rendere obbligatoria la istri- 
zione pabblica. È cosa ammirabile per verità, ma si 
noti che in quel paese non v*è quasi nessuna scuole. 

— Secondo tina corrispondenza torinese della 
Gazzetta di Parma , îl governo di Pietroburgo avreb- 
be fatte serie rimostranze ‘al gabinetto di Vienna, in- 
torno alle nefiste novelle che i giornali ‘di Cracovia 
(Polonla vustriaca ) si A a ‘spandere della 
‘pivoluzione’ che'ferve nella Polonia‘ rissa, ‘novelle she 
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il governo moscovita qualificn d''esagerate © di ma- 
ligne. Ciò che avrebbe fornito argomento speciale a 
questa intemerata , sarebbe la notizia d’ una rivolta 
a Pietroburgo data e poi smentita dallo Czas  gior- 
nale di Cracovia. 


— tettone — 


— Troviamo pel Tablet una lunga lettera sulle 
cose d'Italia, diretta a sir Gladstone, sottoscritta da 
un membro del Parlamento. Questo © l'egregio sig. 
Bowyer, il quale così coraggiosamente coglie ogni 
occasione per combattere la rivoluzione italiana , e 
difendere contro di essa la Santa Sede. Nella lettera 
accennata il sig. Bowyer comincia dal rinfacciare al 
sig. Gladstone la sua ipocrisia in fatto di religione , 
e quindi gli ricorda il suo libello contro il Re di Na 
poli. Gli dice che dopo le rivelazioni fatte dal sig. 
Petrucelli della Gattiva intorno al mito di Carlo Poe- 
rio, cioè che il Poerio, descritto dai giornali come 
vittima del dispotismo gel Re di Napoli, era un mito, 
una pura invenzione del giornalismo, avrebbe dovuto 
ritrattare le calunnie del suo  libello. La seconda 
parte della lettera è consacrata a dimostrare che la 
rivoluzione ha iugrandito le imprese di Garibaldi, 
come aveva inventato le torture di Poerio. Il signor 
Bowyer termina, manifestando la speranza che l'Im 
peratore dei Francesi e gli altri potentati dell’Euro- 
pa comprenderanno la necessità di mettere un ter- 
mine alle violenze della rivoluzione in Italia. 

— Leggesi nell'Espero: 

Il Nord fa osservare, a proposito della determi- 
nazione della Gran Bretagna di fortificare l'isola di 
Eligoland all'entrata del Baltico, che questo fatto ha 
qualche rassomiglianza con l'occupazione dell'isola di 
Perim nel mar Rosso. 

Appena la quistione dell'istmo di Suez, riflette 
il Nord, è divenuta europea, e l'impresa del canale 
non ha potuto più essere impedita, l'Inghilterra pre- 
vedendo l'avvenire, si è collocata in un punto donde 
potrà dominarlo e averne per così dire la chiave. Lo 
stesso fa ora nel Baltico. Appena la Germania ha di- 
mostrata con insolito ardore l'intenzione di avere una 
flotta, ecco che l'Inghilterra si afforza nella posizio- 
ne che si trova possedere iu quel mare per esser 
sempre in istato di dominare le forze che vi si po- 
tessero creare. 

L'osservazione del Nord sembra giusta sino a un 
certo punto, imperocchè noi crediumo che le fortifi- 
cazioni dell'isola dell'Eligoland sieno iu perfetta ar- 
monia con le altre che la Gran Bretagna costruisce 
su tutti i suoi possedimenti. Siccome queste non han- 
no alcuna relazione certamente con la flotta germa- 
nica, la quale è ancora un'utopia, e non l'avrebbero 
neppure quando la flotta tedesca già esistesse , così 
è più naturale il credere che le fortificazioni di Eli- 
goland sieno in relazione piuttosto con l'attitudine 
eventuale della Francia in qualche lotta che può pre- 
vedersi sulle coste del mare del nord o dello stesso 
Baltico. 

Del resto sarebbe stolta pretensione il voler de- 
sumere da quest’attitudine dell'Inghilterra la certez- 
za di avvenimenti che sono soltanto probabili, come 
sarebbe una lotta contro la preponderanza marittima 
della Gran Bretagna, lotta che, come è facile com- 
prendere, avrebbe a capo la Francia. La politica di 
Napoleone III è stata sempre ed è tuttora avvolta ia 
tanto mistero, e rimangono ancora così nascosti i suoi 
disegni, che il solo argomento il quale possa trarsi 
dall'attitudine dell’Inghilterra, come presso a poco 
delle altre grandi potenze è questo: L'Imperatore dei 
francesi ha saputo compiere vorie imprese , ha rial- 
zata l'influenza della Francia e il prestigio della sua 
potenza, e quel che è più, ha messa quella vazione 
in tale posizione rispetto a tutte le quistioni princi- 
pali che egli, arbitro de' suoi movimenti , può sce- 
gliere le soluzioni che vuole, può protrarre la pace 
o far scoppiare una guerra, avvicinarsi ad una po- 
tenza col rassicurarla sulle sue intenzioni, o staccarsi 
da un'altra e anche combatterla quando trovasi in un 
campo ove sa che incontra alleati. Ora nessuna delle 
polenze europee, compresa l’loghilterra , è sicura di 
non offrire in certe occasioni questo campo favore 
vole alla politica francese: 

01: sa Sì serive: daLondra al Moniewr: 

«'Tn questo momento si. manifesta un'opposizio» 
ne nella stampa a buon mereato' cantto la; maniera 


con cui i grandi giornali di Londra trattano le qui- 
slioni straniere. Si rimprovera loro di usare nell'esa- 
me di tali quistioni uno precipitazione di giudizio e 
una violenza di linguaggio che non possono non es- 
sere nocivi alla stessa Inghilterra. Questa polemica è 
stata sollevata a proposito d'un riassunto telegrafico 
e, ad ogni modo, incompleto del discorso del re di 
Prussia: questo sovrano è stato fatto segno di criti- 
che così personali e offensive che i giornali da noi 
citati non possono astenersi dal far osservare che ogni 
tedesco può trovarsi offeso da simili attacchi diretti 
contro il proprio sovrano ». 

— L'Evening Star dice che il 22 è stato pro- 
rogato il Parlamento al 17 dicembre. 

— Scrivono da Londra, 23, alla Patrie, che i 
provvedimenti decisi dal gabinetto inglese riguardo 
agli s bilimenti britannici situati in Europa, erano 
stati applicati alle diverse possessioni inglesi dell'Af- 
frica e dell'Asia. Già ufliziali del genio eran partiti 
per visitare gli stabilimenti dello stretto della Sonda, 
l'isola del Principe di Galles, Malacca, Singapore, e 
proporre i provvedimenti che vi fosse luogo di preu- 
dere per migliorare le difese di questi diversi punti. 

La stessa commissione dovrà, si dice, recarsi 
all'isola di Labuan, situata nell'arcipelago malese a 
uva debole distanza dalla costa occidentale di Bor- 
neo, possessione alla quale sembra mettersi impor- 
tanza. 

— Gli inglesi continuano ad organizzare il cor- 
po di volontari. Ora sì passa in rivista, ora gli si 
distribuiscono le bandiere. Sabato scorso si fece nel 
palazzo di cristallo una di queste cerimonie. 

La corporazione di Londra aveva votato 2500 
franchi per offrire le bandiere alla brigata dei cara 
binieri della City che loro consegnò la figlia del 
maire rieletto, lady Oliffe, in presenza di 10 mila 
persone. La cerimonia si compié con tutta la rego- 
larità : Zady majoress ha pronunziato un compilissi- 
mo discorso, dopo cui consegnò ai volontari sei ban- 
diere su cui eravi l'inscrizione : « Offerte da lady 
Oliffe, lady majoress, a nome delle signore della città 
di Londra ». 
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— A proposito della destituzione d'un generale 
prussiano, la Gazzetta di Assia dà i seguenti rag- 
guagli: 

« Recentemente, in occasione delle grandi mu- 
novre sulle sponde del Reno, un generale aveva si- 
tuati parecchi reggimenti iu tal guisa che sarebbero 
stati distrutti immediatamente dall’ artiglieria nemica 
se l'affare fosse stato reale. Il generale francese, 
Forey, fece osservare quest' errore al generale Bo- 
nia, già ministro della guerra, che oggi comanda l'8° 
corpo d’armata, diceudogli: 

— 1 reggimenti son perduti. 

— Perdonate, rispose Di Bonio, è il generale 
quello che è perduto. 

« Infatti questi fu obbligato a dar la sua di- 
missione lo stesso giorno. » 

A Breslavia, annunzia il Giornale tedesco di 
Francoforte, vi sono stati la sera del 18 dei disor- 
dini. La guardia ha dovuto intervenire e vi sono sla 
ti parecchi arresti. Si voleva illuminare di muovo, in 
occasione dell’ anniversario della buttaglia di Lipsia, 
la statua di Blucher, ma la polizia lo ha impedito. 

— Un corrispondente viennese della Borsenkalle 
d'Amburgo smentendo, come giù fece tutta la stam- 
pa, la notizia del viaggio dell' imperatore a Berlino 
nei giorni presenti, osserva che la gita non è inve- 
rosimile più tardi. Sostiene che il conte di Rechberg 
sembra attribuire grande importanza a tale progetto, 
ed aggiunge che anche alla corte di Berlino riesci- 
rebbe gradita la visita dell’ imperatore d'Austria. 

Il medesimo corrispondente dà per certo che s' 
lavora di nuovo alacremente per tentare uu intelli 
geuza tra i gabinetti di Vieuna e Berlino, « collo 
scopo di iniziare delle pratiche per addivenire a Ul 
esame della riforma federale ». 

— 1 tentauivi dell’ Aunover per mettersi alla te- 
sia della flotta degli Stati del littorale ,, nou lau 
molto: suocesso. ll governo dell’ Oldevburgo, ha pro- 
posto alla Prussia di iugaricarsi della guardia. delle 
sue coste. Lo stesso ha fatto Lubecca. È 
-. > «Havyi un giornale prussiano il quale propone di 
portare !l' imposta ‘sul sale da 12 talleri a 15 e di 
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impiegare l' eccedente nella creazione dalla flotta. 
Con questo mezzo si otterrebbero 5 milioni all'anno : 
lo scopo poi giustificherebbe abbastanza agli occhi 
della popolazione l'aumento di quest' imposta. 
(Monit. Tosc.) 
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— Si legge nella Patrie : 

Un dispaccio di Atene 17 ottobre, ci trasmette 
le seguenti notizie : 

Dousios, l'assassino della regina, il quale, nei 
primi momenti, manifestava dispiacergli di non esser 
riuscito ed emetteva il voto di peter morire per so- 
Stenere le sue idee, ha tentato di evadere. 1l tenta- 
tivo non è riuscito. In questa occasione sono state 
arrestate quattro persone. 

Le Camere sono costituite e cominciano i loro 
lavori. Il sig. Philon, rappresentante di Livadia, è 
stato nominato presidente della camera dei deputati 
ed i siguori Antonopoulo e Paximodis, vice-presiden- 
ti del Senato. 


00-00 


— È noto avere il principe Couza presentata 
alla Porta nna memoria a proposito delle riforme da 
introdursi nel nuovo ordinamento delle provincie mol- 
do-valacche, ed avere il governo oltomano , con un 
dispaccio circolare del 1.° maggio anno corrente, 
esposto , a' suoi rappresentanti presso le potenze se- 
gnatarie della Convenzione 19 agosto 1858, la sua 
maniera di vedere sui reclami dell'ospodaro. 

Ora il Journal de Franofort pubblica il testo 
autentico d'una nuova nota ottomana relativa all’ u- 
nione de’ Principati, la quale fu comunicata ai pri- 
mi d'ottobre alle potenze garanti. 

Dopo avere stabilito che il dispaccio del primo 
maggio dispensa la Porta dal cercar di fornire nuove 
prove dell’ immenso interessamento ch’ essa annette 
alla tranquillità ed alla felicità delle provincie di cui 
si tratta, la nota continua così: 

« Speriamo che si terrà conto alla Sublime Porta 
dei grandi sagrificì d' opinione che dovette imporsi 
prendendo |’ iniziativa d’ una pratica di questa im- 
portanza, pratica la cui causa determinante fu il sin- 
cerissimo desiderio di soddisfare ai voti che l’ ospo- 
daro dei Principati esprimeva in yome delle popola- 
zioni moldo-valacco, come pure di cercare nello stesso 
tempo di stabilire uno stato di cose solido ed al si- 
curo di tutte le costanti velleità di cangiamento che 
impediscono i saggi miglioramenti che gli uomivi il- 
luminati del paese vogliono pel progresso della loro 
prosperità materiale. 

« Ma, in ricambio, il governo imperiale crede 
avere il diritto legittimo ed incontrastabile di chie- 
dere guarentigie proporzionate all’ importanza della 
nuova concessione. 

« n quanto alle guarentigie, senza le quali i 
diritti della Porta, nè le nuove istituzioni dei Prin 
cipati non potrebbero essere  bastantemente difese, 
pensiamo: 

« 1.° Che l'assestamento che si concerterà debba 
essere compatibile col suo carattere essenziale, vale 
a dire ch'esso deve esser fatto in modo da consta- 
tare molto chiaramente il carattere amministrativo e 
legislativo dell'unione che sarà accordata durante la 
vita del principe Cuza; 

« 2.° Che devesi stabilire il principio, questa 
Unione non avere e non potere avere, nè al presente 
nè in avvenire, altro valore ed altra estensione oltre 
quella assegnatale nell'assestamento in discorso; 

« 3.° Che devesi stipulare espressamente, tutte 
le disposizioni della Convenzione del 19 agosto non 
essere modificate pel nuovo componimento, e tra le 
altre, quelle concernenti l'ordinamento ed il numero 
della milizia essere e dover rimanere inviolabili è 
sacre; 

« 4.° Che in caso di violazione dell'atto costi- 
tutivo della Convenzione del 19 ugosto, la quale ne 
è la base, dopachè si saranno esauriti tutti i mezzi 
preveduti dal protocollo del 6 settembre 1859; e si 
sarà riconosciuta la necessità di ricorrere alle misu- 
re coercitive, queste misure sieno mandate ad effetto 
dalla potenza alto-sovrana, e le potenze garanti siano 
rappresentate presso il comandante in capo dal loro 
rispettivo delegato, © = . 

« Ecco le condizioni che scaturiscono dalle ri- 
serve fatte nel dispaccio summenzionato del 1° mag= 


gio, condizioni la cui legittimità e moderazione non 
mancheranno d' essere ricoftosciute dagli augusti al- 
Jeati della Sublime Porta , ed alle quali il governo 
imperiale non può non subordinare la sua adesione 
all'unione temporaria dei due Principati. » 

Questa nota che, secondo il Journal de Franc- 
fort, non porta nè data nè firma, acquista molta im- 
portanza dal fatto che i negoziati attualmente in cor- 
so vertono sui varl punti in essa menzionati e se- 
guatamente sull’ ultimo. — 

Qui non è disacconcio il riassumere in brevi 
parole un documento diplumatico, in data del 5 ot- 
tobre, che l’Zavas pubblicò, asserendo d'averlo rice- 
vuto da Costantinopoli. Esso sviluppa i motivi che 
Vennero recentemente opposti, in seno della confe= 
renza tenuta a Costantinopoli , contro l’ unione defi- 
nitiva e completa dei Principati dunubiani. Vi è det- 
to che a torto il principe Cuza presenta l'unione co- 
me ardentemente desiderata dalle popolazioni; che 
quest'idea, in fallo , prese consistenza soltanto nel 
1856, e che allora non fu che una macchina di guer- 
ra immaginata dal partito radicale per soppiantare il 
partito dei vecchi bofari; che nondimeno, ille prime 
elezioni pel divano ad Aoc, i radicali rimasero in mi- 
noranza, e che essi non la vinsero » dopo |’ annulla- 
mento delle elezioni , se non coll'itimidazione , gli 
intrighi ed il terrore. In quanto alla nuova legge 
elettorale, su cui i plenipotenziari delle grandi poten 
ze sono chiamati a deliberare, il documento in di- 
scorso la respinge come un espediente , mediante il 
quale il principe Cuza vorrebbe ritenere la maggio- 
ranza che gli sfugge, sostituendo all'antica legge un 
sistema che toglierebbe l'influenza ai bojari o gran- 
di proprietari indipendenti , per darla agli abitanti 
delle città, in cui l'ospodaro troverebbe più simpatia. 

— La Gazzetta del Danubio ha una corrispon- 
denza dall'Er vina, in cui si dimostra che la guer- 
ra che fanno gl'insorti non ha carattere politico, e 
che è volta meno contro i turchi che contro le prov- 
vigioni e i viveri di questi. Dopo aver citato parec- 
chi fatti in cui sono stati tolti ai turchi molti buoi, 
pecore, capre, ece. il corrispondente entra a parlare 
del Montenegro. 

« A fronte di Lutte queste aggressioni, egli di- 
ces i turchi non sono usciti finora dalla difensiva, 
benchè si sappia che Omer pascià non erede alla pa- 
cificazione durevole del distretto sino a che non si 
ponga un termine all influenza del Montenegro. In- 
tanto i negoziati proseguono sotto la mediazione dei 
consoli di Ragusa, cioè dei consoli di Fravcia e di 
Russia, ma finora non hanno avuto alcun esito po- 
litico. 

« Il principe del Montenegro ha offerto di nuovo, 
dicesi, il suo intervento per la pacificazione dei di- 
stretti insorti, ma a condizione: 1° che la sovranità 
del Montenegro fosse riconosciuta; 2° clic si facesse 
una nuova delimitazione; 3° che si desse al Monte- 
negro un porto sull'Adriatico: tutte queste condizio- 
ni dovrebbero essere garantite dalle grandi potenze. 
Sono queste le condizioni che erano già state propo- 
ste al primo arrivo di Omer pascià. Il Montenegro 
arma e crede con confidenza all’ insurrezione prossi- 
ma della Servia, della Bosnia e dell’Erzegovina. Tut- 
li i cannoni sono in assetto a Cettigne e pronti ad 
essere trasportati. 

« D'altra parte si ha poca polvere nel Monte 
negro, il vaiuolo ha futti grandi guasti, e, per la sic- 
cità dell’ estate, le derrate necessarie ulla vita man- 
cano Bisogna dunque aspettarsi per questo inverno 
che le rapine e i saccheggi dei montenegrini si ri- 
petano in maggior numero e con maggior violenza. 
Gli insorti della Sutorittà Hanno stabilito due batterie 
a Lucik'e Svinge: ognuna di esse è armata di due 
piccoli cannoni, e vi si è piuritato la bandiera nazio- 
nale. Vucaloviek vi è giunto il 10 ottobre. Egli è 
accompagnato da due montenegrini ‘e da due persone 
in abito civile che sembrano esser francesi. Dicesi 
che sono questi ultimi che hanno scelte Je posizioni 
ed innalzate Je-batterie. Ora si prepara il materiale 
di una terza batteria presso Niviza. ». 
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— L' Osservatore Triestino teca i scgueati pat- 
ticolari relativi. all’inondazione:deb Nilo estratti da 


tina lettera in data-di Benba 11 ottobre : 
Tutt!"t"nostri eonvittadini sono netta massima 


costernazione; i più anziani non rammentano sì straor- 
dinaria cresciuta del Nilo , e non fanno a meno di 
rimanerne tutti al sommo meravigliati, e nell’ istesso 
tempo afflitti, calcolanda i guasti che produsse alle 
campagne. Le comunicazioni colle vicine provincie 
sono interrotte. I ragguagli che ho potuto raccogliere 
si conchiudono nel confermare che del raccolto dei 
granoni vi è ben poco a sperare, calcolandosi quasi 
tutto perduto. I piccoli quantitativi che potranno essere 
salvati dalle nostre parti serviranno appena per i biso- 
gni del consumo. La diga di Zagalig fu prima a rom- 
persi, e se le acque per vero miracolo non avessero 
preso il corso verso il deserto, enormi danni ne sa- 
rebbero avvenuti. A Zambuch, vicino Miniet-Sama- 
nud si ruppe altra diga, e le acque entrando con 
impeto in quelle campagne, dicesi che ne siano ri- 
Maste completamente allagate. Nelle proprietà delle 
LL. AA. Ismail-pascià e Mustafà-pascià si ebbero a 
deplorare molti guasti, ma non si sa apprezzarne l’im- 
portanza. A Scebin, Mehalla, Tanta, Samanud ecc., 
molti terreni furono sommersi. Le canne di xucchero 
hanno assai sofferto, e si calcola fa maggior parle del 
raccolto perduto. lu quanto ai cotonî sono molte le 
voci che si vanno spargendo sul guasto recato dall'inon- 
dazione ; nel complesso, però, nulla di positivo vi è 
da sapere, non conoscendosi ancora precisamente 
quali terreni siano stati i più danneggiati. La raccolta 
di questo lunaggio si presentava di un quarto mag- 
giore della passata campagna ; taluni vogliono sape- 
re che ad un quarto si elevi la perdita sofferta dalle 
varie provincie, per cui, anche ammettendo questo 
caso, il raccolto dei cotovi sarò in complesso circa 
eguale al pecedente. Gli ingegneri delle provincie 
lavorano giorno e notte, e sono tutti affaccendati per 
procu di fare i possibili ripari. I fellah stanno 
in guardia sulle dighe, che per fortuna hanno potuto 
resistere all’irruzione delle acque, e con straordinari 
urli, e con minaccie tengono lontane le barche che 
da colà traversano. 


A cagione della forte e straordinaria meteora , 
descritta nell’ articolo che in questo stesso foglio ri- 
feriumo, essendo state interrotte le communicazioni 
stradali, come pure le telegrafiche, non ci sono per- 
venuti fino ad ora ben tarda che pochissimi giornali 
col corriere di Firenze, dai quali non ci è dato trar- 
re che brevi notizie a complemento di quelle supe- 
Miormente accennate. 

La Gazzetta di Venezia del 26 annunzia l’ar- 
rivo colà in quello stesso giorno di S. M. | impera» 
trice d'Austria proveniente da Corfà , e descrive il 
festoso accoglimento che ricevette da quella popola- 
zione. Arrivava a bordo del vapore l' Elisabetta cd 
erano a riceverla l’ arciduca Giuseppe ed i serenis- 
simi arciduchi Lodovico e Giovanni di Toscana , il 
Comandante della seconda armata Generale Benedeck, 
11 luogotenente del regno Lombardo-Veneto, il gover- 
natore della fortezza, il Podestà e le autorità tutte 
ecclesiastiche, civili e militari. La maestà sua nou 
mostrava traccia del disagio sofferto nel non breve 
tragitto, ed il suo stato di salute dalle gentili sembian- 
ze appalesavasi il più confortante, 

Da altri giornali austriaci i fogli di Piemonte 
traggono una notizia che ad essi sembra molto mi- 
nacciosa per l' Italia e sulla quale richiamano con 
sollecitudine l’attenzione del governo sardo,ed è l'or- 
dine emanato dall'Austria per chiamare prontamen- 
te sotto le armi cinque classi di levi, non che la 
misura di completare ogni reggimento coi quarti bat- 
taglioni, venendo così aumentato l'effettivo dell’eser- 
cito austriaco di 70 mila uomini circa. A ciò si ag- 
giuoge che agli ufficiali designati nei quadri fu spe- 
dito l' ordine di pigliare senza indugio il comando 
loro assegnato; provvedimenti tutti da cui la Morar. 
chia Nazionale è, fra gli altri, indotta a-ritenere non 
sia intendimento dell’ Austria lasciare più oltre ino- 
perose le sue forze ed incombere al governo dì Tu- 
rino il dovere di apprestarsi per qualunque eventia- 
lità. Anche |’ Zialie, dopo avere enuierale tulie fe 
annunciate misure guerresche , che: le son desigttate 
da un suo corrispondente di Vicenza, conchiude do- 
Vers tener" per certo che l'Austria va appasecohifiudosi 


— 4004 — 


— = e  .o-. _’-rerr.... rr —— 


senza strepito alla guerra ed essere mestieri che que- 
sto contegno non isfugga al ministero sardo. A com- 
pletare poi le notizie riferite dai fogli piemontesi, si 
ha per riscontri dal confine veneto che l’Austria si 
accinge a costruire nuove fortezze sulla frontiera oc- 
cidentale, in continuazione a quelle di Pastrengo già 
terminate e che una commissione dello stato maggio- 
re fu a tracciare a Pacengo i piom dei nuovi forti 
cui vorrebbesi por mauo al più presto. 


UETBOROLOGLA 


na 


Sono tre giorni che il tempo non può essere 
più sconcertato e guasto, e scontiamo il bello che ab- 
biamo per tanti mesi goduto, e la desiderata pioggia 
è venuta in abbondanza. 

I primi segui del cambiamento della stagione si 
manifestarono in una forte perturbazione magnetica 
avvenuta il giorno 24, che fu seguita, due giorni dopo, 
da piccolo sconcerto atmosferico. Lu perturbazione re- 
plicava,senza causa visibile apparente, il giorno 28, e la 
sera che da principio era serena, ma con straordinaria 
copia di segui elettrici, si mtorbidò repentinamente co- 
prendosi il cielo alle ore 10 pom. La mattina del 29 si 
ebbero i sintomi della burrasca che più si accostava; Di 
rometro basso ed incerto e oscillante quasi contin 
mente, e vento variabile e forte Sud con temperatura 
crescente fuor del dovere amnunziavano prossima la 
pioggia che realmente venne verso le 10 ant. Prima 
di mezzodi il vento fece un poco di sosta, ma pochi 
minuti appresso un vento turbinoso si annunziava da 
lontano , e uva tromba dichiarata con grandine e 
tuoni attraversava Roma al suo lato di Nord Ovest 
investendo principalmente il Vaticano, e di la scor- 


rendo pei prati fino sui Monti Parioli , menando 
guasti e danni. Le magnifiche inventriate delle 
grandiose logge del cortile del Palazzo Pontificio che 
guarda la piazza furono in due minuti devastate di 
una gran parte delle loro lastre; tegole e gron- 
daie, lastre di piombo e lavagne strappate dal lo- 
ro posto @ portate altrove aumentavano i danni 
che la violenta meteora faceva per tutto agendo 
per due minuti sul palazzo colla doppia forza di 
pressione e di aspirazione. Tranne il guasto del- 
le vetriate (tra le quali le belle dello scalone a ve- 
tri colorati ) e della fabbrica, nessuna persona re- 
stò fortunatamente offesa. All'arsenole, dietro il pa- 
lazzo, la meteora atterrò vari pilastri di muro, fece 
un buco in terra, rovesciò un muro di orto attiguo. 
Fuori della porta della città rovesciò una piccola 

e andò di là a portare la devastazioni sui colli 
parioli ove sradicò alberi e atterrò altri muri. Sem- 
bra che questa stessa meteora prima di arrivare al 
Vaticano passasse presso alla regione di Moute Te- 
staccio, e un fulmine colà colpì la cima della Pira- 
mide di Caio Cestio, guastandone la sommità la sca- 
rica elettrica investì anche i parafulmini della pol- 
veriera vicina, ma non ne venne nessun danno , e 
soltanto due soldati furono atterrati dal contraccol- 
po elettrico. La pioggia caduta in questo giorno a 
varie riprese fu di 40 millimetri; e la direzione me- 
dia del corso del turbine è stata quella di Sud Ovest, 
ossia Libeccio. 

Il resto della giornata 29 e il 30 passò senza 
notabile vicenda atmosferica: il tempo però variabile, 
e la continui azione del barometro mostravano 
diane a un caldo e affannoso sciroccale sottentrò una 
fredda tramontana, e non erano le 6 ore pom. che 
già tutto il cielo era coperto, e un continuo lampeg- 


che la burrasca non era finita: alle 4 circa pomeri- | 


giare mostrava imminente un'altra burrasca. Una piog- 
gia a torrente dalle 64 alle 91 pom. accompagnata 
da grandine e lampi continui , si scaricò sopra la 
parte centrale di Roma versando in breve tempo 50 
millimetri d'acqua. Non sappiamo ancora quali siano 
stati i guasti fatti altrove. Il Tevere già alto la sera 
precedente si è più ingrossato, e questa mattina era 
uscito nei luoghi più bassi della città. 

Lo stato variabile dell'atmosfera non è ancora 
|| finito: però nella notte passata il barometro si è al- 
zato di 4 millimetri, e fa sperare un miglioramento 
del tempo. Durante il passaggio del turbine dianzi 
detto, benchè non passasse esso vicino al Collegio Ro- 
mano, pure il barometrografo mostrò un salto repen- 
tino nella pressione atmosferica di circa 3 milimetri, 
e la curva di ieri sera fa vedere che due burrasche 
si seguirono una dopo l'altra a poca distanza. 

Osservatorio del Collegio Romano 31 ottobre 


1861. 
A. Secca 


AVVISO 


Il giorno 10 di novembre comincia il corso delle 
prediche tedesche, nella chiesa nazionale dis. Maria 
dell'Anima, che vi saranno tutte le domeniche alle 10 
antimeridiane. 


ATTISO 


Sabato 2 novembre giungerà in Roma un Arabo 
negoziante di cavalli africani provenienti dalla Ca- 
bilia e dal gran deposito arabo. 

Dirigersi Via della Guardiola num. 24 presso 
gli Uffici dell' Emo Vicario. 


— ——. 


USSEKVAZIONI METLOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28° 


Daro 
in mallimetri 
ridotto a È 


Termometro 
centigrado 


antemeridiano 
pomeridia 
4 pomerid. 


"ibm, 06; 2727307", 89; 15 20m 256 1° R= 


0 del cielo Termometrografo 
Uaidltà iu decimi | dalle pom. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo 


0 Coperto 
2 Nuvoloso 
è Piove a rovesel| 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dalle 7.h pom. fin dopo Je 10.h burrasca orribile , lampi 
continui, tuoul © pioggia fortissima 32.mm 5. 


Termometro 


fu millimetri Amodio 


Vento 


Umidità pi direzione 


elelo scoporto massimo 


6 0 Coperto 29,0; 


AVVISO DI VENDITA D'OFFICIO 


.__Nel giorno di martedì % del prossimo 
Novembre alle ore undici antimeridiane si 
procederà alla subasta di una cavalla mo- 
i anni sette circa, alta palmi sei avan 
taggiati, con merco nella coscia dritta € con 
corona, e simile merco nella spalla sinistra, 
sinistra, e alla spalla dritta marcata con S$, 
d'incognita proprietà, e rinvenuta nella Te- 
muta denominata la sepoltura di Nerone. 
Il Min. della Depositeria 
Luigi Mariani 
ANNUNZI GIUDIZIARII 
Eccio Trib. Civile di Roma 
Turno. 

Nella causa iscritta al Protocol!o del- 
l’anno 4858 al N. 2458 vertente fra il sig. 
Paolo Bonomi dom. via della Stelletta N. 
© la sig. Teresa Bianconi e Pietro Bilò at- 
tuale di lei marito e legittimo Ammhre, Car- 
mine Antonio e Lorenzo Annibaldi ed altri 
il sud. Tribunale nella udienza del giorno 5 
marzo 4861 emanò Sentenza con la quale fu 
ordinata a favore del Bonomi |' aggiudic;- 
zione della porzione di fondo posto in Al- 
bano già di propristà dei sigg. Annibaldi e 
come meglio dal sud. fascicolo al quale ec. 

Sia notificata la sud. Sentenza per affis- 
sione agli sigg. Teresa Bianconi e Pietro 
Bilò attuale di lei marito e legiio Aire 
d'incognita dimora. 

Affissa li 44 ottobre 1861. 

Carlo Parisotti Curs. 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. Mar 
chese Luigi Ghislieri tanto in ri 
ci ui Mandatatio del Nobil Uomo signor 
Marchese Antonio Ghislieri si procederà per 
gli atti del sott. Notaro all’Inventario Legale 
ed estragiudiz. dei beni lasciati dalla Chiara 
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Memoria Commendator del Sagro Militar 
Ordine Gerosolinitano Fra Angelo dei Mar- 
chesi Ghisti avrà principio nel 
cinque del futuro mese di Novembre alle 
timeridiane nel palazzo Magistrale 
via Condotti N. 6$ 1° piano, ultima di lui 
abitazione, per proseguirsi quindi ove sarà 
necessario nelle forme di Legge. 
Itoma li 34 ottobre 4 
Per il sig. Dott. Fi 
Not. d. Col. 
. Aless. Bacchetti Notaro So- 
stituto. 


po Bacchetti 


Illino sig. avy. Cecconi Ass. Civ. 
in Economico 

Ad istanza del signor Francesco Salvini 
dom. a Terracina, e rappr. dal sig. France- 
sco Mazzanti Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Quirico AI- 
banesi qualmente sotto il giorno 23 apri 
1851 è stato trasmesso a di lu carico il se- 
questro a Mons, Illo e Riho Pagno:celli 
per la somma di scudi 95 70} cioè scudi 24 
sorte e sc. 44 70 } spese della Sentenza ema- 
nata li 7 decembre 1860 in stato eseguibi- 
le cc, senza pregiudizio ec e che tal seque- 
stro è stato il dì 26 sudetto notificato per 
àffissione al sequestrato a forma del $ 483 e 
i ® a forma del 6 484 del vig. reg. ec. 


Franc. Mazzanti Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del signor Camillo Lusvergh 
dom, via Felice 28. 

Si cita il sig. Raniero Poccioni a forma 
del $ 483 a comparire dopo otto giorm per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 262 
50 dovuti;quanto a sc. 187 30 perassistenza 
e somministrazione al citato nella sua ma- 
lattia, e quanto a sc. 75 per dozzina di An- 


l'ordine esecutorio colla condanna alle 
se: s. r. degli alimenti posteriori, e di 
in sussidio contro la Dolci ; e s. il D. accor- 
dato dal $549. 
Pietro Quintilj Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 30 OTTOBRE 1561. 


Massimo Min. Med.leg. 
+. 8020 80 — 8040 
vorno 
Firenze. . ..... 

Venezia met, 
Milano . 


Trieste, . . 
Lonara . 
18 60 
18 66 18 60 1863 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1881. Sc. 50 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per Yo godim. del 2° Se- 

mestre 18641... .......» 
Detti, come sopra di sc. 50. , » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividendo 1861 

azioni di sc. 200... ,, . 

inca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2* Semestre 1861 A- 

Bioni di so. 200... ..,.» 233 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1861. . ... € 2 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce.trale azioni di scudi 92 4 
pari a franchi 5)0 interessi dal 
{. Ottobre 1861, per scudi 27 $$ 
prima rata pagata . . . + -- >» 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Ottobre 1864 a fr. 20 
all'anno 

Obbligazioni delle medesime rim- 
bors i per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1861... . » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 2° semestre 1861. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di sc. 109... +... » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1864. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Vescov 
legio. 
D. Ago 


cesì dil 


vescovi] 
Magistr 
Prelatu 


la stess 
Vespro 


Fedeli 
la Papa 


sonaggi 
riferire 


noi nella| 
stamento, 
sta regia 
ispettore 
da fuoco 

Dal 
sottraltisi 


baldoria di 
nissima 


